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Presentate tutte le «squadre elettorali». Numero record di simboli e aspiranti parlamentari 
Scontro fino all'ultimo minuto a Piazza del Gesù. Occhietto: «Meno voti alla maggioranza» 

Quindicimila candidati 
De Mita: le liste de valgono poco 
Per uscire dallo stallo 
targato De e Psi 
LUIGI PEDRAZZI 

P resentate le liste, partiti e candidati hanno 
un mese per rivolgersi ai cittadini e cercare 
di influenzarne il voto. Poi si conteggeranno 

> le schede e si saprà se e quanto siano muta-, 
— » ^ — ti gli equilibri politici. Non è un rito formale: 

la democrazia rappresentativa resta una 
grande conquista e le elezioni vanno prese sul serio e, 
nonostante tutto, con fiducia. Con la proporzionale 
(tuttora vigente), il voto dei cittadini decide poco e de
lega troppo: tanto più questa volta, con i livelli di fram
mentazione raggiunti e l'inesistenza di alternative chia
re in merito alla formazione di una maggioranza di go
verno, 'r'' ' • • " « - ' % - , » . • . 

Il quadripartito, cioè la maggioranza uscente, da al
meno due anni non costituisce una maggioranza unita 
capace di decidere; da due anni tutte le scelte impor
tanti vengono rinviate, i problemi lasciati marcire, le in
quietudini rimosse. Gli strateghi della continuazione 
quadripartita sembrano sperare che gli elettori confer
mino, magari nella concorrenza tra De e Psi, una mag
gioranza aritmetica affinché, dopo il voto, essa possa 
trovare la saggezza e l'energia per darsi un minimo di 
unita e poter continuare. Non illustrano programmi 
continui, non indicano un leader di legislatura, nella 
ferma convinzione di poter risolvere questi problemi 
spinosi solo alla luce del risultato popolare. Una situa
zione di immobilismo e di rinvio è naturalmente possi
bile alla maggioranza uscente perché essa non ò incal
zata dalla prospettiva e dalla minaccia di una nuova 
entrante maggioranza. Il maggior partito d'opposizio
ne, e cioè il Pds, affronta il 5 aprile in una situazione re
sa difficile dalle scelte >continuiste» del Psi (il quale pe
rò, forse anche per questo minimalismo, non pare ave
re il vento nelle vele...), e dalla concorrenza, senza fu
turo ma con molte memorie, del partito comunista di 
Cossutta e Garavini. .;•. - , . 

Un risultato annunciato buono (se non buonissi
mo) è quello della Lega che Bossi cerca di introdurre 
in tutta la penisola: ma anche se divenisse il quarto par
tito italiano, non lontano dal terzo e dal secondo, la Le
ga è ben lontana dal rappresentare un'alternativa nello 
stallo; e neppure può proporsi di valere come un pez
zo, una componente di un'alternativa, il suo fascino 
caratteristico essendo appunto, per ora almeno, l'e
straneità ai giochi interpartitici e alle conseguenti al
leanze. - . • . , 

Pensionati,1 due o tre liste verdi e radicali, partiti lo-
calistici tradizionali e partiti minori storici, la Rete fret
tolosamente candidatasi, forse il partito dell'amore,' 
contribuiranno allo «sfarinamento» della rappresentan
za e spiace vedere che un segmento del movimento re
ferendario porterà anch'esso il proprio contributo. 

M a tanfo: si è voluti restare nella logica della 
conosciuta proporzionale, nei privilegi fin 
qui garantiti ai partiti protagonisti delle me
diazioni necessarie per correggere l'ecces-

mmmmmm^ siva espressività che la proporzionale favo
risce, si è voluta identificare «governabilità» 

con vero ed effettivo governo dei problemi. Ora i nodi 
stanno venendo al pettine. Se davvero De e Psi avranno 
i numeri per fare un governo, le condizioni poste dai 
partner europei per accogliere l'Italia nei nuovi livelli di 
integrazione costituiranno un vincolo programmatico 
non differibile, e nella prossima legislatura si dovranno 
cercare quei risultati significativi ai quali si e troppo a 
lungo rinunciato. Ma.possono dei vincoli soltanto 
esterni imporre le coerenze e le lucidità che tutta la po
litica intema omette di considerare con serietà? Non 
sembra possibile e, per questo, anche un risultato 
«continuista» (un risicato 51% alla rappresentanza qua
dripartita), dovrà intrecciarsi con interpretazioni ed 
evoluzioni rivolte al cambiamento istituzionale e politi
co. ' , J/ V . • < •' •' . 

La sostituzione di Cossiga al vertice della Repubbli
ca sarà presto un'occasione per misurare la maturità 
conseguita in questo biennio di errori, di muri di gom
ma, di esternazioni insopportabili nello stile ma non 
tutte infondate nel mento, di strumentalizzazioni che 
hanno concorso a rendere irrilevante il discorso politi
co e sempre più pesante lo stallo nullista, per cui non 
abbiamo avuto né una seria continuità né un serio 
cambiamento. . 

C'è in atto, sottoscritta da 1.370.000 cittadini, una ri
chiesta di modifica seria del metodo elettorale. Dopo il 
voto del 5 aprile perché non tentare di integrare le ra
gionevolissime proposte referendarie in tema di forma
zione del Parlamento e di maggioranze nelle ammini
strazioni locali con gli altri due o tre pezzi di riforma 
Istituzionale di cui l'Italia ha bisogno per portare l'orga
nizzazione della propria vita pubblica al livello richie
sto dalla maturazione complessiva della nostra socie
tà? , • • • -

Il Pds, i repubblicani, i democristiani impegnati al 
fianco di Segni non sono necessariamente un'armata 
Brancaleone da gettare contro le mura di un castello 
quadripartito assorto in sonni tranquilli: sono un'e
spressione dell'Italia altrettanto legittima di quella di 
Forlani, Craxi, Altissimo e Cariglia. be.tutti insieme si ri
conoscesse che è maturo il tempo di uno sforzo costi
tuente (un nuovo apparato dei poteri dello Stato, non 
nuovi «principi» né un'eversione dei nostri più collau
dati valori), i dodici mesi successivi al 5 aprile potreb
bero farci uscire dallo stallo in cui siamo, e nel quale 
stiamo tutti male (chi più chi meno), i nsultati del 
prossimo voto non potranno essere di per sé decisori, 
ma delineeranno con più aggiornato realismo i rappor
ti di forza e avremo dinnanzi alcune pagine bianche 
sulle quali si potrebbe anche cominciare a scrivere be
ne. , . . • ' • • -

Guido 
De Martino 
si presenta 
nel Pds 

FAENZA A PAGINA 5 

Record di liste e candidati per le elezioni del 5 apri
le. Scontri fino all'ultimo minuto nella De. De Mita 
contesta le scelte e parla di «una squadra di media 
classifica». Resistenze di Formigoni e Colombo, 
thrilling per Martinazzoli. Occhetto presenta le liste 
del Pds: rinnovamento al 40 percento, 25 percento 
di candidature femminili. L'obiettivo? Confermarsi 
primo partito della sinistra. 

STEFANO BOCCONETTI FABIO INWINKL 

• • ROMA. Sono scaduti ieri 
sera i termini per la presenta
zione delle liste alle elezioni 
del 5 aprile. Si profila una par
tecipazione da pnmato. Dai 
primi calcoli si valuta che sa
ranno in lizza circa I5mila 
candidati. Altissimo il numero 
delle liste: a Roma, per la Ca
mera, ci provano in 28. Durissi
mo ù stato lo scontro per i po
sti nella De, che solo all'ultimo 
minuto ha varato i suoi elen
chi. Ma, subito, le liste scudo-
crociate sono state bocciate 
dallo stesso presidente del par
tito De Mita, che le definisce 
«una squadra di media classifi
ca». Si è trascinata nell'incer
tezza la candidatura di Marti-

nazzoli, mentre Formigoni ha 
«mollato» il seggio di Strasbur
go solo dopo l'impegno di For
lani - che ha disertato la con
ferenza stampa - a riservargli 
un posto nel prossimo gover
no. Resistenze anche da Emi
lio Colombo, in ansia per il suo 
«pupillo» D'Andrea. Restano 
fuori l'ex sindaco di Bari e il 
rettore di Lecce. -

Occhetto ha presentato le li
ste del Pds, che segnano un 
rinnovamento del 40 percento 
e contano sul 25 per cento di 
donne. Gli obiettivi della Quer
cia sono quelli di far arretrare 
la maggioranza e confermare 
il Pds come primo partito della 
sinistra. 

A PAGINA 3 , 4 • 6 

Scontri dopo il referendum in Bosnia 
La Cee: nessuna provocazione 

Sarajevo isolata 
Serbi in rivolta 
contro il voto 

Un ribelle a Sarajevo durante gli scontri 

FONTANA • A PAGINA IO GUERRA A PAGINA 2 

L'ex presidente racconta in un articolo sulla «Stampa» la sua stretta intesa con Wojtyla 

«Insieme abbiamo cambiato il mondo» 
Gorbaciov rivela un filo diretto col Papa 
L'editoriale firmato Mikhail Gorbaciov che appare 
oggi sulla Stampa riconosce a Papa Giovanni Paolo 
11 un ruolo eccezionale «in tutto ciò che è successo 

' nell'Europa orientale». Un intenso rapporto e car
teggio dal loro incontro nel 1989. Al direttore e con
direttore del quotidiano torinese la richiesta di por
tare al Papa l'articolo. Domani sarà pubblicata la ri
flessione del Pontefice sulle parole di Gorbaciov. 

JOLANDA BUFALINI 

wm ROMA Un «intenso car
teggio», «sintonia» intellettua
le e spirituale fra Papa Wojty
la e Mikhail Gorbaciov. Sulla 
Slampa appare oggi, come 
editoriale, un lungo articolo 
dell'ex presidente dell'Urss 
che rivela l'importanza del 
rapporto stabilitosi fra Mi
khail Gorbaciov e Giovanni 
Paolo II dal loro incontro a 
Roma, nell'autunno 1989. 
«Tutto ciò che é successo • 
nell'Europa Orientale - scri
ve Mikhail Gorbaciov - non 
sarebbe stato possibile senza 
la presenza di questo Papa, • 
senza il grande ruolo anche 

politico che lui ha saputo 
giocare sulla scena mondia
le». Lo straordinario giudizio 
politico verso il «Papa polac
co», espresso da parte di un 
uomo che era allora segreta
rio del Pcus, si accompagna 
alla descrizione dell'«istinti-
va» intesa umana stabilitasi 
immediatamente fra • i due 
principali protagonisti dei 
mutamenti nell'Est europeo. 
Gorbaciov parla della «pro
fonda simpatia e compren
sione» che lo lega al Papa e si • 
dichiara deciso «a usare ogni 
possibilità per continuare a 
collaborare con il Pontefice, 

per completare qualcosa che 
abbiamo • creato • insieme». 
Una simpatia, un rapporto, , 
che ha spinto l'ex presidente 
a chiedere al direttore della 
Slampa, Paolo Mieli, e al con- ' 
direttore, Ezio Mauro, di por
tare a Giovanni Paolo 11 l'ori
ginale autografo dell'artico- " 
lo, «come gesto di riguardo e • 
prova d'amicizia». Lo stesso ' 
Gorbaciov aveva fatto sapere ' 
alla direzione della Stampa • 
di voler «consegnare di per
sona» il testo scritto in base 
all'accordo di collaborazio
ne con il quotidiano di Tori- ' 
no. Di qui il viaggio di Mieli e 
Mauro a Mosca e poi, a Ro
ma, l'incontro con il Pontefi-' 
ce. Delle riflessioni suscitate 
in Karol Wojtyla dalla scritto ' 
del suo grande interlocutore ' 
sovietico, il giornale pubbli
cherà un resoconto mercole
dì. . - -, • ..-

L'ex presidente dell'Urss 
rivela nel suo articolo (di cui 
cento testate nel mondo han
no acquistato il copyright) 
che dopo quel primo collo

quio si stabili fra i due uno 
scambio epistolare. Gorba- ; 
ciov offre addirittura al Pon- ; 

-teficie la primogenitura su ^ 
ciò che è noto al mondo co- •• 
me il risultato della sua politi
ca: «Standogli vicino ho com
preso il ruolo del Papa nella ' 
creazione di ciò che più tardi ;-, 
è stato chiamato il nuovo '• 
pensiero politico». Nella for- -
mula del Nuovo pensiero Mi
khail Gorbaciov e Eduard * 
Shevardnadze hanno com- -

' pendiato l'iniziativa politica 
che portò, proprio due giorni * 
dopo la visita in San Pietro, . 
alla fine della guerra fredda. ' 
Nel mare tempestoso di Mal
ta si svolgeva infatti il vertice 
con George Bush che cancel-. 
lo l'idea di un'Urss nemica 
dell'Occidente. , -

Una sintonia, quella fra ' 
Woytila e Gorbaciov, che 11 • 
direttore della Stampa, Paolo ; 
Mieli, spiega come l'idea «di, 
una rivoluzione non sempli
cemente economica». È la ri-1 
uoluzione delle coscienze, di 
cui si è nutrita la perestrojka 

gorbacioviana, la polemica 
con i ricchi del mondo del 
Pontefice. 1 riconoscimenti di 
Gorbaciov non si limitano al 
passato, egli scrive: «È una 
personalità eccezionale. An
che oggi che : nella storia 
d'Europa è avvenuto un mu
tamento profondo. Papa Gio
vanni Paolo 11 avrà comun
que un grande ruolo politi
co». " ''* '•**'̂ ;-., ' • . 

Papa Woityla ha ricordato 
a Mieli e Mauro la sua trepi
dazione nei giorni del golpe 
d'agosto. Riconosce all'uni
co leader del Pcus che si sia 
recato in Vaticano, «qualità 
politiche e umane». La rifles
sione del Pontefice si esten
de, poi, al ruolo della Chiesa, 
e di lui stesso, nella evoluzio
ne democratica dei paesi ex 
comunisti. Un insieme di do
cumenti che, insieme alla ri
velazione del carteggio, co
stituiranno, per Paolo Mieli, il 
centro della ricerca storica, 
sulla incredibile vicenda che 
ha cambiato il volto del con
tinente. ,,. t. . , .-,•.,• 

Aids: Gallo 
posto sotto inchiesta 
per truffa 
dal governo Usa 

Robert Gallo, il virologo americano che contende da an
ni la paternità della scoperta del virus dell'Aids al collega 
francese Lue Montagnier, è stato messo sotto inchiesta • 
per truffa dal governo Usa. Gallo (nella foto) è sospetta
to di aver dichiarato il falso durante gli accertamenti ordi- c 

nati per stabilire chi per primo sia arrivato alla scoperta 
del virus. Gallo avrebbe manipolato la documentazione ' 
in modo da far credere di aver portato a termine le pro
prie ricerche senza sapere che nello stesso periodo il vi
rus dell'Aids veniva isolato all' istituto Pasteur di Parigi. : -
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L'ammontare preciso non 
si conoscerà mai, ma è un 
furio da diverse decine di 
miliardi quello messo a se
gno nel caveau della Ban
ca Nazionale del Lavoro di ; 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ Reggio Calabria. 1 ladri, for
niti di chiavi e combinazio

ni, hanno svuotato le duecento cassette di sicurezza in f 
cui i clienti custodivano gioielli e danaro, valuta stranie
ra, titoli, preziose collezioni di monete e francobolli o i ri- . 
spaimi di tutta una vita. Rubato anche un miliardo di lire •" 

Furto 
miliardario 
alla Brìi 
di Reggio Calabria 

in contanti. "̂ \ ' A PAGINA ' , 8 
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Dalie donne 
del Partito Democratico 
della Sinistra ' 

"AGENDA + Giornale L. 2.000 

Fuga di notizie 
Sfuma il blitz 
al Torino caldo 
La magistratura stava per fare una perquisizione al 
Torino Calcio, per scoprire come mai 7 miliardi del-. 
la vendita del giocatore Dino Baggio non figurassero • -
in bilancio. Ma l'avvocato del presidente Borsano.,' 
già al corrente della sorpresa, si è recato dai giudici * 
a dire che poteva spiegare tutto... Intanto nomi di ] 
imprese di Borsano, candidato alla Camera per il ' 
Psi, compaiono in un esposto all'Antimafia..' ••••-; 

• 1 TORINO. «So che state per 
eseguire un "blitz" negli uffici 
del mio cliente. Ma è ilcaso di 
fare tanto chiasso? Vi porterò 
io tutta la .documentazione 
che vi serve...». Questo discor
setto ai magistrati della Procu
ra della Repubblica di Torino 
lo ha fatto l'avvocato di Gian 
Mauri Borsano, presidente del 
Tonno Calcio. Il «blitz» era ef
fettivamente < in programma. 
Ora la Procura ha aperto una 
nuova inchiesta per scoprire il 
responsabile della fuga di noti
zie. Imprenditore edile, candi

dato del Psi alla Camera per la 
circoscrizione Torino-Novara-

- Vercelli, Gian Mauro Borsano . 
J. aveva già avuto qualche fasti- • 

dio con la giustizia per il falli-
. mento di una finanziana tori- • 

nesc, la Ipifim. Ma il motivo 
<• percui la Procura della Repub- •' 
. blica ora indaga sarebbe la ' 

vendita del calciatore Dino •• 
r Baggio dal Torino alla Juven- J". 
' tus per 11 miliardi di lire, ma 

solo 4 miliardi figurerebbero f 
nei registri contabili del Torino • 
Calcio.. .< . ••• . . u .-,,>.'-- •>•>,' 
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E ora chi ripulisce la Terra? 
• 1 Le armi chimiche, o 
meglio i loro residui, dell'e
sercito nazista; le scorie nu
cleari dei sottomarini sovieti
ci; i rifiuti degli esperimenti ' 
atomici francesi: il fall-out di 
quelli americani. Più una 
quantità sconosciuta di altri 
rifiuti provenienti da attività , 
cosiddette «civili», solo perdi-
stingucrli dal punto di vista 
della provenienza da quelle 
militari; ma spesso assoluta
mente uguali per pericolosità 
e danni all'ambiente. Sem
bra non esserci angolo del 
mondo lasciato indenne dal
le attività dell'uomo. Dai ma
ri e le terre più civilizzati e da 
tempo interessati alle attività 
umane fino agli angoli più 
sperduti e, proprio per que
sto, divenuti negli ultimi anni 
particolarmente appetibili. 
Qualche volta diviene diffici
le sottrarsi allo sconforto e 
conservare una ragionevole 
speranza. Alcuni degli avve
nimenti di cui veniamo a co
noscenza nel momento in 
cui cadono i segreti, gelosa
mente conservati per quasi 
un quarantennio, confcrma-

La bolla di gas nel Baltico è - secondo gli esperti russi 
- un «pericolo mostruoso». Gli specialisti tedeschi 
vorrebbero tentare di recuperare le armi chimiche af
fondate 47 anni fa dalla Wehrmacht, ma i loro colle
ghi danesi sono scettici. Nel mondo, comunque, so
no migliaia le discariche di «veleni con le stellette» 
che, insieme ai rifiuti tossici «civili», rischiano di tra
sformare il pianeta in un'immensa pattumiera. 

CHICCO TESTA 

no questo sentimento. Tanto 
più che azioni cosi sciagura
te sono state compiute da 
nazioni che in queste impre
se hanno profuso il meglio 
delle proprie risorse tecnolo
giche. 

Né un po' di consapevo
lezza sembra farsi largo. Al
meno a dare retta ai titoli de 
l'Unità, che se da un lato ci 
mettono al corrente di queste 
scoperte, dall'altro ci infor
mano che in altre parti del 
mondo gli stessi scienziati, 
perseguendo evidentemente 

una specifica vocazione, si 
mettono al servizio di nuovi 
padroni per continuare la 
stessa opera. 

Colpisce inoltre la velocità 
con cui si sono compiuti 
questi processi. Se è vero che 
l'ultimo quarantennio ci ha 
dbituato a scoperte e miglio
ramenti sul piano scientifico 
sempre più importanti e ve
loci nel loro rivelarsi, è pur
troppo altrettanto vero che la 
stessa velocità l'abbiamo im
piegata nel fare danni. Qual
che scienziato teme, anzi, 

P. SOLDINI P. STRAMBA^BADIALE A P A O I N A 1 4 

che solo oggi possano co
minciare a manifestarsi con
cretamente le conseguenze 
negative di questo processo 
accumulativo. Non di ric
chezza, ma di sporcizia. > 

Lèi nostra epoca, in parti
colare questi anni, ha questo 
carattere ambivalente. In bili
co continuo fra progresso e 
regresso. Fra potenzialità e 
delusioni. La cronaca quoti
diana ne 6 testimone. Ma og
gi abbiamo il dovere di fare 
decisamente pendere la bi
lancia nella direzione giusta. 
Ne esistono le condizioni. 
Molti avvenimenti e fatti, ivi 
comprese le tremende sfide 
ambientali, ci obbligano a 
percorrere con decisione la 
strada della cooperazione. 
Una strategia concertata e 
condivisa, su scala mondia
le, con istituzioni sovranazio-
nali forti e dotate di reali po
teri. Nella quale fare conflui
re la capacità costruttiva e 
non lo spirito distruttivo del
l'umanità. Da mettere al ser
vizio, fra l'altro, di una radi
cale pulizia «pasquale» del 
pianeta. - ., 

La yakuza giudica incostituzionale il provvedimento 

Mafia in corteo a Tokio: 
no alla legge anticrimine 
MARINA MASTROLUCA 

• • «Cosi si apre la strada al 
fascismo». Imbracciando car
telli di protesta, i mafiosi giap
ponesi hanno sfilato ieri a To
kio contro la legge sulla cnmi- '• 
nalità organizzata, appena en- * 
trata in vigore. Il prowedimen- . 
to prevede la definizione di or
ganizzazione - criminale, per 
quei gruppi che abbiano tra i • 
loro aderenti una quota di per- -
sone con precedenti penali, • 
stabilita in percentuale. Dopo '. 
la scalata al mondo degli affa- \ 
ri, la yakuza, la mafia nipponi-1 

ca, si e trovata coinvolta in una ': 
serie di scandali, che hanno -, 
portato alla luce i suoi legami •'• 
con gli ambienti economici e ;, 
politici. Legami solidi, tanto da 
far tremare il governo di Miya- • 
zawa. - . 
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Comune di Ferrara 

CLAUDE MONET 
E I SUOI AMICI 

U rnllrriiinr Muwi di Ci.fru, il Mirmoltm 

Ferrara - Palazzo dei Diamanti 
15 febbraio-15 maggio 1992 
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A rischio Bosnia 

F 
ADRIANO GUERRA 

orse - e a dirlo sono anche i sanguinosi con
flitti in corso tra musulmani e serbi a Saraje
vo - non c'è nell'Europa di oggi nessun'altra 
regione che abbia, come la Bosnia, tanto ur
gentemente bisogno dì incominciare a vivere 
come Stato sovrano. Che altro può fare una 

popolazione composta per il 40 per cento di mu
sulmani, per il 32 per cento di serbi e per il 18 per 
cento di croati ora che lo Stato unitano jugoslavo 
non c'è più e mentre il pericolo di essere inglobata 
nella «grande Serbia», o di essere divisa tra la Ser
bia e la Croazia, è tutt'altro che scomparso, se non 
di proclamarsi Stato? È quello che respingendo gli 
appelli dei partiti sostenuti da Belgrado la grande 
maggioranza della popolazione ha fatto col voto 
di sabato e domenica. Certo quel che sta avvenen
do - i morti, i feriti di ieri, gli scontri che continua
no - ci dice che i pericoli non solo non sono scom
parsi ma, dopo.l'«ora della verità» del voto si stan
no aggravando e potrebbero aggravarsi ancora. E 
questo anche perché nella regione ci sono, oltre 
alle forze che manovrano per dar vita ad una «Re
pubblica serba», anche non pochi reparti dell'ar
mata cosiddetta «federale». Non siamo dunque di 
fronte soltanto a pericoli che pesano sulla Bosnia. 
Il possibile estendersi dei conflitti interetnici scop
piati a Sarajevo difficilmente potrebbe infatti non 
coinvolgere la Serbia e la Croazia vanificando quel 
che sin qui è stato fatto per avviare un dialogo di 
pace. È dunque del tutto giustificata l'ansiaconcui 
si guarda a quel che sta avvenendo, e può ancora 
avvenire, dopo il referendum. . 

C'è da dire però che oltre che dalla guerra la mi
naccia all'indipendenza e alla integrità territoriale 
della Bosnia, e per questa via a conflitti militari an
cora più estesi, può venire anche, paradossalmen
te, dalla pace, o meglio da una certa pace, e cioè 
da una possibile intesa tra una Serbia sempre più 
isolata ma decisa a difendere i territori strappati 
con le armi e la Croazia, ai danni appunto della 
Bosnia. Tutto è dunque ancora incerto e le notizie 
che giungono dalle varie capitali dell'ex Jugosla
via non incoraggiano certo l'ottimismo. Non è tut
tavia possibile non prendere atto della scelta com
piuta dalla maggioranza della popolazione contro 
tutti i progetti ciiretti comunque a negare l'idea 
stessa di una Bosnia indipendente. 

i può solo aggiungere che di fatto la via della 
spartizione della Bosnia fra la Serbia e la 
Croazia, comunque perseguita, sia cioè per 
via militare che politica, appare oltre che pe
ricolosa anche senza esiti, se non del tutto 
impraticabile. Tanto complessa e composita 

è la distribuzione dei tre popoli che la abitano che 
non c'è un>solo punto di questa Repubblica che ' 
possa essere definito monoetnico. Sta anzi qui la 
ragione del tutto particolare e specifica che spinge 
la Bosnia verso l'indipendenza. Se nella Slovenia e 
nella Croazia si trattava e si tratta di recuperare 
aspetti e valori comuni alla maggioranza della po
polazione, nella Bosnia a spingere verso la costru
zione di uno Stato autonomo e sovrano è - al con
trario - la necessita di salvaguardare una forma
zione storica del tutto particolare perché basata 
sulla mancanza di un gruppo nazionale maggiori
tario, di una lingua e di una religione dominanti. 
Ma perché questa società multietnica giunta a noi 
attraverso tante prove possa continuare a vivere 
pacificamente - ecco il punto - non è sufficiente 
che l'indipendenza della Bosnia sia riconosciuta 
da tutti i paesi, e soprattutto dai suoi vicini. Ne é 
sufficiente la vittoria del «si» ad un referendum. 

Quel che occorre è di farsi che tutti - i serbi or
todossi, i serbi musulmani, i croati - possano sen
tirsi cittadini di uno Stato che fa propri e difende i 
valori di tutte le minoranze. Perché questo possa 
avvenire è certo necessario in primo luogo che la 
minoranza serba, e le forze che a Belgrado la so
stengono, accettino il responso dell'urna. Ma ri
chiede anche che i vincitori del referendum -
quelle popolazioni di origine serba che Tito ha vo
luto riconoscere come «popolo musulmano» - ri
gettando ogni progetto di «Repubblica islamica», 
diano vita ad uno Stato che possa essere ricono
sciuto come tale anche dagli altri. Ci si imbatte qui 
in una questione, quella dei «diritti di cittadinanza» 
negli Stati che stanno nascendo sulle rovine degli 
imperi crollati, che non vale certo soltanto per la 
Bosnia. Se assurdo sarebbe stato e sarebbe - e va 
detto perché c'è chi lo ha proposto - negare agli 
abitanti della Bosnia il diritto di decidere del loro 
destino, del tutto legittimo è ora che da parte dei 
paesi impegnati a tenere aperta la via di una solu
zione pacifica ai conflitti in corso si operi, cosi co
me è detto nei documenti della Cee e dell'Onu, 
perché tutti i cittadini dell'ex Jugoslavia possano 
godere degli stessi diritti democratici indipenden
temente dall'appartenenza a questa o a quella na
zionalità, religione, cultura. Del resto passa qui an
che la via per una soluzione pacifica di quel con
flitto fra la Serbia e la Croazia che potrebbe diven
tare ancora più sconvolgente e grave qualora si al
largasse - come si ha purtroppo ragione di temere 
-alla Bosnia. . .. 

.Intervista ad Armando Dalla Valle, guida alpina 
«Solo in quattro su ventimila abbiamo superato le selezioni 
Non sono un esaltato ma mi piacciono gli sport rischiosi» 

«Sono il Rambo italiano 
e vincerò il Carnei Trophy» 

M TRENTO. Non ha figli che 
gli dicano «papà corri piano». 
Solo una compagna scatena
ta come lui, un gatto, Tom
maso, una gatta, Biro. Capel
li, barbetta e fisico alla Bob 
Fosse, orecchino al lobo sini
stro. Armando Dalla Valle, 
trentaquattrenne di Male, po
chi chilometri sotto Madon
na di Campiglio, è uno dei • 
quattro italiani - su 20.000 
che si erano fatti sotto - so
pravvissuti alla selezione del 
Carnei •< Trophy. 1 • quattro 
«Rambo» in tricolore, li han
no subito battezzati, destinati 
a maggio ad affrontare prove 
massacranti nella traversata 
della foresta amazzonica in 
piena stagione delle piogge. 
Brutto affare per chiunque. 
Per lui, poi, abituato a ghiac
ci, neve, crepacci, scalate-
Armando è guida alpina. 
Istruttore. «Maestro d'alpini
smo». Quando non arrampi
ca e non scia è alle prese con 
cappuccini ed aperitivi nel 
bar-tabaccheria che gestisce 

• alla stazioncina di Male. -

Che ne dici, di essere chia
mato Rambo? 

Uff. Neanche parlarne. Per 
carità, Rambo mi piace, al ci
nema, non dico di no. E alle 
selezioni per il Carnei Trophy 
di rambetti ne ho visti, ragaz
zi esaltati che arrivavano con " 
coltellacci lunghi cosi. Ma ti 
dico una cosa: erano i primi 
a venir segati. Là vogliono 
persone tranquille, con espe-

'riènza"e'nerviaposto. , -• —« 
Perchè, allora, hai provato 
a partecipare? • •_ 

MI aveva sempre affascinato",' 
il Carnei Trophy. Li vedi in tv, 
pensi «Madonna che bello, 
che avventure...», lo faccio 
tanto sport, deltaplano, sci, 
mountain-bike, rafting, ca
vallo, amo il fuoristrada. 

E allora hai fatto doman
da. 

Un momento. E' andata cosi. ' 
Dopo che ho preso questo 
bar-tabaccheria. . il rappre
sentante della Carnei ha co
minciato a portarmi le sche
de per l'iscrizione da dare ai 
clienti. Le ho mandate an
ch'io, per anni, e niente. Due 
anni fa al rappresentante ho 
detto: «Non mi frega niente 
dei tuoi omaggi, devi farmi • 
partecipare». È lui mi ha con
sigliato: «Allega il tuo curricu
lum alla scheda». Mi hanno 
chiamato subito. • L'anno 
scorso ho superato due sele
zioni, non l'ultima. Quest'an
no, accidenti, ci ho riprovato 
ed è andata bene. Ho dovuto 
assumere anche una ragazza 
per farmi aiutare al bar. 

...cosa cerchi? 
Mi piacciono gli sport ri
schiosi. Ma non sono un ka
mikaze. 

Se non Rambo, come ti de
finiresti? 

Una persona normalissima, 
amante della natura. Ti senti 
libero quando voli, quando 
nuoti, quando scii sulla neve 
fresca. Quando fai attività si
lenziose. 

E la Land Rover nella fore
sta amazzonica? 

«Per carità, Rambo mi piace, nei film. E 
di esaltati ne ho visti, alle selezioni. Ma 
erano i primi a venir segati... No, non 
sono un Rambo. Mi piace la natura, 
dormire nei boschi, salire le montagne 
nelle notti di luna piena, nuotare, vola
re, sciare». Armando Dalla Valle, tren
taquattrenne guida alpina di Male, in 

Trentino, è uno dei quattro italiani se
lezionati (su ventimila) per partecipa
re al prossimo Carnei Trophy. Perché ' 
partecipa? «Mi ha sempre affascinato > 
quella gara, li vedevo in tv e pensavo 
"Madonna, che avventure...". È una 
bella soddisfazione fare una cosa diffi
cile, una cosa nuova, farla per primo». • 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

Uno degli equipaggi dell'edizione '85 del Carnei Trophy, in Borneo, bloccato da un guasto meccanico 

E' belto tecnicamente. E' un 
sapore diverso, superare un 
ostacolo col fuoristrada.„ 
porco'diavolo, r0orrìo."1] ma-' ' 
schio, ama il motore. Il fuori
strada non è velocitale supe
rare ostacoli. Ia*con'Ia mia • 
auto non potrei mai fare quei 
percorsi; non avrei i soldi per 
ripararla, dopo. Il fuoristrada 
è da signori, sai? 

Hai mal fatto corsi di so
pravvivenza? 

No. Ma con le mie attività... 
Quando vai in montagna ti 
capita di tutto, devi sapertela 
cavare nella nebbia, nei 
ghiacci, nei crepacci; mi è 
capitato di dormire a 4.000 

metri senza sacco a pelo. 
Ma sai cavartela anche nel
la foresta? - s~- -

Ecco, questa è una cosa nuo
va. Tra l'altro non è che ab
bia molta passione per ser
penti ed insetti. Però il bosco. 
mi piace. Spesso, d'autunno, 
faccio giri nei boschi con la 
mia ragazza. «Dai, andiamo 
a dormir fuori», e usciamo ' 
col sacco a pelo. Poi all'alba •• 
ci svegliamo, osserviamo gli 
animali. Mica per esaltazio
ne, no?, mica per farlo sape
re agli altri. 

Meglio la terra che un let
to? 

Beh, se un rifugio è aperto il 
letto non lo rifiuto. Ma, per 
dire, ho girato l'Italia col ram
pichino, ""col parapendio," 
dormendo nel parapendio 
stesso. Quando c'è luna pie
na io e la mia ragazza pren
diamo la tenda e andiamo a 
dormire in cima alla monta
gna ,. •. 

TI senti «verde»? 
Io sono un ' protezionista. 
Guai se qualcuno offende 
l'ambiente. Se vedo uno but
tare una cartaccia lo rimpro
vero subito. , . „,., • .„•„. 

E vai con le Land Rover 
nella foresta Amazzonica. 
Non è un controsenso? 

ELLEKAPPA 

QUELLE CHE P O A H ^ O 

CASA BIACCA *~ 

g^ ^s; tWh 

No, il Carnei non va per rovi
nare la foresta. C'è l'etica del ' 
rispetto, per gli abitanti, per 
l'ambiente. In questa traver
sata, per esempio, riaprire
mo una pista che non viene 
usata da trent'anni, costruire
mo un sacco di ponti, dopo ' 
serviranno alla gente del po
sto per spostarsi da un villag- \ 
gio all'altro. Almeno, cosi ci • 
hanno detto. Quando torno ti " 
dirò se è vero... : ,i--n •. • 

Ti senti preparato? 
Adesso ci dò dentro. Andrò a 
correre, intensificherò le ar
rampicate sulle cascate di -
giaccio, lascerò gli sci, farò ' 
un pò di pesi per irrobustire • 
braccia e addominali. Non > 
sono molto forte, ma ho una * 
buona resistenza <-

Sai riconoscere un serpen
te velenoso da un altro?, 

No, spero che mi insegnino. 
Se Infili le gambe in un fiu
me amazzonico, sai come 
comportarti? ĵ •» , . 

Neanche. Ci diranno cosa fa
re. Nei Carnei Trophy non è ' 
mai successo niente di grave, . 
non è una Parigi-Dakar dove 
si corre a 200 all'ora sulle du
ne. Qui c'è agonismo, ma . 
conta • anche lo i spirito • di ' 
gruppo. Per chi arriva primo , 
non c'è nessun premio, solo 
la gloria.. , . , —.„;-.„ 

Hai degU hobby? , 
. No. Qui c'è quello che piace 
a me, i cavalli ed i torrenti, le 
rocce e la neve... E' che non 

• ho-tempo,-mase divento ric--
co sai cosa voglio fare? • • ~ ' 

No. _. _,,, 
Dedicarmi a tutti gli sport. 

Che film ti piacciono? ' 
Gli ultimi due che ho visto, i 
più belli, sono «Balla coi lupi» 
e «L'Orso». • >„ • . »...,,. 

Che scuole hai fatto? 
Una professionale, "conge-
gnatore meccanico. Poi lavo-
n vari, ho vinto anche un , 
concorso per vigile urbano ' 
poi ci ho ripensato, più che 
altro perchè avrei dovuto in
dossare la divisa. Sono un pò 

, indipendente, la vita, a me, 
piace gestirla da solo. 

Con chi farai coppia, ai Ca
rnei Trophy? ,,. . „ 

Adesso c'è un corso tecnico • 
a Birmingham, poi l'ultima 
selezione a Parigi per decide
re l'equipaggio principale e 
quello di riserva. A Grosseto,, 
nella selezione italiana, ho 
visto gli altri. Quello di Tori
no, è un fisicone. Anche io 
Stenico di Trento è un ragaz
zone. un,fisicaccio... 

E le donne? V*̂  
Ah! A Grosseto ce n'erano 
quattro. C'era una ragazza di • 
Padova tutta matta, la chia
mavamo «cavallo pazzo», ca
ricata come una molla, entu
siasta fuori misura. Ogni mat-, 
fina alle cinque e un quarto '; 
girava per il campo urlando ' 
•sveglia! sveglia!». Chesimpa-. 
tica. Ma adesso scusa, ho un 
lavoro da fare... .„.«, •«**; • 

Se non sono indiscreto... ,. 
Ecco, è partita la luce in cor- • 
ridoio, vedi?, è tutto il pome
riggio che provo a riparare, ' 
accidenti. .• :• 

Dalla riforma cooperativa 
una sfida per nuovi spazi 
di democrazia economica 

EDWIN MORLEY-FLETCHER 

N el recente congresso della Confcooperative, il 
presidente Luigi Manno ha affermato che «la 
cooperazione non ha soltanto amici nei pa
lazzi e tra le forze politiche», e che anzi negli " 

^ _ ^ _ ultimi tempi «si è imbattuta a volte in una sor
ta di tela di Penelope, altre volte in volontà de

cisamente ostili». È significativa una simile riflessione al
l'indomani del varo lungamente atteso di una riforma 
della legislazione sulle cooperative che introduce - co
me ha detto ancora Marino - «poche innovazioni, ma 
forti». «A parere di qualcuno, anche troppo forti», ha ag
giunto, con chiaro nlerimcrito ai numerosi conservatori
smi sia interni sia estemi che ha dovuto superare il movi
mento cooperativo. Se quella che è stata tradizionalmen
te una forza del collateralismo democristiano nvendica 
ormai esplicitamente una piena autonomia di giudizio '• 
politico in difesa degli interessi degli associati, vale torse 
la pena di interrogarsi circa ciò che può essere in gioco 
nei momento in cui si ridisegnano le regole di funziona
mento delle «imprese senza padrone». Anche per inter
pretare l'occasione che viene a determinarsi con l'entra- ? 
ta in vigore della riforma; da concepirsi non come una, 
conquista corporativa, ma come una sfida, in primo luo
go per le cooperative, e poi per tutte le forze disposte a 
ragionare in chiave innovativa sull'economia. " . .- -

La riforma salda insieme la tradizione legislativa Italia- " 
na con un embrione di innovazioni che va nella direzio- ' 
ne deU'Agathotopia di James Meade. All'antica regola di " 
sapore monastico che sottrae ai soci la disponibilità sugli ' 
utili conseguiti rendendo fiscalmente incenvitava solo >' 
l'accumulazione indivisibile e seggetta alla «devoluzio- ' 
ne» ad altre cooperative o allo Stato, si collega ora il ten- -
tativo, solo in apparenza paradossale, di rendere attraen
te per il risparmio privato, specie dei lavoratori, l'investi
mento in questo tipo di imprese - » ..-"«'V. f ,.*»•'•*., 

L'innovazione più forte, e a lungo controversa, quella : 
del «socio sovventore», comporta infatti per le cooperati- ' 
ve la possibilità di emettere azioni sottoscrivibili da ' 
chiunque e liberamente negoziabili, capaci di incorpora- { 
re - è questa la scommessa - anche con una politica di ; 
dividendi contenuta l'intrinseco incremento di valore ', 
dell'azienda. D'altra parte, se l'impresa cooperativa ri- -
spetto a quella capitalistica offri; la garanzia di essere fi- ; 
scalmente sospinta a trasformare gli utili in investimenti e " 
di non pagare tendenzialmente dividenti sul capitale so- -
ciale ordinario, salvo rivalutare il valore al passo con l'in- ; 
flazione, ma trattenendolo all'interno dell'impresa sino 
al momento del finale recesso del socio, perché non do
vrebbe apparire attraente un impiego del risparmio nella : 
forma del socio sovventore? Anche se con una remune- • 
razione aggiuntiva di al massimo il 2 percento rispetto al 
socio ordinario, e con una capacità di influire sulle scelte > 
non superiore complessivamente a un terzo del corpo • 
sociale e con un massimo di 5 voti prò capite, perché il ti- ' 
tolo del socio sovventore non dovrebbe poter via via ri
flettere nella sua libera negoziabilità il progressivo accre
scimento di valore dell'impresa e.consentire cosi al ri-

, sparmiatore il realizzo di un appetibile capila!gain? Solo 
perché, in caso di liquidazione dell'impresa, il patrimo
nio accumulato dalla cooperativa risulterà indivisibile e 
soggetto a devoluzione? E perché, in tale circostanza, . 
non dovrebbe applicarsi ai soci sovventori una limitata • 
appropriabilità dell'avviamento conseguito, strettamente •' 
proporzionale al loro apporto di capitale di rischio, e a 
quel punto interamente tassate? Ecco un interessante 
quesito pratico attinente alla possibilità di pluralismo 
delle forme di proprietà imprenditoriale, che solleva nel > 
contempo qualche rilevante queitione di principio. , • 

S e la scommessa cooperativa potrà avere sue- • 
cesso dimostrando nei fatti la preferibilità per > 
i risparmiatori di un investimento molto poco t 
soggetto ad alee speculative, ma fiscalmente * 

^ _ ^ _ incentivato a produrre utili ulteriormente rein- ' 
vestiti, garantito rispetto al mantenimento del : 

valore reale e capace di registrare capital gain, le «impre- : 
se senza padrone» riusciranno forse a non apparire più 
una sorta di curiosum dell'economia e potrà oltre che 
consolidare anche superare le proprie tradizionali nic- , 
chie di insediamento. Che poi. con la riforma, tutto ciò . 
sia tenuto ad avvenire entro un contesto che vincola le > 
imprese cooperative a destinare obbligatoriamente il 3 
percento dei propri utili alla costituzione di Fondi per la ' 
promozione di nuova cooperazione, gestiti dalle medesi
me o da società senza fine di lucro a tal fine poste in es : 
sere dalle centrali cooperative, costituisce un ulteriore j 
elemento di spiccato rilievo. Giacché precisa e attualizza 
il principio della devoluzione in ultima istanza, mutando
lo intanto nell'obbligo di innescare un flusso limitato ma 
costante di risorse da utilizzare rigorosamente per Tarn- ' 
pliamento della concorrenza cooperativa, e facendo dei ' 
Fondi stessi, e con le finalità indicate, gli espliciti destina- -
tari di ogni ulteriore devoluzione di patrimonio. 

Con ragione è stato affermato da Marino che ['«attua
zione della legge sarà un fatto tutt'altro che meccanico». 
Anche perché bisognerà evitare le non poche trappole 
interpretative. Con la sfida della riforma si apre una sta- . 
gione particolarmente intensa che chiama il movimento 
cooperativo, nelle sue diverse espressioni, a misurarsi e a ! 
sollecitare una molteplicità di interlocutori interessati al- • 
l'innovazione nell'economia. Non è il momento per fasi 
d'attesa, o per preteso dirigistiche', o quvrellat partitocra
tiche: saranno le imprese cooperative a dover realizzare 
direttamente il cambiamento, ce1 è insieme ad esse che : 
dovranno definirsi le strumentazioni finanziarie, le regole ' 
sinergiche, i reticoli informativi necessari a dare concre- •' 
tezza a questa prospettiva. Ma la posta in gioco investe la • 
possibilità di conquistare nuovi spazi di democrazia eco
nomica. • • , . 
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• • La mamma vince ancora. 
Da quando non vedevo più un 
festival di Sanremo? Anni. Ma 
questa volta mi è toccato: mia 
madre (ancora le mamme, 
perbacco!) si è piazzata da
vanti alla tv e ha affermato: 
«Con 11 papà lo vedevamo sem
pre». Che fare? Lo so bene che 
da buona figlia unica ho dovu
to coprire anche il ruolo del 
maschio. E- adesso anche il 
ruolo del marito che se n'è an
dato tre anni la. Pensavo a 
Woody Alien, su Rcte4, e guar
davo tórva Pippo Baudo, le sue 
bellone terribili, e quegli scia
mannati che si alternavano sul 
palco a sbraitare canzoni. 

Ma poi. di colpo, lo scenario 
è cambiato: non faccio parte 
anch'io diquei 15-16 mitioni di 
italiani che guardano Sanre
mo? E se si divertono loro, per
ché non potrei divertirmi an
ch'io? E, detto e fatto, mi sono 
proprio divertita: per quattro 
sere di fila, dall'inizio alla fine, 
con il blocco degli appunti in 
mano. Guardiamo un po', 
pensavo, se c'è qualcosa dalla 
parte delle donne in questo fe
stival 1992. E cosi, spizzicando 

qua e là, ne ho trovate di cose 
carine. Innanzitutto quel Brut
ta, di Alessandro Camino. Lui è , 
proprio un ragazzotto di primo 
pelo che chissà quanto dovrà . 
cantare per farsi le ossa; ma l'i
dea dilla canzone è gentile. 
Una canzone per la quindicen
ne che sta chiusa in bagno a 
piangere mentre in salotto fe
steggiano il suo compleanno. 
Porta gli occhiali, e i ragazzi, in 
strada, le dicono le cattiverie. 
Ma lui, il suo innamorato, le 
vuol bene lo stesso, a lui piace 
cosi com'è. Direte: i soliti im
probabili buoni sentimenti, le 
quindicenni bruttine non le 
raccatta nessuno. Già: ma 
quanti ragazzoni non ascolta
no le proprie tenere simpatie 
per le ragazzine con gli oc
chiali, solo per non sfigurare 
davanti agli altri maschi, che 
vanno a caccia delle «bone» da 
esibire come trofei? Se uno co
mincia a praticare il coraggio 
della sincerità, chissà che altri 
lo seguano... 

È poi venuta Mia Martini: 
con un testo che sembrava pe
scato direttamente da un 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Sanremo 
al femminile 

collier del «movimento»: la pa
zienza delle donne, gli uomini 
che non cambiano, e non tor
nano la notte, e poi vanno con 
gli amici a ridere di te. Sentire 
queste cose, appassionala-
mente modulate dalla sua bel
la voce di donna, è stato emo
zionante, come se ad un tratto 
diventassero vere per tulti e 
non solo per la letteratura 
strettamente femminile. Vi pa
re poco che la canzone data 
per vincente (e poi passala al 
secondo posto) (osse proprio 
questa? Non è poco: si sono 
trovate le parole semplici per 
dire al femminile quale sia an
cora il rapporto uomo/donna. 

Ma davvero non cambiano, 

non sono cambiati gli uomini? 
Certamente no quelli della mia 
generazione. E nemmeno • i 
coetanei di Mia Martini, a wm-
tire la convinzione del suo 
canto. Ma i ragazzi, i figli? Luca 
Barbarossa ci presenta una-
mamma un po' diversa da 
quella che stava nei pensieri 
dei padri e dei nonni. Hanno 
detto che è stata una furbizia 
riproporre la mamma, in chia
ve post moderna sia pure, ma ' 
pur sempre «mamma». E con 
ambiguità "edipiche» invece " 
che con il sano distacco che 
vuole una mamma tutta pento
le e fornelli invece che ine ine 
ai profumi e balocchi. E allora, 
sapete che cosa vi dico' Viva 

la furbizia e viva l'edipo. Che si 
facciano un po' (urbi, questi 
manti/padri e questi figli/ma-
schioni che si sentono bene 
nei loro pantaloni solo se han
no una moglie/mamma da 
sfruttare all'osso, nutrice a vita, 
ciabattona e dimessa. A lei si 
cantava in passato "mamma, 
solo per te la via canzone vo
la», oppure «son tulle belle le 
mamme del mondo». E anche 
nel festival attuale se ne è sen
tila l'eco nella canzone di Lo
renzo Zecchino, quando pro
testava' «o mamma santa che 
non cambi mai, o mamma tu 
che non sbagli mai». I.a mam
ma che raccomanda: «Fate i 
bravi ragazzi, non guidale co

me pazzi», (E dio solo sa se 
hanno ragione, le mamme, vi
ste le slragi del sabato sera ) . 

Ma facciamo un'ipotesi' e se 
noi donne fossimo stufe di far
ci sempre ntrarre nelle vesli 
della mamma del drogalo, del 
micro e macro criminale, del * 
dcsaparecido, del disagiato fi
sico o psichico' Già la vita è 
dura di per sé: e se i nostri uo
mini imparassero a farci qual
che complimento, a rivolgerci 
qualche battuta scherzosa e 
gentile, invece che considerar
ci come il contenitore di tutte * 
le loro prepotenze e malumori, 
non ci sentiremmo un po' me
glio anche noi'' -> . . 

Quanlo all'cdipo, sarebbe 
un discorso lungo. Ma viene il 
dubbio, oggi come oggi, che 
anche questo famoso com-
|jles.so sia un bieco stmmcnto 
del patriarcato. «La mamma è , 
mia e me ne servo io» dice il 
papà al figlioletto animato da 
amorosi impulsi. «E se vorrai la 
Ina ^moglie/mamma, pedala 
caro mio Impara a guada
gnarti il pane e i soldi per man
tenerla al suo scrvi/.io» E cosi il 

rag.izzino segue le orme pater
ne nel considerare la donna 
oggetto di conquista e posses
so, da utilizzare nel senso che ; 
sappiamo. E, dopo averla be- ' 
ne utilizzata e ndotta uno 
straccio, le canta pure "mam
ma», il sadico, con la lacrima 
all'ccchio. ; . * ; 

No, quella mamma 11 della _' 
canzone degli anni 50 non la ' 
vogliamo più essere. Vogliamo • 
tutte un figlio che ci porti a bal
lare, che ci di^e «sei bella» e si 
preoccupa perché siamo sole 
Un f glio che ci vede come per
sone di sesso femminile, con ; 
una testa, un cuore, e una le-
gittnna voglia di attenzione da . 
ncesere, oltre che dare. Un so
lo appunto vorrei fare a Luca . 
Barbarossa. se porti a ballare t 
la tua mamma, non parlare di ; 
balli antichi. È vero: sappiamo ' 
anche ballare il valzer e il tan
go, se propno occorre. Ma i 
nostn piedi si muovono da soli • 
se appena risuona il ritmo del : 
boogie-woogie: nuca tanto di- ) 
verso dal rock A quel tempo lo J 
ballava la .mondina Silvana 
Mangano in RIM amaro. -

t 



MARTEDÌ 3 MARZ01992 

Verso 
le elezioni 

POLITICA INTERNA PAGINA3 L'UNITÀ -

Forlani diserta la conferenza stampa di presentazione 
Piegate in extremis le resistenze di Formigoni e Colombo 
A Bari resta fuori l'ex sindaco Dalfino, a Lecce il rettore 
Il segretario se la prende con Montanelli: «Non è rissa» 

Battaglia fino all'ultimo minuto nella De 
De Mita boccia le liste: «Squadra di media classifica» 
Finale «thrilling» e scontri durissimi nella De, arrivata 
a varare le liste proprio all'ultimo minuto. Forlani di
serta la conferenza stampa, De Mita parla di «squa
dra di media classifica». Solo ieri sera Formigoni ha 
«mollato» il seggio di Strasburgo, dopo la promessa 
di un posto di governo. Beghe in Puglia: «saltano» 
l'ex sindaco di Bari e il rettore di Lecce. E restano 
ombre sul «tormentone» di Martinazzoli. 

FABIO INWINKL 

• i ROMA. «Vi chiedo scusa, 
ma stiamo finendo ora. Ci so
no stati momenti carichi di ten
sione. Rissa? No. rissa no. 
Aspettate, (orse tra un po' arri
va Forlani-, Enzo Carni, porta
voce della segreteria democri
stiana, si presenta in sala stam
pa, a piazza del Gesù, dopo le 
17.30. Mancano poco più di 
due ore alla scadenza di legge 
per la presentazione delle can
didature. I giornalisti aspettano 
Forlani da mezzogiorno, ora di 
prima • convocazione della 
conferenza stampa. Ma Forla
ni non si farà vedere e Carra. ' 
prossimo senatore in quel di • 
Ostia, consuma in solitudine il 
sacrificio che suggella la setti
mana di passione vissuta dalla • 
De per la formazione delle liste 
elettorali. «Siamo soddisfatti», 
conclude il portavoce. Ma ne

gli stessi minuti le agenzie bat
tono una dichiarazione di De 
Mita di ben altro tono. «Ci pre
sentiamo a queste elezioni, le 
più difficili dopo quelle del 
1948 - dice il presidente del 
partito a Napoli - con una 
squadra di media classifica». 

Ma cosa e successo per tra
scinare fino ai limiti del thril
ling il pur complesso lavoro 
della direzione scudocrociata? 
Non sono state solo le voci, poi 
smentite, di un rifiuto di Marti-
nazzoli. Proprio sul filo di lana, 
come ha ammesso lo stesso 
Carra, si è ottenuta la firma di 
Roberto Formigoni in calce ad 
una lettera di dimissioni dal 
Parlamento europeo, carica 
incompatibile, per lo statuto 
del partito, con quella di deuu-
tato o senatore. Deroghe era
no state concesse solo al se

gretario Forlani e a Emilio Co
lombo, Formigoni ha insistito a 
lungo per ottenere lo stesso 
privilegio, fino a minacciare di 
ritirare la sua candidatura, but
tando sul tavolo tutto il peso 
delle 130mila preferenze con
quistate cinque anni fa a Mila
no: un capitale che avrebbe 
potuto trasferirsi sotto altre in
segno. Alla fine ha ceduto -
cosi come avevano già fatto al
tri due eurodeputati, Carlo Ca
sini e Alberto Michelini - ma 
ha strappato a Forlani l'impe
gno a destinarlo ad un incarico 
«incompatibile con altre rap
presentanze». In buona sostan
za, nella prossima legislatura 
entrerà al governo. 

Ui «grana» Martinazzoli era 
tornata fuori nella tarda serata 
di domenica. Il Gr2 assicurava 
di aver appreso che il ministro 
per le Riforme confermava «se
renamente» la sua scelta di 
non candidarsi: una scelta su 
cui aveva interloquito, nei gior
ni scorsi, lo stesso Cossiga. Ma, 
ieri, dopo una riunione della 
sinistra de bresciana, le ipotesi 
di una rinuncia sono rientrate 
e. al termine di tante amletiche 
incertezze. Martinazzoli e an
dato a occupare il collegio se
natoriale della sua citta; alla 
Camera sarà capolista il «riva- > 
le» Prandini. «Code» avvelenate 
anche al Sud. Do Mita, nella di

chiarazione rilasciata a Napoli, 
toma a polemizzare sui casi 
della Puglia. «È stato un errore 
- insiste - non candidare il ret
tore dell'Università di Lecce». 
Per la causa del prof. Donalo 
Valli il presidente dello scudo-
crociato si era arrabbiato, do
menica, con lo stesso Forlani. 
Ma per Carra la questione e 
marginale e per il commissano 
della De pugliese il rettore sa-
lentino è uomo «schivo d'ogni 
particolarismo». Altrettanto 
non si può dire di Vito Lattan
zio e Pino Leccisi, che si sono 
disputati metro per metro le 
posizioni in quella regione. E a , 
rimetterci è stato soprattutto 
l'ex sindaco di Bari Enrico Dal
fino. A lui era stato promesso 
un seggio «sicuro» al Senato al
lorché un'intesa Lattanzio-For
mica aveva |x>rtato al vertice 
del Comune la socialista Da
niela Mazzucca. Si parlava di 
Bitonto, ma si e sussurrato di 
un «veto incrociato» del mini
stro Formica, candidato in 
quella zona. Cosi a Dalfino e 
stato offerto il collegio «per
dente» di Bari. Secco il suo ri- . 
fiuto: «La cosa mi sorprende: 
come possono pensare di can
didarmi a Bari, 11 dove sono 
stato cacciato da sindaco dalla . 
stessa De?». . 

Delusione, nella vicina Basi- • 
licata, per Giampaolo D'An

drea, «delfino» di Colombo e 
stretto collaboratore di Forlani 
come coordinatore della giun
ta esecutiva. Non e riuscito ad 
ottenere un collegio sicuro per 
Palazzo Madama, dovrà corre
re per la Camera e lo stesso 
Colombo ha avanzato ad un 
certo punto l'ipotesi di ritirarsi 
da Montecitorio per fargli stra
da. Solo in extremis l'ex presi
dente del Consiglio ha sciolto 
la riserva, tanto e vero che il 
funzionario democristiano in
caricato di consegnare le liste 
aveva con se due elenchi: uno 
con Colombo, l'altro senza. 

Proteste anche da parte del
l'ex ministro Gerardo Bianco, 
coordinatore del programma : 
elettorale de. Non ha gradilo di 
essere posposto - nella lista di ' 
Avellino aperta da De Mita - a 
Giuseppe Gargani. 

In tutta questa «bagarre» For
lani ha trovato tempo di scrive
re una lettera a Indro Monta
nelli per dolersi del titolo «Ris
sa nella De per le liste», com
parso ieri sul «Giornale». «Ce 
stato solo - sostiene - l'esame 
paziente e difficile, come sem
pre in questi casi, di un mi
gliaio di candidature». Delle 
quali e stalo fornito, nella tar
diva conferenza stampa, qual
che connotato. Un totale di • 
850 candidati, 105 dei quali ' 

donne, per una percentuale 
del 13 percento. Alla Camera 
figurano <17 donne nelle liste 
del Nord, 22 al centro, 23 nel 
Mezzogiorno; 13 le concorren- ' 
ti per il Senato. Si sottolinea ' 
ancora la consistenza dell'-in-
sediamento del mondo cattoli
co», con particolare riferimen
to alla presenza di esponenti 

della Cisl e delle Adi. Una pre
cisazione, infine, viene fornita 
sulla «defezione» dalle liste del 
biancofiore di Adriano Ossici
ni e Boris Ullanich: i due sena
tori della Sinistra indipendente ' 
•aderiscono alla battaglia idea
le e politica della De, ma non ' 
passano ad un nuovo impegno ' 
parlamentare». • -- - • 

Dopo una girandola di sì e no il ministro sarà candidato. «Raccolgo la sfida della Lega» 

Mino il Tormentato alla fine accetta 
«Sarò in corsa, ma destinato a perdere...» 
Alla fine ha detto sì, il ministro di Brescia. Mino Mar
tinazzoli, il Tormentato, sarà candidato, per volere 
del partito locale prandiniano, in un collegio della 
città che non ha alcuna possibilità di essere asse
gnato alla De. «Ho accettato per sfida e per lottare 
per il rinnovamento del partito», dice lui. Eppure fi
no a poche settimane fa aveva riconfermato la pro
messa di rinunciare ad un seggio parlamentare. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. «Ho una tendenza 
invincibile al fallimento». Pove
ro Mino il Tormentato. Anche 
questa volta il suo destino è se
gnato. A meno di inaspettati ri
sultati. Dopo un lunghissimo ti
ra e molla, dopo aver ribadito 
solo qualche mese fa, il giorno 
del suo sessantesimo com
pleanno, che non si sarebbe ri
presentato nelle liste De. ecco
lo qui, che dice si al segretario 
del partito. Per un collegio se
natoriale del Senato a Brescia, 
un collegio - spiega lui stesso -
destinato al fallimento. Infatti, 
sulla base dei dati delle recenti 
amministrative, questo seggio. 

: che nel 1987 fu l'ultimo ad es
sere assegnato alla De, dovreb
be slittare decisamente oltre la 
soglia che lo scudocrociato 
definisce sicura dall'incursio
ne delle leghe, al diciasettesi
mo posto. Diciasette di nome e 
di fatto, per restare alla cabala. 
Ma allora perche candidarsi? 
•Un sacrificio di bandiera. Sia
mo in una fase critica e sareb
be diventato difficile, dalla lati
tanza, proseguire nella batta
glia del rinnovamento del par-

. tito», risponde, i-
E giù, questo e il pallino del 

don Chisciotte della De, rinno
vare il partito a tutti costi, come 

tentò di fare nell'87, con un ap
pello alla diserzione dalle cor
renti. Anche quella fu una bat
taglia persa. Come lui stesso 
ha recentemente sperimentato 
sulla propria pelle in^occasio-
nc delle elezioni amministrati
ve bresciane, dove le sue trup
pe sono state sonoramente 
battute da quelle più agguerri
te e «potenti» del suo avversa
no interno, il ministro del ce
mento Gianni Prandini. Che 
ora se la ndc. e si permette di 
dire, dalle colonne di un gior
nale locale, che Mino va in un 
collegio sicuro, perche i voti 
raccolti dalla Rete torneranno 
alla De, quella di Prandini, ov
viamente. E cosi Martinazzoli -
Fermo per la carta d'identità -
torna in campo. Il ministro del
le Riforme elettorali con la sua 
voce da basso ammette di non 
Mer deciso da solo la ricandi
datura, che fino all'ultimo ha 
tentato di sottrarvisi, ma che 
alla fine ha dovuto accettare. 
«E la reazione del partito a Bre
scia (il segretario e un prandi-
mano doc, ndr) non 0 stata 

delle più gentili 
Su Martinazzoli il Tormenta

to e candidato, l'uomo simbo
lo della De per coerenza e lim
pidezza, pesa ora la grande 
ombra di questo atto d'incoe
renza: aver buttato alle ortiche 
la solenne rinuncia alla candi
datura fatta esattamente due 
anni fa, per sancire un ricam
bio generazionale, ma soprat
tutto perche, disse, «mi interes
sano sempre meno le idee e 
sempre più gli uomini». Una ri
nuncia ribadita il 30 novembre 
scorso, in occasione del fatidi
co sessantesimo compleanno. 
Un triste genetliaco, dopo la 
batosta di Brescia. Da cui co
munque traeva un insegna
mento: «Il responso elettorale 
sugli uomini 0 il fondamento 
delle .iniziative conseguenti». 
Per questo ribadì la propria ri
nuncia. Ma oggi dice che quel
la promessa fu fatta soprattutto 
a se stesso. «E quando qualcu
no me la ncorda, come Bossi, " 
e evidente che lo fa per sfida, 
che io raccolgo. E cosi eccomi 
qua». 

La vicenda di Brescia alla fi
ne e diventata uno psicodram- • 
ma, gestito fino all'ultimo dal, ; 
partito locale, con un interven- / 
to in extremis della direzione 
nazionale che si e spesa non 
più di tanto per l'uomo che si 
sente investilo da sempre del , 
compito di tenere alte le ban
diere della sinistra di partito. 
Un compito arduo, costellato 
da molti onori e riconoscimen- . 
ti, ma da tante occasioni spre
cate. «Sono uno abituato a fal
lire le occasioni, È una mia -' 
abitudine», dice di se stesso ' 
Martinazzoli. Definito di volta 
in volta dai denigratori: cipres
so, crisantemo, il non più gio
vane Werther e lo «Zaccagnini 
dei poveri», come disse di lui 
Donat Cattin. Ma Martinazzoli : 
non se le tiene queste bordate "• 
e al suo aplomb lombardo a 
volte sostituisce una grinta fe
roce, come quando definì De 
Mita «giardiniere delle corren
ti». . -. . . . . 

De Mita, ' l'amico nemico. , 
Uniti fino a quel fatidico grido 
di guerra che Martinazzoli lan-

Mino Martlnazzoil 

ciò contro le correnti. E a cui 
l'uomo di Nusco rispose con le 
cannonate. Cosi Mino fu fer
mato nella sua corsa alla presi
denza del partito nel 1990 e 
prima ancora, nel 1989, alla 
segreteria del partito, a cui am- -
biva sin dal 1981. Nella sua ' 
carriera - senatore per tre legi
slature, deputato dal 1983 - ha 

dovuto «accontentarsi» di fare 
il ministro della Giustizia nel 
primo gabinetto Craxi, da cui 
fu clamorosamente estromes
so, il capogruppo dal 1986 al 
1989 e quindi il ministro delle 
Riforme istituzionali con An-
dreotti. Il ministro delle Rifor
me mancate. Appunto, ancora. 
un fallimento. ,, * 

E nella notte Piccoli sbottò: «Forlani, io ho freddo e fame» 
• • ROMA. Alla fine. De Mita 
sbotto: «Ma tu come ragioni?». 
Silvio Lega, vicesegretario e ka
mikaze del partito, non ci pen
sò un momento prima di n-
spondere a muso duro a Ciria
co: «Con la mia testa, una di 
quelle che tu non hai». Dalla 
mattina alla sera e dal tramon
to all'alba, por i poveri demo
cristiani: creature della notte, 
come i licantropio le ballerine 
dei night club. Un conclave di 
sette giorni, da martedì a ieri, 
per mettere insieme le liste 
dello scudocrociato. Tutti li, 
ammucchiati nella salctta do
rata della direzione di piazza 
del Gesù, con lunghe puntate 
al piano superiore, nello stu- . 
dio di Forlani. E. nei corridoi e 
nelle sale vicine, una lolla di ' 
assessori con smanie di carrie
ra romana, di possibili tromba
ti e di aspiranti trombaton, vec
chi marpioni in fase calante e 
giovanotti che sgomitano per 
(arsi largo. Un assedio, una 
questua continua, una scoc
ciatura interminabile. «Onglia-
vano fuon dalla porta, per sen
tire quello che dicevamo, co
me voi giornalisti», racconta di
vertito un membro del Sine
drio democnstiano. 

Sistema uno, caccia fuori un r 

altro, il tempo sembrava esser- • 
si fermato, a pia/za del Gesù. 
Ogni tanto, Andreotti avvertiva. 
•Qui non finiamo neanche tra 
un mese». Era impaziente, il 

presidente del Consiglio, ma 
convinto che «l'occhio del pa
drone ingrassa il cavallo», non 
ha perso una battuta. «Il primo 
ad arrivare, l'ultimo ad andar
sene», racconta ammirato un 
deputato suo amico. Anche 
perche, di rogne da risolvere 
ne aveva, II dentro, l'eterno 
Giulio, bisogna sempre tenere 
gli occhi aperti, che come 
niente c'ò chi frega qualcuno 
degli amici. Come e successo, 
ad esempio, a Nino Cristofon, 
braccio destro a Palazzo Chigi. 
Giulio lo voleva capolista a Bo
logna, ina Forlani -con quella 
sua aria perenne da mar/uno 
capitato 11 per caso - se pro
prio si doveva mettere al nu
mero uno un braccio destro, ci 
voleva il suo. il Pier Ferdinando 
Casini - bello come Ken, il boy 
friend à\ Barbie - che da quello 
parti si era coperto di allori nel
la campagna contro i gay. «Gli 
incarichi di partito vengono 
prima di quelli di governo, mi
nistri esclusi», si giustificavano 
gli uomini del segretario E An
dreotti, svelto replicava: «Io ve
nivo prima dei ministri, quan
do oro sottosegretario di Do 
Gaspen». Ma mente da fare, e il 
Casini ora troneggia, solare e 
fascinoso, in cima alla lista di 
Bologna. «Forlani, facendo fin
ta di nulla, alle obiezioni di An
dreotti ha risposto. "Bono, allo
ra mettiamoli tutti e due in ci
ma alla lista i: siamo a posto"», 

I «sette giorni di passione» della direzione de 
Scontri, polemiche e proteste per decidere le liste 
Battibecchi tra Lega e De Mita, bordate di Andreotti 
e malumori notturni per i termosifoni spenti 
La telenovela di Martinazzoli fa arrabbiare Fanfani 

racconta un capo democristia
no che si e fatto tutti i giorni del 
conciavo di piazza del Gesù. 
Cosi, complice la iella alfabeti
ca, il Pier Ferdinando e nume
ro uno, il Cristofori numero 
duo «Ma slate rovinando pure 
il vocabolario...», ha ironizzato 
Luigi Granelli. 

A mettere a dura prova la 
pazienza democristiana ci ha 
provato, con buona volontà, 
anche Mino Martinazzoli. Ven
go, non vengo, non lo so, 
aspetto, ritorno, arrivo, mi can
dido, non mi candido, vedre
mo. Santa pace. «Gli suonere
mo lo zufolo...», aveva ironiz
zato Fanfani E no! chiuso del
la .villi della direzione, anche 
Forlani cominciava a non po
terne più. «Non si può mica 
continuare tutta la vita ad 
aspettare che uno si presenti o 
non si presenti», faceva sapore 
ad un corto punto. E poi, oltre 

STEFANO DI MICHELE 

ai dilemmi dell'amletico Mino, 
c'era un'altra brutta gatta da 
liclarc, sempre per colpa di 
quella specie di «buco nero» 
che si sta nvelando la De bre
sciana del bellicoso ministro 
Prandini, difeso invece a spada 
tratta da Gava o dal resto della 
compagnia dorotea. E la gatta 
da pelare porta la faccia e il 
nome di Guido Carli. È andata 
cosi: parlando più mule che 
bene dello scudocrociato del 
luogo, Granelli a un certo pun
to dice. «Hanno detto no perfi
no a Carli...». Ad Andreolti a 
momenti prendo un coccolo
ne seduta stante. «Come Car
li?», domanda alzando la voce, 
E Granelli, serafico: «La faziosi
tà non e unilaterale: hanno fat
to fuori pure Martinazzoli». E 
qui scoppia l'ira di Andreotti, 
che contro gli amici di Brescia 
dice tutto quello che conve
nientemente poteva dire e 

pensa tutto il male che e possi
bile pensare. «Con tutti i guai 
che ci combinano - scandisce 
il presidente del Consiglio -
adesso devono anche esclude
re dalle liste un uomo che sia
mo stati noi a chiamare per 
preparare l'appuntamento di 
Maastricht?». 

Un momento d'imbarazzo 
c'è stato anche per la lista di 
'l'orino. Silvio Lega, capatazdcl 
segretario, al numero uno, e 
Guido Bodrato, leader della si
nistra del partito, solo secon
do? Cosi 6 la vita democristia
na, «Tutto si e risolto per meri
to della grande signorilità di 
Guido», racconta Granelli. -Fa
te voi, non possiamo perdere 
tempo con queste cose...», ha 
fatto supere il ministro dell'In
dustria. Ed infatti hanno (atto 
loro. Memorabile, invece, lo 
scontro tra Flaminio Piccoli e il 
tìizir abruzzese dello scudo-

crociato, Remo Gaspari, quo' 
garbato signore che ha invitato 
Piero Chiumbretti, davanti alle • 
telecamere di luna Italia, ad 
andare «a rompere i coglioni» 
fuori dalla sua portata. Il vec
chio «Flam» mica.glielo ha 
mandato a dire, quello che 
pensa della satrapw abruzze
se. «L'Abruzzo e un . paese 

splendido, gli abruzzesi li ho 
conosciuti quando facevano 
gli alpini, durante la seconda • 
guerra mondiale. Ma la loro • 
classe dirigente manca di spiri- ' 
to critico, di senso critico. Ci 
sarebbe bisogno di un rinno
vamento», ha scandito Piccoli. 
E Gaspari? «Non c'era - ridac
chia ora l'ex segretario del par-

Craxi: 
«E certo, 
il Psi 
andrà avanti» 

Il Psi è destinato a crescere ancora alle prossime elezio
ni politiche. Questa non è una previsione, ma «un dato 
certo». Questi toni ottimistici sono stati manifestati ieri 
sera da Bettino Craxi (nella foto) negli studi milanesi 
della Fininvest, dove ha concesso un'intervista ad Emi
lio Fede. Craxi ha fatto riferimento ai dati di un sondag
gio riservato, secondo cui non più di quattro partiti su
pereranno il 5%. 

Dibattito 
Martelli 
De Mita 
al Tgl Sette 

• Repubblica presidenziale 
come vuole il Psi o cancel
lierato come propone la 
De? Su questo argomento 
e su tutta la partita delle ri
forme istituzionali De Mita 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ e Martelli hanno discusso ' 
a «Fuoco incrociato», la 

trasmissione del Tgl Sette che andrà in onda oggi. De 
Mita ha proposto un referendum conservativo sull'ipo
tesi di riforma votata dalla maggioranza del Parlamento, 
auspicando che su questo possa verificarsi un accordo 
con il Psi. In caso contrario «la stabilità del governo non 
può costringere le Camere a non provvedere». Martelli 
ha obiettato che nel caso di una bocciatura del referen
dum si presenterebbe la soluzione della repubblica pre
sidenziale. •' • ' • • • . - • - • • ' • - ' , . . - . 

Pannella 
a «Mixer» 
contro tutti 

Se la prende con tutti, non 
rispainia nessuno. Marco 
Pannella e intervenuto alla 
trasmissione «Mixer» e in . 
quella sede ha sparato su '• 
tutto e tutti. Di Occhetto 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ha detto che è un bugiar
do per le dichiarazioni fat

te davanti a Mirafiori su Rifondanone comunista. La 
Malfa 6 definito fariseo e megalomane. A Craxi si è rife
rito auspicando una strategia comune. Infine Pannella ; 
si e augurato che capo dello Stato diventi Oscar Luigi • 
Scalfaro. • 

Ugo Intuii: 
«Occhetto 
ha esagerato» 

«È troppo». Ugo Intini, por
tavoce socialista, sostiene 
che Achille Occhetto nella 
sua polemica anticraxia-
na hti esagerato, perchè 
«quando era comunista ci. 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ accusava di essere antico
munisti, adesso ci rimpro

vera di essere antisocialtsti». Quindi ricorda al segretario 
del Pds, che aveva citato domenica il padre del sociali- ' 
smo riformista, Andrea Costa, che Togliatti dopo la 
scomparsa di Turati scrisse «un'invettiva contro il leader 
socialista rallegrandosi della sua morte». • .";•- . '. -

Lista Giannini 
Calderisi 

lica 
a Mario Segni 

Mario Sogni aveva attacca
to la lista referendaria di 

. . , Massimo Severo Giannini 
r e p l i c a '•'_' • ' e. Peppino Calderisi gli re

plica, sostenendo che e 
. un atto «non solo incom-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ prensibile, ma di vera e 
" | l""""" 1 Mr-iiiH LI propria "'irresponsabilità 

politica. Non si può prima promuovere i referendum 
sollecitando la protesta antipartftì'cii e poi, nel momen
to elettora]e."lasaciare la'vasta coorrente di opinione 
pubblica contraria al sistema dei partiti senza uno sboc
co democratico». , . . . ,., ,-., , ,. .'•;' 

Battistuzzi, Pli 
auspica 
un patto 
di legislatura 

Il presidente del gruppo li
berale alla Camera, Paolo " 
Battistuzzi, sostiene Top- ; 
portunità di un patto tra i r 
partiti della maggioranza ; 
per assicurare cinque anni,' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ di stabilita di governo. Fin « 
. dal 1983, ha sostenuto l'e

sponente liberale, il Pli ha espresso I proprio consenso ' 
ad un patto per una piattaforma programmatica di legi
slatura. «Le campagne elettorali al vento - ha concluso ; 
Battistuzzi - si ripercuotono sulla stabilità dei governi». 

Sciopero ' Per protestare contro i li-
DOlioraf ic i • cenziarnenti dovuti alla ' 
J , Y ~ S . cessazione di attività nel- -
Il LZ. marZO l'azienda del gruppo Abc-1 
«Il POPOlO» ' t c ' sindacati Cgil, Cisl e Uil • 

_ | | ^ . : r i • dei poligrafici hanno prò- (" 
nOn USCira grammato uno sciopero di ; 

18 ore dei dipendenti del-; 
le società di stampa Seip e Ppm. Le prime sei ore sono t' 
state fissate peri'11 marzo, quindi il 12 il quotidiano de
mocristiano non sarà in edicola. ,"„,- , , '-.'."-„. 

, . , ! GREGORIO PANE , ,. ~ 

if^Vt*-

tito -. Mi ha risposto il suo se
gretario regionale. "Tu offendi 
gli abruzzesi", mi ha detto». 

Poveri democristiani. I (anno 
sofferto freddo e fame, in quei 
giorni: pareva proprio lo slori-
co conclave di Viterbo. «Aveva
no spento di termosifom. face
va un freddo terribile», si la
menta ancora oggi Piccoli. E 
mento panini, a stomaco vuo
to. «A un certo punto gli uscieri 
non volevano portarci nean
che l'acqua minerale», ricorda 
un • candidato a deputato, 
membro - della direzione. 
Aspetta e spora, vibato notle. 
mentre sopra era riunito l'uffi
cio politico. Piccoli si e fatto 
carico del disagio dei suoi ami

ci. È;salilo nello studio di Forla
ni o ha intorniato i capi del 
partilo -Noi giù stiamo senza 

' riscaldamento. Clio facciamo' 
Ricominciamo domani?». «So
no solo andato a chiedere pie-

. la», ncorda Piccoli, il quale il, 
freddo di quella notte se lo 
sente ancora nello ovvi. E cosi 
0 stata data la libera uscita al ' 
vortice scudocrociato. «Però 
qualche ora prima c'oravamo , 
già appartati davanti alla Tv 
por gustarsi Chiambretti con 
Cossiga», - dice i un giovane 
membro della direzione «E ci 
siamo fitte corte rivito ..» Ed 
era proprio parecchio, che " 

., Cossigd non faceva fare qual- . 
. che risata a piazza del Gesù. 
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Ieri scaduti i termini per la presentazione delle liste 
A Roma depositati 28 simboli, 16 in Sardegna, 15 in Veneto 
Il giornalista: «Nessuna pressione, era solo un trucco» 
Susanna Agnelli polemica: «Sono disgustata, vado negli Usa» 

Record di candidati: 15mila in gara 
Cariglia: «Brerae Bearzot minacciati e costretti a rinunciare» Antonio Cangila 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

• • ROMA. Un vero record. 
Mai un'elezione polit ica ha vi
sto ai nastri d i partenza tanti 
candidati . Ieri è scaduto il ter
mine per la presentazione de l 
le liste. Si calcola, ma la cifra è 
approssimativa, che saranno 
circa 15 mila i pretendenti a un 
seggio alla Camera o al Sena
to. A Roma sulla scheda c i sa
ranno 28 simbol i , nel Veneto 
15, in Sardegna 16. 

L'ult imo "Colpo» del la cam
pagna acquisti l 'hanno messo 
a segno i socialdemocratici. 
•Lascio il Psi perchè ero stanca 
d i essere usata per il nome e 
ignorata per la buona volontà 

d i contr ibuire alla grande rifor
ma delle istituzioni. E lo lascio 
anche per l'aberrante arrogan
za d i alcuni personaggi che so
n o tutto fuorché socialisti». 
Quella d i Anita Garibaldi, ni
pote dell 'eroe dei due mondi , 
potrebbe definirsi la candida
tura-simbolo d i Antonio Cari-
glia. Anz i , la candidatura-ven
detta. Sicuro che Bettino Craxi 
non apprezzerà «lo scippo» dì 
un nome a lui cosi caro, Cari-
glia ha consumato con molta 
malizia la sua rivincita contro il 
tentativo d'annessione messo 
in atto dal Psi negli anni scorsi. 
«In passato - ha detto - c'è sta-

' to un tentativo d i scarnificare 

la forza socialdemocratica, ma 
il tentativo non è riuscito e oggi 
siamo in fase di rilancio». A 
conferma il Psdi può esibire un 
altro acquisto in extremis: nel
le sue liste ci sarà anche Anto
nio Gentile, ex segretario della 
federazione Psi d i Cosenza, 
escluso dal partito con una de
cisione controversa. Se questa 
è una novità del l 'ul t ima ora, 
non lo è la candidatura, nelle 
liste del Psdi, d i una trentina di 
mil itari, tra cui il generale dei 
carabinieri Pappalardo (quel
lo del Cocer) : tanto, dice Cari-
glia, «non c 'è a lcuno scandalo, 
e non c'è nessun rischio auto
ritario, anche la De ha sempre 
presentato molt i mil i tari alle 
elezioni». 

Ma Cariglia riserva altre sor
prese: la candidatura del can
tautore Franco Califano, che il 
segretario socialdemocratico 
motiva come una dimostrazio
ne di fiducia in chi è riuscito a 
sconfiggere la droga e la sua 
dipendenza, e i leghisti anti-
Bossi che sono passati col sole 
nascente. Insomma Cariglia 
sarebbe davvero soddisfatto se 
non fosse per due defezioni d i 
spicco, giornalistico sportive: 
quella dell 'ex et della Naziona
le Enzo Bearzot e quella del 
giornalista sportivo Gianni Bre
ra. «Bearzot, mio carissimo 
amico, avrebbe voluto candi
darsi ma vi ho dovuto rinuncia
re perchè sia lui. sia la moglie 
hanno ricevuto pressioni e mi

nacce sia per telefono, sia per 
citofono». Anche Gianni Brera, 
ha aggiunto Cariglia, si sareb
be candidalo «volentieri se i 
suoi datori d i lavoro non lo 
avessero sconsigliato in modo 
perentorio». E aggiunge: «Da 
quando avevo sedici • anni 
combatto per un paese libero, • 
ma mi accorgo che spesso chi 
parla di libertà è poi settario e 
intollerante». Con ch i ce l'ha 
Cariglia? Pare di capire con 
proprietari e direttore d i Re
pubblica, il giornale cui col la
bora Gianni Brera. Ma l'interes-

. salo smentisce e da una spie
gazione tutta particolare. 
«Scalfari e De Benedetti non 
c'entrano niente. Siccome Ca
riglia mi sollecitava e in parti

colare mi spingeva l 'on. Rizzi, 
che ù mio amico, ma io non 
avevo nessuna voglia d i candì- . 
darmi, ho detto al mio capo
servizio d i farsi preparare dalla 
segreteria d i redazione una let
tera in cui il giornale mi sconsi
gliava d i candidarmi. Me l 'han
no fatta e io l 'ho fatta vedere, ' 
cosi hanno rinunciato. Tutto 
qui . d i candidarmi proprio non 
avevo voglia». . . . . . . . 

Da Gianni Brera a Claudio '• 
Angelini. Il qu i r ino logode lTg l 
conferma che si candiderà nel- * 
le liste del Pli. «Voglio uscire • 
dal televisore», è il suo slogan. 
In realtà uscirà anche dal le pa
gine del Tempo. Il quot id iano 
romano che ospita sue colla
borazioni e che per una regola ' 

interna rinuncerà ai suoi arti
col i in campagna elettorale. 
Angelini dice d i essere un cat
tolico liberale che si interessa 
del prossimo e si dichiara esti
matore di Croce .e Monte
squieu. Naturalmente cita Cos-
siga e dice che «questo è dav
vero il momento maRico per 
rinnovare». Per i l iberali sarà in 
lista anche Carlo Patrucco, vi
cepresidente della Condindu-
stna. Edovrebbe esserlo anche 
Vittorio Sgarbi, l 'onnipresente 
crit ico televisivo, che però, f ino 
a ieri sera, non sapeva ancora 
in quale collegio sarebbe stato 
presentato. :• ••-- ••.».••*.«.••.-•*•.-.. 

Già definite e note le liste del ;" 
Psi, per i partiti minor i le novità ? 
rispetto alle voci dei giorni 

scorsi non sono gran cosa. l.a 
lista Giannini comunica che 
presenterà tra i suoi candidati 
una si-rie eli esponenti di vari 
partiti, dal Pri al Pds, impegnati 
nelle riforme istituzionali. Nel
la lista Palmella si presenta Ga
briella Panello Marcucci. fino a 
sabato scorso responsabile 
dell 'archivio storico della De e 
delegata del Movimento fem
minile della De. Quanto alla 
Fcdcreasalinglie, viene smen
tito almeno formalmente il fi
danzamento con la De. L'orga
nizzazione avrà una sua sola 
candidata. • Serena Mancini, 
che si presenterà in lista come 

. indipendente, con la De a Trie
ste. "Abbiamo deciso di porta
re una sola candidatura prò-

Il puzzle dei candidati 

LE NOVITÀ" 

Romano Forleo, Angela Casella 
Alberto Monticone, Attilio Ventura 
Romano Forleo 

Antonio Pizzinato'-'. . 
Paola Gaiotti De Biase, Tano Grasso 
Carlo Rognoni, Alberto Jacoviello 
Massimo Salvadori, Gian Maria Volontè 
Salvatore Senese, Giangiacomo Migone 
Giorgio Bonsanti, Guido De Martino •-

Ennio Di Francesco -
Rosa Filippini, Angela Francese 
Giuseppe Panini, Gigi Agnolin ; 

Massimo Boldi, Gelindo Bordin 
Ida Di Benedetto, Lara Cardella 

Alessandra Mussolini 
Antonio Alibrandi," Franco Bucarelli 

ASSENZE E RIFIUTI 

Vittorio Cecchi Gori 
Romano Prodi, Beppe Pisanu 
Lorella Cuccarini 
Antonino Zichichi •• 
Gabriele.De Rosa 
Maria Eletta Martini 

Francesco Macis, Pietro Ingrao 
Massimo Riva, Paolo Bufalini 
Gianfranco Borghini 
Giovanni Berlinguer 
Giampaolo- Pansa 

Luciano Pavarotti-
Jerry Scotti 
Anita Garibaldi 

Pino Rauti -
Alfredo Pazzaglia 

Gianfranco Miglio, Vito Gnutti 
Gipo Farassino, Pietro Melis 

Carlo Patrucco, Claudio Angelini 
Carlo Scognamiglio, Vittorio Sgarbi 
Silvano Boroli, Giulio Laverda 

Giorgio Bocca 
Indro Montanelli, 
Mike Buongiorno 
Vittorio Feltri 

LE NOVITÀ' 

Carlo Palermo, Paolo Prodi ••• 
Giuseppe Ferrara, Miriam Massari 
Nando Dalla Chiesa , 
Diego Novelli 

Luciano Benetton, Riccardo Garrone 
Enrico Modigliani ; 
Pietro Giannattasio, Ettore Gallo 
Giuseppe Ayala 
Antonietta Setti Carraro 

Nino Manfredi, Barbara Alberti 
Gillo Dorfles, Maria Monti 
Lino Patruno •• -• -••••• 

Fulco Pratesi, Pina Grassi 
Domenico Modugno, Mauro Paissan 

ASSENZE E RIFIUTI 

Susanna Agnelli, Mario Monti 
Domenico Modugno ; 
Michele Placido -• 
Antonello Venditti ';• 
.Raffaella Reggi"; . 
Ferdinando Adornato 

Giulio Andreotti 

Giovanni Valentini 
Sergio Andreis e 
Reinhoidt Messner 
Gianni Lanzinger::. 

Lucio Manisco, Luciano Canfora 
Marina Rossanda, Paolo Volponi 

Angela Casella 

Ernesto Galli Della Loggia • 
Giacomo Marramao/Lisa Foa 
Federico Zeri 

Franco Califano, , 
Gian Adelmo D'Avossa 
Antonio Pappalardo 
Piergianni Prosperi™, Anita Garibaldi 

Pierangelo Bertoli 
Silvia Baraldini?•• 

Ferdinando Adornato 

Enzo Berzot, Amedeo D'Aosta 
Franco Nicolazzi ' 
Massimo Nicolazzi 
Alberto Ciampaglia 
Gianni Brera 

pr.o jx-r non caratterizzarci po-
, liticamente», dicono, anche se 

alla De sperano di ricevere 
proprio dalla Kedercasalinghe, -

. che conta circa 800mila iscrit
te, più di un mil ione di voti. •*-. • 

Chi rinuncia a candidature è 
• invece, p e r , i l Pri. Susanna 

Agnell i . Che annuncia: «Que- • 
sta campagna elettorale mi d i - ; 
sgusta e per questo me ne an- ;' 
d ro negli Stati Uniti cercando ' 
di stare il più lontano possibile ,' 

:; da questo momento del nostro ' 
paese». Tuttavia l'ex sottose-

: grc-tario spiega anche che non 
he. «deciso d i pensionarsi» e : 
non rinucerà ad occuparsi, per 
le Ferrovie del lo Slato, delle ì 
aree urbane e del volto delle < 

. stazioni ferroviarie. . * , . « : • " .>,;.• 

E in Calabria 
cinque «cavalieri» 
contro le cosche 

DAL NOSTRO INVIATO '" 

A L D O V A R A N O 

• * • CATANZARO. > l ci t tadini i 
hanno diri t to ad un'Ital ia co
m'è descritta nella carta costi
tuzionale e non c o m e l 'hanno 
ridotta. Per dare un contr ibuto 
in questa direzione ho r inun
ciato a ch iudermi , c o m e mi ; 
sarebbe piaciuto, tra l ibri e 
studi ed ho accettato di cand i 
darmi in Calabria». È Ettore . 
Gallo, f ino qualche mese fa 
presidente della Corte costitu
zionale, l ' ideale ca|X> d i quel
la che Marco Minni t i . segreta
rio regionale de l Hds, presenta 
ai giornalisti come «la nuova 
squadra per la nuova Cala
bria». Giocatori d 'eccezione, 
schierati a difesa dei co lor i 
della lista «Per la Calabria» - la ' 
concentrazione che al Senato 
in tutta la regione vede uniti : 
Pds e Verdi, Rete e Pri - sono ; 
Massimo Scalia ed il giurista ; 
Giuseppe Cotturri. • Luciano ' 
Violante e. per la Rete, Diego ; 
Novel l i . Tutt i presenti, assie
me ai candidat i calabresi: i se
natori uscenti Carmine Garo
falo e Maurizio Mesoraca, l'ex 
presidente del Consigl io re
gionale Qui r ino Ledda ( in Ca
labria da trent 'anni ma in real
tà sardo, e lo sottol inea) e l'ex 
s indaco di Polistena Giovanni -;• 
Laruffa ( l ' anno scorso r idotto 
in fin di vita da un killer del la ,; 
'ndranghela per l ' impegno >' 
profuso contro il racket del le " 
estorsioni) , i..,, . . . . . . i . - : . » , . . 

«Questa convergenza - an
nuncia G a l l o - m i ha dato per
sonale soddisfazione. Mi pare 
giusto rompere certi .schema
tismi per affiancare lo sforzo . 
del la società civi le nel suo de-

' siderio di cambiamento». Gal-
' lo rivela d i aver ricevuto oltre -
386mila e quattrocento mes
saggi di solidarietà d o p o gii 
attacchi a cui lu sottoposto da 
Cossiga e Craxi per il suo in
tervento al congresso nazio
nale dei partigiani. «Fu neces

sario aggiungere altri due (un- • 
zionari ai sei del la segreteria ; 
del la Corte per poterl i leggere *',' 
lutti». Poi scandisce: «Oggi c i 
sono cause che non consen- -
tono di lottare adeguatamen
te cont ro la mafia. E s o n o c a u - -
se connesse al l 'amministra- ; 
zione pubblica». .».•.--» - •,. 

Ma l 'accordo trovato in Ca
labria è un escamotage per ; 
impedire la dispersione dei ;.• 
voti o ha. ambiz ion i , p iù a i t i - • 
pie? Novelli e Violante. Cottur- ' 
ri, Gallo e Scalia non hanno :• 
dubb i : è un segnale naziona
le. Loro, comunque , si impe
gnano a lavorare perchè l o d i -
venti. Novell i ripete che non a ;.. 
caso la Rete aveva fatto pro
poste analoghe per tutto il v. 
paese. «Oltre che un accordo ; 
tra sigle è un accordo tra per- '-
sono, lo ho accettato d i far S 
parte del le squadra perchè £'' 
tutti i candidat i par l iamo con £ ' 
le stesso l inguaggio, a partire : 
dal le questioni del la mafia». ,'•' 
Violante - sottol inea - che la ;• 
concentrazione «non è contro * 
qua lcuno - ma •-. soprattutto *; 
un'al leanza per qualcosa». Se '•: 
la lista avrà successo «dopo le 
elezioni - conc lude - biso- -
gnerà tenerne conto». Per Cot-
turri s iamo di fronte ad un ' 
«progetto pol i t ico e non ad un . 
sempl ice cartel lo elettorale». È , 
un 'operaz ione, . " - argomenta, 
che si muove in direzione del - -
le r i forme istituzionali. «Un'ag
gregazione - sostiene - che ' 
consente un più l imp ido e v i - : 

sibile rapporto tra candidat i 
ed elettori», r—«-,>.:. ••»«• 'J;--- -v 

Ma il mot ivo dominante 
del l ' incontro resta la Calabria 
e l'aggressione virulenta del le ';. 
cosche mafiose. Per tutti Mas- in
si l i lo Scalia avverte: «Siamo 
qui per l 'ecologia del la pol i t i - -
c i . Per dare un contr ibuto r i - ! 

spetto alla drammat ica sottra- J; 
z ione della Calabria dal le re- ' 
gole della Repubblica». : W Ì , , ;.., 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l 'area di a l la p ress ione 
che in teressa l ' I tal ia è ancora cons is tente 
ma è ins id iata a Nord da l le per tu rbaz ion i at
lant iche che si muovono lungo la fascia con
t ro-set tent r iona le del cont inente eu ropeo e 
a Sud da una depress ione local izzata su l l 'A
f r ica cent ro-set tent r iona le . Per il momen to 
si t ratta d i mani fes taz ion i nuvo lose senza a l 
t re conseguenze. .. 
TEMPO PREVISTO: su l l ' a rco a lp ino c ie lo ir
rego la rmen te nuvo loso con addensament i 
p iù consis tent i su l le A lp i o r ien ta l i . Sul le re 
g ion i set tent r iona l i e cen t ra l i p reva lenza d i 
c ie lo sereno o sca rsamente nuvo loso. Neb
bia su l le p ianure de l Nord e su que l le m inor i 
de l l ' I ta l ia cen t ra le l imi ta tamente a l le o re 
not turne e que l le de l la p r ima mat t ina. Sul le 
iso le magg io r i c ie lo da nuvo loso a coper to 
con es tens ione de l la nuvolos i tà a l la fascia 
t i r ren ica cent ra le e mer id iona le . . .• . : - . 

VENTI: debol i d i d i rez ione var iab i le con r in 
fo rz i d a sud-est in p ross imi tà do l l e iso le . 
M A R I : genera lmen te ca lm i ; loca lmente po
co moss i i mar i di Sardegna e di Sic i l ia . 
DOMANI : ancora annuvo lament i su l le iso le 
magg io r i men t re su tutta la pen iso la il t e m 
po sarà carat ter izzato da c ie lo sereno o 
sca rsamente nuvoloso. Banch i d i nebbia 
spec ie duran te le o re not turne su l le p ianure 
de l Nord e que l le de l Contro. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Genova 
Bologna 
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Amsterdam 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
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Cagliari 
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2 
6 
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12 
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15 
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ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
7 

-1 
-7 

6 
4 

•2 
1 

11 

13 
5 

13 
12 
5 

14 
14 

Oro 

Italia-Radio 
.Programmi ' . 

8.30 Tutti gl i uomini (e le donne) dot 
Pds. Con A. Occhetto, M. D'Alo-
m a e G . Paoli 

Oro 9.10 II carnevale del Bel Paese. Inter
viste a F. do Carlo, pres. Carno-

;; s •, ' vale di Viareggio o A. Sobroro; ' 
antropologo. 

Oro 9.30 Irak: una guerra senza line. Oa 
New York Gianni Riotta. --

Ore 10.10 il Pda verso lo elezioni - Ilio di
retto. In studio il sen. Luciano La
ma. Per intervenire tot. 
06/6791412-6796539. 

Ore 11.10 Pietro Maso: 30 anni di carcere 
possono essere pochi? Le opi
nioni di M. Gozzinl. F. Ippolito o 
P. Colaprisco. 

Ore 11.30 Malia: quando lo Stato ti lascia 
solo. Intervista a S. Cantaro, 
pres. tr ibunaledi Gela. 

Oro 12.30 Consumando. Manuale di auto
difesa dei consumatori. 

Oro 15.30 Viaggio Intorno al cinema italia
no. Conversando con C. G. Fava. 

Ore 16.20 «Ottanta» voglia di cantare. In 
studio Roberto Murolo. • ••• 

Oro 17.30 «Sull'orlo del futuro-. Settima-
. naie di Informazione e cultura 

scientlllca. 
Oro 18.20 Rocktand, la storia del rock. Il 

rock di Canterbury. 
Ore19.30Sold Out. Attualità dal mondo dello 

spettacolo. 
Oro 20.10 Notte blu. - :• 
Ore 22.10 Spazio aperto.Ospiti, interviste, 

, fili dirott i . , . . . . . 
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POLITICA INTERNA PAGINA 5 L'UNITÀ 

La squadra della Quercia: 40% sono volti nuovi, 25% le donne 
D'Alema: «Nonostante i problemi è un risultato unitario» 
I probabili eletti divisi percentualmente per corrente? 
Occhetto: «Stavolta è davvero difficile fare previsioni » 

«Obiettivo? Restare primi a sinistra» 
Il Pds presenta i candidati: in lista anche Guido De Martino 
«La mia scelta 
per costruire 
una vera alternativa» 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Guido De Marti- -
no, in passato consigliere co
munale, assessore regionale 
e deputato per il Psi, ha an- • 
nunciato ien sera, poche ore 
prima della scadenza dei ter
mini per la • presentazione 
delle liste, di aver accettato di 
candidarsi come indipen
dente nel Pds. De Martino, fi
glio dell'ex segretario del Psi. 
Francesco, sarà in lizza per il 
senato nel collegio di Nola e 
per la Cameranella circoscri
zione Napoli-Casorta 

Una scelta medidala a lun
go, poi, ieri pomerìggio, po
co prima della scadenza per • 
la presentazione delle candì- •" 
dature per le elezioni del 5 
aprile, l'annucio della fede
razione napoletana del Pds: 
«Guido De Martino ha deciso, • 
dopo una comune riflessione 
politica, di presentarsi come 
candidato indipendente nel
le liste del Pds per la circo
scrizione Napoli-Caserta e. ' 
contemporaneamente, nei 
collegio senatoriale di Nola». 

Guido De Martino da anni " 
era un militante del Psi, parti
to nel quale era stato un ele
mento di spicco. Prima con
siglerò comunale a Napoli, » 
poi consigliere ed assessore 
regionale ed infine deputato 
al parlamento. Insegnante di.' 
Liceo. Guido De Martino fu 
vittima di un sequestro di 
persona il 5 aprile del 1977. 
Venne liberato dopo 40 gior
ni di prigionia dopo il paga
mento di un riscatto di poco 
meno di un miliardo. 

In un comunicato il Pds 
«esprime vivo apprezzamen
to per la scelta compiuta dal ' 
compagno De Martino, nella 
consapevolezza che tale im
pegno possa contribuire ai 
successo del Pds, che si batte 
per il rinnovamento della si
nistra e della democrazia nel 
nostro paese». «Da tempo av
vertivo l'esaurirsi del mio im
pegno politico nel Psi - ha 
sostenuto in una dichiarazio

ne De Martino - nonostante 
una milizia pluridecennalc, 
perchè venivano meno, pro
gressivamente, le ragioni sto
riche e politiche nelle quali 
nel passato mi ero ricono
sciuto. Ora ho scelto - ha 
proseguito - di aderire alla 
battaglia elettorale del Pds, 
come la più adeguata all'at
tuale momento di crisi pro
fonda del sistema politico e 
democratuco. Infatti, di fron
te alle spinte disgreganti e di 
frantumazione da un lato e 
alla scelta di una governabili
tà vecchia e superata dall'al
tra, è necessario rafforzare il 
principale punto di riferi-

• mento di opposizione demo
cratica e di sinistra - ha con
cluso - in grado di aggregare 
le forze per costruire una au
tentica alternativa ad un si
stema di alleanza che non 
regge più». 

•Ciascuno e responsabile 
delle proprie azioni dopo 
aver raggiunto la maggiore 
età», è stato il primo com
mento di Giulio Di Donato al
la notiziaa della candidatura 
di De Martino nel Pds. Il vice 
segretario Psi ha aggiunto 
che a De Martino erano stati 
offerti un posto nella lista per 
la camera ed alcuni collegi 
senatoriali, ma non erano 
stati accettati da De Martino 
(«non li ha ritenuti sicuri», ha 
aggiunto l'esponente sociali
sta) che polemizza: «Le sue 
posizioni non gli hanno im
pedito però di accettare la vi
cepresidenza della Mededil, 
che è un'immobiliare pubbli
ca». . • . • 

«Vorrei che questa decisio
ne - controbatte tranquilla
mente Guido De Martino - la 
si cogliesse in tutta la sua 

. portata politica e dì ricerca di 
nuove vie per l'unità delle 
forze di sinistra e che quindi 
non si configura in nessun 
modo come un atto di ritor
sione nei confronti di altre 
forze». 

Consegnate le liste del Pds. Tra le novità dell'ultimo-
ra la candidatura di Guido De Martino a Napoli. Rin
novamento al 40%, il 25% è composto da donne. 
Occhetto: «1 nostri obiettivi? Far arretrare la maggio
ranza, confermare il Pds primo partito della sini
stra». Ma è vero che i probabili 200 eletti sono stati 
già divisi percentualmente fra componenti? Occhet
to. «Non è proprio possibile azzardare previsioni...». 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA II Pds alla prova 
del volo. Ix- sue prime elezioni 
tutte politiche. Fatto il pro
gramma. 10 giorni fa, fissali 
pure gli «obbiettivi» per ti S 
aprile. Che sono due (come li 
ha sintetizzati ieri Occhetto): 
la riduzione dei voti alla mag
gioranza e la conferma del Pds 
come «pnmo partito della sini
stra». Una volta varato il pro
gramma, fissati gli slogan, ien 
sono state presentate anche le 
liste. L'ha latto l'intero gruppo 
dirigente del Pds. in una confe
renza stampa: c'erano oltre al 
segretario, D'Alema, che ha 
seguito da vicino la «scrittura» 
dell'elenco dei candidati, Sas

solino, Angius, Ranieri, Livia 
Turco, Mariangela Graincr e 
Paola Gaiotti De Biase. 

Qualche parola sulla com
posizione delle liste. D'Alema: 
«Quelle nostre - ha detto - rap-
prescntanto In modo significa
tivamente unitario il Pds e la 
loro predisposizione non ha 
comportalo rilevanti proble
mi... insomma, abbiamo rap
presentato in modo serio ed 
equo tutto ciò che c'è nel no
stro partito». E una «mano», alla 
direziono, l'hanno data pro
prio gli iscritti. Che con le «pri
marie» hanno scelto diretta
mente un terzo dei nomi, fto-
blcmi, certo ce ne sono stati. 

Lo ha ammesso lo stesso D'A
lema: «Penso alla Sicilia, dove 
qualche problema l'abbiamo 
creato anche noi da Roma 
(problema risolto cosi: Maca-
luso. Polena e Dioguardi, sa
ranno nell'ordine, in testa alla 
lista, ndr). Ma, insomma, nel . 
complesso il nostro lavoro è 
avvenuto in un clima di sostan
ziale e larga unità».' Insomma, 
per capire: le liste hanno si te
nuto conto della pluralità del 
Pds, ina s'ù evitato che le scelte 
fossero affidate alle «compo
nenti». Tutto ciò, però, non 
sembra bastare alla folla di 
cronisti che ieri ha nernpito la 
sala stampa di Botteghe Oscu
re. Le domande insistono sulla 
«composizione» percorrenti: è 
vero che, sulla base di calcoli 
(che danno 200 parlamentari 
alla Quercia) gli eletti sono 
stali già divisi: 20% vicini a Na
politano, 52% legali ad Occhet
to, 15% dei comunisti demo
cratici e il 5% all'arca Sassoli
no? D'Alema taglia corto: «Le 
candidature le abbiamo fatte 
pensando allo competenze, 
non col bilancino...», lì poi. i 
calcoli in base a quali previsio
ni sono stati fatti' Il segretario 

del Pds dice cosi: «Sapete bene 
che altre volte ho azzardato 
previsioni. Ma stavolta non e 
possibile: la situazione è com
pletamente nuova, l'elettorato 
6 in movimento. Oggi davvero 
non è possibile pare previsio
ni, non c'è continuità nei parti
ti». Ma i giornalisti Insistono: è 
vero che sono tanti i «migliori
sti» catturati da Craxi? C'è stata 
discriminazione o no, verso di 
loro? Anche in questo caso 
D'Alema non spende molte 
parole: «La stagione (Il caccia 
ormai è chiusa: ma ho l'Im
pressione che i carnieri sociali
sti siano rimasti semivuoti». Poi 
fa qualche nome: «In Campa
nia, nella regione della France
se, è capolista Napolitano. In 
deroga 6 stato ricandidato Bel
locchio. Al Senato, ci sono 
Chiaromonte e Ranieri. Insom
ma, mi pare difficile parlare di 
discnmìnazioni. Un'accusa tal
mente ridicola che si com
menta da sola...». Sulla vicen
da una parola la spende anche 
Umberto Ranieri, coordinatore 
dell'area • riformista: «Quelli 
dell'onorevole Francese sono 
argomenti pretestuosi che non 
colgono • lo sforzo fatto dal 
gruppo che ha lavorato per le 

liste». Qualcuno poi ha voluto 
addirittura leggere come una 
«rivalsa» sul garofano la candi
datura di Guido De Martino, di 
cui si è avuta notizia solo diver
se ore dopo la conferenza 
stampa. Un solo commento, 
quello di D'Alema: «Una ritor
sione? Non scherziamo... La 
lettera di De Martino, con cui 

, motiva la sua scelta, non si 

Cresta ad interpretazioni cosi 
asse. De Martino ha deciso di 

. candidarsi col partito più im
pegnato a costruire l'alternati
va di sinistra». - . •>-- • 

Ancora due interrogativi, 
i sulle liste. Le donne. D'Alema 

aveva definito, nell'introduzio
ne, quel 25% di candidate «non 
del tutto soddisfacente». Ma Li
via Turco ha spiegato: «Abbia
mo voluto evitare la concor
renza Ira donne e di concen
trare i voti. Il nostro obiettivo è 
di aver un 30% di elette: cioè 
confermare il numero delle 
donne che abbiamo alla Ca
mera e di raddoppiarle al Se
nato». Altro problema: perchè 
s'è candidato l'intero gruppo 
dingcnte del Pds? Angius spie
ga che probabilmente non si 
poteva fare diversamnente 

Regione per regione i candidati di punta del Pds 

Da Torino a Palermo 
ecco gli 846 della Quercia 
Messo a punto, regione per regione, il «chi è» dei 
candidati e delle candidate del Pds, da oggi ai na
stri di partenza. A Napoli, accetta di correre per la 
Quercia Guido De Martino, figlio dell'ex segreta
rio socialista. Occhetto capolista a Tonno, Bolo
gna e Roma. Confermate le candidature degli in-. 
dipendenti Massimo Salvadori, Tano Grasso, Car
lo Rognoni, Alberto Jacoviello. 

• • ROMA. Qualche colpo di 
scena all'ultimo momento, co
me quello messo a punto a Na
poli, con la candidatura di Gui
do De Martino, qualche spo
stamento dell'ultim'ora- l'elen
co dei candidati e delle candi
date (queste ultime presenta
no oggi un loro manifesto 
elettorale) del Pds è ormai de
finitivo. Andiamo a vedere, un " 
po' più da vicino, le persone 
alle quali il Pds ha aflidato la 
sua immagine e la sua rappre
sentanza parlamentare. 

Piemonte. Guida la lista di • 
Tonno-Novara-Vercelli, Achil
le Occhetto (capolista anche a 
Bologna e a Roma), mentre 
quella di Oinco-Alessandria-
Asti è capitanata dallo storico 
Massimo Salvadori, che ha ac
cettato di candidarsi come in- • 
dipendente e che è presente, 
in ordine alfabetico, anche 
nella lista torinese. Oltre che 
del segretario del partito, que
sta si avvale della candidatura 
della responsabile femminile, ̂  
Livia Turco, la quale, cosi, ' 
•corre» nella sua città, del vice ' 
presidente del gruppo Pds alla 
Camera, Luciano Violante, 
dell'ex segretario della federa
zione, Giorgio Ardito, del pro

fessor Gian Giacomo Migone 
(candidalo anche al Senato), 
mentre al Senato troviamo i 
nomi dei dirigenti del Pds, Ugo 
Pecchioli, Lorenzo Gianotti e 
Piero Fassino, 
- Lombardia. Testa di lista a 

sei per la circosenzione di Mi
lano-Pavia. Apre l'elenco della 
Camera, la sua presidente, Nil
de lotti, seguita, nell'ordine, da 
Claudio Petruccioli, • Barbara 
Pollaslrini (già segretaria della 
federazione milanese). Anto
nio Pizzinato, Gianni Corvetti, 
Franco Bassanini. In lista, an
che la tecnica dell'ltaltel, Luisa 
Salcmmc, l'ex assessora co
munale, Ornella Piloni, il presi
dente dcll'Arcigay, Franco 
Grillini e la deputata Maria Lui
sa Sangiorgio, mentre nella cir
coscrizione di Brescia-Berga
mo al deputato Chicco Testa è 
stato assegnato il numero due, 
dopo il deputato uscente Aldo 
Rebecchi e, in quella di Manto
va-Cremona la docente univer
sitaria Gianna Suitnor occupa 
il numero tre dopo il presiden
te della provincia di Mantova, 
Massimo Chiaventi, che apre 
la lista. «Corrono» per il Senato, 
invece, ti presidente della co-
missione nazionale di garan

zia, Giuseppe Chiarante, il se
natore Giuseppe Boffa, la scn-
larice Giovanna Senesi, le de
putate Anna Pedruzzl e Laura " 
Conti, lo scrittore Mario Spinel
la, il giurista Carlo Smuraglia, 
la giornalista Anna Bollino. 

Liguria. Aldo Tortorclla 
guida, nella circoscrizione di • 
Genova-Imperia-La Spczia-Sa-.' 
vona, una lista di cui fanno 
parte l'ex direttore del Secolo ' 
XIX, Carlo Rognoni, candidato • 
anche al Senato, la dirigente . 
dell'Aied, Mercedes Bo, i de
putati Luigi Castagnola, Fran
cesco Forleo, Giuseppe Torel
li, Gino Paoli, indicato, que
st'ultimo, dalla Sinistra giova
nile. ' • • 

Trentino • Alto ' Adige. 
Apertura femminile in una li- < 
sta, quella di Trento-Bolzano, 
composta da cinque donne e 
cinque uomini. Tra le, donne, • 
oltre alla capolista Sandra Do-
rigotti, insegnante e consiglie
ra comunale, vi sono Rosa In-
felise Pranza, consigliera co
munale a Bolzano e Grazia 
Barbiere funzionarla di parti- ' 
to. Tra gli uomini, l'indipen
dente dell'associazione «Soli
darietà» corre al numero 2. In 
lista per il Senato troviamo in
vece, oltre ai docente universi
tario Giuliano Pontara, l'ex de
putato verde Gianni Latzinger. 

Friuli Venezia Giulia. Gui
da la lista di Udine-Belluno-
Gorizia-Pordenone, il giornali
sta Luciano Ceschia, seguito • 
dall'insegnante Gianna Bigi, 
dal sociologo Walter Bonan e ; 
dall'operaia . Stefania > Stolf, 
mentre a Trieste Willer Bordon ' 
e l'astrofisica, Margherita Hack 
sono i candidati del Pds nella 
lista formata in accordo con la 

Massimo Salvadori 

•Legademocratica. ' 
Veneto. La segretaria regio

nale, Lalla Trupla è capolista • 
nella circoscrizione di Verona- p 
Padova-Vicenza-Rovigo. Dopo ' 
di lei, in ordine alfabetico, figu
rano i nomi della deputata Eli
sabetta Di Prisco e del deputa
to cattolico Ettore • Masina, 
mentre quella di Venezia 6 ca
pitanata da Gianni Pellicani. - -

Emilia Romagna. Augusto 
Barbera, presidente della com- • 
misione per gli affari regionali ' 
della Camera, occupa il nume
ro 2 nella lista, guidata da 
Achille Occhetto, di Bologna-
Ferrara-Ravenna-Forll in cui • 
compaiono i deputati Giorgio 
Ghezzi e Massimo Serafini, il -
presidente dell'Arcigay, Fran
co Grillini, il responsabile del
l'organizzazione Davide Visa- ' 
ni, mentre è Nilde lotti la capo
lista di Parma-Modena-Piacen
za-Reggio Emilia, circoscrizio
ne in cui corrono per la Came
ra anche la responsabile ' 
nazionale dell'ambiente, Ful
via Bandoli, la deputata Elena • 
Montccchi, il deputato Lucia
no Guerzoni (candidato an- -
che al Senato) e l'ex sindaco . 
di Modena, Alfonsina Rinaldi. -
Spostandoci al Senato, trovia

mo i nomi di Vincenzo Visco, 
Aurcliana Alberici, Silvia Bar
bieri, Filippo Cavazzuti, Gian
franco Pasquino e Lanfranco 
Turci. • - - >> 

Toscana. L'elenco dei can
didati alla Camera, aperto, a 
Firenze-Pistoia, dal presidente 
del Pds, Stefano Rodotà, è 
composto dal senatore Pierlui
gi Onorato, dalla coordinatrice 
della Sinistra giovanile, Fran
cesca Chiavacci, dalla sinda
calista Marcella Bresci e da un 
nome «eccellente» per Firenze: 
Giorgio Bonsanti, indipenden
te, soprintendente dcll'Opifi-

' ciò delle pietre dure, figlio del 
famoso sindaco fiorentino. A 
Bonsanti è stato riservato an
che un collegio senatoriale. 
Due dirigenti nazionali, anche 
se toscani, guidano Je liste di 
Pisa-Livorno-Lucca-Massa Car
rara e Sicna-Arczzo-Grosseto. 
Si tratta, nel primo caso, di Fa
bio Mussi (accompagnato dal 
magistrato indipendente, Sal
vatore Senese, candidato an
che al Senato e dalla direttrice 
del Museo, Giulia Burrcsi) e, 

• nel secondo, di Giulio Serafini, 
cui segue, ai numero 2, la de
putata Anna Seralini. Al Sena
to, in Toscana, figurano, oltre a 

Achille Occhetto durante la presentazione delle liste 

«nelle elezioni più difficili del . 
dopoguerra», E aggiunge che ' 
comunque le «liste sono state •. 
varate d'intesa con le strutture 
periferiche». ~-

Questi i criteri per il varo del- ' 
le liste (nnnovate al 40%, più o ' 
meno come faceva il Pei). Dei : 

nomi parliamo qui sotto. Resta 
da dire della composizione so
ciale: le categorie ci sono tutte. . 
Tanti gli operai (più al Nord 

' che al Sud) forte la rappresen
tanza dei disoccupati. Ma cosa 
andranno a fare i rappresen
tanti della Quercia? Insomma: 
quali programmi per il dopo 5 
apnle? Le domande politiche i 
sono tutte per il segretario. Si ' 
comincia dalle ultime sortite di ; 
Craxi, che ha minacciato di " 
passare all'opposizione se sul
le riforme ci sarà una maggio
ranza diversa. Ecco la nsposta: 
«Le parole di Craxi ci dicono 
che il Psi non sta dicendo no a -
questo o quel governo. Sta di- . 
cendo no alla fase costituente. • 
Insomma, l'uomo della grande • 
riforma è impegnato a dire a 
tutti: non starò con voi se apri
rete la fase costituente E un 
Psi all'opposizione, come sa
rebbe visto da Botteghe Oscu

ro? «Sarebbe stato utile se una 
simile determinazione. Craxi 
l'avesse manifestata al mo- • 
mento giusto e su questioni so
stanziali: come la finanziaria. . 
Oggi anche l'amico di Craxi. 
cioè il capo dello Stato, la con
sidera un falso in atto pubbli- * 
co. Cosa che noi diciamo da < 
tempo. E se questo lo avesse ' 
detto anche il Psi, avrebbe n-
dato coraggio a tutta la sinistra. ,• 
Invece, la minaccia di andare : 
all'opposizione, Craxi la fa so
lo per dimostrare che è dispo
sto a concedere la governabili- • 
tà a chiunque ma non al Pds 
(a prescindere dalla nostra di- . 
sponibilità). E questo (a capire 
quale sia il faro della campa
gna elettorale socialista». -> 
Resta solo il tempo per qual- -
che battuta. Una la fa Occhetto 
a chi gli chiede un giudizio sul
l'originale della lettera di To
gliatti copnsegnata da Cossiga 
all'archivio di Stato: «La fare
mo esminare... certo non da * 
Andreucci». L'ultima domanda j 
è per D'Alema: che ci dice dei '*• 
suoi contrasti col segretario?. ' 
Risposta «Che non ci sono i • 
presupposti filologici di questa ' 
domanda...». . • . . . 

quelli già detti, i nomi della mi
nistra ombra Grazia Zuffa, del 
deputato Adalberto Minucci e 
del senatore Silvano Andriani. -. 

Umbria. A Walter Veltroni, 
capolista alla Camera, seguo
no, in ordine alfabetico, l'ope
raio della Nestlè Gianfranco 
Balucani e la dirigente del'lnps 
di - Terni. Gianna Casciola, 
mentre al Senato troviamo la 
senatrice uscente Graziella 
Tossi Brutti e Luciano Lama, 
senatore da quando lasciò la 
segretaria della Cgil. . •-

Marche. Al pnmo posto, 
nella circoscrizione di Anco-
na-Pesaro-Macprala-Ascoli Pi
ceno compare Claudia Manci
na, docente universitaria e re
sponsabile della cultura nel 
Pds, ' seguita • dall'insegnante 
M? risa Abbondanzieri, dal dir-
gente di federazione, Valerio 
Calzolaio e dalla «citsJina ita
liana» proveniente dalla Croa
zia, AnaCm'Jak. •-"-. -

Lazio. E veniamo alla capi
tale, dove Paola Gaiotti com
pone, insieme ad Achille Oc
chetto, la lesta di una lista in 
cui ^«corrono» le deputate 
uscenti. Carole Beebe Taran-
telli e Mariella Gramaglia, la di-

, rigentc dell'associazione per la 
pace, Chiara lngrao, l'ex segre
tario della federazione di Ro-

: ma. GoHredo Bettini. il deputa-
• lo Antonio Cederna, la presi-
• dente regionale della Lega, 
_ Maria Antonietta Sartori, l'ex 
' sindaco di Roma, Ugo Veterc, 

il deputato Quarto Trabacchi-
ni, l'attore Gian Maria Votante, 
mentre al Senato troviamo Re
nato Nicolini, Giglia Tedesco, 

, Mano Tronti e Cesare Salvi. . 
Abruzzo e Molise. Gcnc-

'" roso Melilla, segretario regio
nale della Cgil guida una lista 

• la cui «testa» è, anche qui, bi
sessuata: al numero 2, infatti, 

- c'è la deputata uscente, Nico
letta Orlandi, mentre l'indipen
dente Gabriella D'Ascanio 6 la 

-, donna che il Pds del Molise 
presenta nella lista capitanata 
daldeputato'EdilioPetrocclli. • 

- Campania. In testa di lista, 
a Nappli-Caserta due big na
zionali e campani come Gior
gio Napolitano e Antonio Bas-

solmo. Seguiti, a ruota, da Ada 
Becchi Collida, Ferdinando 
lm|X>simato, Gino Paoli e dal 
segretario della federazione di 
Napoli, Salvatore Vozza. Con
fermata la candidatura al Se
nato del presidente della Com- ' 
missione Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte, mentre, all'ulti-" „ 
mo momento, arriva la notizia 

' della candidatura di Guido De 
. Martino, figlio dell'ex segreta

rio socialista, Francesco. 
Puglia e Basilicata. Alfre

do Reichlin a Bari-Foggia, Mas-
, simo D'Alema a Lecce-Brindi-

si-Taranto. Questi i due capili-
sta -pugliesi. Alba Sasso, do
cente universitaria, è in lista 
con il Pds a Bari, mentre a D'A- , 
lema segue, al numero 2, l'in- , 

. segnante Annamaria Bonifazi. 
., Capolista a Potenza è il mini- " 

stro ombra Giacomo Schettini, ' 
seguito, al numero 3, dopo Mi-

, chelina D'Ambrosio, dal gior-
• nalista indipendente, "Alberto 

Jacoviello. - , . -
Calabria. La lista della Ca

mera 6 aperta dall'ex segrela-
- rio regionale. Giuseppe Sorie-
. ro e da Simona Dalla Chiesa. '' 

mentre al Senato, nella lista 
' «Per la Calabria» frutto di un ac

cordo tra Pds, Rete, Pri e Verdi. 
- ci sono il magistrato Ettore Gal- -
' lo, il giurista, Giuseppe Cottur- . 

n, Luciano Violante, il deputa
to verde Massimo Scalia, l'ex 

• sindaco di Torino, deputato ' 
• della Rete, Diego Novelli. - - . 

Sicilia e Sardegna. Risolta 
con una testa di lista a tre la . 
«querelle» palermitana: Pietro 

' Foicna e Daniela Dioguardi se- .. 
guono, infatti, al . capolista -
Emanuele Macaluso. In lista 
anche la presidente dell'Arci
donna, Valeria Ajovalasit e l'ex 
segretario della federazione. „ 
Michele Figurelli, mentre la li- ; 
sta della Sicilia orientale è ca- ,'• 

• pilanata da Tano Grasso del-
" i'associazionc dei commer

cianti contro il racket mafioso « 
• cui segue, al numero 2, la de- ' 
' putata Anna Finocchiaro. A [' 
Gavino Angius e ad Anna San- ' 

- na il compito di guidare la lista 
sarda, rappresentata, al Sena- , 
to anche dal senatore uscen- ' 
te, Giorgio Macciotta. ._. ». 

Dibattito promosso dal Pds a Roma: come usare la televisione senza essere travolte dal meccanismo . 
Promotrice dell'iniziativa Gloria Buffo, in sala, tra le altre, Livia Turco, Mariella Gramaglia, Giglia Tedesco 

Donne in tv, osservatorio sulle tribune rosa 
MARIA SERENA PAUERI 

• • ROMA Tribune rosa' SI, 
ma con micio... Nasce un «os
servatorio» che studierà. cioè 
sosterrà e giudicherà, le appa
nno™ in televisione delle don
ne candidate. Ovvero le cosid
dette «tribune rosa», spazi otte
nuti in nome del principio del- • 
le pari opportunità che, ap
punto, sono una delle novità di 
queste elezioni. L'«osservato-
no» è la ricaduta immediata 
del dibattito che si è svolto ieri 
mattina a Roma nella sala del
l'Arancio: titolo «Lo schermo 
irresistibile. Se la tv prende il 
posto della politica». Promotri-
ce, per il Pds, Gloria Bulfo. In 
sala candidate del partito, co
me Livia Turco. Mariella Gra
maglia, Giglia Tedesco, com
mentatrici, e diverse program-
miste e rcgiste della Rai. 

1 piani del dibattito sono di
versi. C'è, infatti, un confronto 
femminile sui media che, fuori 
e dentro il Pds, fuori e dentro la 
Rai, si è riacceso da qualche 
tempo. A fine marzo, fra l'altro, 
tre ricercatrici, Boccia, Frairc e 
Gatto-Tronchi, presenteranno 
l'indagine sul palinsesto dell a-
zienda pubblica che hanno 
condotto per un anno per con
to della stessa Rai. C'è un'ini
ziativa della Commissione Pa
nia, l'indagine sull'immagine 
femminile nei media, che ha 
fatto concludere a Tina Ansel
mo «In Tv le donne appaiono 
tutte come oche giulive». Frase 
semplice, che ha avuto riso
nanza e anima il «salotto elet
torale». Ma c'è da darle ragio
ne? Qui si analizza, al contra
rio, la «modernità» televisiva: le 

«donne inquiete», cioè attuali, 
ma che alla fine tornano in 
carreggiata oppure si suicida
no, degli sceneggiati. Si parla 
dello spettacolo recente: i pro
cessi per stupro dagli Usa. E 
poi, ecco l'urgenza, Aperta la 
campagna per il 5 aprile, la no
vità di queste «tribune rosa» 
della Rai. Anticipate da un al
larmante aperitivo, sulla rete di 
Berlusconi, Giuliano Ferrara 
ha convogliato ncH'«lstruttona» 
50 donne di saperi, mestieri, vi
te, partiti diversi per parlare -in 
teoria- di politica e di prefe
renza unica. S'è procurato lo 
«stimolo» di aLuni uomini che 
nulla sapevano degli argomen
ti in questione. Squitien, Guari-
ni... Ne è uscito quel che ne 

Eoteva uscire: quel bailamme, 
ara stata preveggenza, quin

di, il dibattito cade a puntino. 
Queste tribune Rai incipienti 
potevano apparire come 

un'occasione più grigia che ro
sa, burocratica. Non interes
santi. Non significative. Ma 
adesso c'è da chiedersi: c'è uti
lità, c'è senso ad «esserci"? 

Nell'«ltalia della piazza elet
tronica, che ha sostituito l'altra 
piazza», pcrBullo il primato re
sta «alla rappresentanza sulla 
rappresentazione». Insomma, 
la politica per lei conserva il 
primato sulla televisione, 11 che 
non esenta dall'andare, in Tv: 
«So che di snobismo si muore» 
aggiunge. Questa- gerarchia: 
politica batte tv, è il punto più 
dibattuto. Per Graziella Priulla, 
per esempio, «la politica è co
municazione. Ma ha perso tutti 
gli altri luoghi della comunica
zione: sezioni di partito, piaz
ze, sedi sindacali. Per questo il 
pieno della tv è il vuoto della 
politica». Per Franca Fossati il 
gioco è definitivamente rove
sciato: «La tv comanda sulla 

politica. Cosi come è la mafia 
che comanda sulla politica, 
non viceversa». Ecco il villag- • 
gio, quindi, in cui Samarcanda 
apre i rubinetti alla «società ci- ' 
vile». Ma questa cosiddetta so-, 
cietà civile esiste, si aggrega, 
solo quando sa ciie arrivano i 
microfoni della stessa Samar
canda. Eppure-è con quel' 
«paese reale», in realtà paese 
televisivo, che i politici si con
frontano stando, a loro volta, 
seduti nello studio della Tv. 
Parlano alla «piazza elettroni
ca», ma non hanno più davanti 
i militanti arrivati per propria 
volontà a sentirli. Hanno gli 
spettatori, la cui attenzione è 
sfuggente, legata al teleco
mando . Perciò il discorso si fa 
sempre più gridato, elementa
re.. 

Interrogativo concreto: ap
parire in Tv fa acchiappare 
preferenze? Gianna Bellavia, • 

della Rai, apre uno squarcio: 
«Direi di si. Se i dirigenti di rete 
litigano ancora per quell'inter
vista a Occhetto andata in on
da dopo un film di grosso ri
chiamo come . "Roger Rab
bi»"», Eppure, per le donne il 
problema toma. LI, quali spe
ranze ci sono di parlare il pro
prio linguaggio? «lo temo che 
le tribune politiche delle don
ne saranno soporifere come 
quelle degli uomini» dice Leti
zia Paolozzi. Una proposta da 
Mariella Gramaglia: «Il filo rea
le di queU"'lstruttoria" di Ferra
ra era la domanda: "Chi sei?". 
Sci una lady di ferro o una mo
glie devota? La domanda che 
la tv costantemente fa a noi 
donne è questa. Non ci chiede 
mai: che cosa fai? Un obiettivo, 
quindi, è rovesciare questa do
manda». Andarci, ergo, in tv, 
Ma «essere esigenti». 

In otto punti, è proposto da «Sinistra giovanile» 

Paoli e Grillini firmano 
il patto sui giovani 
• 1 Un «patto». Vero, forma- -
le: con tanto di firma sotto un • 
documento. Un «patto», per 
portare nelle istituzioni i pro
blemi dei giovani. L'ha propo
sto la sinistra giovanile ai can
didati. A cominciare, ovvia
mente, da quelli del Pds. All'I
niziativa - presentata ieri in , 
una conferenza stampa - han
no già aderito tredici candida
ti. Tra di loro, anche Gino Paoli . 
e il presidente dell'Arci-gay, . 
Franco Grillini (presenti anche-
loro all'incontro con i giornali
sti, • assieme al coordinatore • 
dell'associazione giovanile, Ni
cola Zingaretti). Cosa chiede ;" 
la sinistra giovanile, cosa c'è '.' 
scritto nel «patto» (cnc Gino " 
Paoli ha definito un utile «ten- . 
talivo di creare un partito tra
sversale per le nuove genera
zioni»)? Otto i punti trattati. Si 
chiede ai candidati un impe
gno per istituire un «reddito di 

inserimento»; per la riforma , 
della legge sulla droga, che 
abolisca la punibilità dei con
sumatori; per la riduzione del- . 
la leva, assieme a misure che 
garantiscano il diritto all'obie
zione di coscienza. • ^ 

Ancora, il programma pre
vede una serie di misure anti-
-xenofobe, a sostegno dell'in- ' 
serimenlo degli cxtracomuni- , 
tari. Cosi come sono scritte -" 
proposte per la nforma della -
scuola e dell'università, per la 
difesa dell'ambiente, per la lot
ta alla mafia. ,, - , •„• 

Ma come ogni «patto» che si 
rispetti, quello illustrato ieri 
prevede impegni reciproci, da • 
parte di tutti i contraenti. Cost il 
presidente dell'Arci-gay, Fran
co Grillini ha chiesto che la si
nistra giovanile si batta su alcu
ni obiettivi. Che sono il ricono
scimento delle «famiglie di (at

to», quindi anche quelle com
poste, da famiglie gay. In più, 
l'Arci sollecita una campagna , 
di informazione sull'Aids e la ' 
distribuzione gratuita di profi- ", 

' lattici nelle scuole. L'Arci-rgay \ 
e i giovani dcl-Pds sono in'sin- ', 

• toma soprattutto sugli obiettivi,{ 
• di una campagna contro l'in

tolleranza: che significa lotta al / 
razzismo, ma anche lotta con
tro tutte le altre forme di discri
minazione. Resta da dire che il 
«patto» è stato già firmato dal i 
leader dei commercianti anti-
-racket, Tano Grasso, da Vitto- ' 
no Biondi e Cristina Bevilac
qua, Massimo Nazzari, Gino 
Paoli, Franco Grillini e Alberto 
Caronna, Enrico Compedelli, , 
Francesca Chiavacci, Ivano * 
Mcnchctti, Enzo Foschi e Ste- " 
(ano D'Ambrosio. A questi do- ' 
vrebbe aggiungersi • Simona 
Della Chiesa. 
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Il presidente a Parigi per il commiato da Mitterrand 
Quasi silenzio sulla politica italiana: «Non mi occupo di De 
È una grandissima fortuna non essere candidato» 
Duro rimprovero al Parlamento per la legge sulla Rea 

«Ho sempre rispettato la Costituzione» 
Cossiga replica a lotti e promette: starò zitto fino al 5 aprile 
«Le dichiarazioni della lotti non mi riguardano 
perché io ho sempre rispettato la Costituzione» 
Cossiga non ha voluto dire di più da Parigi sulla 
polemica che lo oppone ai presidenti della Ca
mera e del Senato Ha promesso invece di stare 
zitto fino al 5 aprile L'incontro con Mitterrand 
mentre a Roma si conoscevano le motivazioni del 
rinvio della legge sulle assicurazioni 

• • PARIGI Ima bella fotuna 
avere il seggio di senatore a vi
ta dopo il settennato al Quiri
nale ' -Una fortuna grandissi
ma» risponde Francesco Cos
siga E se la nde il presidente 
Concede solo pochi scampoli 
nel cortile del p a l a l o dell Eli
seo di quelle che una volta 
erano rrefrenabili «esternazio
ni» «Ho già detto tutto a 
Chiambretti» Dopo i tonfi subi
ti in politica con la decisione 
del Parlamento di nprcndere 
1 esame della legge sull obie
zione di coscienza e di quella 
sull amianto cancerogeno 
Cossiga inseguì I audience 
con la satira politca Ma per 
quanto tempo nuscirà ad am
ministrare I immagine irridente 
e auto-ironica che il "postino» 
ha recapitato sul video della 
ter/a rete' 

Fatto e che ieri dopo il «con
gedo» di tre quarti d ora (accia 
a faccia con Francois Mitte-
rand il presidente ha lasciato 
«in bianco» i cronisti delle sue 
picconate «Sulla politica inter
na - ha subito avvertito - scm 
pre sileruio» Niente da dire 
nemmeno su Nilde lotti che 
I ha rimproverata di non rispet 
tare la Costituzione' «Per quel 
che mi riguarda la Costituzio
ne I ho sempre rispettata» ha 
risposto secco e piccato il pre

sidente Ma appena gli e stato 
chiesto delle «preoccupazioni» 
diCinacoDeMita il suo acerri
mo nemico che domenica ha 
sbattuto la porta a piazza del 
Gesù scontento del trattamen
to riservato alla sinistra de nel
la spartizione delle candidatu
re scudocrociale. Cossiga ha 
ritrovato un pò di verve «Ci 
mancherebbe altro che mi 
preoccupassi delle liste de Se 
De Mita si preoccupa essendo 
un saggio ne avrà i suoi moti 
vi » E a questo punto che il 
presidente si e consolato per 
lo scranno di palazzo Madama 
che non dovrà chiedere e che 
nessuno potrà togliergli alla 
scadenza del settennato sul 
Colle «Quando sono stato elet 
to presidente della Repubblica 
ho pensato che poi sarei dive 
nuto senatore a vita e non 
avrei più dovuto essere candì 
dalo» È sempre una consola
zione per chi non ha nascosto 
la speranza di una reiezione 
al Quinnale 

Successivamente il presi
dente si e recato al museo del-
1 esercito francese a «Les inva 
lides» uno dei più grandi mu
sei milltan del mondo e sede 
della tomba di Napoleone 
Tornato la ambasciala Cossi 
ga ha insistito nel silenzio II 

Il presidente Francesca Cossiga 

Servizio civile 
Riparte la maratona 
alla Camera 
Oggi alld Camera riparte la maratona per approvare 
le legge sull'obiezione Ma dopo 1 accordo Dc-Psi il 
voto finale non è scontato Gli obiettori «Una legge 
così stravolta sarebbe una beffa» Mercoledì si riapre 
anche il Senato per esaminare la legge sull amianto 
e approvare i decreti sulle forze dell ordine II Parla
mento dovrà decidere anche sui due nuovi provve
dimenti rinviati da Cossiga 

LUCIANA DI MAURO 

suo portavoce ha fatto sapere 
«Il presidente non parlerà fino 
alSapnlc» 

! colloqui tra Cossiga e Mit
terrand sono stali dedicati ad 
una seno di questioni di politi
ca estera come ha spiegato lo 
stesso Cossiga quali 1 applica 
7ione del trattato di Maastricht 
«Tra noi e loro ci saranno tem
pi inevitabilmente sfalsati Lo 
ro nusciranno ad iniziare la di 
scussionc pnma che non noi 
che abbiamo le elezioni lafor 
ma/ione del governo e poi I e 
lezione del presidente della 
Repubblica» Mitterrand e Cos 
siga hanno concordato«sulla 
necessità di portare avanti il 
processo di unificazione euro 
pca anche nell interesse dei 
paesi dell Est» I due capi di 
Stato hanno esaminalo i pro
blemi della difesa e della sicu-, 
rezza nazionale ed europea -

ha nlcvato Cossiga - «in rap 
porto alla nostra comune . p 
partenenza sia alla Alleanza 
atlantica che alla Comunità 
europea e ali Uco» Ancora si e 
parlato della brigala (ranco te 
desca che presto diventerà ha 
aggiunto il p-esidente - «corpo 
di armata (ranco tedesco» e 
Mitterrand ha spiegato «lo spi 
rito cor il quale e slata istituita 
questa bngata i motivi contin 
genti strategici e politici» 

Infine e stata esaminata la 
situazione della Jugoslavia 
alla luce dell esito del rcleren 
dum in Bosnia e la decisione 
del parlamento serbo di inizia 
re un processo per la costitu 
zione di una piccola Jugosla 
via che • secondo Cossiga -«già 
può contare sul Montenegro e 
sulla Serbia» «Gli ho detto ha 
concluso il capo doUo.itato,-». 
quali possono essere le inizia 

live italiane in questo campo e 
gli ho illustrato il nostro punto 
di vista» 

Proprio mentre a Parigi si 
svolgeva I incontro con Miltcr 
rand a Roma veniva diffuso il 
testo del messaggio alle Came
re con eui Cossiga spiega i mo 
livi del nnvio della legge sulle 
assicurazioni «Non può non 
sorprendere dice il messag 
RIO che il Parlamento abdichi 
alla formulazione positiva di 
criteri di liquidazioni dei dan 
ni riservandosi unicamente un 
limitalo spazio consultivo nei 
confronti del ministro del set 
torc» Insomma un rimprovero 
secco di non essersi occupalo 
come dovevadi un diritto im 
portante come il «risarcimento 
del danno che rappresenta il 
risvolto patnmonialc di dintti 
fondamentali come quelli alla 
vita e alla salute» 

• i ROMA Non e 0 tregua per 
il Parlamento durante questa 
campagna elettorale Dopo la 
decisione di riesaminare le 
leggi nnviatc dal Quirinale Co 
siga ha presa in parol 11 parla 
rnentan e In inlesificato la sua 
a/ionc di rinvio Oggi alle 16 
nell aula di Montecitorio npar 
te la mar ilona per approvare 
la legge sull obiezione di co
scienza che proseguirò per tut 
ta la giornata di mercoledì e di 
giovedì fino alle 15 Dopo la 
Camera inche il Senato mer 
colcdl riaprirà ì battenti per 
esamin ire la legge sull amian 
to aneli essa rinviata al mittcn 
te dal presidente della Repub 
bhea e per approvare d'Imiti 
vamente i decreti per la pere 
qua/ione dei trattatarnenti 
economici delle forze dell or 
dine 

Ma non si escludono in setti» 
mana jltenon convcx azioni 

delle conferenze dei capigrup 
pò per affrontare la nuova 
«Srana» delle altre due leggi 
rinviate alle Camere dal presi 
dente Cossiga la legge sull as 
sieurazione obbligatoria e 
quella sui contributi pc ' il recu 
pero delle aree degradate 11 
presidente del Senato Giovan 
ni Spadolini ha già annuncia 
to una nuova nunione sull o 
bic/ione di coscienza «alla lu 
ce delle decisioni di Monteci 
Iorio» , 

Ma quali saranno le decisio 
ni de II aula di Montecitorio sul 
I obiezione dopo «1 accordo 
truffa» maturato tra De e Psi 
per placare le ire di Cossiga e 
scongiurare la minacciala au 
tosospcnsione e difficile dirlo 
Oli emendamenti frutto di tale 
accordo presentati venerdì 
dal governo confermano tutte 
le preoccupazioni e I allarme 

La Camera dei deputali 

de II i scorsi settim in ì 1 punti 
cardine della legge erano due 
il diritto soggettivo ali obie/io 
ne di coscienza e 1 istituzione 
del servizio civili la cui orga 
nizzazioni era sotlritla al di 
castcro della Difesa U gli 
e mondamenti prr sentati d il 
governo tri dei quali sembra 
no f itti ippost i per annullare I 
punti cardine della nformi Si 
sancirebbe che questa e una 
legge T lenipo valid 1 solo fino 
\ quando s ira definito il nuovo 
modi Ho di dif< sa Sparirebbe 
inoltre I istituzione di I Dip irti 
mento del servizio e vile (affi 
d ito st mpre prò R mporc al 
dipartimento degli Aflan socia 
li) la cui organizzazione (nn 
viata a regolamenti d i emana 
re) resterebbe di fitto illa Di 
(e i 

«Un i kgge cosi stravolta sa 
rebrx unabcf'a per gli obietto 

n e per le associazioni che per 
min si sono battute per il nco 
noscimento di questo diritto 
.oggettivo» scrivono ai capi 
gruppo della Camera la Loc il 
Servizio civile internazionale 
1 Associazione | x " la pdee la 
l-cga Ambiente e Pax Chnsti 
Per qui sta mattina e prevista ' 
una conferenza stampa pro-
inovsa dalla Loc e da esponcn 
ti degli Enti presso CJI si svolge 
il servizio civile dal - Molo 
«Obiezione di coscieiva Chi 
I ha vista1» Sempre oggi alle 
quindici si nunira il direttivo ' 
dei deputati del Pds mentre 
nessuna riunione della De è 
prevista e dal gruppo de dico
no che i parlamentari andran 
no direttamente in aula 11 Psi 
dopo le modifiche apportate 
dovrebbe volarla ma nessuno 
seommette sulla presenta dei 
deputato socialisti in aula 

Siamo uomini 

o maccheroni ? 

al vostro 

u n i o n s u m o r i i t s s i vo 
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Ques t i sono solo a l l u n i di i » o r i s i r h chi pos sono a iu t a i vi «ni u t i l i zza re 

c o r r e t t a m e n l i l 'enei ^la i li tti u i. si nza i r ro i i e senza spr i i h i P e r s a p e r 

ne di pili , busta spi d i n il i o u p o n in li isso 1 "I NI L sia i n v e s t e n d o mol te 

r i s o l s e in i ent i ali p iù i Hit u n t i t puli t i i ni Ila i n e r ì a di fonti ri i ne 

valut i I da s f i u p r e olfi> ,u suoi ntt nli m in i inazioni e i onstil i nzi a l i t a 

vi r so j;li o l t i e 60(1 iiflìi i api Mi il pulililii o in lu t to il li ri itoi io naz iona l i ' 

U n i a m o le n o s l i i t ni i r i i II i o n s u m o itili lli^i n l e t o n i m i ui d a q u i 

UN CONSUMO 
INTELLIGENTE 

UNA NUOVA 
F O N T E 
DI ENERGIA 

Sono mleressolo a ricevere gratuilomenle ulteriori informazioni sul Consumo Intelligente 
e in particolare per quanto riguardo Gli Elettrodomestici 02/134 

NOME 

COGNOME. 

.C ITTA. 

VIA 

CAP 

SESSO H E ETÀ C D 
Ritagliare compitare e inviate n busta eh usa a 

ENEL "CONSUMO INTELLIGENTE" 

VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 

•-3*8 



MARTEDÌ 3 MARZO 1992 IN ITALIA PAGINA 7L'UNITÀ 

Immigrati 
«Lo Stato 
regolarizzi 
i clandestini» 
• • NAPOLI II vescovo di Ca
serta Raffaele Nogaro, in una 
lettera pastorale, invita Lo Sta
to ad emanare un provvedi
mento che consenta agli immi
grati clandestini presenti nel 
territorio nazionale di regola
rizzare la propria posizione. Il 
documento che si intitola «Ero 
straniero e mi avete ospitato», 
il prelato di Caserta parla della 
drammatica situazione di deci
ne di migliaia di immigrati ed 
afferma che l'Italia non può 
continuare ad ignorare un pro
blema cosi grosso e quindi in
vita la nazione ad aprirsi e a 
confrontarsi con questo pro
blema che sta diventano sem
pre più scottante. >•.!'• ' ... 

11 vescovo di Caserta dopo 
aver affermato che «con leggi 
opportune lo Stato deve rego
larizzare gli attuali clandestini 
con nuovi permessi di soggior
no», continua proponendo l'i
stituzione di corsi di formazio
ne professionale, di lingua, un 
minimo di assistenza in modo 
da alleviare le sofferenze di 
questi ospiti stranieri e contri
buire allo sviluppo dei paesi 
da cui provengono. ̂  

• , A Caserta il problema degli 
. immigrati e tanto sentito, che 

- l'altra sera, nel corso di un di
battito per la presentazione di 
un libro, •L'Alternativa in dop
pio petto, storia dell'Msi». del 
parlamentare m'issino Antonio 
Parlato, un giornalista del "Se
colo d'Italia», quotidiano del 
partito di Fini, che aveva preso 
le d'istanze da un manifesto 
razzista, affisso dalla locale se
zione dell'Msi e del Fronte del-

• la Gioventù, e stato ripetuta
mente minacciato. ; Secondo 
una prima ricostruzione il gior
nalista e stato fatto oggetto di 
minacce e di due tentativi di 
aggressione. È dovuta interve
nire persino la polizia a bloc
care i potenziali aggressori che 
sonostati identificati. 

Ha portato la solidarietà della città 
al rabbino Toaff per la manifestazione 
di sabato pomeriggio nella quale '.'.. 
sono stati inneggiati Hitler e il Duce . 

La questura spiega l'autorizzazione: 
«Non immaginavamo finisse così... » 
Documento di protesta al quale 
aderiscono Bobbio, Bo e Ingrao 

Naziskin: Cantaro chiede scusa 
D sindaco di Roma condanna il corteo razzista 
Preoccupazione e polemiche, a Roma, per il corteo 
di naziskin che, sabato scorso, ha sfilato nelle vie 
della città. Il sindaco Carraro ha portato al capo del
la comunità israelitica «la solidarietà della stragran
de maggioranza dei romani». La Federazione giova
nile ebraica e «Nero e non solo» firmano un docu
mento di denuncia al quale aderiscono anche Nor
berto Bobbio, Carlo Bo e Pietro Ingrao. 

FABRIZIO RONCONE 

• f i ROMA. Affievolitasi un pò- ' 
co la paura fisica, ma certo 
non l'orrore per centinaia di 
braccia tese nel saluto delle Ss, 
gli evviva gridati in gloria a Hit
ler e al Duce e il rimbombo si
nistro degli scarponi anfibi che 
sabato pomeriggio hanno 
marciato sulle strade di Roma, 
il sindaco Franco Carraro chie
de scusa: «SI, era un corteo na
zista e razzista, una vergogna, 
e mi spiace, non ne sapevo 
niente: una cosa del genere 
non doveva proprio accadere». 

Il sindaco Carraro. prima di 
portare la propria solidarietà al 
rabbino capo Elio Toaff, ha 
chiesto al questore di Roma 
Ferdinando Masone come e 
perche il corteo dei naziskin 
sia stato autorizzato. La rispo
sta di Masone e stata piuttosto 
imbarazzata: «Non prevedeva
mo che l'iniziativa avesse certe 
caratteristiche...». 

Eppure la richiesta di orga
nizzare la manifestazione, era 

firmata da «Movimento politi
co», l'organizzazione di estre
ma destra che ha sede in via 
Domodossola, quartiere Ap
pio. E negli uffici della Digos ci 
sono fascicoli interi su questo 
gruppo di giovanotti con !e te
ste rasate. Non solo: il quartie
re Appio, da alcuni giorni, era 
tappezzato da manifesti che 
chiamavano all'adunata, e sui 
manifesti erano scritti chiara
mente i temi del corteo: contro 
la disoccupazione e contro gli 
immigrati. 

Il questore Masone ha poi 
spiegato al sindaco Carraro 
che. quando in piazza Santa 
Maria Maggiore tutto è stato 
più chiaro, quando cioè gli 
squadroni neo-nazisti erano 
ormai schierati, allora la deci
sione di non intervenire 0 sem
brata la decisione più saggia. 
Agenti di polizia e carabinieri 
si sono solo preoccupati di 
sorvegliare attentamente il re
golare svolgimento del corteo, 

La manifestazione naziskin di sabato scorso a Roma 

e di sorvolare su alcuni suoi 
momenti da brivido Come in 
piazza Venezia: con centinaia 
di naziskin sull'attenti per ren
dere onore al balcone del Du
ce. . -

Quanto ai due tentativi di 
aggressione cui alcuni neo-na
zisti hanno accennato solo 
scalpitando - e ciò e avvenuto 
alla vista di due donne di colo-' 
re e di un gruppo di ragazzi 
con i capelli lunghi - sono stati 
tentativi bloccati, interrotti da

gli --tessi neo-nazisti che si oc
cupavano del «servizio d'ordi
no»: tipi muscolosi con al brac
cio, in segno di riconoscimen
to, una croce uncinata. '"--. • 

La questura, ieri, ha comun
que inoltrato alla magistratura 
una «informativa di reato» con
tro tre organizzatori del corteo 
- e tra loro c'è Maurizio Boc
cacci, 35 anni, ex militante di 
Avanguardia nazionale e ca
merata di cene, in queste setti-

. mane, di Stefano Delle Chiaic 

- e quaranta partecipanti (va
gabondi dell'estrema destra e 
già interrogati, poche settima
ne la, in occasione degli ultimi ' 
raid razzisti contro immigrati ' 
avvenuti a Roma). ' • "" • .* 

Tutto questo e stato riferito ] 
. da Carraro al rabbino Toaff. Il -

discorso e comincialo con un * 
cerimonioso e necessario 
preambolo: «Le porgo le scuse 
a nome di una esigua mino- , 
ranza e la solidarietà e l'amici
zia della stragrande maggio

ranza della cittadinanza...». 
Carraro, ammettendo che a 

Roma «l'intolleranza ha ormai 
raggiunto livelli di massimo al
larme», ha poi annunciato a 
Toafl una solenne cerimonia 
contro discriminazione e razzi
smo. ». . ' • . , - » 

Buona idea, ma l'indigna
zione per il corteo di sabato ò • 
rimasta. Tullia Zevi, presidente 
dell'Unione comunità ebrai
che italiane, in un comunicato 
ha rivolto un appello «ai custo
di di questa Repubblica per
chè prevengano certe lugubri 
manifestazioni». La Federazio
ne giovanile ebraica italiana e 
«Nero e non solo» - l'organiz
zazione solidaristica che per 
prima ha invitato il sindaco 
Carraro a scusarsi - hanno poi ' 
diffuso un documento di de
nuncia al quale hanno aderito 
Norberto Bobbio, Carlo Bo. . 
Pietro Ingrao, Nicola Zingaret-
ti, Giorgio Mistretta. h».- .. 

Carlo Leoni, segretario della 
federazione romana del l'els, 
sollecita «una comune reazio
ne a ogni forma di razzismo». Il • 
deputalo verde Franco Russo 
ha invece presentato un'inter
rogazione al ministro dell'In
terno Vincenzo Scotti per de
nunciare «il susseguirsi di fatti, 
come cortei e scntle sui muri 
della città, che lasciano pre
supporre il riorganizzarsi, nella 
Capitale, di gruppi neofascisti 
e neonazisti». 

. -. . Alla «San Raffaele» di Roma le morti sospette sono diventate sei. Disposta l'autopsia. Analisi sugli avanzi dei cibi 
Per i dirigenti del nosocomio inspiegabili le cause della dissenteria, normali i decessi. Indagine per maltrattamenti 

Clinica per anziani, ipotèsi d'omicidio colposo 
• Sei morti in 4 giorni ed una nottata di coliche per 78 
pazienti. La clinica «San Raffaele» di Roma ieri è sta
ta invasa da carabinieri, Nas, funzionari della Usi. 
Direttori sanitario e amministrativo e cuochi indaga
ti per omicidio colposo. «Le tante morti, tra pazienti 
anziani, purtroppo sono normali. Quanto alle coli
che, ben venga l'indagine», dice il direttore ammini
strativo. C'è un'altra inchiesta, per maltrattamenti. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA. Il risveglio dei 300 
degenti della clinica romana ' 
•San Raffaele», ieri, è stato più 
tranquillo dì quello domenica-., 
le, quando in quasi ottanta si 
erano ritrovati scossi da im
provvise e violente coliche in
testinali. Poco dopo, però, la 
clinica si 6 riempita di carabi-

, nien. funzionari regionali e sa- c 

nitari, uomini del Nucleo anti-
sofisticazioni che setacciavano : 
le cucine: il magistrato Mario ', 
Ardigò ha aperto un'inchiesta 
per chiarire 1 motivi di quelle 
coliche, e le salme di sei perso
ne, morte tra giovedì scorso e 
la notte tra domenica e lunedi, 
sono a disposizione del medi
co legale per scoprire se un'e
ventuale intossicazione infetti

va possa essere stata una con
causa del loro decesso. E con 
la notizia dell'«epidcmia» di 
dolori e diarree di domenica, 
viene fuori anche quella di 
un'altra indagine, già in corso, 
per denunce di maltrattamenti 
sporte da parenti di pazienti 
della stessa «San Raffaele». I 
due diretton, sanitario e ammi
nistrativo, della clinica, diven
tata privata e convenzionata 
con la Regione dallo scorso 
aprile, hanno escluso ogni col
legamento delle coliche con la 
cena di sabato sera, a base di 
cannolicchi alla salvia e bollito 
di manzo. Sono comunque in
dagati, insieme ai cuochi, per 
omicidiocolposo. 

«E durato tutto poche ore, dal
le sette alle undici di mattina», 
raccontava ieri al telefono 
Claudio Ceccarelli, il direttore 
amministrativo. Secondo i ca
rabinieri della stazione di via 
Bravetta, però, in alcuni pa
zienti i disturbi intestinali dura
vano ancora ieri mattina. I mi
litari stavano già indagando sul • 
«San Raffaele» per alcune de
nunce di maltrattamenti. Vitto 
scarso, dosi eccessive di seda
tivi, qualche episodio di mal
trattamenti fisici. Un problema 
dovuto soprattutto alla caren
za di personale, secondo i ca
rabinieri, che avrebbero accer
tato la presenza di due opera
tori sanitari ogni cento degenti ; 
della clinica. La «San Raffaele» 
ospita malati in riabilitazione, 
che costano alla Regione 
160mila lire al giorno, e lungo
degenti, che costano invece 
MUmila lire. Ceccarelli smenti
sce, però, le carenze di perso
nale. «Siamo 200, e ne sareb
bero previsti solo M5». Smenti
ti anche i maltrattamenti. «Ce 
una signora che ha trovato il 
padre novantenne ferito alla 
fronte, tempo fa, ed ha sporto 
denuncia. Ma lui stesso ha poi 

dichiarato che è caduto ten
tando di scavalcare le sbarre 
protettive del letto. Tutto qui». • 

Quanto alle morti, il diretto- ' 
re amministrativo, e quello sa
nitario, Biancamaria Dal Re, ri
spondono unanimi che in una 
clinica per «lungodegenti ter
minali», molto anziani, pur
troppo e normale. Domenica, 
comunque, 0 morto anche un 
paziente non anziano. Dome
nico Bellissimo, 58 anni, da 4 
malato di sclerosi a placche, si 
e sentito male sabato notte. Ri
coverato al San Camillo, 0 
morto alle cinque e mezza del
la mattina. «Al San Camillo -
ha detto un parente di Bellissi
m o - c i hanno détto che aveva 
un blocco intestinale e che sì 
meravigliavano che al San Raf
faele non gli avessero fatto un 
clistere». Sabato nella clinica 
era già morta Ada Di Castri, 82 

• anni. E due oro dopo Bellissi
mo, moriva Amalia Alecce, 88 
anni. Sempre domenica, è 
morta anche Immacolata Boz
zi, 90 anni. Infine, all'una di 
notte, l'ultima morte: Fernan-

' da lannotti, 80 anni. Secondo 
la direzione, erano tutte perso-

' ne già in coma al momento 

della cena del sabato. «Forse, 
le coliche sono state provocate 
da qualcosa de] pranzo di sa
bato - rifletteva ieri la direttrice 
sanitaria - ma escludo comun
que ogni collegamento tra la 
presunta intossicazione e le 
morti di alcuni pazienti». «Oggi 
la dottoressa dell'ufficio d'igie
ne ipotizzava un nuovo virus, 
qualcosa nell'aria...- incalzava 
Ceccarelli - Comunque, il cibo 
e tutto fornito da una serissima 
ditta milanese, la Scarpa Italia, 
ed ogni settimana ci arriva con 
i bolli del controllo dell'ufficio 
d'igiene. Guardi, quelle coli
che sono un mistero anche per 
noi. Ben vengano le indagini». I 
casi di terribile mal di pancia si 
sono verificati in 6 pazienti di 
un reparto di 120, 35 di un re
parto con 78 malati, e 32 in un 
altro reparto di 110 persone, 

• secondo quanto riferisce Cec-
' carelli, «E nessuno del perso
nale che ha consumato la stes
sa cena ha avuto problemi», 
conclude il direttore ammini
strativo. . . - . < ; • \ • • 

Ora il magistrato attende i ri
sultati degli esami della Usi,. 
dei Nas e del medico legale 
che esaminerà le salme. 

Un ragazzo in coma 
Tre ospedali romani 
lo avevano rifiutato 
• • NAPOLI, t ancora in gra
vi condizioni Ludovico Fano
ni, il giovane di 19 anni di 
Cassino che, domenica scor
sa, ha rischiato di morire per 
mancanza di posti negli 
ospedali di Roma.'Ora 6 rico
verato, in stato comatoso, nel 
reparto rianimazione „, d e l . 
Cardarelli di Napoli dove e 
giunto ieri all'alba. Il giovane 
è rimasto (erito domenica 
pomeriggio, si e scontrato ] 
con un auto mentre era alla ' 
guida del suo motorino nel 
centro di Cassino. Il ragazzo 
aveva urgente bisogno di una 
Tac e quindi doveva essere 
trasferito in un ospedale at
trezzato. Dopo una serie di 
estenuanti telefonate i sani
tari del nosocomio di Cassi
no hanno trovato posto al 

Cardarelli e il giovane è stato 
trasferito a bordo di un'au- • 
tomhulanza. . A Roma gli 
ospedali San Giovanni, San ' 
Camillo e il policlinico Ce- ' 

• molli non avevano un letto '-
disponibile. Ma i medici del ' 
Gemelli affermano di - aver ^ 
autorizzato il trasferimento: * 
«La richiesta è arrivala attra
verso il pronto intervento cit-

: tadini verso le 17 - ha detto 
Lorenzo Sommella della di
rezione sanitaria del policli
nico - ed e stata Imrjrtcdiata-
mente'autorizzata perche- in 
casi cosi gravi viene data su
bito la disponibilità. Pochi ' 
minuti dopo, però, il Pie ha 
richiamato per dire che il pa- ' 
ziente era stato trasferito al 
Cardarelli di Napoli». .-« -

Il Vaticano: 
«Agghiacciante 
l'imperturbabilità 
di Pietro Maso» 

• I.'imperturbabilità eli quel ragaz/.o che h.i ucciso pur dena
ro chi gli aveva clonalo la vita» ha un aspetto «sacrilego» Cosi 
VOwwatore romano ha corninealato ieri la vicenda e il pro
cesso contro Pietro Maso, il giovane di Montecchla di Crosa-
ra che ha ucciso i genitori per averne l'eredità. Dell'atteggia-
mento di Pietro Maso al processo, scrive il quotidiane), «e ap
parsa agghiacciante l'imperturl>abilità. quel suo cambiar, 
d'abito anche più volte al giorno durante te udienze, quella 
cura della propria persona, quasi a voler mostrare un aspe!- ; 
lo estenore pulito, quando invece denlro... Considera/ioni 
probabilmente superficiali. Chi infatti può conoscere il mi- -
stero di un cuore, un cuore che vogliamo, dobbiamo consi- ' 
clerare umano nonostante tutto'». «Un grande mistero il cuo
re umano- aggiunge il giornale-e la legge nono in grado di 
penetrarlo. N'oli le spetta. Ma alla legge spetta difendere la 
società soprattutto di Ironie ai crimini che maggiormente al
larmano e feriscono. Delitti come questi lasciano oggi largo ' 
spazio anche alle considerazioni dei sociologi, ed è giusto 
cnc avvenga cosi. Ma in questi momenti - conclude il quoti
diano - e difficile ragionare a mente fredda di delitti più o ' 
meno imputabili al consumismo. Un delitto cosi atroce ci 
appare piultoslo nel suo aspetto sacrilego e et lascia smarri
ti, anche ora dopo la sentenza» 

Ancora sequestri sul litorale 
di Ugcnto (.Lecce) nell'am
bito delle indagini, disposte 
dalla Procura della Repub
blica presso la pretura cir
condariale di Lecce, sull'atti-
v tà urbanistica che ha inte-

• ressalo zone del territorio 
sottoposte a vincoli paesag

gistici e comprese nella (ascia dei trecento metri del litorale. . 
In seguito ad un sopralluogo di agenti appartenenti al nu
cleo di jjolizia giudiziaria della procura, in località -Udo Ma
rmi» e stato posto sotto sequestro un complesso turistico re
sidenziale, composto da cinquanta appartamenti provvisti ', 
di garage seminterrati, perche realizzalo a non più di cento ' 
mètri dal litorale e sprovvisto di concessione edilizia. Il ma- ' 
nufatto, in corso di realizzazione, e di proprietà della C.R.G. ; 
che stava costruendo un altro complesso turistico in località 
Torre Mozza anch'esso posto sotto sequestro nei giorni scor-

Abusivismo: 
sequestrato 
un residence 
nel Leccese 

Macerata: 
vicesindaco 
organizza • 
le sue false nozze 

Firenze: 
immigrato 
offre accendino 
e riceve un pugno 

S:anco di sentirsi incorag
giato a sposarsi, senza aver
ne alcuna intenzione, Gof- ', 
fredo Cambiucci, i quaran
tenne vice sindaco Pds di 
San Severino Marche (Ma- '. 
cerata). ha organizza'o, " 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ complice una sua amica, un 
falso matrimonio, inviando 

regolari partecipazioni di nozze ad una cinquantina di ami
ci, i quali - presentatisi nella chiesa dove il matrimonio si sa
rebbe dovulo celebrare - quando il rito nunziale stava per 
iniziare, hanno scoperto di essere stati clamorosamente bef- -
fati. A svelarlo sono stati gli stessi falsi sposini, distribuendo .-
,ii «polli» bomboniere contenent' ognuna cinque chicchi di ;; 
granoturco. Non 6 mancato però il tradizionale pranzo di • 
nozze, che gli autori del riuscito «bluff» hanno offerto nel ri- ' 
slorante precedentemente prenotato, pagandocon i soldi di 
una colletta che un loro amico -prestatosi al gioco - aveva ' 
raccolto nei giorni scorsi tra gli ignari invitati. . -t , . . 

. Un giovane algerino e stato ' 
colpito con un pugno da un ; 
cliente di un ristorante a cui " 
aveva offerto in vendita un 
accendino. Vittima del fatto, 

' avvenuto nel centro di Fircn- ' 
ze, e Radha Achouri, 28 an-

"' ' ' ni, abitante a Firenze, che si ' 
' guadagna da vivere venden

do accendini Secondo il racconto del giovane extracomu- ' 
intano,li-cliente.- un-giovunedi Milano.-tesidenteaBitonto, ' 
in provincia di Bari - non ha gradito l'offerta ed ha risposto 
minacciando l'algerino. Poi lo avrebbe colpito con un pu
gno. La vittima si ò recala in questura ed ha presentato una ' 
querela per lesioni personali e minaccc,1'uomo~pero"norrò~ 
stato rintracciato. • . . . •- ,«—.-. 

' Ancora un omicidio, l'ottavo 
• dall'inizio dell'anno in Sar-'< 

degna, nell'ambito della (ai- •> 
dadi Fonni, il piccolo centro • 

• del Nuorese dilaniato da (e- \ 
• roci contrasti ira gruppi riva- -

li Vittima del nuovo latto di '. 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sangue e l'imprenditore edi- ' 

le Vittorio Cualbu. 37 anni, J 
fonnese. L'uomo e morto intomo alla mezzanotte di dome
nica dopo essere stato ferito all'interno del ristorante «Da T 
Giacomo» nella centrale via Roma. Mentre stava parlando • 
con alcuni amici con i quali aveva cenato, due individui ar- ;-
mali di pistola e lucile a canne mozze hanno fatto irruzione . 
nel locale ed hanno subito fatto fuoco contro l'imprendito
re. Gli aggressori sono (uggiti tacendo perdere le tracce nelle ' 
strade laterali alla via Roma. Vitlorio Cualbu, sorretto dagli , 
amici, ha raggiunto la guardia medica da dove C stato avvia
to all'ospedale San Francesco di Nuoro. Durante il tragitto le •' 
condizioni dell'uomo si sono aggravate e quando lo hanno , 
visitato i sanitari del pronto soccorso non vi era più nulla da -
fare. Vittorio Cualbu e presumibilmente morto per un emor- • 
ragia interna II sostituto procuratore della repubblica, Cario '. 
Lisperanza, ha disposto l'autopsia. L'uomo era mollo noto '• 
ti Konni non solo per la sua attività di imprenditore edile ms 
per essere presidente della cooperativa di pastori «San Gio- . 
vanni» e dell'associazione produttori ovini della Coldiretli ,'• 
nuorese. In passito era stato sos|>cttato ed incriminato per il '•• 
sequestro dell'albergatore Antonio Sacchi, rapilo il 10 ago
sto del 1H81 e liberalo il 23 gennaio del 1982 dopo il paga
mento di un riscatto di 600 milioni di lire. Era stato inol're ac- • 
casato di un attentato alla caserma dei Carabinieri e, infine, ; 
nei mesi scorsi, era stato sospettato insieme ad altri due (on- • 
nesi dell'attentato compiuto contro il sindaco di Fonni, Gavi- •< 

' no Falconi titolare di un albergo. • , t k --. M - , , ™ . . - ..-„ 

GIUSEPPE VITTORI 

Sardegna:^ 
ucciso 
imprenditore 
a Fonni .• 

Ascoli, aveva 19 anni, la magistratura ha aperto un'inchiesta 

Muore nel sonno una giovane calciatrice 
Soffriva d'asma ma giocava lo stesso 
Una calciatrice di 19 anni, Sarnuela Mascaretti, di 
Ascoli Piceno, è morta nel sonno domenica scorsa. 
La ragazza giocava nel Roseto, una squadra di serie 
C, ed era stata guidicata idonea all'attività agonisti
ca nonostante soffrisse di una grave forma di asma 
bronchiale. La magistratura ha aperto un'inchiesta. 
Ieri sul corpo è stata effettuata l'autopsia ma i risul
tati sono coperti dal più stretto riserbo.. 

• • CENTOBUCHI (Ascoli Pice
no). Misteriosa morte di una 
calciatrice del Roseto Calcio, 
la squadra femminile che mi
lita in serie C. Sarnuela Masca
retti e stata trovata priva di vita 
nel suo letto, domenica matti
na. La madre, che era andata 
a darle il buongiorno, ha fatto 
la tragica scoperta. La ragazza 
aveva 19 anni ed abitava a 
Centobuchi in provincia di 
Ascoli. Sabato scorso Sarnue
la era andata a dormire dopo 

avervisto la tinaie di Sanremo. 
Apparentemente tutto era 
normalissimo. «Era calma, se
rena - raccontano i genitori -
non aveva mostrato alcun se
gno di malessere». Eppure 
non si è mai più risvegliata. La 
magistratura ha aperto un'in
chiesta. Ieri, per ordine del 

• giudice Spingardi, procurato-
" re presso la pretura di Ascoli, 
, sul corpo della giovane è stata 

eseguita un'autopsia. Ma i ri
sultati sono segretissimi, il ma

gistrato ha dato ordine cate
gorico di tenere le indagini 
sotto il più stretto riserbo. -

Sarnuela soffriva di asma 
bronchiale e s|>esso era sog
getta anche a delle piccole 
polmoniti che, in passato, l'a
vevano costretta al ricovero in , 
ospedale. Nonostante ciò era 
munita di regolare certificato 
di idoneità alia pratica agoni
stica. Proprio quelle certifica-. 
zioni sono ora al vaglio degli 
inquirenti che dovranno stabi
lire se la calciatrice fosse vera
mente in grado di sopportare 
uno sforzo fisico cosi intenso 
e continuo. • . 

Sabato scorso la giovane at
taccante non era scesa in 
campo per la partita casalinga 
contro il Morrò D'Oro, ma sia 
la società che i familiari giura
no che si ò trattato solo di un 
contrattempo: «Nessun pro
blema di salute». Sarnuela 
avevatr<iscorso il pomeriggio 

con le amiche a festeggiare il 
carnevale e la serata in casa 
con i genitori a guardare la Tv. 
Poi 6 andata a dormire. 1 geni
tori hanno raccontato che la ^ 
giovane non aveva un aspetto ' 
pallido o sofferente. Ma la 
mattina di domenica, quando 
la madre è andata a svegliarla, , 
Sarnuela non rispondeva, con 
l'aiuto dell'altra figlia la don
na ha tentato di sollevarla e di • 
praticarle un massaggio car
diaco. Non c'era più nulla da 
fare, al pronto soccorso del
l'ospedale di San Benedetto la 
giovane è arrivata morta. 

Sarnuela Mascaretti gioca
va a calcio da alcuni anni. 
Aveva esordito nella Samb 
Autosial, prima nella seconda 
squadra di serie D e poi, sep
pure in panchina, in prima 
(orinazione. In seguito era sta
ta contattata dai dirigenti del
la- società bianco azzurra e 
aveva cominciato a giocare 

nel Roseto. Le sue compagne 
di squadra la descrivono co
me una ragazza dolce, socie
vole, magra e scattante. Segui
va, con scrupolo gli allena
menti e faceva grandi progres
si. «L'ho vista giocare tre setti
mane (a - ricorda Luano Toz
zi, suo ex allenatore nella 
Samb - teneva bene il campo, 
sembrava in forma. Bastava 
guardarla per capire, o alme
no supporre che fosse sanissi
ma. Impossibile aspettarsi 

una morte del genere». > 
Anche l'allenatore del Ro

seto, Domenico Marconi, non 
sa darsi spiegazioni: «Ho par
lato con la madre e sono 
sconvolto, non riesco a cre
derci. Sarnuela stava benissi
mo e giocava tutte le partite 
con ottimo rendimento, in po-
co tempo era diventata (onda-
mentale per la squadra, e poi 
era buona, sapeva farsi volere 
bene. Una morte incredibile, 
assurda». - , , 

Iniziativa della Usi 30 per tutelare medici e pazienti 

A Siena vengono registrate 
le chiamate alla guardia medica 
Per tutelare i medici della guardia medica e gli uten-. 
ti che vi ricorreranno le comunicazioni telefoniche 
saranno registrate e protette dal segreto d'ufficio. Lo 
ha deciso l'Uls 30 di' Siena seguendo una conven
zione nazionale che nessun'altra Usi ha finora ap
plicato. Dice il cordinatore amministrativo dottor 
Flavio Mocenni: «Si tratta di un provvedimento cau
telativo per evitare contestazioni e polemiche». -

"• • '• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - • ' : 

AUGUSTO MATTIOLI 

• • SIENA. Tutte le chiamate -, 
che arrivano ai posti di guardia ' 
medica dell'Usi 30 di Siena dal 
20 febbnuo scorso vengono re
gistrate. Una iniziativa che ten
de a fare chiarezza nel diflicilc 
mondo della sanità, e ad evita- ,< 
re contestazioni quando si ri- •' 
chiedono interventi : rapidi a ' 
domicilio dopo una determi
nata ora. L'utente dell'Usi 30 i 
viene avvertito, quando si mei- • 
te in contatto con il servizio, ' 
che «tutte le chiamale vengono ' 

registrate e coperte dal segreto 
di ufdcio e l'avvenuta registra
zione non potrà essere modifi
cata o manomessa», l-i regi
strazione delle telefonate alla 
guardia medica dovrebbe av
venire ovunque. Almeno cosi 
dice un'apposita convenzione 
nazionale che . finora, però, 
sembra non essere slata appli
cala se non a Siena. In caso di , 
assenza del medico (solita
mente in un polo sanitario ne 
opera uno solo) nei tredici 

punii di guardia dell'Usi 30 en
trerà in funzione una segrete
ria telefonica con un messag
gio in cui si chiede all'utente di 
lasciare il proprio nominativo, 
indirizzo e recapito telefonico. 
Sarà il medico al rientro a met
tersi in contatto con chi ha 
chiamato. - <•• »• 

Osserva • Flavio ", Mocenni, 
coordinatore • amministrativo 
dell'Usi 30: -Abbiamo solo atti
vato il servizio per evitare tutta 
una sene di polemiche che lo 
investivano» Si tratta infatti di 
una misura dal doppio volto. 
Consente ai medici di cautelar
si di fronte a possibili contesta
zioni sull'efficacia del servizio 
slesso o ad azioni giudiziarie 
nei casi più gravi. Ma salva
guarda anche gli utenti. «Molta 
gente - rileva Mocenni - non 
ha capilo quali devono essere 
compiti e ruolo del servizio 
medico di emergenza», Succe
de non di rado che un medico 
venga chiamato per motivi ab
bastanza futili da malati più o 

meno immaginari, mentre la 
sua presenza sarebbe invece' 
molto più utile da qualche al
tra parte Come del resto ci so
no stati casi di'urgenze prese 

.' sottogamba dai sanitari. «In-
somma non si può chiamare il 

' medico di guardia solo per un 
- mal di testa. C e anche chi in- . 
.vece di rivolgersi al medico'di -
famiglia preferisce aspettare e 
telefonare alla guardia medi-

; In questo modo si cerca 
dunque di razionalizzare il ser
vizio, scoraggiando con l'avvi
lo della registrazione chi non 
ha davvero l'urgenza di una vi- . 
sita e al teni|x> stesso respon
sabilizzando gli stessi medici 
l-a convenzione, anche se il 
L'osto del servizio 0 ridotto in 
pratica all'installazione di po
che segreterie telefoniche, non 
sembra avere come sottolinea 
Mocenni «un'applicazione ge
neralizzata: non credo accada 
da altre parti, anche se è previ
sta». ' -. • ;<,,H.,,,;.» 
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Presentato a Palermo «Estorti e riciclati» 
il libro bianco della Confesercenti 
con le denunce delle vittime del «pizzo» 
«Un universo di ricatti, paure e angoscia» 

Daniele Panattoni: «La legge appena varata 
è insufficiente, troppi operatori esclusi» 
Poche le società dei clan sequestrate 
Istituita una nuova linea verde: «Sos impresa» 

Racket, lo Stato deve fare di più 
«Non è vero che la mafia ora attacca perché è incalzata» 
Estorsioni 
a Siracusa 
Traditi 
dai cellulari 

• i ROMA.' I giudici del tri
bunale di Siracusa hanno 
depositato la motivazione 
della sentenza con la quale, 
nel novembre scorso, sono 
state condanna te diciassette 
persone per associazione 
per delinquere di s tampo 
mafioso finalizzata alle 
estersìoni. Gli imputati ave
vano complessivamente ri
cevuto circa un secolo di 
carcere; le assoluzioni e rano 
state invece otto. 

Nelle 218 p a g i n e ' d e l l a 
sentenza i giudici del tribu
nale di Siracusa, d o p o aver 
ripercorso le t appe dell 'ope
razione culminata negli ar
resti del settembre del 1990, 
hanno indicato il metro usa
to per individuare tutti gli as
sociati, soprattutto attraver
so la decriptazione dei nomi 
in codice che saltavano fuori 
nei messaggi radio tra gli uo
mini della b a n d a intercettati 
dalla polizia. > - v,., - . -

I magistrati giudicanti 
hanno messo in evidenza «la 
perfetta rete di collegamenti 
radiofonici tra i membri del 
sodalizio» e la disponibilità 
di sofisticati mezzi' tecnici, 
armi e di e sp los ivo , , , . , . , 

Un capitolo è dedicato al
la distribuzione dei ruoli nel
l'organizzazione. Il tribuna
le, accogliendo solo parzial
mente la tesi della pubblica 
accusa, ha indicato in Salva
tore Bottaro il c a p o dell'or
ganizzazione sulla base an
c h e delle conversazioni in
tercettate. . . . . 

Le ultime pagine della 
motivazione sono dedicate 
alle assoluzioni di alcuni im
putati c h e al momento dei 
fatti contestati e rano in car
cere per altri motivi. • , ' 

II tribunale ha fatto pro
prio > l 'orientamento della 
Cassazione per cui "l'arresto 
dell ' imputato, ancorché as
sociato, compor ta fisiologi
camente la cessazione del 
rapporto di associazione». 

Criminalità 
Il reato 
corre 
sul treno 
•*• RRKNZF. In dieci anni, 
dal 1980 al 1990, le persone 
denunciate in Italia. dagli 
agenti della polizia ferroviaria 
per reati commessi sui treni 
sono passate da 3.349 a 9.000. 
Le contravvenzioni sono solite 
da 50.094 a 89.650, mentre i 
servizi di vigilanza e scorta ai 
treni passeggeri sono passati 
da 27.805 a 46.753. Questi so
no alcuni dei dati fomiti ieri 
pomeriggio a Firenze dal sot
tosegretario agli Interni Valdo 
Spini intervenendo ad un con
vegno su >la criminalità sui 
treni». Dopo aver ricordato 
che la maggioranza dei reati 
commessi sui treni è rappre
sentata dai furti, Spini, ha sot
tolineato la necessità di forni
re un'azione di contrasto sem
pre più efficace a tutela dei 
viaggiatori e dei lavoratori. A 
questo riguardo il sottosegre
tario ha evidenziato che l'au
mento di organico della Polfer 
(passata dai 3.810 agenti 
dell'80 ai 4.882 del '90) ha da
to buoni risultati. «Nel 1989 -
ha detto Spini - i (urti sui treni 
rappresentavano tl 'I,45 . per 
cento del totale, per poi scen
dere • all' 1.29 • del t990 - e 
all'I. 10 del primo semestre 
'91. Questa diminuzione è 
tanto più degna di nota - ha 
aggiunto - se si considera che 
tra l'89 ed il 1990 i furti, in tota
le, sono aumentati del 21.74 
pei cento, mentre quelli in fer
rovia dell'8.46». ' ' ' 

Per Daniele Panattoni, segretario generale della 
Confesercenti, la legge antiracket, recentemente ap
provata in extremis, va «rivista, aggiornata, modifi
cata». Alla presenza di Pina Grassi, la moglie di Libe
ro, l'imprenditore assassinato nell'agosto '91 per 
non essersi piegato alle richieste delle sanguisughe, 
si è svolta ieri a Palermo la presentazione di un libro 
istruttivo: «Estorti e riciclati». 

DAL NOSTRO INVIATO ' •• . . . 

SAVERIO LODATO 

••PALERMO. . Circola da 
qualche giorno una singolare 
teoria governativa sul signifi
cato che andrebbe attribuito 
ai nuovi atti intimidaton del 
racket nella provincia di Mes
sina. La teoria - esposta in di
verse occasioni dal ministro 
Scotti - possiamo riassumerla 
cosi: più commissariati di po
lizia saltano per aria, più ne
gozi vengono dati alle fiamme 
e rasi al suolo, maggiori sono 
il disagio e la difficolta in cui si 
dibattono i clan cstorsivi. Si 
stabilisce perfino un rapporto 
di causa ed effetto: la causa è 
rappresentata dall'iniziativa di 
questo Stato che finalmente 
non da tregua, per la prima 
volta mette paura alle mafie di 
ogni tipo, aiuta la società civi
le a scrollarsi di dosso il peso 
di decenni di omertà. L'effetto 
lo conosciamo. 

I dirigenti veri del movimen

to antiracket non condividono 
questa rappresentazione delle 
cose. Daniele Panattoni, se
gretario generale della Confe
sercenti, Costantino Garraffa, 
segretario provinciale, Pina 
Grassi e Umberto Santino, 
presidente del Centro studi 
•Peppino Impastato», sono 
davvero esterrefatti di fronte 
ad una teoria cosi insolita. 
Parlano di «rappresentazioni 
vecchie quanto è vecchia la 
mafia», di «aria fritta», di «ba
nalità inconcludenti». Anche 
se non lo dicono, si capisce 
bene che non sono disponibi
li a strumentalizzazioni eletto-

' ralistiche di una vicenda 
drammatica. Ieri mattina han
no presentato un libro che in 
anni lontani sarebbe stato de
finito un libro di controinfor
mazione. Si intitola «Estorti e 
riciclati», lo ha promosso la 
Confesercenti, e stato pubbli

cato dall'editore Franco An
geli, con prefazione di Gio
vanni Falcone. 

È un libro - s i legge nell'in
troduzione - voluto per svela
re «un universo pressoché 
sconosciuto, fatto di ricatti, -
paure e angoscia che condi
zionano fortemente in tutto il 
paese commercianti e piccoli 
imprenditori». È dedicato a Li
bero Grassi. Ieri mattina. Pina 
Grasso ha citato la bella frase 
di Rodan: «L'uomo il cui no
me e pronunciato non muore 
mai». Una delle parti più sug
gestive e quella che riferisce le 
telefonate degli operatori che • 
raccolsero l'invito di «Sos . 
Commercio», quando lu isti
tuita la linea «amica» contro i 
taglieggiatori. 

Ma ieri mattina, all'indoma
ni dei vigliacchi agguati con
tro il negozio di Calogero Cor
dici, dirigente dell'Acis, a San
t'Agata di Militello, e contro il 
posto fisso di polizia a Tortori-
ci, i temi di attualità hanno 
inevitabilmente avuto il so
pravvento. Panattoni ha detto 
apertamente che la recente 
legge antiracket va modifica
ta. Attualmente infatti - ha os
servato criticamente - dal fon
do di sostegno, appositamen
te istituito, vengono esclusi gli ' 
imprenditori bersagliati dagli 
estorsori, ma «senza preavvi
so». Quegli operatori di com
mercio che si ritrovano il ne

gozio incendiato o demolito a 
colpi di tritolo senza aver pri
ma ricevuto la classica lelefo- . 
nata non vengono presi infatti 
in alcuna considerazione. 
Una stortura che va tempesti
vamente corretta. • - • 

Panattoni ha anche ricorda
to come la Confesercenti stia 
facendo da filtro fra gli im
prenditori che vogliono man
tenere l'anonimato e le forze 

di polizia «alle quali trasmet
tiamo tutte le denunce ricevu
te, facendo loro conoscere 
questa realtà, ma segnalando 
anche tutti quei casi che ri
guardano disfunzioni nel lun-
zionamento • delle istituzioni 
nel settore del commercio». E 
a questo proposilo, come si ri
corderà, proprio qualche set
timana fa 0 stato istituito l'«Sos 
Impresa», un altro «telefono 

«Denunciate gli estorsori» 
«Ministro, 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. In tutto il Napole
tano, specialmente nelle zone 
a maggior vocazione turistica, 
e in aumento il fenomeno del
la microdclinquenza e del rac
ket delle estorsioni. Giovedì 
scorso, un commerciante di 
Castellammare di Stabia, e sta
to assassinato da un malviven
te durante un tentativo di rapi
na. Una situazione grave, in
somma, che preoccupa non 
poco le forze dell'ordine. Per 
domani, i negozianti della cit
tadina stabiese hanno organiz
zato una "serrata' per prote
stare contro i taglieggiatori. Ie
ri, il ministro dell'Interno, Vin
cenzo Scotti, ha presieduto in 
Prefettura un vertice con poli

zia, carabinieri e guardia di fi
nanza, al quale hanno parteci
pato anche i rappresentanti 
delle associazioni di commer
cianti, albergatori e operatori 
turistici della penisola sorrenti
na, delle isole di Capri e Ischia, 
e i sindaci dei comuni della fa
scia costiera. Al termine della 
riunione, parlando con i croni
sti, Scotti ha invitalo i commer
cianti napoletani a denunciare 
gli estorsori: «Non vi limitate a 
fare prediche o manifestazio
ni, che sono necessarie se poi 
producono iniziative concrete 
di responsabilizzazione». Gli 
esempi, secondo il ministro 
dell'Interno, ormai ci sono: i 
commercianti di Capo d'Or-

paura» 
landò e di Sant'A ata di Militel
lo. «Non c'è più alibi per nessu
no: con la nuova legge sul rac
ket, gli operatori commerciali 
non corrono grandi rischi». 
• La • risposta dei rappresen

tanti delle organizzazioni dei 
commercianti alle polemiche 
affermazioni del ministro, non 
si e fatta atlendere: «Continuia
mo a non capirci con Scotti -
ha affermato Fortunato Costa, 
segretano provinciale della 
Confesercenti - Il ministro del
l'Interno sa benissimo che il 
problema non 0 cosi semplice, 
l-a verità e che i commercianti 
hanno paura. Sanno'che at
tualmente lo Stato non garanti
sce sufficiente tutela per loro. 
l'approvazione della recente 
legge antiracket 6 un fatto im

portante, ma rappresenta solo 
un primo passo...». L'esigenza 
di una maggiore sicurezza per 
gli operalori commerciali, e di 
una più forte presenza delle 
forze dell'ordine sul territorio, 
e stata auspicata dal responsa
bile napoletano deU'Ascom, 
Enrico Gambara: «Prendiamo 
atto delle indicazioni di Scotti. 
Peri, al ministro, voglio ricor
dare che, fino a quando non ci 
sarà un un potenziamento di 
uomini e delle strutture, diffi
cilmente i commercianti de
nunceranno i loro estorsori». 

Durante la riunione di ieri 
mattina, il ministro Scotti si e 
anche soffermato sui condizio
namenti che la presenza della 
camorra può esercitare sullo 
sviluppo turistico nel Napole

tano: «Ognuno faccia il proprio 
dovere, smettendola di fare 

• analisi che ormai tulli cono-
• scono, e che si assuma il pro

prio pezzo di responsabilità ri-
' spondcndocol massimo del ri

gore per ripristinare condizioni ' 
di legalità complessiva in que
ste località». * ^-','w-', '. • ' . 

Mentre era in corso il vertice 
in Prefettura, e arrivata la notì
zia dell'arresto di un pregiudi
cato, Pasquale D'Agostino, di 
23 anni, ammanettato dai ca-

. rabinieri dopo aver tentato di 
estorcere una «tangente» ai ti- , 
tolari di un mobilificio di San- ' 
t'Antimo, un comune a nord di • 
Napoli. Un suo complice, già 
identificato, e ricercato. Gli in-. 

1 vesligalori sono intervenuti do- : 
pò la denuncia fatta dai com-

umico» destinato, questa vol
ta, a raccogliere anche le se
gnalazioni di quelle pastoie 
burocratiche che ostacolano 
la libertà di impresa in manie-

• ra tutt'altro che indifferente. 
Costantino » Garraffa • - ha 

messo l'accento sulla possibi
lità, nient'affatto remola, che 
gli attentali di questi giorni 
possano preludere ad attac
chi del racket con epicentro -
ancora una volta - Capo d'Or
lando. Pina Grassi ha dunque 
ribadito la necessità di una «ri
sposta collettiva per spersona
lizzare questa battaglia». Um
berto Santino ha ricordato, in
vece, le magre cifre dell'appli
cazione della legge La Torre: 
appena 380 le imprese seque
strate in tutta Italia. In una si
tuazione - aveva osservato 
Panattoni - che ha visto la To
scana, l'Emilia e la Lombardia 
diventare autentiche • resionì 
lavanderia. Il racket le ha in
fatti scelte per il riciclaggio: 
non e un caso che proprio 11 si 
stia assistendo alla prolifera
zione delle i finanziarie e a 
massicci spostamenti del set
tore immobiliare promossi da 
società occupate prevalente
mente da palermitani, catane-
si e napoletani. Duro, infine, il 
giudizio sui dirigenti di quelle 
associazioni che fino alla fine 
lasciarono Libero Grassi solo 
nella sua battaglia e nelle sue 
denunce. . • -

L'attentato al comando 
della Ps di Tortorici -
avvenuto nei giorni scorsi 

mercianti. i quali avevano su
bilo più volle la richiesta cstor-
siva, accompagnata da minac
ce. Un mese fa. i titolari della 
piccola azienda erano stati an
che malmenati. Negli-ultimi 
lempi. grazie alle denunce dei 
commerciami della zona, i ca
rabinieri di Giugliano hanno 
arrestalo cinque persone. - • 

Ad Avcrsa, in provincia di 
Caserta, un rudimentale ordi
gno e stato fatto esplodere ieri 
mattina davanti al bar «Cam
pus». La forte deflagrazione ha 
divelto la saracinesca del ne
gozio e mandato in frantumi le 
vetrine. La polizia ritiene che la 
bomba sia stata collocata da 
una delle tante bande di estor
sori che operano nell'agro 
aversano. .• • • • -- . 

. Una banda ha ripulito duecento cassette di sicurezza: decine di miliardi il bottino 
Una passeggiata per i banditi: nessun segno di scasso, aggirati tutti i sistemi di sicurezza 

«Sbancata» la Bnl dì Reggio Calabria 
L'ammontare preciso non si conoscerà mai, ma e 
un (urto da diverse decine di milardi quello messo a 
segno nel caveau della Banca nazionale del lavoro 
di Reggio Calabria. 1 ladri, forniti di chiavi e combi
nazioni, hanno svuotato le 200 cassette di sicurezza 
in cui i clienti custodivano gioielli e danaro, valuta 
straniera, titoli, collezioni da centinaia di milioni. 
Rubato anche un miliardo di lire in contanti. 

• ^ DAL NOSTRO INVIATO - • ' 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA, [grandi 
occhiali neri non riescono a 
nascondere le lacrime della si
gnorina un po' avanti negli an
ni che si siringe addosso la pel
liccia, ultimo segno di una ric
chezza che ha preso il volo tra 
la notte di venerdì e sabato. 
Pare che, in quattro generazio
ni, la sua famiglia avesse accu
mulato in gioielli oltre un mi
liardo che, assieme atutto il re
sto, erano stati giudiziosamen
te conservati nelle cassette «su-
persicure» della Banca nazio
nale del Lavoro, l-a signorina, 
riceverà dalla banca, come tut
ti gli altri titolari di cassette di 
custodia, un rimborso forfetta
rio di 2 milioni. Per alcuni e il 
drastico ridimensionamento 
della propria ricchezza ma c'è 
anche chi ci ha rimesso la pos
sibilità di una vecchiaia agiata 
o appena dignitosa. 

C'è disperazione sul corso 
Garibaldi dove s'affacciano le 
grandi vetrate blindale della 
Bnl. In molli piangono e si di

sperano: i «soliti ignoti» oltre al 
miliardo in banconote non se
gnate custodito nel caveau, i 
quattrini per il lavoro corrente ' 
della banca, hanno svuotato 
tutte e duecento le cassette di 
sicurezza dei clienti, vip o pic
coli risparmiatori, che le ave-, 
vano affittate per nasconderci i 
tesori di (amiglia. Notai, avvo
cati, ingegneri, ultimi discen
denti di famiglie che hanno 
(atto la storia della città assie
me agli arricchiti delle nuove 
leve ed ai rampanti dell'altro 
ieri, sono siali improvvisamen
te privati di risparmi ed accu
muli di ricchezza. Collezioni di 
francobolli e monete, sterline 
d'oro e dollari frusciami: tutto 
spanto. 

A quanto ammonta il bolli
no9 Nessuno si sbilancia uffi
cialmente. Con precisione non 
si sapra mai. Ma il calcolo e di 
una semplicità sconcertarne: 
chi ha affittalo la cassetta ave
va il bisogno di mettere al sicu
ro valori per un ninnino di 150 

o 200 milioni. Insomma, da 
trenta miliardi in su tutte le ci
fre sono buone per immagi
narsi quanto ha incassato, in 
una botta sola, la banda entra
ta in azione. 

Sulle modalità del furto an
cora non si sa nulla di preciso. 

Unico punto (ermo: una talpa 
intema d'eccezione. I ladri 
non sono stali fermati dalla 
doppia porta blindata che pro
tegge l'ingresso secondario e • 
che non presenta alcun segno 
di scasso. Neanche la doppia 
combinazione ha crealo pro

blemi ai soliti ignoti che, evi
dentemente, avevano lutti s nu
meri giusti. Perfino l'apertura a 
Icmpo predeterminalo e slata 
neutralizzata. L'arrivo al ca
veau si e trasformato in una 
specie di passeggiata serena e 
priva di tensioni. Unica fatica 

La Banca Nazionale 
del Lavoro di A 
Reggio Calabria -
rapinata ieri • -

della banda, la selezione delle 
cose da portar via. Titoli ed al
tro materiale compromettente 
perche difficile da piazzare e 
stalo abbandonato per terra 
come carta straccia. Anche gli 
stupendi tappeti persiani origi
nali ed antichi, spesso pezzi 
costosissimi dacollezionc, giu
dicati probabilmente troppo 
ingombrami, sono stali lasciati 
li. Ma di tulto il resto e stata fat
ta piazza pulita. . --„, . • .. 

Quasi certamente la banda 
e entrata in azione nella notte 
tra venerdì e sabato fornita di 
tutti gli strumenti e le «parole 
chiave» necessarie per far sal
iare le sofisticate «serrature» 
eletlronichei. Ma l'attenzione 
degli inquirenti -dirige le inda
gini •. il sostituto A Giuseppe 
Creazzo - non e concentrata 
sul modo in cui i ladri sono en
trali nella banca, quel che più 
0 stupefacente e la maniera 
con la quale sono riusciti ad 
uscire, trasportandosi c- tutta 
quella roba, senza esser visti 
da nessuno. 

Nella fossa furono trovati 
18 cadaveri di fascisti 
«Non siamo riusciti a trovare 
i colpevoli», dice il giudice; 

Archiviata 
richiesta su 
Campagnola 
È stata archiviata l'inchiesta sulla fossa comune 
scoperta a Campagnola un anno fa. Furono trova
ti 18 cadaveri, e solo dieci sono stati identificati." 
«Non siamo riusciti - ha detto il procuratore della 
Repubblica - a trovare i colpevoli». L'eccidio av- " 
venne il 28 aprile del M6, quando undici persone 
- legate ai fascisti - furono prelevate dai partigia
ni. Altre furono prese in comuni vicini. ' 

DAL NOSTRO INVATO 

JENNER MELETT1 

• • RKCCIA EMILIA. «Il caso 
Campagnola e chiuso», dice il 
procuratore della Repubblica, 
Elio Bevilacqua. Non ci sarà in
chiesta sui morti ammazzati 
del 28 aprile del ''10, perche «i 
colpevoli non sono siati trova
ti». La richiesta del pubblico 
ministero e stata accolta dal 
giudice per le indagini prelimi
nari. «I lo chiesto l'archiviazio
ne - dice il capo della Procura 
- per il delitto di omicidio pre
meditato con occultamento di 
cadavere, essendo ignoti gli 
autori». >. . •• - . . 

Si chiude così una pagina 
tragica del dopoguerra. Undici 
persone - quasi tutte (secon
do l'archivio storico della Resi
stenza) legale al partito tasci-
sta o alla Repubblica Sociale 
Italiana - furono prelevate dal
le loro case di Campagnola 
nella sera del 28 aprile del '40, 
«Siamo riusciti soltanto a sape
re - racconta il procuratore -
che i mezzi sui quali viaggiava
no hanno fatto sosta davanti al 
municipio, poi più nulla. Dal
l'esame dei cadaveri abbiamo 
saputo che quelle persone fu
rono uccise con efferatezza. , 
con armi da fuoco, con punte
ruoli, o fracassando loro il era- -
mo con corpi contundenti». 

La ricerca dei «desapareci
dos» di Campagnola era stata 
avviata da anni. Ad impegnarsi 
nella ricerca «per potere fare 
un funerale ai morti», e stato 
soprattutto Umberto Righi, che 
quella sera vide portare via dai 
partigiani il padre Giacomo ed * 
il nonno Cesare. Nel settembre 
1990 in località Cavone - ad 
un chilometro e mezzo dal 
paese, dietro il cimitero - e ap
parsa una croce di legno con 
un cartello: «Cercate qui gli un
dici del 28 aprile». A sue spese 
Umberto Righi inizia le ricer
che, con una ruspa. Poco do
po appare un altro cartello: 
«Lasciate stare o ve ne pentire
te. Ne va delle vostre famiglie». 

Ma si continua a scavare, 
anche con ruspe inviate dalla , 
Procura delle Repubblica. Un 

ruolo importante è giocato dal 
sindaco. Mauro Pedrazzoli, del 
Pds. «I Io voluto seppellire l'o
dio, chiudere una stona che 
slava dividendo il paese. Ho 
chiesto a qualche vecchio par- • 
tigiano di indicarmi il luogo ' 
della sepoltura». Il fi marzo '•' 
1991 un ex partigiano indica il ; 
luogo al sindaco; il giorno do- ' 
pò. al primo colpo, una ruspa 
scopre la (ossacomune. .sa^,.' 

«Al Cavone - dice il procura
tore - abbiamo trovato non *. 
undici ina diciotto morti. Qui . • 
sono stati sepolte infatti anche 
persone piese a Poviglio e Ca-. 
stelnuovo Sotto. Siamo nusciti ; 
ad identificarne dieci: Cesare e ' 
Giacomo Righi. Carlo Antonio 
Bizzarri e sua moglie Maria Bo- , 
cedi, Roberto Alberici, Ezio Si- • 
lingardi, Guglielmo Gandolfi, "-' 
tutti di Campagnola; Roberto ( 
Marami di Castelnuovo Sotto; '' 
Riccardo Soncini e Gustavo 
Castcrini di Poviglio». * - -

In questi Comuni sono pero • • 
scomparse altre sedici perso- ' 
ne. delle quali non e stata Irò- . 
vaia Taccia Si e cercala una • ' 
seconda fossa comune, ma l'è- ' 
sito e stalo negativo perche do- ... 
pò 1' ndicazione della prima. 
•0 subentrata l'omertà». «Non 
s'amo riusciti - dice ilProcura- - -
tor^ - a !«nv,irr traccia di "sen- -1-
tenze" di tribunali partigiani ; 
che indicassero i motivi delle 
uccisioni». '•-•" " -* * 

Adesso i resti umani saran- " 
no messi a disposizione delle 
famiglie per l'inumazione. «Io • 
la venia - disse Umberto Righi-
quando fu trovata la fossa - la • 
conosco dal '•IS. So chi erano 
quei partigiani, li ho rivisti tan- ; 

te vo te. Mi sono limitato a non 
salutarli: cercavo soltanto di \ 
guardarli negli occhi, per Inter- .' 
rogai li, chiedere se avessero 
deciso di dirmi qualcosa. Loro 
guardavano sempre da un'al
tra parie». «Slima profonda» 
per «l'opera altamente umana p-
e cristiana del sindaco» fu \ 
espressa dal parroco don Pie
tro Lìaracchi. «Spero che ciò . 
serva - scrisse - alla riappacifi
cazione del nostro territorio». 

Volontari nell'esercito 
Critico il generale; Federici: 
«Il paese sarà diteso . 
solo dai gióvani del Sud?» 
MI ROMA E preoccupalo, il 
generale Federici, ex vice-ca
po di stato maggiore dell'Eser
cito, non gli piace il nuovo mo
dello di Difesa che il ministro 
Rognoni ha illustrato un paio 
di mesi fa a Montecitorio. Nu
tre perplessità e lo fa capire, 
ponendo ai giornalisti una do
manda la cui risposta e eviden
te, chiara, scontata, una do
manda "retorica": «Si parla di 
un esercito di volontari, ma i 
volontari potrebbero arrivare, 
come 0 successo sempre fino
ra, soprattutto dal Meridione. È 
giusto affidare loro la dilcsa 
del nostro benessere?», i , .•».- -, 

Il ragionamento non 0 «raz
zistico», non e ispiralo, cioò, da " 
scarsa fiducia nei giovani sol
dati meridionali. Il generale 
Federici, in pratica, teme che • 
possa finire sulle spalle dei più 
deboli (socialmente), dei più ' 
poveri (economicamente), il • 
peso della dilesa nazionale, l-a ' 
riforma delle Forze armate, in
fatti, prevede una drastica ridu
zione dei soldati di leva e un 
altrettanto drastico aumento 
dei militari di professione. Sa
rebbero necessari '10.000 vo
lontari. «Per convincerli ad ar-
niolarsi, servono incentivi, so
prattutto economici. Attualm-
mcnte i volontari sono G.800 e 
nel 98 per cento dei casi pro
vengono da regioni meridio
nali, Puglia, Sicilia, Campa
nia...» 1 giovani disoccupati 
meridionali che. qualora lus
serò previsti stipendi più alti, si 
arniolerebbero in massa: è 
questa l'immagine evocata dal 

• generale Federici. Una preoc
cupazione comprensibile, le
gittima. . Che. • espressa . con 
quell'immagine bnitta ma elo- • 
qucr.le, serve anche a conte
stare l'impianto stesso della ri- . 
forma. Quello che non va giù, 
agli siati maggiori delle Forze ' 
armate, òli proposito di ridurre . 
la le\a (da l60mila a 80-90mi- • 
la giovani) Temono che in 
ques-.o modo i polìtici vogliano *" 
cominciare a «liquidare» le For- •' 
ze armate, in primo luogo l'È- * 
serci'o. «Liquidazione» giustifi
cala dalla line della guerra 
ìred< a. dal crollo del comuni- „ 
.smo? No, dice il generale Fe
derici: «Ci sono, nel mondo, ! 
sempre più numerosi focolai 
di guerra che consigilerebbcro -
maggiore prudenza». Per " 
esempio, il sud del mondo. ' , 
strozzato dalla miseria e dalla " 
lame, ò teatro di perenni ten- " 
sioni. destinate ad accrescerei •' 
nei prossimi anni: «Un quinto '.• 
delL1 popolazione mondiale ' 
gode del H5 porcenlo delle ri
sorse, agli altri quattro quinti ri-
mane solo il 5">». •-•- - - i ~-" 

Un consiglio al governo e al 
Parlamento, sembra di capire: 
ì mi,ilari non sono d'accordo ì 
con le vostre ipotesi di riforma. * 
il nuovo esercito, così come 
voi lo avete immaginato, non 
potrebbe funzionare, non sa- ' 
reblie in grado di garantire la 
sicurezza dei nostri confini... 
Quanto all'ingresso delle don
ne nell'esercito, in qualità di ' 
volcntane, «sono pienamente •• 
favorevole", dice il generale 
Federici ' -
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Terrorismo 

La Raf prese 
esplosivi 
dalle Br 
• • ROMA. Un terrorista dis
sociato del gruppo tedesco 
•Rote arrnee fraktion» (Raf), 
Ralf Friedrich, vuole tornare in 
Liguria per cercare un na
scondiglio dove sostiene di 
avere lasciato nel maggio 
1978 l'esplosivo ricevuto a Ge
nova dalle Brigate rosse italia
ne. Lo ha detto Kurt Breucker, 
giudice del tribunale di Stoc-
carda-Stammheim, dove dal 
dicembre 1991 è in corso il 
processo per terrorismo con
tro Friedrich e la moglie Sigrid 
Sternbeck. . , 

1 due sono accusati di com
plicità nell'attentato • contro 
l'ex comandante generale 
Usa ' in Europa, Alexander 
Haig. fallito il 25 giugno 1979 
a Obourg. in Belgio. Beucker 
ha annunciato che sarà chie
sta l'assistenza all'Italia. Il tri
bunale. • ha . detto,, sta già 
aspettando una risposta italia
na alla richiesta di inviare a te
stimoniare l'Il marzo prossi
mo a Stoccarda due ex briga
tisti rossi che parteciparono 
alla consegna dell'esplosivo a 
Friedrich. 

Se il nascondiglio verrà ri
trovalo. Friedrich e la moglie 
saranno scagionati dalla ac
cusa principale, quella di ave
re fatto da corrieri per il tritolo 
ricevuto a Genova dalle Briga
te rosse. 1 due sostengono in
vece di averlo interrato in un 
uliveto non lontano da Impe
ria. Friedrich si e deciso a 
compiere il viaggio in Liguria, 
ha detto Beucker. dopo avere 
individuato punti conosciuti 
in una video-cassetta girata 
dalla , polizia italiana nelle 
scorse settimane nei dintorni 
di Imperia. Uno dei due briga
tisti è il capo della seconda le
va delle Br. Mario Moretti. 

Eroina 
Ergastolo 
a due italiani 
in Grecia 
• • ATENE. Due italiani, tra 
cui una giovane gravemente 
ammalata, sono stati condan
nati all'ergastolo, ien dal tnbu-
nale di Komotini, in Grecia, 
per contrabbando di droga. 
Nel luglio scorso, Emanuele 
Palmieri. 26 anni, residente a 
Milano, e Rosanna Mandotti. 
di 21, di Scannabue (Crcmo-

• na) erano stati arrestati alla 
frontiera greco-turca, quando' 
la polizia aveva trovato sulla 
loro auto più di 16 chili di eroi
na. -Mai in Grecia - ha detto 
l'agente consolare, Mario Vo-
gna - c'era stata una condan
na cosi pesante. Ci aspettava
mo perfino l'assoluzione di 
Rosanna Mandotti che ha sem
pre sostenuto di non essere al 
corrente del traffico di cui e 
stata accusata. Oltretutto la ra
gazza ha un carcinoma al seno 
e in carcere 6 stata curata da 
un ginecologo quando aveva
mo chiesto un oncologo». 
Confermando l'innocenza del
la sua compagna. Palmieri, di 
professione rappresentante di 
gioielli, ha raccontato in tribu
nale che, trovandosi in difficol
tà economiche, aveva accetta
to la proposta di un collega di 
contrabbandare in Italia pietre 
preziose. A tnstanbul cancò la 
merce che non sapeva essere 
eroina. Contro la sentenza la 
difesa ha presentato appello. 

Moby Prince 
Andreotti: 
«Ho fatto 
il possibile» 
• • FIRENZE. «Caro Chili, mi 
riferisco alla sua lettera relati
va al disastro navale del tra
ghetto Moby Prince. Deside
ro assicurarla che non ho 
mancato di svolgere l'oppor
tuno interessamento affinchè 
venga sollecitata l'acquisizio
ne di elementi di risposta in 
mento alle questioni da lei 
presentate». Firmato: Giulio 
Andreotti. 

Così, il presidente del Con
siglio ha risposto ieri all'ap
pello del presidente della re
gione Toscana, Vannino Chi
li, in merito alla necessita di 
fare piena luce sul disastro 
del traghetto che causo la 
morte di 140 persone. Chiti, 
in particolare, si era rivolto 
ad Andreotti affinchè si ado
perasse presso la Nato e gli 
Stati Uniti per ottenere le foto 
dei satelliti che potrebbero 
aver npreso le fasi della tra
gedia. 

Il presidente della società granata 
Gian Mauro Borsano, candidato psi, 
sarà sentito dal magistrato 
sulla vendita all'Inter di Dino Baggio 

Il suo legale informato in anticipo 
di una imminente perquisizione 
propone un «chiarimento» al giudice: 
aperta una seconda inchiesta 

Il Torino calcio sotto inchiesta 
«Spariti» sette miliardi dai bilanci della società 
La magistratura stava per fare una perquisizione al 
Torino Calcio, per scoprire come mai 7 miliardi del
la vendita del giocatore Dino Baggio non figurassero 
in bilancio. Ma l'avvocato del presidente Borsano, 
già al corrente della sorpresa, e andato dai giudici a 
dire che poteva spiegare tutto... Intanto nomi di im
prese di Borsano, candidato alla Camera per il Psi, 
compaiono in un esposto all'Antimafia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I TORINO. «So che state 
per eseguire un "blitz" negli 
uffici del mio cliente. Ma è il 
caso di fare tanto chiasso? Vi 
porterò io tutta la documen
tazione che vi serve...» I ma
gistrati della Procura della 
Repubblica di Torino sono ri
masti allibiti quando, sabato 
22 febbraio, un avvocato è 
andato da loro a tenere que
sto discorsetto. Il «blitz» era 
effettivamente in programma 
per la settimana successiva. 
Ed il legale, che rappresenta
va Gian Mauro Borsano, il 
noto presidente del Torino 
Calcio, era informatissimo: 
sapeva che gli uffici da per
quisire erano quelli della so
cietà granata e persino quan
ti finanzieri sarebbero stati ' 
impiegati nell'operazione, 

che ovviamente ò saltata In 
compenso la Procura ha 
aperto una nuova inchiesta, 
per scoprire il responsabile 
della fuga di notizie. 

Imprenditore odile, editore 
del quotidiano «Gazzetta de. ' 
Piemonte» nato appena un 
anno fa, candidato alla Ca
mera nella testa di lista del 
Psi per la circoscrizione Tori-
no-Novara-Vercelli, Gian 
Mauro Borsano aveva già 
avuto qualche fastidio con la 
giustizia m relazione al falli
mento di una finanziaria tori
nese, la lpifim. Ma non sareb
be questo il motivo per cui la 
Procura della Repubblica ora 
indaga. A suscitare l'interes
se dei magistrati sarebbe la 
vendita del calciatore Dino 
Baggio dal Torino alla Juven

tus (che lo ha poi prestato al
l'Inter) per 11 miliardi di lire. 
Di questa somma incassata, 
soltanto 4 miliardi figurereb
bero nei registri contabili del 
Torino Calcio. 
. Intanto si ha notizia di 

un'altra grana per il presi
dente del Tonno. Il suo no
me figura in un esposto che 
due mesi fa e stato spedito 
alla Commissione parlamen-

Gian Mauro 
Borsano 
presidente ' 
del Torino 

tare antimafia da esponenti 
politici. Vi si dice che egli 
avrebbe fatto affari con un 
imprenditore in odor di ma
fia, Giovanni laria, nei cui 
confronti la sezione per le 
misure di prevenzione del 
Tribunale di Torino emanò il 
20 marzo 1990 un provvedi
mento -di allontanamento 
per tre anni dal Piemonte e 
dalla Valle d'Aosta. Il provve

dimento fu però annullato lo 
scorso settembre per un vizio 
di forma: in base ad una sen
tenza della prima sezione \ 
della Cassazione (quella del • 
dott. Carnevale) i giudici . 
d'Appello - ritennero che 
competente a decidere il 
provvedimento (osse il Tribu
nale di Ivrea (nella cui zona -
risiede laria) e non quello di 
Torino. 

Nella motivazione . del , 
provvedimento del Tribunale 
si legge che Giovanni laria, 
immigrato giovanissimo dal
la Calabria nel Canavese, fu 
eletto nel 1975 consigliere : 
comunale per il Psi a Cuor- • 
gnè, cittadina ad una qua
rantina di chilometri da Tori
no, e ne divenne assessore 
allo sport. La sua camera po
litica culminò nel 1988-89.' 
quando diventò vicesegreta
rio della federazione torinese 
del Psi. Contemporaneamen
te egli crebbe come impren- . 
ditore edile, arrivando .- ad . 
avere oltre 100 dipendenti. 
Ed iniziarono i rapporti d'af
fari con Borsano. • •• 

All'inizio del 1990 la ditta 
Astrid, di cui era amministra
tore unico un parente di la-
ria, fu ceduta a Gian Mauro 

Borsano e poco dopo otten
ne l'appalto per la costruzio
ne di un palazzetto i dello 
sport a Cuorgnè. Dipendenti 
di un'altra impresa, la Sgi di 
cui è titolare un nipote di 
Giovanni laria, lavorerebbero 
- si legge sempre nell'espo
sto - nel cantiere di Borgaro 
Torinese dove l'impresa Gi-
ma Costruzioni di Borsano 
realizza un centro sportivo 
giovanile del Torino Calcio. 
Intervistato dal settimanale 
«Il Mondo», Borsano ha am
messo i rapporti di lavoro 
con laria («e stato mio capo
cantiere... non chiedo la fedi
na penale ai miei dipenden
ti...») , precisando di averli in
terrotti lo scorso settembre. 
Ma la' precisazione non ha 
convinto un consigliere pro
vinciale Verde, Pasquale Ca
valiere, che lunedi ha pre
sentato un'interrogazione su
gli affari delle società di laria 
e Borsano, chiedendo tra l'al
tro «se risulta che. in seguito 
a segnalazioni della Prefettu
ra di Torino, siano recente
mente stati in i discussione 
presso il ministero dell'inter
no provvedimenti di preven
zione nei confronti dell'inte
ro consiglio comunale ' di 
Cuorgnè». ^ -OM.C 

L'amministratore del «Pio Albergo Trivulzio» trovato in possesso di altri tre miliardi 
Il commissario straordinario ha disposto il blocco di tutte le vendite di immobili dell'Ente 

Caso Chiesa, scoperti nuovi conti in banca 
Sembrano non finire mai i depositi bancari di cui si 
serviva Mario Chiesa per le sue malversazioni: ieri 
ne sono stati scoperti altri cinque, sui quali erano 
stati depositati complessivamente tre miliardi di lire. 
Immobili del Pio Albergo Trivulzio erano stati ceduti 
sotto costo a società «amiche». Il commissario 
straordinario dell'Istituto ha intanto congelato tutte 
le vendite immobiliari incorso. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. La gestione del 
vasto patrimonio immobiliare 
del Pio Albergo Trivulzio e 
sempre più il cuore dell'in
chiesta dedicata a Mano Chie
sa, presidente socialista del
l'ente, arrestato il 17 febbraio 
scorso mentre stava intascan
do una tangente da 7 milioni. 
Ien, proprio mentre il com
missario straordinario dell'isti
tuto disponeva il blocco di tut
te le vendite in corso di immo
bili e terreni, si è appreso del
l'esistenza di altri cinque de
positi bancari controllati da 
Chiesa. Su quei depositi sono 
passati oltre 3 miliardi. E l'iti
ne! ano seguito dal denaro 
proverebbe che società legate 
o vicine a Mario Chiesa avreb
bero acquistato sotto costo in

teri palazzi di proprietà del 
Pio Albergo; immobili com
prati a un terzo del valore di 
mercato e poi rivenduti, dopo 
essere passati da una società 
immobiliare all'altra, a prezzi 
reali, con ricavi del 70 per 
cento. Operazioni compiute 
in collaborazione con vari im
prenditori. Quei tre miliardi 
potrebbero poi essere passati 
sui conti bancari e nelle cas
sette di sicurezza scoperti nei 
giorni scorsi e contenenti oltre 
11 miliardi, sempre a disposi
zione dell'ex presidente del 
Trivulzio. 

Attraverso questo comples
so sistema, a quanto pare, l'i
stituto assistenziale milanese, 
con i suoi 160 miliardi di patri
monio tra terre e palazzi, si sa
rebbe trasformato in una mi

niera d'oro. I conti finiti nel 
mirino della magistratura era
no stati aperti presso l'agenzia 
di Milano della Banca Agrico
la Mantovana, in via San Gio
vanni sul Muro. L'intestatario 
ufficiale' Un certo Dante Ca-
robbi, proprietario della so
cietà «Carobbi Rodolfo», spe
cializzata in verniciature. Tale 
società detiene dal 1972 l'ap
palto per ì lavori dì verniciatu
ra al Pio Albergo, dal 1973 an
che quelli all'ospedale «Sac
co». Fatto sta che Mario Chie
sa aveva la firma per accedere 
a tali conti. 

Dante Carobbi e morto due 
anni fa: tuttavia i suoi parenti 
non hanno mai saputo delle 
migliaia di'milioni depositate 
sul conto del loro familiare. Le 
tracce di quei passaggi di de
naro si perdono in quel perio
do; si sospetta quindi che ab-
bfano preso la strada verso al
tri depositi bancari camuffati. 
Per altro Mario Chiesa, all'e
poca, era già presidente del 
Trivulzio da quattro anni. Del 
vortice di soldi restano però le 
tracce documentali presso la 
banca milanese. Ecco il conto 
corrente bancario 40798, con 
323 milioni e 101 mila lire (e 
segni di operazioni fatte da 

Chiesa); il conto 83640. con 
201 milioni e 901 mila lire. Infi
ne i seguenti depositi di titoli: 
71625, con 738 milioni; 8424. 
con 1 miliardo e 170 milioni; 
22144 con 342 milioni. . ; -•-

Non si trattava comunque 
di milioni destinati a rimanere 
fermi. Anzi. Si è appreso che 
una parte di quel denaro sa
rebbe stato offerto come ga
ranzia perché due società po
tessero ottenere (idi bancari: 
l'«Adorfd srl» e la «Sofam». 
L'«Adorfa» la capo alla «Ucaf 
finanziaria immobiliare Spa», 
che a suo tempo si era aggiu
dicata un immobile del Pio Al
bergo sito in via Rembrandt 
per l milione 170 mila lire al 
metro quadro (in tutto 1 mi
liardo 810 milioni), mentre il 
valore di mercato era quasi tri
plo. Nel periodo 1987-88 l'«A-
dorfa» avrebbe avuto rapporti 
bancari con Chiesa. La «So
fam» e invece la società legata 
al re delle pompe funebri mi-

. lanesi, Mario Sciannameo, fe
delissimo di Chiesa, e come 
quest'ultimo socialista, rag
giunto da un avviso di garan
zia per concorso in corruzio
ne e abuso d'ufficio. 

L'intreccio e ancora ' più 
complesso: l'«Ucaf» aveva 

Mario Chiesa 

comprato, oltre all'immobile -
di via Rembrandt, anche quel
lo di via Pizzi, sempre a prez
zo di favore: 1 miliardo 276 
milioni. L'edificio <Ji via Pizzi 
era poi stato venduto alla 
«Deltador», che a sua volta fa 
capo alla «Ucaf». A sua volta la 
«Deltador» aveva ceduto lo 
stabile alla «Pizzi 90», che ha 

sede in comune con la «Inizia
tive immobiliari Nord srl». ag
giudicatasi un terzo palazzo 
del Trivulzio in via Lomazzo 
(1 miliardo e 300 milioni). 
Quest'ultima società è di Lu
ciano Mamielli, Giuseppe Ra-
daelli e Virgilio Battanta, noto 
immobiliarista • milanese di 
area socialista. . -.. , 

— — — — il ministro delle Finanze Rino Formica: «Gli strozzini operano con i soldi delle banche» 
La camorra nel mercato del danaro a caro prezzo, a Napoli fondo di solidarietà per le vittime 

In Italia P«Usura spa» ha ottomila addetti 
Boom dell'usura in Italia. Ottomila italiani si dedica
no stabilmente alla professione di «strozzino». E un 
parroco di Napoli è stato costretto a creare un fondo 
di solidarietà per le vittime del racket del prestito. A 
«Mixer» Formica denuncia: «Gli usurai operano con 
il denaro delle banche». Brutti (Pds) : «Solo a poche 
settimane dal voto il ministro delle Finanze si accor
ge dell'inquinamento del sistema finanziario». 

ENRICO FIERRO 

m ROMA. Dopo la provoca
zione sui contrabbandieri 
(«sono pronto ad assumerne 
25mila»), Formica apre un'al
tra polemica. Questa volta nel 
mirino del ministro delle Fi
nanze, intervenuto ieri a Mixi'r, 
uno dei vizi più diffusi e nasco
sti del Belpacsc: l'usura. «Una 
vera e propria estorsione lega
lizzata» alla quale si dedicano 
ottomila italiani, veri e propn 
banchien paralleli, che prati
cano interessi fino al 500 por 

cento del capitale prestalo. 
L'usura, «un reato che non 

c'è» nel nostro ordinamento 
giudiziario, punito con la re
clusione fino a due anni e con 
multe che vanno da 200mila li
re a quattro milioni, ma di diffi
cile definizione. L'articolo 644 
del codice penale, intatti, sta
bilisce die l'usuraio doc e. 
quello che ha la conoscenza 
piena dello «stato di necessità» 
di chi gli chiede un prestilo 
Una circostanza impossibile 

da dimostrare in sede proces
suale. Soprattutto perche l'u
sura oggi in Italia e una delle 
attività preferite da mafia, ca
morra e 'ndrangheta. Una for
ma per riciclare danaro spor
co, ma anche e soprattutto per 
appropriarsi di negozi, labora
tori, spesso industrie. 

Padre Massimo Rastrelli, 
parroco del Gesù Nuovo di Na
poli, conosce bene il fenome
no, ed ha addirittura creato un 
fondo di solidanetà per le vitti
me dell'usura. -Gli usurai sono 
dove meno te lo aspetti», rac
conta, rivelando che un im
prenditore subiva lo strozzi
naggio di un funzionario del 
Tribunale di Napoli. Ma le vitti
me del danaro a caro prezzo si 
sono organizzate: all'sos antiu
sura di don Rastrelli sono già ' 
arrivate ITO!) domande di in
tervento per un totale di 36 mi
liardi di lire, Monsignor Anto
nio Ribokli, il vescovo anlica-
morra eli Aeerra, si scaglia con

tro le leggi dello Stato troppo 
permissive: «Se non ù peccato 
l'usura non lo e nemmeno l'o
micidio. Con l'usura si muore 
lentamente. Chi 6 sotto la pres-, 
sione degli strozzini arriva fino 
alla follia, in un tacito accordo 
tra derubato e derubante». Ser
vono nuove leggi, aggiunge 
don Rastrelli, che «quantifichi
no il tasso di usura e non per
mettano più alle società finan
ziane di praticare interessi ele
vatissimi». 

Il crimine dietro lo strozzi
naggio quindi, ma anche istitu
ti di credito troppo compia
centi, secondo Formica. «Gli 
usurai - ha detto il ministro -
spesso operano con il danaro 
delle banche, che a loro volta 
sanno che stanno finanziando 
banchieri privati». Ma la lotta 
agli strozzini e aperta: «La ca
duta del segreto bancario pre
vista dalla Finanziaria - assicu
ra il ministro socialista - farà 
molta luce m questo campo. 
Sugli usurai si sono accesi i ri

flettori dello Stato», •.• 
Scettico Massimo Brutti, re

sponsabile dell'area diritto alla 
sicurezza del Pds: «Purtroppo il 
ministro delle Finanze si ac
corge solo a poche settimane 
dal voto dell'inquinamento del 
sistema finanziario, della pe
netrazione mafiosa e dei diffu
si ed impuniti fenomeni di rici
claggio». Mentre Franco Piro, 
socialista ed ex prediente del
la commìsione finanze di Mon
tecitorio, sbandiera . l'unica ' 
proposta di legge antiusura 
presentata in Parlamento. È 
sua ed ù del gennaio scorso: 
prevede la punizione fino a tre 
anni di reclusione e quattro 
milioni di multa per chi presta 
soldi al di fuori dei canali pre
visti dalla legge. Ma a spalan
care le porte alla «usura spa», 
dicono lo organizzazioni degli 
imprenditori, 6 proprio il siste
ma bancario. «L'attuale politi-, 
ca creditizia - dice Paolo Pila 
della Confosercenti - invita a 

rivolgersi al mercato nero». Un 
lenomeno nlevantc: Il 40 per 
cento delle telefonate che «Sos 
impresa», l'associazione anti-
racket dei commercianti, nce-
ve ogni giorno toccano questo 
problema. Testimonianze di 
imprenditori distrutti dal «rac
ket del prestito» erano arrivate 
qualche settimana fa anche a 
Donatella Raffai, nel corso di 
una puntala di «Parte civile» in
teramente dedicata allo stroz
zinaggio. «Non siamo degli 
usurai», protestano invece i 
rappresentanti delle società fi
nanziarie. Un settore in pieno 
boom- nel 1990 in Italia sono 
stali prestati 29mila miliardi, e 
si prevede che nel '97 il meca-
to salirà a lOOmila miliardi. «La 
nostra - spiega Stefano Ve-
blais, amministratore delegato 
dell'lfip, un istituto finanziario 
che usa come testimonial l'at
tore Gino Bramieri - e una atti
vità che si può lare solo dispo
nendo di grossi capitali». 

Alta pressione e smog 
Tornano le targhe alterne 
a Bologna e a Torino 
Per la prima volta a Genova 
Mi ROMA. Le targhe alterne 
avanzano di nuovo nelle cit
tà italiane assediate dallo 
smog e per la prima volta in
teressano anche • Genova. 
Dunque, Genova domani e 
giovedì, Bologna ieri e oggi, 
forse Torino domani se l'in-
quinamento resterà a livelli 
alti e poi. come di consueto, 
Napoli e Bari: questa la map
pa delle città dove il traffico 
ha scelto la «corrente alter
nata». - - -, 

A Genova, dopo le misure 
sul riscaldamento ed alcune 
limitazioni al traffico, si è ar
rivati per la prima volta alle 
targhe alterne dopo i rileva
menti «fuori scala» delle cen
traline. > Domani potranno '• 
circolare le targhe pari in tut
to il territorio comunale, da 
Voltri a Nervi, dalle 7,30 alle _ 
11,30, giovedì quelle dispari " 
nello stesso orario. Numero
se le eccezioni e riguardano 
tra l'altro i veicoli «ecologici» • 
i servizi pubblici, il trasporto 
collettivo, cicli e motocicli, i 
medici, gli autocarri e i mo
tocarri, le auto ai varchi por
tuali per sbarchi ed imbar
chi. - • . 

A Bologna, oggi, per il se
condo giorno consecutivo, 
verrà limitata la circolazione . 
degli autoveicoli. Secondo • 
l'ordinanza del sindaco dal
le 6 alle 24 potranno muo
versi soltanto le auto con tar
ga dispari (ieri è stata la vol
ta di quelle a targa pari). La 
misura restrittiva si è resa ne
cessaria dopo che il 75% del
le centraline ha segnalato il 
superamento dei limiti pre
visti dall'ordinanza Ruffolo-
Conte. C'è però chi protesta 
per queste misure. Il capo
gruppo del Pri al comune ha ' 

osservato come «l'estensio
ne del provvedimento oltre • 
le 20 appare, agli occhi di * 
tutti, come una manovra pu- -
nitiva più che una misura,' 
preventiva». • • 

A Torino si è aggravata la 
situazione. Se oggi i gas tos
sici dovessero superare il li
vello di attenzione in due , 
delle tre centraline, domani -
scatteranno le targhe alterne • 
e le limitazioni nel riscalda- • 
mento (12 ore a non più di * 
20 gradi). Ieri per il terzo 
giorno consecutivo le t re s 

centraline hanno infatti se- " 
gnato «rosso». * .-

L'inquinamento si fa sen
tire, anche se non si parla di "' 
misure restrittive, a Palermo, '' 
dove domenica e ieri sono 
stati superati i limiti di mo
nossido di carbonio; a Firen
ze dove due centraline han
no superato i limiti di atten-, 
zione per il biossido d'azoto ' 
e una per le polveri; a Mila
no dove si sono registrati va
lori alti sia per il monossido ' 
di carbonio che per il biossi- -
do d'azoto, ma non c'è stato 
nessun • superamento con
giunto. A Roma poi, la con
centrazione di biossido d'a
zoto nell'aria continua ad f 
essere superiore ai livelli di • 
attenzione da una settimana 
tanto che il consigliere verde ; 
Athos De Luca ha inviato i 
dati registrati dalle centrali
ne al ministro della Sanità. 

Unico dato positivo da 
Mestre dove, dopo le targhe • 
alterne di domenica, l'aria si 
è ripulita. Responsabili d i . 
questo aggravamento delle 
condizioni di salute ambien
tale delie città italiane, sem- . 
bra essere anche l'alta pres- -
sione che interessa la peni
sola. . , - <-, 

Sentenza della Cassazione 

I rifiuti industriali 
sono da considerare nocivi 
«salvo prova contraria» 
• 1 ROMA. I rifiuti dell'indu
stria delle vernici sono da 
considerare tossici e nocivi in 
considerazione della loro pro
venienza, salvo che non ven
ga dimostrato il contrario. • 
quindi non è obbligatorio l'ac- ." 
certamente d'ufficio per la pe- ' 
rizia. Questo il senso di una 
innovativa sentenza della ter
za sezione della corte di Cas
sazione che, tra l'altro, capo
volge in questo caso il princi
pio dell'onere della prova. De
ve essere cioè il «soggetto ob
bligato» a dimostrare che non 
si tratta di rifiuti tossici e non » 
la perizia dell'ufficio. La corte •: 
d'appello di Trieste con una <• 
sentenza dell'anno scorso •• 
condannò Giovanni Battista, 
Valsecchi e Antonio Rocca ri- •' 
spettivamente alla pena di sei ;,. 
mesi di arresto e tre milioni di '\ 
ammenda il primo e a quattro -
mesi di arresto e un milione e 
mezzo di ammenda il secon
do per aver smaltito rifiuti tos
sici e nocivi senza l'autorizza
zione regionale. Per I giudici • 
la natura tossica dei rifiuti po
teva essere ricavata dagli atti e -
in particolare dai documenti 5 
accompagnatori dei trasporti: ' 
si trattava infatti di resine, sot
toprodotto dell'industria delle 
vernici, tossiche se ingerite o ' 
assunte per via inalatona. Val-
secchi si è rivolto alla Cassa

zione sostenendo, tra l'altro. 
. che non era stata disposta al
cuna perizia per accertare la " 
natura dei rifiuti. I giudici della ~ 
suprema corte hanno respinto .' 
il ricorso. - -*'-• i 

La terza sezione penale ha ' 
precisato con la stessa deci
sione che la normativa sui ri- ' • 
fiuti non presenta difficoltà di " 
interpretazione e quindi dove- -
va essere chiaro per gli impu- * 
tati il fatto che l'autorizzazic- * 
ne di una regione allo smalti- • 
mento e al trasporto non ha ; 
validità oltre l'ambito lenito- -
riale, cioè in altre regioni. Nel- ; 
la motivazione della sentenza 
si legge: «Non possono invo- ... 
care la buona fede soggetti 
economici, come il ricorrente • 
e il suo dipendente Rocca, t" 
che non solo hanno violato 
consapevolmente la normali- • 
va nazionale, ma hanno espo- -
sto il nostro paese alla perdita "• 
di immagine a livello interna- : 
zionale con esportazione dei '. 
rifiuti medesimi verso paesi > 
dell'est europeo (Romania) o f 
dell'africa • (Nigeria) •senza ir 
adeguate garanzie giuridiche ' 
ed economiche in ordine ai 
tempi e ai modi di smaltimen
to compatibilmente con la " 
protezione dei valori fonda- . 
mentali della salute e dell'am- . 
biente». , . .-, . „. 

Scarcerati presunti omicidi 
La motivazione di Carnevale: 
«L'ordinanza di arresto 
è troppo carente e generica» 
tm ROMA. Erano stati arrestati 
con l'accusa di far parte di ' 
un'associazione per delinque-, 
re, di essere dediti al traffico ; 

degli stupefacenti e di aver uc
ciso almeno tre persone. La •> 
prima sezione penale della 
Cassazione presieduta da Cor
rado Carnevale il 27 gennaio 
scorso aveva però annullato 
l'ordinanza che disponeva la , 
custodia cautelare in carcere 
per i presunti esponenti della , 
«Sacra Corona Unita» Salvatore 
e Leonardo Annacondia, Nico
la Rogano e Michele Sfregola. 
Ora è stata resa pubblica la . 
motivazione in cui la suprema 
Corte spiega le ragioni del 
provvedimento adottato - nei 
confronti dei 4 indagati che nel 
frattempo sono tornali in car
cere accusati di altri reali. I fra
telli Annacondia, Regano e ' 
Sfregola, accusati di far parte 
di un'organizzazione definita 
dagli inquirenti «molto sangui-
nana» odi aver ucciso il pesca
tore Nicola Corda e i contrab
bandieri Francesco Sorte e 

Giacomo Salerno (i cui cada
veri vennero trovati bruciati 
nelle campagne di Bitonto), 
secondo i giudici della cassa
zione, non potevano restare in 
carcere perché l'ordinanza ' 
che ne disponeva la custodia -, 
cautelare era carente sia sulla ^ 
descrizione dei fatti sia sulla ' • 
consistenza degli indizi. «La r • 
motivazione dei provvedimen
ti impugnati - si legge nella ' 
sentenza della suprema corte !,. 
- è gravemente carente, tanto •. 
da far appanre dubbio un col
legamento causale tra i singoli ' 
soggetti incriminali e gli speci
fici fatti-reato oggetto di conte
stazione». • • 

Secondo i ' magistrali " poi. 
l'ordinanza. - non solo non 
spiega con sufficiente chiarez- • 
za i fatti per i quali i quattro im
putati dovrebbero essere arre
stati, ma non dice su quali pro
ve si basano le accuse, lnsom- . 
ma Carnevale non si è smenti-, 
to e ha trovato il modo per an
nullare un'altra ordinanza. 
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Sparatorie e blocchi stradali 
dopo l'uccisione di un serbo 
Intesa per la smobilitazione 
In nottata cortei pacifisti 

I capi musulmani: il voto 
ha deciso per l'indipendenza 
Ma l'opposizione ricatta 
«Per questa via la guerra» 

Bosnia, i serbi si ribellano 
Morti e barricate a Sarajevo 
La Bosnia Erzegovina ad un passo dalla guerra civi
le. Estremisti serbi hanno scatenato la ribellione. 
Decine di barricate. In serata accordo per la smobi
litazione e la gente scende in piazza chiedendo pa
ce. Negli scontri sarebbero morte quattro persone, 
dodici secondo altre fonti. Il leader musulmano: 
«Abbiamo vinto, ora siamo indipendenti». Il capo 
serbo: «Alt all'indipendenza o sarà guerra». 

TONI FONTANA 

• • Dunque avevano ragione 
i tanti profeti di sventura? L'ul
timo e forse più sanguinoso 
capitolo della guerra jugoslava 

' si scriverà in Bosnia Erzegovi
na? Lo scontro, che era nell'a
ria, tra le comunità di questa 
repubblica multietnica, è giun
to ad un punto cruciale. Barri
cate serbe bloccano la capita
le Sarajevo, si contano i primi 
morti (quattro secondo alcune 
fTiii, dodici. secondo altre 

. agenzie), i capi delle (azioni 
lanciano proclami e prometto
no battaglia. Qualche spiraglio 
si è aperto in serata con l'an
nuncio di un accordo per la ri
mozione delle barricate. Al
l'annuncio cortei spontanei si 
sono formati nelle strade sino 
a raggiungere le 10.000 perso
ne. 1 manifestanti, soprattutto 
giovani, chiedono pace. Men
tre la gente si mobilitava, si 
sparava ancora, nelle vie di Sa
rajevo, ma non sembra che si 
sia voluto colpirci cortei. 

Il referendum, come ci si 
aspettava, ha sancito il distac
co della Bosnia da quel che re
sta della Jugoslavia. Un risulta
to preventivamente contestato 
dalla minoranza serba che ha 
proclamato da tempo una pro
pria repubblica autonoma^le-

gata a Belgrado. Se le violenze 
degenerassero in conflitto po
trebbero coinvolgere l'armata 
federale con i suoi 100.000 uo-

" mini nella regione. 
Il presidente della Bosnia, 

Alija Izetbegovic. e apparso al
la televisione per lanciare un 
accorato appello alla calma ed 
invitare i gruppi più radicali 
della comunità serba a rimuo
vere le barricate. 

Ma il leader del partito de
mocratico serbo Karadzic ha 
risposto con un discorso duro 
e minaccioso: «Non accettere
mo una Bosnia Erzegovina in
dipendente - ha detto - se la 
repubblica verrà riconosciuta 
temo che non potremo evitare 
un conflitto. Se si proseguirà 
sulla via dell'indipendenza l'Ir
landa del Nord si trasformerà 
in un luogo di vacanze al con
fronto della situazione delta 

'Bosnia Erzegovina». E il leader 
^ serbo, «rivendicando» i blocchi 
',' stradali ha posto un ricatto 

esplicito ai dirigenti della re
pubblica: "Fermate il processo 
di indipendenza, altrimenti re
steranno le barricate». Infine 
ha preteso cambiamenti nel 
governo.. 

Ma ben difficilmente i capi 
musulmani faranno marcia in-

Mosca lascia il Karabakh 
L'ex Armata rossa si ritira 
mentre bifuria laguerra 
fra gli azeri e: gli armeni 
Le truppe della Csi, l'ex Armata rossa del marescial
lo Shaposhnikov, hanno iniziato ieri sera il ritiro dal 
Nagomij Karabakh, la regione del Caucaso contesa 
tra Armenia e Azerbaigian. Erevan teme, adesso, 
una offensiva su larga scala di Baku, specie dopo la 
battaglia di Khojali che sarebbe costata centinaia di 
vittime. Il sindaco della città, giunto a Baku, ha de
nunciato i mancati soccorsi del governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

• • MOSCA Le truppe del ma- • 
' resciallo Shaposhnikov hanno 
iniziato ieri sera ad abbando
nare la base di Stepanakcrt, la 
capitale del Nagomj Karabakh , 
e si (anno sempre più alte le 
possibilità di uno scontro diret
to tra Armenia e Azerbaigian, 
due Stati della Comunità ex 
Urss. Il 366° reggimento di fan- ' 
tona motorizzata del distretto 
del Caucaso ha preso a muo
versi dopo aver ricevuto la pro
tezione di un contingente di 
paracadustisti chiamato a pro
teggere la ritirata degli uomini 
che lasciano la posizione di 
pericoloso equilibrio tra due 
fuochi. Gli armeni sono molto 
preoccupati. Il presidente Ter-
Petrosian ha detto che l'ab
bandono delle truppe 6 «una 
misura non sufficientemente 
ponderata in quanto sinora es
se hanno rappresentato un fat
tore di stabilizzazione». Erevan 
teme, infatti, un'offensiva su 
larga scala dell'esercito di Ba
ku, una volta andati via i milita-

• ri di Shaposnikov il quale, con 
una disposizione di venerdì 
scorso, ha rotto gli indugi per 
tirarsi fuori da ogni coinvolgi
mento, anche indiretto. Gli ar
meni, inoltre, temono una rea
zione violenta degli azerbai-
giani dopo l'esito della batta
glia di Khojali dove, a dire di 
Baku, sarebbero morte mille 
persone. • -,, ... •—••,; 

Erevan ; ha respinto come 
propaganda la cifra dei mille 
morti, ha negato che propri 
combattenti abbiano potuto 
infierire sui corpi inermi degli 
azeri caduti nella difesa della 
città: «Fanno sempre cosi, è 
una loro vecchia tattica», ha 
detto Valeri! Pogosian, porta-, 
voce del governo armeno. Nel 
frattempo, secondo infroma-
zioni dell'agenzia «Nega», la 
città di Shusha, abitata da 

azerbaigiani, correrebbe il ri
schio di fare la fine di Khojali 
in quanto sarebbe del tutto ac
cerchiata dagli armeni pronti a 
scatenare l'offensiva finale. Gli 
azerbaigiani. a quanto pare, 
non sono in grado di mantene
re un collegamento con que- • 
stoccntro ma ieri in una roveri-

•. te conferenza stampa tenuta 
della capitale un gruppo di 
donne giornaliste, alcune delle 
quali sfuggite al massacro di 
Khojali, avrebbe denunciato 
l'impotenza del proprio gover
no che aveva promesso aiuti 
mai arrivati. «Ci dicevano di 

' aspettare, di aver pazienza», 
ha gridato Elman Mamedov, 
sindaco di Kohjali giunto a Ba
ku, «ma non ci hanno dato eli
cotteri, non ci hanno mandato 
un bel niente. Credevamo che 
il governo fosse dietro di 
noi...». E, ancora una volta, so
no risuonatc pesanti accuse al
l'indirizzo del presidente Muta-
libov. Mamedov ha raccontato 
come i guerriglieri armeni ab
biano seguito la luga di uomi
ni, donne e bambini sino sul-
l'Askeran, sotto una tormenta 
di neve: «Ci aspettavano e han
no preso a sparare nel muc
chio. Ne sono morti un sacco». 
Nell'inferno di fuoco sarebbe 
anche caduto il maggiore Alci 
Hajicv, l'organizzatore della ri
tirata. 

Dal Nagomj Karabakh alla 
Moldova. Nelle ultime ore s'è 
riacceso lo scontro tra il gover
no centrale e i «russi» della riva 
sinistra del Dnester. Ci sono 
stati tre morti in scontri tra co
sacchi e polizìa della Repub-, 
blica del Dnester da una parte 
e le truppe dell'Interno. A Du-
bassari e stato proclamato lo 
stato d'emergenza per un me
se mentre il governo di Kishi-
niov denuncia la «provocazio
ne» nel giorno dell'ingresso al-
l'Onu del nuovo Stato. 

dietro. I risultati definitivi non 
si conoscono ancora, ma lin 
da domenica i leader musul
mani annunciano la vittoria ' 
degli indipendentisti. Avrebbe 
votato il 65 per cento degli 
elettori, e il 90 per cento si sa
rebbe espresso per il distacco 
definitivo da Belgrado. «11 rele-
rendum ha avuto esito positivo 
- ha dichiarato il ministro degli 
Esteri della Bosnia Haris Silajd-
zie - non vi e quindi più alcun 
ostacolo al riconoscimento in
ternazionale. Da oggi - ha prò- • 
seguito - siamo un paese libe
ro e indipendente. \JX Ccc deve 
riconoscere subito la Bosnia, 
in considerazione dei rischi 
che esistono e delle mire (del
la Serbia NdR) per la creazio
ne di un grande Stato». 

Posizioni inconciliabili che 
alimentano voci e sospetti. I 
serbi (31.3 per cento della po
polazione) e i croati ( 17.3 per 
centro) si sarebbero segreta
mente accordati per una spar
tizione della repubblica. 1 mu
sulmani (43.7 per cento della 
popolazione) tenterebbero di 
tenere unita la Bosnia portan
dola sulla strada del riconosci
mento internazionale. Ma il re
ferendum ha innescato le vio
lenze. Di certo sono i serbi a 
guidare la ribellione; più diffi
cile stabilire chi abbia aperto 
le ostilità. . • . -•• . . 

La prima vittima, un serbo, 
domenica pomeriggio. Le ope
razioni elettorali erano ancora : 
in corso. Un corteo nunziale, 
caratterizzato da bandiere del
la chiesa • serbo-ortodossa, 
avrebbe attraversato un quar
tiere musulmano di Sarajevo. 
Alcune bandiere sarebbero 
state strappate e incendiate e 
ne sarebbero nati tafferugli. Un 

La Cee condanna 
boicotaggio greco 
di merci italiane 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SILVIO TREVISANI. 

Un miliziano serbo ad un posto di blocco, a destra poliziotti della squa
dra antisommosse presidiano il palazzo presidenziale a Sarajevo 

serbo, Nikola Gardovic, padre 
della sposa sarebbe rimasto l 

ucciso. • • -
Il delitto ha immancabil- .:• 

mente innescato una reazione .' 
a catena. Nella notte sono i 
comparse le barricate, almeno 
una ventina, e si sono uditi;' 
molti spari. Le violenze sono -• 
cresciute col passare delle ore. ; 
11 dottor Jovan Vuckovic, diret
tore del servizio di traumatolo- .'." 
già dell'ospedale Kosovo di Sa-
raievo ha dichiarato all'agen

zia Franco l'ressc che «tre per
sone, una donna e due uomini 
sono stati ricoverati gravemen
te feriti». Un altro medico ha 
detto all'agenzia Reuters che 
le vittime delle sparatorie della 
notte sono almeno quattro. Al
tre fonti parlano di dodici mor
ti. L'aeroporto e stato chiuso, 
bloccate tutte le attività. • 
- La polizia ha annunciato 
l'arresto di tre.'persone, due 
musulmani e un croato, accu
sate del delitto 

M BKUXE1.LI25. La protesta . 
italiana e soprattutto quella ' 
olandese sono abbastanza du
re e la richiesta 0 precisa: il go- •,, 
verno di Atene deve interveni
re per far cessare immediata
mente il boicottaggio dei pro
dotti italiani ed olandesi in 
Grecia, quale forma di protesta 
contro i due paesi che l'ópinio- '; 
ne pubblica greca identifica ;, 
corno i più spinti fautori di un . 
immediato • - riconoscimento 
dell'indipendenza e della so
vranità della repubblica iugo-s. 
slava della Macedonia. Mentre . 
all'esterno dì palazzo Charle- ; 
magne oltre un migliaio di ma- ,: 
nifestanti giunti in pullmann ; 
da Salonicco, dalla Germania ; 
e dalla Svizzera gridavano i to' 

.' ministri degli Esteri cercavano 
•' di mettersi d'accordo sulla spi

nosa questione. Sul boicottag
gio non ci sono stati problemi 
visto che il ministro greco Sa-
maras ha praticamente . pre
sentato le scuse del suo gover
no e ha approvato una dichia-

. razione comune in cui si riba-
; disco l'inaccettabilità di questa 
:' forma di prolesta. Dove invece • 
le divisioni sono rimaslo e stato 
nel merito del problema e cìoù : 

sul quando e come garantire il • 
sacrosanto diritto della Mace
donia di essere riconosciuta 

' quale nuova entità statale al 
' pari di Slovenia e Croazia. Qui 

l'intesa non e stata trovata e 
• tutto, come al solito, e stato 

'-• rinviato al prossimo consiglio 
ro insulti contro l'Italia eJtQ-J»isdei ministri degli esteri del 6 
landa rivendicando una Macc- _ aprile. Co°l per non perdere 
doma greca e basta, ì dodici 'l'abitudine gli europei hanno 

anche deciso di prendere tem
po sulla Bosnia Erzegovina 
(«abbiamo preso atto - ha det
to il sen. Claudio Vitalonc che 
sostituiva De Micholis, dato a 
Venezia per il carnevale - che 
il 58,6% della popolazione ha 
detto si al referendum, ma in 
assenza di notizie certe e vista 
la reazione dei serbi abbiamo 
deciso di differire la discusio-
ne»). I Dodici si pronunceran
no il mese prossimo dopo aver 
ascoltato una relazione della 
commissione di arbitrato Cee 
(la famosa commissione Ba-
dintcr) che in gennaio aveva •. 
voluto il : referendum come : 
condizione ; necessaria - per 
procedere ad un eventuale ri- ' 
conoscimento intemazionale 
della repubblica bosniaca. Al
la riunuione di ieri era presen
te anche Lord Carrington, il 
presidente della ormai da lun
go tempo sospesa conferenza 

: di pace sulla Jugoslavia. L'ex 
ministro degli Esteri inglese ha 

: rilerito che. secondo lui, e no
nostante la situazione che sta-

; va paurosamente peggiorando 
.; a Sarajevo con il passare delle 
Ì ore. è giunto il momento di ria-
• prirc il negoziato e convocare 
:una sessione della Conferen-
'• za -inch.» pe^c^e. ive"a ag

giunti i lord Carrington se la 

trattativa sul futuro della ex Ju
goslavia non riparte l'invio dei 
caschi blu dell'Onu rischia di 
trasformarsi in un'iniziativa di 
pace senza però alcuna pro
spettiva di soluzione durevole. 
I ministri degli Esteri hanno an
che affrontato il problema del
le sanzioni economiche alla 
Serbia. La maggioranza si e 
espressa per una decisione 
che vada incontro alle richie
ste di Belgrado, che ovviamen
te chiede l'annullamento delle 
sanzioni. Ma anche qui, i Dodi
ci, hanno rispettato la tradizio
ne che sembra ormai essere 
quella di prendere tempo e 
non decidere nulla. L'ultimo 
rinvio della giornata ha riguar
dato l'ex Unione sovietica: i 

' ministri hanno espresso preoc
cupazione per le notizie che 

' parlano di scienziati nucleari 
• sovietici arruolati da Saddam 
Hussein, hanno chiesto alla 
Commissione Cee di costituire 

• un gruppo di lavoro per vedere 
come accelerare i tempi per la 
costituzione del Centro inter
nazionale di scienza e tecnolo-
già voluto e annunciato nelle 

" settimane scorse da tedeschi e 
americani che dovrebbe ap-

• punto risolvere questo grave 
problema offrendo lavoro ben 
remunerato ag'i scienz'Pt' di
soccupali 

Le ragioni e le forme 
dell'impegno dei giovani 
e delle ragazze nel Pds 

. Incontro nazionale dei giovani e delle ragazze 
dell'Area dei Comunisti Democratici 

introduce Massimo Brancata 

Conclude Aldo Tortorella 

Roma, 3 marzo 1992, ore 9,30 • 

Direzione Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 .,'. „ 

COMM. SANITÀ GOVERNO OMBRA DEL PDS 
DIREZIONE PDS 

CONVEGNO NAZIONALE 
Bari, 13 marzo 1992, Hotel Palace 

Prevenzione: le proposte del PDS per la salute 
e la qualità del lavoro e dell'ambiente 

ore 9,30 relazioni: 
Isaia Sales - Celina Cefarl 

ore 11 dibattito 
ore 12 intervento 

dell'On. Alfredo ReiChlin - Ministro del Bilancio 
o della Programmazione not Governo ombra del PDS 

ore 15 intervento 
dell'On. Adriana Cecl - Europarlamento 

dibattito 

: ore 18 conclusioni 
Sen. Giovanni Berlinguer - Ministro per la sanità 

•• noi Govomo ombra del POS *. 

PARTITO DEMOCRATICO 
^ E L L A SINISTRA 

Direzione Nazionale 
v Ufficio Scuoia 

Scuola, riforme, democrazia] 

ATTIVO NAZIONALE 
DELLA SCUOLA 

SUI TEMI 
DELLA CAMPAGNA ELETTORALE 

mercoledì 4 marzo ore 10 
sala stampa della Direzione del PDS 

. •'. relazione di G. Aresta 
Partecipa A. Alberici 

6 6 Vdbbe', rimbocchiamoci le maniche!99 

% f ) La telefonata è arri
vata alle sei meno un quar
to e il problema non era fa
cile. Unafornitura straordi
naria di.12.500 Ticket sud-. 
divisi in 28 centri di costo, 
tutti corredati da liste di ri
scontro... Vabbe'. rimboc
chiamoci le maniche! Forse 
arriverò un po' in ritardo a 
cena: però domani mattina 
il nostro cliente avrà i suoi 
Ticket, m* 

Noi di Ticket Restaurant. Danila Monachesi. 

Niente di speciale. È semplicemente passione per il proprio lavoro. 
Una passione che contraddistingue tutte le persone che fanno parte 
del nostro "Servizio Clienti" e che significa competenza, professiona-
lità. ma anche entusiasmo e flessibilità."; • 

Uno stile di lavoro che ci distingue e ci ha consentito di costruire 
una solida leadership in tutta Italia. 

Telefonateci! Scoprirete che,'"• ' 
anche per questo, Ticket Restaurant può 
rappresentare la soluzione ideale per voi. 

na c< 

1673-34039 

Ticket Restaurant. I l valore del servizio. 
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Girandole di incontri, discorsi-lampo 
sorrisi e tante strette di mano: 
i concorrenti alla gara presidenziale Usa 
battono le strade della vecchia Confederazione 

L'uomo del giorno ad Atlanta è il repubblicano 
Pat Buchanan, l'outsider ultraconservatore; 

che costringe il «vincente» Bush ad inseguire 
predicando la purezza del buon tempo antico 

I candidati al «battesimo del Sud» 
Tutti in Georgia per strappare voti nelle primarie di o\ 
Con il voto in Georgia le presidenziali affrontano oggi 
il «battesimo del Sud». Bush, Buchanan ed i cinque de
mocratici hanno battuto lo Stato in una girandola di 
incontri, discorsi-lampo, sorrisi e strette di mano. Ma 
dietro la politica in pillole della propaganda si profila 
in realtà, oltre la scadenza elettorale, una battaglia per 
la conquista dell'anima di un'America incerta ed affa
mata di nuove risposte politiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALUNI 

• • ATLANTA (Georgia).' -Co
me va ragazzo - chiede ga
gliardo Pat Buchanan inter
rompendo per un attimo la sua 
marcia attraverso la palestra 
affollata - ti piace andare a 
scuola?». Ed una tale domanda 
- invero non difficile né parti
colarmente originale, ma por
ta con l'ovvia perentorietà di 
chi s'appresta a «rimettere l'A
merica al primo posto» - piom
ba inattesa sul fragile capo 
d'un biondino di otto anni, Il 
quale, intrappolato ed intimi
dito dalla selva delle telecame
re, risponde inline con un filo 
di voce tanto impercettibile ed 
esitante da costringere il can
didato a paternamente chinar
si verso di lui. Che si tratti di un 
pur timidissimo •si», i cronisti 
del seguito riescono comun
que ad intuirlo da due conco
mitanti ' reazioni: quella del 
preside-accompagnatore che 
sorride con compiaciuto sol
lievo; e quella di Pat Buchanan 
che, rialzato prontamente il 
capo, rivolge alla piccola pla
tea di bimbi e genitori un tele
grafico ma appassionatissimo 
discorso: «Se sarò presidente -
dice - in America anche l'edu
cazione tornerà al primo po
sto». 

E poi via, verso altre destina- , 
zioni. Altre cittadine, altri sob
borghi, altri pezzi di periferia o 
di campagna, altri incontri, al
tri sorrisi, altre strette di mano, 

,' altri bambini da baciare ed al
tri adulti da convincere. Vista 
dal pullman che, lungo gigan
tesche autostrade, ti riporta al-
l'aereoporto per un breve volo 
verso Savannah, la piccola 
scuola della Paran Church of ' 
God, appena attraversata con 
la velocità d'una meteora dal- -
l'ospite presidenziabile, asso
miglia ora ad un, piccolo ed 
elegante motel, ad uno di quei. 
luoghi di passaggio che, sem
pre eguali a se stessi, s'abban- ' 
donano in genere senza con
servarne alcun ricordo. 0, tal- , 
volta, portandosi dietro soltan
to una punta di curiosità insod
disfatta. Sarebbe stato bello, 
ad esempio, sapere per quale > 
motivo, in quella scuola-mo
dello, non ci fosse riuscito di ,• 
scorgere, tra tante candide e 
bionde creature, il volto d'un ' 
solo bambino nero. 

Ma proprio questo è la cam
pagna presidenziale. • Propa-

. ganda on the road, proseliti-
' smo in perenne movimento, 
sempre apparentemente fuori -
dal tempo e dallo spazio, ep
pure sempre ben dentro le leg
gi d'una lotta che calcola tem- ', 
pi e spazi con quasi maniacale -
precisione. Politica in pillole 

giocata sulle immagini,. su 
messaggi brucianti consumati 
senza sfumature davanti a pla-

. tee attentamente selezionate 
da batterie di esperti e, sem
pre, sotto gli occhi sovrani del
ie telecamere. Tutto calcolato, 
tutto (o quasi) previsto, tutto 
cronometrato e soppesato, tut
te finalizzato ad alimentare 
una fagocitante macchina da 
voti. A nessun gesto, a nessuna 
parola ed a nessun sentimento 
e consentito muoversi, consu
mando energie preziose, lun
go percorsi autonomi e spon
tanei. La domenica mattina, 
ad esempio, tutti i candidati -
con l'eccezione di Harkin e 
Brown impegnati in altri stati -
l'hanno dedicata alla versione 
rigorosamente elettorale dei 

' propri rapporti con Dio. 1 de
mocratici in giro per le parroc
chie dei quartieri neri, intenti a 
disputarsi la consistente fetta -
25 per cento - del volo di colo
re georgiano lasciato in •libera 
uscita» da .lesse Jackson. Bu
chanan, ' da buon cattolico, 
nella cattedrale del Cristo Re di 
Buckhead, dove celebra messa 
l'arcivescovo di Atlanta. Bush, 
benché episcopale, si 6 invece 

, recato, ostentatamente, nella 
chiesa battista. Non per altro: 

. la First Baptist Church di Atlan
ta e una delle roccaforti del 
conservatorismo religioso del 
Sud, un bastione ideale per di-

' sputare al proprio arrembante 
avversario l'anima tradizionali
sta delia vecchia Confedera
zione. - - - , - . ., 
• • La «battaglia del Sud» e co
minciata cosi. E benché possa 
apparire - a chi la vede se
guendo le tracce dei candidati 

' - come .una successione di 
piccoli blitz ai margini d'una 
anonima ed interminabile hi-
ghway, si tratta davvero dell'i
nizio di una battaglia campale 
per la conquista di un'anima. 
Non solo quella degli stati del
l'ex Confederazione che vote
ranno tra oggi e l'ormai immi
nente «supermartedt»; bensì di 
quella di un'America malumo-
rata ed incerta, sorpresa da 
queste elezioni in una ancora 
inafferrabile fase di transizio
ne. Non per caso il candidato 
del giorno è qui, lungo le stra
de della Georgia, il più nuovo 
ed imprevisto, il più outsider 
degli outsider Pat Buchanan, il 
commentatore televisivo, la 
voce dei "conservatori traditi» 
che mai, prima d'ora, aveva 
partecipato ad una corsa per 
una qualsivoglia carica eletti
va. Qualche settimana fa era 
poco più d'una curiosità elet
torale lanciata alla caccia del
l'imprendibile George Bush. 

Oggi, invece. 0 lui a correre e 
Bush ad inseguire. Non perchè 
il presidente rischi davvero di 
perdere le primarie della Geor
gia o quelle di altri stati. Ma 
perchè, vincitore in termini 
aritmetici, egli rischia di perde
re la faccia. E perchè, in uno 
strano capovolgimento dei 
ruoli, è oggi il «sicuro perden
te» a dettare al sicuro vincente i 
tempi ed ì ritmi della battaglia. 

Dicono che Pat Buchanan 
sia un «candidato di protesta». 
Ma forse si tratta, ormai, di una 
definizione troppo limitativa 
ed incompleta. Forse questo ir
landese sanguigno è già il ri
flesso stabile d'una realtà an
cora inaccessibile e nebulosa
mente intermedia: qualcosa di 
meno d'un «vero» candidato 
presidenziale e. insieme, qual
cosa di più d'una voce che 
riempie soltanto, con qualche 
grido rabbioso ed effimero, il 

silenzio d'un momento di me
tamorfosi. Qualcosa di meno 
d'una «vera» linea politica e 
qualcosa di più d'un semplice 
e rancoroso assalto verbale al
l'odiata cittadella dell'establi
shment. 

Buchanan, in realtà, 6 l'uni
co che abbia fin qui saputo of
frire ad un'Amenca immersa 
nelle ansie d'un mondo che 
cambia una parvenza di rispo
sta. È l'unico che abbia regala
to bersagli certi e certi «colpe
voli» ad un paese che, vissuto 
per molti anni al di sopra delle 
sue possibilità, crede ora di ve
der traballare i pilastri del pro
prio futuro. Ai disoccupati del 
New Hampshire - quelli veri e 
quelli che temono di diventar
lo sotto la spinta della reces
sione - «Pat» ha presentato la 
fosca visione delle «orde com
merciali asiatiche» che rubano 
mercati e posti di lavoro. Qui in 

Paul Tsongas e Bill Clinton (nella foto sopra) 
durante il loro incontro con le comunità nere 

di Atlanta in Georgia. Nella loto sotto il titolo il 
candidato repubblicano Pat Buchanan 

mentre parla con alcuni bambini 

L'ex ministro degli Esteri in missione a New York dopo Mtimatum 

Saddam mobilita nuovamente Aziz 
Discuterà all'Orni dei mìssili iracheni 
Mentre l'Onu attende che venga Tariq Aziz a perora
re, lunedì prossimo, le ragioni di Saddam, le portae
rei nel Golfo si preparano a un blitz aereo sui 17 im
pianti dove l'Irak progettava, fabbricava e sperimen
tava i propri missili. Gli Usa sono tanto determinati a 
battere sul chiodo missili che esitano, per timore di 
una «diversione», a chiedere che l'Onu ponga all'or
dine del giorno anche la questione curda. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNDGINZBERQ , 

••NEW YORK. Il vice-premier 
di Saddam • Hussein, Tariq 
Aziz. ha tempo ancora una set
timana al massimo per venire -
a spiegare dinanzi al Consiglio 
di sicurezza dell'Onu a New 
York perché l'Irak si rifiuta di , 
distruggere i sofisticatissimi ' 
macchinari con cui potrebbe 
ncostruire il proprio parco di » 
Scud e modificare, allungan
done la gittata, i missili a corto • 
raggio che l'esercito iracheno ' 
è autorizzato a mantenere. Do

po di che l'amministrazione 
Bush appare intenzionata a 
battere sul chiodo finché è cal
do, approfittare di un argo
mento su cui sia l'opinione 
americana che quella mondia
le sono particolarmente sensi
bili - il possibile rinnovarsi in 
futuro della potenzialità missi
listica irachena - per dare un 
altro colpetto, se non il colpo 
finale a Saddam Hussein. 

Gli americani sono tanto 
convinti che quello delle armi 

di distruzione di massa - nu
cleare e missili - sia il terreno 
giusto, che esitano persino ad 
introdurre in questo momento 
altri «capi d'accusa» nei con
fronti del regime di Baghdad, 
per paura che possano distrar
re l'attenzione dall'obiettivo e 
dal casus belli principale. , 

Questo sembra il motivo per 
cui i rappresentanti di Wa
shington stanno esitando ad 
appoggiare la proposta fatta 
all'Onu da Francia e Gran Bre
tagna per l'invio in Irak di una 
commissione speciale sulle 
condizioni dei curdi nel Nord e 
degli sciiti nel Sud. E in partico
lare sul blocco di combustibili 
ed alimentari verso le province 
settentrionali che minaccia di 
far morire di fame e di freddo 
300.000 curdi isolali nelle loro 
montagne nel bel mezzo di 
uno degli inverni più rigidi del 
secolo. 

Sul tavolo del Consiglio di si

curezza è arrivato, da metà 
febbraio, un rapporto steso a 
nome della commissione dirit
ti umani dal diplomatico olan
dese Max Van dcr Stoel. Sulla 
base di testimonianze raccolte 
in Europa, in Iran e in Turchia, 
racconta di esecuzioni arbitra- ' 
rie di persone, famiglie, interi 
villaggi: di arresti arbitrari e tor
ture indicibili, dagli elettro
shock all'estrazione di denti e 
unghie. Non solo tra i curdi, 
ma anche tra le altre minoran
ze etniche ribelli, come gli scii
ti, o solo sospette, come gli zo-
roastriani. Le vittime della bru
talità del regime di Saddam 
vengono calcolate nell'ordine 
delle «centinaia di migliaia, se 
non di più». Insomma, denun
cia un vero e proprio genoci
dio. 

Nelle discussioni riservate 
tra i 5 Grandi con diritto di veto 
in Consiglio, il rappresentante 
di Londra, sir David I lannay, e 

quello di Parigi. Prosper Meri-
mee, hanno caldeggiato la 
proposta di chiedere al segre
tario generale Boutros Ghali di 
inviare una commissione di in
chiesta. D'accordo anche il 
rappresentante della Russia, 
non contraria neppure la Cina, 
che pure non apprezza il pre
cedente di ispezioni intema
zionali su come un Paese tratta 
le proprie minoranze. Riserve, 
paradossalmente, solo da par
te Usa. 

Una delle ragioni potrebbe 
essere che Bush non vuole 
crearsi problemi con la Tur
chia, un alleato nella guerra 
nel Golfo che non va per il sot
tile nel trattamento dei propri 
curdi. Un'altra ragione potreb
be essere che al Pentagono e 
alla Cia gli ricordano che il ne
mico per gli interessi Usa resta 
l'Iran, che ora contesta gli Usa 
persino nell'ex-Asia centrale 
sovietica. 

Georgia - e più ancora nel Te
xas ed in Florida dove si vota • 
tra una settimana - lascia in-
trawedere l'ombra minacciosa 
di immigrati che calano dai 
più oscuri angoli della terra. Ed 
a tutti gli americani che si 
muovono nel mainslream, lun
go le placide e maestose cor
renti della maggioranza bian
ca, offre le immagini di molti
tudini assistite, a spese del 
contribuente, nel profondo dei 
ghetti urbani; e quelle, terrifi
canti, d'un esercito di femmi
niste ed ecologisti - le lemma-
zis e gli ecofasdsts come lui ' 
usa chiamarli -, di pornografi, 
liberate, abortisti e pervertiti > 
d'ogni tipo che, ormai ovun- . 
que, minacciano la purezza e 
l'integrità della «vera America». 
Semplice ed efficacie la sua ri
cetta: ritornare alle origini, ri
costruire l'innocenza e le spe
ranze perdute del «sogno ame
ricano» riafferrandone le radici 
negli «splendidi anni '50», ri
consegnare al paese il senso 
caldo e rassicurante delle idee 
d'un tempo; e, a quelle idee, il ' 
gusto tangibile di nuovi «nemi
ci» da combattere. • - - " 

È curioso che, tra i limiti di 
Buchanan - quelli che rendo
no «impossibile» una sua vitto
ria nelle primarie - tutti abbia- •' 
no annoverato il fatto ch'egli -
sia «solo» un commentatore te
levisivo. Poiché questo è, in ef- • 
fotti, il suo vero punto di lorza, 
quello che gli consente di 
•vendere» con tanta efficacia, •. 
come una chiave per il futuro, ' 
l'illusione di questo ritomo al • 
passato. Basta osservarlo lun
go le strade della sua campa
gna georgiana: frasi brevi e 
battute pungenti, capacità di , 
ofirire in ogni momento, con • 
consumato mestiere, qualcosa 
ai taccuini avidi dei cronisti e, 
soprattutto, agli obiettivi delle ' 
telecamere. Forse è vero il 
contrario. Forse «solo» un com- • 
montatore televisivo, un ideo- • 
logo sostanzialmente (o alme
no apparentemente) estraneo 
alla logica del «Palazzo», potè-
va. in questa incertissima alba ' 
del dopo-guerra fredda, entra- ' 
re con tanta forza dirompente 

e con tanto incurante baldan
za nel negozio di cristalleria 
della - campagna i- elettorale. 
Forse solo un alieno capace di , 
dominare il piccolo schermo : 
poteva, come il bambino di ; 
Andersen, rivelare all'America, • 
con tanta reazionaria innocen- . 
za, le nudità di re-Bush. Ovve
ro: le incongruenze di un so- ' 
vrano di transizione, ancora • 
sospeso nel vuoto che separa : 

due epoche; le crepe profonde " 
che • attraversano il •> blocco ; 
ideologico e sociale che, negli I 
ultimi 20 anni, ha regalato ai . 
repubblicani cinque corse pre
sidenziali su sei. Poiché questo • 
ha già detto Buchanan: Bush ' 
potrà forse trovare i voti per li
berarsi, prima dell'ultima diffi- • 
cilissima prova della Califor- , 
nia, dalla minaccia di questo ' 
scomodo ' concorrente; ma • 
non dalla- necessità di fare i 
conti con i problemi e con i pe
ricoli che il «buchananismo» . 
ha già portato alla superfice. E 
come egli già oggi, di fronte a 
questi problemi ed a questi pe- -
ricoli, abbia mostrato di muo- • 
versi con l'incertezza d'un gè- ' 
ncrale che, pur al comando ; 
d'un poderoso esercito, s'ac
corge d'essere drammatica- / 
mente a corto di munizioni. -
• Difficile dire come andrà a 

finire. • Poiché ora, dopo lo 
shock del New Hampshire, an- : 

che l'outsider, la wild card, la : 
carta pazza Pat Buchanan cor- : 
re, in verità, i suoi bravi rischi. I -
suoi stessi successi e la sua > 
crescente - «appariscenza» lo ' 
costringono, se non a vincere, 
quantomeno a «lasciare il se
gno» dopo ogni battaglia. - .--

Ci riuscirà, oggi, qui in Geor
gia? Ci riuscirà, domani, nel ' 
«supermartedl»? * «Quayle ha " 
detto che lei è un falso conser
vatore - gli grida un cronista a '. 
Savannah -, Lei cosa rispon
de?». «Nulla - replica sicuro Pat 
- Non vorrei essere denunciato 
per abuso di minore». Si riac
cendono le telecamere, si ria- : 

prono i microfoni, corrono le 
penne sui ~ taccuini. Difficile 
credere che questo «guastato-
'c» non sia altro che una me
teora. '. ', • SM. ;• • •, i 
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Tariq Aziz, ministro degli Esteri iracheno durante la guerra nel Golfo 

Oppure potrebbe essere che 
Bush ha già deciso di battere 
sul tema missili, non vuole di
lazioni e complicazioni inutili. : 
Al comandante Usa nel Golfo, 
•il contrammiraglio - Raynor 
Taylor, che aveva domenica 
dichiarato che la sua flotta è 
pronta a colpire (.«in ogni mo
mento.... noi non bluffiamo, 
facciamo • volare le nostre 
squadriglie ogni giorno in lun
go e in largo per il Gollo per 
manlenere lo stato di prepara

zione») , ha fatto eco lo stesso 
consigliere per la sicurezza na
zionale di Bush Bruni Scow-
croft. L'uomo che gli era stato 
accanto più di chiunque altro 
nelle decisioni che un anno fa 

. portarono alla guerra, ha volu
to sottolineare che per riaprire 
le ostilità contro l'Irak gli Usa 
non hanno nemmeno bisogno 
di ulteriori autorizzazioni Onu, 
è sufficiente la violazione fla
grante dell'armistizio col rifiuto 
di distruggere i missili. . , " 

Lockerbie 
Gheddafi: 
«Non decido 
l'estradizione» 

Il colonnello Gheddafi (nella foto) ha affermato di non ave
re l'autorità necessaria ad estradare i due agenu libici so
spettati da americani e bntannici per l'attentato di Locker
bie. Senza lare alcun riferimento all'offerta del suo ministro 
degli Esteri, che aveva manifestato la disponibilità di Tripoli > 
a far processare i due in un paese neutrale, Gheddafi ha det
to che il popolo e il sistema legale non consentirebbero l'e-
stradizionc. In un discorso al congresso del popolo il leader 
libico ha riportato la risposta a un messaggio inviatogli dal -• 
segretario generale dell Onu Boutros Boutros-Ghali. «Gli ho ' 
detto: il suo messaggio é mal posto. È indirizzato in modo il
legale, lo non ho I autorità, non sono un presidente... e di i 
conseguenza lei non può raggiungere un'intesa con me. Io •' 
non posso imporre il mio punto di vista» - ha dichiarato 
Gheddafi. - . •;, „.~,. 

Il 66 per cento degli irlandesi 
è favorevole a modificare o 
eliminare la clausola conte
nuta nella costituzione che 
vieta l'aborto. Lo rivela un 
sondaggio della «Mori» pub
blicato ieri dall'«Irish Times». 

«Il Kgb cercò 
di reclutare \ 
il laburista 
Harold Wilson» 

Il 66 per cento 
degli irlandesi, 
favorevole 
all'aborto 

Nel sondaggio, condotto pri
ma che la corte suprema fa

cesse conoscere la propria decisione di rovesciare una sen- • 
lenza dell'alta corte di Dublino che aveva vietato ad una ra- ' 
gazza di 14 anni violentata dal padre di un'amica di recarsi,, 
in Inghilterra per abortire, solo il 30 per cento degli irlandesi " 
si è detto d'accordo con lo status quo, Nel referendum di no- " 
ve anni fa la messa al bando dell'aborto in qualsiasi circo-. 
stanza era stata approvata da una percentuale superiore al 
50 percento. . • . . . • • " . 

Milthail Lubimov. che guidò 
il dipartimento britannico ' 
dei servizi di spionaggio so-
vieuci e lavorò con tale qua
lifica , all'ambasciata del-
l'Urss a Londra, ha center- • 
mato che il Kgb cercò di «re- , 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ elutare» l'ex leader e pre- ; 
mier laburista Harold Wilson :• 

all'inizio degli anni '60 sfruttando il fatto che egli aveva in- "' 
tensi rapporti d'affari con i paesi dell'Est, soprattutto la Ce- '• 
coslovacchia. La stampa britannica ha ripetutamente ac- " 
cennato, in passato, a tentativi di assordamento dcll'ex-lea-
der laburista da parte del Kgb e qualche volta era stato perii- * 
no avanzato il sospetto che avessero avuto successo. Ma 
non era mai stata fornita alcuna prova della vicenda, che 
viene ora confermata per la prima volta da una fonte qualifi
cata. . . -, » ":•.. .. ; • • . . . 

BrUCia a RiO Un grande carro allegorico 
. . » « « . J . . • che aveva partecipato alla 
U n g r a n a e sfilata di Carnevale nel «sam- -
f - a r rn bodromo» di Rio De Janeiro '• 
*jrV! . si é incendiato all'alba di ie- • 
d i C a r n e v a l e ri, per un corto circuito nel,' 

motore intemo. Nel carro ; 
„ ^ ^ m m m ^ m m m m m m m m m ^ m l ^ m m c'erano una quindicina di j. 

persone che si sono salvate, » 
e solo un vigile del fuoco è nmasto leggermente fento, Il car
ro apparteneva alla scuola di samba «unidos do viradouro», -
della città di Niteroi, una scuola senza molta tradizione tra ? 
quelle di prima categroia, ma che aveva prodotto un'omma J 

impressione con la sua fantasia di carnevale dedicata al : 
mondo degli zingari. Il carro scmidistrutto rappresentava . 
una grande slitta in mezzo al gelo, trainata da varie decine di 
cani siberiani. . 

Agente Ga -
rivela: '-
Noriega spiava 
Castro per noi , 

L'ex uomo forte di Panama 
Manuel NorieRa svolse attivi
tà di spionaggio a Cuba per 
conto della u à ed in alcuni 
frangenti «negoziò» con R- ' 
del Castro (nella foto) su questioni che stavano a cuore al
l'amministrazione Usa. Lo ha rivelato ieri Donald Winters, 
agente dei servizi segreti americani a Panama dal 1984 al 
1986, in una deposizione al processo di Miami contro Norie
ga. Winters, uno dei testimoni che i difensori del generale 
hanno schierato per dimostrare i legami fra Noriega ed il go
verno di Washington, ha descritto con dovizia di particolari ; 
il suo rapporto di collaborazione con il generale. In incontri • 
regolari ogni 10-15 giorni- ha detlo - Noriega forniva infor
mazioni utili su Cuba e paesi del centro america. In una par
ticolare occasione, «faccia d'ananas» avverti la Cia di essere 
stato invitato da fide! Castro per un colloquio a quattr'occhi 
sulla situazione in Nicaragua ed El Salvador, i-, • -,-*}.•< 

Usa: -
«guerre 
stellari» 
sotto inchiesta 

Grande pasticcio contabile * 
sulle guerre stellari, secondo " 
lo scienziato statunitense Al- -
dric Saucer, che ha lavorato "• 
sino al mese scorso come i 
consulente presso il «Co- •• 
mando di difesa strategica» 

. ^ _ _ _ del pentagono. L'accusa di , 
Saucier, piuttosto circostan- ; 

ziana, è rivolta ai dirigenti del progetto sullo scudo spaziale. ™ 
anti-missile. Sarebbero state nascoste al Congresso spese e -
cruciali informazioni sui test (in particolare quelle relative ai 
raggi lazer). 1 rendiconti fomiti a. deputati sull'utilizzo dei 
fondi sarebbero Inadeguati. La denuncia di Saucier è stata 
presentata aH'«Office of special counsel»,.un ufficio federale • 
incaricato di indagare su eventuali sprechi e abusi del gover- ' 
no, che ha ordinato al ministro della Difesa Richard Cheney 
di aprire un'inchiesta. 

VIRGINIA LORI 

I curdi sotto le bombe 
II governo di Ankara 
scatena l'aviazione 
per colpire anche in Irak 
IBI ANKARA. PcrOltre-lSore I' 
aviazione turca ha bombarda
to a tappeto le postazioni del , 
Partito dei lavoratori del kurdi-
stan (Pkk), braccio armato ' 
degli indipendentisti curdi del
la turchia. colpendo anche un . • 
villaggio al di la' del confine ' 
con l'Irak. • i. 

Gli aerei, decollati dalle basi 
di Malatya e Batman, hanno 
bombardato la zona di Ha-
kurk, 10 chilometri all' interno 
della frontiera irachena, e il 
monte cudi, nel territorio tur
co, in provincia di Simak. » 

L' • operazione, '• secondo 
quanto ha rifento I' agenzia 
turca Anadolu. e' stata diretta . 
«contro un gruppo dì ribelli se
paratisti, che si erano insediati 
in quella zona approfittando 
dell' assenza di controlli nel 
Nord dell' Irak». Un comunica
to della prefettura di Diyarba-
kir (sud est della Turchia) so

stiene che i «banditi» (come 
vengono definiti dal governo 
turno i ribelli curdi del Pkk) * 
avrebbero organizzato nella • 
regione di Hakurk dei campi di -
addestramento. Secondo • la * 
prefettura. 1' operazione dell' s 
aviazione di Ankara ha provo- -
cato «pesanti perdite fra i nbcl-, 
li», ed e' stata organizzata «per 
prevenire nuovi attacchi di ter
rorismo separatista». >' i 
• Nel pomeriggio il primo mi

nistro turco Suleyman Dcmircl J 

ha annunciato la fine dei bom
bardamenti, precisando che ì 
«le basi del Pkk nella regione di • 
Halturk sono state colpite». Il, 
capo del governo turco non ha t 
però fornito dettagli sui bom
bardamenti, non si conosce 
quindi il numero delle vittime, jj 
Demirel ha solo nbadito che ! 
l'operazione - sarebbe "• stata 
condotta in una zona pnva di " 
insediamenti civili. 
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Chicago 
Il fìsco 
condanna 
boss mafioso 
Mi NEW YORK. La Corte su
prema americana ha respin
to ien l'appello di un presun
to boss mafioso che voleva 
dedurre dalla dichiarazione 
dei redditi le "salate» spese 
legali del processo celebrato 
contro di lui nel 1981. 

Anthony Accardo, detto 
«big tuna» o «pesce grosso», è 
secondo la polizia federale 
un pezzo da novanta dalla 
mafia di Chicago ma le accu
se contro di lui non sono mai 
state provate. Nel 1981, insie
me con altri 15 imputati, fu 
rinviato a giudizio come pre
sunto capo di un racket che 
sfrutta il lavoro nero. Ma fu 
assolto. Altri otto imputati so
no stati condannati dopo 
dieci settimane di processo. 

Nel compilare la denuncia 
dei redditi per 1' anno fiscale 
1981 - 1982 Accardo ha de
dotto 207 mila dollari e sua 
moglie 17 mila, sostenendo 
che si trattava delle spese so
stenute per il processo. L' uf
ficio delle imposte ha dichia
rato la detrazione illegittima 
e ieri la Corte Suprema ha 
espresso il giudizio definiti
vo. Accardo, che nel frattem
po ha compiuto 85 anni, ora 
dovrà pagare. 

11 fisco è l'arma segreta del 
governo americano contro la 
mafia a Chicago sin dai tem
pi in cui al Capone «Io sfre/ 
giato» era il capo della delin
quenza locale. Capone non 
fu mai processato per il mas
sacro di San Valentino o per i 
tanti crimini della mafia ma 
fini in carcere condannato a 
undici anni per evasione fi
scale. - ' 

Stati Uniti 
Boom 
delle riviste 
peri gay 
Mi NEW YORK. Le riviste spe
cializzate per omosessuali in 
America vanno a ruba. L'incu
bo dell'Aids spinge all'acqui
sto di riviste che affrontano 
con maggiore sistematicità il 
problema, tanto che il numero 
delle pubblicazioni è aumen
tato alla cifra record di oltre 
200 fra settimanli e mensili, tut
ti relativamente floridi grazie 
alle vendite e a un buon flusso 
di pubblicità. 

L' agenzia di pubblicità Bb-
do di New York rileva che. 
mentre fino a poco tempo fa 1' 
omosessualità era in America 
una sorta di tabu', «oggi non 6 
più cosi: c'è' un certo orgoglio 
da parte della componente 
gay della popolazione e una ri
cerca costante di argomenti 
che li nguardano, inclusi fatti 
di costume, di moda e natural
mente di consumo». Le stime 
più' recenti calcolano che la 
popolazione omosessuale In 
America raggiunga 125 milioni 
di persone per ambo i sessi. 
Una fetta di mercato non indif
ferente per gli esperti di marke
ting che cercano di sfruttarla 
con pubblicità specializzate. 
Michael Gravois della «Riven-
dell Marketing» che rappresen
ta 175 pubblicazioni gay e le
sbiche, ha raccolto nel 1990 
oltre un miliardo di pubblicità. 

Corte suprema 
Via libera 
a tv e radio 
«scurrili» 
••WASHINGTON. La Corte 
suprema degli Stati uniti ha 
bocciato il tentativo dell'am
ministrazione Bush di impor
re un divieto assoluto alla tra
smissione - di programmi 
«scurrili» alla radio o televi
sione. 1 giudici hanno confer
mato la sentenza della Corte 
di appello che lo scorso 
maggio ritenne incompatibi
le con il principio della liber
tà di espressione un divieto 
che abbracciava tutte le 24 
ore del giorno appellandosi 
alla necessità di salvaguarda
re i bambini e la privacy dei 
cittadini. La decisione della 
Corte riguarda tutto ciò che 
la legge americana definisce 
«indecent», intendendo in 
particolare le descrizioni di 
«attività o organi sessuali e 
defecatoti» in termini «pale
semente offensivi in base ai 
criteri contemporanei della 
società». 

Protesta nelle strade di Tokio Cresciute con il boom della borsa 
dei potenti gruppi giapponesi le organizzazioni malavitose 
«A provvedimento è incostituzionale Hanno infiltrato economia e politica 
Così si apre la strada al fascismo » e ora accusano le scelte del governo * 

La mafia sfida il Sol Levante 
Yakuza in corteo: «No alla legge anticrimine» 
La mafia tatuata manifesta contro il governo nippo
nico. Un corteo di malviventi, accompagnati dai fa
miliari e spalleggiati da attivisti di destra e di sinistra, 
ha attraversato il centro di Tokio per protestare con
tro la nuova legge sulla criminalità organizzata. En
trata in vigore da poche ore, ha provocato l'arresto 
di 65 persone e la perquisizione di 109 covi. Ma per 
la yakuza il provvedimento è incostituzionale. , -

MARINA MASTROLUCA 

Mi «Dobbiamo proteggere la 
democrazia. La gente deve 
protestare perché questa legge 
può condurci al fascismo». Pa
role forti, scandite lungo le 
strade di Tokio da un mjglìaio 
di manifestanti: gente «di ri
spetto», però, membri della ya
kuza. la mafia giapponese che 
nel centro della capitale nip- • 
ponica ha protestato a gran 
voce per l'entrata in vigore del
la legge contro la criminalità 
organizzata. 1 mafiosi, accom
pagnati dalle mogli e spalleg
giati da attivisti di destra e di si
nistra, hanno chiesto pubbli
camente l'abolizione del prov
vedimento, giudicato incosti
tuzionale. Un punto su cui lan-
no leva anche gli oppositori 
del governo, come il Fronte di 
Liberazione, per la prima volta 
schierato al fianco della yaku
za. 

L'uscita pubblica nelle stra

de di Tokio ò solo una delle 
mosse escogitate dalla mafia 
per difendere la propria libertà 
di movimento, (inora incontra
stata dalla legge nipponica 
che non prevede come reato 
l'associazione a delinquere. 
Diverse famiglie d'onore 
avrebbero già concertato, in
fatti, un ricorso in tribunale 
contro il provvedimento che 
introduce la definizione di «or
ganizzazione criminale» nei 
confronti di un gruppo di 20 
persone, quando il 26,67 per 
cento dei suoi membri abbia
no precedenti penali per estor
sione e reati simili. E cosi via, 
diminuendo la percentuale, a 
mano a mano che aumenta il 
numero degli aderenti al grup
po. . -i 

Una volta definite criminali, 
comunque, le organizzazioni 
mafiose non diventano auto
maticamente fuorilegge. Ve

li primo ministro giapponese Kiichi Mlyazawa 

dono solo ridotto il loro raggio 
d'azione, soprattutto nella rac
colta di fondi o nel manteni
mento dell'ordine pubblico 
nei locali. Via libera, invece, su 
tutto il resto: attività immobilia-
n. giochi In borsa e. perche no, 
anche politica, dove la mafia 
giapponese ha solidi agganci. 
Come ha dimostrato I ultimo 
grande scandalo dell'impero,, 
quello della Sagawa-Kyubin, 
un giro di bustarelle e di finan

ziamenti a fondo perduto che 
ha messo alla berlina 130 poli
tici nipponici ed ha fatto tre
mare il governo del liberalde- • 
mocratico Miyazawa. 

L'offensiva dolio Stato era 
comunque prevista. Già dal 
mese scorso, il numero due 
della più importante organiz
zazione mafiosa giapponese, 
la Yamaguchi-Gumi. ha man
dato ai suoi 116 capibanda - la 
polizia stima in 31.000 II nume

ro degli aderenti a questo 
gruppo - una lettera con l'invi
to a costituire società di coper
tura, consultando se necessa
rio dei legali. . . , 

Ix targhe con il nome delle 
potenti organizzazioni mafio
se, finora esibite sulle porle di -' 
lussuosissimi uffici, finiranno 
probabilmente per sparire, la
sciando spazio a sigle di co
modo. E finirà per incrinarsi • 
anche la tolleranza di fatto nei 
confronti dell'impero sotterra
neo dei mafiosi, casta d'onore ; 
vergata di tatuaggi. . 

Una casta, che negli ultimi • 
dicci anni ha fatto a grandi 
passi la sua scalata nel mondo -
degli affari, facendo sparire ì 
tatuaggi sotto i completi im
peccabili degli agenti di borsa * 
o degli agenti immobiliari. ' 
Senza dimenticare però le an- • 
fiche attività, le estorsioni - il •' 
60 per cento delle imprese 
maggiori, secondo un recente 
rapporto della polizia nipponi
ca, subisce continue minacce 
- la gestione di bar, ristoranti, 
nightelub, «sex tours». E anco
ra: gioco d'azzardo, traffico 
d'armi, di opere d'arte e so
prattutto di droga. > 

11 giro d'affari della mafia, 
secondo la polizia, ha raggiun
to i 1500 miliardi di yen al l'an
no ( 15.000 miliardi di lire), as- '. 
sicurati per il 34,8 per cento 
dai proventi della droga e per il " 
16,9 per cento dal gioco d'az- , 
zardo, mentre il 10 per cento " 

proverrebbe dalla gestione 
d'imprese. Una cifra che più , 
d'uno considera sottostimata 
di almeno dieci volte, vista 
l'entrata trionfale della mafia 
nel mondo degli affari. 

Il boom della borsa nipponi
ca ha coinciso infatti con il 
boom della yakuza, divenuta 
tanto forte da allungare le sue 
mani oltre il Pacifico, fino ad 

• essere classificata come la se
conda organizzazione crimi
nale degli Stati Uniti, dopo la 
mafia locale. La Fbi ha comin
ciato a tenerla d'occhio, chie
dendo al governo di Tokio di 
collaborare. 

Quando la borsa di Tokio si 
e sgonfiata, molte delle maga
gne sono venute alla luce, sco
prendo i legami delle banche e 
delle società finanziarie con la 

' yakuza: prestiti non garantiti, 
finanziamenti a fondo perdu
to, truffe, titoli pilotati. Gli scan
dali si sono succeduti l'uno al
l'altro, lambendo il mondo in 
doppio petto dell'economia e 
della politica. Ora la legge anti-
crimmalità organizzata mette 
degli argini: 109 locali sono già 
stati setacciati e 65 persone so
no Unite in manette. Eppure 
solo pochi giorni fa, il mintele-

. ro degli interni ha autorizzato 
La lega nazionale antidroga a 
raccogliere fondi da destinare 
ai partiti politici. La presiede 
Yoshinori Watanabe, capo 
della potente Yamaguchi du
mi. 

Giovani ed anziani hanno affollato a Mosca «Intim» l'unico negozio a luci rosse della Csi 
Prodotti nazionali ma gran parte della merce è d'importazione. I commenti: «Ci voleva» 

Tutti in fila, apre il primo sex shop russo 
È il primo in assoluto in tutta la Russia (e anche nel 
resto della Csi): a Mosca in fila per vedere i prodotti 
dell'unico «sex shop». Giovani e anziani hanno af
follato «Intim», iniziativa commerciale all'interno di 
un consultorio. Piccoli prodotti nazionali ma la buo
na parte è merce d'importazione, da Hong Kong al
la Polonia. I prezzi sono tutti in rubli. I commenti: «Ci 
voleva proprio». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

Un «Sex shop» in Olanda: anche Mosca da ieri ne ha uno 

- MI MOSCA. La giovane cop
pia s'aggira un pò guardinga 
per il piccolo «magazm-salòn», 
il primo «sex-shop» di Mosca e 
di tutte le Russie. Lena e Viktor 
ce l'hanno scntto in volto d'a
ver superato con qualche diffi
coltà la prova d'ingresso al-
l'«lntim», il negozio di prodotti 
per la «felicità della coppia» 
che ieri ha aperto i battenti in 
un quartiere della zona nord 
della città, al numero 4 di via 
«Piccola Mosca». Guardano di 
sguincio le vetrine con i falli ar
tificiali in vendita ad un prezzo 
minimo di quattromila rubli, 
danno un'occhiata veloce alle 
creme «ritardanti» e si fermano 
con stupore davanti alla bam
bola gonfiabile temporanea
mente senz'aria adagiata sullo 
scaffale come esausta per un 

recente amplesso. Siete qui 
per qualcosa di preciso? Viktor 
non vorrebbe rispondere, Le
na si allontana di proposito. 
«Per la verità - rivela l'uomo -
siamo venuti a cercare bian
cheria intima ma non mi pare 
ne vendano...». L'idea di un ne
gozio di questo genere le pia
ce? «Certamente, ci voleva», ag
giunge e imbocca l'uscita. • 

L'ingresso nella sala d'espo
sizione di «Intim» 6 a pagamen
to, dieci rubli a persona incas
sati da un ragazzetto che rego
la l'afflusso. SI, anche per il 
sex-magazin bisogna mettersi 
in fila, né più né meno come 
davanti ad un panificio. Pa
zienti, come solo i russi sanno 
fare, attendono di poter entra
re giovani e anziani. Son questi 
i primi clienti che aspettano 

' dietro la porta dì «Intim», al pia-' 
no terra del «Centro Sanità e ri- . 
produzione», un consultorio, e 

, di fronte ad una farmacia ben 
messa, moderna e pulita ma 
con pochi farmaci a disposi- "• 
/.ione. Quando • s'aprono le 
porte non c'ò ressa. Ciascuno . 
aspetta il turno ma intanto, . 
nell'antisala, già e iniziata la 
vendita di preservativi, stimola- ' 
tori, di «correttori della disar
monia coniugale». Per quindici ' 
rubli, dunque a buon mercato, " 
ecco «Tenerezza», un prodotto 
russo «ideale» con il quale il 
«successo ò assicurato». E, per 
giunta, si tratta di uno strumen- • 
to «sicuro, comodo e innocuo», 
per la felicità della coppia. L'è- " 
legante signorina addetta alla 
vendita chiede soltanto: «Di 
che diametro? Ne abbiamo da « 
venti a trentadue millimetri". • 
La gente compra. Per MO rubli. 
si può acquistare l'«anelÌo ci
nese», che arricchisce il «lato 
qualitativo della vita intima», 

• oltre i limiti del piacere sessua
le della donna, e che prolunga 
le possibilità sessuali dell'uo-

, mo. Poi ci sono creme e disin- , 
Iettanti: uno tra questi garanti
sce «contro le malattie vene- , 

; ree» dopo il conlatto sessuale. ' 
- Nella sala, il giovane medico 

Igor, illustra ai clienti la merce 
a disposizione, spiega, consi
glia. Non c'è, in verità, una 
grande varietà in offerta. Si 
tratta di prodotti importati (da 
Hong Kong, dalla Polonia e 
dagli Usa, attraverso mediato
ri) , per la maggior parte falli di 
gomma azionati da batterie e 
anche una vagina artificiale 
(diecimila rubli). Ad una pa
rete e appuntata anche una 
cravatta a forma di pene, da 
tremila rubli. Ma e un semplice 
scherzo. Come vanno gli affa
ri? «È il primo giorno - dice una 
smarrita amministratrice che 
corre di qua e di là a bloccare 
alcuni intrusi - ma è segno che 
avremo successo. Ma, ditemi, 
in Occidente come sono i sex-
shop»? Igor promette che per i 
visitatori saranno presto a di
sposizione anche medici, ses-

, suologi, per dare consigli mira
ti alle coppie o anche ai singo
li. Un anziano cliente, arrivato 
dopo aver letto la pubblicità su 
un giornale, chiede incuriosi
to: «Ma questo coso come io 
dovrei tenere?». Solitaria, una 
signora di mezz'età guarda tut
to con attenzione. E lei cosa 
cerca? «Sono ginecologa - ta
glia corto - e sono venuta a ve
dere cosa c'ò di utile per il mio 
lavoro». - - • ••• - , •«, •• 

Per la collezione della Playtex difficoltà alla dogana 

Al Cairo sfilata dell'intimo 
Ma le modelle egiziane disertano 
In barba ad Allah, a Maometto e al Corano, Playtex 
sfila con la nuova collezione di biancheria intima, al 
Cairo. Le difficoltà di uno show peccaminoso: lo zelo 
malizioso dei doganieri, il rifiuto delle modelle indi
gene a sfilare senza abiti, la necessità di istituire un 
servizio d'ordine a difesa della passerella. In visibilio 
la platea di invitati italiani, ma soprattutto gli unici 
due muslim, piazzati sul palco come scenografia. 

GIANLUCA LO VETRO 

Mi IL CAIRO. La pupilla nera 
come il carbone del muslim si 
accende di stupore e voluttà. 
quando in passerella esce la 
prima modella vestita con un 
micro-slip e un mini-reggise
no. 

«Deve essere la prima volta 
che vede una sfilata del gene
re» commenta Alberto Varani, 
direttore generale della Play
tex Europa Già. per gratifica
re la forza vendita, la celebre 
azienda eh biancheria intima 

ha indetto la riunione annuale 
dibilancio in Egitto, all'hotel 
Semeraris presso il Cairo. 

Peccato che il meeting pre
vedesse anche la presentazio
ne dei nuovi modelli: mutan
dine, reggiseni, guaine e body 
da sfilare là, dove le donne 
possono presentarsi in pub
blico, solo se coperte da capo 
a piedi. «Non immaginavano 
nemmeno le complicazioni 
alle quali saremmo andati in
contro, con una simile iniziati

va » - spiega Varani. 1 contrat
tempi sono iniziati all'aereo-
porto. I doganieri hanno bloc
cato il materiale pubblicitario 
e gli omaggi promozionali, 
con malizioso zelo hanno 
passato in rassegna tutte le fo
to delle modelle, e perquisito i 
colli, palpando uno per uno 
reggiseni, mutandine e body. 
Con doverosa indignazione 
per quella offesa al comune 
senso del pudore mussulma
no, hanno chiesto un omag
gio. E al termine nonostante il 
diniego dell'organizzatrice, 
hanno dato l'Ok alla peccami
nosa importazione. Un «no» ir
removibile, invece, e stato 
pronunciato dalle modelle in
digene, interpellate per sfilare 
con la biancheria intima. 
«Quando hanno realizzalo 
che dovevano uscire sulla pe
dana in mutandine e reggise
no racconta Varano - le egi
ziane sono scappate via inirri-
dite». morale: Playtex ha im- • 
portato ancnc le manequin da 

Roma. Nel frattempo, però in 
città si era sparsa la voce del
l'inconsueto happening. «Per
tanto - aggiunge con voce af
faticata Varano - abbiamo . 
istituito un servizio d'ordine, 
all'ingresso della sala sfilate, 
onde garantire il -tranquillo 
svolgimento dello show». E 
cosi ò stato. Alle dieci di saba
to mattina si apre il sipario sul 
defilé. 

La scenografia, nonostante 
tutto, vuole essere un omag
gio alla cultura autoctona. 
Sulla destra del palco cam
peggia la sfinge, sulla sinistra 
due donne con tanto di cha
dor, tintinnano una tipica ne
nia egiziana, al centro si erge 
una tenda blu del deserto e 
lungo la passerelle sono dis
seminate foglie di palma. Le 
lagazze sbucano dal simil ac
campamento bedino: dai 
lembi della tenda, upreti, ad 
ogni uscita, da due muslim in . 
costume. 

Donne arabe con il loto vestito che le copre totalmente: scandalo al Cai
ro per la prima stilata di biancheria intima 

Se i venditori in platea esul
tano ad ogni modello, i guar
diani sul palco vanno in visibi
lio per le modelle: i primi già -
pensano alle percentuali che ' 
incasseranno grazie a tutte 
quelle novità moda, i secondi 
accarezzano con lo sguardo 

le nudità bianche. Sfortunata
mente per i guardiani, ma an
che per tanti venditori indi
screti, le modelle, sotto gli 
slip, indossano un provviden
ziale tanga bianco. Cosi, il co
mune senso del pudore, al
meno quello italiano, òsa Ivo. 

Poliziotti della squadra antiterrorismo presidiano una strada di Londra 

L'incubo dell'Ira su Londra 

Bloccata la metropolitana 
Il governo vara una legge 
per proteggere i deputati' 
L'Ira ha preso di mira Londra per «forzare il governo 
inglese a mettere la guerra nell'Irlanda del nord nel
l'agenda elettorale». Sempre molto tesa l'atmosfera 
nella capitale dove nuovi allarmi hanno intralciato i. 
trasporti ferroviari e della metropolitana. Alcuni rap
presentanti della chiesa protestante si sono dichia
rati disposti ad incontrarsi col partito Sinn Fein, il 
braccio politico dell'Ira. : , . :-

ALFIO BERNABEI 

Mi LONDRA. Caos nei tra
sporti, stazioni sgomberate, la 
metropolitana setacciata da • 
agenti della squadra antiterro- -
rismo di Scotland Yard. Per la ' 
quarta giornata consecutiva la 
tensione é rimasta alta nel cen
tro di Londra. Non ci sono più ' 
dubbi che una delle cellule 
dell'Ira attive sul temtono in- , 
glese ha scelto l'area intomo a 
westminster ed ì trasporti ur
bani come bersaglio di nuovi 
attacchi in vista delle elezioni 
previste per il 9 aprile. Un co
municato dell'esercito clande
stino repubblicano ha ufficial
mente dichiarato che il princi
pale obiettivo degli attentati ò 
quello di «imporre la questione ' 
dell'Irlanda del nord nell'agen
da elettorale". • «•> . 

Il governo inglese ha nspo-
sto indicando che oltre all'au- , 
mento delle misure di sicurez
za già in atto, nei prossimi gior- ' 
ni il • Parlamento discuterà . 
provvedimenti di emergenza . 
per proteggere i candidati alle ' 
elezioni da eventuali attentati. ; 
Saranno scortati dalla polizia 
ed i loro indirizzi non verranno 
pubblicati sulle schede eletto
rali come vuole la consuetudi
ne. Il capo di Scotland Yard ha 
nconosciuto che non é possi
bile proteggere al cento per 
cento nò individui né zone ur
bane da eventuali attentati ed 
e tornato a rivolgersi al pubbli
co per raccomandare la massi
ma vigilanza. L'altro ieri é stato 
propno un passeggero che ha \ 
notato la bomba lasciata dall'I
ra nei pressi della stazione fer
roviaria di Whitc Hart Lane, a . 
poche centinaia di metri dallo 
stadio dove doveva svolgersi 
una partita di calcio davanti a 
30mila persone. Mentre la po
lizia correva sul posto ò arriva
ta una telefonata di avverti- : 
mento ad un ospedale a poca 
distanza. L'ordigno è stato di
sinnescalo dagli artificieri. Po
co' più tardi un falso allarme ha 
provocato un secondo sgom
bero dello stadio. La partita é 
iniziata con due ore di ritardo. 
Il blitz é continuato con un al- * 
tro ordigno lasciato in una ca
bina telefonica vicino a Dow- -
ning Street, la residenza del 
primo ministro. Anche in que- ' 
sto caso c'ò stato un avverti
mento telefonico e l'ordigno ò 
statodisinnescato in tempo. 

Ieri gran parte delle interru
zioni nei trasporti sono stale 
causate da allarmi lanciati dai 

pas>eggen preoccupati da og
getti ò bagagli incustoditi, b 
stato un allarme di questo tipo 
che durante l'ora di punta ha 
provocato la chiusura di tutta 
la ;:ona intorno ad Oxford 
Street dove sabato scorso i ne
gozi hanno dovuto abbassare 
le saracinesche in seguito ad 
un'esplosione avvenuta da-
vanli ad un ufficio del governo 
nel veino quartiere di Hùl-
boni. In quest'ultimo caso una 
persona ò rimasta leggermente 
feriu. Nel suo comunicato l'Ira 
ha affermato: «Questi attacchi 
fianno lo scopo di attirale l'at
tenzione del governo sulla 
guerra in Irlanda in vista delle 
elezioni. I nostn volontari con
tinueranno a forzare fino a 
quando l'occupazione di parte 
del nostro paese sia inserito 
nell'agenda politica». 

L'ondata di attacchi dell'Ira 
nella capitale ha coinciso con 
nuove iniziative per portare 
avanti i colloqui fra Londra ed > 
rappresentanti di quattro parti
ti nord irlandesi, sempre nel 
tentativo di dar vita a qualche 
forma di governo locale che 
pennellerebbe a Londra di 
non occuparsi più direttamen
te del controllo politico delle 
sei contee dell'Ulster, il proble
ma è che tali colloqui non pre-
seniano alcuna piattafonna n-
solutiva. I protestanti unionisti 
(fedeli alla corona inglese) te
mono che questo processo 
permetta a Dublino di intro
mettersi negli affari nord irlan
desi. Dal canto loro i cattolico-
repubblicani non vedono co
me si possa trovare una solu
zione senza la partecipazione 
ai colloqui del partito Sinn 
Fein. attualmente escluso dato 
che rappresenta il braccio ar
malo dell'Ira. Un inatteso spi
raglio si é aperto ieri quando 
due paston della chiesa pre
sbiteriana nord irlandese han
no detto di aver avuto incontri 
con membri di organizzazioni 
paramilitari protestanti per 
persuaderli a smettere di dare 
la caccia ai cattolici. Il pastore 
Jack Wcir ha detto: «Siamo di
sposti ad incontrarci anche 
cori rappresentanti del partito 
Sinn Fein se questo può essere 
utile a mettere fine alla carnefi-
cind». Il primate della chiesa 
cut:olica cadinale Cahal Daly 
ha detto di non avere dubbi 
chi' all'interno del Sinn Fein ci 
sono elementi che aspirano a 
trovare una soluzione pacifica 
all'ormai secolare conflitto, y -

t 

Scandalo a Seattle 
Sonnifero nello champagne 
per violentare otto donne :: 
Senatore sotto accusa 
Mi WASHINGTON Una coppa 
di champagne, condita con 
dei barbiturici. Cosi stordiva le 
sue vittime, pnma di violentar
le. Brock.Adams, senatore de
mocratico, ministro dei tra
sporti durante l'amministrazio-
ne Carter, e stalo messo alla 
berlina dal Seattle Times, con 
l'accusa di aver violentato ben 
otto donne, usando il trucchet-
to del sonnifero nello champa
gne. - , > • • - - - • 

Adams, per tutta risposta, ha 
annunciato che non si npre-
senterà alle prossime elezioni 
di novembre. «Non ho inai fat
to del male a nessuno - ha det
to avvilito il senatore - il mio ri
tiro non va considerato come 
un'ammissione di colpa, non 
so chi siano quelle otto don
ne». ' 

Non e la prima volta, però, 
che Adams viene accusato di 
violenza sessuale. Già nell'87 
una sua CA segretaria lo de

nunciò per aver abusato di lei 
dopo averla stordita. Ma la co
sa poi fini nel dimenticatoio. Il 
Smttle Times, ? partendo . da 
questa vicenda, ò andato a 
scavare nel passato del senato
re Ed ha scovato otto Mone fo- >• 
tocopia, garantendo a tutte le ' 
vittime l'anonimato. Sette delle *' 
ot'o donne coinvolte hanno 
arche accettato di comapanre • 
in tribunale, in caso di contro
versia legale. • -' • --*~.«. 

Le «avventure per forza» del 
sessantacin'qucnne-.senatore • 
Adams risalgono tutte agli anni 
'70-80. Ogni volta il copione s: 
ri|>elcva: prima il sonnifero. , 
poi duecento dollari lasciati al
ia vittima come ncompcnsa. •• 
Adams ora lancia accuse di 
sciacallaggio. Il direttore del ' 
quotidiano si difende: gli elct- -
tori, afferma, hanno diritto di * 
essere informati su una vicen
da di presunte violenze sessua- . 
li commesse da un loro sena
tore - . 



UNO ECODIESEL 1.7 
TUTTI I VANTAGGI DEL DIESEL FIAT 

V I A LIBERA 
IN CITTA'. 

Uno Ecodiesel 1.7 ha sempre via libera 

in città, anche nei momenti di emer-

genza inquinamento. ; 

Infatti, i suoi valori particolarmente 

bassi di emissione la esentano dalle 

limitazioni di circolazione ormai in vi

gore in molte città. Uno Ecodiesel 1.7 

non conosce giorni alterni: targhe pa

ri o disparì, lei può sempre viaggiare. 

ESENTE 
DASUPERBOLLO 
PER 3 A N N I . 

Uno Ecodiesel 1.7 è in anticipo sui tempi 

perché rispetta già oggi le norme CEE 

sui limiti di emissione che in Italia saran

no obbligatorie dal 1° gennaio '93. 

L'adottare le norme CEE ora, garanti

sce a Uno Ecodiesel 1.7 l'esenzione dal 

superbollo già da oggi, per tre anni. M a , 

la convenienza di Uno Ecodiesel 1.7 si 

vede anche dal prezzo: L. 13.833.000 

chiavi in mano nella versione 3 porte e 

L. 14.690.000 per la 5 porte. È anche di

sponibile a L. 15.993.000 la versione Super 

5 porte, il cui allestimento comprende, fra 

l'altro: alzacristalli elettrici, bloccaporte 

elettrico, fari alogeni, sedile posteriore 

sdoppiato, specchietto esterno destro. 

2 2 , 7 K M 
CON UN LITRO 
A90KM/H. 

Tre anni senza pagare il superbollo, un 

prezzo chiavi in mano decisamente con

veniente, consumi notevolmente conte

nuti: Uno Ecodiesel offre davvero mol

ti vantaggi. 

Pensate, a 90 all'ora percorre 22,7 k m 

con un litro di gasolio: che vuol dire, 

per esempio, viaggiare da Bari a Trieste 

con un pieno di carburante (953 km)* . 

'Media calcolata in base ai consumi ECE alla velocita 

costante di 90 Km/h in quinta marcia. 

% 
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Le bombe tossiche della Wehrmacht gettate dagli alleati 
a largo dell'isola di Bomholm alla fine della guerra 
hanno formato un involucro di gas lungo quasi 400 metri 
Allo studio piani anti-emergenza ma gli esperti si dividono 

«Quella bolla nel Baltico esploderà» 
I tedeschi vogliono recuperare le armi chimiche di Hitler 
Gli esperti russi parlano di «pericolo mostruoso», altri 
relativizzano i rischi. Dopo la scoperta dell'enorme 
«bolla» di gas sprigionati dalle armi chimiche della 
Wehrmacht sui fondali del Baltico si studia il modo di 
neutralizzare una bomba ecologica che potrebbe 
avere effetti devastanti. Bonn propone un'azione 
congiunta di recupero da parte della marina tedesca 
e russa, ma gli specialisti danesi sono scettici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

I B BERLINO. La marina tede
sca e quella russa cercheranno 
insieme di riportare alla super
ficie le bombe e le granate chi
miche della Wehrmacht atten
date nel Baltico subito dopo la 
guerra? La proposta e stata . 
avanzata da Ottfried Henning, 
sottosegretario alla Difesa di 

• Bonn, che è fra quanti hanno •; 
preso molto sul serio l'allarme 
lanciato dagli esperti dopo la 
scoperta, nei giorni scorsi, di 
una enorme «bolla- di gas tos
sici imprigionata (perora) nel ' 
limo a 85 metri di profondità a 
nord-est dell'isola di • Bor-
nholm. L'ammasso di gas. lun- -
go quasi 400 metri e composto 
da migliaia di tonnellate di so
stanze micidiali (principal
mente «Lost» e «Tabun», due 
composti usati per la produ
zione di ordigni nel Terzo Rei-
cri) , si è formato nel punto in 
cui, subito dopo la conclusio
ne della seconda guerra mon
diale, gli alleati scaricarono in 
mare circa 35 mila tonnellate . 
di armi chimiche sequestrate 
negli arsenali della Wehrma- • 
cht. La «bolla», ora. potrebbe ' 
esplodere a causa della sua 
pressione intema, con conse
guenze imprevedibili sull'equi
librio biologico del mare e dei 
paesi rivieraschi. Secondo 
Plotr BaraboIi|a,"uri ambienta- : 
lista russo molto conosciuto e 
capo del gruppo che ha de
nunciato recentemente la di

spersione di residui radioattivi 
nel Mar glaciale artico, il peri
colo sarebbe addirittura immi
nente e di «proporzioni mo
struose». Ne riguarderebbe so
lo il tratto di mare intomo a 
Bomholm: Barabolija, infatti, 
calcola in almeno 400 mila le 
tonnellate di munizioni che fu
rono affondato, sonza alcuna 
precauzione e In qualche caso 
colando addirittura a picco le 
navi che le trasportavano, in 
vari tratti del Baltico e del Mar 
delNord. •- ••- •. • •..••• 

Allora si pensava che il limo 
del fondo avrebbe conservato 
praticamente intatti gli involu
cri delle bombe e delle grana
te, ma i rilevamenti fatti negli 
ultimi anni ; hanno mostrato 
che purtroppo non e cosi: a 
causa dell'erosione lo spesso
re estemo degli ordigni si sa
rebbe ridotto infatti dai 20 mil
limetri originari a non più di 3-
4 millimetri. La «bolla» di Bor-
nholm si sarebbe prodotta per 
l'avvenuta rottura di un gran 
numero di rivestimenti, dovu
ta, probabilmente, a una ero
sione marina in quella zona 
particolarmente forte. Nulla 
esclude, perù, che altri deposi- : 
ti;-in' a l t rezone," facciano la 

' stessa fine. Di qui'l'urgenza di 
una ricostruzione esatta del-

: . I'«operazione • affondamento» 
condotta a suo tempo. Un 
compito tutt'altro che facile, 
giacché per quanto se ne sa, lo 

, i " ? - f ^ f e 
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scarico in mare degli ordigni 
chimici trovati nei depositi del
la Wehrmacht e continualo 
per anni: le autorità della Rdt 
avrebbero buttato nel Baltico 
gli ultimi carichi addirittura nel 
1965, e lo avrebbero fatto, ol
tretutto, in gran segreto. Per ri

costruire l'esatta . ubicazione 
dei depositi sottomarini esperti • 
tedeschi e russi si dovrebbero 
mettere al lavoro in questi gior
ni e solo dopo che sarà stata ri-

; costruita la mappa delle «zone 
a rischio» si dovrebbe decidere 
come procedere, se, cioè, ten
tare di riportare alla superficie 
le armi affondale. ,., : •••-,>.: 

.••• È un'ipotesi, quest'ultima, 
che non convince affatto gli 
esperti militari danesi. Secon-

, do il tenente colonnello Peter 
Lemonius, responsabile dell'e
sercito per le analisi biologiche 
o chimiche, recuperare deglr 
ordigni, operazione quasi im
possibile con le tecniche di

sponibili e comunque costo
sissima, sarebbe ancora più ; 
pericoloso che lasciarli in fon
do al mare dove si trovano 
adesso, Lemonius, - che . ha 
espresso qualche scetticismo • 
sulla consistenza attribuita alla 
«bolla» di Bomholm, ritiene 
che le armi gettate in mare a -
suo lempo siano ormai tal
mente disperse, a causa delle 
correnti e dei movimenti del
l'acqua, che non esistano più 
concentrazioni tali da costituì- • 
re un rischio di esplosioni de
vastanti. Offrendo questa ver- • 
sione tranquillizzante, però, gli ' 
esperti danesi hanno ammes
so che il problema esiste e si 6 [ 
già manifestato: a- metà degli ; 
anni '80, si e saputo, quattro 
membri dell'equipaggio di un ' 
peschereccio rimasero grave- ' 
mente ustionati dal gas spri- : 
gionatosi da una granata che .-
era rimasta impigliata nella lo
ro rete Da allora si era deciso 

di raccogliere in un deposito 
tutti gli ordigni che con una 
certa frequenza venivano pe
scati dal fondo marino. Questa 
pratica, però, fu poi abbando
nata perché si pensò che con
servare i reperti fosse più peri
coloso che rigettarli semplice
mente in mare. '•.•:.",...,„.;•--•: 

, Comunque stiano le cose, la 
scoperta della «bolla» al largo : 
di Bomholm, che appartiene 
alla Danimarca ma si trova nel ; 
braccio di mare che separa la 
costa meridionale svedese dal- : 

la Polonia non lontano dal lito
rale e dalle isole della Pomera- • 
nia tedesca, ha sollevato com
prensibili preoccupazioni . in ' 
Germania, in altri paesi che si 

>' affacciano sul Baltico e anche • 
in Norvegia, visto che molti af- • 
fondamenti ? di - armi » della 
Wehrmacht avvennero nello 
Skagerrak e nella parte più 
orientale del Mar del Nord 

Tra scorie radioattive e chimiche 
i residui dell'industria militare 
inquinano il nostro pianeta 
Sono milioni di tonnellate sparsi 
qua e là dall'Artico al Pacifico 

In alto 
la cartina con 
il mar Baltico 
e l'isola 
di Bornholm ;<•' 
a largo della c: 

quale è stata -: 

localizzata . ' . 
la bolla di gas 
residui delle -f 

armi chimiche 
delle truppe 
di Hitler „„ . . 
A fianco il 
carico •.--.-
della Zanobia 
la nave italiana 
che 
trasportava ' 
scorie 
chimiche 
in Africa 
Sotto la 
discarica di 
Koko, in 
Nigeria, dove 
sono stati 
ammassati 
bidoni 
di rifiuti tossici 

Veleni con le stellette nel cuore della Terra 
Rischia di ucciderne più la pace che la guerra. Tra 
scorie radioattive e armi chimiche, i «veleni con le 
stellette» stanno inquinando l'intero pianeta. E insie
me a loro, contribuiscono a trasformare la Terra in 
un'immensa pattumiera assassina, i residui chimici 
delle lavorazioni «civili» e gli incidenti che spargono 
sostanze tossiche dall'Europa all'Africa, dagli Usa al 
Pacifico meridionale. - • . • 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• • Sono milioni di tonnella
te, sparsi qua e là per il mon
do, in fondo ai mari ma anche 
sepolti in profonde gallerie, o 
coperti da colate di cemento, 
o più semplicemente lasciati li
beri di circolare nell'ambiente 
e di contaminare aria, terreni, 
fiumi e falde sotterranee. Sono 
i «veleni con le stellette», le sco
rie - o semplicemente gli avan
zi, resi inutili e ingombranti dai ' 
trattati internazionali o da nuo
ve, ancor più micidiali scoper
te - prodotte dalla sempre 
troppo fiorente industria mili
tare. • . . . . . . . . » • 

Pericolosissime armi chimi
che, soprattutto - le «atomiche 
dei poveri», poco costose e re- : 

lativamente facili da produrre. . 
ma difficilissime da distruggere • 
- , e scorie nucleari. Tutte so- , 
stanze che mantengono pres
soché intatto per secoli il loro 
potere letale, e che i governi 
tendono a nascondere, mini
mizzando i rischi e cercando 
di mantenere segrete le loca
lizzazioni di queste particola
rissime e deleterie «discariche» 
sparse ormai un po' in tutto il 
mondo, dal Baltico all'Antarti
de passando per il continente 
africano e il Pacifico meridio
nale, ma anche per gli Usa, 
l'Europa e il territorio dell'ex 
Unione Sovietica. . .--... . 

Sostanze che rischiano, alla 
fine, di uccidere più in pace 
che in guerra, in associazione 
con gli altri rifiuti «civili» classi
ficati come tossici e nocivi pro
dotti - anch'essi in quantità 
enormi - dalle industrie e 
spesso avviati nei paesi in via 
di sviluppo, specialmente in 

Africa, per lo «smaltimento», 
un eufemismo che il più delle 
volte nasconde un puro e sem- . 
plice trasferimento dell'inqui-

' namento lontano dai -civili» 
paesi industrializzati. E a tutto 
questo si aggiungono gli inci
denti, dal disastro di Chemo-
byl alle bombe atomiche «per
dute» in almeno tre occasioni 
da altrettanti aerei Usa, dal 
massacro di Bhopal in india 
agli otto • chili • di plutonio 
•smarriti» a Londra fino alle ta
volette dì uranio «leggermente. 
arricchito» finite in un cestino 
dei rifiuti ad Hanau. in Germa
nia. 

Solo negli Stati Uniti - se
condo l'associazione ambion-

• talista Sierra Club - le zone in
quinale in modo più o meno 
grave dalle installazioni milita-

." ri, senza contare quindi quelle 
1 civili, sarebbero almeno quat-

' tordicimila. Tentare di dise-
' gnare su un planisfero una 

mappa delle «pattumiere as
sassine», insomma, significhe
rebbe di fatto annerire l'intera 
carta. Vediamo allora di loca
lizzare almeno alcuni degli 
episodi più gravi. 

Germania. Nel 1979 ven
gono ritrovate ad Amburgo, 
nei capannoni di una (abbnca 
di armi abbandonata, la «Stolt-
zenberg», oltre 500 tonnellate 
di bombe, proiettili, gas e altre 
armi chimiche che vengono 
trasferite tra grandi polemiche 
nella base militare di MQnster, 
dove si costruisce un impianto 
per distruggerle. . 

Spagna. Dopo la vicenda, 
••' risalente agli anni 60, delle 

bombe atomiche perse in ma

re vicino alle Balcan da un ac
reo Usa. la catastrofe 0 nuova
mente sfiorata nell'estate del 
1983, quando un'inondazione 
trascina nell'Atlantico, davanti 
alle coste basche, numerosi bi
doni contenenti tra l'altro cia
nuro di sodio e di potassio. 

.. Francia. Contaminazione 
nucleare nel 1990 in una di
scarica a ciclo aperto di St. Au-
bin. vicino a Parigi. A rilasciare 
radioattività in misura oltre 

cento volte superiore alla so-
' glia di rischio è il plutonio con
tenuto in 4.000 fusti di scorie 
radioattive, molti dei quali in 
evidente stato di deteriora
mento. 

Gran Bretagna. Dodici di
pendenti del Centro di ricer
che sulle armi nucleari di Al-
dermaston sono .colpiti nel • 
1978 da avvelenamento da 
plutonio. 

Paesi Bassi. Nel maggio 

del 1988 finiscono nel mare 
del Nord 550 tonnellate di acri-
le-nitrile, un prodotto tossico 
ed esplosivo contenuto in fusti 
sparsi in acqua in seguilo al 
naufragio della nave che li tra
sportava, r«Aii'caBroer». 

Urull orientali, Urss. 
Un'area di 250 chilometri qua
drati intorno alla base militare 
nucleare di Kysthym sarebbe 
stata gravemente conlaminata 
in seguito a un imprecisato di

sastro-definito da uno studio
so svedese «la più grave cata
strofe nucleare del mondo» -
avvenuto nel 1957, che avreb- • 
be provocato molti morti e l'è- : 
vacuazione di migliaia di per- < 
sone. Il governo di Mosca non 
ha inai ammesso l'incidente, * 
denuncialo peraltro da molti ; • 
scienziati e dissidenti sovietici .;. 
e indirettamente confermato 
dalle foto scattate da satelliti 
negli anni successivi. .-.«-

Novala Zemlia, Urss. Mi
gliaia di tonnellate di scorie ra-
dioattive e una quindicina di ; 
reattori, nucleari - secondo • 
una denuncia di Greenpeace - , 
sarebbero stati affondati negli ti 
ultimi trent'anni nelle acque ; 
del mare di Barents, al largo 
delle coste dell'isola, in conte- . 
nitori di metallo poco affidabili K 
che potrebbero provocare un •" 
gigantesco inquinamento nu
cleare. • •• • •• ' 

Golfo Persico.'- Non ha 
usato le armi chimniche, ma 
con l'incendio dei pozzi di pe
trolio e dei terminali Saddam . 
Hussein 0 riuscito comunque a : 

devastare un'arca considero- . 
vole. Non solo le acque e le co-
sle del Golfo, ricoperte da 
un'enorme chiazza oleosa, ma >' 
anche l'intero territorio kuwai
tiano e il clima di una vasta 
area, che giunge fino all'India, 
sconvolto dall immensa nube ' 
sprigionata dall'incendio dei 
[JOZZÌ. 

Canada. Nel 1986 gli Innu 
del Labrador - una delle po
chissime popolazioni eschi
mesi superstiti - protestano" 
contro l'intenzione della Nato 
di creare un poligono di tiro 
nella baia di Goose, dove l'in
quinamento provocato dal sor
volo degli aerei a bassissima '• 
quota sta già provocando mu
tamenti nella fauna e nella flo
ra e mette in pericolo la stessa * 
sopravvivenza della popola
zione. - - ' . • - . - ' . , 

Oregon, Usa. Per oltre dic
ci anni, tra il 1944 e il '55, l'im
pianto militare di Hartford, che 
lino all'88 ha prodotto pluto
nio per le armi nulceari ameri
cane, compresa quella che di
strusse Nagasaki, ha contami
nato l'ambiente con iodio ra

dioattivo, una sostanza che si 
fissa nella tiroide e che, attra- . 
verso l'acqua e il foraggio. 0 
passata alle mucche dèlia zo
na e, attraverso il latte, ha con- '' 
laminato migliaia di persone, ; 
soprattutto bambini, non solo 
in Oregon, ma anche in Idaho 
e nello Stalo di Washington. La 
dose assorbita da ognuno di 
loro - ha ammesso il governo ' 
Usa solo nel 1990 - può aver •; 
raggiunto i 3.000 rads, corri
spondenti a 36.000 radiografie 
e ben più di quanto hanno do
vuto subire gli abitanti della 
zona intomo a Chemobyl. 

Nigeria. La scoperta nel 
1988 dei rifiuti tossici trasporta
ti da navi italiane e danesi nel- : 
la discarica accanto al porto di 
Koko fa esplodere lo scandalo 
del trasferimento di scorie chi
miche dall'Europa, e in partio-
lare dall'Italia, verso la Nigeria 
e allri paesi africani. Al termine : 
di un tormentato viaggio e di • 
un drammatico braccio di fer
ro tra le autorità di diversi pae- . 
si, i rifiuti tossici stivati in navi 
dai nomi diventati sinistramen
te famosi come «Zanoobia«, 
«Karin B.», «Deep sea carrier» 
vengono avviati a smaltimento 
in Italia. .••-- ..•_..-.,. .,...•> ,-

Giappone. Durante laguer- . 
ra del Vietnam, nel 1965, un 
acreo «Skyhawk A-4E» ameri
cano precipita al largo dell'iso
la di Ókinawa. A bordo ha una : 
bomba atomica 65 volte più 
potente di quella di Hiroshima, ' 
che potrebbe inquinare le ac
que dell'oceano. Il governo 
giapponese non viene infor
mato, e la notizia resta segreta 
fino a quando, nel 1989, viene 
scoperta casualmente dal setti
manale Newsweek. •• , „ . , -

Micronenia, Pacifico me
ridionale. A Parigi si nega che • 
gli esperimenti nucleari fran
cesi nel Pacifico meridionale 
possano aver provocato alcu
na contaminazione da radia
zioni negli arcipelaghi della 
zona. Nell'aprile del 1975. pe
rò, la Microncsia denuncia che 
nell'isola di Rongelap tutti i 
bambini eccetto uno hanno 
dovuto essere operali perche 
alleiti da cancro alla tiroide. 

LETTERE 

Un problema 
reale, ma un 
perìcolo ancora 
più reale 

• H Cara Unità, siamo re
duci da anni e anni di chiac
chiere confuse sulle riforme 
istituzionali che. non trovan
do concreto sbocco in prov
vedimenti legislativi, hanno 
sortilo il negativo effetto di 
una globale dclcgittimazio-
nc dell'ordinamento costitu
zionale attuale. 

Non c'è partito, piccolo o 
grande che sia, che non ab
bia sentito il bisogno di ab
bozzare proprie proposte di 
rilorma costituzionali, istitu
zionali, elettorali: cosicché, 
tra tanti progetti di ingegne
ria istituzionale, spesso im
provvisali, che si dispiegano 
a tutto campo, il cittadino '. 
medio ha finito per convin
cersi che intanto la Costitu
zione vigente sia da buttare. •' 

Tutto e in discussione e 
per di più può capitare di 
sentire frasi della più vieta 
retorica - antiparlamentare, 
tipica degli anni che prece
dettero l'avvento del fasci
smo, pronunciate dal presi
dente A della '.Repubblica 
mentre si trova in visita di, 
Stato all'estero. In tanta con
fusione di lingue c'è il ri
schio che - abbiano • buon 
gioco i fautori di una cosid
detta «Seconda Repubblica», 
che costituirebbe una fuo
riuscita in senso autoritario 
dal sistema attuale. - -:• • • .^ 

Quello di una migliore se
lezione della classe politica 
e. un problema reale, che va 
seriamente affrontato, ma il 
rimedio contro i guasti della 
«partitocrazia» non consiste 
certo nel ridisegnare l'ordi
namento costituzionale in 
modo tale da consegnare, 
attraverso un'investitura ple
biscitaria, una quota mag
giore di potere ad uomini 
che sono parte integrante 
della stessa partitocrazia e 
che domani avrebbero le 

' mani libere, con una magi
stratura ricondotta al con
trollo dell'esecutivo . ed 
un'opposizione .. parlamen
tare condannata all'impo
tenza. - '-.".',„,, •• v . . 

Livio Ghentl. Palermo 

Il Cdr della 
«Berlusconi»: 
Non sono solo 
canzonette 

• • Caro direttore, deside
riamo fare alcune puntualiz
zazioni sull'articolo di Stefa
no Righi Riva apparso sul 
suo quotidiano il 15 feb
braio 1992 che'trattava delle ' 
azioni sindacali in corso alla 
Mondadori e alla Silvio Ber- . 
lusconi Editore (Sbe) sui ' 
contratli integrativi. . . •• 
. Per ciò che ci riguarda, 
come Cdr della Sbe, rilevia
mo innanzitutto una cattiva. 
informazione. Non è affatto 
vero, come e stato scritto,. 
che «in mezza giornata di 
trattative vengono concesse 
600.000 lire mensili» e poi 
«bonus aziendali per altre 
150.000 e inline una ricca 
forfetizzazione degli straor
dinari come da quelle parti 
non se l'erano mai sognala». 
Al contrario è vero che in ol
tre un mese di trattative non 
facili con i responsabili della 
Sbe ••- abbiamo >:,. ottenuto 
580.000 lire parametrate in 
tre anni a titolo di forfait 
straordinario, più lievi incre
menti al ticket pasto e al pre
mio di produttività. Come si 
vede, cifre diverse da quelle 
pubblicate. . Forse sarebbe 
bastata una telefonata diret
tamente alle fonti per avere 
una corretta informazione. 
Cosi non e avvenuto e ce ne 
dispiace. •. "• • - •• ..'.-»••••;. 

Liberissimi poi tutti di lare 
considerazioni : <* accosta
menti magari arbitrari - per
che ò altresì vero che Mon
dadori e Sbe sono due realtà 
separate in tutto con situa
zioni inteme profondamen
te diflerenti - rispettando 
peraltro le parti in oggetto. 
Non ci pare che il tono volu
tamente ironico nei con
fronti del CdR <• dei giomali-

. sti della Sbe e dei giornali in 
cui lavorano .(definire «Tv 
Sorrisi e Canzoni» settima
nale «canzoncttistico» che 
non si «occupa di politica» 
significa non averlo mai let
to) vada comunque in que

sta direzione. Anzi, se pro
prio una «direzione» si deve 
cercare allora diremmo che 
l'articolo in questione sem
bra fatto apposta per divide
ro e gettare ulteriore benzi
na sul fuoco. 11 che non fa 
cerio, detto per inciso, il gio
co dei colleghi della Monda
dori. _ _ . 
Laura Barsott inl , Massi
mo Lastrucci e Giovanni 
Nalbone. -
CdR della Silvio Berlusconi 

Editore. Milano ' 

Cari cullrghi, chiedo per
dono per il -canzonettisti-
co-, cmclie se credevo e cre
do che scrivere di canzonelle 
sia legittimo e onorevole, e 
clic non ci sia ragione di ver
gognarsene. Il mio tono iro
nico non era per voi, ma per 
il tentativo di divisione ope- . 
rato dall'editore. Quanto aile • 
informazioni • sulla • vostra • 
vertenza, mi sono stote con
fermate dalla vostra segrete- ; 
ria di redazione alle 17,30 
del giorno in cui ho scritto, •' 
perchi non i.'i lio trovato in . 
sede. Non mi sembrano cosi 
divergenti dal vero, e comun
que ù indubbio che l'editore 
ha ceduto dopo mezza gior
nata alla vostra minaccia di 

' sciopero. Del che mi felicito 

convoi. .-:--* 
. •-.... .-...'•-.•• ••.'• (S.R.R.) 

Eppure esiste 
un codice 
edito proprio 
dalla Rai Tv... 

• • Signor direttore, giorni 
fa ho sentito un giornalista 
di Raiuno (la sola emittente ; 
televisiva italiana accessibile ' 
nella zona in cui abito) scu- ' 
sarsi per una «svista» di prò- ; 
nunzia: -...abroga - scusate [ 
- abroga...-, dove «abroga» . 
era la pronunzia esatta. ..-,,.. 

1 guai più frequenti tutta- . 
via riguardano le scritte scio- •• 
rinato sullo schermo. A par- . 
te l'uso a volte ingiustificato •' 
e spesso sovrabbondante 
dolio maiuscole; alcuni veri ' 
e propri errori vantano or
mai lunga vita. Mi riferisco a ' 
•lunedi» e ai suoi fratelli " 
•martedì, mercoledì, gjovedi \-
i- venerdì», tutte parole che 
richiedono il segno dell'ac- " 
cento. Che, stando alla nor- ", 
ma Uni 6015-67, dovrebbe : 

essere un accento grave. :t:;i.;. 
Mi sembra che gli opera- v 

tori della televisione di Stato •-
più direttamente interessati ',. 
da questo genere di proble- • 
mi avrebbero tutto da gua- t 
dagnarc >• a ^familiarizzarsi " 
con un prezioso codice prò- " 
posto agli italiani proprio ;' 
dalla Rai. Questo codice * 
s'intitola: -Dizionariod'orto- : 
grafia e di pronunzia- e alla ; 
sua , preparazione hanno ' 
collaborato i maggiori lin-.. 
guistiitaliani. ,.,,.„ -.. ^ . ^ .:,,; 

Cluseppe OraeUo. 
Lussemburgo ' 

Il patriottismo -
fuori luogo 
del telecronista 
sportivo : 

• i Caro direttore, stavo 
seguendo in tv la gara olim
pica di discesa cui parteci- \ 
pava il nostro Alberto Tom- ': 
ba, con il commento di Fu
rio Focolari. La sequenza : 
dei tempi di percorso era ve- . 

. ramenle emozionante, con i • 
migliori cnc si sorpassavano :>' 
3 vicenda. Voglio però far f-
nolare che dopo la discesa ~ 
di Tomba con il miglior tem- . 
pò. altri atleti stavano scen- " 
dendo: ma il nostro com- '• 
montatore «sportivo» solleci- . 
lava rijxMutamcnte e con lo- , 
no stizzito la regia francese a r 
staccare sui tifosi italiani che ; 
naturalmente gioivano fol- '. 
cloristicamentc; ma la gara 
non era ancora finita, altri jj 
atleti - stavano • scendendo >; 
con la speranza di ottenere ': 
risultati migliori. E se ciò fos- * 
se successo, e se la regia '- i 
francese avesse dato retta al 
nostro piccolo commentato
ri?, si sarebbero perse le im
magini di una impresa olim
pionica. • .- •>.-; *;•;*: 

Mi chiedo se non sarebbe 
più opportuno che a com
mentare gli • avvenimenti 
sportivi ci (ossero persone 
con sentimenti più alti e no
bili, '"^.".'•;" 

Tiberio Stecconi. 
Falconara M. (Ancona) 
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ECONOMIA<& LAVORO 

Un dossier della Cgil dopo il caso Macerata 
decine di abusi a danno dei lavoratori 
nelle piccole imprese dell'artigianato 
Chi fa causa vince, ma perde il posto 

Vittime designate soprattutto le donne 
Un «sistema» generalizzato che assicura 
ad aziende artigiane e commerciali forza 
lavoro «flessibile» e sempre sottopàgata 

Storie di ordinario sfruttamento 
Tante storie di ordinario abuso. Un dossier della 
Cgil di Ancona racconta decine e decine di anghe-
irie e di truffe ideate dai datori di lavoro ai danni dei 
;loro dipendenti. Tante vicende, ma è solo la punta 
idi un iceberg di un vero e proprio sistema generaliz
zato nelle piccole imprese artigiane e nel commer-
|cio. Le vittime designate, le donne. Chi fa causa vin-
[cesempre, ma il prezzo è spesso pesante. 

ROBERTO QIOVANNINI 

I ROMA. Tante piccole sto
lte di ordinario abuso sul lavo
ro. Un dossier. «Quelli di serie 
C». messo a punto dalla Cgil di 
Ancona, che racconta con do
vizia di particolari decine e de- ' 
Cine d> angherie, truffe, imbro
gli ideati dai datori di lavoro ai 
Sanni dei loro dipendenti. Una 
Accolta di orrori grandi e pie-
Doli (diventerà un libro) accu-
liulata con le «storie» delle ol
le cinquecento cause che l'Uf- • 
Icio Vertenze della Cgil della 
Kovmcia attiva in media ogni 
inno. In gran parte, circa per 
[SO percento, riguardano pic
ele imprese, del tessile-abbi
gliamento e del commercio e 
lei turismo. E dunque, le vitti-
ne sono le solite per definizio-
le: donne, giovani, immigrati. 
I dossier della Cgil giunge a 
pochi giorni dall'esplosione 
lei caso delle lavoratrici di Ma
cerata richieste di impegnarsi, 
per iscritto a non sposarsi e a 
Don avere figli. È una mappa 
Dei meccanismi con cui i «pa
ltoncini» delle piccole impre
se (quelle con meno di quindi
ci dipendenti, dove non opera 
|r> Statuto dei Lavoratori) non 
(spettano i diritti dei loro di
fendenti. Si comincia, ci spie-
li Oscar Barchiesi, segretario 
ella Camera del Lavoro di An-
ona. con le paghe «dimezza-

bustc paga ineccepibili, 
t retribuzioni effettivamente 
ate di 7-800mila lire al me- . 

tpoi, le lettere di dimissioni . 
tua data fatte sottoscrivere 
'atto dell'assunzione; infine, 
Classico» lavoro nero. > 
Ma le «armi» dell'abuso si af
ono. Specie nel commercio, 
«ino sorgendo società di in
mediazione (illcgalissime) 
e cercano lavoratrici propo
ndo ai «padroncini» contratti 
^prestazione d'opera occa-
inale, sottopagati, e tratten- • 
no il 20% delle retribuzioni; 

oppure, si prova a far compari
re i dipendenti come soci del
l'azienda con contratti di com
partecipazione agli utili, per 
non pagargli i contributi previ
denziali. Vittime designate, co
me sempre, le donne. Una fab
brica tessile di Filottrano, nei 
periodi in cui si lavora di me
no, invece di fare la domanda 
per la cassa integrazione pre
ferisce tenere le lavoratrici a 
casa, «per non pregiudicare 
l'immagine dell'azienda». Op
pure, aziende che più volte 
cambiano ragione sociale, li
cenziando le dipendenti (e az
zerando cosi il dovuto per le li
quidazioni), per poi riassu
merle, dopo aver trasferito la 
titolantà a qualche parente. 
Riassunte tutte, meno le quat
tro in attesa di un bambino. 

Non si tratta di casi isolati, 
ma di un vero e proprio siste
ma generalizzato e perfetta
mente funzionante, che garan
tisce alle floride piccole impre
se forza lavoro «flessibile» e a 
poco prezzo. Il «sistema adria
tico», opulento e in espansione 
- nonostante la crisi - si regge 
spesso sull'evasione fiscale e 
contributiva, e su un mercato 
del lavoro gestito a piacere. 

Si può fare qualcosa? Certo; 
tutte le vittime degli abusi che 
si sono rivolte al sindacato 
hanno visto riconosciuti i pro
pri diritti, vincendo le cause o 
raggiungendo un accordo col 
•padrone». La legge. 99 volte 
su 100, dà loro ragione. Pagan
do però un prezzo pesante: il 
posto di lavoro è quasi sempre 
perduto, e diventa difficile tro
varne un altro. Il sindacato fa 
quello che può, ma serve altro: 
serve un impegno deciso degli 
Ispettorati del Lavoro, che non 
hanno personale disponibile, 
e l'Inps non deve limitarsi a ve
rificare solo i versamenti dei 
contributi. 

Due donne 
al lavoro. 
Dal dossier 
della Coli 
marchigiana 
risultano 
nelle piccole 
aziende 
migliaia 
di «casi» i 
di violazione 
dei diritti 

La chiromante 
Cercando 
il superladro 
di polli 
• • Una storia incredibile, 
anche per sindacalisti incalli
ti da truffe e abusi. I sei di
pendenti di una piccola 
azienda agricola si trovano di 
fronte a una signora ingioiel
lata che li invita a una «sedu
ta» in serata: verranno «ipno
tizzati» per far confessare il 
colpevole del furto di ben 
2.500 polli. Niente da ridere: 
si tratta di una chiromante 
con tanto di diploma, assun
ta dal padrone dell'azienda, 
stanco dei continui furti, con
vinto che il reo e uno dei di
pendenti e deciso a farlo 
confessare senza mettere in 
mezzo la giustizia «per il suo 
bene». A male parole, un sin
dacalista lo convince a ri
nunciare. Tanto più che il 
padrone, si scopre, costringe 
i suoi a lavorare tre ore al 
giorno in più, il sabato e la 
domenica. E non paga gli 
straordinari: 300mila lire al 
mese, in media. La vertenza 
continua ancora. 

Margareth 
«In regola? 
Ti dimezzo 
la paga» 
• • Margareth è giovane, e 
viene dall'Africa,. Separata. 
con una bimba, trova lavoro in 
una pizzeria, ma si finisce alle 
quattro di mattina, anche do
dici ore consecutive, e la so
gnata regolarizzazione viene 
rinviata di settimana in setti
mana. Una sera arriva la Poli
zia: i documenti personali so
no in ordine, quelli di lavoro 
no, e l'agente invita il padrone 
a mettersi in regola. Ma dopo 
una settimana, i! titolare le di
ce che ora deve pagare tante 
tasse e contributi: se prima gli 
dava 900mila lire, ora non può 
dargliene che 5-R00mi!a. Mar
gareth protesta, ma non c'è 
niente da fare. Dopo un mese 
non resiste più, va dalla poli
zia, e cosi si vede arrivare il li
cenziamento e un assegno di 
un milione. Con l'aiuto del sin
dacato, riesce a farsi dare 
quanto le spettava, una bella 
somma: ma ora per vivere de
ve fare la colf a ore. 

Stupefacente sentenza sul lavoro della Cassazione 

iquisito e licenziato. Poi assolto 
Corte dice: non riassumetelo 

ìnziato dalla sua azienda, la Sea, per un sospetto 
Icettazione, un doganiere della Malpensa, Anto-
Febbrasio, dopo l'assoluzione con formula pie-
thiede il reintegro nel posto di lavoro e il paga-
ito degli arretrati. La Sea si oppone e la Corte di 
sazione sentenzia che era giusto licenziarlo, se ' 
.frattempo il lavoratore non serviva più all'azien-
fielle funzioni da lei desiderate. 

STEFANO RIONI RIVA 

NO Questa e la stona 
ntonio Febbrasio, doga-

alla Malpensa. che la 
di Cassazione vuole li-

; perchè non commise 

tstona nasce da un'accu-
^ricettazione, in base alla 
: la magistratura ritira al 

sio il tesserino per cn-
|negli spazi doganali e la 

uo datore di lavoro, non 
dolo utilizzare in dogana 

a casa senza stipen-
rsctte mesi, poi lo licen-
rgiusta causa. .» 

ulto il Febbrasio viene 
ente scagionato, e riven-
I suo posto di lavoro e i 
Upendi arretrati. Il preto-
" illarate impone alla Sea 
enderselo e di pagarlo. 
" 16 (atta, si direbbe. No, 
> la Sea ricorre a sua vol-
i fine la Cassazione de
lie «L'impossibilita tem

poranea sopravvenuta della 
prestazione lavorativa per 
evento esulante dal rapporto 
di lavoro e non imputabile al 
dipendente non determina la 
nsoluzionc ipso jure del rap
porto di lavoro, ma da diritto al 
datore di lavoro di recedere 
dal contratto qualora non ab
bia interesse apprezzabile al
l'adempimento parziale». Il 
potere di recesso, continua la 
sentenza, deve essere fondato 
sull'esclusione di ogni interes
se apprezzabile alle future pre
stazioni secondo le ragioni 
inerenti «l'attività produttiva e il 
suo funzionamento» . 

Vale la pena di esaminare 
questa sentenza: anzitutto il li
cenziamento non ò automati
co. Sarebbe stato più limpido. 
Non puoi lavorare per causa 
«non imputabile a te, dunque 
vattene per sempre». Probabil
mente in qualche sentenza dei 

tribunali privati dei fazenderos 
del Mato Grosso si troverebbe
ro anche dei precedenti. Inve
ce la magistratura italiana e 
più ambigua: non sarà stata, 
dice, colpa tua, ma se nel frat
tempo si sono accorti che pos
sono fare a meno di te, meglio 
essere sinceri.. 

In fondo, non bisogna stu
pirsi: siamo o non siamo in un 
momento storico di ripudio 
delle garanzie eccessive, quel
le sancite da un «monumento 
al socialismo reale» come lo 
Statuto dei lavoratori? Prendia
mo dunque atto che conta di 
più la mancanza di «interesse 
apprezzabile all'adempimento 
parziale» che non il diritto al la
voro di uno che non ha fatto 
nulla per perderlo. 

E invece ci stupiamo: e mai 
possibile che una simile sen
tenza, ngonfia di lerocc ngori-
smo, travestito da asettico ri
spetto per le «esigenze del 
mercato», venga emessa pro
prio nel paese in cui anche le . 
più patenti carogne, di qualsia
si classe sociale, ma preferibil
mente influente, si ritrovano 
regolarmente assolte, risarcite, 
reintegrate, retrodatate e retro-
promosse d'ufficio alla faccia 
di qualsiasi opportunità eco
nomica, di qualsiasi merito la
vorativo o sociale, se solo tro
vano il modo di cavar fuori 
uno straccio di cavillo giuridi
co a loro favore? 

E' mai possibile che ciò av
venga in un paese in cui mini
stri e manager, grand commis 
dello Stato e dirigenti megaga
lattici, pur avendo dislrutto 
con le loro mani interi settori 
produttivi, ed essendo questo 
riconosciuto dalla pubblica 
opinione e dalla saggistica 
unanimi, non perdono mai 
nemmeno una lira di liquida
zione, quando non passano ad 
incarichi superiori purché non 
nuocciano oltre nel preceden
te? 

Una sentenza come questa 
in realtà fa buon sangue e ser
ve: serve a ricordarsi che nono
stante i disastri del comunismo 
all'Est e l'89,esistono le ingiu
stizie, esistono quelle famose 
domande che dice Bobbio, cui 
non si e saputo rispondere, ma 
che continuano a richiedere la 
presenza di una forza di sini
stra. ' 

Ma non facciamoci prende
re dal sentimento: pacatamen
te, in nome del più democrati
co garantismo, non sarebbe 
questo un limpido caso nel 
quale far prevalere i diritti del 
lavoratore, già compromessi 
da un fatto cui ò del tutto estra
neo, le sue garanziedi cittadi
no appunto, rispetto alle esi
genze dell'azienda che sono 
state senza dubbio colpite in 
maniera più lieve dalla sua as
senza? 

Patrizia 
60 milioni 
di paghe 
arretrate 
M Patrizia e assunta nel 
1984 come commessa in un' 
negozio di fiori,, e il titolare le 
dice che presto sarà messa in 
regola come coadiuvante. Sa
ra: ma per un anno e mezzo 
guadagna 300mila lire al me
se, che raddoppiano ad ago
sto. A fine '88 viene informata 
di non essere più coadiuvante, 
e che gli verrà fatto un contrat
to di formazione-lavoro. Un 
bell'aumento, • si arriva a 
800mila lire al mese. Un «pa
drone» buono, visto che alla 
scadenza il contratto viene 
convertito a tempo indetermi
nato. Però Patrizia e stanca: in 
estate e sotto le feste natalizie 
lavora tutti i giorni, domeniche 
comprese, e chiede un sacro
santo aumento. «No». Si dimet
te, va alla Camera del I-avoro, 
e quando le fanno il conteggio 
delle sue spettanze salta dalla 
sedia: per i sei anni il padrone 
le deve ben 60 milioni. In po
chi incontri, la vertenza si chiu
de «bene», col recupero di 45 
milioni di lire. 

Paola 
Ti assumo 
in «prova» 
per 2 anni 
• • Paola e di Filottrano, un 
paese pieno di fabbnehette 
tessili. Trova lavoro in una di 
queste, a condizione che si 
renda disponibile a un periodo 
di un «prova» di un mese, in cui 
non verrà messa in regola: La 
•prova», però, dura due anni. 
Nel frattempo si sposa: le spe
se per la casa sono tante, lei 
ogni mese chiede di essere re
golarizzata, ma il padrone tro
va sempre nuove scuse per rin
viare. Finché scopre che Paola 
aspetta un figlio: arriva ineso
rabile la lettera di licenziamen
to. Ma licenziata da cosa, se 
non era mai stata messa in re
gola? Alla Cgil le spiegano l'ar
cano: a sua insaputa, era stata 
assunta con un contratto a 
tempo determinato per tre me
si. Paola fa la vertenza, riesce a 
farsi riconoscere le retribuzioni 
irregolari e la maternità, e vin
ce: l'azienda paga tutto il do
vuto, comprese pesanti san
zioni. ' - - -

Donatella 
Disabile? -*-
Che lavori 
gratis . 
• • Donatella e portatrice di 
handicap; non ha ancora sedi
ci anni quando viene assunta 
come apprendista in una pic
cola azienda artigiana. Perle! il 
lavoro ha un significato in più: 
si impegna tantissimo, e al ter
mine dell'apprendistato pro
duce quanto i suoi colleghi 
«normali». Il padrone, però, 
non vuole pagarle quello che 
le spetta: si considera fin trop
po «buono» a far lavorare una 
come lei, e per questo le dà 
280mila lire al mese in meno. 
Questo per quattro anni. Ma 
nell'88, l'azienda si trova in dif
ficoltà; la soluzione è sempli
ce, far lavorare Donatella sen
za pagarle nemmeno una lira 
di stipendio. Dopo un anno e 
mezzo, mortificata, si licenzia, 
e va al sindacato per far valere 
i suoi diniri. La vertenza si sta 
chiudendo proprio "adesso, 
con una soluzione economica 
più che soddisfacente, ma Do
natella adesso non lavora più. -

Trattativa «no stop» Fs-sindacati 

I cobas bloccano i treni 
salvo precettazione 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA. Ancora una volta, 
giovedì, sarà il caos nelle ferro
vie. Tutti I cobas, tranne quello 
dei macchinisti (che ormai 
non e più cobas ma un sinda
cato autonomo «di mestiere») 
hanno confermato lo sciopero 
nazionale per il 5 marzo dalle 
9 alle 18 contro la ristruttura
zione in corso nelle Fs e contro • 
le limitazioni all'esercizio del -
diritto di sciopero. Dopodoma
ni sarà quindi difficile viaggiare 
in treno, a meno che il ministro 
dei Trasporti non proceda alla 
precettazione come ha chiesto , 
ieri mattina l'Ente. Il quale ha 
pure raccomandato alla Com
missione di garanzia di pren
dere posizione sulla nuova agi
tazione, che per la prima volta 
vede insieme i comitati di base 
di ben quattro categorie di fer
rovieri: i capistazione (Ucs), il 
personale viaggiante (Fnpv), i 
manovratori e deviatori ausilia
ri (Comad) e il personale ad
detto alla circolazione dei treni 
aderente alla Failt. L'Ente, che 
ha definito «pretestuoso». lo 
sciopero in quanto i cobas non 
avrebbero capito che costa sta 
accadendo nelle Fs, ha orga
nizzato un piano di emergenza 
per garantire una serie di treni. 
I cobas invece accusano la po
litica dell'Ente che per ridurre 
il deficit si sarebbe tradotta in 

un aumento degli incidenti do
vuti «a un formidabile taglio 
degli organici». Una politica 
che i cobas vorrebbero contra
stare con l'arma dello sciope
ro, vanificata però «dall'uso in
discriminato di precettazioni e 
ordinanze ministeriali». E no
nostante l'osservanza da parte 
loro della legge 146 sui servizi 
minimi e l'accordo in materia 
delle Fs con i sindacati confe
derali e autonomo e col Comu 
di Gallori (i pendolari sono 
salvi), in una lettera agli utenti 

• i cobas denunciano la legge 
• stessa e la prospettiva di ren

derne più rigide le regole. „, 
Curiosamente non solo con

federali Flit Fit Uilt e l'autono
ma Fisafs, ma anche il Comu 

• dei macchinisti non partecipa 
all'agitazione. Perché' Ufficial
mente gì! esponenti del Comu 
sostengono che un'azione uni-
tana non si giustifica in questa 
occasione, sebbene condivi
dano le analisi dei cobas. In 
realtà specialmente da parte 
del personale viaggiante que
sto sciopero è contro i macchi
nisti, che hanno conquistato la 
qualifica del dirigente di trazio
ne (per mantenere il principio 
del doppio macchinista) che 
diventa il numero uno del con
voglio schiacciando il ruolo 

Carlo De 
Benedetti 
presidente 
Olivetti 

Vertenza Olivetti. 140 persone 
in cassa integrazione «forzata» 

Consorzio Crema 
oggi la prova 
della verità 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

GIOVANNI LACCABÒ 

m* CREMA (Cr). Un'altra as
semblea turbolenta, all'Olivelli 
di Crema dove la rabbia non 6 
sbollita, tutt'altro. Mentre riepi
loga il confronto al ministero 
di venerdì scorso, il leader Firn 
Mario Daina viene interrotto 
dai fischi ogniqualvolta fa cen
no al consorzio. «Un consorzio 
bidone», gridano. • Un'assem
blea turbolenta, ieri, due ore 
nel pomeriggio, proprio nel 
giorno in cui De Benedetti ha 
fatto scattare la cassa integra
zione per i 130 operai e 14 im
piegati. Gli «avvisi» sono arrivati 
sabato, all'indomani del con
fronto romano, via telegram
ma. «Nonostante tutto l'azien
da va avanti», commenta Dai
na. Gli ribattono, tra i tavoli 
della mensa gremiti: «Va avanti 
perché i nazionali hanno fir
mato». La contestazione non si 
placa. Più delle occasioni pre
cedenti, per quanto burrasco
se, stavolta l'assemblea sem
bra imprigionata dall'immagi
ne di un sindacato venduto. " 
Traditore e vile, aggiungono, 
perche nessuno dei «naziona
li» ha avuto il coraggio di pre
sentarsi a faccia aperta. Gian-
mano Confortini, Fiom, tenta 
un difficile recupero di riduci;1: 
•I nazionali, meglio averli qui 
quando ci sarà chiarezza sui 
consorzio». Lo stimano, Con
fortini, lui e tutti gli altri «che ' 
non han firmato», ma stentano 
a seguirlo... Anche » quando 
chiosa il documento unitario .' 
di Cgil-Cisl-Uil cremasche, che ' 
conferma il giudizio negativo : 
sull'accordo.. Confortini pre
me: «Di fatto l'accordo verrà 
cambiato, ma a noi non basta. 
Dobbiamo impedire l'esodo • 
dei mezzi di produzione, ed 
anche degli uomini». Si riferi
sce alle piastre, che Olivetti si ' 
accinge a trasferire a Marcias
se, ed ai quadri. L'azienda ha ' 
detto di aver proposto ad una 
cinquantina di tecnici di tra
smigrare ad Ivrea. E che in 
quaranta avrebbero accettato. 
Se la manovra riesce, la so
pravvivenza dello stabilimento 
ha i mesi contati. Per questo i 
sindacati locali chiedono ai 
vertici di Fim-Fiom-Uilm di 

bloccarla Sanno bene, i lavo-
raton di Crema, che i prossimi 
giorni saranno decisivi. Si pre
parano ad affrontarli precisan
do meglio le proposte, serran
do per quanto é possibile le fi
le. Oggi a Milano la fattibilità 
del consorzio viene vagliata 
sotto il profilo tecnico tra Re-
gione.ministero del, Lavoro, 
azienda e sindacati,'Il presi-, 
dente della giunta lombarda 
Giuseppe Giovenzana ha di
chiarato che la Regione non 
ha soldi per un «consorzio di 
servizi». Se oggi il giudizio vie
ne confermato, e probabile 
che giovedì (o venerdì) di 
fronte a Marini le carte saran
no capovolte. Nel documento ' 
del 18 febbraio Fin-Fim-Uilm ' 
hanno inlatti dichiarato che 
«nel caso gli impegni assunti 
(...) non diano luogo piena
mente a quanto concordato, a 
giudizio del sindacato la pro
duzione dello scrivere dovrà ri
manere a Crema oltre il '92». 
L'avvio «foizato» della cassa in
tegrazione viene perciò inter- . 
pretato come il tentativo di Oli
vetti di prevenire i nschi a suo 
sfavore e mettere tutti di fronte 
al fatto compiuto. Per if leader ' 
Cgil Giorgio Toscani «la situa
zione e aperta, ed ora la lolla 
deve puntare all'obiettivo prin
cipale, il posto di lavoro». In . 
consorzio? «Deve essere uno • 
strumento di reimpiego dello 
stabilimento in termini indu
striali. La partecipazione indu
striale di De Benedetti è pre
giudiziale». Un giudizio, con
fermato con solennità, che fa 
giustizia di molte critiche. Ma 
anche Cisl e Uil concordano? 
La risposta, quella • ufficiale, 
che l'assemblea attende am
plificata, non arriva. Perché le -
due ore sono scadute, ma an
che perché i «distinguo» ormai 
si moltiplicano. Per la Uil, Ma
no Grossi dichiara che capo
volgere l'accordo è una illusio
ne: il sindacato deve «battersi 
per gli obiettivi veri e possibili». 
Pietro Larizza risponde alla let
tera aperta • ribadendo • che \ 
quello era «l'unico accordo 
possibile». È un «dialogo tra 
sordi», e il confronto di mento 
cosi tarda a decollare. 

Ai lettori 
Per ragioni tecniche i dati e i commenti di Borsa 
oggi vengono pubblicati a paRina 22. ' 

del capotreno che appunto è 
la massima qualifica del viag- i 
giante (il ferroviere che con
trolla i biglietti ecc.). 

Intanto ieri a Villa Patrizi ò \ 
proseguito il complicatissimo ' 
negoziato fra confederali, Fi- -. 
safs ed Ente sul cosiddetto «in
tegrativo bis», l'assetto organiz
zativo e strategico dell'azienda . 
compresa la mobilità intema è 
verso le Spa collegate, i servizi > 
minimi e la rappresentatività. 
Complicato e tormentato, tan- > 
to che ieri sera il negoziato è 

• stato sospeso per proseguire ' 
nella notte, non stop verso un 

i probabile accordo. Sull'«inte-
gralivo bis», un trascinamento 

. dell'intesa di novembre con i . 
macchinisti, pare che si fisse
ranno i criteri e non le cifre: un ' 
onere che dovrebbe essere di • 
110 miliardi dei quali si defini
rono le 220mila lire di novem
bre ai macchinisti in aggiunta 
all'integrativo previsto dal con
tratto nazionale (150mila in 
tre anni). Ora si tratta su come 
dare anche agli altri. L'Ente In 
cambio vorrebbe mano libera 
nello spostare i ferrovien. Ma '' 
forse non andrà proprio cosi. • 
Dentro l'Ente, dai comparti
menti alle divisioni, la mobilità 
si contratterebbe solo se cam
biassero le condizioni di lavo
ro. Verso le Spa collegate gli 
spostamenti avverrebbero con 
la formula del «distacco». 

Direzione nazionale Pds - Federazione di Livorno 

Assemblea nazionale 
dei lavoratori dei porti 

Introduce 
Franco Mariani 

Responsabile ufficio trasporti Direzione Pds 

Interviene -
Giordano Angelini 
Capogruppo Pds 

Commissione trasporti della Camera 

Conclude 
Fabio Mussi 

Direzione nazionale Pds 

Livorno, 3 marzo 1992, ore 14.30-19.30 
Palazzo del Portuale, Sala Montecitorio 

Via San Giovanni 13 
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Perrier: doppio sì ad Agnelli 
La Cee da il via libera 
e a Parigi la Cob autorizza 
Topa proposta da Exor 
• i BRUXELLES. La Commis
sione Cee ha dato il via libera 
ieri all'opa lanciata dal grup
po Agnelli sulla Exor, nel ten
tativo di rilevare la Perrier. Il 
gruppo Agnelli - si legge in 
una nota della Commissione 
- non ha altre attività nel set
tore delle acque minerali. 
L'operazione pertanto non 
influirà sulle quote di merca
to ed è in linea con la legisla
zione comunitaria sulla con
correnza. • , 

Il gruppo Agnelli, osserva 
la nota della commissione, 
ha una quota del 5,8% nel ' 
gruppo alimentare francese 
Bsn, il principale concorren
te della Perrier. Pur avendo 
un posto nel consiglio di am
ministrazione della stessa 
Bsn, composto da 26 mem
bri, i! gruppo Agnelli ha tutta
via deciso che non parteci
perà ai dibattiti e alle decisio
ni riguardanti le attività nel 
settore acque minerali. La 
Exor e i suoi due maggiori al
leati, la Saint Louis e i a Socie-
tè generale, insieme control
lano il 49.3% della Perrier. Le 
tre società sono state costret
te a lanciare un'offerta su tut
to il capitale della Perrier, in 
attesa di un pronunciamento 
definitivo della corte di ap
pello francese in merito alla 
obbligatorietà dell 'opa. • In • 
precedenza, infatti, Agnelli e 
alleati avevano avanzato 
un 'opa sulla Exor, di cui già 
hanno la quora di maggio- • 
ranza. Nel caso la loro offerta 
sulla Perrier avrà successo, la 
Nestlé e il suo alleato france
se Suez si sono impegnate ad 
alienare le attività Volvic del

la Perrier, vendendole alla 
Bsn. 

Sempre ieri il Conseil des 
bourses de valeurs di Parigi 
ha dato via libera all'opa di 
Exor su Perrier. Le autorità 
della borsa francese hanno 
approvato l'offerta di 1475 
franchi ad azione per il 100% 
della Perrier avanzata dal suo 
principale azionista, la hol
ding Exor insieme ad altri 
azionisti come Ominco, Ge~ 
neval e Saint Louis. Geneval 
è una consociata di Societè 
generale, Ominco un'altra 
consociata della Exor. Il 
prezzo offerto per Perrier è 
identico a quello proposto 
dalla cordata Nestlè/Indo-
suez, la cordata autrice di 
un 'opa ritenuta "Ostile» dalla 
stessa Perrier. A differenza di 
Nestlè, la Exor si dice pronta 
ad acquistare tutte le azioni 
offerte indifferentemente dal 
loro ammontare, Nestlè ed 

. Indosuez al contrario si sono 
riservate il diritto di non por
tare a termine l'offerta di ac
quisto se non riusciranno ad 
acquisire una quantità supe
riore al 50% dei titoli Perrier. 
Exor e i suoi alleati controlla
no già il 49,3% della Perrier. A 
sua volta Exor è soggetta a 
due offerte d'acquLsto con
correnti, una dà parte della 
Ifint (Agnelli), e una da par
te della francese Bsn. Intanto 
il Conseil des bourses de va
leurs, l'organismo della bor
sa francese cui sono sottopo
sti takeover e fusioni, ha de
ciso che le contrattazioni sui 
titoli Exor e Perrier, sospese a 
causa delle offerte in corso di 
definizione, • riprenderanno 
regolarmente il 4 marzo. 

Amara sorpresa dai nuovi II nostro paese diventerà 
conteggi sui costi deU'Unione contribuente netto, cioè 
europea: dal saldo negativo pagherà e basta, al secondo 
di oggi alla «stangata» del '97 posto dopo la Germania 

Esplode la «fattura » Cee 
6mila miliardi per l'Italia 
L'Italia ha rifatto i conti sulla «fattura di Maastricl» e 
ha scoperto che il pacchetto Delors li (che fissa i 
nuovi tetti di spesa per la Cee e la futura Unione eu
ropea) , ci costerà ben seimila miliardi di lire nel '97. 
Non solo l'Italia diventerà contribuente netto (cioè 
pagherà e basta) verso la Comunità, ma si piazzerà 
addirittura al secondo posto subito dopo la grande 
Germania, e prima di Francia e Inghilterra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' • 
SILVIO TREVISANI 

M BRUXELLES. Jacques De
lors l'aveva detto: se volete che 
l'Europa esista occorre abbia i 
soldi per farlo. E quindi biso
gna rivedere il bilancio comu
nitario verso l'alto: a Maastri
cht 0 stata decisa - aveva spie
gato il presidente della Com
missione, presentando le nuo
ve prospettive di bilancio a 
Strasburgo - la costituzione di 
un fondo di coesione sociale 
ed economica, in vista dell'U
nione economico monetaria, 
per aiutare lo sviluppo dei pae
si più disagiati. Adesso - aveva 
concluso coerentemente - bi
sogna finanziarlo, insieme alle 
nuove spese per la politica 
estera e per le nuove compe

tenze comunitarie. Cosi Delors 
• aveva presentato 11 suo pac
chetto finanziario per cui, gra
dualmente, il bilancio della co
munità, nel' 97, sarebbe arriva
to a 130mila miliardi di lire con 
un aumento del 30% in 5 anni. 
Naturalmente a pagare dove
vano essere i paesi più ricchi 
(mentre i beneficiari sarebbe
ro stati Spagna, Portogallo, 
Grecia e Irlanda) e occorreva 
anche modificare I criteri di 

- prelievo. Ad esempio, accen
tuando il peso del Prodotto In
terno Lordo (Pil) rispetto alla 
quota di prelievi effettuati 
avendo come base II gettito 
dell'Iva. Ovvio risultato di que
sta operazione era, innanzitut

to, che una paese come l'Italia, 
che fa parte del G7 per la di
mensione del Pil, e che ha 
un'altissima evasione fiscale 
per quanto riguarda l'Iva, 
avrebbe dovuto staccare asse
gni più sostanziosi. Soprattutto 

1 tenendo conto che Roma ave
va fatto di tutto per entrare nel 
club dei ricchi, al punto che la ' 
grandeur craxiana nell'85 ave-

• va obbligato l'Istat a rifare i cal
coli del Pil ed era stato deciso 
di recuperare l'economia som
mersa alle statistiche. L'econo
mia che evade l'Iva appunto. 
Senza dimenticare l'ottimista 
De Michelis che un mese si, un 
mese no, sostiene che l'Italia ' 
da quinta potenza industriale è 
diventata quarta se non terza. 
Stando cosi le cose l'Italia 6 • 
giusto che paghi: solo che ci 
sono anche le elezioni, che la 
finanziaria è un disastro, e che ' 
dopo gli ottimismi dei primi 
giorni qualcuno ha deciso di 

. fare per benino I conti europei. . 
E ieri a Bruxelles erano riuniti i 
ministri degli esteri proprio per 
ascoltare Delors sul pacchetto 
li. Al posto di Gianni De Miche
lis, era arrivato il sen. Claudio 
Vitalone. sottosegretario agli 
Esteri, che candido, candido, 

Giorgio La Malfa chiede a Carli di varare una manovra-bis 

Finanza pubblica: il governo minimizza 
Ma nei conti del '92 c'è già un «buco» 
Contìnua il dibattito sull'analisi della Banca d'Italia 
sull'economia italiana tra il governo che tende a mi
nimizzare la gravità della diagnosi e i severi giudizi ' 
delle opposizioni. Giorgio La Malfa, in una lettera 
aperta a Guido Carli, chiede che sia rivista la mano
vra finanziaria. Raffaele Morese, numero due della 
Cisl, vorrebbe Bankitalia al tavolo delle trattative tra 
governo, padronato e sindacati.., 

PIERO DI SIENA 

M ROMA. Il governo ha deci
so di affidare ieri ai giornali ra
dio il compito di sdrammatiz
zare il severo monito che viene 
dalle pagine del Bollettino del
la Banca d'Italia. In sintonia 
con lo sfogo del giorno prece
dente di Nino Cnstofori, sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio, il ministro del Bilan
cio, Paolo Cirino Pomicino, ai 
Gr2 e il ministro del Tesoro, 
Guido Carli, al Cri hanno so
stanzialmente difeso la mano
vra finanziaria dell'esecutivo. 
Pomicino non si lascia impres
sionare dall'eventuale calo dal 
2,5% all'I ,8% del tasso di cre

scita '92 del Pil. «Non c'è niente 
di nuovo - ha affermato 11 mi
nistro - nel Bollettino della 
Banca d'Italia, se non la ripro- . 
posizione lorte e giusta degli 
obiettivi che il governo si 6 da
to-, compreso il taglio della 
scala mobile a maggio. Il mini
stro del Tesoro Guido Carli, da 
parte sua. invece esprime un 
giudizio complessivamente 
positivo sul governo Andreotti 
ed accusa invece il Parlamento 
di non tener conto dei vincoli 
assunti dal governo in sede co
munitaria con . l'accordo di • 
Maastricht. . Intanto Raffaele 
Morese, segretario generale 

aggiunto della Cisl, si avventu
ra in un'ulteriore interpretazio
ne del documento di Bankita
lia. Per Morese l'allarme della 
Banca difficilmente può essere 
interpretato «come un inter
vento limitato solo al salario», 
anzi la sua analisi dovrebbe 
•diventare il punto di riferi
mento di tutti i partiti per avvia
re una vera politica dei reddi
ti». Ma il numero due della Cisl 
non si ferma a questo punto: 
l'istituto di via Nazionale do
vrebbe essere un interlocutore 
della concertazione tra poteri 
pubblici, sindacati e padrona
to (sostituendo forse il ruolo 
che dovrebbe svolgervi il go-

.verno?), . . . 

Impegnato in una difficile 
operazione di equilibrismo tra 
posizioni di via Nazionale e 
quelle del governo, il respon
sabile della politica economi
ca del Psi, Francesco Forte, ha 
ricordato che il Bollettino della 
Banca d'Italia e stato confezio
nato già da qualche settimana 
e, quindi, «nflette l'atmosfera 
non ottimistica di un mese fa». 
Secondo l'economista di via 
del Corso, se «gran parte delle 

preoc'ctipazionl dell'istituto "di ' 
via Nazionale sono infondate», 
restano pienamente giustifica
te quelle relative al «problema 
degli alti stipendi della pubbli- ' 
ca amministrazione». Per que
sto l'esponente del Psi ha con
cluso facendo riferimento al
l'intervento di Crislofori che il 
governo «non ha tutte le ragio
ni di questo mondo perche la 
Banca d'Ititalia raccomanda di 
evitare di adottare aumenti re
tributivi che rovinino la mano
vra». Più severo verso il gover
no l'economista del Pli, Riccar
do Paterno, secondo II quale 
«nonostante il buon andamen
to dell'inflazione a febbraio 
non possiamo ancora stare 
tranquilli». . 

Per parte sua il segretario 
del Fri, Giorgio La Malfa, in 
una lettera aperta a Guido Car
li invita il ministro del Tesoro a 
far sapere se intende esporre 
al prossimo consiglio dei mini
stri le misure necessarie per far 
fronte al «buco» di ventimila 
miliardi nei conti pubblici 
1992. La Malfa ricorda la gravi
tà della condizione finanziaria 

esposta dalla Banca d'Italia 
nella sua relazione semestrale 
e chiede al ministro del Tesoro 
«se intende o meno procedere 
con quei necessari aggiusta
menti in corso d'anno del qua
li ha parlato». La Malfa infatti si 
riferisce alle «opportune corre
zioni del bilancio» teorizzate 
dal ministro del Tesoro allor
ché si verifichino «discosta
menti contabili nei bilanci 
pubblici». • Sostanzialmente 
non disposto, a farsi incantare 
da questa querelle sullo scarto 
esistente tra le posizioni dell'I
stituto centrale e quelle del go
verno 6 il Pds. Nei giorni scorsi, 
precedentemente alla pubbli
cazione del documento della 
Banca, Alfredo Reichlin ricor
dava il giudizio del governo 
ombra sulla manovra econo
mica e come esso avesse pre
sentato una proposta com
plessivamente alternativa. I ri
chiami alla severità quindi non 
possono poi risolversi in misu
re di corto respiro che riguardi
no sia le sole retribuzioni o un 

. mero aggiustamento nei conti 
dello Stato, ma dare il via a 
una vera e profonda azione di 

Chimica, disavanzo record 
Arriva a quasi 11 mila 
miliardi il nostro deficit 
Enichem: si tratta ancora 
eTsTe* MILANO. Unica cosa certa 
e che il deficit di bilancia dovu
to alla chimicaha ormai sor
passato, per l'Italia, la soglia 
dei 10.000 miliardi e si avvia 
verso gli 11.000. Sul perche 
questo stia avvenendo si 0 di
scusso a lungo, ieri mattina, 
nella seconda conferenza sul
la Chimica. Secondo il presi
dente di Federchimica, e di 
Enichem, Giorgio Porta, sa
remmo, in questo momento 
nel punto più basso della con
giuntura ed 6 in atto uno sforzo 
di razionalizzazione e di inter
nazionalizzazione tale da rida
re prospettive al settore. 

Per ciò che riguarda Eni
chem comunque Porta non ha 
potuto ancora • sciogliere il 
quesito sulla sua possibile al
leanza con Union Carbide. Su 
questo, come sulla ripresa dei 
rapporti con Montedison, ha 
detto Porta, si sta ancora riflet
tendo e si deciderà in tempi 
«ragionevolmente brevi». 

L'analisi specifica delle cau
se del disavanzo 0 stata propo
sta da uno studio del Coric, e 
presentata dal professor Carlo 
Mano Guerci: molti fattori, dice 
il Ceric, hanno contribuito a 
questo esito particolarmente 
negativo, dall'eccesso di fram
mentazione - delle piccole 
aziende italiane alla ristrettez

za delle risorse investite da 
quelle grandi durante tutti gli 
anni '80. A peggiorare la situa
zione sono stati i concorrenti 
esteri, che hanno sempre con-

• siderato l'Italia un mercato di 
sbocco, e i nostri governanti, 
che hanno imposto scelte e 
collocazioni geografiche antie
conomiche e non hanno sapu-

. to fornire le infrastrutture deci
sive. 

Di fronte a un simile sccna-
no, conclude lo studio, sareb
be insensata ora una semplice 
politica di sostituzione delle 
importazioni con produzioni 
nazionali indiscriminate, visto 
il problema della sovrappro
duzione in molti settori su sca
la mondiale. Piuttosto sarà op
portuno concentrare gli inve
stimenti in settori e aree con 
particolari opportunità, affi
dando ad altre industrie, a 
maggior intensità di mano d'o
pera, il compito di equilibrare 
le aree depresse del paese. È 
questa peraltro una tesi che ha 
portato in questi mesi a un in-

. terminabile contenzioso tra 

; governo, Enichem e.sindacato. 
, e che non pare facilmente per-
', corribile in un paese nel quale 

gli impegni di politica indu
striale ben difficilmente vengo
no mantenuti al di fuori delle 
emergenze più scottanti. 

Insider: denuncia di un azionista 

Il dossier Bna all'esame 
della nuova Consob 
sa* ROMA. Sono arrivati alla 
spicciolata nel palazzo di vetro 
e acciaio di via Isonzo, a Ro
ma, e hanno subito iniziato a 
lavorare, a «fare l'inventario 
delle cose urgenti - come ha 
precisato il neo presidente En
zo Berlanda - lavoro che ci im
pegnerà per un paio di setti
mane». Ma l'esordio di ieri per i 
cinque commissari della Con
sob e stato solo apparente
mente tranquillo. Sul tavolo 
dei neoeletti Enzo Borlanda, 
Antonio Zurzolo, Roberto Ar-
toni e Mario Di Lazzaro e del 
confermato Mario Bessone. ci . 
sono i documenti finanziari 
più scottanti del momento. A 
partire dal dossier sulla contro
versa • scalata del finanziere 
Giuseppe Gennari alla Bonifi
che Sìcle, la holding di control
lo della Banca Nazionale del
l'Agricoltura. E dalle decisioni 
d'emergenza che la commis
sione e stata costretta a pren
dere, come quella della so
spensione dalle contrattazioni 
dei titoli coinvolti nella vicen
da: Bna. Interbanca e Bonifi
che. Quali i prossimi passi da 
compiere? Occorrerà convo
care nuovamente Gennari e il 
presidente della Bna Giovanni 
Aulctta Armenise per diradare 
i dubbi? Questi interrogativi so
no subito stati affrontati ieri 
pomerigggio nella prima riu

nione operativa della commis
sione, in attesa delle relazioni 
scritte che i protagonisti della 
vicenda dovevano consegnare 
entro la serata di ieri. Relazioni 
che, ha assicurato Berlanda, 
«già domani (oggi-ndr) ver
ranno esaminati». • 

Mentre la nebbia si mantie
ne assai fitta sulla vicenda, la 
stessa si e estesa anche in 
campo giudiziario. Un «picco
lo» azionista, l'avvocato Giu
seppe Romano, di Roma, tito
lare di mille azioni ordinarie ' 
Bna (divise a metà con la mo
glie), ha presentato Ieri alla .' 
Procura della Repubblica un 
esposto- denuncia invocando 
la legge sull'insider trading, 
appena entrata in vigore. • 

Il vertice di via Isonzo sta af
frontando almeno altri due te
mi importanti. Il primo e orga
nizzativo, e riguarda una possi
bile ripartizione delle compe
tenze tra i commissari, che fino 
ad oggi sono stati perfettamen
te «intercambiabili». Il secondo 
riguarda la legge sulle offerte 
pubbliche di acquisto (opa) . 
A questo provvedimento, che 
entrerà in vigore il prossimo 6 
marzo, la Consob dovrà mette
re mano entro tre mesi da 
quella data. Per determinare 
alcune parti essenziali della 
legge: la percentuale da desti

nare indistintamente al pubbli
co nel caso di offerte finalizza
te alle quotazioni in borsa; il 
regolamento riguardante il 
procedimento delle offerte 
pubbliche di vendita o sotto
scrizione; le modalità e l'og
getto dell'emissione dei pareri 
degli organi locali di borsa, 
previsti per l'ammissione alla 
quotazione dei titoli; il regola
mento sulle regole che le so
cietà offerenti, le società del 
gruppo e i membri del consor
zio di collocamento devono 
osservare nell'opcrarc sul mer
cato secondario nel periodo 
dell'offerta. Per prendere que
ste decisioni non e esclusochc 
la Consob stringa i tempi: la 
legge sulle opa potrebbe ri
guardare anche operazioni già 
annunciate. A partire dal pre
sunto blitz sulle Bonifiche. 

Al proposito, proprio ieri e 
comparso sulla Gazzetta uìfi-
cinte l'avviso di convocazione 
della preannunciata assem
blea straordinaria della Bonifi
che Siele Finanziaria per l'au
mento a pagamento del capi
tale sociale da 15 miliardi 641 
milioni a 17 miliardi 596 milio
ni di lire mediante emissione 
con sovrapprezzo di azioni or
dinarie e di risparmio (conver
tibili e non). L'assemblea si 
terrà il 17o 18 marzo. 

ha snocciolato i calcoli fatti al 
Ministero del Tesoro e presen
tato le riserve italiane al -pac
chetto». Leggiamo le cifre: oggi ' 
abbiamo un saldo negativo di " 
450 miliardi di lire, nel '93 con i ' 
nuovi criteri il saldo sarà d i . 
duemila miliardi e nel '97 si ar- • 
riverà alla ragguardevole cifra • 
di scimila. Una bella sberla. • 
Inoltre Roma, che potrebbe re
cuperare qualche soldo attra
verso l fondi strutturali destina
ti alle regioni disagiate (e il no
stro sud ne fa ufficialmente 
parte) in questi ultimi anni si e 
fatta violentemente criticare da 
Bruxelles perche le nostre re
gioni inserite nella lista non so- » 
no state in grado di presentare 
programmi seri e quindi non e • 
riuscita a beneficiare dei (inan- • 
ziamcnti che le sarebbero toc
cati. Per cui in sede Cee le ri- • 
serve italiane sono vissute con • 
una discreta ironia. Vitalone 
comunque le ha presentate: 
«sul piano di principi - ha det- '• 
to - perchè la proposta Delors . 
accentua i prelievi sulle risorse 
nazionale e non elabora stra
tegie per risorse comunitarie • 
proprie (tasse europee • ad ' 
esempio)» e il sottosegretario 
ha fatto riferimento alla famo

sa imposta ambientale sul 
Co2, che tutti appoggiano ma 
nessuno vuole. Quindi le riser
ve nel merito nel merito: qui, 
senza pudore, il rappresentan
te del governo ha aggiunto che 

' Roma-auspicherebbe anche 
' una maggiore armonizzazione 

dei fondi strutturali, cioè più 
soldi al sud italiano, facendo 
finta di non sapere che tutti 
sanno che smora e molto pro
babilmente anche > in futuro 
non saremo in grado di spen
derli. L'Italia in questa sua con-

'• testozione si appoggia anche 
. al malumore di altri paesi Cee 

che non vogliono saldare la 
«fattura di Maastricht». Come 
Inghilterra, naturalmente, Bel
gio , Olanda e Danimarca. In
somma, fatti i conti e scoperto 
che l'Europa è cara anche noi 
solfiamo sul fuoco delle prote
ste. Tanto chi rischia di rimet
terci, come ha ricordato anche 
ieri Delors, sarà solo il proces
so di integrazione europea. 
Sempre ien : ministri del Com
mercio estero e dell'agricoltu
ra hanno bocciato le proposte 
che la Commissione Cee 
avrebbe dovuto presentare al 
Gatt. . , : - - . , "• 

Guido Carli 
ministro 
del Tesoro ', 

L'agenzia Usa esprime forti 
dubbi sulla stabilità di 16 
grandi istituti italiani 
Paura per le privatizzazioni 

Moody's striglia 
le nostre banche 
«Inefficienti» 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA La Moody's Inve-
stors Services, -principale ' 
agenzia di valutazione de l . 
merito di credito delle grandi "* 
società, esprime dubbi sulla 
stabilità «futura» delle 16 prin- • 
cipali banche italiane. Di soli- " 
to la Moody's da un voto (ra
ting), basandosi su indici fi
nanziari attuali; stavolta emet
te quello che viene definito un -
«voluminoso studio». Stando ; 
alle informazioni diffuse i dati 
di fatto su cui si basa il giudi
zio riguardano la «erosione 
del capitale, tenuto conto del
la rischiosità dei prestiti». Se
condo Katharine Rossow, che 
ha preparato il rapporto, si 
tratta di un sospetto che nasce ' 
dalla rapida crescita: «Questa 
forte crescita non ha ancora 
portato ad un deterioramento • 
degli indicatori di qualità ma è '. 
difficile controllare la qualità " 
delle attività quando II porta- • 
foglio cresce tra il 25 e il 45 
per cento ogni anno». 

La Rossow ripete critiche 
ampiamente diffuse anche in 
Italia: «Deboli standard di sot
toscrizione dei titoli: scarso • 
controllo delle spese operati
ve; sistemi informativi di gc- ." 
stione globalmente mediocri . 
e una scarsa esperienza nella 
gestione del rapporto tra atti
vità e passività di bilancio», v . 

Tuttavia queste debolezze '. 
si rifletterebbero nei conti solo 
in presenza con della «dere
gulation ' e "la conseguente ; 
competizione sui prezzi» che 
vengono date per imminenti. • 
Non è questa pero la situazio
ne di fatto. Casi come quelli ' 
della Federconsorzi •' o degli 
enti di gestioni delle partect- -
pazioni statali '• mostrano che 
alle spalle dei debitori, siano 
essi enti pubblici o società per 
azioni, c'è per ora la garanzia ' 
del potere politico. Curiosa
mente il rapporto della Moo
dy's sembra esprimere preoc
cupazione per le privatizza
zioni proposte. Se l'In o l'Efim 
diverranno società per azioni 

lo Stato si sentirà egualmente ' 
impegnato a garantire i credi-. 
tori? Non vi è dubbio che le • 
privatizzazioni • modifica, • in " 
via di principio, la protezione 
generalizzata degli , interessi * 
bancari. • • 

Ciò non vuol dire che la pò - , 
litica dei salvataggi sia finita.. 
Una serie di fallimenti indù- , 
striali potrebbe addirittura ri
lanciarla su nuove basi. - . --' 

È quello che finisce con 
l'in'/ocare l'agenzia statuni
tense: «Il controllo e l'appog
gio del governo italiano conti- • 
nueranno a costituire il piedi
stallo delle nostre valutazioni . 
del'e istituzioni finanziane ita
liane» dicono alla Moody's. 
Quindi, privatizzate pure ba
sta che alla line pagate. Esat
tamente • -.' , •- • -

quello che hanno detto i 
creditori esteri della Feder
consorzi. Insomma, va bene il "', 
metro di misura del libero. 
mercato, in cui si può fallire e : 
pendere, ma può andare bene " 
anche un mercato all'italiana "' 
in cui la protezione supplisce 
l'efficienza. *•-•>»->••-- ,. r* 

Non mancano nel rapporto • 
gli elogi alle autorità che gesti- • 
scono questo mercato. In ef- : 
Ietti, nonostante le critiche, le ! 

banche italiane appaiono ai ' 
esteri concorrenti cosi temibili 
che >• praticamente nessuna \ 
grande banca internazionale, 
ha . ancora osato investire 
massicciamente nel mercato ' 
italiano nonostante che la li- ; 
beralizzazionc sia iniziata due ; 
anni. Nessuna banca estera è 
ancora entrata in gara per ac
quistare istituti italiani biso
gnosi di rafforzamento patri- • 
montale e di ristrutturazioni ' 
funzionali. ! 

Naturalmente. 'se lo Stato 
smetterà di garantire i credito-. 
ri delle banche italiane Moo-, 
dy's vigila: è pronta a lanciare • 
l'allarme. Un rapporto di av-1 
vertmento. dunque, secondo > 
la regola che è meglio preve- • 
nire. - - . - . , i i . - - • . . . . 

riforma e di risanamento. Fa
vorevoli agii orientamenti 
espressi dalla Banca centrale i 
commenti provenienti dagli 
ambienti della Confindustria. Il 
direttore generale Innocenzo 
Cipolletta insiste anch'egli su • 
una verifica della manovra fi
nanziaria e sulla necessità che 
il governo non deroghi agli im
pegni relativi al contratto della 
scuola che non dovrebbero 
prevedere aumenti superiori al 
tasso di inflazione program
mato del 4,5%. Giancarlo Lom
bardi invece boccia l'ipotesi di ' 
un blocco dei prezzi e dei sala
ri. 

Cementir 
Caltagirone 
«garantisce» 
la continuità 
mm ROMA. Il piano industria
le '92-'94 già stabilito dal 
gruppo Cementir (100 mi- • 
liardi di investimenti . nel 
triennio, con una particolare 
attenzione agli stabilimenti . 
del sud, per assicurare conti
nuità produttiva all'ex azien
da dell'lri, recentemente pri
vatizzata) rimane valido e 
verranno mantenuti gli attua
li assetti occupazionali in tut
ti gli stabilimenti del gruppo. 
Lo ha assicurato, secondo ' 
quanto hanno riferito i sinda
cati, l'imprenditore France
sco Caltagirone (azionista di ' 
maggioranza e presidente 
della Cementir) nell'incon- . 
tro odierno, svoltosi all'lri, 
con Fillea-Cgil, • Filca-Cisl e ' 
Feneal-Uil e con i delegati 
degli stabilimenti. Caltagiro
ne, sempre secondo i sinda
cati, ha assicurato che la Ce
mentir verrà gestita in totale 
autonomia (è stato riconfer
mato lo staff manageriale e 
l'amministratore - delegato, 
Colombati) e verrano date . 
tutte le garanzie, produttive e 
occupazionali, per la deliaca- . 
lizzazionc dello stabilimento 
di Bagnoli. A questo proposi
to Caltagirone ha anche det
to che verrà scoraggiato ogni 
tentativo di speculazione sul
l'area, 

INFORMAZIONC AMMINISTRATIVA 

C O M U N E DI REGGIO EMILIA 
Ai «flit oeffart. e- dofla bop* 25 (ebbra» 1987. n. 87. ri pubblicano i ugowni di» iéUMgl1>lafcopr*mNQìW29alaLctaooimirtonìwmi-

1 ) L . notizia relative alle entrale ed alle apaee sono I* —guanti: • • • i 

E N T R A T E (In migl ia ia di l i re) h 

Denommaziono 
Prwisionidi 

comeetan» da 
Manco anno 1992 

Accertamenti oa 
conto 

consuntivo anno 1990 

- Avanzo amm.no 
- Trtbutarla ' 
- Contributi o trasferimenti , 

(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 

- Èxtratrlbutarle ' 
(di cui per proventi servizi pubblici) ' 

Totale entrate di parte corrente 
- Alienazione di beni o trasferimenti 

. (di cui dallo Stato) 
(di cui dallo Regioni) • ' 

- Assunzioni prestiti 
(di cui per anticipazioni di tesoreria) 

Totale entrate conio capitale 
- Partito di giro - -
- Disavanzo di gestione 

'43.806.846 
107.577.543 
105.359.363 

1.075.180 
40.719.102 
13.291.500 • 

192.103.491 ; 
. 38.289.904 : 

8.096.950 -
8.060.441 : 

52.558.100 
35.000.000 
90.848.004 
17 691.467 

38.120.320 
104.589.609 

. 101 539.567 .,, 
2.131.678 „ 

31.618.022 p 

9.914.170 • 
174.327.981 

16.454.299 ' 
633.707 
500.000 ' 

5.742.347 , 
3.243.146 

22.1B6.S4e -
21.366.790 

1.412.687 ' 

TOTALE GENERALE 

. , < ..... .« 

Oonominaoom) 

300 .642 .962 . 

S P E S E (In migl ia ia di lire) 

Previsioni di 
compfltwua da 

bilancio anno 1992 

219.304.074 

Attortamene da 
corto 

consuntivo anno 1990 

- Disavanzo amm.no 6.541.456 
-Correnti 171.835.258 • 
- Rimborso quote di capitali por mutui in ammortamento 13.726.777 
Totale apeee di parte corrente 192.103.491 ' 
- Spose di invostlmonto -̂, 54,971 265 

• Totale apesoc/capltalo "'^ - - - ' . ' . - - • • - ^ •• . <- 64.971.265 ; 
- Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 35.876.739 
- Partito di giro 17.691.467 
Totale , . 300.042.962 

TOTALE GENERALE • • ' 300.642.SS2 i ' 

2.323.457 
161.840.173 • 

11.577.008 ' 
175.740.638 ' 

18.953.500 ' 
18.953.900- ' 

3.243.146 ; 
21.366.790 j 

219.304.074 5 
219.304.074 ' 

2) La classificazione delle principali spese correnti e In conto capitale, desunto dal consuntivo, 
secondo l'analisi economlco-funzlonale e la seguente: (In migliaia di lire) 

Personale 
Acquisto boni e servizi 
Interessi passivi 
Invostlmonti diretti 
Investimenti Indiretti 

Totale ' . ' 

Amm no gen Istruz e cultura Abitazioni Arovria soda» ' - Tratiporti Arhvna ocon. 

14.903.595 22.958.918 
6.423.348 21.635.425 

944.807 3.070,877 
1.646.942 2.371.814 

TOTALE • 

138.404 14.412.890'2.076 823 1051.372 55.542.002 
728.275 9.136.5Z1 3967229 126.975 42.017.773 

6.894 435 . 751.322 17.376.595 
1.893 194 ' — 15.342.262 

— . — , 47.362 • 

1.482.070 
3.139.087 

31.892 

4.233.084 
6.291.225 , 

15.470 

23.918.682 50.037.034 5.319.728 34.089.190 14.831.681 1.929.660130J25.994 

3.197 357 
18.069.651 

3) La risultanza tinaie a tutto II 31-12-1990 assunta dal consuntivo: (In miglialo c i lire) . - • " 
- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo coiranno 1990 L. 14.872.294 . 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anni) 1987 

+ economie su residui L. 
- Disavanzo di amministrazione al 31-12-1990 L 
- Ammontare del debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione • 

allegata al conio consuntivo dell'anno 1990 L. 9.489.959 

4) Le principali entrats e spese per soltanto sono le seguenti: (In r-igliaia di Uro) * * -

ENTRATE CORRENTI '.'.,.." !"... ' L. 1.321 • " SPESE CORRENTI . . ' . L I 332 
di cui: — ' ; - ' . 

- Tributario 
- Contribuii e trastorlment! 
- Altre entrato correnti 

L. 289 
L. 793 
L. 239 

di cui • • • i .'' • 
- Personale 
-Acqu is to beni e servisi ... 
- Altro spese correnti 

L. 514 
L. 349 
L 459 , 

(1 ) / dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato 
IL SINDACO: Antonella Spaggiari 
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Piramide Giza 
e Sfinge 
ancora centomila 
anni di vita 
• i Le piramidi di Giza e la 
Sfinge «vivranno» ancora 
100.000 anni pnma di scompa-
nre definitivamente a causa di 
un fenomeno di erosione natu
rale. Lo ha detto un geologo 

egiziano che ha partecipato al 
primo congresso internaziona
le sul restauro della sfinge. L'a
nalisi di Albahey al Issaui parte 
dal fatto che il tasso d'erosione 
delle pietre e delle rocce che 
formano i monumenti del pia
noro di Giza. alla periferia del 
Cairo, è dello 0,001 per cento 
all'anno. Il che vuol dire che 
tra 100.000 anni delle piramidi 
e della sfinge non rimarrà più 
nulla, sempre che si manten
gano le '.tesse condizioni at
mosferiche di oggi. Purtroppo 
però peggioreranno. Facile 
previsione. 

A Roma 
un convegno 
sulla Biennale 
di Venezia 

M Biennale, che fare? Ad un 
anno dal centenario dell'ente 
culturale i cui vertici sono in re
gime di prorogano il mondo 
dello spettacolo e della cultura 
si interrogano sul futuro dell'i

stituzione con unconvetjno ro
mano intitolalo «Biennale di 
Venezia: da istituzione italiana 
ad istituzione europea». Han
no preso la parola, tra gli altri, 
Carlo Ripa di Meana, Giuseppe 
Galasso e Paolo Portoghesi. In 
chiave europeista, Carlo Ripa 
di Meana ha elencato le piste 
percorribili dalla biennale nei 
prossimi anni. Prima fra tutte 
che l'ente si trasformi in una 
struttura intemazionale grazie ' 
ad intese particolari con enti • 
culturali europered in gemei- " 
laijgio con i più importanti fe
stival cinematografici •%• 

Nella storia non esiste Stato né diritto che non creino r«hostis» 

Senza nemico, la gìun 
Si deve amare il nemico privato, si può non odiare 
quello pubblico. Ma senza nemico, nell'età moder
na, non c'è Stato, sovranità, diritto...Come superare 
il moderno, allora? Ecco un brano molto suggestivo 
del nuovo libro di Mario Tronti, Con le spalle al futu
ro, per un dizionario politico, che gli Editori Riuniti 
stanno per mandare in libreria. L'anticipazione è 
tratta dal capitolo: Oltre l'amico-nemico. 

MARIO TRONTI 

• 1 «Donc. pas de politique , 
sans ennemi»: . cosi Julien * 
Freund definisce uno dei pre
supposti del politico, l'amico- ' 
nemico. Che cos'è il nemico 
politico? È l'altro che si com
batte, non in quanto individuo 
o persona particolare, ma in 
quanto appartenente a un'al
tra unita politica. Si tratta della ,' 
lotta tra l'insieme dei membri 
di una collettività e lo stesso in
sieme dei membri di un'altra 
collettività. L'amico-nemico -
dice Freund - «non è una rela
zione tra uomo e uomo, né tra 
un essere singolo e la collettivi
tà, ma unicamente tra colletti
vità e collettività» (L'essencedu 
politique. p.491) * - -• 

Il richiamo 6 naturalmente a 
Schmitt: «Nemico ó solo un in
sieme di uomini che combat
te... e die si contrappone ad 
un altro raggruppamento uma
no dello stesso genere. Nemi
co è solo il nemico pubblico'. 
La lingua tedesca, come altre 
lingue, non distingue tra nemi
co privato e nemico pubblico. 
Il Feindtiene in sé i due termini 
diversi hostise inimicus. - -

Sostiene Schmitt- «Il citatissi-
mo passo che dice "amate i 
vostn nemici" (Matteo, 5,44; 
Luca, 6,27) recita "diligile ini-
micos vestros". e non "diligile 
hostes txstros": non si parla 
qui del nemico politico» (Le 
categorie del politico, pp, 111-
112). Il Lexicon totius iatinitatts 
del Forcellini è il più chiaro: 
•hostis ò colui col quale com
battiamo pubblicamente una 
guerra.... inimicus è colui col 
quale abbiamo odi pnvati». E 
dunque: inimicus è colui che ci 
odia; hostis colui che ci com
batte. Per Schmitt: «non è ne
cessario odiare personalmente 
il nemico in senso politico e 
solo nella sfera privata ha sen
so amare il propno "nemico", 

cioè il proprio avversario». . 
È un problema etemo, vo

glio dire dalla lunga durata,. 
che non riguarda, la struttura 
del mondo etico, ma, appun
to, l'essenza del politico. Un 
problema complicato anche 
dal solo punto di vista filologi
co. Benveniste ci spiega che il ' 
latino hostis corrisponde al 
«ws del gotico e al gostì del-
"antico slavo. Ma il senso di 
queste due parole è «ospite», 
mentre quello di hostis è •ne
mico: Quello che c'è di comu
ne è il senso di «straniero»: stra
niero favorevole è l'ospite, 

' straniero ostile è il nemico. Ho
stis comunque non è il peregri-
nus. che abita al di fuori del 

. territorio. Secondo la definizio
ne di Fcslo: «hostes appclla-
bantur quod erant pari iure 
cum populo Romano». Scrive 
Benveniste: «Quando l'antica 

• citta diventa nazione, le rela
zioni tra uomo e uomo, tra 
clan e clan, si aboliscono: sus
siste solo la distinzione tra ciò 
che è intemo e ciò che è ester
no alla àuitas. Per urr cambia
mento di cui non conosciamo 
le condizioni precise, la parola 

- hostis ha assunto un'accezio
ne "ostile" e ormai non si ap
plica che al "nemico"» (// vo
cabolario delle istituzioni in
doeuropee. I, pp. 68-71). Il co
me la nozione di ostilità si in
troduce nella figura dello stra-

*' nlero in patria sta tutto scritto 
' nella stona delle istituzioni ro

mane, e forse nella storia ro-
. mana tout court. 

Sartori precisa - e poi critica 
- l'opposizione schmittiana di 
amico-nemico. In primo luo
go, questa opposizione non è 
equiparabile alle altre, ma tut
te le supera (vedi bene-male, 
bello-brutto, utile-dannoso). 
La categoria del politico è per 
Schmitt primaria e riassorben

te, trasforma l'altro da sé (il re
ligioso, il morale, ecc.) in sé e 
non indica un «settore partico
lare» ma un'«intensità». «Non si 
dà, per lui, una sfera della poli
tica quae per se est et per se 
conàpitur, politica ò l'intensità 
che ci oggrega-oppone in ami
ci contro nemici», In secondo ' 
luogo, l'elemento qualificante 
della diade è il nemico, il 
Feind, Yhostìs. non l'amico. • 
«Per quanto Schmitt non lo 
ammetta, la sua diade è asim
metrica: l'amicizia è un mero ' 
riflesso delle ostilità... Se il ne
mico è un "insieme di uomini" 
il contro insieme che lo resiste- -
deve stare assieme..., Ma Sch
mitt spiega sempre'cosa sia il , 
Feind-, non ci dice nulla, o qua
si nulla, sull'amicizia». Questa, 
come quella di Hobbes e di , 
Marx, è la tipica concezione 
conflittuale della politica. È un 
modo di interpretare la politi
ca, ma non definisce l'essenza 
della politica. «Include soltan
to la politica calda, cioè inten
sa, combattuta, appassionata, 
ideologica, cosi escludendo la 
politica tranquilla, la politica 
che pacifica i conflitti e sotto
mette la forza» (Elementi di 
teoria politica, pp. 260-297). 

Il nesso logico-storico di 
guerra civile e guerra esterna 
contro il nemico politico, ri
parte di qui. E di qui l'idea di 
hostis come nemico pubblico 
collettivo. Quando Freund de
finisce Yinìmitiécome «relation 
de collectivité à collectivité», 
aggiunge che questa definizio
ne non pretende di essere ori
ginale e cita Rousseau. Infatti 
nei Contratto sociale, libro I, 
capitolo V, leggiamo: «La guer
ra non è dunque una relazione 
tra uomo e uomo, ma una rela
zione tra Stato e Stato, nella 
quale i singoli sono nemici sol- • 
tanto accidentalmente»: non 
come uomini, né come cittadi
ni, ma come soldati. «...Uno 
Stato non può avere per nemi
ci che altn Stati, e non già uo
mini...». E negli Scritti sull'abate 
di Saint-Pierre: «Se non c'è mai 
stata, e speriamo che mai pos
sa esservi, una vera guerra tra i 
privati, chi sono dunque colo
ro tra i quali essa ha luogo e 
che possono realmente chia
marsi nemici? Rispondo che 
sono le persone pubbliche». E 
che cos'è una persona pubbli
ca? «È quell'essere morale che 

Paolo Uccello: «La Battaglia di San Romano»; in alto: «La morte di Achil
le» (da un vaso calcidico) 

viene chiamato sovrano, al 
quale ha dato vita il patto so
ciale e le cui volontà portano il 
nome di legge». Fare la guerra 
a un corpo sovrano vuol dire 
attaccare la convenzione pub
blica, con tutto quel che ne ri
sulta. Ma, ecco, «se la guerra 
avviene soltanto tra esseri mo
rali, non vi è odio tra gli uomi
ni». E si può farla - aggiunge 
Rousseau - senza togliere la vi
ta a nessuno. «Se il patto socia
le potesse essere troncato con 
un sol colpo, immediatamente 
non vi sarebbero più guerre; e 
con quest'unico colpo verreb
be ucciso lo Stato, senza far 
morire un solo uomo. Aristote
le dice che per autorizzare il 
crudele trattamento a cui era
no sottoposti gli iloti a Sparta, 
gli Efori, quando entravano in 
carica, dichiaravano loro so
lennemente guerra...». Se met

tiamo ' un momento queste 
idee a confronto con «l'orribile 
sistema di Hobbes», troviamo 
«contrariamente alla sua assur
da dottrina che lo stato di guer
ra, lungi dall'essere naturale 

' all'uomo, è nato invece dalla 
pace, o almeno dalle precau
zioni che gli uomini prendono 
per assicurarsi una pace dura
tura» (Scritti politici, pp. 481-
83). 

Aveva detto Hobbes: «La so
vranità è assoluta sopra tutti in 
egual modo, altrimenti non è 
sovranità affatto». In mancanza 
non della sovranità, ma di que
sto suo carattere, «ogni uomo 
può legalmente difendersi, se 
può, con la propria spada: che 
è lo stato di guerra» (Leviata
no, cap.XX). E Spinoza: 
«Chiunque sia, infatti, ad eser
citare il sommo potere, o uno 
o pochi o tutti, 6 certo che 

compete ad esso il supremo 
diritto di ordinare quello che 
vuole». Su questo fundamen-
tum etjus dello Stato si può de
terminare checosasia lo/'uso- • 
vile privatomi «quella libertà di • 
ciascuno di conservarsi nel " 
proprio stato, che viene detcr
minata dagli editti della som- ' 
ma potestà» e In base a cui, do
po che ciascuno ha deferito ad 
altro la libertà e la capacità di 
difendersi, «è tenuto poi a vive
re soltanto secondo la sua ra- . 
gione e a riporre in lui ogni sua ' 
difesa». Spinoza, in questo, sta 
esattamente tra Hobbes e 
Rousseau. Quella «ratio» non è 
totalmente dell'altro,, perché 
questo"ai(rb è, può essere/Il ci-" 
vis, la persona civìtatis, in cui si ' 
è convertilo, dopo II contratto 
sociale, l'individuo naturale. ' 
Ecco perché la summa potè-
stas costituisce, si, il fonda- ' 
mento dell'avvenuta traslazio- ' 
ne del diritto, ma a riceverla ' 
possono essere, secondo la • 
tradizionale teoria delle forme "_ 
di governo, il re, o i nobili, o il ' 

popolo. , • . - . . . ,. 
Spinoza si preoccupa allora 

di distinguere tra ingiuria e in
giustizia. Ingiuria «non può cs- ' 
sere recata al sudditi dalle su
preme autorità, alle quali tutto 
è lecito di diritto: quindi essa \ 
può aver luogo solo tra i priva
ti, i quali sono per diritto tenuti , 
a non offendersi a vicenda». In- * 
giustizia invece «è il detrarre a • 
qualcuno, col pretesto del di-
ntto, ciò che a lui compete se
condo la vera interpretazione -
delle leggi». Grazio dice: ex \ 
ìniuna ontur ius. Per Spinoza, -, 
Yiniustum, ovvero Yinìquitas, si ', 
collocano, come la condizio- ' 
ne di guerra per Rousseau, nel- -
lo Slato e per lo Slato. «In statu \ 
naturali mhil fit, quod justum, 
aut injustum possit dici; al qui-
dem in slatu civili, ubi ex com-, 
munì consensu decemitur, ; 
quid huius, quidve illius sit» 

, (Ethica, Pars IV, scolium II. '• 
' propositio XXXVII). D'altra ,, 

• parte: «se consideriamo la co
sa dal punto di vista della reli-: -
gione e della pietà, troviamo ' 
che nessuno che tenga il go-

' verno può, senza venir meno , 
al proprio dovere, tener fede ai • 

• patti se ne deriva un danno per ' 
il proprio Stalo». Torniamo al ' 
punto da cui siamo partili: «ne
mico» (hostis) è chiunque vive -• 
fuori dello Stato, nel senso che 
non ne riconosce la sovrani

tà...: non è l'odio, infatti, ma il 
diritto dello Stato quello che 
crea il nemico» (Trattato teolo-
gico-politico, cap. XVI).,, . i 

Vediamo il senso di questo 
discorso, costruito non a caso 
per intreccio di dottrine. Non a 
caso, perché l'attuale fase di ri
cerca aperta e di confusa pro
spettiva chiede un ancoraggio 
saldo sulla storia del pensiero, 
e del pensiero politico in senso 
stretto. Un pensiero politico, 
del resto, particolare: quello 
che fonda la politica moderna, 
che ha un ambito quindi teolo-
gico-politico, che fa, esercita, 
costruisce azione politica sulla 
secolarizzazione di concetti 
teologici. L'amico-nemico, das 
Kritenuin des Politischen di 
Schmitt, diventa un presuppo
se du politique in Freund. Non 
è questo il punto. Il percorso 
lungo del politico in età mo
derna vede l'idea di sovranità 
nascere dalle guerre di religio
ne, vede lo jus publicum euro-
paeum incontrarsi con la Welt-
bùrgerkriegspolitik. Non è an
cora questo il punto. Voglio di
re che sono questi ormai pas
saggi acquisiti. E adesso si trat
ta di procedere oltre, 
riutilizzando testi vecchi e nuo
vi, per naprirc sentieri interrot
ti. Abbiamo messo a fuoco qui 
che, con quel criterio, o su 
quel. presupposto, si deve 
amare il nemico privato e si 
può non odiare il nemico pub
blico. E dunque che non solo 
non c'è politica senza il nemi
co, ma non c'è il nemico senza 
lo Stalo, e senza il dintto che è 
figlio dello Stato, o della sovra
nità, o del potere, quella -puis-
sance absolute", che l'età mo
derna inventa e garantisce e 
che poi corregge e limita e di
vide e che poi definitivamente 
cosi legittima davanti al popo
lo dei cittadini-sudditi. Bisogna 
aver chiaro il percorso che 
portò a questo esilo moderno, 
per capire, e prevedere, e pra
ticare, il percorso che, senza 
rimpianto, potrà lasciarselo al
le spalle. Si potrebbe sostituire 
la parola «moderno» alla paro
la «uomo», in questo pensiero 
di Nietzsche, e leggerlo di con
seguenza: «1 più solleciti do
mandano oggi: come si con
serva l'uomo? Zarathustra, pri
mo e unico, domanda: come si 
supera l'uomo?» (Così parlò 
Zarathustra, p.318). 

Quel giornalista «bocciato» di nome Hemingway 
li «Toronto Star», quotidiano 
su cui scriveva, cestinò 
ben sette articoli del romanziere 
«Buchi, notizie seminventate 
e il vizio di eccedere con il colore» 
, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERO 

M NEW YORK. Ecco Heming
way giornalista. Cestinato, cen
surato, nmproverato oer il 
troppo «colore» nei suoi pezzi. 
Uno che da inviato prende 
«buchi» e viene mandato per 
punizione dal direttore che lo 
ha preso in antipatia a fare la 
cronaca nera. Uno che talvolta 
le stone se le inventa. Ce lo ri
vela, pubblicando una serie di 
inediti nnvenuti nei suoi archi
vi, il TorontoStar, il quotidiano 

canadese per il quale il grande 
scrittore, allora giovanissimo, 
aveva lavorato negli anno '20. 

I pezzi che gli avevano cesti
nato sono sette. Tra questi 
un'intervista nel 1922 all'anzia
no primo ministro francese 
George Clemenceau. Nella de
scrizione della casa di campa
gna a Lcs Sablcs d'Ollone dove 
si svolge l'intervista e nelle 
pennellate sulla figura dell'in
tervistato si intrawede la stoffa 

del futuro autore di Addio alle 
armi e di Per chi suona la cam
pana. 

«La stanza era di legno sco
perto. Da un lato un supporto 
per la toilette, con bacinella e 
brocca, dall'altro la scrivania. 
Dietro il sofà su cui ero seduto 
c'era un comodo letto. Oltre il 
letto una libreria 

«Corpulento. • assottigliato 
dall'eia', vestito di tweed mar
rone uccia bruna come quel
la c\iti* ndianoOiibway, i baffi 
biai cir spioventi, le sopracci
glia bianche cispose, con l'a
spetto da tigre delle foto che lo 
ntraggono, strizzando l'occhio 
mentre parlava con la nuora 
rotondetta, le ciglia che sbatte
vano mentre, venne trascinan
do i piedi nella sabbia. Si fer
marono alla porta."Au revoir 
papa", la donna si chino' su di 
lui. Clemenceau le mise le 
braccia al collo e la bacio'. "Au 
revoir bambina mia, a pre

sto. .». 
Non lo pubblicarono. Negli 

archivi delio Starc'd un bigliet-
tino in cui l'allora direttore 
John Bone scrive a Ernest He
mingway che gli dispiace pro
prio «nnunciare al suo ecce-
lente colore», ma l'intervista la 
cestinava perche' alcune affer
mazioni di Clemenceau erano 
inesatte. Il vecchio uomo poli
tico diceva che non avrebbe vi
sitato il Canada perche' «i Ca
nadesi non avevano indetto la 
coscrizione obbligatoria e non 
avevano aiutato la Francia» 
nella Guerra mondiale. ("in 
realtà' un contingente canade
se era arrivato prima ancora di 
quello Usa). 

Altri due pezzi cestinati so
no quelli che l'inviato Heming
way aveva trasmesso da New 
York in occasione della visita 
del pnmo ministro britannico 
Lloyd George, nell'ottobre del 
1923. Aveva telegrafato ben 11 
lunghi pezzi in due giorni. Ma 

aveva «bucalo» una storia che 
era invece finita sulla prima 
pagina del New York Herald, • 
sulle gafles, giudicate offensive 
nei confronti dell'illustre ospi
te, nel discorso di benvenuto 
del facente veci di sindaco del- ' 
la citta'. Alla redazione, al di- , 
rettore e ai redatton capo, He
mingway già' non andava af
fatto a genio. Nel 1922 l'aveva
no mandato a fare il corrispon
dente a Parigi, uno dei posti * 
più' ambiti edeccitanti per un 
giovane 24enne, che in Europa 
era già' stato, a guidare ambu- -
lan/c in italia, durante la gran
de guerra. Ma poco dopo l'a
vevano richiamato perche' liti- " 
gava col direttore. E l'avevano 
passato in cronaca a sbollire. 

Il «buco» di New York era 
l'occasione che aspettavano. 
Lo «punirono» cestinando i ser
vizi da New York non ancora .' 
pubblicati, l'uno su • «Lloyd 
George il sopravvissuto» e l'ai- • 
Irò dal titolo «Sul campo di golf -

con Lloyd George. Lui reagi' ri
fiutando di firmare i pezzi. Tra 
gli articoli ritrovati ce n'e' uno, , 
non firmato, su un avventurosa -
caccia notturna ad pericoloso 
gangster di nome "Red" Ryan, 
evaso dal carcere di Kingston. ' 
Usci" anonimo, ma lo stile e' ' 
inimitabile, parla più' di una 
firma: «Era cosi' buio che la 
guardia non riusciva i vedere • 
la testa del suo cavallo. Ma 
senti'sibilare il filo spinato del- " 
la recinzione lungo la strada ; 
...». Non bastasse la firma dello . 
stile. William Burnii, il giornali
sta dello Star che ha npescato . 
questi articoli, ha trovalo negli 
archivi dell'amministrazione il 
biglietto del pullman per King
ston che Hemingway aveva al
legato alla nota spese. - ' 

La guerra con la redazione 
duro' ancora qualche mese. 
Finche' nel dicembre del 1923 j 

Hemingway, stufo di quello •" 
che lui stesso avrebbe definito 
«duro apprendistato», decise di 

andarsene sbattendo la porta, 
tornando a Parigi a fare il free- • 
lance e a scrivere il suo primo ' 
romanzo. - •- • • 

Tra le carte rinvenute ci so
no anche scritti precedenti tut
to quel che finora era noto. Il 
primissimo articolo e' un'inter
vista ad un dottore. Esordisce: 
«Sfortunatamente •> per mogli '• 
gelose, detectives e Cercatori ' 
della verità' in generale, l'etere 
prodotto per la professione 
chirurgica e dentistica dal dot
tor James H. Cotton non fa si' 
che i pazienti dicano la venta', 
tutta la verità' e nient'altro che 
la verità'». Neanche i giornali- • 
sti. Alcuni dei pezzi inediti so
no pure finzioni letterarie, co
me quello dal titolo «bandiera 
rosa su Toronto» in cui raccon
ta le vicissitudini di un «bolsce
vico recentemente arrivato da 
Chicago». Chi era «appena arri- • 
vato» da Chicago era lo stesso 
Hemingway. , ,. • . . 

Rapporto drammatico.sull'impatto 
dei programmi per i bambini Usa ;;. 

Allarme Tv 
Rende i ragazzi 
violenti 
La Tv fa male: determina fra i bambini la diffusione 
di sentimenti violenti e l'ignoranza. L'aliarne è stato 
lanciato da uno studio, il più completo fatto sin qui," 
su l'impatto dei programmi televisivi sui bambini 
americani. C'è di che preoccuparsi: basti pensare : 
che entro gli undici anni un ragazzo ha già visto ben. 
centomila scene di violenza e che il 15 per cento de- ' 
gli stessi è analfabeta. » " V ' -"' 

ATTILIO MORO 

• 1 In un celebre cartoon te
levisivo, molto amato dai bam
bini americani, un gigante prò- -
voca tuoni lanciando grandi 
palle da bowling nel cielo. C'è 
chi giudica quelle immagini di
seducative e chi invece le ritie
ne adatte alla immaginazione 
del pubblico infantile. Gli uni e 
gli altri possono far valere buo
ne ragioni. Quando invece le 
scene di un programma, perra-
gazzi sono violente, diventa : 
difficile giustificarle - come 
pure qualcuno ha fatto - soste- • 
nendo che la violenza è qual- ; 
cosa di ineliminabile, perciò ' 
tanto vale che i bambini la co
noscano o che lo spettacolo • 
della violenza - soprattutto ' 
quando è associato ad un per
sonaggio negativo - genera re- , 
pulsione. Almeno su questo gli 
psicologi americani non han
no dubbi: il continuo spettaco- : 
lo di atti violenti è diseducativo ' 
perché porta i bambini a con- • 
siderarc la violenza stessa co
me un comportamento etica- , 
mente neutro. È questa la con
clusione di un voluminoso rap
porto sulla televisione dei ra- • 
gozzi reso pubblico nei giorni v 
scorsi negli Usa dalla società • 
americana di psicologia. Il rap
porto è forse il più completo di > 
quanti (saranno qualche mi
gliaio) ne siano comparsi dal 
1940: 200 pagine, frutto di una 
ricerca durata cinque anni. Già 
all'età di due anni i bambini . 
americani trascorrono 22 ore . 
la settimana davanti al televi- _ 
sore, sviluppando cosi fin dalla * 
più tenera infanzia una ten- •' 
denza alla obesità e alla accu- . 
mulazione dei grassi. Poi da 6 
a 17 anni le ore salgono a 24, • 
mentre nel frattempo il 64% dei ; 
ragazzi ha maturato la sor- • 
prendente capacità di seguire 
due o più trasmissioni in con- , 
temporanea, saltando conti- : 
nuamente con il telecomando " 
da un canale all'altro. A guar- • 
dare più televisione dei ragazzi 
sono soltanto le persone an
ziane, o comunque non più * 
professionalmente attive (34 
ore la settimana). e • • •-,• 

Ma quel che è peggio è la 
costante degenerazione della 
qualità dei programmi. All'età 
di 11 anni - si legge nel rap
porto — i bambini americani • 
hanno già visto lOOmila atti di 
varia violenza e assistito sem
pre sullo schermo a 8rnila orni- i 
cidi. Nelle fasce orarie del «pn-
mc time» - tra le 18,30 e le 22 -
le tv americane mostrano in 
media 5 o 6 scene di violenza 
ogni ora, per salire a 24,25 nel
la mattinata del sabato. Quan
do i bambini americani - liberi 
da scuola - guardano in massa 
la televisione. Allarmati non 
tanto dalle scene di violenza 
che la tv propina agli america
ni piccoli e grandi, quanto da 
recenti rapporti sull'analfabeti-
smo giovanile, molti dei candi
dati democratici di questa 

campagna elettorale promet
tono di tornare alla settimana " 
scolastica di sei giorni. Ed han- t 
no le loro buone ragioni: oltre 
il \5% dei ragazzi che escono . 
dalle hig school sono «analfa- l 
beli funzionali» - il che signifi- •' 
ca che non sono in grado di ' 
esercitare professioni che ri
chiedono discrete capacità di 
lettura e di scnttura. Oltre a sot- • 
trarre ore allo studio e educare < 
alla violenza, la tv dei ragazzi - . 
si legge sempre nel rapporto • 
degli psicologi , amencani -
contribuisce alla diffusione di ' 
comportamenti negativi - dal -
punto di vista sia razziale che 
sessuale. Le frequenti scene di 
violenza sessuale trasmesse . 
soprattutto dai canali via cavo 

. (accessibili schiacciando -
semplicemente il pulsante del • 
telecomando, e disponibili or
mai in 65 milioni di case ame
ricane) , porterebbero i ragazzi • 
ad accettare questo genere di » 
violenza - spesso non molto ri
conoscibile come tale - come 
un comportamento più'o me
no legittimo. I protagonisti «pò- < 
sitivi» della televisione ameri- ; 
caria sono inoltre quasi sem
pre bianchi e di sesso maschi
le: essi sono tre volte più nu
merosi dei personaggi femmi-, 
nili (tra i quali più alligna la 
perfidia, quando questi perso- -
naggi non sono dipendenti «e • 
passivi») mentre le minoranze i 
etniche e razziali non com- '' 
paiono che di rado e soltanto 
nel ruolo di cnminali o vittime. ;, 
Alcune settimane fa un gruppo > 
di ragazzi bianchi dipinse di • 
vernice bianca un bambino j 
nero: a quell'orribile gesto non i 
deve essere stata estranea l'av ', 
sociazione del colore della sua • 
pelle con l'immagine televisiva 
del malvagio. Ed 4 singolare 
che lo stereotipo del nero vio- ; 
lento sia indirizzato propno al 
pubblico dei neri, che in misu- ' 
ra percentuale ben maggiore ' 
di quello dei bianchi guarda la * 
televisione. Il rapporto fa una ' 
stima dell'intensità del bom- ì 
bardamento pubblicitario e 
trova che un bambino ameri- : 
cario vede in media 20mila • 
spot ogni, anno, confondendo ; 

ovviamente i «commercial».' 
con i programmi che vede. '• 
Che sono .comunque quasi' 
sempre peggiori della pubbli- : 
citi. .. . , • , - . , , . j. 

Infine il frastuono: la televi
sione dei ragazzi è fatta di irn- * 
magini e soprattutto di mrnon, • 
che colpiscono con forza ec- ' 
cessiva la loro - dimensione 
emozionale. Insomma è un di
sastro, e agli studiosi amenca-
ni non rimane alla fine che fare • 
appello alla commissione fe
derale per le comunicazioni : 
perché restauri lo spirito del : 
Communication Ad del lonta
no 1933 che faceva obbligo al
le compagnie televisive di met
tere in onda programmi che • 
•aspettino gli interessi del pub
blico e soprattutto dei ragazzi». 

Grandi 
pittori 
italiani 
Lunedì 
9 marzo 
con 

Giornale 
+ libro Ure 3.000 y 
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Controlli 
di massa 

[>er individuare 
a predisposizione 

al cancro 
Controlli di massa potranno individuare entro breve le per
sone con rischio di ammalarsi di cancro avendo ereditato 
cellule anormali: lo ha annunciato il prof. Barry Gusterson 
deli istituto del cancro di Londra aJla conferenza di oncolo
gia in corso nella capitale britannica sottolineando che en
tro due anni al massimo sarà identificato il «gene familiare» 
che causa il cancro alla mammella. Gusterson ha aggiunto 
che in molte famiglie il cancro e connesso a geni ereditati. 
Questo nuovo sistema di identificazione dei gruppi con alto 
nschio attraverso la "terapia del gene» - ha detto il marcato
re • solleverà un grave dilemma: che fare quando si saranno 
ottenute le informazioni? Una donna su 12 in Gran Bretagna 
contrae il cancro al seno. La questione, ha fatto rilevare Gu
sterson. comporta aspetti etici perche pone il quesito se sia 
giusto individuare le persone in pericolo e metterle al cor
rente. 
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Nuove rivelazioni 
sull'infezione 
di Aids dovuta 
a trasfusioni 
in Francia 

Il pericolo costituito dalle 
trasfusioni di sangue a base 
di prodotti non riscaldati per 
quanto riguarda la trasmis
sione dell'Aids era noto ai 
responsabili francesi fin dal 
1983, a quanto risulta da un 
documento pubblicato dal 

•Journal du dimanche». Un altro documento, pubblicato 
dallo stesso giornale, testimonia inoltre che l'introduzione 
dei test obbligatori sul sangue destinato alle trasfusioni fu 
rinviata di quattro mesi, nel 1985. per consentire la messa a 
punto del sistema elaborato dall'Istituto Pasteur, mentre ne
gli Stati Uniti era già disponibile e generalmente utilizzato il 
test Abbott, oltretutto «due volte meno costoso». 

Pioneer 10 
dopo venf anni 
trasmette -
ancora 

A venti anni dal lancio nello 
spazio, Pioneer 10 non ces
sa di sorprendere gli scien-

' ziati. La sonda, partita per la 
sua odissea il 2 marzo del 
1972, con a bordo un mes
saggio indirizzato ad even-

""™~™~"™"™"*,—""*•"""" tuali extraterrestri che incro
ciassero la sua traiettoria, viaggia ormai a circa otto miliardi 
di chilometri dal nostro pianeta, una distanza mai raggiunta 
[inora da un oggetto umano, eppure continua a inviare sulla 
terra preziose informazioni mentre continua a macinare mi
gliaia di km all'ora. Nessuno alla Nasa si immaginava che 
l'avventura del Pioneer 10 arrrivasse a tanto quando i due 
quintali e mezzo di sonda sono stati portati nella spazio da 
un razzo Alias Centauro venti anni fa: era stato programma
to perchè funzionasse perun minimo di 21 mesi. 

Trapianti, arriva 
il fegato 
artificiale 
temporaneo 

Nuove speranze sul fronte 
delle malattie gravi del lega
to. È stato infatti messo a 
punto, da un gruppo di ricer
catori del Texas, un nuovo 
prototipo di fegato artificiale 

' che per il momento può so-
™ " ^ " * " lo sostituire temporanea
mente l'organo malato in attesa di trapianto. L'equipe di 
Houston ha realizzato l'organò artificiale utilizzando un ci
lindro contenente fibre cave ricoperte uà epatociti. le cellule 
del fegato che presiedono alle trasformazioni metaboliche 
dell'organismo, ottenuti per coltura. Il sangue che dovrebbe 
raggiungere il fegato malato, viene deviato in circolazione 
extracorporea, filtrato dalla cartuccia e reimmesso nell'or
ganismo saltando l'organo naturale, depurato delle sostan
ze tossiche. L'organo può essere utilizzato negli epatopatici 
terminali in attesa di trapianto o può sostituire la funzione 
epatica compromessa in pazienti colpiti da insufficienza 
epatica acuta come quella prodotta da tossici, come i fun
ghi, che porta rapidamente a coma e morte. Sperimentato 
in un paziente anziano con questo tipo di patologia, il fegato 
artificiale ha permesso il risveglio dal coma dopo un'ora dal
l'attivazione.. , .- - ' ' . - . 

A Kyoto 
la convenzione 
internazionale 
sui traffici 
dì animali 

Mille esperti di 113 paesi 
partecipano da ieri a Kyoto 
in Giappone, all' ottava con
venzione intemazionale sui 
traffici che coinvolgono spe
cie protette ed in via di estin
zione (Cito), che opera 
sotto l'egida del programma 

dell' Onu per l'ambiente (Unep). L'argomento centrale di 
discussione (che proseguirà sino al 13 marzo) sarà se-ricor-
rere ad un bando totale o ad un «severo controllo» per difen
dere le 2.500 specie animali e le 35.000 vegetali individuate 
dalla Citcs, per evitare il loro commercio ed il traffico di me-
teriali che da essi derivano. Un mercato più o meno clande
stino ed illegale che riguarda il traffico d'avorio e dei corni 
di rinoceronte, le pelli di leopardo, varie specie d' uccelli, i 
tonni blu ma anche il legno di rosa. La convenzione sarà an
che l'occasione per un confronto fra tesi «conservazioniste» 
e «protezioniste», cioè fra coloro clic ritengono la difesa del
la specie una priorità alla quale, secondo le circostanze, si 
possono sacrificare certi animali o piante, e quanti invece 
sostengono che le specie in pericolo di estinzione si difen
dono salvaguardando i singoli, senza eccezioni. L' ottavo 
appuntamento della Cites sarà anche una verifica del dibat
tito in seno al movimento ambientalista intemazionale, co
me ha sottolineato Pier Lorenzo Florio, responsabile italiano 
di Traffic Europe. , -, . 

MARIO PETRONCINI 

.La contesa scientifica suU'evoluzionismo/6 
Saltazionismo, gradualismo, discontinuismo... 
I paradigmi? Sono soltanto inutili gabbie concettuali 

Sciocco duello tra teorie 
Il dibattito sulle teorie evoluzionistiche è forse l'e
sempio più evidente di come la discussione su temi 
scientifici che riguardino da vicino la nostra conce
zione della natura ed in particolare dell'uomo e del
la sua storia venga falsata e comunque modificata 
nel metodo e di conseguenza anche nel merito, da 
opinioni, concetti, modi di confrontarsi propri della 
dialettica sociale e anche politica. 

MARCELLO BUIATTI 

• i Ed infatti la stona delle 
teorie evolutive è stata da sem
pre causa e in parte conse
guenza di innumerevoli con
flitti. Basti pensare alle implica
zioni della discussione sulla 
origine dell'uomo, al social-
darwinismo ed alla sociobiolo
gia o al dibattito perenne sulla 
importanza relativa della ere
dità e dell'ambiente. In molti 
di questi casi la valutazione di 
quanto veniva dalla scienza è 
stata viziata dalla necessità di 
«prendere parte» nelle scelte 
umane e dì considerare quindi 
impossibile la coesistenza di 
aspetti diversi della natura. In 
questo quadro il dibattito 
scientifico è stato spesso ridot
to ad una battaglia fra schemi 
e certezze assolute contrappo
ste condotta in modo astorico 
ed irrispettoso di una realtà na
turale non soggeliva anche se 
naturalmente viziata dal nostro 
essere osservatori da angola
zioni individuali e quindi ne
cessariamente parziali. Anche 
la storia delle teorie evolutive 
viene presentata come un con
tinuo confronto fra concetti 
contrapposti (continuità e sal
ti, caso e necessità, eredità e 
ambiente) in cui. di volta in 
volta uno dei corni del dilem
ma soppianta interamente l'al
tro. Nella realtà dei fatti chiun
que consideri un po' più a fon
do quanto 0 avvenuto anche 
soltanto da Darwin ai giorni 
nostri si accorgerà che i cosi-
detti paradigmi sono sempre 
convissuti ed anzi hanno spes- , 
so dato origine a teorie sinteti
che (non di compromesso) 
almeno temporaneamente ri- ' 
solutrici del conflitto. Per fare 
solo un esempio il dibattito fra 
chi vede l'evoluzione come un 
processo lento e continuo fatto 
di piccoli cambiamenti e chi 

. invece pensa ad un susseguirsi 
di periodi di stasi e momenti di 
brusco «rivoluzionario» cam
biamento e vecchio di molti 
decenni e forse di secoli e, con 
tutto il rispetto dovuto ad un 
grande studioso contempora
neo della evoluzione, non par
te certo dalle teorìe di Gould 
ed Eldredge sui «salti» evolutivi. 
Anche se prescindiamo dal ' 
saltazionismo implicito di chi 
vedeva la storia della vita co
me un succedersi di catastrofi 
e atti creativi, sallazionista era 
senz'altro Hugo de Vries, uno 
dei riscopriton delle teorie del •' 
fondatore della genetica Gre
gorio Mendel, che con la sua 
«Teoria della mutazioni» pose 
le basi nel 1902 per un lungo 
dibattito durato fino agli anni 

'40 dagli inizi del secolo fra 
•saltaziomsti» seguaci di Men
del e -continuisti- della scuola 
inglese fondata dal grande sta-
titistico Galten. E saltazionista 
era Richard A. Goldschmidt, • 
del resto frequentemente cita
to da Gould, che alla line degli 
anni '30 proponeva che le mo
dificazioni evolutive più im-

, portanti avvenissero per l'affer
marsi di «salti di natura», quelli 
che egli chiamava «mostri spe-

. ranzosi». Qualcosa di simile e 
stato poi riproposto a partire 
dagli anni '50 da Conrad Hai 

' Walddington che, partendo da 
conoscenze molto più profon
de di embriologia si rese conto 
che, anche piccoli cambia
menti, accumulandosi, posso
no, superata una certa soglia, 
determinare un riarrangia
mento complessivo del mate
riale ereditario e quindi una 
«catastrofe» evolutiva. Molto 
fruttuosa, per la definizione di 
questo approccio teorico fu la 
collaborazione, nella prima 

' metà degli anni 70 fra Wad-
dington ed il matematico Renò 
Thom che portò ad una inte
ressante modeltizzazionc dei 

, processi storici della vita (svi-
1 luppo ed evoluzione). A ben 
-.guardale, la stessa teorìa neo-

darwinista costruita da Scwall 
Wri8h't. J. Haldariè^é R.A.Fi-

• sher, raffigurava l'evoluzione 
come un processo continuo si 
ma detcrminato da un succe
dersi di piccoli eventi disconti
nui tendendo cosi ad una sin- . 
lesi fra il continuismo darwi
niano ed il ruolo assegnato al
le mutazioni discontinue dai 
mendeliani. Lo stesso ragiona
mento si potrebbe fare per il 
dibattito fra «selezionisti» e chi 
attribuisce al caso e quindi al
l'assortimento di mutazioni 
prive di valore adattativi il 
cambiamento evolutivo. An
che qui oltre a Motoo Kimura, 
il fondatore della ultracitata 
teoria «neutralista» nei primi 
anni '60, neutralista convinto 
ed esplicito era ancora De ' 
Vries nel 1902 mentre gli stessi 
neodarwinisti della sintesi mo
derna attribuivano alla cosi-
detta «deriva genetica» (fluita
zione casuale delle frequenze 
delle diverse forme che può 
assumere - un determinante 
ereditario) un ruolo importan
te anche se non esclusivo. Pro
va definitiva, a mio parere del 
manicheismo delle'interpreta
zioni correnti della storia della 
biologia e il fatto che Darwin, 
da sempre presentato come 
fiero oppositore di qualsiasi in
fluenza dell'ambiente sul patri-
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Disegno 
di Mitra 
Divshaii ' 

monio ereditario degli esseri 
viventi e quindi delle teorie la-
markiane, non si è mai pro
nunciato con chiarezza su . 
questo punto ed anzi in più ' • 
passi della sua monumentale ; 
opera «Llorigine delle variazio- «.' 
ni» ha esplicitamente accettato « 
la possibile origine ambientale > 
della variabilità e in particolare 
il ruolo dell'uso continuato de- . 
gli organi nel determinare ere-

- ditariamente forma e grandez-v 

za. Come si può vedere, la sto- • 
ria della biologia, quella vera e 
completa, e molto più ricca di 
quanto ci viene presentala e ^ 
non e fatta dal susseguirsi di , 
paradigmi assoluti vincitori e 
vinti ma è invece sognata da 
un continuo ed articolato di
battilo fra. concetti sempre 
contemporaneamente presen
ti e vitali e spesso dichiarata
mente uniti in teorie sintetiche. ' 
Al di là delle ragioni per cui il 
dibattito pubblico (non quello 
scientifico si badi bene) tende 
a falsare la storia riducendola 
ad una battaglia fra antinomie, 
ragioni che sono come ho det
to prima essenzialmente so- . 
ciali e politiche, viene comun
que da chiedersi come mai •• 
nessuna delle correnti di pen- i 
siero apparentemente con
trapposte sia risultata vincitrice 
in modo definitivo. A mio mo
desto parere la ragione ò mol
to semplice e sta nel fatto che 
discontinuità e continuità caso 
e necessità, eredità ed am

biente coesistono in realtà in 
natura in quanto aspetti diversi 
degli esseri viventi. Prendiamo 
ad esempio i primi due «comi 
di dilemma». Non c'è dubbio 
che il cambiamento evolutivo 
può avvenire solo sulla base 
della presenza di variabilità. 
Questa si crea per «mutazio
ne», un processo che nella sua 
versione classica cambia per 
definizione la qualità delle «fra
si» scritte sul Dna (i geni) ed e 
in questo senso fonte di di
scontinuità. Ora sappiamo tut
tavia che oltre alla qualità può 
cambiare anche la quantità di 
copie di uno stesso segmento 
di Dna, può esserne modifica
ta la posizione sui cromosomi 
e pezzi di Dna possono essere 
narrangiati in modo da dare 
un senso completamente di
verso alla frase. Le prime due 
modificazioni pertanto ad una 
modulazione quantitativa e 
quindi continua della espres
sione della informazione ge
netica, la terza invece ad un 
grosso cambiamento disconti
nuo che può risultare nella ac
quisizione di una lunzione in
teramente nuova. I cambia
menti continui e discontinui 
del materiale genetico inoltre 
(ve ne sono altri oltre a quelli 
citati) avvengono a carico di 
un complesso di informazioni 
strettamente legate fra di loro 
come legato fra di loro ed in
terdipendenti sono le cellule di 
un organismo e gli organismi 
di un ecosistema. Ogni evento 

quindi ne influenza altri ad es-
. so collegati ed altera quindi 
<• l'equilibrio complessivo e l'in-
'" terazione • con »• l'ambiente 
' esterno. Per fare un esempio, • 
' se una mutazione determina ' 
«; una maggioro rapacità di con- * 
,' sumarc energia, potrà affer-
. marsi solo se contemporanea- < 
! mente aumenta anche la ca- . 
. pacilà di assimilazione di cibo ; 

e tutto questo andrà bene solo . 
in presenza di abbondante nu-

t trimcnlo. - Singole .mutazioni •, 
anche di scarso peso, in una » 

• situazione vicina alla rottura ' 
'," dell'equilibrio, odi forte impat

to sulle funzioni vitali in cquili- ' 
,:* brio. . potranno ~ determinare [ 
% unacascala di eventi «catastro

fica» e la erezione di uno dei : 
mostri speranzosi di Goldsch-

, nndt che si dovrà poi confron- , 

• tare a fondo con il mondo . 
- esterno. In tutto questo diveni

re continuo potranno essere , 
indotte naturalmente anche '" 

• mutazioni del tutto «neutre» i 
che saranno allora assortite a 
caso fino a quando magari, ' 
una modificazione dell'am-

- bicnte non le renda vantaggio- ' 
- se e svantaggiose. Le condizio- ~ 
', ni di vita durante la storia ìndi- •, 
; viduale infine, influenzeranno " 
^'fortemente tutto il processo ' 
' descritto, alterando i livelli di -" 

espressione dei geni ed il loro ,' 
' effetto e rendendo quindi di- ' 
• versi < organismi fomiti della'' 
» stessa informazione ereditaria. ' 

In questo contesto non esiste 

quindi un gene ma nemmeno 
un corredo ereditano più adat
to in assoluto, «migliore», ma 
assume invece importanza la 
vanabilità di per. se stessa co
me fattore adaltativo in quanto 
condizione per la plasticità 
delle popolazioni e delle spe
cie tri ambienti diversi. Si può 
anzi affermare che la vita e 
continuamente al limite fra or
dine e caos e che Ila bisogno 
contemporaneamente di di
sordine (variabilità, plasticità) * 
e vincoli dettati dalla necessità 
di convivenza armonica dei 
suoi componenti, siano essi 
molecole, cellule, organismi, 
ecosistemi. Prova ne sia che 
organismi diversi - possono 
adottare strategie anche molto 
diverse per adattarsi. Molto 
schematicamente si potrebbe 
infatti affermare che i batteri 
ed i virus si adattano modifi
cando il proprio corredo eredi
tario mentre gli animali e an
cora di più le piante, che han
no vita molto più lunga, hanno 
•scoperto» una sene di mecca
nismi di modulazione quanti
tativa che permettono di man
tenere una elevata plasticità 
anche durante lo sviluppo, 
dalla nascita alla morte. La na
tura quindi non solo è multifor
me ma deve proprio alla sua 
versatilità il mantenimento di 
quello strano insieme di reti di 
elementi interattivi ed in conti
nuo cambiamento che noi 
chiamiamo vita. Per questo 
nessuna delle categorie rigide 

con cui cerchiamo di inlerpre- . 
tarla ed a cui vorremmo ridurla • 
per poi estrapolarle alla socie-, 
tà potrà mai prevalere sulle al- -v 

• tre. Per questo i salti evolutivi ' 
- non sono rivoluzionari come i -
• penodi di stasi o lento cambia- '-
• monto non sono reazionari, il ; 
' nostro patrimonio genetico ha ,-
' poco a che fare con il compor

tamento e influenza invece 
molto il nostro fisico anche se •• 
in modo meno rigido di quan- • 

• to si pensasse, in natura non 7" 
esiste il migliore ed il meno 1 

' adatto e niente della storia del- '.. 
la evoluzione ci dà alibi per 'e 

• classificare gli esseri umani in ? 
ì • buoni e cattivi. In sintesi, dibat- >." 
; uamo pure e scontnamoci co- ". 

me ò giusto per i nostri ideali • 
• ptoponendo modelli anche al- i 
tornativi della società ma non '.•' 

' corchiamo di imporre paradig- ' 
mi sociali con l'aiuto di dati »' 
che sociali non sono e provia
mo invece ad osservare di nuo- '' 
vo la natura dai più diversi an
goli possibili con atteggiamen- " 
to un po' meno possessivo e '<• 
senza cercare continuamente • 

, di proiettare su di essa i nostri 
schemi innaturali se non altro '"• 
perche rigidi. Forse cosi diven- * 
teremo capaci di leggere in 

• modo un po' più completo la » 
storia delle nostre stesse sco- " 
porte e di trame gli insegna- . 

' nienti necessari per evitare di , ' 
comportarsi con gli altri esseri ," 
viventi, inclusi i nostri simili, -
come elefanti che camminano >• 

- sul le u o v a . . . ...»..•>,-.,.. 

Convegno su cetacei e pesca 
Rispettare in mare 
le regole di convivenza 
tra uomo e natura 
Wm SANREMO. «Cetacei e pe
sca» e stato il tema del VI Con
gresso annuale della . Euro-
pean Cctacean Society, orga
nizzato • dall'Istituto • Tehys. 
Wwf, Greenpeace ed Europe 
Conscrvation. Entrando nella 
sala dell'hotel Mediterranée, • 
dove si sono svolti i lavori, si è 
colpiti dalla nutrita presenza di 
giovani provenienti dai Paesi 
Europei, impegnati nella dife
sa '•elle specie manne, ad evi
tare che la pesca rappresenti 
l'estinzione di un patrimonio 
non più ricostituibile. Qui nes
suno chiede la pura e sempli
ce abolizione della pesca. Si 
pretende invece sul rispetto 
delle regole di convivenza tra 
uono e natura e si invitano gli 
Stati, a non vanificare gli ac
cordi sottoscritti. • 

A Berna, anni addietro, i go
vernanti dei paesi che si affac
ciano sul bacino del Mediterra
neo, firmarono l'accordo del-
l'abolizione dejlc reti pelagi
che, le spadare, che distruggo

no il patrimonio faunistico: ste
se per chilometri nelle acque 
del mare, catturando di tutto, 
anche pesci protetti, e per 
sfuggire ai controlli mutilano le 
specie non consentite e le get
tano in mare. A Sanremo e sta
to denunciato che i governi dei 
paesi che si affacciano sulle 
acque del Mediterraneo sotto
scrivono gli accordi sul divieto 
dell'uso delle reti pelagiche, 
ma poi ne tollerano l'utilizzo. 

1 più «furbi» sono gli italiani 
con la loro flottiglia composta 
da 700 imbarcazioni. La Spa
gna finge di rispettare il divieto, 
ma consente ad una cinquan
tina di pescherecci di praticare 
la «spadara» battendo bandie
ra marocchina; la Francia 
chiude un occhio su di una de
cina di barche mentre lascia 
campo libero a chi va a pesca 
nei mari del Nord; la Grecia la 
consente a 5-6 barche. A tutto 
ciò si aggiungono le reti pela
giche, cioè di alto mare, stese 
dai pescatori di Malta, Turchia. 
Algeria. 

La clamorosa decisione delle autorità federali americane di mettere sotto inchiesta per truffa il notissimo ricercatore 
Lo studio pubblicato da Science sulla scoperta del virus dell'Aids conteneva «molte discrepanze» rispetto ai dati reali di ricerca 

Gallo sotto accusa. Troppi errori nel laboratorio 
Robert Gallo è stato messo sotto inchiesta dalle au
torità federali americane. La decisione, clamorosa, 
è stata presa al termine di un'indagine che critica 
pesantemente la pubblicazione che nel 1984 sul 
settimanale scientifico «Scince» attribuì a Gallo e al 
suo collaboratore Popovic la scoperta del virus del
l'Aids, i francesi dell'Istituto Pasteur di Parigi aveva
no sempre contestato questa scoperta americana. ' 

ROMEO BASSOLI 

• • Robert Gallo, lo scienzia
to italo americano che da nove 
anni contende ai ricercatori 
dell'Istituto Pasteur di Parigi la 
scoperta del virus dell'Aids, e 
stato messo sotto inchiesta per 
truffa dal governo americano. 
La notizia e stata resa nota nel
l'edizione di ieri dal New York 
Times. 

Secondo il giornale che de
dica un articolo di cinque co
lonne nelle pagine interne sul 
«caso». Robert Gallo e sospet
tato di aver dichiaralo il falso 
sotto giuramento durante gli 

accertamenti ordinati dal go
verno Usa per stabilire la prio
rità della scoperta. Gallo 
avrebbe manipolato la docu
mentazione in modo da far 
credere di aver portato a termi
ne le proprie ricerche senza 
sapere che nello stesso perio
do il virus dell'Aids veniva iso
lato nei laboratori dell' Istituto 
Pasteur di Parigi da un gruppo 
guidato da Lue Montagnicr. 

Nel 1987, Stati Uniti e Fran
cia hanno raggiunto un accor
do per la suddivisione dei dirit

ti sulla commercializzazione 
del test per individuare il virus 
dell' Aids. Gallo e il suo collega 
americano Mikulas Popovic ri
scuotono a questo titolo cento
mila dollari l'anno a testa. 

Sempre • secondo • il • New 
York Times, l'inchiesta su Gal
lo viene condotta dal ministero 
della sanità, dalla corto dei 
conti e da una sottocommis
sione del congresso. L'indagi
ne riguarda anche l'operato di 
alcuni alti funzionari e del sot
tosegretario della sanità James 
Mason, che presero per buone 
le affermazioni di Gallo. 

La notizia è clamorosa. Da 
anni infatti non solo i francesi, 
con in testa Lue Montagnicr. 
sostengono che Callo lavorò 
sul virus già isolato al Pasteur 
(l'istituto di ricerche parigino 
fece anche, un anno fa, una in
chiesta documentatissima da 
cui apparve chiaramente la re
sponsabilità , del ricercatore 
americano), ma anche negli 
Stati Uniti la contestazione del 

virologo e cresciuta in questi 
. ultimi anni. Tanto che, due an- , 
ni fa, il settimanale scientifico -
Science (di cui Gallo e un col
laboratore) mise in piedi una , 
sorta di gran giuri per giudica
re l'operato di Gallo. Le con
clusioni furono favorevoli al ri
cercatore, ma non dissiparono 
affatto i dubbi sul suo compor
tamento. , ' • ' "i . . •''• i 

La maggior fonte di sospetti 
0 relativa alla scoperta del vi
rus HTLV-IIIB, che Gallo e Po- . 
povic sostengono di aver com
piuto nel loro laboratorio. I 
francesi hanno sempre soste
nuto che in realtà gli americani 
avevano isolato un virus che • 
ora arrivato loro dal Pasteur (a 
quell'epoca i due laboratori . 
collaboravano) grazie ad una 
contaminazione casuale di 
una provetta. Un equivoco, in
somma, che avrebbe consenti
to ai ricercatori statunitensi di 
fregiarsi del titolo di co-scopri
tori dell'agente responsabile 
dell'Aids, assieme ai francesi. 

E di dividerne gli utili relativi ai 
test diagnostici, naturalmente. 

Ora sono le stesse autorità 
statunitensi ad accreditare, in
direttamente, le affermazioni 
dell'Istituto Pasteur di Parigi. 
Da parte sua, ieri Robert Gallo 
ha respinto con forza le accu
se. E ha mosso le mani avanti, 
affermando di non sapere nul
la delle evetuali iniziative del 
dottor Popovic, suo ex colla-. 
Doratore, accusato a sua volta 
di aver flsificato dei dati di ri
cerca. .js""",t*. e 

L'inchiesta su Gallo e co
minciata quando le indagini 
del governo federale sull'ongi-
nalità dello scoperte del virolo
go' italo americano si stavano 
concludendo. Î o indagini, che 
nguardavano i presupposti in • 
base ai quali era stato conces
so a Gallo il brevetto sui test 
per l'Aids, avevano preso il via 
d<i un articolo di John Crcwd-
son apparso sul «Chicago Tri
bune» nel 1989. Il report finale 
dogli investigatori federali 

(che facevano capo all'Office 
of Scientific Integrity of the Na
tional Institute of Health) non i 
e stato certo tenero con Gallo e •* 

. Popovic. Vi si afferma infatti '" 
che esistono numerose diserò- .' 
panze tra i documenti relativi J' 
al lavoro di laboratorio del *' 
team di Gallo e i risultati che 
Gallo e Popovic pubblicarono 
nel 1984 sul settimanale scien
tifico Science. 

Ma gli investigaton federali 
puntano il dito soprattutto 
contro Popovic: lo scienziato -
fuggito dalla Cecoslovacchia e t 
approdato alla cerio di Gallo 
diventandone il pnncipalecol-
l.iljoratore, era infatti il respon
sabile principale delle ricerche 
in laboratono e, di conseguen
za, secondo il parere unanime 
della commissione di investi
gatori federali, colui che «ha 
commesso delle irregolarità * 
dal punto di vista scientifico». •*• 

Addirittura si parla di «falsifi
cazioni» di dati e di criteri me
todologici. L'avvocato di Popo

vic ha respinto le accuse di ir
regolarità affermando che, co
munque, se anche vi fossero 
state, avrebbero un'origine 
non dolosa: Popovic infatti ar
rivava da un Paese, la Cecoslo
vacchia, dove i criteri scientifi
ci sono diversi. . • " . . - - « • -

Da parte sua, come abbia
mo detto, Robert Gallo si attc
sta su una linea di difesa che 
scarica qualsiasi responsabili
tà sul suo collaboratore. Ma 
l'Office of Scientific Intcgnty 
replica che, comunque. Gallo 
era il responsabile di tutto ciò 
che veniva pubblicato sulle ri
cerche che si svolgevano nel 
laboratorio e che il -comporta
mento irresponsabile» di chi 
lascia che si pubblichino ricer
che con dati e informazioni 
non accurati «non può essere 
perdonato». Anche se, aggiun
ge subito dopo il report del
l'Office», questo «non costitui
sce un comportamento irrego
lare dal punto di vista scienti'!-

< 
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Gianni 
. Pasquarelli 

direttore " 
generale 
della Rai " 

SPETTACOLI 
Ieri sera colloquio tra Gianni Pasquarelli e Carlo Fuscagni 
Dimissioni in vista del direttore esautorato della prima rete? 
Marco Conti vuol tenersi Gr2 e candidatura al Senato 
Sodano (seconda rete): datemi più soldi e faccio il sorpasso 

Rai, due mine targate de 
M Ci sono due mine vaganti a viale Mazzini: sono i direttori 
delle fortezze de. Ramno e Gr2 Carlo Fuscagni, esautorato nel 
suo incanco dal direttore generale, per gli sforamenti di budget e 
per il calo di ascolti della rete (òdi ieri la notizia che alcuni "uo
mini» della rete, come Toto Cutugno e Brando Giordani, stanno 
abbandonando la nave per passare alla Finmvesl), ha incontrato 
ieri sera Pasquarelli: un colloquio di un'ora Imito senza dimissio
ni ma anche senza comunicati di «pace». E tuttavia non si esclude 
un gesto clamoroso di Fuscagni. Tempesta anche nella testata 
radiofonica: il direttore Marco Conti, candidato al senato, non ha 
infatti chiesto l'aspettativa e lasciato la sua poltrona, ma si e limi
tato a prendere le ferie da oggi. Nella de si sono riaperti i giochi 
per le poltrone di Ramno. Tgl e Gr2. la sinistra, ad esempio, 0 in
tenzionata a riprendersene almeno una. È in questo clima che 
Giampaolo Sodano, direttore di Raidue. gioca nuove carte per il 
•sorpasso- e annuncia una stnscia di satira politica, Bouuette 
show, che andrà in onda dal 6 aprile ogni sera prima del Tg2. 
una serie di pupazzi tipo «Muppcts- che commenteranno in diret
ta i latti della giornata -Ma il sorpasso lo potrei fare solo con gli 
stessi soldi di Raiuno- -"••', 

SILVI AG ARAM BOIS 

• • ROMA. In groppa a un ele
fante, come Annibale che 
scende verso Canne per dar 
battaglia ai romani, Giampao-

. lo Sodano e pronto a sferrare 
un nuovo attacco per la con
quista della supremazia in via
le Mazzini, ora che Raiuno e in 
sena difficolta, con il suo diret-

. torti esautorato v. (orse, co-
, stretto a dimissioni prima di 
quanto si pensi. L'elefante di 

, Sodano e un pupazzo di nome 
Rocky, sferra cazzotti, assomi
glia a Cossiga e parla con la 
sua vóce. Dal 6 aprile, day after 
della politica, e per qualche an
no, sarà unodei protagonisti di 
una striscia di commento delle 
ultime notizie, con i personag
gi disegnati da Guido Manuli: 
cinque minuti «prima del Tg», 
dal titolo Boticenesfiow. Il mo- -
mento e propizio per il balzo . 
in avanti: e icr. alle 14 il diretto
re di Raidue (rete arrivata, nel 
dopocena, al 16 per cento de
gli ascolti), ne parlava seduto 
davanti a un piatto di moscar
dini da «Giggetto or pescatore-
e con al fianco Alberto la Vol
pe e Giuliana Del Bufalo, il di
rettore del Tg o la sua vice. * 

Alla stessa ora il direttore di 
Raiuno, Carlo Fuscagni, «di
mezzato- nel suo ruolo da una 
lettera di Pasquarelli per sfora-
menti di budget, ma soprattut-

. lo per aver lasciato scivolare gli 
ascolti di Raiuno fin sotto al 19 
per cento, si stava preparando 
allo show-down serale con 
Gianni Pasquarelli. L'atteso ap
puntamento con il direttore 
generale «per un chiarimento-
era programmato per le 19,30. 
Un incontro tormentato, finito 
solo dopo le 20,30 senza co

municazioni ufficiali. Pasqua
relli si riserva di parlarne do
mani in consiglio, i cui compo
nenti erano stati tenuti all'o
scuro del preavviso di licenzia-

• mento del direttore di Raiuno e 
• che per questo avevano mani-
., festato molta imtazione, -

Quella che Fuscagni 0 anda
ta ri giocare ieri seca nella stan
za di Pasquarelli. quando già le 
luci del palazzo di viale Mazzi
ni erano quasi tutte spente, do
po 25 passati alla Rai ("oltre a 
una breve parentesi, all'inizio 
degli anni Ottanta, con Berlu
sconi), e stata una partita a 
scacchi per riscattare il suo 
prestigio: o lui. o Pasquarelli. 
Un compromesso poteva ap-

' panrc nell'ordine naturale del
le cose, ma che cosa accadrà 
se Pasquarelli - come sembra 
- ieri sera.e restato invece fer
mo sulle sue posizioni (esau-
toramento di fatto del direttore 
di Raiuno, ampi poteri al suo 
vice Lorenzo Vecchione) e Fu
scagni decide di sbattere la 
porta' Le ultime dichiarazioni 
pubbliche del direttore gene
rale non sono apparse un 
buon segnale: nel dopo Sanre
mo le sue lodi a Raiuno sono 
risuonate come uri apprezza
mento a Lorenzo Vecchione, 
«direttore aggiunto- di area ga-
vianea, e quasi una irrisione 

., per Fuscagni e il suo staff, nel 

. cui entourage si dice, che cosa 
vuol dire quel suo «quando ci 
si nmbocca le maniche i risul
tati si vedono»?; che noi siano 
una manica di sfaticati o di in
capaci? Tuttavia, nella tarda 
serata di ieri, l'entourage di Fu
scagni faceva filtrare l'immagi
ne di un Gianni Pasquarelli 

orientato a trovare una solu- ' 
zione che consentisse a Fusca
gni di restare al suo posto: ad 
esempio, l'ipotesi di una com
missione che sorvegli la gestio
ne dei budget di tutte e tre le 
reti tv. Resterebbe da vedere 
come Vecchione reagirebbe a 
una soluzione del genere. Co
se di casa De: ma à Piazza del 
Gesù, in questi giorni di febbre 
pre-elettorale, le grane di viale 
Mazzini sono seguite, almeno 
per ora, con la coda dell'oc
chio. Meglio sarebbe rimanda
re a dopo, al 6 aprile. 

Le grane non vengono mai 
sole, e anche nell'altra fortezza 
De alla Rai, il Gr2, 0 scoppiato 
il caso. Il direttore. Marco Con
ti, si presenta come candidato 
per il Senato nel collegio elet
torale (arcisicuro) di Avezza-
no. Ma non ha - come si usa -
chiesto l'aspettativa permet
tendo una direzione ad interim 
(lo stesso Pasquarelli, o il vice 
direttore generale per la radio
fonia, Corrado Guerzoni), op
pure la promozione di un suo 
vice: tantomeno ha intenzione 
di mettere in moto le procedu
re per la sua sostituzione. Inve
ce ha preso le ferie: deciderà 
dopo. Una scelta che ha crea
to tensione e malumori soprat
tutto all'interno della De, dove 
c'è chi punta a rimescolare gli 
equilibri interni, sia con il ribal
tone a Raiuno che con quello 
al Gr2. La sinistra de, ad esem
pio, mira, nell'ordine, alla dire
zione di Raiuno, del Tgl e del 
Gr2. -

È in questo clima che Soda
no sfrutta il vento e annuncia 
che anche lui farà satira politi
ca. E se Raiuno ha Crème Cara-
mei, lui vuole dei Muppets all'i
taliana. «Non abbiamo nessun 
punto di contatto con Crème 
Carameh il nostro è un prodot
to molto elegante, anche raffi
nato, porche usa il linguaggio 
dei pupazzi». «Il sorpasso? Ma 
quale sorpasso! - spiega Soda
no - L'Auditcl è una scienza 
esatta e noi siamo la seconda 
rete, possiamo amvare al mas
simo al 17 percento, un punto 
in più: e 11 voglio arrivare. Per 
gli stessi calcoli Raiuno e- una 
rete al 21 per cento e Raitre 
all'I 1. Se avessimo cento mi
liardi in più, come Raiuno, al
lora potremmo pensare a pro
durre di più. E a diventare pri
mi. Ma nel day lime, invece, il 
sorpasso c'è già stato, a set
tembre». 

Tutta, solo, una questione di 
budget. Anche per Fuscagni 
accusato di aver sforato di 27 

Il pupazzo 
cor le sembianze 
di Francesco 
Cossiga 
creato • 
da Guido Manuli 
per«Bouvette 
show» 

( lM^U.'w* t o w h}'©W 

miliardi. «E stato accusato di 
aver tradito gli impegni di far 
quadrare i conti. Ma può suc
cedere a tutti noi... - sostiene 
Sodano -. Del resto, se avessi 
ricevuto io una lettera cosi, mi 
sarei comportato come lui, l'a
vrei rimandata al mittente: ma 
non avrei detto che era "inac
cettabile", piuttosto che 6 "irri
cevibile"». Sodano ha il dente 
avvelenato: «Voglio vedere se il 
direttore che ha curata gli inve
stimenti di Grottarossa ha rice
vuto quella stessa lettera», è 
sbottato, nferendosi al caso 
del nuovo centro Rai, il cui co
sto preventivo era di 250 mi
liardi e per il quale si parla or
mai di una spesa di 600 miliar
di, «E poi -continua il direttore 
di Raidue - non la doveva 
mandare Pasquarelli. I direttori 
si possono cambiare, il consi
glio d'amministrazione lo può 
fare quando vuole. Ma non co
si. Sul libero mercato un diri
gente trattato a quel modo co
sa diventa?» 

E il festival 
straccia tutti 

• • Oltre quattordici milioni 
e mezzo di spettatori con 
uno share vicino al 70%. Que
sto l'ascolto medio dell'ulti
ma serata del festival di San
remo, in onda sabato sera su 
Raiuno, reso noto dall'Audi-
tel con 24 ore di ritardo per
chè il sistema di rilevamento 
non era stato programmato 
per gli anni bisestili. Il picco 
di ascolto della serata è stato 
di 17.883.000 spettatori ma 
costantemente alta risulta 
l'attenzione riservata a tutte 
le quattro ore e mezza di di 
retta tv. Anche le tre prece' 
denti serate del festival ave 
vano raccolto del - resto 
un'audience oscillante tra 
quattordici e i sedici milioni 

Ascolto TV dal 23 al 29/2 ore 20.30 / 22,30 
RAI 58,41 
settimana prec 46,92 
39,56 

I PUBUTAUA 33,69 
' settimana prec44,55 

24? • «.ir 

di telespettatori. Notevole 
dunque l'incremento rispetto 
all'edizione dello scorso an- , 
no, quando furono in 11 mi
lioni e 516mila a seguire la 
serata conclusiva di Sanre
mo. Grazie al festival, la Rai ' 
ha surclassato la Rninvest ' 

nelle ore del prime lime 
(20.30-22.30), toccando 
quota 58.41% di share (solo 
Raiuno contribuisce ' nella 
misura del 39.56%). La Finin-
vest incassa e si accontenta 
(compresa Italia 7) di uno 

' share del 35%. • -, . - • • • • . • 

Intervista ad Anna Maria Rossi 
mamma del vincitore di Sanremo 

«Portarlo a ballare? 
Ma se Luca non sa 
muovere un passo! » 

Luca 
Barbarossa 
fresco • 
vincitore del 
festival di 
Sanremo 

GABRIELLA QALLOZZI 

• 1 ROMA La mamma è sem
pre la mamma. Se poi è la pro
tagonista della canzone vinci-
tnce del Festival di Sanremo, 
come per incanto tutta l'atten
zione e le curiosità, dal can
tante vincitore si spostano im
mediatamente alla sua «musa». 
Cost da Luca Barbarossa, vin
citore appunto della gara san- ' 
remesc con Portami a ballare, t 
riflettori si puntano ora su An- ' 
na Maria Rossi, madre del gio
vane cantautore e moglie di ; 
Giorgio Rossi, già editorialista 
di Repubblica ed exdircltorcdi ' 
Paese Sera. «È tutto il giorno . 
che rispondo alle domande ' 
della stampa - ci dice la signo
ra con aria un po' stupita - sin
ceramente non so cosa dire...». 
Per esempio come ci si sente 
ad essere la mamma più (amo- ' 
sa d'Italia? «Mah! Di madn co- . 
nosciute nel nostro Paese ce 
ne sono tante, molte di loro 
purtroppo sono famose per * 
motivi tnsti, come quella di -
Pietro Maso... lo fortunatamen
te lo sono diventata per motivi 
positivi e questo evidentemen- • 
te non può che rendermi feli
ce». Soprattutto poi se la can- . 
zone, oltre a rifenrsi alla signo
ra Rossi è nata anche in un'oc
casione tutta familiare: «Tem-, 
pò fa abbiamo inaugurato la ' 
nuova casa di Sabaudia - ag
giunge la mamma di Luca -
con una grande festa, con balli 
e canzoni. Sa, in famiglia sia
mo tutti canterini. Da quest'oc
casione è nata per Luca l'idea 
della canzone. Ci ha lavorato a '• 
lungo e poi me l'ha (atta ascol
tare pochi giorni prima del Fe
stival». , •• • -

«Mamma insegnami a balla
re i balli antichi» recita la can
zone. E in questo il motivo è 
biografico: «C'è il riferimento '_ 
alla mia giovinezza - aggiunge 
Anna Maria Rossi - quando 
dopo la guerra, la vita era mol
to difficile e l'unico divertimen
to che avevano i giovani era 
quello di andare a ballare. Era
no gli anni in cui arrivavano le • 
prime musiche americane, si 
organizzavano le feste dove i 
genitori ti "depositavano" e poi ' 
ti venivano a riprendere. L'uni
co modo per sfogarsi era balla
re... Luca, invece, a ballare è "' 
proprio un imbranato. Non sa 
muovere neanche un passo di • 
danza, ma del resto non gli ha 
mai interessato. Fin da ragazzi

no è stato timido e riservato. 
Poi, crescendo, ha vissuto gli 
anni post-Sessantotto e dun
que ha seguilo l'iter classico 
dei giovani della sua genera
zione, l'impegno politico, i col
lettivi, le occupazioni universi
tarie. A tutto questo ha parteci- • 
palo attivamente». E ancora » 
oggi Luca Barbarossa oltre agli , 
impegni «canori» sembra rivol
gersi anche a qelli «civili». «Lu- • 
ca è sempre attivissimo - ag- • 
giunge la madre - abbiamo 
poco tempo da dividere. Lui., 
oltrctutto, gioca anche nella "'-
squadra di calcio della Nazio
nale cantanti, che non è solo • 
un divertimento. I proventi de-, 
gli incontri, sempre affollatissi- ;' 
mi di pubblico, vengono devo- ; 
luti per la ricerca a favore della ' 
lotta alla distrofia». >••» .---.n ••% 

Ma anche per la signora • 
Rossi di tempo libero non ce »_ 
ne deve essere molto. Madre di »' 
quattro figli, due femmine e • 
due maschi, lavora nella reda- j 
zione del Venerdì di Repubbli- "• 
ca dove aiuta Eugenio Scalfari V 
nella .' rubnea - delle • lettere " 
(«non sono collaboratrice fis- ' 
sa»), «Di lavoro, in una fami- * 
glia cosi numerosa ce n'è mol
to. Anche se poi i figli ora vivo- -
no da soli. Luca, per esempio, ' 
se ne è andato dopo il primo ' • 
Sanremo. Allora il tempo per J 

stare insieme con i figli ce n'è • 
poco. Ma nonostante tutto con " 
loro ho un ottimo rapporto. Gli 
ho sempre lasciato fare quello : 
che volevano. Con Luca poi, '. 
cerchiamo di vederci spesso ! 

per giocare a tennis, cantare». " 
Insomma una mamma «mo
dello» che tutti i figli vorrebbe- • 
ro avere. Ma ora che il succes- ,-
so è arrivato cosi fragoroso, in ̂  
casa Rossi è cambiato qualco- ' 
sa? «In realta non è cambiato ? 
proprio nulla - conclude Anna 
Maria -. Alle volte dal macel
laio o dal fornaio qualcuno mi *•• 
riconosce e mi chiede: "Lei è 
la mamma di Luca Barbaros- > 
sa"' Come se i personaggi \ 
pubblici non dovessero avere \' 
una madre o un padre... Del *• 
resto la notorietà dipende da 
come uno se la vive e Luca è ] 
una persona molto equilibrala, »~ 
dunque questo si riflette anche -
in famiglia. E poi non vorrei t 
sembrare immodesta ma alla * 
notonetà siamo abituati: mio ' 
marito è un giornalista cono
sciuto e ha anche scntto due li
bri di successo». - <- ,, , 

?-

Esce «Ju Dou», capolavoro del regista di «Lanterne rosse». E Stone farà un film sul leader rivoluzionario 

Cina al cinema. Da Mao al triangolo 
• • Esce in Italia (per ora a Milano, pre
sto a Bologna e poi, si spera, in altre città) 
Ju Dou, il secondo film di Zhang Yimou 
precedente a Lanterne rosse. È un film an
cora più bello, se possibile, e complimenti 
alla casa di distribuzione Mikado per aver
ci provato, nonostante l'ostracismo che Ju 
Dou ha subilo, e continua a subire, in Ci
na. La situazione di Zhang è paradossale: 
è di fatto (assieme a Chen Kaige) l'unico 
regista cinese «intemazionale» (Ju Dou è 
coprodotto con il gruppo giapponese To-
kuma. Lanterne rosse con Taiwan e Hong 
Kong) ma i suoi film restano proibiti in pa

tria. Eppure, grazie a Zhang e ad altri, la 
Cina e il suo cinema continuano a fare no
tizia. Ieri il Quotidiano dei giovani di Shan
ghai ha scritto che Oliver Stone vorrebbe 
fare un film su Mao Zedong. Dopo il Salva
dor, il Vietnam, Wall Street, Jlm Morrison e ' 
John Kennedy, continua dunque l'interes
se di Stone per i «grandi temi»: e certo sa
rebbe bello se un simile progetto andasse 
in porto parallelamente all'ormai famoso 
film di Bernardo Bertolucci su Buddha. 
Due cineasti occidentali, fra i più impor
tanti, alle prese con due personaggi orien
tali, fra i più immensi. Intanto, sempre dal

la Cina, il Ministero del cinema e della tv 
annuncia un festival internazionale del ci
nema che si svolgerà dal 23 al 28 agosto a 
Changchun, una città del Nord-Est (festi- ; 

vai analoghi esistono a Hong Kong e a 
Taipci, la capitale di Taiwan, ma questo 
sarebbe il primo in Cina Popolare). Infine, -
sempre a proposito di Zhang, la casa edi
trice Theoria pubblicherà i racconti a cui 
si ispirano Lanterne rosse (del ventinoven-
ne scrittore Su Tong) e il vecchio Sorgo 
rosso (del trentascienne Mo Yan). Un'oc- > 
casionc in più per avvicinarsi al pianeta-
Cina, contraddittorio e affascinante. 

ALBERTO CRESPI 

JuDou 
Regia: Zhang Yimou, Yang 
Fengliang. Sceneggiatura: Lui 
lleng, dal proprio romanzo 
«Fuxi Fuxi». Fotografia: Gu 
Changwei Interpreti: Gong Li. 
Li Baotian, Li Wei, Zhang Yi, 
Zhen Jian. Cina-Giappone, 
1990. 
Milano: Arlecchino 

Mi Se siete (ra coloro che 
hanno contribuito al successo 
di Lanterne rosse, state all'erta: 
Ju Dou ù il secondo, preceden
te lilm del medesimo regista, il 

quarantaduenne cinese Zhang 
Yimou, ed è addirittura più 
bello. Vedere percredere. 

In occasione della «scoper
ta» di Lanterne rosse, prima a 
Venezia '91 poi nelle sale, vi 
abbiamo raccontato la storia 
di Zhang, dalla nascita a Xian 
nel 1950 alla «rieducazione» 
subita durante la Rivoluzione 
culturale, dall'Orso d'oro berli
nese - nel 1988 - per Sorgo 
rosso alle censure subite in pa
tria dai suoi successivi film. 
Non ci ripeteremo. Ci limitia
mo ora a dirvi che Ju Dou si 

ispira -come gli altri due film -
al romanzo di un giovane scrit
tore della Cina di oggi, in que
sto caso Lui Heng; e che 
Zhang firma la regia in colla
borazione con Yang Fen
gliang, secondo la prassi, mol
lo diffusa negli studi cinesi, di 
affiancare un giovane neolau-
rcato (Yang, appunto) a un 
regista già esperto: non si trat
terebbe, quindi, di un control
lo «politico». Questo, almeno, è 
quanto ci disse lo stesso Zhang 
a Canne;», dove Ju Dou passò 
in concorso nel '90 senza vin
cere nemmeno un premio: 
uno scandalo. 

Ju Dou, dal nome della pro
tagonista (che è come sempre 
la bellissima Gong Li, attrice-
feticcio di Zhang) racconta 
una storia vecchia quanto il 
mondo: una ragazza è obbli- ' 
gata a sposare un uomo anzia
no e ricco, ma si innamora poi 
di un giovane che in questo ca
so è anche nipote, nonché gar
zone di bottega, del vecchio. 
Non siamo in una casa sontuo
sa come in Lanterne rosse, ma 
in una conceria di stoffe nella 
Cina di inizio secolo, in un vil
laggio sperduto sulle monta
gne. Quando Ju Dou, sposata 
controvoglia al vecchio e di

spotico Jinshan, si innamora 
del giovane Tianqing, medita 
dapprima l'omicidio del co-
niuge, in stile // postino suona • 
sempre due volle. Ma ai due ra
gazzi non basta il cuore per uc
cidere, e mal gliene incoglie. ' 
Dall'amore proibito nasce un 
bambino enigmatico e silcn- -
zioso (non dice una parola 
per tutto il film, ma è incom
bente e sinistro come la crea
tura di un film horror) che il ' 
vecchio, ora immobilizzato in * 
una botte a rotelle in seguito a • 
una paralisi, tenta di istigare ° 
contro i fedifraghi. E sarà pro
prio il piccolo Tianbai a scio

gliere l'intrigo, eliminando due 
contendenti su tre... 

Perfetto nella progressione 
drammatica, benissimo recita
to da tutti gli interpreti. Ju Dou 
ha la struttura di una tragedia 
classica e l'intensità psicologi
ca di un thrilling. È un film teso 
e concentralo quanto Lanterne 
rosse, forse non cosi rigoroso, 
ma assai più spettacolare. E ri
mangono nella memona le 
scene in cui le stoffe multicolo
ri vengono stese ad asciugare, 
secondo una tecnica che pare 
ricostruita come in un docu
mentario, ed è invece del tutto 
inventata. Ma altrettanto me

morabili sono la fine del vec
chio Jinshan, di fronte al bam
bino che sorride scambiando ; 
la morte per un gioco (o vice- • 
versa'), e il sottile intreccio di , 
seduzione e di reticenza che si . 
instaura fra Ju Dou e Tianqing, . 
sicuramente uno dei vertici ' 
erotici a cui il cinema cinese, * 
per lo più estremamente pudi
co, sia mai arrivato. Girato " 
nell'89. uscito dopo la TianAn ' 
Men, coprodotto con i giappo
nesi e come «rimosso» in pa
tria, è indiscutibilmente uno 
dei grandi film del decennio 
trascorso. Da vedere assoluta
mente. 



Mia Martini, ospite di Gianni Ippoliti 

Ennesimo «scoop» dì Ippoliti 
Non ha vinto Mia Martini 
«Qualcuno ha invertito 
le votazioni del Festival» 
•Tal ROMA. -Mi piacerebbe sa
pere chi ha invertito la classifi
ca finale del Festival di Sanre
mo mettendo Luca Barbaros-
sa al posto di Mia Martini, la 
vincitrice che io avevo prono
sticato molti mesi fa». Gianni 
Ippoliti non si dà pervinto, tan
to che stasera porterà Mia Mar
tini nel suo salottino di C'era 
una uolta Fluff (su Raitrc, alle 
23 15) All'indomani della se
rata finale del Festival racconta 
le sue perplessità sui risultati fi
nali >Non ho potuto assistere ; 
alla serata conclusiva di Sanre- ; 

mo - dice - ma ho seguito la 
tra>.missione da casa, come 
tutti Ancora non riesco a capi
re chi può aver cambiato le 

schede, visto che il primo po
sto spettava a Mia Martini, co
mesi sapeva già da molto tem
po». Portando la cantante in 
ctudio a C'era una volta Flutf, 
dice di sperare di «poter chiari
re le cose». Anche perche i ri
sultati di quest'anno potrebbe
ro offuscare la sua fama di 
grande «pronosticatore» di vin
citori sanremesi, «lo non faccio 
mica il mago - dice - , mi limi
to semplicemente a osservare 
e a sommare due più due». Un 
commento sarcastico Ippoliti 
lo riserva al «caso Pupo»: «Que
st'anno mancavano i comici a 
Sanremo: ma chi meglio di Pu
po ha saputo sopperire a que
sta grave mancanza?». 

Presentato a Roma l'Atlante Crescita degli ascolti 
che raccoglie i risultati successo delFinformazione 
di una ricerca sul consumo ma programmi omologati 
radiofonico e televisivo E ora a caccia della qualità 

Chi è l'assassino della tv? 

240RE 

Presentato ieri a Roma VAtlante della radio e della te
levisione 1991. La pubblicazione, edita dalla Rai e 
dalla Nuova Eri, riassume i risultati della tradiziona
le indagine (è giunta al quarto anno) a cura del ser
vizio Verifiche Qualità della Rai. Un succoso volu
me, ricco di dati, tabelle e contributi (è illustrato 
dalie vignette di Altan) che fa il punto su quantità e 
qualità delle nostre giornate televisive. 

GABRIELLA QALLOZZI 

• H ROMA. Chi uccide la tv? Il 
livellamento dei programmi e 
l'omologazione delle reti. Que
sto, in sintesi, e quanto emerge 
da un'indagine sul panorama 
televisivo del 1991, svolta dal
l'organismo Rai, Verifica quali
tativa dei programmi trasmes
si, che come di consueto (lo fa 
ormai da quattro anni a questa 
parte) ha pubblicato ['Aliarne 
della radio e della televisione 
199! (in libreria, edito dalla 
Nuova Eri, al costo di 35000 li
re). .. 

Presentato ieri alla stampa, il • 
volume e stato curato da Piero 
Dorfles con la collaborazione 
di Carla Salvatore, e raccoglie 
in 272 pagine, dati, grafici e ta
belle sui programmi più visti, 
ed una cronologia dei princi
pali avvenimenti della tv. 11 tut
to, condito con interventi scritti ' 
dei protagonisti della stagione 
televisiva passata, studiosi, 
giornalisti e uomini di spetta
colo: da Alberto Abbruzzesc a 
Roberto D'Agostino, da Alber- • 
to Asor Rosa a Federica Scia-
relli. da Sergio Zavoli al signor 
Clemente, l'opinionista d i ' 
Gianni Ippoliti. .-'•• 

•VAtlantesì può considerare 
una sorta dì libro giallo - ha 
detto Lu igi Mattucci, vice presi
dente generale della Rai - do

ve si va a vedere se la tv e mor
ta oppure no. Se esiste e chi, 
eventualmente, e . T'assassi
no". Insomma, una verifica per 
capire se la televisione del '91, 
segnata da eventi come la 
guerra del Golfo e la vera o 
presunta "pax televisiva" tra 
Rai e Fminvest, sia stata miglio
re o peggiore di quella dell'an
no precedente. 11 dato più net
to che emerge direbbe di no, 
ed indica un'ulteriore tenden
za all'omologazione verso il 
basso dei contenuti e degli 
ascolti tra le sei reti principali. 
Resta aperto un quesito: e 
cioè, se sia la supposta "pax" 
che ha spinto verso un più bas
so livello qualitativo dei pro
grammi o, invece, se i temi trat
tati in tv nel '91, sono realmen
te quelli che interessano di più 
gli spettatori». Insomma, resta 
valida la vecchia distinzione 
tra ascolto e gradimento ma, 
forse, c'è anche un «ascolto 
nascosto» che non risulla dai 
dati Auditel, ed è quello che ri
guarda il 30% delle famiglie ita
liane che possiede un videore
gistratore. A questo proposito 
è in preparazione un sistema 
di rilevamento che comprenda 
anche i videoregistratori. 

Ma andiamo a verificare un 
po' più da vicino i dati che 

Un'immagine 
della 
«Piovra 5» 
e, sotto, 
Donatella 
Raflai: . 
un programma 
e un 
personaggio tv 
trai più 
graditi • 
dal pubblico 

hanno caratterizzato questa . 
stagione tv. L'offerta di Rai uno 
e costituita per il 4'i% da tg, in- : 
formazione e cultura; per il . 
'22% da intrattenimento; per il • 
2&% da fiction. Su Raiduc do
minano film e telefilm: costituì- -
scono il 48% del la programma
zione e raccolgono il 43% del- • 
l'ascolto della rete. Su Raitre il > 
70% degli ascolti è dovuto a tg : 
e programmi di cultura e infor- ; 
mativi, che rappresentano il ' 
52% del palinsesto. Canale 5 ; 
punta invece sui varietà con il .' 
54% della programmazione. ," 
mentre la fiction 6 l'82% dei 
programmi di Retequattro e 
realizza anche l'82% dei suoi 

ascolti. Ed è proprio la fiction, 
secondo l'Atlante a scatenare 
la maggiore concorrenza tra le 

v reti italiane: il 62% di film e te
lefilm Rai e Flnlnvest viene tra
smesso in . contemporanea, r. 
obbligando il telespettatore a > 
scegliere. «Certamente non ho 
prove - ha detto Nicola De Bla-
si, dell'organo di Verifica qua- • 
litativa Rai, continuando con la ' 
metafora del giallo - ma racco- ' 
gliendo gli indizi messimi a di- . 
sposizione da questa ricerca, ; 
ho la netta sensazione che •' 
T'assassino della tv sia pro
prio 1 omologazione dei pro-

„ grimmi Per questo e nccessa-
•: rio tornare a puntare sulla qua 
'• liti» JGa G 

V y^> I (Mi 
GUIDA 

RADIO & TV 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale5. 12.40). Una coppia litiga 
per le bollette di casa: come dividere le spese? L'imperdi
bile disputa di scena ovviamente nello studio della cotti
mista Dalla Chiesa (vedi anche sotto). : , ;,, • 

FORUM (Canale 5, 14.30), La restauratrice ha scoperto sot
to il ritratto femminile che doveva «ripulire» un dipinto ;, 
molto più antico e prezioso, e ha cancellato il primo. Ora 
la cliente protesta: la donna del ritratto era una sua ante
nata, e la rivuole anche a costo di farla ridipingere sulla 

• base di un vecchio dagherrotipo. Risolverà tutto il giudi
ce nello studio di Rita Dalla Chiesa. ••; ..••*;. •,.-. . . , , . . . , 

40 PARALLELO (Raiuno. 15.30). I politici donna sono il 3 t 

per cento. È vero che viene loro richiesto un impegno 
maggiore che ai colleghi uomini? Se ne parla nella tra
smissione realizzala alla Rai di Napoli e curata da Giu
seppe Blasi e Federico Ricciuti. Interventi di Giovanna 
Cattaneo sindaco di Torino, Daniela Mazzucca sindaco ;„ 
di Bari, Rosa Anna Russo sindaco di Meta di Sorrento. In '.' 
studio, ungruppodi laureande in scienze politiche. ^-.•.-,-,-

DIOGENE (Raidue, 17). Adozione e affidamento. C'è chi :' 
decide per la seconda ipotesi come scorciatoia alle lun
gaggini burocratiche imposte dalla prima. Si-paria delle < 
condizioni sociali e anagrafiche necessarie per avere un ; 
bambino in adozione, ma anche delle situazioni che ' 
possono provocare disagio peri bambini adottali. 4, ; ; .; 

MENINHOS (Raidue. 22.15). Con un racconto sui ragazzi
ni delle favelas brasiliane termina il miniciclo di film tvdi- : 

retti da Pasquale Squitieri. , »...':.L\-, ••:&*•&• - • :<i:fe '--..i-,: 

ISTINTI (Canale 5, 22.30). Istinti di guerra nel programma 
curato da Mimmo Lombczzi e Elena Caputo. I reportage 
di questa puntata sono dalla Scroia (vedrete le interviste " 
a un gruppo di combattenti serbi allenati alla violenza 
dagli scontri negli stadi), da Los Angeles, dal Sudafrica. • • 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 23.15). Leila' 
Costa che pubblicizza il suo libro «La daga nel lodcn»; il . 
cantante e chitarrista Toquinho; Arnaldo Agostini diret- * 
tore di «Paese Sera»; Carla Martini del Pli. Tutti nell'affol
lato salotto di Maurizio Costanzo. ».•„>,...; -1. r?.,»,.;?: „„.^ : . 

USA E GETTA (Raitr», 24.15). Trenta minuti di «zapping» 
fra i programmi delle tv statunitensi curato da Francesca <• 
Barzini. Dagli scontri fra abortisti e movimento per la vita "; 

sul caso di una carcerata che vuole abortire, ai boy scout » 
americani che vogliono espellere i gay. Il programma sa- ". 
rà replicato domenica alle 13.25. . . • - . . . . . ; . , . - . . ; . . • . •' 

FUORI ORARIO (Raitre. 01). Un giovanissimo Roberto Be
nigni in abiti settecenteschi che duella con un'antenna -
televisiva: la sequenza è tratta da «Ladra di sogni», corto- " 
metraggio del '78, che Fiorella Infascelli realizzò per la ; 
Rai e che vedrete nel «Fuori orario» di stasera - dedicato * 
appunto alla giovane regista - in occasione dell'uscita y 
nelle sale di «Zuppa di pesce», il film passato a Berlino. ' 
Ancora vedrete un vidcontratto di suo padre, il produtto
re Carlo Infascelli realizzalo nell 84 

(Roberta Chili) 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
«.SS UNO MATTINA 

7-8-8-10 TG1 MATTINA 
10.06 UNO MATTINA ECONOMIA 

10.1 S CI VEDIAMO. 
11.00 DA MILANO TG1 

ITparte) 

11.05 CI VEDIAMO. (2-parte) 
11.85 CHETEMPOFA 
12.00 PIACERE RAIUNO. Con G. Sa

tani. Nel corso della trasmlssio-
ne alle 12.30: TQ1 Flash 

13.3Q TELEOIORNALE 
13.55 T01-TBE MINUTI D I . 
14.00 PIACERE RAIUNO. [Fine) 

14.30 L'ALBERO AZZURRO 
15.00 CRONACHE DEI MOTORI. 
15.30 40* PARALLELO A SUD E A 

NORD. Attualità 
16.00 RIO. Varietà par ragazzi 
17.65 OOOI AL PARLAMENTO 
18.00 T01 FLASH 
18,05 VUOI VINCERE* Quiz. Condotto 

da Laura D'Angelo 
18.30 ORA DI PUNTA. Di A. 8orgono-

vo. Con M. Venier, F. Fazzuoli 
18.35 UNA STORIA. DiE. Biaqi 
18.30 CHETEMPOFA 
30.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE 
20.45 T01 SETTE 
21.50 ALTACLASSE.ConG.Mina 
22.45 TG1-LINEABOTTE 
23.00 ALTA CLASSE. (?• parte) 
24.00 T01 NOTTE-CHETEMPOFA 

0.30 OOOI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.15 OSE SUPERTELEVISION. Cac-

eia allo Tv di qualità del mondo 
1.40 PROVETECNICHE 
6.05 LA CAMERA DELLE SIGNO

RE. Sceneggiato 3* puntata , 

7.00 PICCOLE E PRANDI STORIE 
8.48 AGRICOLTURA NON SOLO 
B.00 OSE. Battelli su fiumi lontani 

10.00 LA MARCIA SU ROMA. Film di 
Dino Rial. Con Vittorio Gassman 

11.50 TQ2-FLASH 
11.55 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-

borio Castagna 
13.00 T02ORETREDICI 
13.45 VOI. Pomeriggio 
1X80 QUANDO SI AMA. Serie tv 
1«W»3 SANTA BAHBAHA. SOriOIV 
18.38 
T838" 

TUA. BELLEZZA E DINTORNI 
berrò TRA NOI ; 

11.00 TIRO CON L'ARCO. Campionato 
Italiano 

11.30 CALCIO AMERICANO 
12.00 OSE. IL CIRCOLO DELLE 12. 

Conduce Mario Cooelllnl. Nel 
•"•. corso del programma allo 12.05: 

" ' Da MilanoTg3 ' 
14.00 TELEOIORNALI REGIONALI 
14.30 TG3 POMERIGGIO 
14.48 OSE. IHardase 
18.18 
18.30 

CALCIO. Trofeo «B. Viola 
PALLAVOLANDO 

17.00 T09DBRDV 

17.00 T02 DIOGENE 
17.15 DAMILANOTQ2 

17.80 GIORNALI E TV ESTERE 
18.00 GEO. .So» Foca. 

17.30 DAL PARLAMENTO 
17.38 OSE SUPERTELEVISION. Cac-

eia alle Tv di qualità nel mondo 
17.55 ROCK CAFE. Di Andrea Oleose" 
18.08 TOSSPORTSERA 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm 
18.10 BEAUTIFUL. Serial tv 
18.45 TELEOIORNALE 
20.15 TG2- LO SPORT 
20.30 PERRY MASON: PARTITA 

MORTALE. TolotilmdiC.I.Nyby 
22.10 IL COMMISSARIO KOSTERT 

Telefilm 
23.10 TC2 PEGASO 
23.35 TQ2 NOTTE 
24.00 METE02-T02-OROSCOP0 

0.05 ROCK CAFE.Di Andrea Oleoso" 
0.10 APPUNTAMENTO ALCINEMA 
0.20 ALANO BAY. Film di Louis Mal-

lo. Con Ed Harris 

18.45 METEO 3 
18.O0 TELEGIORNALE 
18.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
18.45 BLOBCARTOON 
20.05 BLOB. Di tuttodì più 
20.26 UNA CARTOLINA Spedita da 

Andrea Barbato 
20.30 PARTE CIVILE. Con D.Ralfal 
22.30 T03VEHTIPUE E TRENTA 
22.46 PARTE CIVILE. (2» parte) 
23.00 C'ERA UNA VOLTA FLUFF. DI 0 

con Gianni Ippoliti 
24.00 U.SJL E GETTA. Zapping ame-

rlcanodi Francesca Barzini 
0.30 T03-NUOVO GIORNO 
0.66 FUORI ORARIO 
1.26 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
1.40 UNA CARTOLINA 

2.06 T02 PEGASO 
2.80 C I .UNA VOLTA FLUFF 

2.20 LE STRADE DI SAN FRANCI
SCO. Telefilm 

3.30 U.SA.BOETTA 

3 J O GIANNI E PINOTTO. Comiche 
4.08 LA CORONA DI FERRO. Film di 

Alessandro Blasoni. Con Luisa 
Ferlda 

3.00 T03 NUOVO GIORNO 
3.20 LA COMPAGNIA DELLA TEP

PA. Film 
4.28 ILNEROEILQIALLO, Telefilm 
5.20 T03 NUOVO GIORNO 

6.40 VIDEOCOMIC 
6.15 DESTINI. (233') 

6-40 ROCK POWER TELEVISION. 
Miniserie (7* puntata) . 

7.O0 PRIMA PAGINA. Attualità 

0.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. 

Telefilm ; 

8.00 ARNOLD. Telelilm 

8.35 EDERA. Toloromanzo 

11.80 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 

1SL40 AFFARI DI FAMIGLIA Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Lichen 

13.00 TO 5 POMERIGGIO 

13.20 NON E LA RAI. Varietà. Con En-
rlea oonacconuurcwiwa.:,?} - ̂ -

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Licnerl 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

16.30 TI AMO PARLIAMONE 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

• •••-•• QuIzconMIKeBongiorno ' 

20.00 T0S-8ERA • 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 EDERA. Teleromanzo con A. Na-

'-• no,A.Ferron • ••••••• - • 

22.48 ISTINTI 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma allo 24: 

TgS nolte '_ 

1.46 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 8IM0HTEMPLAR. Telelilm 

2.48 OLI INTOCCABILI. Tolelilm 

3.30 L'ORA DI HITCHCOCK 

4.16 AGENTE SPECIALE. Telelilm 

6.00 IL NIDO DI ROBIN. Telelilm 

8.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

6.00 BONANZA. Telefilm 

6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario • • 

• 8.08 SUPERVICKY. Telelilm •"•-'•- • 

8.30 CHIPS. Tolelilm 

10.30 MAOKUMP.I. Telefilm 

11.3Q STUDIO APERTO. Notiziario 

11.45 MEZZOGIORNO -ITALIANO. 
Con - G. ..Funarl Chljinw*» 

0369/56140" •"••• ••••• • ' - • • -
14.00 S T U D I O A P C H T O . impuziano 

14.30 GENITORI IN BLUEJEANS. Te-
• •- lenirti con Alan TrlcKo --• -

18.00 SUPERCAR. Teltllm 

16.00 LA BELLA E LA BESTIA Telo-
• •--. film «Tra sogno e realtà» - • " 

17.00 A-TEAM. Telefilm ••»•• -

18.00 MACOYVER. Telefilm • 

18.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

18.30 STUDIO SPORT 

18.38 METEO 

18.40 IL GIOCO DEI B. Quiz •"'•-•• • 
20.30 I DOMINATORI DELL'UNIVER

SO. Film di Gary Goddard. Con 
' " • - • • p. Lundgron ' 

22.40 APPELLO DEL MARTEDÌ. Con 
• Maurizio' ' Mosca. ,'Chiamare 

0369/56122 

0.37 METEO 

0.48 STUDIOAPEWTO. Notiziario 

1.08 STUDIO SPORT 

1.20 LA BELLA E LA BESTIA -

2 ^ 0 MACOYVER. Telefilm 

3.20 A-TEAM. Telelilm 

4.20 CHIPS. Tolelilm 

8.20 SUPERCAR. Tolelilm 

7.86 BUOHOIORHOAMICA. Varietà 

6.00 COSI PIRA IL MONDO 

8.25 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

8.00 LA VALLE PEI PINI •" 

B.35 UNA DONNA IN VENDITA 

10.30 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-
so del programma alle 1fl SS-TQ4 ' 

11.36 MARCELUNA Telenovela 

18.10 CIAO CIAO. Cartoni onlmotl 

13.30 T04-POMERIGGIO ' 
13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

•''•- con Patrizia Rossetti "•-•'• • 

13.46 SENTIERI. Soap opera 

14.48 SENORA. Telenovela 

15.16 VENDETTA PI UNA DONNA 

15.45 TU SEI IL MIO DESTINO 

16.20 CRISTAL. Telenovela 

17.20 FEBBRE D'AMORE 

17.50 TG4-SERA 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATL 

' Con Luca Barbareschi -•' 

18.30 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 

18.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 

18.40 PRIMAVERA. Telenovela 

20.30 REVBNGB. Film di Tony Scott. 

Con Kevin Costner * 

BUONASERA. 
• Amanda Lear - '* 

Varietà con 

23.30 IL MAGNIFICO SCHERZO. Film 

di Howard Hawks. Con Cary Grant 

1.16 LOUQRANT. Telelilm 

4.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 

4.26 LOUQRANT. Telefilm 

7.00 LA FAMIGLIA ADDAMS 

7.26 FLIPPER. Tolelilm : : 

iBKK" 
reuAioNTioano 

fi ODEOH 
lilllltlllll 

TELE +0 RADIO 

7.30 CBS NEWS 
8.30 BATMAN. Telelilm 
8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

10.00 LAMPIAO E MARIA BONITA. 
Miniserie con Tania Alvos 

11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
11.45 A PRANZO CON WILMA 
12.30 OET SMART. Telelilm 
13X0 TMC NEWS. Notiziario 
13.30 SPORT NEWS 
14.00 OTTOVOLANTE. Varietà 
1 4 J 6 CARTONI ANIMATI 
15.00 MAMMA BIANCA. Film di Jac-

kie Cooper. Con Bette Davis 
18.50 TV DONNA 
16.30 
I M O 

MATLOCK. Telefilm 
SPORTISSIMO'82 

20.00 TMC NEWS. Notiziario 
20.30 LA PIÙ BELLA SEI TU. Con Lu-

ciano Rispoll, Lauro Lattuada 
22.35 FESTA DI COMPLEANNO. Con 

Gigliola Cinguetti 
23.40 TMC NEWS. Notiziario 
24.00 I RAGAZZI DELLA COMPA-

. ONIA. Film di Sidney J. Furio. 
" - -" ConStanShaw 

2.15 CNN NEWS. Attualità :. 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

13.46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

• ' SoapoperaconShcrryMathis 

1 4 J 0 IL MAGNATE. Telonovela 

15.00 ROTOCALCOROSA 

15.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 

18.00 ILMERCATONE 

17.20 CARTONI ANIMATI 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

18.30 FANTASILANDIA. Telefilm 

20.30 QUEL GRAN PEZZO DELL'U-
• BALDA, TUTTA NUDA ETUTTA 

CALDA Film 

22.00 MJV.S.H. Telefilm 

22.30 COLPO GROSSO. Quiz 

23.20 MENAGE ALL'ITALIANA Film 

di Franco Indovina. Con Ugo To-
gnazzi - -

1.15 COLPO GROSSO. Quiz 

13.00 CARTONI ANIMATI • 
16.30 HAPPY END. Telonovela 
16.30 LA STRADA DELLA FELICITA. 

Film di K. Vldor e L. Fenton. Con 
• -P. Goddard 

18.00 ROSA SELVAGGIA 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 IVANHOE. Telefilm 
20.30 IL RITORNO DELLE AQUILE. 

Film di John Frankenhoimor. Con 
Michael Caino 

23.00 QUEL PAZZO PAZZO UFFICIO 
POSTALE. Film di Tom Laws. 
Con James Hong . 

8.00 CINQUE STELLE IN REGIONE ' 
12.00 ARCHIVIO D'ARTE 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovola 
13.00 LAPADROHCINA 
13.46 UNA PIANTA AL GIORNO 
1 4 J 0 TELEOIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADROHCINA 
18.30 UNA PIANTA AL GIORNO 
18.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
20.30 L'ITALIA VOTA 

Programmi codificati '•. 

20.30 FUOCO, NEVE E DINAMITE. 
Film con Roger Moore. Shary Be-

lafonte • 

22.30 BATMAN. Film con Jack Nichol-
• • son. Michael Koalon-- ' : - '-" -* 

' 0.36 AFFARI SPORCHI. Film di Miko 
Figgis. Con Richard Giro 

22.00 
22.30 

SPORT E SPORT TELE 
TELEGIORNALE REGIONALE 

1.00 FOLLIE PEL SECOLO. Film con 
Paola Barbara ' 
(replica dallo 1 allo 23) 

ViaHOMUSIC 

18.00_ AGENZIA ROCKFORO. Tolelilm 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 GIÙDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.00 BOOMER CANE INTELUGEN-

TE. Telefilm 
20.30 BREAKERMORANT. Film 
22.30, TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. Con Debora Caprloglio 

14.30 HOT LINE 
18.00 METROPOLIS 
18.30 JOHN 

CIAL 
MELLENCAMP SPE- K\ 

18.00 BLUE NIGHT 20.30 SEMPLICEMENTE MARIA. 
18.30 TELEGIORNALE 21.16 GLI INCATENATI 
21.30 OH THE AIR 
22.30. ON THE AIR NOTTE 

22.00 TUTTA UNA VITA Tclonovola 
22.30 TGANEWS. Notte 

RADIONOTIZIE. GR1 : 6; 7; 8; 10; 12; 
13:14; 15:19; 23.20. GR2:6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.56. 
GR3; 6.45: 7.20; 9.45: 11.45; 13.45: 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.03, 
6.56. 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
1B.56, 22.57; 9 Radio anch' io '92: 
11.15 Tu lui, i f ig l i , gl i a l t r i ; 12.04 
Ora sosta: 16 II paginone: 18.30 
Venti d 'Europa: 20.30 Ribalta: 
23.09La telefonata. ». •• 
RADIODUE. Onda f- verde: 6.27, 
7.26. 8.26, 9.27. 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26. 22.53. 
8.46 S imone Wel l , opera ia del la 
ver i tà ; 10.30 Radiodue 3131; 12.50 
Impara l 'arte; 15 Peter Pan e Wen-
dy: 19.55 Questa o quel la; 23.28 
Notturno i tal iano. ."— 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43, 
11.43. 7.30 Pr ima pagina; 9.00 Con
corto del matt ino; 10 Fine secolo; 
13.15 I ta loamer icana: 14.05 Diapa
son; 16 Palomar; 17 Scatola sono
ra; 21 Radiotre sui te. , ••. „ 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
o informazioni sul traff ico in MF 
da l le12 .50a l lo24 . , • -.. , - , 

1O.O0 LA MARCIA SU ROMA 
Ragia di Dino Rial, con Vlttotio Gassman, Ugo To-

Snazzl, Mario Braga. Italia (1962). 105 minuti. 
iamo dal le parti alto delfa commedia al l ' i tal iana e 

uno del suol «profeti», Dino Risi, che gi ra questo f i lm 
tra «Una vita difflcilo» e «Il sorpasso- , è nella sua for
ma migl ioro. La storia e quel l ' i di due ex commil i toni ; 
della pr ima guerra mondiale che, quasi per caso, si 
r i trovano coinvolt i nel movimento fascista. Decidono 
di partecipare al la marcia su Roma ma, per un Impre-
vioto tafferuglio, non ci r iescono. Il governo faoclsta 
preferisce esi l iar l i mentre parte del la popolazione l i . 
acclama come eroi . ,- , .,.., . . . . . . .... , . , , . . . , 
R A I D U E • r'.'.'.'i ..';;,!i»,"^.,-.,'V . — . ..„i,., . , 

2 0 . 3 0 QUEL OI1AN PEZZO DELLA UDALOA TU 1 1A NUUA e 
TUTTA CALDA 
Regia di Mariano Laurentl, con Edwige Fanech, Pippo 
Franco, Karln Schuben. Italia (19/2).91 minuu. 
Impossibi le non segnalare questo che ormai è consi
derato un «classico» del la commedia erot ica alt ' l ta-

. l iana. Interpretato da una dol io sue eroine preferite, 
una Fonecn alle pr ime armi ancora lontana dai più 
raffinati fasti televisivi . La storia non esiste, 0 II solito 
vaudevi l le boccacesco dove marit i in fregola t rad i 
scono le mogli salvo poi r i trovarsi a loro volta sbef-
legglati (in tutti I sensi) dal le consort i . Girato dal più 
esperto tra I registi del genera, è un f i lm che deve 
molta del la sua fortuna anno io , incredibi le ma effica
ce. , , . , . , .,- , . . ,,,.- ,;„.., . •,,, , 

'. ITALIA 7 .: .„ . ì v ^ , « - ^ ; « . - - : •>'.',«-- * < - • " / -•'''••• .••.•-.-'••:• 

2 0 . 3 0 REVENGE -
Regia di Tony Scott, con Kevin Costner, Anthony 
Qulnn, Madelalne Slowe. Usa (1990). 120 minuti. 
Incidente di percorso nella carr iera br i l lant issima di 
Costner, non ancora Robin Hcod mult imi l iardar io e 
autore super premiato di -Ba l la coi lupi». Qui e Jay 
Cochran, che lascia l 'America por raggiungere l 'ami
co Mendez, corruttore di polit ici messicani. Un'amici
zia messa improvvisamente in pericolo quando l'av-
vonturiero s ' innamora della giovane mogl ie del pro
tagonista. • .,„ %,.., , — „ ....,. 
RETEQUATTRO .--;;; . ; .1 

2 0 . 3 0 I DOMINATORI DELL'UNIVERSO 
Regia di Gary Goddard, con Dolph Lundgren, Frank 
Langella. Usa (1987). 106 mintili. 
Cadaverico e malvagissimo, Skoletor aspira al con
trol lo del l 'universo e lo persegue servendosi del le 
Impreso di sgherr i violenti e slmi l nazisti. A sbarrargl i 
la strada trova però il prode He Man e una serie di 
personaggi minori Irr iconoscibi l i da un adulto, ma più 
che famil iar i al pubblico del bambini che ha latto negli 
anni doi «Masters of Univors- j n oggetto di culto. Il 
f i lm è tratto infatti da una serio di cartoon televisivi 
molto noti, che ha gonerato un r icchissimo e Invaden
te «merchandising». , . . . , 
ITALIA1 . .... . - •.:>-'!•.i"-.: ..:-".'Z..Y>"-;.<:r:-:?'t-'. 

2 3 . 2 0 MENAGE ALL'ITALIANA 
Regia di Franco Indovina, con Ugo Tognazzl, Maria 
Grazia Buccella, Paola Borboni. Italia (1965). 95 minu
ti. 
Una cantante lirica e una vichinga svedese, la tede
sca in vacanza e la brutta benestante, la signora at
tempata e la ninfetto. Sono tutte le donno che sposa, 
in sequenza, un pol igamo Tognazzl incapace di non 
impalmare tutto quello di cui progrossivamente s ' In
namora. Alla fino si farà passare per morto e r i tornerà 
dalla pr ima mogl ie. ,• - . . j . . ,.,.,-. . . , -« . . . , . - . , 

•ITALIA7 ,,..,„ .,„„ • , - . ; v . - •—• ' . . ' • . _ . : . , .™. -v 

2 3 . 3 0 IL MAGNIFICO SCHERZO' 
Regia di Howard Hawks, con Cary Grant, Ginger Ro-

?or», Charles Coburn. Usa (19521.97 minuti. 
ra gli scenegiatori ci sono Ben Hecht e I.A.L. Dia

mond, e dovrebbe bastare. La commedia è bri l lante e 
«scrowbal l - corno nolla migl iore tradizione del la 

fi rande Hollywood. Cary Gran tè insuperabi le nel ruo-
o di uno scionziato che dopo aver scoperto l 'elisir 

della giovinezza si ritrova lui stesso regredito al la 
condiziono di un capriccioso ragazzino. Poi tutto ritor
nerà a posto. . . . , . • 

• RETEQUATTRO'"^ •..:-,-. .'-:.r .•.;.=•-•.,: «r — ' " .vs. ;••••.-.• 

0 . 2 0 ALAMOBAY s" ' v 
Regia di Louis Malie, con Ed Harris, Amy Madlgan, Ho 

; Nguyen. Usa (1985). 103 minut i . 
Sortita non convincente di Malie tra le pieghe di storio 
poco conosciute della società d America. Sono circa 
centomila i viotnamltl che si r i fugiarono dopo II 1975 
In Texas corcando pace e benessere. Furono inveoo 
accolti da diff idenza, razzismo, crisi economica, care
stia. , , ,. ... , 
RAIDUE - ' ' 

http://ALTACLASSE.ConG.Mina


MARTEDÌ 3 MARZO 1992 SPETTACOLI PAGINA 21 L'UNITÀ 

Anteprima a Tunisi per «L'amico arabo» 
di Carmine Fornari con Luca Barbareschi 
Il neo direttore del festival di Cartagine: 
«Un film che rispetta la nostra cultura» 

L'Occidente? 
Ha il mal d'Africa 
Anteprima tunisina di L'amico arabo, il film di Car
mine Fornari con Luca Barbareschi, Hichem Ro-
stom e Johara girato nel deserto del Sahara. È la sto
ria di un ingegnere italiano in crisi che, nel rapporto 
con un amico arabo, trova la forza di cambiare, in 
una sorta di conversione spirituale. «Lo trovo inte
ressante e rispettoso», dice il regista tunisino Ferid 
Boughedir. A fine mese l'uscita nelle sale italiane. 

•- ' • DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE ANSELMI 

M TUNISI. «Italiani? . Piace 
Raffaella Carra: cinquanta 
cammelli». Sembra finto il ra
gazzino che. all'ingresso del
l'albergo su Avenuc Burghiba, , 
riconosce al volo la nazionalità 
dei turisti. Mezzo chilometro 
più giù un orribile orologio sor
retto da quattro piloni ha sosti
tuito la statua equestre di Bur
ghiba, spostata altrove: sotto il 
quadrante, campeggia vistoso . 
un numero «7» (dal giorno, il 7 
novembre del 3987. in cui pre
se il potere il generale Ben 
Ali). L'onda fondamentalista, 
cosi irruente nella vicina Alge
ria, appare lontana qui a Tuni
si, mentre un fondo di prima 
pagina di La Presse ricorda che 
•le donne del Maghreb indica
no la strada» di una possibile 

emancipazione femminile. 
. Di domenica mattina, al ci

nema Parnaso, si da in >pnma-
tunisina il film di Carmine For
nari L'amico arabo. Proiezione 
per giornalisti italiani, cineasti 
locali e rappresentanze diplo
matiche, in attesa della norma
le • programmazione prevista 
per il dopo-Ramadarn. Frutto 
di un'apprezzabile coprodu
zione tra l'Alcph Film (Miche
le Buono e Piero Riccardi) e la 
Monastir Films (Ridha Turki). 
L'amico arabo si propone co
me una fantasia sull'incontro 
di due mondi. Non che man
chino le troupe italiane, nel 
deserto tunisino, ma da Gesù 
di Zeffirclli all'Inchiesta di Da
miani, passando per Un bam
bino di nome Gesù di Franco 

Rossi, il cinema viene da que
ste parti per sfruttare gli scenari 
naturali e risparmiare sulle 
spese (un cavallo con cavalie
re costa giornalmente una ven
tina di dinari, meno di 30mila 
lire). 

Sara per questo che, al ter
mine della proiezione, il regi
sta Ferid Boughedir, ncodirct-
tore del festival di Cartagine, 
ha riservato parole molto gen
tili a Foman: «Di solito siamo 
visti come l'altro, come un po
polo esotico, con costumi stra
ni, magan da studiare al mi
croscopio, al pari di una spe
cie di insetti. L'amico arabo, in
vece, aspetta la cultura in cui 
cerca disperatamente di entra
re, e questo ne fa un film sensi
bile e interessante». 

Sullo schermo un Luca Bar
bareschi irriconoscibile, con 
tunica bianca, occhialini, bar
ba imbiancata e fez rosso, 
sembra dar ragione alle parole 
del cinesta tunisino. È lui, più 
che «l'amico arabo» interpreta
to dal franco-tunisino Hichem 
Rostom, il protagonista del 
film: ex ingegnere italiano, ci
nico e distratto, che un viaggio 
verso l'aeroporto più vicino 
(gli hanno appena comunica
to la morte della madre) farà 
sprofondare in un viaggio den

tro se stesso dal quale uscirà, 
anni dopo, totalmente diverso. 
•Arabo a metà», più saggio e 
sensibile, pronto a piegare al 
dolce richiamo della leggenda 
(solo ritrovando le quattro dita 
perse nel deserto, la bellissima 
Numa tornerà in vita) il suo 
pragmatismo occidentale. 

Bisogna riconoscere che, vi
sto qui a Tunisi, a pochi metri 
dalla Medina e a qualche cen
tinaia di chilometri dal deserto 
in cui e stato girato, L'amico 
arabo si carica di una sugge
stione che forse perderà quan
do uscirà in Italia. Il suo autore, 
il quarantunenne Carmine For
nari, non nasconde l'amore 
per la cultura araba, respirata 
sin da bambino nei vicoli della 
vecchia Bari. «Mi piace perder
mi nell'immaginario orienta
le», confida, «ma non e esoti
smo o semplice fascinazione. 
Con L'amico arabo volevo rac
contare il cambiamento di un 
uomo e soprattutto una comu
nicazione possibile». 

Gli applausi non di maniera 
che hanno accolto la fine del 
film confermano la sensazione 
positiva, anche se e probabile 
che gli invitati tunisini abbiano 
più apprezzato la dimensione 
fantastico-leggendaria della 
storia che il nsvolto agro-ilare 

dell'amicizia tra l'ingegnere 
italiano e il principe nomade 
Amumen. Certo ù che gli italia
ni, qui a Tunisi, sono visti con • 
simpatia. Magari c'entreranno 
la predilezione craxiana per le 
spiagge di Hammamet e la 
perfetta ricezione dei pro
grammi di Kaiuno (sabato le 
note della serata finale di San
remo echeggiavano in molte 
stanze d'albergo). Ma l'addet
to culturale dell'ambasciata 
italiana. Io storico Michele • 
Brondino, ricorda che l'amici
zia tra le due coste viene da 
molto più lontano: nel Medioe
vo si parlava italiano nei porti 
tunisini e nell'Ottocento la co
lonia nostrana amvò alle 
I Ornila unità. Influssi e interes
si non solo commerciali, però. 
Garibaldi (chissà se Craxi lo 

sapeva) soggiornò a più ripre
se qui a Tunisi tra il 1836 e il 
1840; e fu stampato in italiano, . 
nel 1838, il pnmo quotidiano 
diffuso a Tunisi. Per non dire 
degli anni più recenti della dit
tatura fascista: da ' Giorgio 
Amendola a Vello Spano, furo
no molti i comunisti persegui
tati dal regime chetrovarono 
nfugio in questo lembo d'Afri
ca dalla forte tradizione sinda
cale. • ; -•-

E oggi? Deposto il vecchio 
Bourghiba, il presidente Ben ; 
Alt ha consolidato il proprio 
potere attraverso una gestione t 
moderatamente • poliziesca * 
dello Stato: da un lato, apertu
ra ai mercati esteri e ai flussi tu
ristici (il salario medio mensile 
e ancora basso, 300mila dina-

n, quasi 400mila lire): dall'al
tro, salvaguardia di una certa 
tradizione islamica per stoppa
re la rivincita fondamentalista. 
Amici arabi di un Occidente • 
che continua a subire il fascino 
del «mal d'Africa», i tunisini 
sembrano, insomma, per nulla , 
intenzionati a farsi raggirare. In • 
questo senso, il piccolo film di 
Foman (e costato poco più di 
un miliardo e mezzo) rappre
senta un'esperimento «alla pa
ri» da non disperdere, un non 
disp'ezzabile salto culturale. 
Anche l'arabizzato protagoni
sta sarebbe d'accordo: lui che, ' 
nel bel sotlofinale, accetta con • 
un sorriso la fotografia che due 
classici turisti italiani gli scatta
no scambiandolo per una pre
senza del luogo. - - • • 

Partenza «in provincia» per il tour Usa del celebre gruppo. E il 20 suonano a New York 
i ' 

Qui Florida, decollano gli U2 
Venivano anche dall'Europa. S'erano accampati in 
centinaia all'esterno dell'Arena di Lakeland, in Flo
rida, dove gli U2 hanno inaugurato la tournee ame
ricana con un attesissimo concerto. Bono, nono
stante la raucedine, ha retto fino in fondo senza 
prendere un attimo di respiro. Evitati accuratamente 
accenni politici. Il concerto «con messaggi» è atteso 
al Garden di New York, il 20 marzo. 

RICCARDO CHIONI 

Bono, il cantante solista del gruppo rock U2 

••LAKELAND (Honda). Il 
tour amencano degli 112, il 
gruppo irlandese tra i più fa
mosi del rock mondiale, e de
collato da una cittadina a poca 
distanza da Tampa, in Florida. 
È uno dei tour più attesi del
l'anno, assieme a quello 
(mondiale) dei Dire Straits e a 
quello (auspicato) di Bruce 
Spnngsteen, i cui nuovi dischi 
usciranno in tutto il mondo fra 
poco. Gli U2 hanno scelto una 
partenza «in sordina» o, per co
ri dire, in provincia: hanno 
esordito nel piccolo centro di 

Lakeland, in un'arena con po
co più di 7.000 posti. Per tutta 
la settimana precedente al 
concerto, centinaia di fans si 
erano radunati di fronte all'in
gresso del Lakeland Civic Cen
ter. Venivano dall'Arizona, 
dalla California, ma anche dal
l'Inghilterra, addirittura dal
l'Austria. Alcuni (persa ormai 
la speranza di trovare i bigliet
ti) si accontentavano di ascol
tarli durante le prove. 

Ne valeva la pena? Risposta 
affermativa, anche da parte di. 
chi non ha trovato posto nella 

piccola arena. La versione «li
ve» del loro ultimo album Adi-
tung Baby e avvenuta all'inse
gna de\\' high-tech, della tecno
logia più sofisticata. Un gigan
tesco schermo sovrastava il V 
palcoscenico, mentre su una -
piattaforma - che s'allungava . 
per tre quarti nella platea - il 
gruppo ha offerto uno spetta
colo d'eccezione, proponen
do praticamente tutto il nuovo 
disco. , . . . 

Hanno aperto con Zoo Sta- • 
lion, seguita da 77icFty, Miste-
rious Ways, One, Until the End ' 
ofthe World (scritta per l'omo
nimo film diretto da Wim Wcn-
ders, Fino alla fine del mondo) 
e Tryìn ' to T/irow Your Arms 
Around the World, l-e urla del 
pubblico entusiasta hanno let
teralmente coperto il saluto di 
Bono: «Siamo collegati via sa
tellite. Potremo irradiare que
sto concerto in tutto il mondo. 
Ma non questa sera. Il nostro 0 
un party privato». Poi sono 
comparse le immagini sugli *• 

schermi ad alta definizióne: 
difficile seguirle contempora
neamente, su nove separati 
schermi. A quelle del circuito 
chiuso, si alternavano altre im
magini di repertorio, molte 
delle quali dedicate alle auto 
tedesco-orientali .• Trabant 
(Achtung Baby, lo ricordiamo, 
e stato registrato in parte a Ber
lino). < • « •• 

Le immagini tv si sono inte
grate al meglio con le canzoni. 
Misterious Ways si e rivelalo 
forse il brano più sexy che il 
gruppo irlandese abbia mai 
scritto, • mentre all'inizio di 
Tryin' to Throw Your Arms 
Around the World Bono ha tra
scinato il chitarrista The Edge 
all'estremità della pedana, al 
centro dell'arena, per un fisso
lo d'eccezione, mentre il bassi-
sla Adam Clayton e il batterista 
Larry Mullen ir. guardavano 
dal (ondo, divertiti. Mullen, a 
sua volta, ha offerto un'insolita 
performance a base di congas 
nel brano Ange! ot Harlem. Le 
dieci canzoni dell'ultimo disco 

' hanno ovviamente dominato 
la scena, occupando quasi 
metà del concerto (in totale gli 

' U2 hanno suonato 22 pezzi). E 
sono state accolte dal pubbli
co come se fossero già pezzi 

, forti del celebre repertorio. • . 
La preoccupazione maggio

re dei fans in attesa all'esterno 
- e non solo - era data dallo 
stato di salute del cantante Bo
no, ma la sua voce ha retto be
ne, anche nel falsetto finale di 
With or Wirhout You. In questo 

" pnmo appuntamento dell'atte-
' sissima tournée . amencana, 

. non si è peto ascoltalo - con
trariamente a come gli U2 ci 
hanno abituato - alcun com
mento politico. Gli U2 hanno 
lasciato che fossero le liriche 
delle loro canzoni a parlare. 
Forse si scateneranno a New 

. York, dove si esibiranno tre 
giorni dopo la celebre parata 
di San Patrizio, il 20 marzo, al 
Madison Square Garden. Del 
resto e quello il «pulpito» prefe-

• rito dagli artisti di tutto il mon
do per inviare messaggi. ~ 

Al Teatro Studio di Milano il progetto-Goethe chiude dopo 118 repliche 
Il direttore del Piccolo festeggiato dal Presidente della Camera lotti 

E Strehler saluta Faust 
Faust addio, o arrivederci? Per il momento il proget
to-Goethe di Giorgio Strehler si ferma dopo la bel
lezza di 118 repliche. Festa toccante, e un po' ma
linconica, al Teatro Studio di Milano per l'ultima 
"appresentazione. Ad omaggiare Strehler e i suoi 
(fra i quali Franco Graziosi, impeccabile Mefistofe-
le) molti personaggi noti e molti uomini politici, a 
cominciare dal presidente della Camera lotti. 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• • MILANO. «Sono felice che-
questa serata si concluda di 
fronte a questo pubblico mera
viglioso. Ma sono ancora più 
lieto che questo avvenga alla 
presenza di una donna che ha 
fatto molto per la Repubbli
ca...». Con queste commosse 
parole Giorgio Strehler si 0 
congedato dal pubblico del 
Fauste ha salutato la presiden
te della Camera Nilde lotti, 
che, presente a Milano, suo 
collegio elettorale, non ha vo
luto mancare all'ultima rap
presentazione del capolavoro 
di Goethe. *- - . v • -

Festeggiatissima, bersagliata 
dai fotografi e dalle telecame
re, presa d'assalto dai caccia
tori d'autografi che le davano 
da firmare il programma quan

do non addirittura il biglietto di 
ingresso, la «signora della poli
tica» che molti italiani vedreb
bero volentieri al Quirinale ha 
baciato ed abbracciato Streh
ler fra gli applausi del pubbli
co. 

l.a sua presenza - e quella 
di altn politici fra i quali Clau
dio Petruccioli, Elio Quercioli, 
il sindaco di Milano Borghini, il 
viccsindaco e as.ses.soro alla 
cultura Zola - stava a sottoli
neare come il mondo della po
litica non sia, nella sua totjlità, 
estraneo e sordo al lavoro arti
stico. Dalla Francia, in omag
gio all'europeo Fauslfeslioal, 
era venuto lean-Pierre Cheve-
nemerit, ex ministro della Dife
sa del Roverno Rocard, dimes
sosi perche contrario all'inter

vento francese nel Golfo, e og
gi sindaco di Belfort. 

Ma le presenze eccellenti -
notati Valentina Cortese e Mi
lena Vukotic, Ferruccio Solcn, 
Pietro Carrigtio del Teatro di 
Roma, Krizia e Rosita e Ottavio 
Missoni - non soffocavano nel
la mondanità quella che dove
va essere, ed era, una festa del 
teatro. 

L'attenzione, infatti, è slata 
tesissima al Teatro Studio con 
la consapevolezza, da parte 
del pubblico, di partecipare a 
qualcosa di difficilmente ripe
tibile. Poi la tensione si è stem
perata fra stelle filanti, pallon
cini colorati, cenandoli che 
piovevano dall'alto come nelle 
feste di Broadway, mentre gli 
spettatori non si accontentava
no di battere le mani, ma bat
tevano anche i piedi per terra 
nel salutare il lungo viaggio di 
Strehler e dei suoi attori (da 
Franco Graziosi a Giulia Lazza-
rini, da Andrea Jonasson a Ti
no Carraro, da Gianfranco 
Mauri ai giovani del Piccolo) 
verso il Fausti eli: 118 repliche 
con 75.200 presenze (in un 
teatro di poco più di 400 po
sti), da tutta Italia e dall'Euro
pa. 

C'è sempre un po' di malin
conia quando qualcosa fini
sce, quando qualcosa che e 
entrato a far parte del nostro 
immaginario se ne va. Ci si era 
abituali a Faust e oggi e diffici
le credere che non rivedremo 
più le immagini che maggior
mente ci hanno colpito in que
sto progetto, pensato come 
una vera e propria sfida al cuo
re tranquillizzante del teatro 
italiano. Ricordiamole, allora, 
queste immagini: Faust che sa
le in ciclo con la mongolfiera 
alla scoperta del mondo; la 
morte di Margherita; la notte di 
Valpurga classica; l'incontro 
con Elena; i duelli tra Faust e 
Mefistofele; il ritorno di Faust 
nel ventre materno della natu
ra, al momento della morte. 

Questa malinconia, malgra
do l'orRoglio e la felicità, era 
palpabile anche nel salutò af
fettuoso, nei doni che, a nome 
della compagnia e del Teatro, 
Graziosi-Mefistofcle faceva a 
Strehler-Faust. Ma - e il diretto
re del Piccolo lo sa bene - nes
suna meta in teatro 0 mai un 
punto di arrivo. Ora nell'imme
diato futuro c'ù il Goldoni delle 
Baruffe chiozzotte e dei Me-
moires. e in questo senso be-
neaugurantc e stato il dono, 

Il direttore 
del Piccolo 
di Milano 
Giorgio 
Strehler 
in una scena 
di «Faust 
Frammenti 
parte II» 

una rara edizione delle opere 
goldoniane, che il sindaco 
Borghini ha latto a Strehler. E 
una gigantesca torta, con ritua
le spegnimento di candeline, 
ha concluso degnamente la 
serata e quei cinque, irripetibili 
annidi lavoro. 

SI, la malinconia è forte pur 
nell'orgoglio del lavoro ben 
fatto. Mai come oggi Strehler, 
che ha deciso di lasciare la 
scena della politica (come e 
noto ha rinunciato alla candi
datura al Senato nelle liste del 
Pds) per dedicarsi totalmente 

alla politica della scena, ne ha 
sentito la consapevolezza. Nel 
mitico Giardino dei ciliegi mas-
so in scena anni fa c'è una bat' 
tuta chiave: «Addio vita vec 
chia. Buon giorno vita nuova' 
Veramente, buon - lavoro, 
Strehler. ,. 

MOKTA L'ATTRICE MARIE DEA. Domenica era rimasta 
ustionata in un incendio scoppiato in casa di amici: rico
verata in un ospedale pangino, l'attrice francese Marie 
Dea e morta icn all'età di 79 anni per una crisi cardiaca. ; 
Tra le sue interpretazioni, famose erano state quelle di ' 
L'amore e il diaoolo di Marce! Carne nel 1942, a fianco di i 
Arletty, e di Orfeo di Jean Cocteau, nel '49. Al cinema ' 
aveva debuttato nel 1939 prima, dopo diversi spettacoli • 
teatrali, ed aveva interpretato 25 film. J : ' • ' •.***-' ^'; 

«LE NOTTI BIANCHE»: DALLA RUSSIA ALLA SICILIA." 
All'interno delle attività organizzate dal Teatro Massimo, 
si inseriscono le dieci rappresentazioni dell'opera Le not
ti bianche di Franco Mannino, su libretto di Bruno Cagli, • 
tratto dal romanzo di Dostoevskij, per la regia di Ilinca 
Cheorghiu. Lo spettacolo sarà in tournee in diversi teatri ' 
siciliani dal4 al 17 marzo. • • • . , " , - ,- . --? 

ROBERTO VECCHIONI IN LIBRERIA. Si intitola Roberto 
Vccctiioni. Le canzoni il libro del cantautore milanese 
presto in libreria, primo volume di una collana che la 
Claudio Lombardi editore dedica ai cantautori italiani. Il 
testo viene presentato oggi al Teatro Lirico di Milano, in 
coincidenza con un recital di Vecchioni in programma 
sino a domenica. In 300 pagine, una storiografia e una 
discografia a cura di Anna Caterina Bellati e Paolo Jac-
chia. Vecchioni pubblicherà anche un libro di poesie. ,-

«VIALE EUROPA» IN SCENA A BOLZANO. Segnalato al 
premio Idi dello scorso anno, Viale Europa del giovane • 
Roberto Cavosi e in scena tino a giovedì allo Stabile di • 
Bolzano. Quattro attori per raccontare di un monolocale 
di Bolzano abitato da un travestito e la difficile conviven- -
za culturale e politica tra un italianoe un tedesco. i~ -~, 

GUIDO CARTONI OSCAR PER LA SCIENZA, Guido Car
toni, mentore e produttore di supporti al fluido per cine
prese e telecamere professionali, sarà premiato sabato ; 

prossimo a Los Angeles con l'Oscar per la Scienza e la ; 
Tecnica. Tre settimane prima della «notte delle stelle» il ' 
consueto premio scientifico ha voluto riconoscere il la
voro di Cartoni, attivo sin dal 1942. •". •»','».- <•'.-.•• -.K -

ANCHE ROSSELUNI AL FESTIVAL DI DELHI. Al quarto 
festival del cinema della Comunità europea di New De
lhi, in programma dal 10 al 20 marzo, sono presenti que
st'anno anche tre film italiani. Si tratta di due documen- , 
tan di argomento indiano, Kumbh Melodi Antonioni, del ' 
1977, e di India di Rossellini del 1957, e de! lungometrag
gio di DanieleLuchettii'assistov/e. » : . . . , •,. >-„-••• 

SCENAMOBILE IN TOURNEE. Con il loro nuovo spettaco
lo. Percorsi mediterranei, la compagnia di danza Scena- , 
mobile sarà nelle prossime settimane in giro per l'Italia. ! 
In aprile ad Aversa, Campobasso e Napoli, al Teatro San 
Carlo, dove Vittoria Ottolcnghi, il 6 aprile, terrà un semi-
nirio sul lavoro del gruppo. . -v . ».•. .»••'.••-?•-« ' 

«CEMENTO», IL NUOVO EROE DEL CINEMA USA. Si 
chiama Concrete (Cemento), il prossimo film di Larry 
Wilson, già soggettista della FamigliaAddamseói Beetle-
juice. Tratto da un fumetto molto famoso negli Usa, il 
blocco di cemento nasconde al suo intemo il cervello di 
un brillante scrittore, autore di discorsi di un senatore, • 
catturato da una banda di alieni che lo hanno trapianta- " 
to II dentro. Il ruolo principale potrebbe essere affidato a 
Bill Murray. , • • • - , ^ .v.,»f*^^jrt» -

i • (Stefania Chinzari) 

Un manifesto del film «Breeders» 

Una guida al cinema horror 

Vademecum 
della paura 
• • ROMA. «Non ce nulla di 
più spassoso di un brutto film 
horror», parola di Tobe Hoo-
per. E.se Iodico un maestro del 
genere {Non apn'te quella por
ta), c'è da crederci. Comun
que, nel caso vorreste appro
fondire di persona. •• potete * ' 
sempre leggervi 35 millimetri ' 
di terrore di Lons Curci e Mas
simo F. Uivagnini (288 pagine, 
lire 30.000, Solfanelli Editore). , 
Il libro, appena distribuito, è • 
una guida al cinema horror dal 
1980 al 1990 con oltre 700 " 
schede su altrettanti film; e for- ' 
nisce un esauriente sguardo su 
una produzione che non sem- • 
bra conoscere confini e che al
linea titoli dall'Indonesia alla 
Finlandia, passando naturai- • 
mente per gli Usa, produttori 
principe di orrori a 35 millime
tri. .. . ••<--,\ , 

Catalogate in ordine alfabe
tico, le schede, oltre alle infor
mazioni su regia, anno di pro
duzione ed interpreti principa
li, forniscono una breve trama 
del film ed un sintetico giudi
zio critico, espresso anche da 
un vanabi'e numero di astcrr-
schi: da cinque per eccellente 
ad uno per mediocre (ma c'è 
anche la classificazione «0» 

che sta per «a vostro rischio e 
pencolo»). Il sistema di valuta
zione produce alcune «bizzar-. 
rie», per cui un film, pure inte
ressante come Zeder di Pupi " 
Ava ti, si merita cinque asteri
schi, contro i quattro di un ca
polavoro come II silenzio degli • 
innocenti di Jonathan Demme. r 
Ma, a parte questi scompensi ' 
(dovuti al fatto che i giudizi so- * 
no espressi, autonomamente, ' 
oltre che dagli autori da alcuni ' 
collaboraton), 35 millimetri di 
tenore, alla fine risulta davvero " 
un'utile strumento di consulta
zione. E può risultare una lettu
ra «spassosa», anche a scorrer
ne soltanto i titoli: una sequela 
di <:ase e casette degli orrori, 
cose da un altro mondo e dal -
profondo; un'adunata di mor- • 
ti, morti viventi e creature, 
vamp, vampin e venerdì 13; 
per finire in accorati appelli * 
del tipo «non aprite quella por
ta» e «non entrate in quella ca
sa» Il libro di Curci e Lavagnini 
è preceduto da un'introduzio
ne di Gianfranco de Turris, da " 
una presentazione di Jeffrey 
Coinbs, interprete di numerosi l 
film horror (tra cui il celebre ? 
Re-Animator), e corredato da * 
illustrazioni con i manifesti di 
alcuni film. <• .. DRe.P. 

http://as.ses.soro
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IL MERCATO E LE MONETE 

INDICI MIB 

I n d i c o 

I N O I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A I 

B A N C A R I E 

C A R T E O I T 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z 

E L E T T R O T E C 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

D I V E R S E 

v a l o r e 

1 0 4 9 

9 9 7 

1 0 8 7 

1 0 0 4 

9 1 6 

9 7 6 

1 0 2 5 

9 9 8 

1 0 3 2 

1 1 3 2 

1 0 6 7 

1 0 1 9 

1 0 7 0 

1 0 4 3 

1 1 2 0 

1 0 0 7 

p r e c 

1 0 5 7 

9 9 9 

1 0 9 9 

1 0 1 6 

9 2 4 

9 8 0 

1 0 2 7 

1 0 0 4 

1 0 3 3 

1 1 3 6 

1 0 7 1 

1 0 1 7 

1 0 7 4 

1 0 5 1 

1 1 2 4 

1 0 1 2 

/ a r % 

• 0 7 6 

- 0 2 0 

- 1 0 9 

. 1 18 

- 0 8 7 

0 4 1 

- 0 1 9 

- 0 6 0 

• 0 1 0 

- 0 3 5 

- 0 3 7 

0 2 0 

• 0 3 7 

- 0 7 6 

- 0 3 6 

- 0 4 9 

CAMBI 
D O L L A R O 

M A R C O 

F R A N C O F R A N C E S E 

F I O R I N O O L A N D E S E 

F R A N C O B E L G A 

S T E R L I N A 

Y E N 

F R A N C O S V I Z Z E R O 

P E S E T A 

C O R O N A D A N E S E 

L I R A I S L A N D E S E 

D R A C M A 

E S C U O O P O R T O G H E S E 

E C U 

D O L L A R O C A N A D E S E 

S C E L L I N O A U S T R I A C O 

C O R O N A N O R V E G E S E 

C O R O N A S V E D E S E 

M A R C O F I N L A N D E S E 

1227 3 7 0 

7 5 0 5 9 5 

2 2 0 8 2 0 

6 8 7 0 6 5 

3 6 4 8 0 

2 158 0 5 0 

9 4 0 

8 2 7 7 7 0 

1 1 9 1 6 

193 5 9 5 

2 0 0 3 9 7 5 

6 4 9 4 

8 7 2 2 

1 5 3 5 4 1 0 

1 0 3 8 1 7 6 

106 6 7 9 

191 5 1 5 

2 0 7 0 3 0 

2 7 4 5 5 5 

D O L L A R O A U S T R A L I A N O 9 2 5 1 2 5 

1 2 2 9 3 7 0 

7 5 0 7 9 5 

2 2 0 8 4 0 

6 6 7 155 

3 6 4 9 8 

2 1 6 4 8 3 5 

9 511 

8 2 6 5 8 5 

11 9 4 7 

197 3 0 0 

2 0 0 3 5 7 5 

6 507 

8 7 3 2 

1S36 7 4 0 

1 0 4 1 9 0 0 

106 6 8 1 

191 5 2 0 

2 0 7 0 3 0 

2 7 4 2 9 0 

9 2 7 8 5 0 

In forte calo gli assicurativi 
per il rinvio della Re auto 
••MILANO 11 picconatore e 
arrivato a colpire anche in 
Borsa II fatto menta un ri
chiamo e infatti la prima vol
ta che accade 11 rinvio alle 
Camere della Icqge sulla RC 
auto ha provocato profondo 
sconcerto fra le compagnie 
di assicurazione (che evi
dentemente avevano già (atto 
i loro conti sulla base della li
beralizzazione delle tariffe) 
per cui il timore che la legge 
non venga ratificata in tempo 
ha fatto cadere i pre//i degli 
assicurativi che presentano 
infatti decisi ribassi le Fon
diaria sono scese del 2 68% 
Toro e Lloyd hanno avuto 
perdite superiori al 2^ le Sai 

cedono I 1,85* mentre le Ge
nerali limitano la flessione al
lo 0,84% Come si vede il rin
vio della legge colpisce indi
scriminatamente tutti gli assi
curativi 

Il Mib ha esordito cosi con 
una flessione che si è poi ac
centuata alle 11 la perdita 
era dello 0 9% mezz'ora do
po superava l'l% per termina
re a quota 1049 a -0.76% La 
seduta almeno per quanto ri
guarda la chiamata alle «gri
da», e stata ancora una volta 
piuttosto breve e gli scambi 
molto rarefatti II mercato 
non si risolleva dallo stato 
melmoso in cui e entrato da 

alcune settimane Oltre agli 
assicurativi denunciano fles
sioni senza ecce/ioni anche i 
maggiori titoli guida le Fiat 
perdono lo 0.82%. le Iti privi
legiate hanno un vero e prò 
pno tonfo perdono infatti il 
2 14% Cedenze di ordine fra
zionale hanno inoltre Monte-
dison (-0,56%) e le Pirellone 
(-0.44%) Sul circuito tele-
mat'co non si sono avuti ri
sultati discordanti rispetto al
le «gnda» Si deve altresì nle-
vare che nel panorama dei ri
bassi si è avuta la felice ecce
zione delle Olivetti cresciute 
dello 0.70% Nel parterre si 
parlava di scambi oscillanti fa 
70-80 milioni del tutto assen

ti gli investitori esteri 
A parte motivi particolan 

come quello del rinvio da 
parte di Cossiga delle legge 
summenzionata il motivo do
minante della stagnazione 
degli affari resta quello delle 
elezioni Anche se non man
cano motivi di carattere eco
nomico che possono giustifi
care 1 attuale fase di stagna
zione della Borsa, fatto più o 
meno condiviso anche da al
tre borse estere Fra i motivi 
più attuali il mercato ha ri
sentito delle critiche sia del 
FMI sia di quelle del governa
tore Ciampi alla politica del 
debito 

URC 

FINANZA E IMPRESA 

• BPT. Forte domanda ali asta di le 
ri per la ter/a trancile dei Btp quin 
quennah \l\ scadenza fsennaio 97 
a fronte di un emissione di 3 000 mi
liardi sono giunte richieste per 5 5G0 
Stabile il rendimento 10 83 < netto 
• FIAR. Finmeccanica assume il 
52^ della Fiar (società di sistemi tee 
nologici di difesa) In attuazione delle 
intese raggiunte a fine settembre 90 
tra Finmeccanica (gruppo In) e Sete-
mer (ora Ericsson spa) sono infatti 
state trasferite a Finmeccanica 855 000 
azioni della società Fiar, pari al 9U 
• RAS-BPM. Iniziativa comune nel 
settore del risparmio previdenziale tra 
Ras e Banca popolare di Milano che 
daranno vita a una compagnia in )oint 
venture con sede a Milano che distri
buirà polizze vita e programmi di pre
videnza integrativa tramite ì 300 spor
telli del gruppo Bipiemme (Popolare 
di Milano, Banca agricola milanese e 
Banca briantea) 
• CAJUVEN&OA. Consolidamento 
delle quote di mercato ampliamento 
della rete di sportelli, investimenti in 
strutture e partecipazioni queste le in

dicazioni più significative che si trag
gono dal progetto di bilancio 91 della 
Cassa di nspannio di Venezia II com
plesso della mi ssa fiduciaria ottomila 
miliardi amministrata in via diretta ed 
indiretta ha segnalo un tasso di incre
mento annuo del 16 5% al suo interno 
la sola raccolta diretta e aumentata del 
7* g ungendo a fine anno a 4 150 mi
liardi , 
• OUVETTl. Olivetti e Andersen 
consulling la maggioie organizzazio
ne di consulenza aziendale a livello 
mondiale hanno annunciato ieri di 
aver siglato un accordo intemazionale 
per lo sviluppo congiunto di soluzioni 
informatiche integrate per le aziende » 
• CAFFÈ S P J Ì I N D I D . 11 caffè Splen-
did cambia piopnetano La Procter-
iiOamble Italia ha reso noto infatti di 
aver raggiunto un accordo con la Ja-
cobs Suchard società della Philips 
Morris per la vendita del propno busi-
nevs del caffo Oltre alla linea Splen-
did la vendita include il caffo Caram-
h-» e lo stabilrnento di Andezeno in 
provincia di Tonno 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
F E R R A R E S I 

E R I D A N I A 

E R I D A N I A R I 

Z I G N A G O 

3 2 5 0 0 

6 8 3 0 

5 1 6 0 

6 2 2 0 

-1 7 2 

ooo 
0 1 9 

-1 11 

ASSICURATIVI 
A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

- o S I T A L I A 

A U S O N I A 

F O N D I A R I A 

G E N E R A L I A S 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S R I 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O RI P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W G E N E R 9 1 

1 1 5 8 5 0 

1 3 1 0 5 

1 2 5 7 0 

8 4 5 0 

7 4 5 

3 6 0 0 0 

3 0 6 9 0 

1 4 1 7 0 

1 5 7 8 0 

6 8 0 0 

3 8 6 0 

1 3 4 0 0 

1 0 8 3 0 

1 3 0 0 5 

6 9 0 0 

1 4 4 3 0 

1 5 4 1 0 

9 3 5 0 

1 1 3 0 0 

2 1 6 4 0 

1 1 4 2 0 

1 1 3 2 0 

1 8 9 9 0 

8 2 5 0 

7 5 5 0 

2 4 5 2 0 

- 0 0 9 

0 3 4 

- 1 0 2 

- 1 1 7 

- 0 4 0 

- 2 6 8 

• 0 8 4 

•1 1 2 

- 1 9 9 

• 1 4 5 

• 2 5 3 

2 9 0 

• 3 1 0 

0 2 7 

• 1 4 3 

- 1 0 3 

- 1 6 6 

• 2 6 0 

• 0 7 9 

• 2 3 0 

3 1 4 

- 3 8 8 

•1 0 5 

- 4 18 

- 0 4 0 

•1 13 

BANCARIE 
B C A A G R M I 

C O M I T R I N C 

B C A L E G N A N O 

8 F I O E U R A M 

B C A M 6 R C A N T 

B N L O T E R I 

B C A T O S C A N A 

B C O A M B R V E 

8 A M 8 R V E R 

B C H I A V A R I 

8 C 0 D I R 0 M A 

L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

8 N A P R P N 

8 S S P I R I T O 

B S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R E D I T 

C R E D I T R P 

C R E D I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R L O M 8 A R D O 

M E O I O B A N C A 

W S P I R I T O A 

W S P I R I T O B 

1 0 4 0 0 

3 2 5 5 

6 1 9 0 

1 0 2 7 

6 6 5 0 

1 2 7 5 0 

3 3 2 0 

4 2 4 5 

2 3 9 0 

3 5 6 0 

2 3 1 5 

4 7 9 0 

3 0 0 0 

1 7 4 0 

2 4 1 0 

2 1 5 4 5 

4 8 2 0 

2 9 0 0 

2 1 0 1 

1 7 5 0 

3 7 1 0 

5 5 4 1 

2 5 7 0 

1 5 1 5 0 

5 2 6 

2 0 2 

CARTARI! EDITORIALI 
BURGO 
B U R O O P R 

B U R G O R I 

S O T T R - B I N O A 

F A B B R I P R I V 

E 0 L A R E P U 8 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I F 

M O N D E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

8 1 2 5 

• 9 3 0 0 

9 1 9 0 

6 6 8 

5 1 2 5 

3 2 1 0 

5 9 4 0 

7 2 9 0 

3 4 6 0 

5 0 0 0 

0 0 0 

- 0 4 6 

- 0 3 2 

- 2 0 0 

• 0 2 3 

• 0 2 3 

• 4 4 6 

1 3 4 

0 0 8 

• 0 7 0 

- 0 8 6 

• 0 8 3 

• 0 3 3 

0 3 5 

- 5 4 9 

0 0 2 

- 1 6 1 

• 0 5 1 

0 4 8 

- 1 13 

- 1 8 5 

0 0 2 

0 7 8 

0 3 3 

- 1 1 3 

- 1 9 4 

-
- 1 9 9 

•1 5 9 

• 1 0 8 

- 0 3 0 

0 4 7 

- 2 8 7 

0 0 0 

- 0 2 7 

0 2 6 

000 

CIMENTI CERAMICHE 
C E M A U G U S T A 

C C M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M C N T I R 

I T A L C E M E N R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

W C E M M E R 

W C E M M E A R 

3 4 1 5 

6 6 0 0 

9 0 9 0 

2 3 5 0 

5 4 0 0 

9 5 7 0 

1 0 0 0 0 

2 4 9 9 

1 1 0 5 0 

9 9 2 0 

6 9 1 5 

2 2 8 3 

1 0 1 0 

- 0 15 

2 6 4 

• 0 11 

• 1 2 6 

0 0 0 

ooo 
0 1 0 

-1 0 3 

0 4 5 

0 7 0 

• 1 13 

0 0 0 

- 1 9 2 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A L C A T E L 

A L C A T E R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E R B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R E L L I S P A 

P I R E L R I N C 

R E C O R O A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A O R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

W A R I T A L G A S 

4 8 0 5 

2 7 9 0 

1 7 9 9 

1 5 4 4 

6 3 1 5 

7 0 0 

7 1 0 

3 9 9 9 

1 1 8 9 

1 4 0 0 

2 5 5 0 

1 7 4 0 

2 5 2 5 

7 8 5 

7 1 2 

8 8 8 

1 7 8 9 

7 8 9 

1 1 4 0 

8 2 5 

9 5 5 5 

5 7 0 0 

7 0 4 9 

5 8 2 5 

6 9 2 0 

2 2 2 5 

1 3 7 5 

1 2 6 1 

9 2 7 

1 2 5 5 

8 5 7 

4 8 5 0 

5 6 9 0 

8 1 0 0 

1 2 4 8 0 

5 4 0 0 

9 5 9 

0 7 5 

ooo 
- 0 0 6 

0 0 0 

0 2 4 

- 0 9 9 

0 0 0 

0 10 

- 0 8 3 

- 0 9 9 

3 8 7 

• 2 7 9 

• 0 7 9 

0 5 1 

- 0 4 2 

-1 3 3 

0 0 0 

- 2 3 5 

- 0 4 4 

- 0 4 8 

1 8 5 

2 8 9 

• 0 0 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 9 8 

2 0 0 

0 9 6 

- 1 0 7 

2 4 5 

0 0 0 

- 0 8 2 

- 0 6 8 

•1 8 ? 

0 2 4 

2 1 0 

- 1 13 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N D A 

S T A N O A R I P 

6 6 1 0 

3 6 5 0 

3 8 0 0 

3 0 8 0 0 

6 1 6 0 

• 0 4 5 

- 1 2 ? 

- 1 4 3 

• 0 2 9 

• 2 5 3 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

N A I . N A L Q 9 1 

S I P R I P O 

S I A T I 

W S I P 9 1 / 9 4 

7 4 0 

6 3 5 

6 7 6 

9 9 0 5 

1 1 2 0 

1 0 4 4 0 

2 2 0 0 

1 6 9 7 

52O0 

4 2 2 5 

8 8 1 

8 3 0 

1 4 0 2 

1 0 9 0 0 

9 3 

• 0 6 7 

• 0 9 4 

- 0 7 3 

- 2 1 2 

- 0 6 2 

0 2 9 

• 0 9 0 

• 0 1 8 

0 0 0 

- 0 1 2 

0 1 1 

- 0 1 2 

0 2 9 

0 2 8 

0 0 0 

ELETTROTECNICHE 
A B B T E C N O M A • 

A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A G O R O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

S O N D E L S P A 

2 9 4 5 

3 7 2 1 

4 1 4 0 

3 7 5 0 

4 6 4 0 

9 4 1 0 

5 6 5 0 

1 3 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

• 0 4 6 

0 0 0 

0 0 0 

• 3 2 9 

0 0 0 

0 6 2 

FINANZIARIE 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C RI 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B R E D A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

2 0 0 

2 0 0 

8 1 1 6 

1 4 9 

3 4 6 

6 1 2 

3 0 9 0 

4 4 9 0 

3 1 0 0 

OSO 

1 8 0 0 

8 8 1 

2 0 0 0 

• 2 9 1 

2 5 6 

• 2 0 3 

0 0 0 

1 7 8 

• 2 3 9 

- 0 3 2 

- 1 3 2 

•3 4 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 7 8 

COMAUFINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 

FEA FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR RNC 

FI M PAR SPA 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FIN ART ASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAM8H0L 

FORNARA 

FORNARAPRI 

CAIC 

GAICRPCV 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GEROLIMICH 

GEROLIMRP 

GIM 

GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL RNC 

KERNEL IT AL 

MITTEL 

MONTE0ISON 

MONTED R NC 

MONTEDRCV 

PARMALLG91 

PARMALAT FI 

PART R NC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

PIRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SCHIAPPAREL 

SERPI 

SIFA 

SIFARISPP 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

SOPAF 

SOPAFRI 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

UNIPAR 

UNIPARRNC 

WAR MITTEL 

WITALMORN 

1480 

3140 

39300 

4820 

1910 

1275 

1222 

4750 

505 

920 

3 0 1 

428 

4100 

1050 

3018 

910 

1300 

1200 

1939 

2851 

835 

685 

1548 

1519 

12C7 

1140 

100 

90 75 

4535 

1950 

13260 

5050 

2895 

2100 

1220 

13000 

65600 

41900 

651 

334 

1635 

1412 

1005 

1520 

10095 

10040 

901 

1675 

4470 

1540 

12000 

2380 

1501 

6590 

1396 

515 

5800 

1182 

1 1 0 1 

1290 

3395 

813 

748 

2950 

1800 

2270 

2376 

2058 

2095 

701 

3650 

6655 

3010 

600 

940 

500 

47500 

•0 20 

-0 60 

000 

0 42 

-155 

•0 78 

-1 05 

0 21 

-0 98 

0 00 

2 03 

-2 95 

-1 09 

-0 66 

•0 72 

-0 87 

400 

-0 41 

-0 62 

000 

-1 18 

044 

-2 03 

-0 46 

-0 63 

-0 61 

000 

-109 

-0 22 

-2 01 

-2 14 

130 

122 

-1 18 

-2 40 

156 

-2 09 

036 

-151 

000 

-0 91 

•0 56 

-1 08 

-5 06 

-0 93 

-157 

-4 25 

-6 94 

-0 11 

1 32 

000 

0 13 

000 

0 46 

0 00 

000 

-0 17 

1 4 6 

4 1 6 

0 0 0 

0 0 9 

1 6 3 

- 0 8 0 

- 1 6 7 

- 1 3 7 

- 0 2 6 

- 0 1 7 

- 0 7 2 

- 1 1 8 

1 4 5 

- 0 4 1 

- 2 9 9 

- 1 3 1 

- 1 6 4 

0 0 0 

- 4 0 3 

- 2 0 6 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
A L E N I A A E R 

F I A T 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

I S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I A N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O O R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I t O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T 6 C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M RI 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 3 5 3 

4 9 8 0 

3 8 0 0 

2 0 9 0 

1 2 2 0 0 

2 6 3 0 0 

2 9 1 5 

2 5 1 0 

1 3 0 0 

1 3 7 0 

7 2 0 

7 5 9 

7 6 6 0 

2 3 2 1 

1108 

1 1 8 0 

1 4 8 0 

4 2 7 0 

2 8 8 8 

2 3 9 4 

2 0 3 0 

1 2 0 1 5 

1 2 0 1 5 

9 5 0 0 

3 1 7 5 0 

5 8 2 0 

1 0 J 0 0 

7 2 5 0 

1723 

1 4 3 0 

7 3 8 0 

7 0 9 5 

5 0 9 9 

1 9 1 5 

4 5 0 

4 5 1 

3 7 1 0 

3 1 1 5 0 

2 2 0 0 

0 5 1 

- 0 8 2 

0 3 1 

- 2 7 5 

- 0 16 

-1 5 0 

0 3 4 

- 0 9 9 

0 6 1 

1 11 

- 1 0 9 

4 19 

• 0 2 5 

- 0 8 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 13 

0 0 0 

0 7 0 

1 8 7 

0 5 0 

0 13 

0 1 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 0 2 

ooo 
0 14 

0 0 0 

-4 0 3 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 8 0 

1 0 8 

- 0 8 8 

0 0 0 

• 1 5 9 

0 8 1 

0 9 2 

MINERARIE METALLURGICHE 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F r E I S P A 

M A G O N A 

3 9 7 

7 6 0 

5 6 6 0 

8 9 9 0 

2 8 1 0 

6 6 9 0 

- 0 13 

• 2 3 1 

- 0 3 5 

0 0 0 

- 2 4 3 

- 0 8 9 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

OLCESE 
R A T T I S P A 

S I M I N T 

S I M I N T P R I V 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

1 2 1 0 0 

3 9 5 0 

3 1 9 5 

2 5 8 

1 4 5 0 

3 1 4 0 

6 3 5 

5 6 5 

9 0 0 

6 8 9 7 

4 9 7 5 

8 0 1 0 

1 7 6 0 

3 8 0 0 

4 3 7 5 

2 5 5 1 

4 1 9 7 

1 2 7 1 0 

7 8 0 0 

• 0 8 2 

0 0 0 

0 1 6 

0 0 0 

• 2 0 3 

- 0 3 2 

- 1 0 9 

- 1 2 2 

0 0 0 

1 7 8 

- 0 7 0 

0 0 0 

- 0 5 6 

- 0 0 8 

• 0 7 9 

0 8 3 

- 0 0 7 

• 0 0 8 

- 0 7 8 

DIVERSE 
O E F E R R A R I 

O E T E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H-R P 

P A C C H E T T I 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

7 7 5 8 

2 4 3 0 

2 2 1 0 0 0 

1 8 2 0 

1 2 9 0 

1 4 6 0 0 

1 0 0 0 0 

1 8 9 9 0 

5 2 5 

2 5 0 5 

2 6 9 6 0 0 

- 0 0 5 

2 10 

• 0 5 0 

• 1 1 4 

• 0 7 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 3 2 

- 0 4 0 

- 0 19 

MERCATO TELEMATICO 
C O M I T 

B E N E T T O N 

C I R 

F E R F I N 

H A T P R I V 

G R U F F O N I 

I T A L C E M E N 

I T A L G A S 

R A S 

S I P 

3 8 9 8 

1 2 4 1 3 

1 7 7 7 

1 7 8 3 

3 2 8 3 

2 2 3 9 

1 8 7 0 6 

3 5 1 7 

2 2 2 1 8 

1 4 2 6 

- 1 . 1 4 

- 0 . 7 0 

- 0 , 3 9 

- 1 . 2 2 

- 0 , 4 8 

- 0 , 1 3 

- 0 , 7 1 

- 0 , 2 0 

1,13 

- 0 , 2 8 

T i t o l o 

B T P - 1 7 M G 9 2 1 2 5 % 

B T P 1 7 M Z 0 ? 1 2 1 % 

B T P - 1 6 A P 9 2 12 5 % 

B T P - 1 A G 9 2 1 1 5 % 

B T P - 1 A G 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 A P 9 2 1 1 % 

B T P 1 A P 9 2 1 2 5 % 

B T P - 1 A P 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 A P 9 2 E M 9 0 12 5 % 

B T P 1 F B 9 1 1 2 5 % 

B T P 1 G N 9 2 9 1 5 % 

B T P 1 L G 9 2 1 0 5 % 

B T P - 1 L G 9 2 1 1 5 % 

B T P - 1 L G 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 M G 9 2 1 1 % 

B T P - 1 M G 9 2 12 5 % 

B T P 1 M G 9 2 9 1 5 % 

B T P - 1 N N V 9 3 1 2 5 % 

B T P - 1 0 T 9 2 1 ? 5 % 

B T P - 1 0 T 9 3 12 5 % 

B T P - 1 S T 9 2 1 2 5 % 

B T P 1 S T 9 3 12 6 % 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 1 0 5 % 

C C T C C U 8 6 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 8 7 5 % 

C C T F C U 8 6 / 9 3 9 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 !>% 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 / „ 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 <i 

C C T E C U 8 8 / 9 2 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 ? A P 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 ? M G 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T F C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 « / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 6 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 11 5 5 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 7 5 % 

C C T C C U 9 3 S T B 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 1 0 7 % 

C C T E C U - 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T - 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T - 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 A P 9 2 C V I N D 

C C T - 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T - 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T - 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 A G 9 2 I N 0 

C C T - 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T - 1 9 M 0 9 2 C V I N D 

C C T - 2 0 L C 9 2 I N D 

C C T - 2 0 O T 9 3 C V I N O 

C C T A G 9 3 I N D 

C C T - A G 9 5 I N O 

C C T - A G 9 8 I N D 

C C T - A G 9 7 I N D 

C C T A G 9 8 I N D 

C C T - A P 9 3 I N O 

C C T - A P 9 4 I N O 

C C T - A P 9 5 I N O 

C C T - A P S 6 I N O 

C C T - A P 9 7 I N D 

C C T - A P 9 8 I N D 

C C T - D C 9 2 I N O 

C C T - O C 9 5 I N D 

C C T D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - D C 9 6 I N D 

C C T - F B 9 3 I N D 

C C T - F B 9 4 I N D 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - F B 9 6 I N D 

C C T - r B 9 6 C M 9 1 I N D 

C C T - F B 9 7 I N D 

C O I G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T - G E 9 4 I N O 

C C T - G E 9 5 I N D 

C C T G E 9 6 I N D 

C C T - G E 9 6 O V I N O 

C C T . G E 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T - G E 9 7 I N D 

C C T - G N 9 3 I N D 

C C T G N 9 5 I N D 

C C T - G N 9 6 I N O 

C C T - C N 9 7 I N O 

C C T - G N 9 8 I N D 

prezzo 

9 9 8 5 

9 9 9 

9 9 6 5 

9 9 5 

100 2 5 

9 9 6 5 

9 9 8 5 

9 9 6 

9 9 8 5 

100 7 

9 9 7 

1 0 0 

9 9 9 5 

1 0 0 3 

9 9 5 5 

9 9 8 5 

9 9 6 5 

1 0 0 3 

1 0 0 0 5 

100 2 5 

1 0 0 

100 3 

1 0 0 3 

100 15 

9 8 5 

9 9 7 5 

9 8 ? 

9 9 8 

9 4 7 

9 9 

9 5 15 

9 9 8 

9 9 4 5 

9 9 5 

97 3 

97 0 5 

97 7 5 

1 0 1 9 

1 0 0 1 5 

1 0 0 5 

101 5 5 

106 

103 5 

105 1 

9 7 5 

9 7 1 

1 0 2 5 

105 2 5 

100 3 5 

9 9 8 

9 9 9 5 

9 9 8 5 

9 9 9 

1O0 

9 6 7 5 

100 6 

9 9 8 

1 0 0 3 5 

1 0 0 0 5 

1 0 0 0 5 

1 0 0 

100 5 

9 9 1 

9 9 

9 8 7 

9 8 9 

100 0 5 

1 0 0 3 

9 9 2 

9 9 , 9 

9 9 4 

9 8 8 

100 1 

9 9 9 

9 9 7 

9 9 7 5 

1 0 0 0 5 

1 0 0 3 

101 15 

1 0 0 3 5 

9 9 8 

9 9 9 

9 9 9 6 

1 0 0 1 

9 9 9 

9 9 9 

1 0 0 5 

9 9 7 5 

9 9 6 

1 0 0 ? 

9 8 9 5 

9 9 5 5 

9 9 1 5 

9 8 7 5 

v o r % 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

OOO 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 20 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 5 

0 10 

0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
ooo 
ooo 

•O 10 

0 0 5 

0 4 0 

0 10 

0 0 5 

0 15 

-0 6 1 

0 3 0 

0 2 6 

0 81 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

- 0 10 

0 7 3 

- 0 4 6 

0 0 0 

0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 2 9 

0 0 0 

0 0 5 

•0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 10 

-0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

-0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

-0 10 

0 0 0 

- 0 0 5 

•0 10 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

- 0 0 5 

- 0 10 

0 0 5 

ooo 
0 0 5 

0 0 0 

• 0 0 5 

0 0 5 

• 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 10 

0 0 0 

- 0 0 0 

0 0 0 

O 2 0 

0 0 0 

C C T - L G 9 3 I N D 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T - L G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - L G 9 6 I N O 

C C T L G 9 7 I N D 

C C T - M G 9 3 I N D 

C C T M G 9 6 I N D 

C C T - M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T - M G 9 7 I N D 

C C T M G 9 8 I N D 

C C T M Z 9 3 I N D 

C C T M Z 9 4 I N O 

C C T M Z 9 5 I N O 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M Z 9 6 I N D 

C C T - M Z 9 7 I N D 

C C T - M Z 9 8 I N D 

C C T - N V 9 2 I N D 

C C T - N V 9 3 I N D 

C C T - N V 9 4 I N D 

C C T - N V 9 5 I N O 

C C T - N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T - N V 9 6 I N O 

C C T - O T 9 3 I N O 

C C T O T 9 4 I N D 

C C T - O T 9 5 I N O 

C C T - O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C T - O T 9 6 I N O 

C C T - S T 9 3 I N D 

C C T - S T 9 4 I N D 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T - S T 9 5 E M S T 9 0 I N O 

C C T - S T 9 6 I N D 

C C T - S T 9 7 I N D 

C C T - S T 9 8 I N D 

T L G 9 8 

B T P - 1 6 Q N 9 7 ' 2 5 % 

B T P - 1 7 N V 9 3 1 2 5 % 

8 T P - 1 9 M Z 9 8 1 2 5 % 

B T P * T O C 0 3 1 2 , 5 % 

B T P - 1 « % 8 4 1 2 5 % 

B T P - 1 Q E 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 G E 9 6 1 2 6 % 

B T P 1 G E 9 8 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 0 1 1 ? % 

8 T P - 1 G N 9 4 1 2 5 % 

B T P - 1 G N 9 0 1 2 % 

B T P - 1 G N 9 7 1 2 5 % 

B T P - 1 L G 9 4 1 2 5 % 

B T P 1 M G 9 4 E M 9 0 1 2 5 % 

B T P - 1 M Z 0 1 12 5 % 

B T P - 1 M Z 9 4 12 5 % 

B T P - 1 M Z 9 6 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 3 E M 8 9 1 2 5 % 

B T P - 1 N V 9 4 12 5 % 

B T P - 1 N V 9 7 12 6 % 

B T P 1 S T 9 4 1 2 5 % 

B T P - 2 0 O N 9 8 1 2 % 

C A S S A D P - C P 9 7 1 0 % 

C C T 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 8 A P 9 2 1 0 % 

C C T - 1 8 G N 9 3 8 7 5 % 

C C T - 1 B S T 9 3 8 5 % 

C C T - 1 9 A G 9 3 8 5 % 

C C T - 1 9 M G 9 2 9 5 % 

C C T - 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

C C T - G E 9 4 8 H 1 3 9 5 V . 

C C T - G E 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

C C T - L G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C T O - 1 5 G N 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 6 A G 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 6 M G 9 6 1 2 5 % 

C T O - 1 7 A P 9 7 12 5 % 

C T O - 1 7 G E 9 6 1 2 5 % 

C T O 1 8 D C 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 8 G E 9 7 12 5 % 

C T O - 1 8 L G 9 5 1 2 5 % 

C T O - 1 9 F E 9 6 1? 5 % 

C T O 1 9 G N 9 5 1 2 5 % 

C T O 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 12 5 % 

C T O - 1 9 S T 9 6 12 5 % 

C T O 2 0 N V 9 5 12 5 % 

C T O - 2 0 N V 9 6 1 2 5 % 

C T O - 2 0 S T 9 5 12 5 % 

C T O - D C 9 6 10 2 5 % 

C T O G N 9 5 1 2 6 % 

C T S - 1 8 M Z 9 4 I N O 

C T S 2 1 A P 9 4 I N D 

E D S C O L 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M I B I L E 1960 1 2 % 

R E N D I T A 3 5 5 % 

100 5 5 

9 9 2 

9 9 8 

9 9 15 

9 8 9 

100 2 5 

9 9 16 

9 9 7 5 

9 9 6 

9 9 25 

9 8 75 

100 2 5 

1 0 0 4 5 

9 9 8 6 

9 9 9 

100 2 5 

9 9 8 5 

9 8 9 5 

1 0 0 1 5 

1 0 0 2 6 

9 9 9 5 

9 9 8 5 

9 9 7 

9 9 3 

100 2 5 

100 0 6 

9 9 55 

9 9 8 5 

9 9 ? 

100 3 5 

1 0 0 ? 

9 9 1 6 

9 9 8 5 

9 9 2 6 

9 8 9 

9 8 9 

9 8 7 6 

1 0 0 6 

. 100 ,36 

1 0 0 , 8 

1 0 0 ? 

1 0 0 3 5 

1 0 0 4 

1 0 0 2 5 

1 0 0 4 6 

100 8 

9 9 1 

100 2 6 

9 9 

100 5 

1 0 0 3 6 

100 2 5 

1 0 1 8 

100 3 5 

100 5 

100 2 5 

1 0 0 2 6 

1 0 0 6 5 

1 0 0 3 5 

9 8 9 

9 7 6 

9 9 

9 9 7 5 

9 7 7 

101 

9 9 

9 9 6 6 

9 9 9 5 

102 6 

1 0 2 ? 

9 8 6 5 

1 0 0 7 

1 0 0 55 

1 0 0 6 6 

100 9 

1 0 0 6 

100 l i 

1 0 0 8 5 

1 0 0 4 5 

100 7 

1 0 0 5 

9 9 9 

100 55 

1 0 0 7 

1O0 5 5 

100 7 

100 4 5 

9 8 4 5 

100 6 

8 8 8 

8 8 fi 

101 

103 7 

56 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 05 

0 10 

0 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Crollo a piazza Vittorio 
Bus deviati nella zona 

i l i Quel palazzo all'angolo tra via Machia
velli e piazza Vittorio era Ria stato dichiarato 
inagibile. ma ci vivevano lo stesso 15 fami
glie. Ieri però sono state fatte sgomberare: 
era crollato un cornicione ed i vigili hanno 
evacuato lo stabile, transennando la strada. 

Di conseguenza, l'Atac ha deciso di limi
tare le corse dei tram e deviare i tragitti degli 
autobus. Per ora, dunque, i tram 14, 515 e 
517, normalmente diretti al capolinea di via 
Farini, si fermano a Porta Maggiore. Gli auto
bus 4,9, 11,12N, 14N e 56N non passano più 
per piazza Vittorio e sono stati deviati nelle 
strade vicine. Da Porta Maggiore, i passegge
ri hanno comunque potuto usufruire di auto
bus sostitutivi, mentre erano in corso i lavori 
per spostare il luogo del trasbordo a piazza 
Vittorio. Per chiarimenti, si può chiamare 
l'Atac ai 46954444. 

Il palazzo pericolante di piazza Vittorio 
sgomberato domenica scorsa 
dopo il crollo di alcuni cornicioni 

Per i servizi Rai sulla visita del Papa 
e sul degrado del quartiere 

Donne in rivolta 
«Coniale 

non è IV mondo» 
A PAOINA 25 

Intervento-denuncia di Forcella 
Impegno a tirar su 40mila alloggi 

In Campidoglio 
lo scandalo 
delle «case facili» 
1B Le «case d'oro» del Co
mune, «prcssegnate» dall'as
sessore socialista Gerardo La-
bellarte senza alcun cntcrio ie
ri sono arrivate in consiglio co
munale. «L'immagine che si da 
all'opinione pubblica e che 
esiste una nomenclatura, che 
può accedere a privilegi - ha 
detto il capogruppo degli indi
pendenti di sinistra Enzo For
cella, chiedendo a Carraro e a 
Labellarte una risposta -. Se 
(osse vero che vengono asse
gnate delle case comunali a 
politici, amici degli amici e 
prestanome di personaggi più 
o meno importanti sarebbe ' 
gravissimo». Ma alla questione 
posta da Forcella il sindaco 
non ha risposto in aula, dele
gando l'assessore Labellarte, 
che una risposta l'aveva già 
preparata. Due paginette che 
sono un'ammissione e una 
promessa: non lo faccio più. In 
due anni l'assessore ha "preas
segnato» 150 unità immobiliari 
e ora dice: «116 settembre scor
so ho impartito disposizioni 
per far applicare immediata- -
mente . i nuovi criteri, che , 
escludono ogni discrezionali
tà». Ma le assegnazioni alla 
moglie del parlamentare Psl e 
tutte le altre documentate da 
l'Unità con la pubblicazione ,, 
degli elenchi, l'assessore con 
quali cnteri le ha fatte? «Non di
scuto casi singoli, su questa ' 
nota c'è la mia risposta»-, ha ri
sposto infastidito Labellarte. 
La seduta sul problema della 
casa si è poi conclusa con l'ap- -
provazione a maggioranza di 
un ordine del giorno che pre
vede la costruzione di 44mila 
stanze, stimando il fabbisogno 
abitativo in 4mila appartamen
ti. Il Pds, i Verdi e Rilondazione 
comunista, che ritengono so
vrastimato il calcolo del (abbi
sogno hanno votato contro. Il • 
voto ha confermato la linea " 
che Carrara aveva già espresso 
ieri mattina intervenendo ad 
un dibattito organizzato dall'A-
cer. «L'unico modo per risolve
re il problema casa e costrui

re». Sulla drammaticità della si
tuazione hanno concordato 
anche gli altri intervenuti tra 
cui l'assessore Antonio Gerace 
che ha proposto, in materia di 
lavori pubblici, per snellire le 
procedure, di smantellare la 
commissione edilizia e fare 
una conferenza di servizi. Pie
ro Salvagni consigliere comu
nale del Pds ha sottolineato la 
necessità di una visione strate
gica unitana per l'edilizia pub
blica e privata nell'ambito del
le necessarie integrazioni del 
Peep e del Ppa, e ha ricordato 
che sui criteri del fabbisogno 
abitativo il Pds «proporrà la for
mazione di una apposita com
missione mista tra Comune, 
Provincia e Regione». 

Il sindaco però si 6 sofferma
to anche sull'«incidente» avve
nuto la scorsa settimana quan
do alla riunione della commis
sione lavori pubblici si e pre
sentata una delegazione del-
l'Acer, su esplicito invito, e poi 
non 6 stata fatta entrare. Im
mediata la risposta del presi
dente dell'Acer Erasmo Cin
que che ha inviato una lettera 
ad un quotidiano dichiarando 
•che il partito dei Petroselli e 
dei Buffa, vera espressione di 
rossa democrazia è finito nelle 
mani dei non più rossi, ma 
Rossetti di turno...». La critica 
esplicita era rivolta al consi
gliere del Pds Rossetti. Il sinda
co si è scusato per il comporta
mento dell'aministrazionc ma 
ha criticato, trovando d'accor
do Slavagni, l'interpretazione 
data da Cinque, secondo cui 
dinanzi agli atti ostili dell'op
posizione la maggioranza sa
rebbe stota passiva. Rossetti in-
tato ha replicato a Cinque con 
una lettera. «Cosa c'entrano 
l'onestà, la trasparenza, l'anti
mafia, Occhetto, Petroselli, 
Buffa e le "rosse" qualità dei 
sottoscritto - si chiede Rossetti 
- con la spregiudicata propo
sta di discutere in commissio
ne consiliare l'aumento delle 
tanffe delle opere pubbli
che?». OFe.Ma. 
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E e i disagi 
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contro il 
«carotasse» 

Domani 
su milita 

Sono scaduti ieri sera i termini per la presentazione dei candidati alle elezioni del 5 Aprile 
Per il Senato in lizza 21 partiti. Sono molte le formazioni nuove e dai nomi stravaganti 

Corsa all'ultima lista 
28 simboli per la Camera 

Paola Galotti 
De Biase 

candidata pds 

Ventotto partiti in lizza per la Camera, ventuno per il 
Senato nella tornata elettorale del 5 e 6 aprile. Tra i 
partiti più forti, azzardano solo i socialisti che offro
no il numero uno al ministro Ruberti. Carrellata di 
capilista: Marini per la De, Occhetto per il Pds, Mam-, 
mi per i repubblicani, Cariglia e Altissimo per Psdi e 
Pli. Garavini e Manisco per Rifondazione. La Rete a 
Orlando. La prima volta di Bossi e Moana. 

ANDREA QAIARDONI 

Franco 
Marini 
capolista de 

M Indignazione, protesta e 
insieme (orti critiche per la «in
credibile permissività» dimo
strata dal Questore di Roma 
Fernando Masone: cosi la Ro- ' 
ma democratica ha reagito al
la manifestazione di sabato 
scorso dei naziskin; una mani
festazione segnata da slogan 
razzisti e antisemiti e dalla ri
vendicazione della «bontà» 
della violenza squadrista sca
tenatasi nelle ultime settimane 
soprattutto ai danni di immi
grati di colore. Ad esprimere 
ufficialmente la solidarietà del
la cittadinanza alla comunità 
isiaclitica romana e stato il sin
daco Carraro in un incontro 
avvenuto ieri mattina in Sina-

foga col rabbino capo Elio 
òaff.. Un imbarazzato Carraro 

ha informato Toaff di aver 
chiesto spiegazioni al questore 
Masone sui motivi che l'hanno 
indotto ad autorizzare il cor
teo. La risposta e stata - ha rife
rito il sindaco - che «l'iniziativa 
non si presentava con le carat
teristiche che invece ha poi 
evidenziato» e che quando 
queste si sono manifestate la 
polizia «non è intervenuta dra
sticamente per evitare gli inci
denti che si sarebbero certa

mente verificati». Il questore -
ha proseguito Carraro - ha co
munque presentato diverse, 
denunce per una serie di reati 
e il Comune di Roma, se sarà 
possibile, si costituirà parte ci
vile. Il rabbino Toaff, «preso at
to con soddisfazione delle scu
se della citadinanza», ha avan
zato alcune preoccupate con
siderazioni sulla perdita di me-
mona storica che caratterizza i ' 
nostri giorni: «La manifestazio
ne di sabato • ha sottolineato 
Toaff- e stata tenuta da giovani 
che purtroppo non hanno vis
suto la nostra esperienza 
quando in Italia c'era al potere 
gente come loro». «Ci auguria
mo - ha concluso il rabbino ca
po - che dove non arriviamo 
noi arrivi la giustizia e soprat
tutto che un opera di educa
zione possa far comprendere 
che la civiltà e tolleranza». Pre
venire, dunque. Avendo però 
la piena consapevolezza che si 
e di fronte a un fenomeno d'in
tolleranza, non solo verbale, 
che non può essere liquidato ' 
come «follia di pochi giovani 
sbandati». A sottolinearlo, in
sieme a Tullia Zevi, presidente 
dcl'Unione deille comunità • 
ebraiche italiane, e Carlo Leo

ni, segretario della federazione 
romana del Pds: «È inutile ma
scherare la realtà con sigle che 
appaiono di comodo - ha af
fermato Leoni -: sabato scorso 
si e consentito lo svolgimento ' 
di una manifestazione nazista ' 
nel centro di Roma. E questo e ' 
accaduto nella capitale (me
daglia d'oro per la Resistenza) ; 
di una Repubblica antifascista, 
fondata su una carta costitu- ' 
zionale che pone fuori legge il • 
nchiamodi fedeltà al fascismo : 

e al nazismo». Per il dirigente 
del Pds «manifestazioni naziste 
come quella di sabato non de
vono essere più consentite: 
questo chiediamo alle autorità 
politiche, istituzionali, ai tutori ' 
dell'ordine». Di analogo tenore 
è il comunicato di prolesta del- > 
la Sinistra giovanile, il cui coor
dinatore regionale Enzo Fo
schi ha chiesto la chiusura del "-
«covo» di via Domodossola, se-. 
de dei naziskin. Queste richie- ' 
stc sono state, almeno in parte, » 
tradotte nella tarda serata di ie
ri in un ordine del giorno, pre
sentato dal sindaco Carraro, -
approvato quasi all'unanimità , 
dal Consiglio comunale, nel -, 
quale oltre ad esprimere una ' 
ferma condanna per la mani
festazione razzista e antisemita < 
di sabato scorso si indice per il 
25 aprile una «manifestazione 
popolare contro ogni discrimi
nazione e intolleranza razzia
le». Quasi all'unanimità, dice
vamo. A dissociarsi è stato, in
fatti, il Movimento sociale ita
liano, colpito, forse, dallo stri- ' 
scione con la scntta «eccoci rf 

qua come 50 anni fa» esposto 
dai giovani naziskin in Piazza -
Venezia e dai saluu romani in- ' 
scenati dai nipotini del duce 
sotto lo «storico» balcone. •. ' 

Banditi contro carabinieri davanti al mercatino 

Rapina con sparatoria 
Ferite 3 donne a Aritmìa 
Tre donne sono rimaste leggermente ferite nel corso 
di una sparatoria avvenuta ieri a Vitinia, un quartie
re del litorale romano. 1 banditi armati di pistola e 
mitraglietta avevano rapinato il Banco di Santo Spi
rito, ma all'uscita li attendeva una pattuglia dei cara
binieri. 1 malviventi sono fuggiti a bordodi una Fiat 
«Uno» grigia metallizzata, poi ritrovata ad Acilia e ri
sultata rubata. 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Mezzogiorno di fuoco a 
Vitinia fra quattro banditi e 
una pattuglia di carabinieri: tre 
passanti finiscono in ospedale 
e la refurtiva di 100 milioni che 
rientra in «cassaforte». 

Il quartiere del litorale roma
no e in subbuglio. Ieri tre don
ne che stavano lacendo acqui
sti nel mercatino rionale sono 
state ferite in modo lieve da al
cuni proiettili vaganti. E il ma-
rasciallo della stazione dei ca
rabinieri, Nucci Felice, si e ri
trovato con un «foro» sulla ma
nica della giacca. Fortunata
mente il proiettile non ha toc
cato la carne La sparatoria 
stile «far west» si e consumata 
all'uscita della liliale del Banco 
di Santo Spinto di via Sarsino. 

Le tre donne sono state tem
pestivamente accompagnate 

all'ospedale Sant'Eugenio. Ca
terina De Cagna, 30 anni, e sta
ta ncoverata con una prognosi 
di 15 giorni per una ferita alla 
gamba destra. Maria Casolino, 
34 anni, colpita di striscio al 
polpaccio, e stata giudicata 
guaribile in 10 giorni e quindi 
dimessa, mentre Ester Magri, 
64 anni, ferita alla testa in mo
do lieve, ha rifiutalo il ricovero, 

Dei ladri nessuna traccia. 
Solo più tardi è stata trovata 
l'auto (rubata) utilizzata per 
scappare. Armati di pistola e 
mitraglietta la banda dei quat
tro malviventi a volto scoperto 
ha latto irruzione nel Banco di 
Santo Spirito, dietro la minac
cia delle armi si e fatta conse
gnare ti denaro, 100 milioni in 
contanti, dagli impiegati e poi 
si e data alla fuga a bordo di 

una Fiat «Uno» grigia metalliz
zata. 

Il tutto e accaduto nell'ora di 
maggior tralfico «pedonale». 
Alle 12.20 la rapina: tre uomini 
entrano in banca, un complice 
li attende al volante della 
«Uno». Scatta l'allarme e «par
te» la sparatoria. Una volante 
dei carabinieri in perlustrazio
ne nella zona intercetta il luo
go del «furto» e intima l'alt ai 
quattro ladri. Armi in pugno da 
ambo le parti, inizia il conflitto 
a fuoco: tre signore colpite dal
le pallottole e un rapinatore 
che cade ferito al suolo. Caos e 
paura tra la folla del mercatino 
rionale di Vitinia. I malviventi 
forse aprofiltano di quei se
condi di trambusto per «racco
gliere» il loro ferito e fuggire a 
bordo dell'auto, abbandonan
do cosi davanti alla banca la 
refurtiva dei 100 milioni in con
tanti. 

Scattano immediati i posti di 
blocco nel territorio e i control
li negli ospedali. Ma dei ladri 
nessuna traccia. Solo due ore 
più tardi i carabinieri del repar
to operativo di Ostia hanno n-
trovato vicino ad Acilia la Fiat 
•Uno» grigia metallizzata ruba
ta e abbandonata dai quattro 
banditi. 

Bazar della coca 
Rigattiere 
spaccia in negozio 
M Un piccolo magazzino 
trasformato in una rivendita di ' 
droga e dietro il banco della 
bottega da rigattiere il pregiu
dicato Domenico Petillo, di 51 
anni, originario di Andria (Ba
ri). Ogni giorno con il calar 
delle tenebre la folla dei tossi
codipendenti bussava alla sa-
ricinesca del negozio di via 
delle Noci, a Centocelle. Il 
proprietario solleva lo sportel
lino ricavato sulla serranda, ri
tirava il denaro e consegnava 
al suo cliente una dose di co
caina. L'insolito traflico di stu
pefacenti è stato «spezzato» 
sabato scorso dagli agenti del
la squadra narcotici diretta da • 
Nicola Calipari, ma la notizia ' 
si e saputa soltanto ieri. Petillo -
e finito in galera e il suo nego
zio e sotto sequestro giudizia
rio. • • 

Il rigattiere, dunque, spac
ciava droga da una «buca», si
mile a quelle che usano le far
macie notturne. Una sorta di 
doppio lavoro, tanto per in
crementare le entrate? In que
stura ritengono che la bottega 
per Domenico Petillo era sol
tanto una copertura. «Proba
bilmente • dicono - lavorava 
periimercatoclandestino». •• 

Quando'la polizia ha fatto 
irruzione nel piccolo bazar ha 

scoperto infatti tra mille pezzi 
di ottone e vecchie motoci
clette una muta da subacqueo 
con dentro 400 grammi di co
caina e alcune dosi già confe
zionate. Ma non è finita qui. Il '-
grosso del «carico» Domenico > 
Petillo lo teneva ben nascosto 
in casa, a pochi passi dal suo 
negozietto.. Qui gli • angentì 
della seconda sezione della ' 
mobile hanno trovato due sa
ponette di tritolo di 400 gram
mi, una miccia a lenta com- ' 
bustione e due detonatori na
scosti in una maschera africa
na. In camera da letto, inoltre, • 
la polizia ha sequestrato un 
revolver con la matricola can
cellata, altri 200 grammi di co
caina, due chilogrammi di so
stanze per tagliare gli stupefa
centi e un panetto di fiaschi-
sh. , • • • • - ** -

Domenico Petillo,"che ha 
precedenti per associazione a 
delinquere, reati connessi alla • 
droga e ricettazione, e stato 
subito arrestato per detenzio
ne e spaccio di sostanze stu
pefacenti, - detenzione •> di 
esplosivo e possesso d'arma . 
da fuoco. La polizia ritiene, in ' 
base ai primi accertamenti, 
che l'uomo fosse il fornitore 
del materiale esplosivo della 
mala romana. • 

Inquinamento 
Da una settimana 
biossido di azoto 
oltre i livelli 

È da una settimana che le centraline per il nlevamento del
l'inquinamento fanno registrare livelli di biossido di azoto •' 
oltre i livelli di guardia. Anche sabato e domenica infatti me
tà delle centraline hanno registrato una presenza dell'agen- , 
te inquinante superiore ai 200 milligrammi per metro cubo. 
Sabato è stato raggiunto il livello 2S4 a piazza Fermi, 250 a 
largo Magna Grecia e 221 a largo Arenula, mentre a largo 
Prcneste il livello e stato 195 e a corso Francia 177. Ieri è sta
to raggiunto il livello 250 a piazza Fermi. 222 a largo Arenu
la, 192 a corso Francia e 175 a largo Prcneste mentre i dati di 
largo Magna Grecia non sono stati convalidati. «L'ana che i : 

cittadini romani respirano, sicuramente in queste nove zone K 
campione, e inquinala al di sopra dei limiti massimi previsti; 

dalla legge», ha detto il consigliere comunale verde Athos -
De Luca che ha inviato i dati al ministero della sanità, alle l 
Usi e all'osservatorio epidemiologico chiedendo di valutare •' 
se rappresentino una situazione di rischio sanitario. 

Intitolata 
a Paolo VJ 
via del S. Uffizio 

Da ieri via del Sant'Uffizio ha 
cambiato nome e nel corso 
di una cerimonia è diventata 
via Paolo VI. Alla sostituzio
ne della targa hanno parte
cipato il sindaco Franco Car-
raro, il cardinal vicario Ca-

"~~"^"^™™—•™,,•^™,""" nullo Ruini e il segretario di 
stato cardinal Angelo Sodano che con un breve discorso ha 
ricordalo papa Montini «lacui personalità - ha detto - con il 
passar degli anni rivela aspetti sempre più sorprendenti». 
Carraro, intervenendo alla cerimonia, ha ricordato l'umani
tà del papa quando scrisse alle brigate rosse per chiedere la 
liberazione di Aldo Moro. Nei mesi scorsi il Vaticano aveva 
chiesto al Comune questa modifica della toponomastica per 
fare in modo che a tutti i papi del nostro secolo fosse dedi
cata una strada o una piazza nei fintomi della Santa sede. -

Civitavecchia > 
Non raggiunge 
il quorum 
il referendum 

. Non passano a Civitavecchia 
i quattro referendum propo
sti domenica dai Verdi. Sol
tanto il 23,34% dei votanti ha 
consegnato le schede nelle 
sedi delle sette circoscrizio-
ni. Sull'istituzione delle isole ; 

•"™^^™^^—""^^"™™ pedonali, sulla nuova rego- ', 
lamentazione del traffico nel centro, sull'abolizione delle 
circoscrizioni e sullo spostamento dello stabilimento dell'l-
talcementi, si sono espressi soltanto 9,549 cittadini sui 
40.904 aventi diritto al voto. Il sindaco boccia la richiesta de
gli ambientalisti per un secondo turno. E mercoledì si proce
derà al conteggio dei SI e dei No sugli undici quesiti conte
nuti nelle schede. , . - .*- -u 

Minaccia di morte 
i genitori 
Ferito e catturato 
dagli agenti 

Un giovane psicolabile di 24 
anni domenica notte ha mi
nacciato di morte i genitori 
con un coltello. I familiari si 
sono barricati in una stanza 
del loro appartamento di via 
Ruino, nel quartiere Aurelio, 

^•••••••••"••••••"••••••••— e n a n n o chiesto soccorso al 
113. Poco dopo l'equipaggio dello volante II della polizia . 
ha intercettato il giovane m-strada. Angelo Farina ha minac- • 
ciato con un coltello gli agenti e li ha aggrediti. Uno di loro ; 
per bloccarlo ha sparato un colpo di pistola che ha colpito il ' 
giovane alla gamba destra ferendolo. Il ragazzo, che è in cu
ra per problemi psichici, è stato trasportato all' Aurelia ho- ' 
spital dove è stato giudicato guaribile in 20 giorni. Il giovane 
e stato denunciato per porto abusivo di coltello e minacce.. 

AFregene y 

arriva posidonia 
benefica pianta 
sottomanna 

La posidonia, una pianta ' 
che- popola i nostri mari da 
qualche milione di anni, in 
qucsU giorni fa il suo ingres- ' 
so nelle scuole di Fregene e ' 
Maccarese, grazie ad una 
mostra sulla protezione del-

™,,,,™"™"""-^^^"™"™™l,"^— l'ambiente marino allestita 
dall'associazione «Sos fascia costiera» che ha compiuto 
nuove ricerche nei fondali di Fregene, ed ha identificato una J 
grande macchia di posidonia popolata da specie marine di 
grande valore. La presenza della pianta-che non è un'alga, " 
ma ha tronco, foglie e frutu - e un'importante cartina di tor
nasole per accertare lo stato di salute delle coste. Quando 
sulla riva si trovano le caratteristiche palle formate dalle fo
glie della posidonia. significa che il livello dell'inquinamen- " 
to marino 6 sufficientemente basso. Con il contributo di Bai- ' 
nearia - il consorzio che riunisce gli «stabilimcntan» del nuo- ' 
vo comune di Fiumicino - Sos fascia costiera ha organizzato e 
presso l'hotel Miraggio di Fregene una guida all'ecosistema » 
marino del litorale romano, che spiega ai ragazzi con l'aiuto f 
di audiovisivi la grande importanza di questa piccola pianta. '. 

* ^ ^-^, , , ^ 
Per tutto il pomeriggio han-• 
no assediato il Campidoglio, , 
gridando slogan all'indirizzo J 
del palazzo senatorio, dove • 
era in corso il consiglio co
munale. Gli ambulanti ade- ' 

' renli alla'Aiarc, che da setti- " 
"••••••••••"•••"•••"•••"•"- mane sono in sciopero per • 
protestare contro l'assenza di regole nell'assegnazione dei -
posti per i loro banchi nei mercati saltuari. La consigliera del 
Pds Daniela Valentmi ha chiesto al sindaco e all'assessore al 
commercio Oscar Tortosa di intervenire per assumere impe
gni nei loro confronti. L'assessore ha cosi ricevuto una dele
gazione di manifestanti assicurando una rapida approvazio
ne della delibera quadro sull'ambulantato. «Gli impegni pre-. 
si dall'assessore ci permettono di sospendere lo sciopero -
ha detto Filippo Macrì, dell'Alare -. Ora attendiamo che ven
gano attuati, ponendo fine alle ordinanze senza criteri e isti
tuendo dei bandi per l'assegnazione dei posti». » ' • - " . ! 

CARLO FIORINI 

Gli ambulanti • 
«assediano» 
il Campidoglio 
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Sono 
passati 315 
giorni da 
quando il 
consiglio ' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una ' 
linea verde •• 
antitangente -
e di aprire 
sportelli per 
consentire • 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. -
Ancora - t 

non è stato 
fatto niente 

• ---
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• • Incontriamo il professor 
Zen nella sua splendida casa-
museo di Casali di Mentana. Il 
«pretesto» è un'intervista sul 
degrado • artistico di Roma, 
sullo stato di abbandono dei 
beni culturali nella capitale 
del Bel Paese. Quello del set-
tantunenne storico d'arte, po
lemista, cacciatore di falsi e 
mille altre cose ancora è un 
vero e propno atto d'accusa, 
lucido e argomentato, nei 
confronti dei «burocrati inetti, 
dei politici insipienti e degli 
intellettuali •carrieristi e servi
li» che hanno violentato Ro
ma. E l'Italia. Il suo e un'affre
sco impietoso di un degrado 
culturale giunto ormai a un < 
punto di non ritomo. La paro
la, dunque, al -pubblico mini
stero» Fedenco Zeri. •- ^ . 

Se doveue sintetizzare In 
una parola lo staio artìsti
co. In senso lato, di Roma, 
quale termine utilizzereb
be? 

Pietoso, colpevolmente pieto
so. E questo riguarda sia la 
conservazione dei monumen
ti del passato, che a Roma so
no numerosissimi, che il mo- • 
do di fruire dell'arte, antica e 
moderna. Su cosa vuole che 
inizi a «sparare»? . . . 

Per rispetto del nostri avi, 
direi la conservazione delle 
antichità artistiche 

Tranne qualche lodevole ec- • 
cezione direi che complessi
vamente questa conservazio
ne e alquanto deficitaria. Per
chè mancano i mezzi, perché 
vi è carenza di personale e 
perché in molti casi il perso
nale impiegato è assoluta
mente Impreparato a svolgere 
le delicate mansioni assegna
tegli. E questo grazie anche ad 
una università che sforna es
senzialmente teorici saccenti • 
ed - improduttivi, gente che 
messa davanti a un quadro o 
a una statua non sa neanche 
da che parte si guarda. Vi so
no po' lavori interrotti e mai 
portati a termine, come nel 
caso del Colosseo. Scavarono 
l'arena, ritrovando i corridoi 
sotterranei, ma poi rimase tut
to allo scoperto e la parte de
peribile andò completamente 
persa. Nessuno pensò di lare 
una copertura in tavolato im
permeabile, rendendo cosi 
accessibili al pubblico gli inte
ressantissimi sotterranei. Vi 6 
poi la situazione drammatica 
in cui versa il patrimonio ar
cheologico. E qui l'insipienza 
degli amministratori pubblici 
si erge in tutta la sua disgrazia
ta maestosità . . - • • • 

Vale a dire, professor Zeri? 
Parlano tanto del parco del
l'Appia Antica : bellissimo 

, progetto, indubbiamente, se 
' non fosse che gli stessi ideato-
. ri-.non. riescono' nemmeno, a 
XtMrttenere inviolati*/1 questa 
meravigliosa via, dove i reperti 
murati o trafugati crescono di 
giorno in giorno. Roma è or
mai diventata il -regno di Ben
godi» per tombaroli, ladri di 
opere d'arte a mercanti senza 
scrupoli. L'elenco degli scem
pi può proseguire con le chic-
se. Alcuni giorni fa mi sono re
cato per un servizio televisivo 
in una delle chiese più impor
tanti per la storia dell'arte, 
quella di San Vitale in via Na
zionale, che mi ricordavo in 
perfetto stato. Ebbene, questa 
chiesa si sta distruggendo per
che l'acqua sta scendendo dal • 
tetto tutto bucato. Un vero di
sastro, a cui nessuno sembra 
intenzionato a porre rimedio. 
L'apice dell'insipienza si toc-

• ca però con le strutture create 
per la Roma capitale d'Italia. 
Ma qui occorrerebbe un breve 
preambolo storico-artistico 

Se e utile per la sua «requi
sitoria», faccia pure ., 

Alla base di tutto vi 6 la men
talità dei conquistatori pie
montesi. Roma era una città 
dotata di musei «da capitale»: 
quali quelli Vaticani per le 
sculture, tutt'ora perfettamen
te funzionanti, o come l'effi
cientissima Biblioteca Vatica

na. Poi aveva uno grande Pi
nacoteca statale che era ospi
tata al Quinnale. Ebbene, lo 
Stato italiano ha fin dalla Mia 
nascita trattato i beni culturali 
come un peso superfluo: que
sta e la venta, D'altro canto, 
anche in una citta come Fi
renze, nel periodo in cui luca-
pitale, vennero commessi de
gli scempi artistici spaventosi. 
Ma torniamo alla Roma viola
ta. Appena entrati nella città, i 
«liberatori» si prefissero come 
obiettivo primario quello di 
sostituire le raccolte pontifi
cie, visto che il Vaticano - con 
tutte le sue riccheze artistiche 
- era rimasto al Papa, reali/.-

• zando una Galleria nazionale. 
Se non che ebbero la bella 
idea di adattare a galleria na
zionale la Gallona Corsini che 
era già piena di quadri, dal 
pavimento al soffitto. Man ma
no che entrarono nuovi lasciti 
lo spazio per esporre i quadn 
diminuì, fino a scompanre. 
Cominciò cosi quella forsen
nata dispersione che ha por
tato alla perdita di numerose . 
raccolte. E questa sciagurata 
«diaspora» di opere d'arte pro
segui per decenni, con l'asso
luta insensibilità dei governi 
democratici, prima, e del regi
me fascista, poi. Con l'avvento 
della Repubblica prospettai 
alle nuove autorità politiche . 
una nuova sede per la Galleria 
nazionale degna della capita
le, proponendo l'acquisto di 
Palazzo Barberini. Cosa che 
avvenne nel 1950.' Ebbene, 

' siamo nel 1992 e ancora meta 
del Palazzo 6 occupata dal 
Circolo delle Forze armate. In 
quarantadue anni non sono 
stati capaci dì «sloggiare» que
sto circolo! E cosi la Galleria 
nazionale è ancor'oggi divisa 
in due: c'è un grande deposito 
alla Galleria Corsini, e l'espo
sizione di una parte dei quadn 
a Palazzo Barberini. Questo in 
un momento in cui a Pangi e 
stato ingrandito il Louvre, la 
National gallery di Londra e 
quasi raddoppiata, Berlino e 
completamente risorta, sul 
piano delle infrastrutture arti
stiche, dalle ceneri della se
conda guerra mondiale, do
tandosi di un complesso mu
seale di valore mondiale. E a 
Roma non riescono nemme
no a sfrattare un Circolo uffi
ciali. Per non parlare poi della 
Galleria Borghese chiusa «per 
restauri» da anni e anni. Po
tremmo continuare per ore in 
questa elencazione di disastri 
determinata da insensibilità 
culturale, insipienza ammini
strativa e pochezza politica 
della cosiddetta «classe diri
gente» che ha ridotto Roma, e 
"Italia, in uno stato pietoso • 
. Sin qui, professor Zeri, la 

sua denuncia ha riguardato 
.-.;, essenzialmente 11 degrado 

dell'antichità artistica «eoo-
servata», U fa per dire, a Ro-

' < ^maV e^ltf quoto concerne 
- ' la parte moderna? 

Di male in peggio, se ciò e 
• possibile. Noi abbiamo una 

Galleria nazionale d'arte mo
derna dove non c'è un bel De 

^ Chirico metafisico, dove non 
' esiste una sene di Licini, che 

pure è un pittore straordina
rio. Lo stesso discorso - incre
dibile ma vero- vale per Pablo 
Picasso. Questa Galleria è un 
monumento al «velleitarismo 
italiota». Essa andava trasfor
mata in Galleria dell'Ottocen
to • in sintonia peraltro con il 
tipo di edificio che la ospita-
crcando altrove una sede mu-

' scale per l'arte moderna e 
contemporanea, dalle avan
guardie a oggi. Il fatto è che 
tutto è legalo all'improvvisa
zione, al vivacchiare alla gior
nata. Manca, insomma, un 
piano generale di valonzza-
zione dei beni artistici e cultu
rali di cui Roma, e non solo 
Roma, è piena. Inoltre lo stato 
disastroso dei musei impedi
sce i lasciti pnvati. Ma chi vuo
le che doni più un quadro ad 
una galleria statale per poi ve-

• derlo accantonato in un de
posito o sballottato da un po
sto all'altro, col rischio, o per 
meglio dire la quasi certezza 

lettere* 
interventi 

La capitale possibile. L'arte 
Intervista al professor Federico Zeri 

«Voi, politici 
uccidete 
la nostra storia» 
r ' - UMBERTO DEOIOVANNANQELI 

di un suo deterioramentoo di,, 
una sua «scomparsa»? 

Ma a cosa e a chi va Imputa
to questo scempio? 

Innanzitutto al livello miserri
mo della classe politica, e poi 
al silenzio complice degli in
tellettuali, o sedicenti tali. 
Inoltre va denunciata l'assen- ' 
za di un piano generale per i • 
musei di tutta Italia. Pensi che 
a distanza di più di un secolo 
dall'unità d'Italia non si sa an
cora con precisione quali sia
no i musei e le gallerie a carat
tere nazionale e quelle a ca
rattere locah. Vi sono migliaia 
di quadri, molto importanti, in 
deposito agli Uffizi e ville Me
dicee semi vuote. E non si rie
sce a combinare in modo 
equilibrato e ragionevole le 
due cose. E ciò dipende an
che dal fatto che il ministero 
dei Beni culturali è sempre 
stato diretto da semlanalfabc-
ti, da gente assolutamente pri
va di competenza e scnsisibi-
lità culturale. Ma cosa vuol far
ci: questo ministero non olire 
grandi possibilità clientelali, e 
quindi è considerato dai no
stri politicanti come un dica
stero di serie C. Ed infatti è sta
to sempre affidato a degli 
emeriti incompetenti, Ma 
quello che m'indigna di più è 

assistere alla mercificazione 
dell'arte, che viene ridotta a 
•cosa» da sfruttare per invo
gliare il turismo. E questo è ti
pico di un mondo dominato 
dalla sottocultura. L'arte, per 
questi incolti politicanti e per 
il loro codazzo di intellettuali-
banderuole, esiste solo come 
luogo di attrazione, e non co
me prezioso «strumento» di 
memona storica. Altro che 
Roma proiettata nell'Europa! 
Stiamo sempre più sprofon
dando nel Terzo mondo. D'al
tro canto cosa c'è d'attender
si, se non il peggio, dagli idea
tori del delirante progetto di 
mandare in Spagna la statua 
di Marco Aurelio? . 

Lei ha fatto riferimento in 
precedenza al degrado del 
musei e gallerie statali di ' 
Roma. Ma questo giudizio 
riguarda solo la conserva
zione delle opere? 

No, investe l'insieme dell'or
ganizzazione museale. Man
cano sale per conferenze, 
mancano le visite guidate, ad
dirittura in diversi musei per
mangono tutt'ora le barriere 
architettoniche. A ciò aggiun
ga lo scandalo rappresentato 
dall'immensa quantità di og
getti che non sono mai stati 
esposti. Il Comune di Roma 

possiede 60mila reperti ar
cheologici che la gente non 
ha mai potuto guardare. Non 
si riesce a rimediare la sede, 
sostengono gli imboscatori di 
palazzi che albergano • in 
Campidoglio. Ma questo è 
davvero un insulto all'intelli
genza del cittadino. E qui tor
niamo al discorso di fondo, al
la mancanza, cioè, di un pia
no generale di conservazione 
e valorizzazione delle opere 
d'arte; una mancanza che fa
vorisco gli interessi particolari 
del collezionista privato a tut
to svantaggio della collettività, 
sempre più espropriala della 
possibilità di fruire del «bene 
artistico» • >• . :• • • 
' La mercificazione da lei de- . 
nunclata non chiama in 
causa anche un modo di
storto di «fruire» dell'opera 
d'arte? 

Senz'altro, e questo è imputa
bile soprattutto all'assenza di 
qualsiasi rapporto tra i beni 
culturali, museali e archeolo
gici, e il cosiddetto «sistema 
formativo». Lei ha mai visto un 
professore universitario di Ro
ma fare una lezione in un mu
seo? lo no. Lei avrà visto solo 
delle frotte di ragazzini delle 
elementari svogliati e schia
mazzanti portati a vedere una 
mostra. Questa città è piena di 
materiale prezioso per spiega
re «dal vivo» cosa era Roma 
antica. E invece si va avanti 
con la diapositiva, in un inse
gnamento dell'arte da «fast-
food». Un contributo decisivo 
all'imbarbarimento nazionale 
viene poi dalla Tv, pubblica e 
privala, dove un programma 
culturale degno di questo no
me può essere irradiato, 
quando va bene, intomo alla 

mezzanotte. La verità è che la 
comodo ai politicanti che la 
gente non pensi, ed allora ben 
vengano i Pippo Baudo e le ' 
Raffaella Carrà con ì loro pro
grammi raccapriccianti. Co
noscere le radici della nostra 
civiltà - e l'arte è fondamenta
le in questo • è ormai conside
rato dalla «classe dingente» un , 
atto sovversivo, da contrastare 
in tutti i modi. L'incultura di ; 
massa, insomma, è divenuta 
un fondamentale strumento 
di potere , . , -.,• • •>,. 

Sin qui, professor Zeri, il 
suo è stato un lungo ed ap
passionato excursus sul de
grado artistico di Roma e 
ad Bel Paese. Qualcuno po
trebbe però obiettare che è 
più facile distruggere che ' 
proporre soluzioni alterna- : 
ttve. Per questo le chiedo di ' 
Indossare per un momento b 
gli «abiti» di sindaco di Ro- " 
ma. Quali provvedimenti » 
adotterebbe oell'lmmedla- ' 
lo per rendere Roma una 
città d'arte degna della sua 
storia? .;-• . „.. , -.,.,.,% 

Innanzitutto cercherei di dare 
più fondi alle Sovrintcndenze. 
In secondo luogo proibirei 
nuovi scavi, tentando invece 

• di preservare al meglio quello 
che è già stato scoperto. In -
questo, ambito darei priontà 
assoluta ai lavori straordinari . 
da compiere al Foro Romano ; 
e al Colosseo. Vi è poi la que- ' 
stione della Galleria Naziona
le: mi muoverei per trovare " 
una nuova sede al Circolo del
le Forze Armate e instaurare -
una grande Galleria dotata " 
anche di adeguati luoghi per 
conferenze. In sostanza cer
cherei di creare un interscam
bio tra società e raccolta d'ar
te. Inoltre istituirei dei corsi di 
commento per le Gallerie di 
Roma: darei vita, cioè, ad un 
équipe di funzionari altamcn- -
te specializzati - come quelli 

, che operano al Metropolitan 
Muscum di New York - che " 

: ogni giorno, ad una determi- • 
nata ora, fossero a disposizio
ne del pubblico per illustrare ; 
una sezione del museo. Utiliz- '. 
zando anche sponsor privati • 
lavorerei per dotare Roma di 
una grande Museo di arte mo
derna. Infine risistemerei tutti i 
musei etnografici, preistorici e 
della civiltà contadina, fonda- . 
mentali per mantenere in vita 
la memoria del nostro Paese, " 
che per l'ottanta per cento, 

' non dimentichiamolo è me- ' 
moria rurale. Tutto questo ' 
non mi pare affatto nvoluzio- -
nario. Ma lo diventa in una cit- > 
tà (e in una Italia) dominata . 
da amministratori corrotti e da -
politici incapaci. -.,,. -, . • •; 

A G E N D A 

Ieri ) minima np 

massima 15 
(~)QQ\ '1 sole sorge alle 6,11 

e tramonta alle 18.02 

MOSTRE l 
Invisibilla. Rivedere i capolavori, vedere i progetti. Pa
lazzo delle esposizioni, via Nazionale. Ore 10-19. chiu
so martedì. Fino al 12 aprile. 
Achille Perilli. Ceniocinquantj opere su carta e car
toncino dagli anni '40 ad oggi. Calcografia, via della " 
Stamperia 6 e Accademia di San Luca, piazza dell'Ac
cademia di S. Luca 77. Ore 9-13, martedì e giovedì an
che 16-19, chiuso lunedi e festività infrasettimanali. Fino 
al 22 marzo. • . . . ,,_„, , , . , , , , 
Inca Perù: rito, magia, mistero. Raccolta cospicua di 
reperti archeologici, selezionali da collezioni di 30 mu
sei peruviani ed intemazionali per tracciare storia ed < 
evoluzione dei popoli dell'impero incaico. Salone delle • 
Fontane, piazza Ciro il Grande 16 (Eur). Ore 9-19, sa
bato 9-22, domenica 9-21. Fino al 12 aprile. 
Zoran Music. Ampia mostra di opere dal '46 ai nostri 
giorni (120 dipinti e 60 disegni). Accademia di Francia, 
Villa Medici, viale Trinità dei Monti. Ore 10-13 e 15-19. 
chiuso lunedi. Fino al 15 marzo. - » 
Mario Schifano. Venticinque dipinti su carta intelata 
con l'occhio puntato sugli etruschi. Tarquinia, Salone 
delle Armi del Museo nazionale etrusco, Palazzo Vitel-
leschi. Orario 9-14, chiuso lunedi. Fino al 25 marzo. 

I TACCUINO l 
Punto esposltlvo scolastico. Una mostra itinerante 
sullo sviluppo storico delle telecomunicazioni verrà 
inaugurata domani dalla Sip nella scuola media statale 
«Stefanelli». 1 visitatori avranno modo di apprezzare le 
grandi possibilità che la telematica offre nel campo del
la trasmissine a distanza delle informazioni. • » -.. - •. 
Caccia al tesoro. Sono aperte le iscrizioni (gratuite) , 
alla caccia al tesoro organizzata per il 15 mar/o dal Cir- • 
colo Pds Atac. Al gioco si parteciperà utilizzando esc'u-
sivamente il mezzo di trasporto pubblico: scopo dell'i-1 
niziativa è infatti dimostrare che con l'autobus si riesce 
a fare di tutto, anche giocare e divertirsi. Informazioni e • 
iscrizioni presso i seguenti indirizzi: Libreria Rinascita 
(via delle Botteghe Oscure); libreria Turtilibn (via Ap- • 
pia Nuova, 427) ; Federazione Romana Pds (Via G. Do- " 
nati, 174). • . . --;- ,- - ;< -
Sinionlsmo beethoveniano e problemi interpretativi. -
Un incontro sul tema si terrà domani alle 11 presso la 
Scuola Popolare di Musica di Testacelo. Parteciperanno 
il musicologo Giovanni Morelli (docente dell'università • 
di Venezia), Sylvano Bussotti compositore, il critico ) 
Sandro Cappelletto e il direttore d'orchestra Antonio 
Polizzi. In via di Monte Testacelo, 90. '• . - ' — 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

IX Circoscrizione: ore 17 c/o sez. Appio Nuovo riu
nione del comitato dell'unione circoscrizionale su cam
pagna elettorale{C.Leoni). • - - - . . . - - . 
Sez. Donna Olimpia: ore 16caseggiato (E. Foschi) - " 
Avviso Tesseramento: il prossimo rilevamento del
l'andamento dei.tesseram.entQ,'92 a Roma e fissato per 
giovedì 5-Tnarzo. Pertanto tutte-le sezioni debbono far. 
pervenire in Federazione entro domani i cartellini delle ' 
tessere fatte. - - - •:,-- >-,• ••;•%•.•• -•» -•••"• •. 
Avviso: domani alle ore 16 in Federazione (via G. Do
nati, 174) «Programma iniziative trasporti» (M. Meta - M. 
Calamante). • :.. *. <.•- .- -, • .•.—.•• • 
Avviso: giovedì 5 marno alle ore 17 c/o sez. Enti locali 
via S. Angelo In Pescheria 35/b riunione del Coordina
mento dei Garanti su organizzazione per la campagna " 
elettorale. - - . - ... :-•' ----.—- -

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO \ 
Federazione Civitavecchia: in federazione ore 17.30 
Cf più ufficio di presidenza del Cfgcon all'Odg.: carnpa-
gnaelettorale (Falomi, RanallieBarbaranelli). • , .«., 
Federazione Rieti: in federazione ore 17.30 gruppo 
consiliere del Comune (Sandro Pasquini). - _ 
Federazione Tivoli: Fiano Romano ore 18,30 assem
blea di segretari di sezione di Tiberina su campagna ' 
elettorale e organizzazione iniziative (Fraticelli). 

PICCOLA CRONACA l 
Culla • - * . . • \ . . . T . 
La famiglia Di Matteo è stata allietala da un bel ma
schietto a cui è stato dato il nome Manuel. Al «piccolo» 
(di appena 4100 gr.) Manuel, alla mamma Deborah, al 
papà Leonardo, alla nonna Anna, ma soprattutto al 
nonno Renatino, nostio collega di lavoro, vadano gli 
auguri dei colleghi tipografi e di tutta l'Unilà. . • • • - • 
Lutto. È morta Giuliana Agrillo, nostra cara amica e 
compagna di lavoro. A! manto Ubaldo Soddu e alla fa
miglia le sincere, affettuose condoglianze da parte del
l'intera redazione de l'Unità. . 

«Non sono razzista 
ma gli zingari non li voglio» 

Cara Unità, 
sono un compagno di Casalbcrtone iscritto dal 1975 che 
ha partecipato a tante battaglie civili, ma per l'ennesima 
volta non sono d'accordo di dover convivere con gli zin
gari e per questo vengo tacciato da razzista (vedi artico
lo di De Giovannangeli di domenica 23 u.s.) 

Mi dispiace di dover contraddire quel compagno, ma 
per me quel popolo (anche se ora e anche italiano) 
non accetterà mai le nostre regole civili perche le stesse 
sono contro la loro filosofia. Con rammarico mi toma in 
mente quella grandiosa festa fatta insieme al compagno 
Berlinguer e Petroselli nel 1979/80 quando II «Borghetto 
Prenestino» npulìto dalle baracche, tutti insieme andam
mo a piantare i primi pini per creare un parco pubblico 
in un quartiere pnvo di verde. Ora lo stesso e abbando
nato, poiché gli zingari l'hanno fattodrvenire un immon
dezzaio. ,„ , , 

" " ' S. Carnevali 

Cifre incomplete 
su quella biblioteca 

Cara Unità. 
In rifenmento all'articolo comparso su «l'Unità» del 
19/2/1992, a firma Delia Vaccarelle ci teniamo a preci
sare che le notizie riportate sul patrimonio librano e sul 
numero e le funzioni del personale addetto alla Bibliote
ca Interdipartimentale di Psicologia «E. Valentini» risulta
no notevolmente incomplete e, pertanto, lesile all'im
magine della biblioteca stessa. 

La nostra biblioteca, nata soltanto nel 1975, non pos
siede solo 10.000 volumi, come riportato dall'articolista, 
ma anche 400 testate di riviste italiane e straniere e un 
copiosissimo settore di materiale psicodiagnostico. 

Se l'autrice dell'articolo avesse approfondito meglio il 
problema avrebbe potuto senz'altro dire che si tratta ve
ramente di una giovane biblioteca, ma in costante evo
luzione: si pensi che negli ultimi cinque anni sono state 
acquistate 4000 monografie. Per quanto nguarda il per
sonale, la biblioteca ha al suo organico 8 persone com- , 
prosa la semente, di cui un solo assistente bibliotecario, 
un operatore amministrativo, tre distributori e due ausi
liari, i quali ultimi, data l'altissima affluenza di pubblico 
( 120 persone al giorno), sono addetti anche loro alla di
stribuzione. Se I articolista, al contrario, si fosse interes
sata alla nostra costituzionale e quasi insolubile man
canza di spazio, ci avrebbe senz'altro dato una mano 
verso la soluzione di un problema che ci sta molto a 
cuore. Ci avrebbe aiutato a crescere. 

il direttore 
• G. Grassi Conti 

Nel servizio pubblicato abbiamo riportato di ogrii biblio
teca soltanto il numero delle monografie tralasciando per 
ragioni di spazio (si trattava infatti di una panoramica su 
tutte le biblioteche della Sapienza) le informazioni sui pe
riodici. I dati, aggiornati al gennaio '92. ci sono stati forni
ti dal gruppo dì lavoro per l'informatizzazione delle bi
blioteche dell'ateneo. 

1 ' D.V. 

«Quel megaparcheggio 
non serve a Trastevere » 

Cara Unità, 
Grazie alla cosidetta «legge Tognoli», un megaparcheg
gio di dodici piani verrà costruito a Trastevere, Ira via G. 
Sacchi e via Mameli, ai piedi del Gianicolo. La ditta ap-
paltatricc e la «Palatino Sri», via San Nicola dei Ccsarini,3 
-Roma. 

Il parcheggio conterrà 300 auto, ed avrà come unico 
accesso la via Sacchi: una strada privata larga sei metri, 
che e attualmente intransitabile da più di una autovettu
ra per volta, ed inaccessibile sia ai mezzi dell'Amnu che 
a quelli dei vigili del fuoco. L'opera promossa da Tognoli 

(e finanziata dai soldi dei contribuenti, attraverso le age
volazioni governative) avrà un impatto ambientale disa
stroso per tutte le abitazioni e strade che si affacciano . 
sulla zona da edificare: via Morosini. via Dandolo, via 
Mameli, via Sacchi, fino a Viale Trastevere. • . . . 

Inoltre (poiché solo un idiota potrebbe pensare che i 
posti in un parcheggio «liberino» altrettanti posti nelle '-. 
strade) il quartiere avrà più traffico e più inquinamento, 
proprio in un momento in cui le emergenze di inquina
mento atmosfenco (finora ignote in questa città) diven
tano sempre più frequenti. La gente del quartiere è 
preoccupata. 

Cosa ne pensa la giunta? Cosa ne pensano i partiti? 
Cosa ne pensa il sindaco (di Roma) Carraro? Cosa ne 
pensa l'ex sindaco (di Milano) Tognoli? 

, -, Giancarlo Arnao 

Se per i naziskin 
chiude il metrò 

Cara Unità, • 
Incredibile! Autorizzano una manifestazione dei nazis-. 
km e chiudono per il carnevale la stazione metropolita
na di piazza di Spagna. Roba da non credere. 

Ieri mattina sui muri dei corridoi della linea «A» c'era 
esposto un avviso per l'utenza: «La stazione resterà chiu
sa per motivi di ordine pubblico nei giorni di giovedì, sa-
batq, domenica e giovedì. Lo stop e dalle 16 alla chiusu
ra, b una disposizione del prefetto Carmelo Caruso». So
no un artigiano che usa i mezzi pubblici e personalmen
te verrei penalizzato per un solo giorno, oggi, dato che 
nei giorni procedenti non ho utilizzato la metropolitana • 
per i miei spostamenti. Ma la protesta resta ugualmente 
valida. La stazione di piazza di Spagna la chiudono 
spesso, basta una banale scusa e spuntano i cancelli. 

Eppure i commercianti non intervengono: loro da per
fetti bottegai scendono in corteo solo contro la fascia 
blu. Che parodia1 Va a finire che un giorno o l'altro la 
stazione si fermerà perche c'è troppo sole e poca piog
gia. Ma i politici sperano forse di bloccare i giovani? 

Paolo Picciotti 

«Mia figlia Elisa-, 
"cacciata" da scuola» 

Cara Unità, 
mia figlia si chiama Elisa, ha quattro anni e mezzo, e 
ogni giorno subisce 1 soprusi di una società abituata a 
voltarsi dall'altra parte quando incontra i portatori di 
handicap. Elisa non parla e non cammina. Lo scorso an
no ho iscritto la bambina a scuola. L'esperimento e riu- ; 
scito bene, le ha giovato molto. Elisa amava stare in clas- * 
se insieme ad altri bambini, era mollo contenta. All'ini- "> 
zio di questo anno scolastico, su richiesta della neuroio
ga, ho deciso di mandare Elisa a scuola anche il pome
riggio: sono iniziati i guai. . • ,, „ -

Per alcuni giorni tutto è andato bene: al mattino porta
vo Elisa a scuola, a pranzo la raggiungevo e il pomeng-.. 
gio rimaneva li insieme ad altri bambini. Ma ad un certo ;. 
punto, a scuola mi hanno detto che Elisa non poteva più ' 
restare il pomeriggio perche la legge prevede che in una • 
classe ci sia un portatore di handicap ogni 20 bambini. Il 
pomeriggio gli alunni erano un numero inferiore a 20, '' 
Elisa, quindi, doveva tornare a casa. Mi hanno detto che 
solo il direttole della IX Ripartizione o Giovanni Azzaro, 
assessore comunale alla scuola, potevano fare qualcosa 
per risolvere l'intralcio burocratico. 

lo mi sono direttamente rivolta ad Azzaro. Ho telefo
nato molto spesso alla sua segretaria. Dopo molte peri
pezie, la segretaria mi ha assicurato che a partire dagli .'' 
inizi di gennaio tutto si sarebbe sistemato: Elisa poteva ' 
tornare a scuola il pomeriggio. E invece, dopo le vacan- . 
ze di Natale, quando mi sono presentata a scuola con la 
bambina ho scoperto che tutto era come prima. A quel ' 
punto mi sono rivolta al direttore della IX Ripartizione. " 
ma invano. Ora Elisa non va più a scuola, e sempre triste, 
perche le piaceva molto stare insieme ad altri bambini. *. 
Elisa, giorno dopo giorno, si sta lentamente spegnendo • -
perche un suo diritto non viene rispettato. Forse perché " 
non ha voce per urlare? , . • 

" ' Ixirelta Gentilini 

Contro l'impresa del racket 
Per la politica pulita 
GIOVEDÌ 5 MARZO ORE 17,30 / 
PRESSO L'HOTEL ."SATELLITE". 
VIA DELLE ANTILLE 49 - OSTIA LIDO 

Achille 
Occhetto 
INCONTRA I CITTADINI 
ED I COMMERCIANTI DI OSTIA 
partecipano 
TANO GRASSO : 
Candidato Pds alla Camera 

PAOLO PANCINO 
Candidalo Pds alla Camen 

ROBERTO RIBECA 
Candidato Pds alla Camcri 

MASSIMO BRUTTI 
Candidato Pds al Senato . 
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Centro storico 

Guerra 
a manifesto 
selvaggio 
•V Lotta aperta a manife
sto selvaggio. A dissotterrare 
«l'ascia di guerra» è stato il 
presidente della prima circo
scrizione Enrico Gasbarra. 
Che è subito passato dalle 
parole ai (atti:ieri notte con la 
ripulitura dalle ore 23.00 del 
sottovia Cappelletti, dal lato 
di via Marsala, da parte del
l'Amnu con l'ausilio dei vigili 
urbani, alla presenza dello 
stesso Gasbarra. Ancora. Do
po l'istituzione di una pattu
glia per ognuno dei tre grup
pi dei vigili urbani del centro 
storico, destinata esclusiva
mente a identificare e a mul
tare i manifesti «selvaggi» da 
mercoledì scenderanno nel
le strade del Centro coordi
nate dai vigili urbani, le squa
dre di volontari che hanno 
aderito all'iniziativa e che da
ranno manforte agli addetti 
dell'Amnu impegnati a but
tar giù i manifesti elettorali 
abusivi. * 

Per oggi l'appuntamento è 
fissato alle ore 10,30 a piazza 
Gioacchino Belli per un'azio
ne dimostrativa su viale Tra
stevere. Oltre a Gasbarra, ai 
vigili urbani, e alle squadre 
dell'Amnu, saranno presenti 
rappresentanti delle associa
zioni che si sono rese dispo
nibili per contribuire a realiz
zare questo servizio durante 
la campagna elettorale. Ci 
saranno tra gli altri la Lega 
per l'ambiente, le Aci Centro 
Storico, il Wwf, Italia Nostra, 
la Consulta per la città, il 
Coordinamento dei Verdi, 
l'Associazione per la tutela 
del centro storico e i Rangers. 

«Il nostro impegno - ha di
chiarato Gasbarra - e quello 
dell'Amnu, 6 di proseguire 
nell'azione contro qualsiasi 
forma di abusivismo nel cen
tro e quindi contro qualsiasi 
tipo di manifesti, anche suc
cessivamente alla campagna 
elettorale». 

Comitato di donne dopo i servizi Rai sulla visita del Papa: «Ci chiamano IV mondo » 

Cornale insorge: «Ci insultano» 
Donne in rivolta a Corviale. Un comitato denuncia 
l'immagine lesiva del quartiere diffusa dal tg2 sul 
servizio messo in onda dopo la visita del Papa di do
menica scorsa. «Non siamo il quarto mondo, così 
come ci hanno definito» e annunciano di passare al
le vie legali. La visita del Papa ha focalizzato l'atten
zione sulla situazione del «serpentone» alla periferia 
della capitale. 

DELIA VACCARELLA 

• • «A Corvialc non siamo 
mostri, 6 un quartiere di Roma 
non un angolo del quarto 
Mondo». Le donne di Cornale 
scendono in campo. A loro 
non va proprio giù che dopo la 
visita del Papa di domenica il 
quartiere dove abitano sia sta

to definito, come sostengono 
di aver sentito al Tg2, «quarto 
mondo». E dichiarano. «La no
stra denuncia nasce dal modo 
in cui domenica scorsa, in un • 
servizio giornalistico del tg2, 
per il gusto di sbattere il mo
stro in prima pagina», e stato 

etichettato il Nuovo Corviale. 
Domenica scorsa intatti il Papa 
è venuto a Corviale. Durante la 
visita, che non ha visto una 
grandissima partecipazione da 
parte degli abitanti, le troupe 
della Rai hanno latto delle ri
prese. Nella stessa giornata gli 
abitanti di Corviale che hanno 
ascoltato il tg2 hanno sentito 
che il Papa di ritomo dal viag- • 
gio nel Terzo Mondo aveva fat
to visita al Quarto mondo». Por 
le donne di Corvialc si tratta di 
un modo di porgere le notizie 
cedendoal sensazionalismo e 
non aiuta nessuno. Per questo 
hanno deciso di. reagire, han
no formato un comitato e mer
coledì incontreranno un avvo
cato per dare corso alle vie le

gali. «Degrado? Violenza' l̂ c 
stesse forze di polizia dichiara
no che a Corviale non c'ò più 
cnminalità delle altre zone di 
Roma», conclude il comitato. 

La visita del Papa intanto e 
servita anche a focalizzare l'at
tenzione sul quartiere da parte 
delle forze politiche e sindaca
li. Progettato nel 1973 su inca-
nco dello Iacp il «serpentone» 
di Corviale, l'enorme palazzo 
lungo 990 metri che sorge alla 
penfcria sud occidentale della 
capitale, fu realizzato con una 
spesa di 98 miliardi contro i 37 
preventivati. Attualmente nei 
1202 appartamenti degli otto 
piani abitabili vivono 9mila 
persone. Il progetto originano 
però non è mai stato ultimato. 

Durante il Comitato federale un appello a battere a tappeto la città 

Occhetto sprona la Quercia 
«Candidati, andate nelle borgate» 
wm Comitato federale d'ec
cezione; tra i dirigenti romani 
del Pds, riuniti per discutere 
della campagna elettorale, 
alle 17 arriva Achille Occhet
to. Sembra una visita di cor
tesia, e, infatti, in una saletta 
di Villa Fassino si brinda ra
pidamente, c'è anche uno 
scambio di auguri (il segre
tario del Pds compie 56 an
ni). Poi, però, Occhetto va 
nella sala principale, dove 
sono trecento persone, assi
ste alla discussione, infine 
prende il microfono, e parla 
per mezz'ora. 

Comincia cosi: «Stiamo at
tenti, ricordiamoci che que
sta campagna elettorale è le
gata alla nostra capacità di 

stare in mezzo alla gente...». 
Lo ascoltano alcuni candi

dati del Pds, ci sono volti no
ti, Karol Beebe Tarantelli, An
tonio Cedema, e un romano-
simbolo, Paolo Pancino, che 
dieci mesi fa mandò in car
cere chi gli aveva chiesto una 

. tangente di 20 milioni; un po' 
impacciato, a un certo punto 
è stato trascinato a stringere 
la mano al segretario. Che, 
adesso, ai candidati dice: «La 
lotta tra di voi non serve, la 
vera campagna elettorale si 
regge sulla vostra inventiva, 
sulla vostra capacità d'incon
trare la gente». Cioè: non fa
tevi la guerra, andate nelle 
piazze. E nelle sezioni, nei 
caseggiati, nelle borgate. 

«Incontrare la gente»: ò la 
parola d'ordine di questa 
campagna elettorale roma
na. Prima che Occhetto pren
desse la parola. Carlo Leoni, 
segretario cittadino, aveva in
sistito mille volte su questo 
punto. Precisando: «Non im
bratteremo Roma di manife
sti, come stanno già facendo 
gli altri partiti, soprattutto il 
Psi. E diremo qual è la nostra 
spesa...». . . 

Achille Occhetto, poi, di
ce: «Vi faccio un aggiorna
mento rapido della situazio
ne politica», e riassume i «no
di» di questa campagna elet
torale. È polemico verso la 
De, spara anche sulla Rete 
(«sostiene di voler spostare i • 

voti della Democrazia cristia
na, allora perchè viene in 
Emilia, dove questo partito è 
sconfitto dal '45?»), avanza 
dubbi sul Pri («una ripulita al 
centro è benvenuta, ma è im
possibile senza una sinistra 
forte»), soprattutto ce l'ha 
con il Psi di Bettino Craxi, «se
gretario allo sbando». Dice: 
«Il nemico da battere è la De, 
ma la battaglia del momento 
è tra governo e opposizione, 
quindi non si fanno sconti 
per nessuno. Siamo per bat
tere tutti i partiti di gover
no...». • -

, Poi, ritoma su Roma, dove 
«una manifestazione (quella 
di sabato 22 febbario, ndr), 
cui molti hanno voluto met
tere la sordina, ha contribui-

Secondo Renato Nicolini, ca
pogruppo del Pds in Campido
glio, «la mancata ultimazione 
del plano originano del "Ser
pentone" ha provocato il de
grado a cui si deve far fronte 
realizzando le strutture previ
ste, come i leatri ed i centn 
commerciali». Attualmente il 
grande edificio «si trova in uno 
stato di notevole degrado am
bientale - dice Giuseppe Dia-
feria, membro del comitato di 
quartiere -. Tutto il verde intor
no non è attrezzato non fun
ziona nessuna delle decine di 
fontanelle installate , e servito 
solo da due linee di autobus, e 
non c'è una linea notturna». 

Per Diafena, che polemizza 
con «l'immagine di Corvialc of

ferta dai servizi televisivi sulla 
visita del pontefice, che hanno 

, descritto il quartiere come un 
covo di malavitosi», la respon
sabilità del degrado è delle au
torità competenti «che si sono ' 
completamente disinteressate, 

.* di Corviale, dove l'Amnu non • 
' provvede alla raccolta dei rifiu-
" ti e dove dal sindaco agli espo-
. nenti di provincia e comune, 

nessuno ha mai messo piede». 
Carlo Ambrosini, consigliere 
socialista della circosenzione 
ha avanzato alcune proposte: * 
«Il comune dovrebbe aprire ' 
una farmacia, e lo Iacp - -w,.. 
dovrebbe al più presto iniziare 
i lavori per dotare di citofoni le 

- abitazioni e di cancelli i gara
ge». . • . • -. -

Achille Occhetto, Ugo Vetere e il neocandldato Pds Paolo Pancino 

to a creare uno spirito nuovo 
dentro al partito, soprattutto 
in città...». Parla del verde, e 
delle borgate: «La ripresa del
la nostra immagine deve par
tire proprio da qui, dalle bor
gate». È un altro invito perché 
questa sia una campagna 
elettorale vicina alla gente. -• 

Achille Occhetto conclude 

cosi, con una «esortazione»: 
«Ricordatevi che dalla nostra 
parte . abbiamo un'arma, •• 
quella dell'unità. Ci siamo ar
rivati con fatica, ma l'abbia
mo...». Mentre se ne va, qual- ; 
cuno al microfono ncorda 
che domani, davanti al Parla
mento, ci sarà un sit-in sull'o-

' biezione di coscienza. - • 

MERCATI 

M Le avrete viste, senza du bbio, anche voi nei vari merca
tini della città le bancarelle che espongono solo ed esclusi
vamente oggetti in paglia, in vimini ed in giuoco. Quo-. 
sfoggi, dunque, vi proponiamo una piccola mappa per sta
bilire dove è più convenuente acquistare questo tipo di ma
teriale. Iniziamo con un enorme banco in via Tor di Quin
to, proprio davanti al campo Maestrelli, dove si allena la La
zio. Qui è insediato un gruppo di ambulanti napoletani che 
espone diversi oggetti in giunco. Per quel che riguarda l'ar
redamento vi segnaliamo le testiere sia per letti singoli 
che matrimoniali. Sono realizzate con estrema cura e il 
prezzo si aggira sulle 150 mia lire. Tia le altre cose esposte 
ci sono le sedie in paglia (23 mila lire cadauna, ma non » 
esitate a chiedere uno sconto), le deliziose poltroncine in ' 
giungo da arricchire con cuscinie tutta una sene di ceste ' 
dove riporrei panni sporchi o quant'altro. "? • • . .'>• 

Belli i bauli in vimini e gli appendiablto in giunco. Un 
pò meno lavorati i tavolini e le lampade «old style». D'estate -, 
al banco di Tor di Quinto, e he occupa all'incirca metà mar- • 
ciapiede, troverete ombrelloni, sedie e. sdraio e completi per j, 
pic-nic. Poco lontano da qui, al mercato di Ponte Mlhio, è 
presente una bancarella che mette a disposizione della pro
pria clientela piccoli oggetti in legno utilizzabili soprattutto 
in cucina. Vasto assortimento di mestoli, cucchiai e for
chettoni (3 utensili costano 1500 lire), corredati a volte da \ 
una presina. E poi cestini per il pane, porta-tovaglioli, sotto
piatti in paglia e mortai perii sale. - -'• ' • • '•:.,„•..'' 

Divertente è il passino, i,emprc in v.mini, perii thè e quel- . 
lo più grande per scolare il riso o gli gnocchi. Un banco sirm- ' 
le è presente anche in via de Lollis, nelle vicinanze dell'in
gresso dell'università. Al mercato della Bufalotta, in via Sac
chetti, l'ambulante di turno offre invece giochi in legno. 
Inalterato nel corso del tempo è il fascino della trottola e . 
del famigerato «picchio» dotato di una cordicella. Costano 
millelire. • -,- .•',•.> - .- , . . - , , . - • 

Più costoso il carro dui pompieri, provvisto perfino di 
un pallottoliere su cui si muovono, attraverso un semplice 
meccanismo, piccoli vigili del fuoco laccati di bianco e ros- ' 
so (sulle 15 mila lire). Ci sono poi i puzzle, i giochi educati- ,' 
vi con i cerchi di diverse larghezze da infilare in un conteni- > 
tore adatto oppure le formine di animali da inserire in un r 
paesaggio bucolico. Merce simile è disponibile anche su di 1 
una bancarella in viale Giulio Cesare, subito 'uori dall'u
scita della fermata «Ottaviano» del metrò. ~ » - . ; 

Restando in tema, oggettistica di questo tipo è reperibile • 
all'interno de «La Sapienza», più precisamente davanti alla * 
facoltà di Lettere. Qui, talvolta, c'è un ragazzo che vende * 
splendidi aquiloni di varie grandezze, oppure il kit per co- ' 
struire da soli i.«cervi volanti» (dalle 10 .alle 25 mila lire ma si 
trovano anche nel piano :>otterraneo della libreria «Gli angc- -
li», via Agostino Dcpretis). Lo stesso artigiano espone calci- < 
doscopi in cartone, realizzati con un materiale che ricorda • 
la carta marmorizzata. ,. • ' " '-': • J ', 

A. • • 

Carthy & Swarbrick 
epopea del folk rock 
britannico 

ALBASOLARO 

• i Per chi ama la grande tra
dizione del folk revival inglese, 
il concerto di questa sera al 
Folkstudio è un vero e proprio 
invito a nozze, perchè sono di • 
scena due dei maggiori prota
gonisti di quella impetibile sta
gione: il cantante e chitarrista 
Martin Carthy e il violinista Da-
ve Swarbrick. Le loro storie si 
intrecciano a quelle delle due 
più importanti band della sce
na folk rock britannica esplosa 
sul finire degli anni Sessanta, i 
Fairport Convention ed i Stee-
leySpan. - .-

«È stato ' il successo dello , 
skiflle a spingermi sulla strada 
della musica - racconta Martin 
Carthy -. Nel 1956 Lonnie Do-
negan incise un album intitola
lo Rock Island Line, che amvò 
in testa alle classifiche, e fu al-

- lora che migliaia di ragazzi 
della mia età si comprarono 
una chitarra e cominciarono a 
suonare». Esaurita la passione 
per lo skiffle e il folk amenca-
no. Carthy si ritrovò presto ad 
indagare più a fondo sul gran
de patrimonio della musica 
popolare inglese, frequentan
do i folk club dove si esibiva 
Ewan • McColl, ma anche i 
quartieri della Londra operaia, 
alla ricerca di ballateecanti da 
«tradurre» in chiave moderna. 
Il suo esordio discografico av
viene nel 'GS: due anni più tar
di viene sancito dal vinile (con 
un album intitolato Bykerhill) 
anche il suo sodalizio artistico 
col violinista Dave Swarbrick. 
Quest'ultimo è una delle co
lonne del folk acustico inglese. 

anche lui esordiente negli anni 
Sessanta, nelle fila del lan 
Campbell Folk Group. I due in
cidono insieme ancora due al
bum, But two carne by (1968) 
e Prince tleaten (1969), prima 
che Swarbrick venga reclutato 
tra le fila dei Fairport Conven
tion, lo storico gruppo della 
svolta folk-elettrica, fondato 
nel '67 da Ashley Hutchings e 
Richard Thompson. Ai Fair
port, il violinista resterà legato 
fino all'85. sostituendo nel 71, 
come vocallst, il fuggitivo 
Thompson, e trovando anche 
il tempo di provare la via soli
sta. • incidendo due • dischi, 
Smìddybum e Flittin; attivissi
mo, collabora anche con Si
mon Nicol, e dal folk rock pas-

- sa a suoni più acustici e sofisti-
» cati mettendo in piedi, con 

due ex Dando Shaft, i Whip-
persnappcr. 

Nel frattempo l'amico Car
thy ha messo da parte la chi
tarra acustica per imbracciare 
quella elettrica ed è entrato a 
far parte della seconda forma
zione dei Steeley Span fondati, 
guarda un po', dall'ex Fairport 
Convention, Ashley Hutchings, 
che qualche anno dopo lo 
coinvolge nella Albion Country 

• Band: infine, nell'83, Carthy 
fonda i suoi Brass Monkey 
(una band di chitarre, mando
lini e fisarmoniche). con cui ri
toma alla sua vena più felice
mente tradizionale. In tutti 
questi anni, Carthy e Swarbrick 
non si sono mai persi di vista, 
concedendosi spesso rimpa
triate come quella di stasera, 

Omaggio a Perec e Queneau in scena al Teatro in Trastevere 

In attesa dell'ultimo metrò 
MARCO CAPORALI 

Sono passati dieci anni, giusto 
oggi, dalla morte di Georges 
Perec. il catalogatore di mate
riali poveri, l'avventuriero in 
abissi morfologici. Con Ray
mond Queneau. e con Italo 
Calvino, Perec edificò «l'opifi
cio di letteratura potenziale», 
siglato Oulipo. Era il 1960, agli 
albori del periodo d'oro della 
seconda avanguardia • nove
centesca, almeno da noi dove 
il surrealismo fu fenomeno la
terale e in larga parte indotto. 
Col suo immancabile pacchet
to di Gitancs papier mais, Pe
rec è raipparso sul pavimento 
del Teatro in Trastevere, in sa
la performance, per una buo
na mezz'ora di divertente 
omaggio, fedele allo spirito 
dell'opificio: commistione di 
linguaggi, riutilizzo di detriti, 
passione classificatrice, ultima 
Tuie del ricordo contro il mon
tare dell'indistinzione e dell'i
nafferrabilità di persone, og
getti, episodi. In tunica firmata, 
non da uno stilista ma dal «ten
tativo di esaurire un luogo pari
gino», fa ingresso nella sala an

che Queneau, a cui è dedicata, 
con la messa in scena della 
commedia En passoni, la se
conda parte dello spettacolo 
Specie d'incontri, diretto da 
Massimiliano Milcsi, già artefi
ce di due video dedicati a Pe
rec. 

I video di Milesi, proiettati al
l'ingresso, sono un buon viati
co prima di entrare nel vivo 
dell'azione, in uno scenario di
segnato da Pietro Perrone, con 
musiche originali di Fabrizio 
De Rossi Re, eseguite al violon
cello da Massimiliano Lopez. 
La prima pièce, Monsieur Pe
rec, realizzata da Gaia Riposati 
che interpreta Polctte, la mo
glie dello scnttore, in un bian
co vestito attillato e sormonta
to da veli, quasi uscito da un 
bestiario alato, è un montaggio 
di indizi memoriali, di cause 
ed effetti, di posizioni assunte 
nello spazio, nel tentativo riu
scito di offrire un compendio, 
o un'esemplificazione dram
matica, di umori e procedi
menti dell'autore di IM una. 
Istruzioni per l'uso, col com-

Gaia Riposati è Potette in «Monsieur Perec»; sopra a sinistra Martin Car
thy e Dave Swarbrick stasera In concerto al Folkstudio -

mento di diapositive che ap
puntano i tenitori in ombra, i 
retroscena della ricerca di det
tagli da inventariare, in un caf
fè di Place Saint Sulpice o in 
una casa mutata in catalogo di 

quotidiani intrattenimenti, di 
solito insignificanti e pertanto 
esemplari. Il fine è descrivere -
come dice il Perec interpretato 
da Dino Spinella - «ciò che ge
neralmente non si nota, non 

viene ricordato, ciò che non ha 
importanza: quello che acca
de quando non accade niente, 
se non il passare del tempo, 
delle persone, delie macchine 
e delle nuvole». 

Dal labirinto delle collezioni 
agli individui intercambiabili di 
Queneau, nell'usuale scenario 
sotterraneo prima che parta 
l'ultimo metrò, muta il propo
sito e restano il rumore di fon
do, l'interferenza, la soppres
sione delle identità nelle cau
sali combinazioni dei segni. 
Nella medesima situazione si 
capovolgono gli individui-co
pia, agiti e indifferenti, l'un l'al
tro sognati. Dove il mondo so
praffatto non potrà mai liberar
si delle unioni, come vuole la 
pantomia del desiderio, Gaia 
Riposati fa convergere ironia e 
passione, col suo partner en 
passoni Dino Spinella, mentre 
Alessandra Pizzullo e Mimmo 
La Rana formano la coppia 
speculare del secondo atto. 
Con •• la , ballenna Antonella 
Ventura e Luca Dresda, oltre ai 

' già citati, l'omaggio a Perec e a 
' Queneau sarà in scena al Tra

stevere fino all'8 marzo. • • 

«A qualcuno piace caldo...il frigorifero» 
LAURA DETTI 

1B «Credo che non ci siano 
scuole cosi nella citta. I miei fi
gli vengono qui, il più piccolo 
suona da tanto il violino e il più 
grande, invece, da soli tre mesi 
il fagotto. Questo è un centro 
incredibile, è una (orma di or
ganizzazione sociale, non una 
semplice scuola di musica. 
Qui, oltre ad imparare a suo
nare uno strumento, si parteci
pa a laboratori, a seminari che 
coinvolgono più persone. Si la
vora insieme. Oltre che per i 
bambini e ragazzi questa espe
rienza è importante anche per 
i genitori. Si viene a conoscere 
il mondo della musica e a ca
pire quanto la musica sia im
portante per la vita». È la calo
rosa testimonianza di Nancy 
che domenica mattina, insie

me a suo figlio e a tanti allievi, 
insegnanti, soci esemplici sim
patizzanti della Scuola popo
lare di musica di Testacelo, ha 
partecipato al corteo musicale, 
organizzalo dalla Scuola per 
«assediare il frigonfero». l'edifi
cio annesso all'ex Mattatoio. 
Questa struttura, inutilizzata da 
anni, è la struttura che la Scuo
la di Testacelo vorrebbe utiliz
zare per la sua attività, visto 
che sta per essere sfrattata dal
la vecchia sode di via Galvani. 
Dopo anni di richieste al Co
mune non si sono ancora rice
vute risposte e la causa di sfrat
to è giunta ormai al termine. 

E cosi domenica un'ennesi
ma protesta: in tanti si sono ri
trovati in largo Giambattista 
Marzi (di fronte a Ponte Te-

staccio) , dando vita ad un scr-
• pentono fatto di voci e suoni 
che si è snodato lungo le stra
de che costeggiano il frigorife
ro (ino a giungere in piazza 
Giustiniani. «Armati» di flauti, 
clannetti, violini, tamburi, 
tromboni, pentole e mestoli, 
piccolissimi e adulti si sono si
stemali nella piazzetta di in
contro come da copione: lo 
striscione davanti per presen
tarsi, subito dopo la banda del
la Scuola, seguita da bambini 
e adulti armati di padelle, pen
tole e pentolini; poi i flauti, i 
clarinetti, le voci, i violini e le 
percussioni e alla fine i sax e 
gli ottoni. Intorno anche cartel
li di protesta con su scritto «A 
qualcuno piace caldo il frigori
fero», «Rinfreschiamo le idee 
contro questo silenzio soffo

cante», «Comune dove sei?». 
Qualche prova -• prima di 

muoversi, con un bambino 
mascherato da Paperino che 
gioca a condurre la banda, e 
poi via ad assediare il frigonfe
ro. Lungo via Manuzio i suona
tori hanno eseguito proprio 
«L'assedio al frigorifero", una 
partitura scritta per l'occasio
ne: i flauti e i clarinetti leggen
do le note scntte sui fogli attac
cati alle spalle di chi li prece
deva, le pentole battendo a 
tempo (come avevano impa
rato dalle preve della sera pri
ma), i mestoli sui contenitori 
metallici e qualcun allro. 
sprovvisto di strumento, im
provvisandosi suonatore di 
chiavi. «Se chiudono questa 
scuola non suonerò in nessu-
n'altra... questa è bellissima, -
sarebbe un vero peccato», dice 

. una bambina che da tre anni 
frequenta lezioni di chitarra al
la Scuola popolare di musica 
di Testacelo., Meno radicale 
l'amichetta che le sta accanto: 
«Se chiudono io prenderò le
zioni a casa della maestra che 
ora mi fa lezione di chitarra 
nella scuola». Davanti al frigo
rifero, dalla parte di via Frank
lin, il «vero assedio»: una cate
na umana ha costeggiato l'edi
ficio. È il momento culminan
te: pentole e suonatori danno 
il meglio. Il corteo finisce in 
piazza Giustiniani con il «con
certo» , finale. Sulle note de 
«L'assedio del frigorifero» il co
ro intona il testo della canzo
ne. Ce ne è per tutti: «La Bellar-
le l'arte l'hai messa da parte», 
«Battistuzzi non fare il gioco 
degli struzzi», «Al Comune gio
cano al tiro della fune». 

Un «breviario» 
di danze 
per ballettofili 

ROSSELLA BATTHITI 

• • Un compito ingrato quel
lo dello storico che si accinge 
a rileggere il passato in pro-
spetuva: costretto per necessi
tà di spazi a scegliere dati ed 
eventi e a disporli entro g;riglie 
sempre troppo relative, /ulce
ra più ingrato è il compito del
lo storico di danza che. alle dif
ficoltà sopracitate, aggiunge la 
scarsità di riferimenti biblio
grafici con i quali confrontarsi 
(sono ancora pochissimi i libn , 
che trattano la danza come 
soggetto di studio) e la quasi 
totale assenza di documenti vi- -
sivi di balletti scomparsi dalle 
scene. Ma per Alberto Testa -
che ha alle spalle una plurien
nale esperienza come inse-. 
gnante, critico e studicso di 
danza - queste fatiche sono . 
ben note e sperimentate a più 
riprese, come dimostra anche 
il suo ultimo libro / grandi bal
letti. Repertorio di quattro seco- < 
li del Teatro di Danza, che se- -
gue a breve distanza la riedi
zione aggiornata della sua Sto
ria della danza edel balletto. -

Con / grandi balletti, però, 
Testa si misura con un'ottica • 
stonca più ambiziosa del sem
plice trattato, ovvero seleziona -
secondo criten propri 400 titoli * 
di spettacoli di balletto i>er in
serirli in un ideale repertorio di 
danza. Una sorta di filo rosso -
per guidare nel labirinto delle ' 
creazioni tersicorce. quasi un • 
«breviario» di danze dove tro
vano posto per la prima volta 
alcuni lavori contemporanei. * 
Nel suo genere, il libro 0 pres
soché inedito nel panorama 
bibliografico italiano, ma rie
cheggia esempi stranieri illu
stri, fra i quali l'intramontabile ' 
testo di Cyril Beaumont Com
plete booti of ballets. Senza . 
raggiungere l'ampiezza di re

spiro del testo di Beaumont 
(che però si limita alle produ
zioni dell'800 e del '900). / 
grandi balletti ne ricalca in mi- • 
niatera lo schema-base con . 
una breve scheda introduttiva •" 
di ogni balletto (in cui viene 
indicato il coreografo, gli inter
preti, la data e il luogo della > 
prima rappresentazione) se- • 
guita dal riassunto della trama ' 
e spesso da annotazioni enti- ' 
che e aneddotiche. •—•>-. ..>••-.--

Il nschio, ahimé non evitato. ' 
è quello di sfiorare pericolosa
mente la soggettività • delle 
scelte. Succede allora che l'o
rizzonte particolare di danze ' 
delineato da Testa riabiliti Mar
tha Graham (trascurata in altri ». 
testi italiani), ma dedichi solo i 
spigolature all'altro - grande '• 
«guru» d'5lla danza contempo- -'' 
ranea: Merce Cunningham. I -
pregi del libro vanno cercati Jl 

piuttosto • nella pioggerellina 
fitta di ncordi che Alberto Te
sta ricava dal suo archivio di r 
memorie personali, formato in [. 
oltre 50 anni di frequentazione '•] 
del teatro di danza. Riferimenti ~-
prcziosi e inediti vengono fuori v," 
soprattutto per le produzioni 
italiane (valga per lotte la cita
zione esausUva delle opere d: • 
Aurei Milloss), con le testimo '' 
nianze riportate di Fedele D'A
mico e Massimo Mila. Perle 
che accrescono il valore del li
bro per chi voglia approfondi-. 
re il discorso di danza italiano » 
(nonostante la mancanza di 
un indice per autori che avreb
be reso più agile la consulta
zione). E sebbene il prezzo, v 
58.000 lire, del libro - edito da 
Gremcse - non lo avvicini a 
studenti e danzatori, cioè alle 
categorie più direttamente in
teressate; ma notoriamente 
con pochi quattrini... < • ••---

Grandi feste di Carnevale -
al Teatro dell 'Opera e al «Follia» 

• • Martedì grasso, ultimo giorno di Carnevale. Questa sera al
l'Opera, riprendendo una tradizione degli anni Venti dell'allora 
Teatro Costanzi, al termine di «La Boheme», figuranti e compar
se daranno vita con il pubblicoad una festa. Festa per un'intera 
notte anche al «Follia» di via Ovidio 17 con lo spettacolo «Bailan-
doilCanbe». 
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TELEROMA 56 
Ore 18 Telefilm -Agenzia Rock-
tord- 19Telefilm «Lucy Show-
19.30 "elotilm «Giudice di not
te- 20 Telefilm «Boomer-
20.30 Film -Breaker Morant» 
22.30 Tg sera 23 Conviene far 
bene I amore 0.30 Telefilm 
-Agenzia Rockford-, 1.30 Tg 
2.15 Telefilm «Giudice di not-
te-

GBR 
Ore 18 Telenovela -La padron 
Cina». 18 45 Una pianta al gior 
no 19.27 Stasera Gbr 19 30Vi-
deogiornale 20 30 Tribuna 
elettorale I Italia che vota 22 
Sport e sport 22.45 Cmquostcl-
lo al festival 0 30 Videogiorna-
le 1.30 Rubrica commercialo 
2.00Calcottolandia 

TELELAZIO 
Ore 14 OS Varietà Junior tv 
19 30Newllasn 19 40 Redazio
nale 20 15 News sera 20 35 
Telefilm Codice Rosso fuoco 
21 45 Telefilm - I Roustors 
22 50 Attualità cinematografi
ca 23 05 New notte 23 15 La 
Repubblica romana 0.55 Film 
«Il texano 

^'ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animali 
DO Documentano DH Drammatico E Ero'ico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sontimontale SM Stonco-MHologico ST Storico W Western 

MARTE! 3 MARZO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 08 00 Rubriche del mattino 
14 15 Tg notizie e commenti 
14 30 Liberete - glia anziani nel 
Lazio 15 Rubriche del pome
riggio 18 45 Telenovela «Bril
lanto 19 30 Tg notizie e com 
menti 20 30 Film .Tro croci per 
non morire» 22 30 Donna e 
rubrica 23 30 'Rubriche della 
sera 1 00 Tg notizie e com
menti 

TELETEVERE 
Ore 18 Borsa casa 18 50 Elle 
mondi 19 Libri oggi 19 30 Matti 
del giorno 20 30 Film »Que>to 
6 il mio uomo> 22.30 Viaggia
mo insieme 00 00 I latti del 
giorno 1 00 Film -Agguato sul 
fondo» 3 00 Film «Tamburi lon
tani' 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati, 15 30 
tolenove a «Happy End» 16 30 
Film La strada della felicità» 
18 Telenovela -Rosa selvag
gia» 19 Cartoni animati 20 Te
lefilm «Kanhoe» 20 30 Film -Il 
ritorno delle aquile-, 23 Dos
sier neonazismo - la violenza 
senza icee 23.30 Film -Quel 
pazzo pozzo ufficio postale» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10000 Provaschiacciantedi W Poterseli con 
ViaS'amira Tel 426778 T Berenger G Scacchi-G . 

(16 15-18 30-20 30-22 30! 
A0MIRAL L 10 000 O JFK. Un caio ancora aperto di 0 
Piazza Versano 5 Tel 8541196 Sione con K Costner K Bacon-DR 

115 15-19-22 30) 
ADRIANO L 10 000 O La famiglia Addams di B Sonncn-
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 (old con A Huston R Julia-BR 

116-18 25-20 25-22 301 
ALCAZAP. L 10 000 O DeUcatessen di Jounet e Caro con 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 0 Pinon ML Dougnac-8R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
[Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10 000 II principe dell* maree di B SIreisand 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 con B SIreisand N Nolte -SE 

[15-17 30-20-22 30) 
AMERICA 
Via N del Grande ( 

L 10000 
Tel 5816168 

Coli fin tutte di T Brasa-E 
(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Thelma e LoulM di R Scott con G Da
vis-DR (1715-20-22 30) 

ARISTON L 10 000 Scacco mortale di C Schonkol con C 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Lambert. 0 Lane -G("5 30-17 50-20 05-

2230) 
ASTRA 
VialeJonio 225 

L10000 
Tel 8178256 

O Dellcstossen di Jeunel e Caro con 
D Pinon K*L Oouonac-BR (16-22 30) 

ATLANTIC L10 000 O La famiglia Addami di B Sonnen-
V Tuscolana 745 Tel 7610656 feld con A Huston R Julia • BR 

• (16-18 25-2025-22 30) 

Aucirus 
CsoV Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Imminente apertura 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

L 10000 
Tel 5875455 

Imminente apertura 

BARBERINI UNO L10 000 II principe delle maree di B SIreisand 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con 8 Strelsand N Nolte - SE 

(15-17 40-20 05-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Tacchi a «olilo di P Almodovar con V 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Abnl (15-17 30-20-22 30) 
^ ^ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ (Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10000 Trust-Fidati di K Hartley con A Shelly 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 (15 50-17 50 2010-22 30) 

* (Ingresso solo a inizio spettacolo) 
CAPrrOL L 10 000 O JFK. Un ciao ancora aperto di O 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Stone con K Costner K Bacon • DR 

(1515-19-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 8792485 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

L'altro delitto di e con Kenneth Brana-
gh-G (16-1810-2020-22 30) 
UTZdiG Sluizer con A Mueller-Stahl 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 
CIAK 
Via Cassia. 692 

L 10000 
Tel 3651607 

Malo Groaao di J McTioman con S 
Connery (16-1815-20 20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 

O Maledetto II giorno che l'ho incon
tralo di C Verdone conM Buy-BR 

- (1530-18-20 15-22 30) 
DEI PICCOLI 
Via tona Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

La tavola del principe Schiaccianoci di 
P Schlbli-OA (16-17 30) 

OIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

O Johnny Stecchino di o con-Roberto 
Benigni-BR (16-22 30) 

EDEN 
P.zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tot 6878652 

Fino alla rinedelmondodiW Wenders 
(16 30-1930-22 30) 

EMBASSY 
ViaStoppanl7 

L 10 000 
Tal 8070245 

Mete Grosso di J MacTieman con S 
-Cannery-, (16 KM8 86-20 30-22 30) 

EMPIRE -
Viale R Marghenta.29 

L10 000 Paura d'amare di G Marshall con A 
Tel 6417719 Pacino NI Pleillcr-SE 

(15 15-17 40-20-22 30) 

EMPIRE 2 L 100O0 Prova schiacciante di W Petersen con 
V le dell Esercito. 44 Tel 5010652 T Berenger G Scacci -G ' 

(16-18 30-20 30-22 30) 
ESPERIA • L 8000 > ! Barton Flnk. E successo a Holly-
PiazzaSonnino 37 Tel 5812884 "• wooddij e E Cohen conj Turturro-

DR (16-18 30-20 30-22 30) 
ETOILE L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di O 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Stone. con K Costner K Bacon-DR 

(1515-19-22 30) 

EURCINE L 10000 O JFK. Un caso ancora aperto di O 
ViaLiszl.32 Tel 5910986 Stone conK Costner K Bacon-DR 

[14 45-18 20-2'45) 

EUROPA L 10 000 O La famiglia Addams di B Scnnen-
CorsodItalia 107/a Tel 8555736 " (old conA Huston R Julia-8R 

(16-18 25-20 25-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 * 

Malo Grosso di J MacTiernan con S 
Connery (16-18 10-20 20-22 30) 

FARNESE L 10 000 Pro.-, schiacciante di W Petersen con 
Campo do Fiori Tel 6864395 T Berenger G Scacchi-G 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 O Maledetto II giorno che f ho Incon-
VlaBissolati.47 Tel 4827100 Irato di C Verdone con M Suy-BR 

[15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 O Dellcateasen di Jeunot e Caro con 
ViaBissolali,47 Tel 4827100 D Plnon M L Oougnac • BR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere. 244/a Tel 5812848 

O Maledetto II giorno eh» l'ho Incon
trato di C Verdone conM Buy-BR 

(1545-2230) 
GIOIELLO L 10 000 O Pensavo tosse amore e Invece era 
ViaNomentana,43 Tel 8554149 uncalessedieconMessimoTrolsi-BR 

(16-18-2010-22 301 
GOLDEN 
Via Taranto 36 

L100O0 
Tel 7596602 

Malo Grosso di J McTwnan con S 
Connery (16-18 15-20 20-22 30) 

GREGORY L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
Via Gregorio VII 180 Tel 6384552 Irato Di C Verdone, con M Buy • 8R 

(1530-17 50-2010-22 30) 
HOUOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tel 8548326 

Tacchi a spillo di P Almodovar con V 
Abnl (15-17 40-20-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Robin Hood principe del ladri con Kc-
vin Costner (1630-1930-22 30) 

KING L 10 000 O Maledetto II giorno che l'ho Incon-
ViaFogliano 37 Tel 8319541 tralodiC Verdone conM 8uy-8R 

(15 30-18-2015-22 30) 
MADISON UNO L 8 000 Donne con le gonne di F Nuli, con F 
VlaChlabrera 121 Tel 5417926 Nutl C Bouquet-BR 

(16-1B 20-20 20-22 30! 
MADISON DUE L 8000 O Rapsodia In agosto di A Kurosa-
VlaChlabrora 121 Tel 5417926 wa conR Gore S Muraso DR 

(16 20-18 25-20 25-22 30) 

MADISON TRE 
VtaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminento apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 Tol 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC L10 000 Hot shotsl di J Abraham» con C 
Via SS Apostoli, 20 Tel 6794908 Sheen V Golmo-BR 

(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Malo Grosso di J McTiornan con S 
Connery (16-18 20-20 20-22 30) 

MISSOURI 
Via Bomboni 24 

L 10000 
Tol 68140J7 

O JungleloverdieconSpikeLce-DR 
(16 10-18 20-20 25-22 30) 

MISSOURI SERA 
Via Bombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

O JunglelevordioconSpikoLee-OR 
(16 10-18 20-20 25-22 30) 

NEW YORK L 10 000 O JFK. Un caso ancora aperto di 0 
Via dello Cavo 44 Tel 7810271 Stono con K Costner K Bacon DR 

(15 15-19-22 301 
NUOVO SACHER L 10 000 
(Largo Ascianghi 1 Tel 5818116) 

GarageDemydiA Varda 
(15 45-18 20 15-22 30) 

[Ingresso solo a inizio spellacelo) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
Irato di C Verdone con M Buy BR 

(15 15-'7 50-20-22 301 

PASQUINO 
Vicolo dolPiodo 19 

L5000 
Tel 5803622 

Whlte palace • Calda emozione (Vorsio-
ne inglese) 116 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tol 4882653 

Cosi lan tutte diT Brass-E 
(1510-17-18 40-20 30-22 30) 

QUIRINETTA t 10 000 Tutte le mattine del mondo di A Cor-
Via vi Mmghetti 5 Tel 6790012 noau conG Dcpardieu 

(15 50-18-2010-22 30) 
REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tol 5810234 

Malo Grosso di J McTiernan con S 
Connery (16-18 15-20 20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

1 Lanterne rosse di ZhangYimou 
(15 45-18-2015-22 30) 

RITZ L 10 000 II principe delle maree di B SIreisand 
Viale Somalia 109 Tel 837481 con B Strelsand N Nolte-SE 

(15-17 30-20-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Oellcalessen di Jounet e Caro con 
Via Lombardia 23 Tol 4880883 0 Pmon M L Oougnac -BR 

. (16 30-18 30-20 30-22.30) 
ROUGEETN0IR L 10 000 Quando eravamo repressi di P Quar-
ViaSalaria31 Tel 8554305 tulio con A Gassman L Lanlo Della 

Rovere (16-16 20-20 20-22 30) 
ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Cosi lan tutte diT Brass-E 
(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Zuppa di pesce di F Infascolli con P 
Noirol I1615-18 20-20 25-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 O Maledetto II giorno che l'ho Incon-
Via Bari 18 lei 8831216 Irato di C Verdone conM Buy-BR 

(1530-17 50-20-22 30) 
VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaoSidama 20 Tel 8395173 

J La famigli» Addams di B Sonnen-
leld con A Huston R Julia-BR 

(16-18 25-2025-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L5 0O0 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPoisiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
VialodolloProvince 41 

L 5000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
ViaTorni 94 

L5000 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUft 
Viadegl Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
ViaRoni 2 

L5000 
Tol 392777 

O Terminator 2 (16 30-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala "Lumiere" Il monello (18) Ladri 
Via degli Scipiom 84 Tel 3701094 di biciclette (20) Il ragazzo selvaggio 

(22) 
Sala "Chaplm" Uova di garofano 
(1830-20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES Nascita di una nazione - 1 * e 2" parte 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 (18 30) Concerto di S RofioG Zappa-

lorto (32) Metropoli! (23) FllmdlGeor-
gè Melles (0 30) 

BRANCALEONE 
llngresso a sottoscrizione) 

ViaLovanna 11 Tol 899115 

Non pervenuto 

GRAUCO L 6000 
ViaPerug.a. 34 Tel 70300199-7822311 

Grauco musica Lontano dalla terra del
le aquile antichi canti degli albanesi 
d Italia Silvana Llcjrsi (canto) Sergio 
Saracino (chitarra) (21) 

IL LABIRINTO 17 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SalaA P Lanterne rosse di Z Yimoy 
(18-2015-22 30) 

Sala 8 Sta fermo, muori e resuscita 
(18 30-2030-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
ViaNazionalo 194 Tol 4885465 

POLITECNICO 
ViaGBTicpolot3/a Tol 3227559 

Riposo 

L'Incredibile e triste storia del cinico 
Rudy Caino ovvero diciassette di E 
Caria (21-22 45) 

ALBANO • 
FLORIDA L 6 000 
Via Cavour 13 Tel 9321339 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
Via S Negrotti 44 Tel 9987996 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tol 9700588 

Oscar un lldanzalo per due figlie 
(10-22 15) 

JFK Un caso ancora aperto 
(15-18 30-22) 

Sala De Sica O Dellcatessen 
(1545-18-20-22) 

Sala Corbucci Quando eravamo re
pressi (15 45-18-20-22) 
Sala Rosselllni Cosi lan tutt»(15 45-18-
20-22) 
Sala Sergio Leone O Maledetto il 
giorno che l'ho Incontrato 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi L'altro delitto 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti O JFK Un caso ancora 
aperto (15 45-19-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO O JFK Un caso ancora 
aperto (15 30-18 45-22) 
SALA DUE O Maledetto il giorno che 
t'ho incontralo (16-18 10-20 20-2? 30) 
SALA TRE L'altro delitto 

(16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
PzadsIGosu 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Pape ho trovato un amico 
(1530-17 50-20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM L 6 000 
Vialo Mazzini 5 Tel 9364484 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale I" Maggio 86 Tol 9411301 

Cosi fan tutte 
(15 30-17 20-18 55-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 16 000 
ViaG Matteotti -3 Tol 9001888 

Riposo 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollim 

L 10 000 
Tol 5603186 

O Maledetto II glomo che t'ho Incon
trato [16-1810-2015-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

' JFK Un caso ancora aperto 
(1545-19-22 30) 

SUPERGA 
V le della Manna 44 

L 10000 
'ci 5672528 

C La famigli» Addams 
(1615-1815-2015-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPCTTI 
PzzaNicodomi 5 

L 7 000 
Tol 0774/20087 

Abbronzati salmi 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 Riposo 
ViaGanbaldi 100 Tel 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE 1.5 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modernetta, P zza della Re
pubblica 44 - Tol 4880285. Modorno, P zza dello Repubblica 45-
Tel 4880285 Moulln Rougc, Via M Corbino 23 - Tol 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pusaycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splondld, via Pior dello Vigno 4 - Tol 
620205 Ulisse, via Tiburtina 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

SCELTI PER VOI 

D LANTERNE ROSSE 
E il lilm che, all'unanimità 
(ma della critica, non della 
giuria ahinoi), doveva vince
re Venezia 91 E imperdibile 
Zhang Yimou (il grande regi
sta di «Sorgo rosso» Orso 
d oro a Berlino nell 88) e la 
sua bravissima attrice Gong 
Li CI trasportano nella Cina 
feudale degli anni Venti dove 
una giovane studentessa bel
lissima ma povera viene «ac
quistata» come moglie da un 
ricco possidente La ragazza 
6 solo la quarta consorte del-
I uomo ed è costretta a en
trare in competizione con le 
altre tre Inizia una lotta sot
terranea, ma violentissima 
per il potere di cui quell uo
mo-marito che nel film non si 
vede mai, e solo il simbolo 
Un lilm quasi proto-lemmim-
sta ma senza slogan né spe
ranze Amaro stilizzato, bel
lissimo 

LABIRINTO 
MIGNON, RIALTO 

O MALEDETTO IL GIORNO 
CHE T'HO INCONTRATO" 

Undicesimo film di Verdone 
rogista, che stavolta ha voluto 
cambiare squadra Scritto con 
Francesca Marciano e inter
pretato accanto a Margherita 
Buy «Maledetto il giorno che 
t ho incontrato» 6 la stona di 
un amicizia htigarella che si 
trasforma in amore Lui é un 
romano trapiantato a Milano 
specializzato in biografie di 
rockstar morto lei 6 un attrice 
tuttofare innamorato del suo 
pslcoanalista Due caratteri, 
due mondi destinati a incon
trarsi dopo un viaggio in Cor-
novaglla Romantico spirito
so bon recitato Lo spunto 
none nuovo ma vale il prezzo 
del biglietto E sono sempre 
bollo lo canzoni di Jlmi Hen-
dnx che fanno da colonna so
nora 

COLA DI RIENZO 
FIAMMA UNO, GREGORY 

KING, PARIS 
UNIVERSAL, GARDEN 

i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

) JFK UN CASO 
ANCORA APERTO 

Tro ore e otto minuti densi e 
faziosi per raccontare la «ve
rità» attorno alla morte di 
John Fitzgerald Kennedy Por 
Oliver Stono regista di film 
come «Platoon» o -Nato il 4 lu
glio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a ucci
dere il presidente non fu il so
litario Leo Oswald, bensì un 
complotto in piena regola nato 
noi corridoi della Casa Bian
ca Vero'Falso? Il film stron
c a s s i m o in patria anche da 
intellettuali «liberals» ospone 
con (uria inquisitoria la tesi 
dolla congiura aftidandosi al-
I eroe Jim Garnson il sostitu
to procuratore di New Orloans 
che Kevin Costner interpreta 
senza sbavature Da vedere & 

ADMIRAL, CAPITOL 
ETOILE, EURCINE 

NEW YORK 

illlllllllilllllllll! 

O DELICATESSEN 
In una vecchia casa sperdjta 
in j n a desolata periferia av
volta dalle nebbie vivo un ac-
colita di personaggi bizzarri 
tutti ambiguamente legati al 
truce macellaio che procjra 
loro il cibo In questo ver3 e 
proprio circo della stramberia 
fa irruzione un candido (ma 
non troppo) ex clown che s in
namorerà della figlia del ma
cellalo sventerà gli assalti 
dei Trogloditi setta di vogiste-
nani che abitano il sottosu Dio 
o manderà a vuoto i tentativi 
del padre di lei per -darlo in 
pasto» ai condomini Gira o a 
quattro mani da Jean-Pierre 
Jounet e Marc Caro vincnore 
di quattro premi Cesar é un 
film grottesco e surreale im
preziosito da una scenografia 
visionaria e da geniali trovato 

RIVOLI, ALCAIEAR 
FIAMMA DUE, ASTRA 

lllllllllllllllllllllllllllllllllll 

1 LA FAMIGLIA ADDAMS 
Già protagonista di una cele
bro sono televisiva degli anni 
Sessanta la più stramba e 
macabra famiglia del moneto 
arriva sul grande schermo con 
la regia di Barry Sonnenfold * 
Ispirato ai personaggi do le vi
gnette di Charles Addams 
pubblicale per lunghi anni sul 
-New Yorker», il film segue le 
vicende degli Addams minac
ciati da un trio di Imbroglioni 
che vogliono Impadronirsi del 
ricco tesoro custodito nella lo
ro tetra magione Pieno di tro
vato o gag in tema macabro-
surrealo con buona dovizia di 
effetti speciali e dotte citazioni 
cinematografiche, «La fami
glia Addams» si fa gustare so- > 
prattutto per le belle caratte
rizzazioni fornite dagli attori 
una -jonturbante- Anjelica 
Hus'on (Morticia) un bravissi
mo Raul Julia (Gomez) ed uno 
strepitoso Christopher Uoyd* 
(Fester) 

ADRIANO, ATLANTIC ~ 
EMPIRE 2, EUROPA, VIP 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A -

Tel 3204705) 
SalaA Alle 20 45 Chi ruba un pie
de è fortunato In amore di Dario 
Fo con la Comp dello Indio Ro-
giadi Riccardo Cavallo 
SalaB Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manlredo Fanti) 
Vodi spazio Musica classica -
Danza 

AGORA 80 (Via del la Penitenza 33-
Tol 6896211) 
Alle 21 II Teatro popolare di Mes 
slna presenta II buco di Massimo 
Navone Con F Sframeli S Sci-
mono D Sassoon Rogia dell ou-
toro 

AL BORGO (Vie del Penitonzlon 
11/c-Tol 6861926) 
Alle Alle 21 Due cuori in vacanza 
di P Yeldham e D Churchill Re
gia di A Serrano con A Garmel 
S Maurandi A Silvia Raoll 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 Gran gale prosa rivista 
varietà con finale a sorpresa 
scritto e diretto da C 0 Amico 
Con N Bengala M Montagna E 
Torri F Fanfozzl F Capezzone 
F Oliviero M Carollo G Dal Ma-
so 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Vedi spazio -Per Ragazzi-

AROOT TEATRO (Via Natale del 
Orando 21-Tel5898111) 
Alle 21 15 Francesca Reggiani in 
Non è Francesca di P T Cruclani 
L Eritrei F Roggiam Rogla di 
Paola Tiziana Cruclanl 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 17 30 Alcesll de Euripide alle 
19 30 II misantropo da Molière al
le 21 30 II padre di Strindberg Tre 
studi di drammaturgia a cura di 
W Pagliaro e P Mollterni 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A-
Tel 5804875) 
Alle 21 Antonio Salines in Provaci 
ancora Sam di Woody Alien con 
F Bianco F Fraccascla P Panet
tieri O Scarlatti A Lastroni 

BLITZ(V.aMoucdoRuinl 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulano 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6707270-6785879) 
Allo 21 15 Ente Teatro Cronaca 
presenta Sufi di G Calco Con M 
Blfano M Ruffo S Somma 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Allo 21 15 Casi di bambole di R 
Galli F Silvestri Con 8 Massetti 
S Brogl P Gatti Regia di C Boc
caccio! 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 Rlbea Gratta di V Aman
dola con G Mosca D Tosco G 
Rosati R Capitani L Codlspoti 
M Luly M Giovannetti Rogla di 
M Luly 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglia 
42-Tel 5744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19-Tel 6540244) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tol 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) -
Alle 21 PRIMA Anna mazzamauro 
In Solo quando rido di Neil Simon 
Con C Colombo A tabbrlani R 
Polizzl Carbonelli P Mioneco S 
Silva Regia di Alberto Lionello 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8831300-8440749) 
Alle 21 La lettera di mamme di 
Poppino Do Filippo con Aldo 
Gluttrè 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tol 
9171060) 
Alle 21 15 Mago Clcclllo un po' 
ruffiano . un po' mandrillo con 
Mariano Di Martino 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 • Tel 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli V - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 - Tol 7013522-
9340506) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Atrlca 32 -
Tel 7096406) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle20 45(abb S/3)Toalro Corca
no Comp Levia presenta E Mon 
tosano in L'uomo, la bestia o la 
virtù di L Pirandello ConL Mari
noni P Biondi RogiadiG Lavia 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/n-Tel 
8082511) 
Giovedì alle 18 La Compagnia 
Teatro Gruppo presenta Cabaret-
tlamocl sopra scherzo in due atti 
di Vito Sortoli Regia di Vito Boffo-
II 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tol 6796496) 
Alle 21 PRIMA recital ai Franco 
Cantano 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -

Tel 7567721) 
Riposo 

GHIONE (Via dotle Fornaci 37 - T -I 
6372294) 
Allo 21 Mllleuno in collaborazione 
con il Festival del Festival di Vlìor 
bo presenta La cena delle bette di 
Som Benolli Con L Buzzanca R 
Vannuccinl M D Abbraccio Re
gia di R Vannuccim 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/1)800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
e era una volta I America scritto e 
diretto tì<i Ferruccio Fantono con 
Giusy Valeri Carmino Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Allo 21 
Ciak 84 Artset presenta Specie 
d'Incontri • Omaggio A Goorgos 
Poroc e Ralmond Quenoau con G 
Riposati 0 Spinolla M La Rana 
L Dresdu A Piz/ullo ~ 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 487316") 
Allo 21 30 Ieri, oggi e romani di D 
Verde C Saint Just I Cantafolk, 
E fiorerà L DI Mauro Al piano
forte F De Matteo 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Riposo " " " 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Sala B Dal 10 febbraio al 15 mar
zo Stage di recitazione. 

UE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel.6833887) ., 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
-Tal 3223634) 
Allo 17 La Compagnia Teatro Arti
giano prosonta L arte della com
media di Eduardo De Filippo Con 
P Longhi D Petruzzl M DI Fran-
co G Silvestri P Gattini T Mila- * 
na 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Violinole 51 -
Tol 485-198) 
Alle 21 II gioco delle parti di Luigi 
Pirandello Con P Bonacolll C 
Scarpina G Garko Rogia di Bep
pe Navello 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Allo 21 Lopoz-Marchoslni-Solon 
ghi In In principio era II trio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Comp Teatro Instabile presenta 
Finale di partita di S Beckett Con 
J Baiocchi V Preziosa M Mi
cheli W rulli Regia di G Leonet-
n 
SALA GRANDE Alle 21 La Comp 
ToatrolT prosenta Domeniche di 
R Traboschi Con E M Modugno 
R Paladino N Pistola R Stocchi 
A Voce Rogla di P E Landi 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tol 6847283) 
Riposo 

PARIOLi (Via Giosuè Borsi 20-Tol 
8083523) 
Alle 21 30 PRIMA Paesaggi dopo 
la battaglia di o con David Biondi
no Con Mario Baratto Tommaso 
Sinatro o ospiti a sorpresa (Solo 
6 rappresentazioni) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Allo 21 (Abb 9) Umberto Orsini In 
Il nipote di Wittgenstein di Tho
mas Bernhard con Valentina 
Sperli Rogla di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tol 3611501) 
Alle 21 Erodlade di Giovanni To-
stori con Raffaella Boccolo Regia 
di Antonio Syxty 

QUIRINO (Via Minghottl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Allo 20 45 (FS 1) Il Teatro Stabile 
di Parma e Immaginando s a n 
prosentano Giuliana Do Sto Ell-
sabotia Pozzi Pamela Villorosi In 
Crimini del cuore di Beth Henley , 
Con Maria Amelia Monti Regia di 
Nanni Loy 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tol 
6542770) 
Domani alle 17 Don Nlcollnotra I < 
guai di A Vanni e Durante Rogia 
di Lolla Ducei e Alfioro Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Allo 21 30 Patapunfete di Castol-
laccl o Pinglforo con Oreste Lio
nello o Pamela Prati Regia di Plor 
Francesco Ptngitoro 

SANGENESIOiVioPodgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Vn Sistina 129 Tol 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dui Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Allo 21 15 II colleflvo Isabella 
Morra prosenta S Scalli C Nò-
schede in Casa Matrix Madri Attlt-
tansl di D Raznovich Regia di S 
Senili 

SPERONI (Via L Sporoni 13 Tol 
411278") 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Vili Cassia 
871 Tol 3711078-3711107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 
Alle 21 Cena noi Salotto Verdurln 
OaM Proust tosto di R Caln Con 
G Do Foo C Damasco O Dura 
no A Bianchi R Zorzut G Caro-

si RogiadiA Gallo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

ta 16 Tol 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via muzio Scovola 101 
Tol 7580985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Allo 21 Sergio Fantoni in t soldi 
degli altri di J Stornar Con Ettore 
Conti Carola Stagnaro Paolo 
Triestino Edda Valente Regia di 
Piero Maccarmolli 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Allo 21 Nunsense II musical delle 
suore di D Goggin adattamento 
R Loria Con R Lerici P Loretl 
E Moghnagi S Goozi A Sarno 
RogiadlE LamannaoR Lerici 

VITTORIA (Piazza S Mario Libera 
trico 8-Tol 5740598 5740170) 
Allo 21 La Pro Sa presenta L ulti
mo degli amanti focosi di Neil Si 
mon con M Micheli C Salerno 
M Palalo e G M Spina Rogia di 
Nanny Loy 

• PER RAGAZZI « • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rieri 81 

Tel 6868711) 
Domenica alle 16 Un giro di nave 
conBiscontieG Melchior! 

ARGOT STUDIO (Via Natalo del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Allo 16 J01 calabroni presentano I 
racconti del ragno Alle 10 30 (su 
richiesta) mattinate per le scuole 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42-Tel 7003495) 
Tutto lo domeniche allo 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
raniini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tol 5280945-536576) 
Allo 10 (per le scuoio) La Comp 
Teatro Pupi Siciliani dei F III Pa
squalino presenta Torquato Tas
so di F Pasqualino Regia di B 
Olion 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10 (mattinate per le scuole) Il 
Centro teatro ragazzi e Giovani 
Fontana Teatro di Milano preaen-
tano II sogno di Arlecchino 2" ci
clo elementare - scuola media 

ENGLISH PUPPET THCATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Sabato allo 16 30 film La regina 
delle nevi dalla fiaba di Andersen 
Regia di Atamanov 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì o venerdì 
allo 16 30 e la domenica su preno
tazione Teda di Ovada presenta 
La lesta dei bambini con «Clown 
momaml» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go-
nocchi 15-Tel 8601733) 
Alle 16 30 II carnevale degli AC-
coltella con Marionette giochi 
animazioni e la partecipazione 
dei bambini 

TEATRO VERDE (Circonvallazlono 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 La Comp dei Pupi di Stac 
presonta La storia di Baccellino di 
Laura Poli 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 Chi ha rapito Peter Pan e 
la sua banda? Con G Lodoll R 
Cecilia e B Boero Regia di Alfio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA JMJJJBBMBI 
ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 

Fiatano via S Statano dol Cacco 
15| 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tol 3234890) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiosa S 
Agnese In Agone-Piazza Navona) 
Riposo 

ACCAOEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via dolla Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manlredo Fanti 
47) 
Allo 10 L'Arelusa di Filippo Vitali 
(replica per le scuole) Revisiono 
od elaborazione Fabio Colusso r 

Organo e clavicembalo Andrea 
Coen Dirottoro Fabrizio Ghiglio-
ne regia di Italo Nunziata Solisti 
e artisti del Teatro dell Opera * 
complessi da Camora dol Teatro 
dell Opera 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 481601) -
Allo 20 30 La Bohème di G Pucci
ni Direttore Daniel Orlon rogla e 
scene di Franco Zerfirolll Inter 
proti principali L Mazzarla R 
Alagna R Marcucci M bortolmo 
S Antonucci F Muslnu M" Basio-
la L Chorlcl M Gabrieli P Mar-
zolo E Panico Alle 23 45 ripresa 
di una tradizione del Teatro Cop- i 
stanzi II saluto all'ultimo giorno ' 
di Carnevale I ballerini dol Teatro 
doti Opera si esibiranno noi loyer 
con una danza dal titolo «Valzer ^ 
doli ultimo giorno» 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montono 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA O RESPIGHI (V a Villa 
Maggioranl20-Tel 3053171) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del-
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AGORA 80 (Via del la Penitenza 33-
Tal 6896211-6868528) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO Lun
gotevere Castello 50 Tol 
8546192-3331094) 
Riposo 

ARCUM'Tol 5257428-7216558) 
Sono aperto le iscrizioni al corsi 
per soci e al Coro Polifonico Tel 
52574/8 

AUDITORIUM DI MECENATE (l argo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zundo-
nai 2-Tel 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza do 3osis 
-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38-Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 11 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT-
TOLICAtLargo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNTONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana .'44) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA DI S PAOLO FUORI LE MU
RA (Via Nazionale - Ang v a Na
poli) 
Riposo 

CINECITTADUE (Viale Palmi o To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 3E) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Viadel Gianicolo 14| 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afrlc » 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Croma 8-Tel 7013522-
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/i-Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tol 5922251) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) . 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bollo Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

SALA «ALDINI (Piazza Camp tolti 
9) 
Alle 21 L associaziono culturale 
-Progetto Suono» presonta Ales
sandro Petroslno Musiche di Ba
ch Gerhard De Falla e Villa-Lo-
bos 

SALA DELLO STENDITOIO (S Ml-
cheloaRipa-ViaS Michele 22) 
Dallo 8 allo 20 3" Concorso piani
stico Internazionale Roma 1992. 

m JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEX* NDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel J729398) 
Alle 22 II quintetto di Romano 
Mussolini 

ALTROOUANDO (Via degli Angol
iera 4-Tol 0761/587725-Alle 22 
Jazz o lunky con la Resolutton 
band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 8-Tel 5812551) 
Alle 22 Bud Stufi 

CAFFI! LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96-Tel 5744020, 
Alle 22.30 Bill Thomas Blues 
band, seguirà discoteca anni 70 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tol 
57449551 
Alle 22 30Trio Magico 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tol 6879908) 
A'Ie 22 carnevalo colombiano con 
i ChJrlmla. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Martin Carthy e Davo 
Swurblck 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Ali.) 22 Little Havan» 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19 -
Tel 5818879) 
alle 21 Carolina gentile Duo 

MANIBO (Via dei Fionaroli, 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Festa di carnevale con i 
Salsa non solo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Chiuso per lavori 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890-3234936) 
Vedi spazio prosa 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Festa di chiusura del car
nevale 

SAIHT LOUIS (Via dol Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 2< 30 Festa di carnevale con 
Irnmar's Clan Alle 24 discoteca 
anni 70 r -

A S S O C I A Z I O N E PER L A P A C E 
Per l'obiezione <h coscienza ed J servizio civile 

martedì 3 marzo ore 16 

SIT IN AI. PARLAMENTO 
Per I approvazione dell;i legge sull obiezione di coscienza già 
votata il 16 gennaio scorso contro gli stravolgimenti degli emen
damenti del governo enei lasciano inapplicata la legge e conse-
anano di nuovo al miltari a questione del servizio civile 

io alle leggi betta -. , 
Avvociu/.ionc per la Paci', Centro interconfessionale per la pace 

Lc-Ra Obiettori di coscienza. Pax Christi 
Servizio Civile Internazionale. Sinistra Giovanile 

flcec, AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire lavori eli manutenzione della rete idrica, si 
rondo necessario sos|)endere il flusso nelle condotte ali 
mentatrici di via Prataporcl e di via Campobruno. 
In conseguenza, dallo ore 8 allo ore 19 di mercoledì 4 
marzo p.v. si verificherà notevole abbassamento di 
pressione con probabile mancanza di acqua nella zona 
di , - « -

FINOCCHIO - VIA DI ROCCA CENCIA 

Nella stosse ore si veiificherà mancanza di acqua in via 
GIUSTINIANO IMPEFIATORE (limitatamente alle utenze 
allacciate tra via Ostiense e via di Villa Lucina) . 
Potranno essere interessate alla sospensione anche 
zone circostanti a quelle indicate ( 

Nella stessa giornata itolle 8 ali© 13 si avrà mancanza di 
flusso in 

VIA F GENTILI - V A B RIZZIERI 
VIA A CIAMARRA - VIA L LEONARDI 

E VIE LIMITROFE 
LAzienda scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli 
utenti interessati a piowedere alle opportune scorte e 
raccomanda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante 
il periodo della sospensione onde evitare inconvenienti 
alla ripresa del tlusso 

1 

\ 
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Formula Uno 
o Formula 
delusione? 

La Ferrari F92 A ha deluso 
nella prima gara della stagione 

Sotto Alesi appiedato 
dopo il «tradimento» 

del motore 

Il doppio ritiro delle auto 
italiane nel primo Gp 
per un difetto nell'impianto 
di lubrificazione: allarme 
per errore di progettazione 
L'ingegnere Lombardi ordina 
una serie di prove a Imola 
ma Alesi resta ottimista 

Ferrari al soccorso Aci 
11 primo Gran premio della stagione di Formula 1 
non ha detto granché di nuovo la Ferrari rincorre 
sempre Willtamb-Renault e McLaren Honda Ma la 
vera doccia fredda arriva dal doppio ritiro delle «ros
se», unito al naufragio delle Dallara che adottano il 
12 cilindn di Maranello Sotto accusa, stavolta, il si
stema di raffreddamento e lubrificazione Al punto 
che, per rimediare, in settimana si prova ad Imola 

LODOVICO BASALU 

ÌÈU Cambiare gli uomini che 
erano alla Kuida del Cavallino 
rampante o collocarli in mo
do più delinito nei rispettivi 
ruoli e stato da subito il pnmo 
imperativo di Luca di Monte/e
molo Ma il presidente della 
Fcrran domenica non ha pas
sato certo una felice giornata 
Il tanto atteso debutto della 
F92A ha riportato alla mente i 
giorni più bui di Maranello 
Una certa competitivita delle 
«rosse» è emersa con quei gin 
di Alesi dietro alla McLaren-
Honda di Senna che, pur se 
«vecchia», e sempre una mac
china super, ma sono stati evi
denti anche incredibili errori di 
progettatone «Lolio era co
me centrifugato - ha spiegato 
subito dopo la gara il respon
sabile tecnico I ingegner Lom
bard i - In tal modo non nusci-
va ad arnvare a lubrificare tutto 
il motore Non c'eravamo ac
corti di questo durante i test 
che abbiamo potuto effettuare 
con la F92A» Dunque la tan'o 
decantata affidabilità, l'unica 
virtù di cui non si era fatto mi
stero a Maranello, e di colpo 

svanita sotto il sole sudafrica
no «Perù la macchina mi ha 
sorpreso - ha dichiarato a 
freddo Alesi - In fin dei conti 
ero dietro a Senna e migliora
vo di giro in giro £ questo che 
mi da fiducia per il futuro» «In 
settimana scenderemo in forze 
a Imola - ha dichiarato Lom 
bardi - , propno per risolvere 
questo problema emerso nel 
sistema di lubrificazione» 

L'impressione comunque, è 
che per certi versi si npropon-
gono i problemi del passato 
D accordo sulla gestione d^gli 
uomini sul loro comporta
mento oltre al controllo che 
Wontczemolo cerca di eserci
tare su tutti loro, (anche se 
Lauda non ha nemmeno assi
stito al Gran Premio), ma il 
gap tecnico nei confronti dei 
motori Renault e Honda resta 
Propno per fronteggiare la du
ra realta dei costrutton scesi in 
forza in formula Uno fu allon
tanato nel 1984 Mauro For-
ghien, accusato di voler pro
gettare 'utto da solo dal moto
re al telaio dalle sospensioni 

ali aerodina m.ca II nuovo cor 
so perù non ha fatto miracoli 
Gli unici ven anni durante i 
quali sarebbe potuto riuscire il 
colpaccio sono stati il 1985 e il 
1990 Alboreto nel primo Prosi 
nel secondo potevano davvero 
sperare d. portare a casa quel 
titolo che mancava dal 79 Ma 
un'infenontà del motore turbo 
sette anni fa nei confronti del 
la Porsche e una cattiva ge
stione della squadra nel 1990 
con Prost e Mansell a farsi i di 
spetti hanno complicato lutto 
Di sfortuna si può parlare solo 
nel 1982 Con una macchina 
palesemente supcriore alla 
concorrenza il titolo andò in
credibilmente alla Williams di 
Kcke Rosbcrg Ma gli incidenti 
sia quello mortale di Villcneu-
ve in Belgio che quello che 
massacrò le gambe di Pironi in 
Germania non rientrano tra le 
carattenstiche tecniche di una 
moderna monoposto 

Tornando ad oggi ovvero 
ali ultimo Gran Premio del Su 
dafrica, non e che le noti/ie 
siano incoraggianti sul fronte 
italiano in generale Le due 
Dallara con motore Ferran non 
sono giunte al traguardo le Mi
nardi Lamborghini idem Ma 
soprattutto le macchine che 
hanno dominato il Gran Pre
mio sono in pratica quelle del
la passata stagione Anche se 
la nuova e si dice futunstica 
McLaren, scenderà propno og
gi in pista a Silverstone con 
Senna per cercare di riag
guantare il pnmato sulla incre
dibile Williams di Nigcl Man
sell 

Dieci 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

1988 

1989 

1990 

1991 

anni di stop in pista 

Piloti 
V i l l e n e u v e 
P i ron i 
T a m b a y 
T a m b a y 
A r n o u x A l b o r e t o 
A r n o u x 
A l b o r e t o 
J o h a n s s o n 
A lbo ro to 
J o h a n s s o n 
A lbo re to 
B e r g e r 
A lbo ro to 
B e r g o r 
Manso l l 
B e r g e r 
Prost 
Manso l l 
Prost 
A les i 

Totale ritiri 

Pi l4) 
(1> 

\'i\ 
m 
si 
ni 
ni 
\i\ 
ili 
\l\ 
il! 

8 

6 

6 

6 

8 

9 . 

8 

1 5 

11 

1 4 

Moss ferito in un incidente 
wm HOBAR1 (Australia) 
L'ex pilota britannico di for
mula uno Stirling Moss, 62 
anni ò stato ricoverato in se
guito a un incidente stradale 
avvenuto nel sud-ovest della 
Tasmania dove partecipava 
al rally Targa di 2000 km 
Moss, rilasciato in giornata, 
ha subito un leggero stato 

commotivo e ha avuto il lab
bro spaccato ma ha espres
so I intenzione di continuare 
la gara che dura cinque gior
ni Il pilota britannico ha vin
to 16 Gran premi di Formula 
uno, e part.to 16 \o l tc in pò 
le-position" h a realizzato 25 
record sul giro ed 6 stato per 

ben quattro volte vicecam-
pione del mondo . Ha con
cluso la sua camera nel 
1961 per un incidente in 
prova a Goodwood d o p o 
averne collezionato molti di : 

meno gravi Ha corso con 
Cooper, Maserati, Mercedes, 
Brm e Lotus 

Tennis. Pesco-solido vince un torneo Atp. Giorni d'oro per l'Italia che aspetta la Davis 

Il ciociaro trova l'America 
Dotato, ma troppo buono, troppo generoso L'av
ventura di Stefano Pescosolido nel gran mondo del 
tennis sembrava minacciata dal suo stesso caratte
re. Invece, l'esplosione è arrivata improvvisa, con la 
prima vittoria nel circuito, domenica, a Scordale, 
Usa, contro l'ex numero 4 del mondo Brad Gilbert 
(6-0, 1-6,6-4) È il terzo successo italiano dall inizio 
dell'anno Un avvenimento da record 

DANIELE AZZOLINI 

Stefano Pescosolido, 20 anni attualmente numero 2 italiano 

M i Con una semifinale in Ca
lifornia ed unavittona in Arizo
na inpochi mesi e probabile 
che Stefano Pescosolido 20 
anni tennista, sia pm cono
sciuto ormai negli Stati Uniti 
che non in Italia A scanso di 
equivoci il «Media Guide» del 
tennis una sorta di "Chi 0 Chi» 
annuale del gioco con la rac
chetta avverte che 1 attuale 
numero due italiano nella clas
sifica mondiale si scrive. 6 ve
ro. Pescosolido. ma in realtà si 
pronuncia Pcs-Ko-So-lee-doh, 
e che questa specie di nipote 
moderno di Tut-An-Khamon e 

alto 6 piceli per un peso i 180 
libbre (18 r) per 82) 0 nato a 
Sora (che poi sareblx' Arce a 
due passi da bora e a tre da 
Frosinone) e abita a Roma 
Bene Ieri Stefano Pes Ko-So 
lec-doh ha vinto il suo primo 
torneo nel grande circuito dtl 
tennis e come si convieni, a chi 
ha intenzioni sene ha scelto la 
platea migliore Scoltsdale 
Stati Uniti e un avversano dal 
passato illustre Brad Gilbert 
ex numero 4 e oggi numero 25 
del mondo 

La prima volta di Stefano Re 
scosolido coincide con la ter/a 

volta in tre mesi dei tennisti ita
liani Non era mai successo, 
neanche quando Panatta e Ba-
ra/./utli facevano a gara II da
to ha dunque una valenza che 
va oltre il puro significato stati
stico In un tennis alternativa
mente svedese, cecoslovacco 
e americano o tedesco non 
eravamo davvero abituati ad 
una cosi tambureggiante ini
ziativa dei giocatori italiani 
Prima Pistoiesi vincitore a gen 
ii.uo di un torneo Challenger a 
Giakarta sulla terra rossa poi 
Camporese a Milano dopo il 
quarto turno agli Australia!! 
Open e una Davis giocata a 
spron battuto Domenica infi 
ne Stefano Pescosohdo 6 0, 
1-6 6-<1 a Gilbert dopo aver su
perato Mansdorf Caratti e 
Chesnokov È il segno di uno 
sport che sembra aver trovato 
finalmente 11 passo giusto di 
ragazzi giunti a maturazione 
enza frett i ma anche senza 

insopportabili pignzic di tec
nici che fra critiche giustificate 
o meno tanto male non hanno 
lavoralo È anche il segno di 
uria stagione particolare visto 

che e e una Davis di mezzo 
Con il concorso di Camporcsc 
e Pescosohdo, Caratti (nei 
quarti a Scoltsdale) e Furlan, 
di Pozzi (quarti a Milano) e 
Nargiso e di un Cane che ac
cetta con pazienza di ncomin-
eiare dalle » qualificazioni 
Adnano Panatta ha oggi gli 
stessi problemi di abbondanza 
del Vlilan L esplosione dei 
tennisti - nasconde sempre 
qualcosa di misterioso Perche 
avviene' Chi accende la mic
cia'' Ognuno ha la sua storia e 
quella di Stefano Pescosohdo 
finora e stata molto simile al-
I avventura di Alice nel Paese 
delle Meraviglie Canno edu 
calo fin troppo buono in un 
mondo di assatanati r igazzolti 
con tre centimetri di pelliccia , 
sullo stomaco Ma dotato Un 
diritto sicuro e potente ano- * 
malo finche si vuole con il , 
braccio a far leva sul gomito 
quasi fosse un cardano ma 
sempre centrato sulla palla 
•Anzi - dice Panatta - il più 
centrato di tutti» Pronto a 
esplodere dunque ma quan
d o ' E tome'Invece tutto e ac-

Nicola Antonella Roberta Stefania 
Piero sono vicini ad Ubaldo Soddu 
per la scomparsa di 

GIULIANA ACRILLO 
Roma 3 marzo 1992 

Il servizio spettacoli si unisce al do
lore dei lamiliari e degli air ici per la 
scompania di 

GIULIANA AGRIUO 
Roma 3 manto 1992 

GIULIANA AGRIUO 
Ciao cara Giuliana. Mi dispiace di 
non averti frequentato di più Mi 
mancheranno la tua vitalità la tua 
ironia e la tua voglia di capire La 
gente al di la delle parole Michele 
Anselmi 
Roma 3 marzo 1992 

Sandro Valentini e la redazione dei 
•Quaderni Romani» si uniscono al 
dolore della famiglia per la scom 
parsa dell amico e compagno 

RUGGERO SPESI» 
economista marxista dirigente •, n-
dacale e del Pei di grandi qualità 
umane e politiche figura tra le più 
nobili del movimento operaio e co
munista romano, protagonista di 
tante battaglie per la liberta la de 
mocrazia e il socialismo 
Roma 3 marzo 1902 

La Federazione salernitana del Pds 
partecipa con tristezza la morte del 
compagno 

Cav. DOMENICO SIANO 
militante per lunghi anni nel Pei 
Esprime cordoglio alla m iglie, al fi
gli alle sorelle e In particc lare al fra
tello Benito 
Salerno 3 manto 1992 

Atletica. Euroindoor, troppi assenti: 5 le medaglie azzurre 

Corsa in salotto senza big 
Allo sprint vince solo la noia 

DAL NOSTRO INWATO OAL NOSTRO I 
MARCO VENTIMIOLIA 

M CLNOVA Cason Bubka Priva 
lova Morceli I anno scorso si era ri
partiti da Siviglia al termine dei 
Mondiali al coperto, con delle eccel
lenti immagini di atletica stampate 
nella mente Ben diversa la sensa
zione al commiato da Genova sede 
in un lungo e spesso noioso line set
timana della 221 edizione degli Eu 
roindoor Una manifestazione quei 
la ligure partita con molte ambizio
ni e scioltasi rapidamente sotto il 
precoce sole primaverile che ha illu 
minato il Palafiera durante la tre 
giorni di competizioni I due fatton 
che più hanno pesato sulla scarsa 
nuscita sono stati il forfait dei prota
gonisti continentali più attesi (Bub
ka Drechsler Jackson Christie tan
to per citarne qualcuno) e un pro
gramma agonistico assurdamente 
dilatato I roppegare alcune delle 

quali decisamente superflue Dentro 
un Palazzotto le prove multiple e il 
lancio del peso sortiscono effetti so-
ponfen Poi. per quanto nguarda la 
marcia indoor siamo del parere che 
andrebbe prontamente abolita tanto 
0 in contrasto con la corretta esecu 
zione del gesto tecnico Insomma la 
Federazione europea (ara bene a n-
pensare globalmente al senso di 
questo appuntamento Agli atleti di 
vertice ormai interessa ben poco ag 
giungere nel loro palmares agonisti
co una medaglia conquistata negli 
Luroindoor A questo punto al di la 
Jegh incentivi che possono porre* le 
singole federazioni nazionali un 
possibile rimedio potrebbe essere 
1 istituzione di premi in denaro già 
esistenti nel circuito Iaaf dei meeting 
estivi Considerare ancori I atletica 
internazionale come una pratica di 
lettantistica e pura ipoensia Perche 
>llora non aggiungere un pò di «sa 

le» alle competizioni ufficiali al co
perto restituendo fra I altro ali attivi 
la indoor il suo originano carattere-
di kermevse? 

Due parole sulle faccende di casa 
nostra Gli azzurri tornano a casa 
con due vittorie (De Benedictis e Di 
Napoli) e un bottino complessivo di 
cinque medaglie Ordinaria ammini
strazione considerata la dilfusa lati
tanza dei più accreditati campioni 
stranien Sugli spalti si 0 vista ben 
poca gente e del resto la promozio 
ne locale dell avvenimento e slatti 
quasi inesistente Presenti al gran 
completo invece dirigenti tecnici e 
altri iniclentificati personaggi clu 
ruotano attorno alla Federazione 
Neil aria con I avvicinarsi delle eie 
zioni di line anno si e udito chiara
mente il tain tam dei tamburi di 
guerra l-otlc di potere beninteso 
porche di idee per rilanciare 1 attività 
non esiste neanche I ombra 

Sci. Accola festeggia la Coppa, l'italiano rinuncia alle gare Usa 

Tomba torna in famiglia 
dopo il harakiri giapponese 

BRUNO BIONDI 

M i MOKIOKA Alberto Tomba to' 
tosi con un deludente 15" posto la 
•spina» del SuperG in Giappone 
non partirà per I Amene s. preferen
do ritornare in Italia in atte-sa di chiu
dere in tx Mezza a Crans Montana in 
Svizzeri fra qualche settimana A 
Vlonoka dopo elle si 0 chiusa la 
«pratic i» di C oppa del mondo a fa 
voie dello svizzero Paul Accola il 
Circo bi meo smonta le tende per 
ir isfenrsi appunto negli Usa Intan 
to mentre Aeeol i lesteggia 11 su ì 
prima Coppa concorrenti e tecnici 
Lise uirio il Giappone preoccupati 
per il gruide appuntamento della 
prossima st ìgione I campionati 
mondiali 1H93 che si terranno prò 
pno a Monoici 

i-i pr< occupazione è rivolta parti 
col indente alle mutevoli condizioni 
atmosferiche della zona in i tinche 
in I confronti delle gravi carenze or 

ganizzative riscontrate nello scorso 
week-end La libera prevista per sa
bato 0 stata annullata a causa della 
nebbia dopo che nei giorni prece 
denti forti raff che di vento avevano 
costretto gli organizzatori a fare so
stenere gii allenamenti su distanze 
ridotte II Supergigante di domenica 
si 0 infatti disputato in condizioni 
diflieili per le variazioni continue 
dello stato nevoso Un anno fa erano 
stati annullati una discesa e un Su
perG di Coppa del mondo femmini 
le per le -tesse ragioni altern irsi 
continuo di vento pioggia nebbia e 
sole «Non so se convenga disputare 
qui in Giappone i prossimi campio
li iti del mondo ha sostenuto I au 
siriaco Guenther Mader dopo essere 
stalo squalificalo per avere saltato 
una p o m nel SuperG di domenici 
•Ilo I impressione che qui il tempo 
e inibì più r ipidamente che su tutte 
le altre piste Ci<"> influenza notevol 
mente il risultato di una gara» ha ri 
levato lo svizzero hraiiz lleinzcr •!! 

tempo e più stabile in febbraio, pe
riodo nel quale si disputeranno i 
mondiali 1993», ha detto YushiroYa-
gi, responsabile della Federazione 
giapponese di sci, nel tentativo di 
rasserenare atleti e tecnici Difficile 
però che sia nuscito nell'intento 

Ed ora appuntamento a fine setti- " 
mana in Canada a Panorama, con 
una libera e un supergigante Quindi 
la settimana successiva week-end ad 
Aspen, negli Usa, con identico pro
gramma Il gran finale e fissato col " 
gigante del 20 marzo e lo slalom del 
22 a Crans Montana, nella Svizzera 
di Accola Infine la svizzera Vreni 
Schneider ha vinto la Coppa del 
mondo di slalom essendosi piazza
ta quinta nello slalom di Sundsvall 
(vittona della statunitense JuliePan-
sien) in Svezia conquistando cosi i 
punti che le hanno permesso di 
chiudere il conto in classifica con la 
svedese- Wibcrg (511 punti contro 
<1<15) 

È morto il compagno 
CESARE CALVANI 

i compagni della Sezione Pds «F 
Moranino» si stringono intorno ai fa
miliari tutti ricordandolo a compa 
fini ed amici 
Roma 3 marzo 1992 

Tommaso l3lamonte Pietro Amen 
dola Gaetano DI Manno e Roberto 
Visconti sono vicini a Benito Siano e 
a lutti i familian per la morte del 
compagno - ^ 

Cav. DOMENICO SIANO:» 
prestigioso dingente del Pei ali este
ro cavaliere della Repubblica per 
menti speciali tra i lavoraton emi
granti 
Salerno 3 marzo 1992 

Nel 3° anniversano della scomparsa 
del loro caro 

PIETRO GIUSEPPE 
MAZZOLENI 

la moglie i figli, la nuora i genen e i 
nipoti lo ricordano con immutalo af 
(etto sottosenvendo per 1 Unita 
Aosta-Genova 3 marzo 1992 

È morta len a Genova la compagna 
ALBA BRUNO '• 
vedova CUDta -

per molti anni preziosa e stlmatlssi 
ma collaboratrice della redazione-
genovese dellcV/urd e pnma. della 
Federazione del Pei Alla figlia Mara, 
ai nipotini ai familiari tuttifecondo-
glianzc più senute del compagni del 
Pds e dcllé/nitó. 1 funerali si svolge
ranno questa mattina alle S a San 
Cipriano 
Genova 3 marzo 1992 » 

3-31979 3-3-1992 
Caro 

PIETRO 
tanti giorni, mesi ed anni sono pas
sati da quando ci hai lasciati ma 
sappiamo che qui ora, ogni minuto 
si fa più vivo il dolore di averti per 
duto 
1 tuoi can 
Binasco, 3 marzo 1992 £ 

caduto molto presto Una pic
cola delusione per l'esclusione 
dalla Davis (giusta, visto che 
gli altn avevano risultati miglio-
n) una gran paura di averla 
combinata grossa, quando è 
nuscito a spaccare un soprac
ciglio ad una spettatrice, dan
do un calcio alla racchetta do
po un punto sbagliato (è acca
duto a Sydney, in gennaio), le 
piccole incomprensioni con il i 
eoach Tonino Zugarelh, che lo 
ha seguito per mesi, hanno f 
preparato la strada Stefano 
Pescosohdo, tennista di buona 
famiglia fi genitori hanno un 
negozio di articoli sportivi ad 
Arce) ha fatto le prove gene
rali a Milano, poi e partito tutto 
solo (senza Zugarelh) per i'A-
mcnca con una gran voglia di I* 
riscatto dentro e di credere in 
se stesso E ha fatto centro «La 
sua candidatura per la Davis, 
ora si e fatta davvero pesante», 
ha sottolineato Adnano Panat
ta Intanto e salito sulla 42" 
poltrona della classifica mon
diale dopo essere approdato 
al numero 69 alla fine dello 
scorso anno , 

PDS AREA ENTI LOCALI E REGIONI 
Direzione Nazionale 

martedì 3 marzo, ore 11,30 
presso Arici (gc) 

via elei Prefetti 46, Roma 

Luciano Gmerzoni - Umberto Ranieri 

Idee e proposte del PDS 
per la riforma dell'Arici 
e delle associazioni 
delle Autonomie locali 

Incontro pubblico con giornalisti 4 , 
amministratori e dirigenti politici 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati del gruppo conunista-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana e notturna di oggi 3 marzo, 
alle sedute antlmendlanii, pomeridiana e nonnina di domani 4 marzo e al'o 
sedute antimeridiana e pomeridiana di giovedì 5 marzo 

I senaton del gruppo corìunista-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUrtó lilla seduta pomeridiana (ed eventuale notturna) da 
domani 4 marzo 

CITTÀ DI RIONERO IN VULTURE 
Provincia di Potenza -

ESTRATTO DELL'AVVISO DI GARA 
(Art. 7, comm a 1 °, legge 17 febbraio 1987 n 80) 

Il comune di Rionero n Vulturejn provincia di Potenza, consode 
In via A di Savola - Tel 0972/729111 - Fax 0972/729229, deve 
indire gara di appalta concorso per l'affidamento dei lavori di 
costruzione di una Caserma in uso dei Carabinieri secondo le 
modalità disposte dall'art 4 del R D 18/11/1923, n 2440 e degli 
arti 40 e 91 del 23/5/1924, n 827 L'importo massimo di proget
to è fissato In £ 800 milioni e verrà finanziato ai sensi della legge 
14/5/1981, n. 219 
Le imprese Interessate, iscritte all'Albo Nazionale Costruttori 
nella categoria 2a e |>er l'Importo competente rispetto all'importo 
sopra indicato, possono chiedere con domanda in carta bollata di 
essere Invitate, facendo pervenire la lettera raccomandata per 
posta entro le ore 1fl del giorno 21 marzo 1992, indirizzata al 
Comune-Ufficio di Segreteria 
Possono presentare richiesta di partecipazione anche imprese 
riunite e Consorzi di Cooperative L'Amministrazione diramerà gli 
inviti entro 120 giorni dalla pubblicazione - -r-
Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazione * v * '* 
L'edizione Integrale oWawtso di gara è repenbile presso l'Ufficio 
tecnico Comunale - Settore L I PP ed è stata pubblicatasi Bol
lettino Ufficiale della Fegione n 10 in data 1 Marzo 1992 
Dalla Residenza Municipale, lì 21 tetto 1992 n sindaco 

•• : ' - Ins. Michele Pletraglla 

SABATO 14 MARZO 

CON rDnità 
Storia dell'Oggi 
Fascicolo n. 3 4 A L G E R I A 

Giornale -i fascicolo ALGERIA L 1 500 

http://ii.uo
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Campioni 
tra ieri 
e oggi 

Protagonisti assoluti della sfida in campionato: Van Basten 
trascina il Milan, Baggio guida eseguimento della Juve 
Sono i più bravi, ma per loro si sprecano paralleli storici 
Tra l'olandese e Nordhal e tra il bianconero e Platini 

Doppia coppia d'assi 
Juve contro Milan, Baggio 

contro Van Basten. Un 
duello e un confronto 

dentro l'avventura del 
campionato. E accanto alle 

due star storie parallele: 
l 'olandese epigone del 
grande Nordhal, U n.10 

bianconero accompagnato 
dall'ombra Ingombrante di 

Michel Platini. PerU 
centravanti prol i f ico (20 

gol In 20 gare, 3 addirittura 
domenica scorsa) è 

questione di numeri. I venti 
gol finora segnati s o n o 

cifre che rieri In mano 1 
record. Van Basten ha due 

muri da abbattere: si 
chiamano Angellllo e 

Nordhal. L'oriundo 
argentino detiene 11 

primato di segnature nel 
campionati a dlclotto 
squadre- 33 gol In 33 

partite, stagione 1958-59. 
Lo svedese del famoso trio 

milanista con Uedhoun e 
Gren, invece, vanta 11 

record nel campionati a 
venti e ventuno squadre: 35 

reti In 37 partite (media 
0,945) nel campionato 

1949-50. Van Basten ha a 
disposizione undici 

giornate per accostarsi a 
qt i r l due. Per Raggio la 

faccenda è più complicata. 
Non d oono oolo numcrlt 

c'è tutto, il dentro e U fuori 
dal campo. E Platini, per 

lui, è un'ombra 
onnipresente. 

In cinque anni 72 reti 
Ma «Marco il robot» 
odia il calcio-stress 

DARIO CECCARELLI 

• i MILANO 11 segreto di Van 
Basten' Che si diverte ancora 
In un calcio robotizzato e su 
perstressato come quello ita
liano è una stranezza che ge
nera sospetti e incomprensio
ni Per questo I olandese ebbe 
degli atnti con Amgo Sacchi 
che pure lo stima come il più 
grande centravanti del mondo 
Sacchi pretendeva che anche 
lui ti piegasse alle esigenze dei 
suoi schemi schemi che pre
vedono un costante lavoro di 
pressing e movimento da parte 
degli attaccanti Van Basten 
oltre a un certo limite non ne 
voleva più sapere Per lui difat-
ti il calcio e ancora un arte ar
tigianale punteggiata da alcu 
ni attimi fuggenti che si presen 
tano quando meno te 1 aspetti 
F successo anche rìompnira 
Van Basten con il Milan sotto 
di un gol aombrava aaocntc 
distratto svogliato Poi In sci 
minuti ha sconvolto 1 Atalan-
ta E se gli chiedi perché ti ri 
spondera che non lo sa nep 

pure lui In questa frase co
munque e è anche una sottile 
ironia che sfata un luogo co
mune appiccicato ali olande
se che sia cioè un lanziche
necco di ghiaccio un freddo 
mercante del pallone che esi
bisce i suoi talenti solo quando 
sente I invitante tintinnio delle 
monete Certo ai soldi fi molto 
attento ma quanto basta Van 
Basten per esemplo è uno 
che si diverte ancora a miglio
rare la sua tecnica di ba»c e 
pnma di ogni allenamento tra 
scorre una mezzoretta a pal
leggiare crossare tirare i ngon 
e le punizioni 

Le statististiche di Van Ba
sten sono impressionanti in 
cinque anni ha segnato in 
campionato 72 gol Solo Ma
ndrina Hall 80 ,* npgi ha fartn 
di più arrivando a quota ottan 
tuno Qucat a n n o Marco ne ha 
realizzati venti toccando una 
media di un gol a partita per 
chfi ne ha saltate tre (Juve 
Ascoli e Fiorentina) A 27 anni 

L'Avvocato provoca: «Non vale ancora Michel» 

Pesa quel 10 sulla maglia 
per il fantasista in carriera 

STEFANO BOLDRINI 

• • •Bello il gol di Baggio 
complimenti mapcramvarea 
Platini ce ne vuole Baggio co
munque fi sulla buona strada» 
Cosi parlò domenica 1 Avvoca
to Agnelli e cosi tomo allo sco
perto quel raffronto che segna 
dal pnmo giorno I avventura 
del putto di Caldogno in bian 
conerò Da quando indossa 
quella maglia numero 10 Pia 
tini lo accompagna come 
un ombra nel bene e ne! ma
le Vuoi per motivi sentimen 
tal- retonci vuoi per paralleli 
tecnici e caratteriali Le stim
mate del leader Quando i pie
di di Roberto cantano - magan 
su pi-nizione - si dice che 11-
mitazione 6 buona quando 
steccano si ironizza su un 
confronto improponibile per 
manifesta infenonta dell allie
vo net confronti del francese 
Ma ha senso continuare coc
ciutamente a riproporre a ca
denze ormai fisse il paragone' 
Forse no o forse comunque 
sarebbe il caso di rovesciare la 
questione quanto sono lonta 
ni dentro e fuori dal campo 
Platini e Baggio' 

Lontano dal rettangolo ver 
de la differenza fi abissale II 
francese ha sempre cammina 
to lontano dal gregge La sicu
rezza nasceva da una convm 
/ione quella di essere il più 
forte Baggio no Baggio ha bi
sogno di essere rassicurato se 
il coro gli da il >la» allora si 
esalta se il coro tace si perde 
Platini era un solitano stava 
nella squadra concedendo il 
necessario non di più E Ton 
no era come Tokio ad ogni la 
titudine Michel era Michel 
Baggio deve identificarsi con 
la squadra e con la citta Con 
questa soprattutto Staccarsi 
da Firenze per lui fu un even 
to traumatico LI aveva trovato 
il suo habitat la signora che gli 
faceva trovare le uova fresche 
le pacche sulle spalle dalla 
gente che sembrava sommer 
gerlo e invece lo inondava di 
calore Platini ha camminato 
sulla strada dell ironia delica 
ta e graffiantc con se e con gli 
altn 11 francese seppe fare di 
un gol fallito un inno alla spor 
tività disteso sul prato con la 

testa sorretta dal palmo della 
mano somdendo largo 11 put
to non ha vie di mezzo un gol 
gli apre I anima un occasione 
fallita gliela chiude Quando la 
ruota gira bene scherza quan
do va per il verso contrano si 
depnme Diversi ìdue lo sono 
anche nel saper frugarsi den
tro Platini seppe decidere 
tempi e modi del suo congedo 
Avrebbe potuto continuare il 
Marsiglia gli aveva offerto dieci 
miliardi lui disse no -Ho volu 
to evitare - disse dopo il nti"o -
che qualcuno vedendomi gio
care potesse dire non fi più 
lui"» Per Baggio no finora 
hanno deciso altn le società 
Caliendo - dal quale si fi sepa 
rato un anno fa - il business in 
generale II tormentone di Fi
renze durò mesi e forse un in
tervento più deciso da parte 
sua avrebbe potuto chiuderlo 
pnma Ma lui non lo fece si 
mise alla finestra e attese gli 
eventi 

Le distanze fra i due si ac
corciano seppur non troppo 
in campo Nella facilità di tro
vare il gol ad esempio Platini 
ha segnato molto nei suoi 

Gascoigne 
Autografi 
e primi calci 
romani 

M ROMA 1 dubbi sul recupero fisico di «Cazza» al secolo I In
glese Paul Gascoigne li vuol far svanire lui stesso In Italia per un 
lancio pubblicitano e un contratto tv, len ha trovato il tempo di 
indossare gli abiti del mestiere tuta del nuovo padrone la Lazio 
e scarpini da calcio E allora dell'allenamento mattutino dei 
biancazzurn con ancora la fatica del derby da smaltire ha parte
cipato coi compagni ad una leggera seduta Sufficiente però a far 
tornare ottimisti tutti squadra e tifosi (molti gli autoorafi che ha 
dovuto firmare) oltre che i dirigenti - che hanno Investito su di lui 
1S miliardi di lire - sul suo prossimo ritomo In campo 

esibisce un curnculum esal 
tante Scarpa do ro nel 1986 
Pallone d oro ncll 88 e 89 tre 
volte campione d Olanda con 
I Aiax e una volta campione 
d Europa con 1 Olanda nel Mi
lan poi ha vino tutto 2 coppe 
campioni altrettante intercon
tinentali e Supercoppc euro 
poo oltru naturalmente allo 
scudetto del 1988 Solo un al 
irò dilau-diile milanista come 
prestigio e capacità di realizza
zione si può paragonare ali o-
landese 6 Ciurmar Nordhal 
svedese di Homefors secondo 

nella classifica dei marcatori di 
tutti i tempi del campionato 
italiano con 227 reti Davanti a 
lui un uomo solo al comando 
Silvio Piola un nome un mito 
come direbbe Mina inchioda
to alia Mratosfcnca quota di 
274 gol 

Altri tempi altre difese altro 
calcio Piota per capirci riuscì 
a segnare sei gol in una partita 
1.28 ottobre 1933 Pro Vercelli-
Fiorentina) Nordhal che arri
vò al Milan nell estate del 
1949 pur senza toccare slmili 
vette segnava gol a grappoli In 

difese che sapnvano come 
portoni di cattedrali Tra il 
campionato italiano e quello 
svedese il «pompiere» rosso-
nero firmò 473 reti In 518 parti
te Cifre stellari poco rapporta
bili agli attuati tempi assai più 
livellati come qualità delle 
squadre «Squadre materasso» 
c o m e e c i a i w m «quegli anni 
effettivamente ora non ci sono 
più Segnare adesso e molto 
più complicato le difese sono 
superprotette gli spazi più 
stretti la velocità enormemen
te superlon Nordhal era un bi-

m. 

sonte che travolgeva le difese 
avversane con la forza delle 
sue progressioni Con il Milan 
vinse due scudetti ( 51 e 55) 

Van Basten fi un altra cosa 
Sicuramente fi più dotato tec
nicamente di Nordhal Pur es
sendo molto alto è rapido ne 
gli spazi stretti Poi fi intercam
biabile oltre a segnare è bra
vissimo a smarcate i compa
gni Un altra qualità di Marco è 
la freddezza con la quale batte 
i ngon su 21 ne ha realizzati 
20 Una media impressionate, 
supenore a chiunque altro Al 
tri due goleador «stonci» che 
vestirono la maglia rossonc-a 
furono Altafini (216 gol) e 
Hamnn (190) Ma Van Basten 
non ai può quaiilifi<_dic Uuppu 
E uno degli ultimi talenti natu
rali in un calcio che tende a un 
a^iaUi ine i i lu còua^fcialu Pei 
questo fa sognare i tifosi per 
che in qualsiasi momento può i 
far uscire un match dal binano 
della routine In fondo fi un 
trasgressivo e al pnmo errore 
qualcuno gliela farà pagare 

Platini (a sinistra) e Baggio ieri e 
l oggi in bianconero In alto a 
sinistra Nordhal in una foto della 
stagione 54-55 e a destra, Van 
Basten cannonieri rossonen 

club e in Nazionale Baggio ha 
fatto e sta facendo altrettanto 
Anche nelle soluzioni i due 
hanno percorso la stessa stra 
da da lontano su punizione 
su rigore Ma Baggio ha forse 
un colpo in più entra spesso 
dentro 1 area e riesce a trovarsi 
a tu per tu con il portiere Mi
chel partiva da lontano e per 
correre sessanta metn senza 
trovare un piedone galeotto 
pronto a metterlo giù era 
un impresa Platini però ave

va il lancio da quaranta meni 
tagliava il campo Michel, con 
palloni telecomandati Rober
to il passaggio lungo lo sta 
cercando Tocca il pallone 
con minor violenza, lo acca
rezza quasi Si allontano nuo
vamente i due in questa sorta 
di fisarmonica nella statura 
Platini era un leadcrnato Bag
gio potrà diventarlo ma un 
conto fi essere un altro diveni
re Platini fece grande un pae
se calcisticamente leggero co

me la Francia segnò, alle finali 
europee dell 84 otto dei quat- *; 
lordici gol realizzati dalla sua y 
Nazionale Un suo biografo il- ~' 
lustre dice «Avesse giocato 
con la Romania le avrebbe [at
to vincere gli Europei» Baggio 
ancora non ci fi ancora nuscito 
e qui forse si gioca davvero 
tutto se un giorno ce la farà il 
fantasma di Platini sarà can
cellato Baggio quel giorno 
sarà Baggio e basta senza om
bre ad accompagnarlo 

Vigilia di Roma-Monaco 
Con Giannini la pace tiene 
ma Bianchi perde il n. 1 
Cervone out per infortunio 
• • ROMA La quiete dopo la 
tempesta ha breve durata nel 
la Roma ad oscurare la vigilia 
dell appuntamento con il Mo
naco in Coppa delle Coppe -
ultimo e unico traguardo per 
gli orizzonti giallorossi ci si fi 
messo di mezzo un infortunio 
di Ccrvone 11 portiere romani 
sta si 6 fatto male in allena
mento la sua presenza contro 
I francesi 6 in dubbio Zlnctti fi 
in preallarme già ieri fi stato 
torchiato a dovere da Tancre
di 1 allenatore dei portieri La 
seduta di questa mattina sarà 
decisiva 11 resto della comitiva 
sta bene il pareggio sofferto 
ottenuto nel derby grazie ad 
un sussulto di orgoglio ha 
tranquillizzato 1 ambiente 
Bianchi 6 rasserenato la mos 
sa di difendere Giannini i na i 
si fi stato un messaggio per lo 
spogliatoio La voce della so
cietà ieri fi stata quella del vi

cepresidente Aldo Pasquali 
che ha lanciato messaggi di
stensivi nei conlronti del tecni
co ribadendo come in questo 
momento 1 obiettivo scontato 
della Roma sia quello di salva 
re il salvabile E per farlo biso
gna consentire a Bianchi di la
vorare tranquillo 1 conti si sa 
si faranno alla fine Fronte Mo
naco I francesi sbarcano sla
mane ali aeroporto di Ciampi-
nò Weah e compagni allogge
ranno in un albergo del centro 
e proveranno I erba dell Olim
pico oggi pomenggio alle 17 11 
tecnico Wenger che nelle ulti
me settimane ha seguito da vi
cino la Roma in tre occasioni 
teme i giallorossi «Dicono che 
è In cnsi io non ci credo E poi 
m Coppa fi tutta un altra storia 
ji dimenticano gli affanni del 
campionato Superare il turno 
sarà un impresa vedrete» 

ose 

Caso prima di Genoa-Liverpool 
Il presidente Spinelli 
finisce sotfinchiesta 
per le accuse ai cronisti 
• * GENOVA. Spinelli fi finito 
sotto inchiesta 11 procuratore 
federale Cesare Martellino ha 
deciso di trasmettere ali Ufficio 
indaginlle dichiarazioni nla-
sciate il 28 febbraio dal presi
dente genoano In quell occa
sione Spinelli aveva minaccia 
to i giornalisti di non farli più 
entrare al campo d allena
mento li aveva accusati di es
sere la causa dell infortunio a 
Caricola «perché lo avete mes
so contro la società» e aveva 
definito I giocatoti «fragili di te
sta» Un altra tegola si abbatte 
cosi sul Genoa alla vigilia della 
gara con II Liverpoo! len matti
na il presidente ha continuato 
ad esternare «È la partita della 
nostra storia ma qualcuno 
sembra averlo dimenticato», 
ha detto tirando le immancabi
li frecciate ai cronisti presenti 
«Da giorni continuate a creare 
casi che non esistono - ha 
continuato - Con ti Liverpool 
ci giochiamo 1 Intera stagione 

la semifinale sarebbe un tra 
guardo stonco ma nessuno di 
voi ci hd aiutato» Come se fos
se compito della stampa fare 
gol domani ai mitici «Reds» di 
Souness Per fortuna esterna
zioni presidenziali a parte il 
Genoa fi deciso ad aiutarsi da 
solo È un attesa vissuta con 
ansia Lo stadio fi esaunto da 
tempo i 2 500 inglesi si mi-
schieranno ai 40mila tifosi di 
casa Nei Genoa mancherà il 
solo Cancola che ieri sera a 
Roma fi stato visitato dal pro
fessor Perugia per scongiurare 
1 inferente al menisco Skuhra-
vy Onorati e Torrente sono re
cuperati Per Bagnoli la sua 
squadra ha 40 possibilità su 
cento di passare 11 turno «ma 
tutto si deciderà in Inghilterra» 
Per favonre la «pace» il comu
ne ha organizzato incontri fra 
le opposte tifoserie mentre 
domani sera il gruppo musica
le Reunion eseguirà allo stadio 
canzoni dei Beatles 

Berlusconi 
conferma tutto 
«Per Papinè fatta 
Gli altri quasi» 

Berlusconi presiedendo una numone dei Milan club hd 
confermato gli dcquisti del futuro De Napoli Eranio Sdvice 
vie e Papin (nella 'olo) Per il centrdVdnti francese I opera 
zione fi già definita Al Marsiglia andrà in prestito Boban E 
Milan Marsiglia fi stata fissata per il 17 marzo 

Krabbe contro 
la squalifica 
«Voglio il test 
del sangue» 

ICithrin Krabbe non si arren 
de alla squalifica (4 anni) e 
proverà la sua innocenza 
sottoponendosi «alle più ac 
curate analisi del sangue» è 
determinata «a lottare fino in 
fondo contro una decisione 
ingiusta» quella che I accu 

sa di aver manipolato i test antidoping in Sudafrica 

Pallavolo, oggi 
ultima giornata 
prima 
dei play-off 

Si conclude stasera la regu 
lar sedson del campionato 
di pallavolo Alpitour Cu 
nc»o-Olio Ventun Spoleto 0 
I incontro più t importante 
Sono alla ncerca di una vit 
tona per acciuffare 1 ultimo 

" " " ^ ^ ~ " posto nei play off Un solo 
posticipo Sisley Treviso Messaggero Ravenna (Rai merco
ledì sport) 

Rally mondiale 
in Portogallo 
Auriol su Lancia 
guida la fuga 

La 26» edizione del rallv del 
Portogallo 2* prova del 
campionato mondiale mar 
che e 3" piloti scatta oggi al- ' 
lo stadio di Lisbona La cor 
sa è lunga 2 210 km fi divisa • 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ _ _ — _ _ m 40 prove speciali pei 585 
"™~~"~"~"^"~~*™—™"~ km in quattro tappe Nel 
mondiale piloti guidano Aunol (Martini) e Jonsson (loyo-
ta) 

Sciatrice uccisa 
dallo starter 
Il via dato 
ad altezza-uomo 

Lina maratona di sci in pro
gramma a Kirov mille km da 
Mosca è stata funestata da 
un incidente provocato in 
modo involontario dallo 
starter Una sciatnce Valen-
Una Zobina è stata colpita 
alla spalla dal colpo sparato 

dalla pistola del giudice Subito dopo è deceduta 

Calcio-Viareggio 
Vincono I viola 
coi romanisti 
a «piede Ubero» 

di Lucca pnma della finale 

PerMorandotti 
«cuore matto» 
compromesso tra 
KnorreGlaxo? 

La Fiorentina ha vinto il 44° 
torneo giovanile di calcio di 
Viareggio battendo in finale 
la Roma 3-2 (2-1) squadra 
e t-^udaU* Ut una acne di tulli 
in negozi Un giallorosso 
Alessio icarcniui zu anni e ' 

~ stato interrogato dal pretore 
Ha negato tutto , , « . „ 

Potrebbe risolversi «in fami
glia» la possibile querelle tra 
Knorre Glaxo sulla gesuone 
del caso Morandotu len il 
Renerai manager bolognese 
Saiidro Mancaruso si fi re- _ 
cato a Verona per precisare " 

^^™""^™^™"~—^™""™^ meglio i contorni di uno 
scambio cosi strutturato Morandotu e DallaVecchla di nuo- « 
vo alla squadra veneta il promettenlissimo ventenne Moretti 
e Sonora alla Virtus i ; 

FEDERICO ROSSI 

Lo sport in tv 
Raldue. 18 05 Sportsera 20 15 Lo sport 
Raltre. 11 Tiro con I arco 8° campionato italiano 11 30 Calcio 

amencano campionato italiano 15 15 Arco di Trento Cai 
ciò 21 "Trofeo Città di Arco «Beppe Viola» (finale) 1630Tgs 
Pallavolando 18 45 Derby 

Italia 1.19 Studio sport 22 40 L appello del martedì 1 10 Studio 
sport 

Tmc. 19 30 Sportissimo 
T e l e + 2 .15 Usa sport 16 30 Wrcstllng spotlight, 17 30 Settimana 

gol 19 30 Sportime 2015 Pallavolo Mcdiolanum Milano-
Charro Padova (campionato italiano) 22 30 Obiettivo sci . 

Brevissime 
Blorn Borg. Il 35ennc tennista ha vinto 1 Atp senior (premio 

3000$) in California gara ad eliminazione al ue-break. 
Anita Nall. La nuotatrice Usa ha stabilito il mondiale dei 200 ra 

n a i n 2 25"92 Precedente Hot ner (Ddr) a Seul 88 •J-
Ptattello di bronzo. Al Cairo 3° il terzetto dzzurro dello skeet 

dietro Olanda eCsi (443/450 record del mondo) 
Maradona. «Mai più con la maglia del Napoli» ha detto dopo 

u na partita di calcetto a Buenos Aires 
America'* Cup. Oggi via al 3° turno di sfide dei «defender» Den 

nis Conner in acqua con la nuova Star & Stnpes. 
Gianfranco Rosi. Il pugile umbro sfida il 25 marzo mondiale 

superwel'er lo spagnolo Hcmandez a Celano (Aq) 

Sampdoria 
Vialli 
a riposo 
per cautela 
IBI GENOVA Non e è Vialli 
ali allenamento md la sua 
assenza non preoccupa Ha 
dolori al ginocchio sinistro è 
rimasto a dormire con tanto 
eli regolare permesso accor
ciato da Boskov ma domani 
e Bruxelles giocherà Anche 
Lanna ha smaluto a tempo di 
rscord le botte prese con il 
Fatma Lombardo non accu
sa più dolori ai muscoli con
f o 1 Anderlecht in Coppa 
Campioni ci sarà la Samp
doria vera Una squadra che 
n»nde spavaldo Boskov 
«I. Anderlecht è senza difesa 
I ho vista in tv e sui contro-
piedi mi sembra vulnerabile 
in Belgio possiamo vincere» 
II tecnico come al solito è 
o timista Oggi, nel primo po
rr enggio partenza per Bru
xelles La gara domani '«ra 
alle 20 15 (diretta Italia 
Uno) 

Torino 
Due dubbi 
per mister 
Mondonico 
BV COPFJMAGHEN Due 
obiettivi per il Tonno sbarca 
to len pomeriggio quassù nel 
cuore della Danimarca ipo
tecare il passaggio alle semi
finali di Coppa Uefa e con 
servare I imbattibilità Lav 
versano il BK Copenaghen è 
sulla carta un dmmpettaio 
abbordabile ma attenzione k 

a non sottovalutarlo perché i 
club danesi, complice il pro
fessionismo da poco adotta
to, sono in ascesa Mondoni
co sorride a metà Pol icanoe 
Cravero acciaccati, sicura
mente giocheranno mentre 
l'unico tn forse è Benedetti 
reduce da una distorsione ai 
ginocchio «Il massimo sa
rebbe un pareggio segnando 
almeno una rete» dice il tee 
nico granata, che strizza pe
rò I occhio alla vittoria Oggi 
per i tonnisti doppio allena
mento Domani alle ore 18 
la partita 



UNIPOL Da Amsterdam 
p i u i i i i i t n i i alla Maremma 
F I N A N Z I A R I A con agriturismo 

UNPOL 

Questa e la stona di Godefrida 
van de Horst e Petronella 
Johanna Land che da anni nella 
località (oicana coniugano bu 
smesse vita sana PAGINA 2 

Dal «libro bianco» 
di Formica spunta il 
forfait dei mi'acoli 
Il ministero delle Finanze sta per 
far uscire 1 dati delle dichiara 
zioni dei redditi 90 Le piccole 
imprese hanno finanziato il 
boom di gettito PAGINA I S 

UNIPOL 
FINANZIARIA 

II90L 

ritolta 

E se fosse la Borsa 
locale a tirare 
il sistema impresa? 

S i sta intensificando il di
battito attorno alle Borse 
regionali e ai mercati loca-

• — li Con la nuova legge sul
le società di intermediazione mo
biliare (Sim) si può aprire questa 
possibilità. Su questi attualissimi 
temi Spazioimpresa ha chiamato 
a discutere i massimi esperti in 
materia: Mario Bessone commis
sario Consob, Silvano Nizzoli pre
sidente Assofin, Franco Cellino 
piesidente dell'associazione Tori
no finanza, Sergio Pivato riceica-
toie dell'Istituto Lorenzetti, Nicola 

Sisi responsabile area finanza del 
Banco di S. Spirito e Nevio Feli-
cetti responsabile della consulta 
credito e assicurazioni del Pds 
•: • PAGINE 3-6. Continua il no
stro viaggio all'interno delle priva
tizzazioni. Questa volta prendia
mo di mira la probabile trasfor
mazione in spa degli enti di ge
stione delle partecipazioni statali 
(fri, Eni, Efim). C'è chi sospetta 
che tutto alla fine si risolverà in 
una bolla di sapone come per le 
banche dopo la legge Amato r~-
PAGINA13. 

Sof f ia ÌI VentO Allarme rosso per 1 export Per 

della recessione ^ X h ^ S s
a',
a 

L Italia e in t i l t l estero orinai è diventato un 
problema IJO stesso mondo 
manageriale e sindacale sono 

— , ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ in grande tensione perché gli in 
tergenti a favore di una npresa 

latitano lasciando alfondare le piccole e medie imprese che non 
riescono più a ncopnre il molo di 'ammortizzatori' sociali che han 
no avuto negli anni scorsi Su questo drammatico tema abbiamo 
sentito la voce di esperti e di imprendi'on ed abbiamo ana'izzato 
una regione che mai si era imbattuta in una cnsi cosi acuta I tmilia 
Romagna In questo senso abbiamo ascoltato il professor Favarttto 
dell Università di Urbino e il presidente dell Unionapi Carlo Vcntu 
nni fntrainbi caricano lo Stato di grandi responsabilità Al centro 
della polemica il disavanzo pubblico e la ossessiva 'centralità- della 
grande impresa PAGINE 14-17 

Economie dell'Est 
Bers in volata 
countertrade ko? 

Caduti i regimi a socialismo rea 
le diventa difficile mantenere in 
piedi alcuni strumenti utilizzati 
per commercializzare con quei 
paesi Uno di questi sembra es 
sere propno il countertrade Nei 

— — ^ m ^ m m m ^ m ^ paesi ex comunisti o postcomu 
nisti, accanto alle loint ventures, 

la formula prefenta è quella del buy back. Il poter acquisire la tee 
noiogia e i macchman nmandando ad un domani 1 ingrato compito 
di pagare con i prodotti di tale tecnologia la rende particolarmente 
appetibile Malgrado il riflusso il fenomeno del countertrade esiste e 
doni essere affrontato ancora per molti anni, non più nei paesi del 
1 est ma nei molti paesi in via di sviluppo Le grandi aziende hanno 
le propne trading il problema maggiore si presenta per le piccole e 
medie le quali hanno degli affan a livello di un centinaio di milioni 
di lire In uno studio di Igor Argamante. responsabile del Centro 
scambi del Consorzio Fnulgiulia di Trieste, ne analizziamo la stona 
ci limiti Mentre si vuole mettere in soffitta qualcosa altri strumenti 
di intervento prendono vigore È il caso della Bers, la banca euro-
l>ca di ncos'nizione e sviluppo sulle cui jxitcnzialità recentemente 
I Ice ha organizzato a Roma un convegno PAGINA 23 
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Tutto inizia ad Amsterdam 
per Godefrida e Petronella. 

Dopo aver viaggiato per mezzo mondo 
approdano in Italia ed in particolare nella fascinosa Maremma dove comincia la loro avventura 

IA a_ 
j vendo i pr imi passi, la 

legisla7Ìone non è anco
ra chiara e applicala 
con celerità, le aziende 

• ^ ^ ^ ^ qualif icale sono poche, 
anche se aumentano costantemente 
d i numero. Com'è nata l ' idea del 
progetto Campigliola? 
la pruno luogo I idea e maturala 
dal desiderio di a\ere con I Italia e 
11 Maremma un rapporto più stabi 
le o continuativo lo sono residente 
a Mandano da molt i anni e alla 
Campigliola dal monte nlo doli ac 
(iiiisto Ani . tke risiede a lond ra 
ma passa gran parte dell anno in 
M ìrcmrna In secondo luogo da l l a 
moro per la campagna ì suoi abi 
tanti e por ! agricoltura In terzo luo 
go i x r vivtre in modo sano in un 
in Ind i lo hi •ero e dare con una cor 

a t t i i t t iv i la inipruidi 'ona'e hs 'es 
s i oppor tun i ' ! ad altri offrendo 
I N I l i zon i di tranquillila e di con 
foit in un amb ente saggisti .o ani 
l i » ut ilrn* ale preser\ i lo e cinturai 
un n 'od i enorme attraila a Si pen ' i 
igli i n s i l a m e n t i etruschi c l ic rar, 

pn s> n'ano un grande fascino ar 
cheo logco allo testimonianze del 
l i e i . t i comunale e agli splendori 
d( I Kiiii>sc m id i ' o Quest arca della 
M m i m i l a rappresenta una unita 
s t o n i artistica naturalistica e ani 
l)i« 'it I'I pressoché urne a noli II l ' n 
m i t r i ' » I Argentano l o i s i d i i ' u 
r in i il pan o dell l ce e Imi • rappre 
v ni i l o occasioni unii la |)C'vive 
n d nettami r te hna tura 

Come va Panni la economica do 
pò un anno di avviamento? 

11 prm o inno e s'alo ine oragg mie 
e ape prosperine lusingherò Ma 
I itti t i < concentrat i nei periodi 
fi -.tivi i durm'e l es ' i ' o ( " i tone 
le I ' e i 'i 1 pe s< r v p n i (•stinto in 
ni M!< d ì utilizzare al meglio le 
stru'turc elio v i io st i lo e roi 'e il 
p.rsn'1 l'e che eoli i b o n per la gè 
si -, e d t i s t r v i / i t o m p r i v i l i cue i 
na n o il i l i n i d ' Il i /on i che fot ni 
V I I o i prodotti a l i i i icnt i r i t ipe i 0 
e d i ' i i i ' e me f o n o ì dis|xisi/ione i 
e \ i l l i p t r l equ i l i z i onc 

l i Inlancio del pr imo anno d i 
esperienza e positivo Questo fat 
to « incoraggia ad andare av anti 
\uo !e dirci se a\ele incontrato 
dif f icolta, ostacoli, incompren 
sioni Due donne, imprenditr ici 
straniere per giunta nel cuore 
della Maremma grossetana non 
sono un fatto d i tutt i i giorni 

M ,n no mi / i i'o 11 non di rt st HI O 

'( 1 ( isi'e s l i d o ito,») | , i i j u sto o 
l i e o np icnso u con i t i i n e i e i 
li ur i rie s ' i ' i s u t i | o | , i V i / ì 

" rTJMfriìrlri f 

VANDERHORST 
Dagli addobbi regali 
all'agriturismo toscano 
AGOSTINO B A G N A T O 

G
odefrida van der Horst è nata ad Amsterdam, ma vive in Italia 
da quando aveva diciotto anni ed in Maremma dal 1975, dopo 
avere lavorato per l'ambasciata olandese, la rappresentanza 

— ^ olandese presso la Fao e l'Elea. Petronella Johanna Land van 
der Bergh è nata in Indonesia da una famiglia di marinai, è cresciuta 
ad Amsterdam, ma dal 1967 vive a Londra dove ha curato l'addobbo 
floreale per i ricevimenti della Regina, ha gestito il Land's Restaurant 
frequentato dai Rolling Stones e da Tvviggy. Passa parte dell'anno in 
Maremma, dove nel 1972 ha acquistato il casale di Scerpena. Le due 
donne si conoscono in Toscana e decidono di avviale un'attività agri
turistica in Maremma e nel 1987 acquistano il casale della Campiglio-
la, nel comune di Mandano, in stato di completo abbandono. Con i 
propri rispanni, avviano il restauro dell'immobile, la cui costruzione 
da parte della famiglia Baschi di Castell'Azzara risale al XV secolo. 

11 loro dispornb li'a e col! ibora/io 
i e il rcst mro d i [ e r v; d fficilc non 
si sueblK' iKi'uto f i re II rapporto 
con l e i titadi'i e st i 'o ecct Ut lite e 
im i sto fa'ti) costituisce u r o stimolo 
fond in i ni -lo n ! and ne a v u t i 
l em h pubblica a..i inimstra/ii ne 
lo re 11/ oiii soio stilo fititeis" a 
e msa eli P i no. i 'a d .1 iniziativa 
( U h m i r i ' m / i di osperenza nel 
se ili le ile i l i e atei ' i ' g isht i . i i 
m li< pi i at l imi ri coas li I ite 

de 11 1 lurex, r i7i i 
l e i esprime un giudizio d'attesa 
sulla pubblica amministrazione, 
comprensibile per chi è abitualo 
alle certezze e al pragmatismo 
dei paesi dil nord luropi Ma 
qual e I atteggiamento della pò 
poi izioi e de I ;>o<to nt ì confront i 
d c K o u n t n C L b ' 

u I > i l i l r. ' \ i s i. i 1 
' i« l i _ , • - ' 

IP -i l d ' i i «' •• 

ritorto i n d i s t i n t o VI inizio sono 
siali i n o n d a t i molti ostacoli p n \ a 
ld i t i i i i cn to di natura ps'iologiea 
ma Vnncke od io siamo riuscite a 
farei accett i le insistendo con fer 
ine/za e argomentazioni economi 
elio sul1 ì de id iunproge i toagr i l un 
s t i e o c t " |H?r nere successe) elcu 
coinvo'gcic gli abitanti del posto e 
o"nre loro ci men e nzo d i lavoro e 

di reddito II prm o .inno d i attr.ita 
del Co.mtrv Club d u n o s a elio l i 
I\Q I e giusta 

Dopo questa fase iniziale, come 
p e n « debba essere consolidata 
e sviluppata questa esperienza? 
Quali sono gli impegni futuri? 

In primo luogo de\e proseguire 1 o 
p< ra i l i s ihagu i rd ia e d i valorizza 
7ionc i H p i t nmo ' i o mtura le e ar 
chitettomco \ i r a carta vince nlo p i r 
l e i o i i o m ì della zo l i 1 evento ile 
degrado dell are a compiomette 
n i he qui 'siasi i[>otcsi d i sviluppo 
De |M> 11 f ise d avvio di consol id i 
n entoe diqiia'ific<tzi< n< delCoun 
t i \ Club l o b i I t i v o e il erc inent in 
! a l i a l a in qu in 'o l i dime m o i e 
i nprenl i ' i i le d m i'i i i l ' i prò 
s| ott v i e p cco'a < i'i ' b eli'vi j n i 
i i p i'i n I lirew i iml iO | • nirti> ri 
g i ird 1 i > 0 I ì i n i en 'o i l* i h ned 
' i d i | iss UHI i d i i l 's i a ve i ti pò 
S'I g o r n i H ri I) i ' o.isoi i i ire 111 il 

Cina tradizionale basata s J prodotti 
esclusivamente locali e ) sviluppa 
re le relazioni con i prtxlutton agn 
coli impostando programmi dura 
tun d i coltivazione, per avere ì prò 
dotti necessari ali attività del Coun 
try Club d ì allargare le iniziatrve al 
la pesca e ali equitazione 

Dalle cose che lei dice, sembre
rebbe trattarsi d i un progetto ter
ritoriale più ambizioso rispetto a 
quello or iginario. 

Dopo il pr imo penodo di attività 
abbiamo maturato il convincimeli 
to che per anelare av anti con sue 
cesso bisogna sujierare 1 imposta 
zione d i azienda isolata sul temto 
no e costruire un vero e propno 
progetto integrato sul temtono 

In che modo? 
Larea interessata ali attivila del 
Countrv Club potrebbe nguardare 
circa 600 ettari Non si tratta d i gè 
stire le attività produ'trve su una tale 
superficie d ipersémol tovas 'a ma 
eli fare seatunre dalle nostre inizi-iti 
ve veri e propri campi d i interesse 
per la zona 

Vi proponete come centro d i pro
posizione e d i aggregazione d i 
iniziative economiche e impren
ditorial i per gl i operatori della 
zona, si può spiegare meglio? 

Il Counln, Club non può e non deve 
gestire in propno le attrvita agncoìe 
e d i allevamento ma deve offrire ai 
contadini e agli allevaion unocca 
sione in più d i lavoro e d i reddito at 
traverso il r ichiamo nella zona d i v i 
silatorr qualitativamente attenti ai 
problemi ambientali e culturali Per 
realizzare la prima parte d i ques'o 
progetto e"1 slato anche chiesto un fi 
nanziamc.ito alla Regione Tosta 
na previsto dai programmi integrali 
mediterranei della Cee 

Un'ultima domanda è d'obbligo, 
a questo punto Cosa pensa i l Co
mune di Mandano del progetto? 

Il comune d i Manciano ha mamfe 
stalo f l i dal pr imo momento mol 
ta attenzione ed ha assun'o un at 
teggnmento positivo Maledecis 'o 
ni relativo a l h concessane eielle 
autorizzazioni previste elalla l"gisla 
ziono regionale sono delegale alla 
Provincia eli Grosseto Attualmente 
il progi ito d i sviluppo del Counlrv 
club e ali esame della Provincia 
I augurio che Anneke ed io formu 
I imo e i l i o non si perda tempo 
prez oso in quanto gii investimenti 
e he sono stati fatti e e he rappreseti 
'ano il nsparm.o d i un in ter i vita 
dehbono essere remunerati ai che 
(>or evitare scoraggiamento e at> 
bar dono cieli entus'as no ni 'znle e 
quindi l i fino d i un bel sogno 

• " — s - » ^ I V W . . ^ I I > J . . . . ~x<*i*.—....»»~*s " f m j a n 
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. * 'r Questo inizio d'anno costituisce 
^ una svolta storica per il mercato 
finanziario e per il mercato dei valori mobiliai 

del riostro paese. L'unico paragone possibile è con la legislazione bancaria degli anni Trent 

BORSE REGIONALI E IMPRESE 

S
i sia intensificando il i h 
battito intorno alle bor 
so regionali e ai mercati 
I x a h In balia la possi 
b i l i t id i istituzione dei 

^ ™ " mercati locali viene dal 
h s \ vvi ltv,v,t sim u i legge nfor 
mando il mercato di Borsa e met 
tendo iiKino a un? ristrutturazione 
complessiva del v i t o r e ha pure 
previsto una evoluzione r i chiave 
region .le della finanza italiana II 
nemico da battere è un mercato do 
ve il numero delle sex-.età negoziate 
e troppo picco'o dove i prezzi sono 
j>oco rappresentativi o peggio su 
sccttibih d i manipolazione 

BFSSONF. Vorrei iniziare c o i al 
cune brevi consideiaziom La pn 
ma ^ eli un r iw ie t i assnluia questo 
inizio di annocostitiiesce u n i svolta 
storica per il mercato finanziario 
del nostro paese |)er uscire dai d i 
scorsi d i circostanza dico che se 
e e stona delle istituzioni finanzia 
ne e eli quelle del mercato I unico 
confron'o possibile e quel che e ac 
caduto nel settore delcredi toeon la 
legislazone bancaria dogli anni 
Trenta che è stat i una delle grandi 
svolto delia stona d Italia 

L i rivoluzione in corso sul mer 
eato dei valori mobiliari e minore 
soltanto perche oggettivamente mi 
nore ne l l i situazione italiana e il 
fenomeno •merca'o dei valori mo 
biliari- a fronte del fenomeno mier 
ca 'ode lc red i 'o - ina il tasso di m o -
luzionanel i d t l ' e i ose c i e accado 
no non e mfenoro Senza fare lun 
gin discorsi la legge sull m s d t r t r a 
ding con i problemi molto coni 
plessi che comporta e l i legge del 
2 gennaio \cOì istintiva delle Sun 
legge che prefigura una r i formi a 
cascata degli assetti organizzativi 
del mere alo dei valon mobiliari co 
slitinscono fatti innovativi forse non 
interamente considerali s e m p k e 
inente perche come sempre acca 
eie i problemi cominciano ad esse 
re percepiti quando debbono trova 
re uria seduzione non pm rinviabile 

Il secondo titolo della legge sulle 
Sirn mette la Consob in una s i tu i 
zione particolare perché eiovr inno 
essere regolamenti della Consob a 
realizzare questa forma complessa 
eli riassetto elei mercati e d i costiti] 
zione d i nuovi mercati 11 Cariameli 
to ha dee iso bene, dettando una se 
ne d i norme di n n v o ai poten rego-
lamenlan della Consob. anziché 
immaginare una sene 
complessa d i norme d i leg ^^m 

go I menat i finanziari si 
|>ossono costruire meglio 
con il matonaie leggero e 
sempre nv«l ib i le del rego 
lamento in que sto caso 
del regolamento Consob 
che non attraverso una si 
stoma di norme di legge 
et ics ' ibi l iscauotu lo m mol l i con i 
p'dsS' nel'o s'sli legislativo Tanto 
più in un ì p » se che altra.orso y,'i 
inni ha tcci in iuhto t u l l i u n i gran 
mo 'ed i l igislazionidi im i i s i po poi 
ine i p i i di un nsu tato posi'ivo si 
i t a s i ali i in i'c r n urb mistica o .il 
set'oie i l 1 itivo 

I ri use io di I i il il ghi i eli' 
e i ' cos I'IIISI i p r 11 Consoli non 

o 1 o 1 K I un a tu ì un i eli iic 
d I 11 to i l'i I i i . m i e U H I e eli 

Il nemico? Un mercato 
piccolo e poche società 

L a rilevanza del processo di 
costituzione di un mercato 
locale deriva dal fatto che 

— uno dei problemi ' della 
piccola media impresa è quello 
dell'accesso ai finanziamenti e la 
difficoltà di acquisire capitale a ri
schio. La legge, riformando il 
mercato di Borsa e mettendo ma
no a una rislruttu, azione com
plessiva del settore, ha previsto 
una evoluzione in chiave regio
nale della finanza italiana. Su 

"questi e altri problemi Spazioim
presa ha organizzato una tavola 
lotorida alla quale sono interve
nuti: Mai io Bessone, commissario 
Consob; Silvano Nizzoli. piesi-
dente di /\ssofin; Fianco Cellino, 
presidente dell'associazione Tori
no Finanza; Sergio Pivato, ricerca
tore dell'Istituto Lorenzetti; Nicola 
Sisi, responsabile area finanza del 
Banco di S Spirito; Nevio Felicet-
ti, responsabile della consulta 
credito e assicurazione del Pds. 

Una parziale veduta dei partecipanti al forum 

Costruire la 
disciplina 
del mercato 
con strumenti 
complementari 
qu i l'i immediatamente successivi 
Mi pare quindi cli«' lo scenario SM 
(pesto un disegno legisht.vo del 
mereatoddv l'ori mobi l imene [ier 
l i gran pirte e compi l i lo \ a ! i n i 
in- hte ocee 're ance ra , ippro\,, 'e il 
d s. gno di le -,ge sul't ( ) p i t qui i o 
in l ' ia ' t r id di fondi oens ,nt el i 
sono i p u r 'e. alili i l ' i k l e u • Il 
i w ' i r . uni n'i me ie ri cv > li n 

stione eli costruire la desci 
plina de I more l lo attravir • • • 
so una seno d i strumenti 
complementari Ne indico 
quanto meno tre l a t t i l i 
zione dello parti di elirottive 
comuni'ane- non ,UK ora 
praticato nel nostro paese 
e ho s|ic vso rinvi ì ì attnbu 
zioni n g o l i n i e n l i r i del'a 
Consoli i regoh i i id ' t i clu l i l o r i 
sob dovrà attuare e rx rco inp 'c t ire 
il qu id ro qi i l t i n to di d i i i ' r o l o 
giunspnide nzi il* ch i i e siw r,' r i / i 
de gì' litri p d s i d i esempli) d ' gli 
s i i t i l inti di i i , u , e'i i s 

oro ini dei 
s ' o r i he ci ' i 

I n > iipe .1 

e d ' 

M ' o , 

ti l e il 
d i fu i 
Ir > t i 

O O l d l 

li e ni si i e|. fo I i o 
p o r i un pez/o il M I 
1 I . I v hi I e e' e s 

in t u ' ' d i s , 
> '• i • Il re ' 
l s ie i 1 11 ' 

il i L i 

C'è anche una 
azienda che trova 
conveniente 
l'accesso al 
capitale di rischio 
to in qu ts 'o sedi n o d i nf'essio io 
geuera'o V |mi dal discorsi de "e' 
istituzio ii e d« l'e ne>r n- si p ssi , i ' 
discoiv» de li e . i l ' n/a e ni r*e <i 
qu s ' i ii d ìcl ie i l | u i i tml ic i I i l ì 
('e ecotiorn i ' d i i z i n a i ! «iies'u 
i» t s i u riti i i ' i * i ss. f. i, H ,t , 
d iV i * ri ut l i in 

1 sdì in ( i t ,d< i i l '( o, ips|1ii 
• ss e ira' > l ' i | " ' i i ii i r 
' l i m i ' I I I I 

i ' h i i i i n i I v i i i i 
I n ' . . ' ! , , 
' e i i i u i l i i 
e e e s_ i d i 
'« s, , , i . | 

< i . 
l e I | d , , 
/ I s» ' , , , 

ali i f ran i la e a l l i Sp 
e l i t i e un mere l 'ofu 
e unte mento en.'iii<-
e ip l i l i s m o c v o | j t o i | 
eou'esini lmtnte b i r 
eleiv i lo- in iobi l i n 

Da noi e e b ir e a 
incora più baile,i pi 

q l e s t i e l a v c r ' h mei 
mobili in Per uscire i 
e i rovare le inse e 
mente di ung i o d i m 
solu'amt ite c i t r i n i t 
In iz.oin c o m p i u t o l i 
n i e qucll ì d i l la C, 
t he sono d i v i d o d i 
p'essivamente coni 
grande zza di pooo'1 
sello cornp'ess ivo 

So si prendon > so'l 
il r i p i x i r t o t r i recidilo 
loinplessrvaulente ce 
ulve stime nto i z i o n i n 
to tra investimento a 
' imig l io e reddito n iz 
mochoque!paese e i 
bligata del'a compre 
toro del credito col ni 
lori n iob i ! ' i n e i|i,0str 
I attuaz one del t i 'ok 
la Itggf sul'o S,n i l 
Consob può costituir 
disvelila l'e re hi se si 
eiia disi ì p l im del I 
(q ' ie l 'o elove si tnt ta 
quotate r e i l l i l i o r s i 
mtreato nstret'o) st 
ik>collo e ho e nelle e 
i a to .VI ingrosso de Ilo 
az ion ino se si consci 
l i t i di avvi ire n i t r ta ! 
i l e si indv id u n o al 
punti di crescit i di I n i 
lori mobì l i ' r i nel nosl 
di |>or so so ioat t in tn 
sono m e r o m i tutti i 
loro compi ' nientarit 
un.i n'evanza motto ( 
per il nostro me reato fi 

D i t o qu ts 'o |>er rib, 
si capisce il prob'cnu 
localo se lo si pensa s 
to come episodio ma 
s'o e il modo i ci qua 
presoli p rob lemi dai 
tori sc i i i p l i i tment " i 
uno sbocco opcr i t ivo 
ra' inei i t i ai soggetti p i 
studia si dom mei i d i 
grandezza del f i non 
tostitinsec in qu i s top 
di mercati mob i l i v i a 
necessita di crescita d 
finanziaria' 

Se poi si guard i a 
lato efella p icco l i e mi 
non mi sombra dubbi! 
v i itali ino evse costi 
presi n/a p i r t i e o l n n t 
t i . i guardando cifre . 
la cap ic i 'a produttivi 
a l l i rilevanza in tornili 
zione al l ' fo'ine d i d i l 
i n n i i e p icco l i i il) re 
r o ri izioiir 't M p i re 
e e.i l ' mi i on i oc 
['ti s» li i i , tu ti i p \ s , 
t " il n l 'o e wdi n'i I i 
, ro e s v . d i c'isti t i / o i 
e •' ' ! \ i e ldn n i ii | 
i1- M i ('< | e. 

i '< s.1 ( 1 | | 
' I U I i i l | I • 

t -
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niip't si e qui l'o di II atee-.so ai ti 
i il zi ìint nti di II i difficolti di al 
ij iis ri i api'.l'i di rischio 

( ) i ni io die (i questo ho e OM il n 
/ i ii ih io d( I fatto ibi i è ani he 
i ii i un ili a i p u o l a unpienditon ì 

' ..N l'I.l'ivi u ù u v M Ì l ai fi 
i is >,depil i l i (tinsi h o pero mi 
j ir t i* sia lon-as't u'e aniht li 
i| K ' (li lì p u o l u mi di i linux.' 

i l i a t i ' idi/Hi' i i ih 'e l'o'rtbln 
IMI ' t i o n u i In 'e l<iiiesso.il l a 
\t ' l't di risiili ' 

1 " (Ino | i n i ( mi |iare chi sai 
1 dilli f UH C'1 lil aWili/o i 
i i i i o 111 [K-ss'hihta di fall sicl'i 

1 t i I ' I ^ ÌM non ermo si i \i ro 
l 'i . 11 minor i ' nzadei tassi di inte 
r< sst < osi ( N vati ol'erti dallo Stato 
( u r l i sottosi ri/io le di troll di 1 di 
i Ni imi bino azzm I ititi resse pò 
ti n/i ile |xr qui sto g e m e di ime 
stiiuen'o Non sono de|K>sitano di 
p ut lohnionosccnze ma mi pare
l i ( 11 si i qua'i he risultato di anali 
si econometrici a confortare quan 
to i l i o l'ir aggiunge re qualiosa di 
breve ma forse ancora significati 
vo sta di fatto che in Italia la per 
i< ntua'e d. quello che è investito in 
titoli non quotati se le mie informa 
zìi ni sono esatte eiinquevoltesu 
pi nore a quanto 6 investito in d'oli 
quotati sul merlato ufficiale Allora 
vuol dire che c'è una realta di IXJSSI 
bili attenzioni dell investitore fami 
g'i i a qualcosa che non sia sempli 
ce minte il menato ufficiale garan 
ti'o dalla Consob ma abbastanza 
imporsi nitahile i>cr la distanza Sa 
riblie allora un atteggiamento 
un n'alo molto discutiti le quello di 
non cogliere se c e questaltra 
ri a't ì che non era rxissibile consi 
di r ire fino ali approvazione di 
qui sta legge Oggi la nomi ì dell ar 
t u 'o 211 tagli nor to dieci spile ita 
nnii'c ihc la Consob può intuire 
mi ' i i'i ani he 111 ''i|x>r le negozia 
/ i n ih valori mobili in n n quotiti 
i i 11 negoziati al m i n . toristritto 
i l i 11 C onsob h 1 il poti re dovire 
il t ssut 1 iri'en dintlivi per 11 di 
supini i l il fiiiizioiiiiiicnto II mo 
t ut i ili ai i i s so ile. v ilori mobiliari 

1,1'isto n i 'na to li modali'a di 
i igo ' i iz io ie do.indo otfiin an 
i l t risfMist i ahedoMi inde qu ili in 
it mi ili in qu ili modalità (Il regi) 
1 ni ( n'oi l'qu.thzione delle opera 
/ ni ri ' itivi II 'egislatore non ave 
\ ni 11 in ih ptUiliiosi In ri alta ha 
firn iiio'to |>erih( vomì provari 
a d i mei modo gius'o senzaenfa 
s - t ci r tochi la Consob adesso 
li i tutti glistniinintiihi'Oeiorrono 
[n r | rogettari' ili attivare i 
ri ina ' i (inali secondo <in ^mm 

n odello che il f'arhniento 
h Ì prefigurato con grande 
ih uizza scegliendo di fa 
ri mercati a natura giù 
spubblicistica e cioè reso 
lati d i una disciplina gm 
spiibbìicistiea tifili Con 
soli E una decisione gm 
sta \K rche il nostro e un paese do 
ve una disciplna pubblicistica di 
colline e iieiessana tanto più in 
un stttore tome quello dei menati 
dei v ilon mobiliari dove la stona 
del pissato in grande parte e una 
stona di sregolatezza Tuttavia il 
punto di equilibrio si raggiunge se 
qui sto mercato - disciplinato gm 
sp jbbln istn amente d illa Consob -
i ai i he un menato dove ojier! un 
Comitato di gestione chedo.ieblie 
issi re coni|H)sto da soggetti ani 
mi ssi alle negoziaz'oni preveden 
dosi i elio stisso tempo spazi molto 
ampi di dil iga di funzioni dalla 
Consoli al Comitato di gestione i 
(KIN il ampi di aiitoregol imi nt izio 
h il ip irte degli o|x raion I disi or 
si ih qui sto ginireiliw nt mo i voi 
ti sospi tu pi ri he qui alti in itiva 
i i nN ii 'ilisfi r< i s t nf (]// HKH 
I 11 i pul b' 11 t ti (Il ( i>litln"o o 
I / i isso'!.' 1 ili li ini ,/ otil Li 
i e i In 11 viin'i in r i/inn 'i 

i . il ' i i tr ' '( -li i 11 s ivi ii lo 

ih'irezza sulla rilevanza del temi 
della delega forse qui il ragioni 
mento più volgare m i p'ii senvito 
il ì fare e il siglante e impossibile 
scmpri governare tiil n u t r o un fé 
iiomei.oihe p£i siiiiiu'uriiCiiisì.) 
laionil i i ptriitne l o i u o n e l s o n 
so giografK o della piroli amuies 
so ihc Roma sia un n n t r o Li di 
st in/a d ì d .AI suendo io le iosi 
ri ridi leflicain dogi' smimen'i di 
dilezione molto lini'tit i ma nel 
stnso piu binale dell ì puo 'a cioè 
se io sto a Ruini e I tcosa sui cede 
a Ilari i un boi ì | u n z i o n i in km 
| ,oria ' ' di qui 11 )i he i l iadi se io 
sto a ko ìi ì nnq le giorni alla setti 
m in i e li iosa sin cedi1 a Genova 
dove di rcgol i passo il vibato a pa
ti di ila ilome.ii' a non ho la pene 
z.ore dilla realtà genovesi re liti 
che non si impara sui libri i quali 
del resto non esistono II discorso 
dell autoregolamentazione è anche 
un altro valido su scala più gen-Ta 
le anche per il mercato ufficiale ed 
è poi il tema del Consiglio di Borsa 
Non esiste la (xissibilita di pensare 
mercati mobiliari funzionali che 
non siano in larga misura autorego 
lati in due sensi in quello dell as 
sunzione di responsabilità anche 
istituzionale da parte degli opera 
tori e nel se nso di fare un analisi co 

Bessone: 
per la quotazione 
in Borŝ a solo 
requisiti 
di redditività 
sii benefic i Voglio dire e he e i sono 
dei isioni che gli o[>eraton (x)ssono 
assumere con un senso della realta 
ed una tempestività maggiore di 
quanto non |X)ssa fare qualsiasi isti 
timone di controllo dislocata altro 
ve Si tratta allora di muoversi af 
(rontando anche da adesso i prò 
blcmi di costnizione dei (x.'zzi della 
disciplina cosa facilitata dal fatto 
che i sistono alcune eccellenti eia 
binazioni della realta locai, che 
hanno rivolto pro|>oste alla Con 
sol) C e un grup|x> di lavoro della 
C ons< ib e he sta opi rando su questo 
fronte già dall inizio dello scorso 
anno e allo base di tutto - dico di 
lutto dal punto di visti della siste 
ni izione coinettuale - ci sono gli 
slutli dell istituto I o't n/i tu i hi so 
no oggettivami n'e punto di nfiri 
minto d i ì ' t Mostri riflessone ma 
inil< il-'i i rifli ssio'K di mulini le 
si si ii io ix n ip i do di ([insto ti 
li O i ilt il ni in i o d i I-itti ri ' Il 
ni m i i h l i il'i n un i ire i l e si i 
i n il ( ii u d i i il uni irò dilli 

• I ' I I I , ' l ' I l f I sf l i p | | 

i I >. I " i il o ' ,bi 
' i l i o - I o l i l i ' . I I I 

I l i | ( I I " ' 1 HI 1 , 1 s I / 1 
I I , I l ' li 1 l ' l I 

tenzioni di tulli \m modello un v it > 
h Imeii'e regativo è il menato ri 
stict'o che non e stato cap i t e di 
evitare la gran parte di queste diffi 
colta Non il nini co da battile ma 
il risultato d i conseguire e un mer 
iato loca'e die abbia una sua pe 
i uharit i forte al di la dell essere i ti 
Ioli divi rsi da quelli trattiti sui mer 
iati preisistemi in base al interni 
che uni domandi del prodotto of 
fedo ci sarà nella stessa misura in 
tui sar.ì sufficientemente diverso 
dai prodotti the io trovo già altrove 
Mi pare allora che le esigenze fon 
(lamentali dovrebbero essere quali 
forme di controllo nel'a formazione 
dei prezzi quali garanzie di traspa 
renza del menato e di informano 
ne del pubblico e quali |>ossibilita 
per I investitore di muoversi in mo 
do agi'e nel rapporto che deve es 
sere pensato come continuo tra in 
vestimento e investimento 

Mi pare che questi siano i proble 
mi fondamentali A"ora, senza fare 
i elenco delle competenze della 
Consob io proverei a indicare ale u 
ni punti sui quali forse si potrebbe 
trovare una ragionevoleconvergen 
za e che comunque saranno ali at 
tenzione della Consob in tempi che 
non si possono misurare a settima 
ne ma che mi sembra ragionevole 
misurare a due tre mesi I. amnus 
s'one alle negoziazioni Qui mi 
sembra d i e si potrebbe |>ensare ad 
i n attribuzione di competenza al 
Comitato di gì stione in una misura 
- ma qui parlo veramente a titolo 
|>erson ile - maggiore di quill ì chi 
second > mi e (x usabile per il l on 
sigilo ili Borsa sul mina to ufficiale 
In rtalta penso che 1 ammissione 
alle quotazioni di Borsa s i mi na to 
ulficia'c sia un? deiision» di gì neri 
talt K\A non do.er lOstjtunt ni iti ri t 
di delega dilli Consob al futuro 
Consiglo di liorsa quui 'o meno 
[X r una prima fase stufi a chi |>er 
metti incile |xu di allertare cbt 
cosa e d ivvero il Consiglio di liorsa 
Sani i t riamente d' opin onc divir 
vi per quan'o riguarda il mina to 
locale dove mi pare il [Kitire pò 
tritìi» t ssi re conferito al Comitato 
di gestione studiando poi quak.be 
forma di Muorilo tra Corni! ito di 
gestione e Consob 

Il Comitato di gestione dovrebbe 
prendere m la rno lorga ^ ^ ^ 
nizzazione e il funzioni ^ ^ ™ 
mento delle ninnimi I a i 
certamente dei prezzi e ilei 
quan'itattvi scambiti ov 
viamenle svolgere le futi 
zioni di polizn ncll ambito 
dei locali esercitare la vigi 
lanza sulla permanenza 
delle condizioni di ammis 
suine o I eventuale sussistenza di 
cause di revoca dalle quotazioni 
Inoltre credo che dovrebbe comp
iere al Comitato di gest.one vigilare 
sullo svolgimento delle negoziazio
ni assicurare la diffusione dei dati 
sugli scambi garantire che gli emit 
tenti le società - mettano a dispo 
sizione i documenti informativi 
Questo è un blocco di a'Irvita che 
dovrebtx>ro evsere riservate ad un 
Comitato di gestione coni|x>sto ila 
espressioni del'e categorie di o[x? 
raion presenti sul mercato II prò 
blcma e verificare quali debbano 
essere i requisiti di ammissione al 
menato Mi pare che qui ci sia una 
sostanziate convergenza nel riti ne 
re che sii sufficiente richiedere I e 
s's'enz i di un p linmonio i on nife 
nore ad un entri minima Credo 
ili- IIstituto lortii/itti ragionasse 
sugrindizze ìt'oino ai i in li udì 
Non r !• ngo the il probli'iii ì sia 
qui l'o di ili II mi i are ! i sog' a Mi 
l'ir.' i In san hi • suffi .enti rag 

giungere rxr Iammissione alla 
quotazione requisiti di redditività 
Qu' nel regolamento Consob 
dell 89 sull ammissione a'Ii quota 
zione ih liorsa e e già quella definì 
zione delli i apai ita dell impresa di 
produrre rtdilito che (xnso |>ossa 
essere mutuata senza particolare 
difficolta In fin d"i conti qui hscel 
la e li a uni valutizione discnz.o 
naie o li fissazione di una sene di 
ente ri In Consoli a o'io tempo si era 
discusso molto io resto favorevole 
alla individuazione di m'eri esseri 
do tendeii/iilmente «Mitrino a 
confidile in va'itazioru disinviti 
nali di un organo di controllo co 
munque composto C 6 un ipotesi 
che mi è sembrata importante an 
che nelle intenzioni che e quella di 
domandare alle società di prodi.r 
re, in sed •> di ammissione allf nego 
ziazioni un documento di certifica 
z.one cioè quel documento dal 
quale dovrebbe risultare la capacita 
dell impresa di puxlune reddito in 
modo sistematico Ciò al fine di of 
fnre agli investitori un documento 
che consenta di valutare dall ester 
no le potenziatila della società II 
problema qui »arà quello di vedere 
come si fa a costruire un doeumen 
lo che SNI la tempo stesso rappre 
sentativo nei contenuti ma suffi 

Pivato: 
con l'articolo 20 
la Consob 
diventa soggetto 
attivo 
cientemenle leggibile La ns|x>sta 
potrebbe essere e è la mediazione 
dell intenncdiano professionale 
che un spiega le cose Quanto al di 
scorso delle garanz.e di ìnformazio 
ne bisogna abbassare un |>o* il tiro 
deli enfasi dei discorsi fare un'ana 
lisi di costi e benefici e capire qual è 
il costo per 1 impresa della carta 
prodotta pei fornire informazioni e 
qual e il beneficio reale dell accis 
so al mercato evitando - altnmenti 
è tropixi facile svolgere la funzione 
pubblica - di entrare in una logica 
perversa per la quale se tu vuoi en 
trare sul mercato io che controllo 
! o il massimo di tratiquilli'à sogget 
l.va quanti più pezzi di carta ti do 
mando Rico questo |x;r dire elic
imi bisognerà pur decidere quali 
documenti occorrono Quando si 
I rivalesse la pubbli azione di un 
bi'ni' o certificato li predisposi 
ZKHH di un pros|xtto informativo 
s'iff • eteii tute sciupine e |xn 11 
? milizia dill in'oriiii/ione tonti 
ima i n | s imbra i l i " i i s ribbtroli 
(ondi / ' il sufi rati 11 proli''ina 
maggiore sua i i.ett qui Ho di gì 
r ntin .1'hi viio'i i o aprali iz'oi . 
ili tr ,\ l ' t ' s i i l i N, , i \, , ili'c i ( , a 

i l i >i'< v i, ìi ti un iqjiu i ' Si 
i « i ci f .ss ro ,ii» (i • coi t • 
s i ' ' o. ti 11 n. t s i ir,, i h" no i 
i i s ut ! ! i e i ' i m ito \» .» ' 
il j . si tia'tiiìi ! ii> i"i i o st tra!'! il-1 

lo specialista il discorso diventa più 
tecnico ma poi non tosi problema 
tno Si tratta di garantire che ci sia 
un certo numero di operatori e di 
banche che questo mestiere lo fac 
clamo al giusto punto di eiiuilibno 
e rmdire stifficiintcmcnte renili 
nerativ a questa prestazione profes 
s'onale Mi pare quindi che non ci 
stino problemi teinni insolubili 
C e invece il grandissimo problema 
di avviare tra Consob e o|ieraton in 
ttressati una trami molto fitta di 
confronti di idee ambe per capire 
la consistenza concreta del feno 
mi no il numero del'e aree intere-. 
satt Quando penso al mercato lo 
i ale penso ad un mercato che pò 
Irebbe essere reg.onale ma forse 
da qualche parte anche plunregio 
naie e e soltanto d i vedere >n quali 
[x?z_zi ti Italia chi come e su che 
scala ntiene di poter operare Dal 
I altro la'o per 1 particolan di disci 
plina credo si tratti di dare luogo ad 
una sene di incontri che mettono a 
punto le ipotesi nel dettaglio E poi 
e è da venficare quante e quali so 
no le realtà locali che davvero si 
sentono mobilitate nella cosa e ca 
pire anche se non vi siano come io 
credo, alcune realtà che non hanno 
percepito fino in fondo la pratn-abi 
lita dello strumento Converrà dun 
que venheare presto sul campo co
me stanno le cose, in sostanza dare 
luogo ad una sene di incontn i cui 
matenali mi pare che dovrebbero 
essere quelli che ho tentato di illu 
strare 

PIVATO. Gli spunti della lunga in 
traduzione del prò' Bessone 'ono 
numerosissimi Devo ricordare e he 
lo studio originano dell Istituto Lo 
renzetti risaie al l^SI e vi si forimi 
',i\,i un progetto di fattibilità che 
prevedeva un network di menati 
locali ciascun" dotato di di termi 
na'ecarat'cnstnl.e appunto locali 
stnhe ihe j* rò trovava U>M ragio 
ne profonda di essere e di supera 
inin'o di akune del'e incostanze 
die hanno fatto fal'irc in embrione 
lepninecs|xr.enzedimt re ' l ima 
li pro| no m 1 fattti di unni ig p in 
uni sort i di ibiido tra una soluzio 
re di ti|x> V/v'i-r ed una soluzioni 
del ti|X> ni ruili paifcrui \ la via 
nel tem|>o e nelle discissioni che 
poi si sono succedu'e s'i tri quelli 
che (xiYvano essere i fermenti più 
vitali nei luoghi in cui i menati loca 
li stavano per nascere SM nei con 
tatti con le istituzioni segnatamen 
te con la Conyib il discorso 6 di 
ventato più centrato su! mercato lo 
cale, abbandonando I idea del net 
vvork come un qualche cosa che 
caso mai complicava le cose anzi 
che semplif narle Attualmente qual 
è lo stalo dell arte' Ad una nunione 
recentissima cui hanno partecipa 
to oltre ali Istituto Ijorenzetti e alla 
Consob. il Consorzio camerale. To
nno Finanza, Reggio Modena e Ba 
ri si è deciso di dmdem m gruppi di 
lavoro e di esaminare quei punti di 
differenziazione che esistevano tra 
il progetto Lorenzetti le indie azioni 
date ultimamente dalla Consob 
nella persona quel giorno del doti 
?edra e le indicazioni provenienti 
dagli altri progetti o dalle altre prò 
poste per vedere di arrivare ad una 
sorta di documento comune con il 
coordinamento del Consorzio ca 
merale per proporre alla Consob 
un modello che dovrebbe poi esse 
re fatto proprio dalla Consob stessa 
I. Istituzione come è stato confer 
mato anche oggi è sicuramente 
nelle condizioni di valorizzare al 
massimo un contributo tecnico clic 
parte ^a studi e approfondimenti 
continui ben p il seri di quinto non 
sia accaduto |X'r altn settori di nfor 
ma del mercato mobiliare II pun'o 
di partenza e s'illnientcmente ag 
giegato e sulfit len'i mente comune 
in quanto od accorilo tra questi 
gn ppi tilt si - m o octupa'i delli 
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s'essa malena I Istituzione e pronta 
e qu.ndi ci stiamo muovendo per il 
superamento dei diversi punti che 
concordemente abbiamo indivi 
duato e che non paiono cosi gravi 
d i |x>ter ixmsare che si nfietlano in 
una d.'f" il" comjwsizione delle di 
verse proposte In particolare i pun 
ti emi rsi come centrali erano il prò 
blcma dell aii'onomia e de Ila capa 
cita di autoregol.imentaz.one Ora 
un mercato di questo genere e ci la 
ro che è un meri ato il quale, nell i 
ixitesi di menati misti che |X>1 è 
quella che governa il capzioso di 
battito tra Borsa pubblica e Borsa 
privala du.it bbc ioli >cars' p'ù "1 
una logica di lino privatistico che 
non in una logica di tipo pubblici 
stno Qui si conferma la tesi di lies 
sono quindo dice -Se il Consiglio 
di liorsa dovia neccssanamente 
avere un certo tu» di delega, un co 
rnitato del menato localo dovrà ne 
cessariamente avere deleghe ben 
più ampie» Il tema dell autonomia 
quindi non dovrebtie evsere un te 
ma che crea più problemi di altn 
IVoblema dell ammissione Quali ti 
toh trattare7 Qui e è un .isix?tto un 
portantissimo che aveva indicato 
Messone e che |xarta alla connota 
zione essenziale di mercato locale, 
quindi allo spazio autonomo che 
questo mercato può avere nella vi 
sione di ins'cme dei van segmenti 
del menato mobiliare I mercati lo 
cali devono essere menati caratte 
nzzati da 'inprese che abbiano una 
notorietà ed una presenza Milla zo 
na più o meno ampia in cui insisto 
no che rende il prodotto finanziano 
dell impresa loca'e un prodotto 
molto p.u Teak- di quanto non sia 
il prodotto finanziano rappresenta 
to dal titolo della sot icta finanziami 
quotata presso la Borsa valori Per 
tanto i requisiti di ammissione il ti 
I * di soc ida il tipo di controllo de 
vono essere impostati tenendo con 
to di qje ' ta realistica connotazione 
di localismo che h.npresa deve 
avere Voglio dire che il tipo di co 
noscenza diretta e indiretta che ci si 
può formare su un impresa locai 
mente radnata non passa attravir 
so lidenttfnvzione di parametri e 
e nten utilizzabili per differenza solo 
riducendoh per il menato pnncipa 
le Cioè per I impresa che deve ave 
re queste carattenstichc di locali 
sino e che non sarà ne un impresa 
jx?r il menato ufficiale ne un un 
presa |ser il menato astretto i requi 
siti devono essere diversi Forse n 
i Inamarì" I attenzione su questo 
aspetto può amhe servire 
a risolvere un altra incer ^ ^ ™ 
tezza di fondo e cioè il pò 
lenziale di mercato |>er 
che siamo sicuri che que 
sto potenziale di offerta 
esista in quanto aziende 
con tali carattenstnhe - ho 
in mente il concetto di ini 
presa loc alizzata e radiata 
in una certa zona - identif'cano 
certamente delle aree in cui questo 
numero di imprese è numeroso e 
sufficientemente cntico per soste 
nere la nascita di almeno q lattro o 
cinque menati locali da subito II 
problema ò quello di una graduali 
ia in questo processo L idea in cui 
e i si muove e quella di tenere conto 
del fatlo che si tratta di una realta a 
macchia di Im/tardo in cui ci sono 
zone che |x>r loro carattenstnhe si 
sono presentate con dei fenomeni 
significativi ed hanno le carte in re 
gola degli entusiasmi, delle motiva 
zioni p'ofonde e radicate per parti 
re Tali mercati hanno già in qual 
che inixlo fatto un censimento del 
le realtà prtxluttrve di servizio o fi 
nanziane coiiconosciu'ee ridica 
te nel proprio territorio da [xater 
arrivare senza problemi a dire per 
queste zone la dimensione i ntica 
del menato è garantita i soggetti 
lomvolii faranno di tutto e sono 
pronti a fare di tutto per sostenere 

gli sforzi iniziali e quindi si posso 
no avviare le fasi iniziali di rodag 
gio il break even lo si raggiungerà 
col tem|K> Ma sulla possibilità di 
raggiungerlo la dovi' banche locali 
comunque ratinati nel territorio 
dove istituzioni locali dove imprese 
loci'i hanno una loro presenza 
non esiste veramente dubbio I at 
teggiamento, qu ndi in cui ci si |X) 
ne in questo momento, proprio per 
rispondere ali auspicio fatto dal 
prof Bessone sulla accelerazione di 
questi tempi è quello di chi vuole 
scendere veramente nel concreto 
partendo dag! studi latti Naturai 
mente esiste un pmblema 1 arino 
lo 20 ha in un certo senso spiazzato 
la Consob ed ha spiazzato noi F 
chiaro che I articolo 20 imprime 
una accelerazione non è detto che 
essa possa net essanamente dare 
quei frutti che si ixatevano avere at 
traverso un input più morbnlo An 
ziche e s s r e soggetto passive), 'a 
Consob diventa soggetto attivo e 
come tale probabilmente deve pro
porre un modello di mercato unno 
ma sicuramente - dal suo punto di 
vista - più cogente con regole più 
restnttive più pnidenti di quanto 
avrebbe potuto essere con un prò 
cesso più sjxiritaneo in cui vane 
espenenze di mercati a seconda 

Nizzoli: 
la qualità 
della spesa 
pubblica è 
ingessata 
delle loro diverse caratteristiche 
avrebbe») potuto essere spcnmcti 
tate 

NIZZOLI. Ilo seguito con grande 
attenzione ed ho accettato I invito 
più come una occasione informati 
va per presentarvi akune iniziative 
che abbiamo in atto 

lo sono presidente delAssofir 
I Associazione italiana delle Finan 
ze regionali alla quale aderw ono 
società dei gruppi In e Eni che ope 
rano sul temlono determinando 
delle azioni di promozione econo 
mica a favore della piccola e media 
impresa il nostro messaggio finale 
è I attivazione ili opixirtunità |ier li 
piccola e media impresa Devo dire 
che ci siamo posti questi problemi 
con largo antic'|x> avendo com 
miss'onito ai professori Pedone e 
Pace uno s'udio sulle trasfoimazio 
ni del men ato dei capitali in Italia 
un libro pubblicato dal Sole 24 Ore 
che viene considerato dal sistema 
economico e finanziano un punto 
importante di nfenmento per cono 
scerc anche la realtà dei menati lo 
cali Le Finanz.are regionali sono 
società per azioni a maggioranza di 
capitale sociale della Regione par 
tccipata dal sistema creditizio che 
opera nella Regione, e dell utenza 
industriale Noi quindi siamo in 
prima linea sul tema del rapporto 

con la pici ola e media impresa e 
soprattutto ' lamo 'il prima Ime a nel 
tentare di costruire 1 opportunità di 
sviluppo e di consolidamento ili 
questo sistema economico che ci 
ha reso visibili a livi 111 interna/ioni 
li L Italia si distingue sui mercati in 
temazionali per qutsta struttura 
economna caratterizzata dalla pie 
cola e media impresa da qui nasce 
I attenzione che noi abbiamo attor 
no al lena dei mercati IHO'I.' v V 
rguardo il libro di Pedone e Pace 
individua già dei percorsi possibili 
ed in particolare propno su una 
delle considerazioni che faceva il 
Prof Bessone cioè questi menati 
mobiliari possono rappresentare 
certamente dei punti di crescita se 
hanno una dimensione regionale 
addmttura a livello inteiregionile II 
ruolo delle Finanziane regionali da 
questo pun'o di vista quale e7 Quel 
lo di attivazione di una cultura fi 
nanziana di promozione di un si 
stema di relazioni sul territorio 
Contestualmente a questa attenzio 
ne sul tema dei mercati mobiliari 
stiamo definendo ton Fnbanca 
un'altra grossa operazione relativa 
alla dismissione di 300 partecipa 
ziom che il capitale regionale ti ì 
nei settori industriali del nostro p ie 
se Noi ci troviamo in una situazio 
ne che e strao'tlinirii abbiamo 
una tcndenzia'e riduzione del rap-
|x)rto tra Stato e regioni e Stato et! 
L'iti locali dal punto ili vis'i finan 
ziano ed abbnmo un capitale re 
gì. 'naie che oggi nel nostri i paese è 
investito in 300 aziende 

La dismissione di queste parte* i 
pazio'ii e quindi il conferimento al 
mercato delle quote detenuta dal'e 
Finanziarie regionali e parlo di par 
teupa7ioni anche importanti |xm 
sate alla Friuli che ha il 2 i della 
/.mussi e funzionale a restituire 
una maggiore disponibilità fman 
ziana alle regioni Ques'oe un mo 
do concreto per ninniate il tema 
del ri giornalismo nel nostro paese e 
può essere un [vezzo di ragiona 
mento per alcuni as|ietti innovativo 
I atra granile linea sulla quale ci 
stiamo muovendo e il tem i del rap 
porto tra p-ccola e media impresa e 
capitale di riseh'o, lonsapfvoli i l e 
questo e uno dei punti th debolezza 
del S'stema di relizioni economi 
che italiano \ questo ri 
giurilo colgo I occasione ^^m 

per anticipare che siamo 
stati selezionati dalla Co 
munita Europea e faremo a 
Milano sul tema dnnova 
zione tecnologna innova 
zione finanziaria mercati 
locali- un Convegno Asso 
f r al quilc hanno già ade 
rito Credit Lionnaise S.ge ed Imi 
Ciò testimonia del sistema di rela 
ziom che starno attivando per la 
piccola e medii impresa l'aliana 
con aree di dialogo europee Spa 
gna 1-rpncia Germania ed Inghil 
tena in tema dei mercati finanziari 
locali Grande interesse e granile 
disponibilità quindi a promuovere 
sul temlono delle azioni di anima 
zione culturale | er favonre i con 
latti con il sistema finanziano [X'ro 
debbo aggiungere che non siamo 
del tutto convinti che la somma dei 
localismi possa rappresentare un 
punto di forza su un tema come 
questo La scala sulla quale biso 
gnerebbe operare è quella regioni 
le ciò anche in considerazione del 
fatto che tutta la filosofia di mter 
vento delli polit'ca t omunitana è 
dimensionata regionalmente Deb 
bc- dire che e è una granile atteri 
zione della Comunità attorno al 
rapporto tra piccola media impresa 
e capitale di rischio e quindi verso 

la creazione di questi men ati mi ibi 
liari Per pirte nostra n stiamo 
muovendo su due terreni ilpnmoe 
quello del rap|K>ito tra piccoli me 
dia impresa e lapitah di nsili'o i i 
menati mobiliari lutali (xissonoes 
sere uno strumento importan'e il 
secondo è quello legato alle nuove 
fonne tli finanziamento dt Ile gran 
di infrastnit'ure economiche nel 
nostro paese Li qual'ta della s|>esa 
pubblica omiai e ingessata abbi ì 
mo costituii! con la Bei I Ita'sta' e 
con il Metlio Credito Ctntra'e un 
istituto per h nuova f.nanza in (erri 
tono che ha mine comp'Niit litri 
le quel'o di individuare li possibili 
la dico'nvolgere il sistema finanzia 
no del nostro paese un glandi .r..c 
stimenti infrastnitturali investimeli 
ti legati ad un discorso di crescita 
generale ns|x;tto al quale I Itali ì av 
vi rie ilei punti di grande debole/za 
rispetto allo scenario europeo mi 
riferisco ai pan hi scientifico tee no 
logici (uno dei temi s'ntegici per la 
pncola e media impresa) ai Bn ( i 
business mnov ation center ) ai pir 
chi il affari e - |x?r ultimo - a questa 
rete finanziarli minore Questi pun 
ti di eccellenza saranno quelli di 
dialogo col sistema Europi II sistc 
mi Italia dovrà essere presente a 
questo appuntamento costruenti) 
[x;r quanto possibile dei 'Sistemi ih 

Sisi: 
meglio creare 
un mercato a 
favore di imprese 
e risparmiatori 
relazione" altrimenti ancora una 
volta i localismi sp.nti non rappre 
senti ranno punti di forza del nostro 
sistema ma punti di dibolezza 
Vomì concludere con un nftn 
mento emiliano In Emilia è viva 
I attenzione per I animazione di 
una Ixirsa Itx:a'e ma ron dimenìi 
chiamo che sta anche partendo il 
Poster che e il |x>!o tecnologico del 
I Emilia Romagna al quale partiti 
pano CVinfindus'ri i In Sisti ma 
bancario sistema universitario 
Queste due iniziative testimoniano 
una progettualità che ci dovrebbe 
consentire di affrontare il tema del 
la provvista finanziana |x.'r le (meo 
le medie imprese supe rando la tra 
dizionale ini|X)stazione del fabbt 
sogno e della sottocapitalizzazioue 
Esiste anche ques'o aspetto ma 
non dinitlitichiamo ionie ques't 
azioni di animazione finanzimi sui 
territori (tossono ani he essere stm 
menti operativi (*r dare nuovi? ri 
sposte al problema di rapixirti tra 
piccola medii unprivi ecapitaledi 
rischio 

SISI. Vomì dare un taglio ojx rati 
vo al discorsi) Concordo con il 
prof Pivato quan'o pada di aree 
che non devono essi re individuate 
a livello di provincia o di rtgione 
ma si definiscono |x'r un icatervn 
di business divtrsi Ai chi (HRhe il 

ixirtare su un menato It 
de interessate csclusn 
un solo business ne'ca' 
Inazione tecnica inn 
qiiell area |x>trt blx.' i 
immedi itamente la i n 
un nato lutali' Ilo suit 
ci re che il prof Bessoi 
rner te I organo di t ontn 
I arinolo 20 dell ì liggc 
'Il In di legato la re< 
della i reazione ili ì me 
Abb'imo notato quini 
avininali ad aziende 
Imitarle in Borsa tramit 
pubblica vendi'a una e 
dovuta proprio ali inf'iu 
di carta da fornire Ques 
òli... n t v ' c Sj'hiim'st 
m\t da balhre soMi.al 
lìt ssoue vaimi esuii.n 
punto di vis'i del meri 
nsparim l'ore Infatti so 
iht il minato regge se 
la volontà di far'o na i l i 
il nsp->rrmoc!icvoiract 
chi sul quii imrcTo C> 
que far precedere la cri 
minato ed ho sentitili 
vorando già in questo 
tensin ento di un certo 
aziende pronte per essi 
C io per garantire uno s 
bastanza amino altnm 
ino la fine del famoso li 
to o del menato ristret 
IH socela quotate 2 W 
e pertanto vede pre<ent 
privata solo per il 2 i 
non solo in'tso come 
zione Ixirsistna ina a 
volume di scambi C)ii 
g'rantire la dis|x)iub.lit 
b in i ! e ih in irket mal 
ci il sti |x>r fare il mena 
esistono un menato ed 
renza sirveilu atqucst 
ami i ibi vende il veni 
rintracciare mi gnip|X> 
iHla soiieta il comp 
issert il rispimi o Cu 
lonsentire al risparmiai 
dalizzare il suo inustin 
ihe si crei uni grossa 
prezzi I > non lino ci 
debbi essere s'alito in 
strare stabilita in fiinzn 
mai da n i ali offerta v 
funzione ali aridamente 
ilo 'I un ti'olo è trattati 
requisiti n saranno cr 
|i'N nzil'ili |nr indir 
quo! ì di risp irmio versi 
locale Simo reali Sono 
te convinto inoltreihei 

II banchi il affari dee 
i m i t o e da parte delle 
faci'e indirizzare l i m e 
una socu tada lui cono 
il risparmiatore che si 
menato dei titoli azioi 
un titolo o I altro su una 
del suo intermediano fi 
|x.r quello che legge • 
una realtà linale |»otrel 
vicinare gente che oggi 
g ì dal menato azionan 
le vantagg o ' il vantaggi 
stiiort di [xirta'e a cas 
rnt n'o tutto somm 'to [x 
I azienda the si fa quot. 
biliti di ai ledere al fin 
a costi nottvolnit nte ( 
quelli i he sostem bbe o 
iianziamento bancario 
lo a medio termine tram 
s[xxializzati Concordo 
Nizzoliquandodiceva i 
mo solo (>ensare a pori 
calo aziende sottocap 
cui bisogna fornire nsoi 
pitalizzarle (x?r far cres 
iato occone quotare 
che hanno voglia di cr 
sono già sufficienti men 
z ite ma il cui grupjxj 
non è in grado di conti! 
s'iurarne la eri se ita co 
nsparimo e non e nep 
rimile a sostem re inves 
ninnali tramite I md 
bancario a brevissimo 

http://ilome.ii'
http://quak.be
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«limito n ò |x>rtueblx* sui conti 
11 ìmpri sa squilibri duraturi nel ti m 
l ' i In ori ,ibl> imo parlilo dil -ri 
spinino liiniglit- nu POP dohbn 
in'idn tuitx ire il rispanntitore Mi 
M i n iV Oggi il ri p n 'toro M' 
1 1/1 pa'i - fondu tornimi di uiu 
st « n 'uo .'ti'iia'o i lompr. «e ed 
l u n ' t i i vi qu iNiisi nitri a'o In 
l'i ' i pi ro può « pi rari vi! uni .itt 
sul min ito i/ionano prmcpilc 
ni i in no sul Tis'ret'o- |x.r l i s ta r 
s tr isp in iva sui puzzi ne sugli .«I 
'nu ' re iti peri liei «liffiii'e disimi 
stm iinmidiituinen'e Se do inni 
si |xi'ts>uo |xirtare aziende locali 
i " hi pxio 'e n n i l n «Innoierte 
'« riiii (li trapqti Ulta il gestore i re 
do « 1 e i f< ' di ixv'rcbbuo essi ri 
di i ix.tenzi i'i iiiiist tori F non sot 
to [lutiamo il fatto i l t p u um 
i/.(iili 1 «lustri i l ' ques'i sono i 
inu'l ori [Kiihi sono i ivts'i'ou U(i 
il /i« i ili i In 1140 tmn ne ( no 1 a 
Invi 

11 fitio «li avu sintito itie i o ni 
n lUM'oili.iiiimissib'tai i a il he 
lifii 1111 rito d m rtif «a /o e < un 
Irroi li imnto « 11 .onsen'e al 1.1 

s'ou dei fon h IOIIIIUI «li investi 
1 mi'odi [xitinoinpirt ip'f stttiN li 
1.11 hi i o n i M|nte uni yx.itla 
ili m sicnepuò 10'iipr i'i so'oti'oh 
I in n ix i i t uirtifKì'1 il i d'ai o 

un di.idendo e 1! 1 al ! 1 ino icrt 
ii'nrii|iiisti 

In ultimo non di nint ' ihirn il 
I intubile m'eresse «li investitori 
I sti 11 Vii non dobbiamo |x>nsan 
si 'n 11 nostri Blp e Cit il 12 dot) 
In mio |x*nsan amile ai tassi di 
ri id 11 iato 1 he un musti'o-i is 'e 
m | juta nel proprio paesi ilo\e il 
r« 1 dinitnto reale e del "i 1 S Ciò 
significa i l l I investiminto 111 titoli 
I'I uu 1 p i l o ' 1 impresi 1 he dessero 
II ili issi un pan rendimento mi 
amili h ixissibilitjduapital gauis 
ixitribtx i ssne «li grmde inttres 
s< ! mifion liti e i t n a r e di n m 
ti npirare li «lue isiginze non 
11 iis in al'i ina/ ione «Iti minato 
S.1U11 nell esclusali interi sse delle 
iiiipr.se ina |>ciisare incile al ri 
spirmiitori Pt ri io tra 
sp tri iva di prezzi soprat ^^™ 
tufo f n 11171 ire nuove ini 
/1 iti 1 t non and ne a ni a 
p ' ìlizz ire aziende 1 he so 
11 1 si iioni'eiottl quisi 

Pi o questo 111 quinto il 
nsji minatole ha 11 ini ino 
ri 1 «li i,n elelantt 1 le gam 
U «li una lepre fugge dal 
nu 11 ito dovi non li ìpiiuirtez/i e 
nomi mentiva inai quinto ha [iciso 
su urt i minati Ptr finire noi ave 
1 uno intasalo ihe almeno in par 
lenza tre minati locali («tessero 
1 ssi re formati Consiglio di non sta 
ri ul impazzire per farne 10 mime 
dia! munte 1 importante e crearne 
|xxhi ma ilie funzionino bene 
|x ritte se un mercato funziona be 
ne già di |xr se richiama rispanino 
\ IMO ihe 1 limiti di accesso su certi 
menati vino troppo elevati per le 
nostn medie imprt se 10 credo che 
il progetto «li creazione dtl mercato 
lixule \a ih |xirtato aranti |>erche 
probabilmente e il futuro ambe |>er 
I istituzione Borsa 

ITI ICKTTI l a situazione del m< r 
iato mobiliare in Italia e fin troppo 
not 1 |x?rehe ci si soffermi a desco 
vi ri 1 liasti nionlare che la nostra 
Illusa da un immagine di se" circa 
iniqui volte pili p i t o l i di qui Ila 
ehi |>otrit>be essere p u munirò di 
iiupiise 

A di ti ninnare t|iiesti situazione 
uiol't loiause Li natura del capi 
1 ilisino italiano Una pollina gf ne 
r i'e e he cou is 'renn lintezza e 
spesso in modo tontriddittono ò 
intervenuta |x.r prcdis|x>rre rtgolc 
«li iom|x)itamento da teut|xi o|xl 

nuli nei menati finanziari pili 
av inziti Un patto di ti|>o corporati 
vo tia settori imprenditoriali e forze 
politiche clic ha prodotto una |x>li 

tua di muntivi sjx^sso utilizzati in 
modo |>eiverso Questo insieme di 
cause In prodotto 11 sclus'one del 
11 hin (hi grandi Ciri Ulti finanziari 
il loro |x sante meleti t.umnto pie-i 
so il sMun 1 b imano la loro di'ti 
colta a misurarsi con 1 grandi pio 
blenni ili II inno azioni e di l'a glo 
ìnlizzazioni '.a loniiizioi 1 dilli 
Pini nel Mezzogiorni II costo del 
tiemro Li leci.i'e legge di soste 
gno ali ini (nazione della Pini diffi 
ulmente produrrà risultili eclatanti 
pcrilic- non intimi ni sulle cause 
delle diffxo'i 

Pi r superire le difficolti strutti! 
r.ih ixcone atti\art e alimentare 
11 uni tanali di finanziimcnto 
non paiticol ninniti oneroso dal 
p mio «11 \1su1 tionuiiiiio t fhjhUo 

fiorendo 1 aftlusso \ trso la Pini 
di capitile di risei 10 esterno In so 
stanza unaianahzz izioneiapillaie 
di I iispirmio icrso gli investimenti 
diri ttinlente produttivi 

Ni Ilo sforzo 11 teso a creare le 
co' dizioni di un meri ito finanzia 
rio e ffk.lente in ini ojxn un -siste 
un il inteimidilli nuovi opixirtu 
Ulti vani o stu 10I itt .Si inamente 
lop|Kirtuiiij offerta (In fondi |xn 
siimi le cui prospettive possono 
lons'ilora'si orni u rawxiii ì'e vis'o 
che gli antiihi pn giudizi ideologi i 

r.ip|K)rto pubbluo privato nel 
iaiii|X)dilli preiidinza - sono su 
(X riti dai simili ali e dille forze 
dilli sinistra politica II programma 
dol Pds reca uni a|nrtura assoluta 
minte nuova in questo iani|x) I n i 
ulteriore opportunità è offerta dalli 
Iigge2 0i 1901 n 1 sulla disciplina 
dell attività di intermediazione nio 
biliare the pnvede 1 istituzione di 
inena'i locali p u h negoziazione 
di \ l'ori mobiliari non quotati e non 
negoziati al mercato ristretto Si 
tratta di una straordinari 1 op|x itti 
iuta sia per aiutare le Pmi ne il Uriti 
si7ione d i uni gestione familiare 
ad una gestione manageriale sii 
per traitenire una quota del nspar 
mio nel tern'ono |>er stimolarne la 
crescita e lo sviluppo 

Felicetti: 
le prospettive 
dell'industria 
italiana sono 
preoccupanti 

Li Pini ha capi'o il valore dolh 
normativa Le iniziative the si van 
no sviluppando al Nord e al Sud lo 
testimoniano Va questo fermento 
nsilua come e capitato per tante 
norme e innovazioni legis'atrve di 
rimanere spinta velleitaria C e osi 
genza di coordinamento e di volon 
ta [xilit'ca coerente Quanto al 
coordinamento la legge indica la 
Consob Se le vicende della Consob 
si fossero concluse con la nomina 
di Bessone a presidente come au 
spxravo non avrei avuto dubbi sul 
I uii|>egrio dill istituzione Tuttavia 
Bissone è tra 1 Commissari Li sua 
posizione a proposito delle basi lo
cali è nota Ci auguriamo the faccia 
valere la sua com|>etcnz<i la sua 
autont.ì e la sua tonvinzione Oc 
corrira un coordinamento a livello 
regionale che vedi coinvolte le Ca 
mere di commercio le organizza 
zioin iinpnnditonali le istituzioni 
pubblKhe il mondo del lavoro le 
prospettive dell industrii italiana 
sono preoccupanti e le preoccupa 
zumi riguardano (>er ragioni diverse 
la granile industria la piccola e me 
dia industria 1 artigianato Senza 
una coraggiosa capacita progeltua 
le che non ricalchi le vecchie log! 
che del più perurso assistenziali 
sino sarà impossibile fronteggi ire 1 
|x?neoli di recessione 

Quanto alla volontà politica biso 
gnerà fare 1 conti con I enoime prò 
ùlema del debito pubblico Senza 
un grande progetto di risanamento 
della finanza pubblica il bisogno 
dello Stato indurrà alla promozione 
di una raccolta del risparmio non fi 
nalizzati al finanziamento diretto 
delle attivila produttive In questo 
nodo si rintracciano le cause delle 
tante lentezze con cui ci si muovi? 
nel campo delle innovazioni (man 
ziane Cui tuttavia sarà sempre più 

difficile nnuncia'e se si 
vuo'e come è necessario ^^m 

rimani ri mHiropa 

CFIJ INO. Si st n n o molti 
pl iando le extasioni in 
lui si diluite ali interno 
dil sis'ema fininznno ita 
Inno 1 sempre in modo 
costruttivo dei futuri mtr 
iati kx ali Conilterminedi-mena 
ti locali* ci si nfensce ormai usuai 
me nte a strutture ui negoziazione di 
capitali molto simili .11 cosiddetti se 
tondi o terzi mercati esteri quali 
mercati al dettaglio di capitale «li n 
scino rivolti ad emittenti apparte 
nenti al sego cnto delle medie un 
prese ed organizzati prevalente 
mente su basi regionali Per eseni 
pl.hcare possiamo ricordare il *\!er 
calo regolato» in Germania I Old 
cial Parallel Market* in Olanda 
I •Unlisted sccunties Maiket* nel Re 
gno Unito siilo per fare alcuni dei 
molti possibili casi 

I. occasione e la possibilità di isti 
tuzione dei mercati locali viene in 
Italia dalla stessa legge Sim La leg 
gè nformando il mercato di Borsa e 
mettendo mano a una ristruttura 
zione complessiva del settore volta 
a fare credere anche dimensionai 
mente gli attori sulla scena dell in 
ttrmed'azione finanziaria Ila pure 
previsto una evoluzione in chiavi 
regionale della finanza italiana 

La ben nota nonna deli art 20 
sembrerebbe pertanto quasi con 
traditile le tendenze attuali che ve 
dono 1 fenomeni di concentrazione 
fin anziana prevalere in tutte le pnn 
cipali economie industrializzate 

Nella realta il legislatore ha ac 
colto nel suo progetto di riassetto fi 
nanziano una serie di esigenze 
convenienze ed opportunità che 
derivano sia dal particolare assetto 

deli economia italiana sia del1! 
passata ed attuale struttura del suo 
sistt ma finanziano I istituzione dei 
mercati locali e infatti 0|>eraziorie 
di im|xirtanzacentrile per il nostro 
sisttnia|xrviidi almi no tre ord ni 
dirag.oni 

In pruno luogo 1 menati locali 
perniittono alle medie implose la 
raito'td di capitali di lungo termine 
quindi capitali di svi'up|x> L Inlia 
e tra 1 p IOSI industnalizzati quello 
djve e maggiore la pnst nza e I in 
cidenza della media impresa Ha 
steribbc questa osservazione per 
giustificare un forte sforzo di lutti gli 
organismi interessati nei confronti 
di ques'e nuove strutture Garantire 
un adeguato .messo al menato 
dn 1 ••pitali di rischio alla diffusa 
imprenditoria italiana significa in 
f i'ii contribuire a costruire e in al 
nini tasi a ricostituire uno di quei 
ili liciti ed essenziali fattori di coni 
[xMitiviti oggi larenti noli 1 nostra 
eionopiii 

In secondo luogo 1 mercati lo 
cai costituisco!) 1 uno strumento di 
valonzyizione del risparmio nazio 
naie essi contribuisco 10 a riposti 
nari quel canili di trasmiss o i e 
dn f'nvsi hnanzian the va dal ri 
spinino ne1 momento *n cui csyi 
v ene formilo nelle famigl e - ali in 
vestimento privato nelle imp'ise Si 
tratta di un lollegamento che negli 
ultimi venti anni si e progressiva 
mente eroso e pure s> è general 
nu nte consa|>evo!i della sua impor 
t ìnza nel tonsentire il protesso di 
crescita economica 

In ti rzo luogo e oj portuno os 
servate 1 li" negli ultimi anni si è ac 
cresciuta la àumrisiane regionale 
dell economia e della finanza in 
tutta F uropa II suct esso dei "secoli 
di mercati* che ho anzi citilo (qua 
si tutti ch'urli dopo il 1983) è infatti 
I indice di una tendenza che deve 
essere anche da noi raccolta In Ita 
Ita poi lacrcaz.onedei menatilo 
tali può trovare un terreno partico 
larmente fertile per via dilla stessa 

Cellino: 
i mercati locali 
valorizzano 
il risparmio 
nazionale 
stoni finanziana d Ital'a dalla qua 
le si può vedere tome la regionaliz 
zazione non sia fatto recente II 
merta'o telematico un'fita di fatto 
dieci sedi locali di Borsa con an 
nesse strutture ed o|>eraton che 
hanno una tradizione di presenza 
locale nelle vane econom.e regio
nali Inoltre nel nostro paese 6 pure 
fortemente diffuso il modello del 
I impresa barn aria di interesse re 
gwiialt radicala fortemente nella 
stnitture produtt'va e collegata ca 
[«Ilarmente con 1 nsparnuaton lo
cali Anche per queste ragioni af 
fatto im|xwtanti è realtstKO pensa 
re che 1 futun mercati locali jxHran 
no ascuotere oltre al favore degli 
emittenti e dei nsparmiaton anche 
il favore degli intermeiiian già oggi 
preparati a portarvi un ricco patn 
monio di competenze 

A seguito del varo dilla legge 
Sim I Associazione Tonno Finanza 
tia elaborato grazie ad un gruppo 
di esperti un progetto di fattibilità 
[xr il futuro mercato locale dell Ila 
lia elei Nord ovest II progetto pre 
sentalo ufficialmente alle istituzioni 
e al pubblico nello storso mese di 
dicembre ha toccalo 1 van aspetti e 
le vane tematiche interessate dall 1 
stituzione di un nuovo mercato fi 
panziano I pnncipah contenuti *-o 
noqui di seguito nassunti 

a) In pnino luogo è stata venfica 
la I offerta potenziale di emittenti 
sia attraverso indagini sui bilanci 
aziendali sia attraverso unindagi 
ne di surve) nella quale sono state 
cornvolte le rappresentanze degli 
industriali Lo studio si è sv iluppato 
ali interno della comuri'tà econo
mica e finanziaria locale nella qua 
le esso ha trovato consenso Questo 
aspetto è estremante iniettante 
perché tende a supportare la lattibi 

lidi e realizzabilità coni reta dell ini 
ziattva Si deve ir fatti sempre tenere 
tonti che nel modello di regola 
mcntazione fimnziana italiana si 
segui* un processo inverso (primi 
le rego'c e jxn < mirciti) rispetto al 
nuxlello anglosassone (le icgo'e 
vengono quando 1 menati Innno 
espresso spontaneamente le loro 
[xi'enzialita e si sono dati una pn 
ma formi effx 'i nte) Il modello ita 
liaro e pertanto e senza dubbio più 
delicato ciò rende necessarie ana 
lisi di fattibilità accurate e condivide 
da parte dei van atton dei nuovi 
mercati ipotizzati 

b) In secondo luogo il proge.to 
di Tonno Finanza si e focalizza'o 
sulle carat'enstiche del menato e 
degli emittenti net essane .1 garanti 
re la qualità delle stnitture e la tute 
la del nsparmiatore Sono stati in 
tradotti ente ri selettivi jxr I accesso 
al merta'o ud i i convinzione the 
d ò (xissa |x)it.'re a maggxin possi 
bilita di suncvso dell iniziativa 
dunque alla mtopio nozione della 
i n s t i t i del mercato dopo la sua 
istituzione 

1) In terzo luogo si sono valutati 
e comparati 1 [Xissib li rntxltlli di 
negozi izione adottabili e si e indivi 
duito quello più conveniente dati1 

le 1 dritteristiihe presumibili di 
spessore cl istni tadeìmiriatoedi 
d.inens one dei titoli trattati I asta 
supixartita dallo stnjrrento telema 
tuo si avvx mi ali ideale di menato 
perfetto inoltre li toncenlrazione 
degli a'fan sul menato e nel tempo 
fatili'.! la presenza di liquidità 
Quando quist ultima usuiti carente 
111 via spontanea sot tone la | re 
senza di uno *.pecialis'a oprante 
per coni" dell emittente 

d) In quarto luogo il progetto di 
menato lotale si caratterizza per il 
suo aspetto pro|xasiti\o Esso for 
mula infa'ti una proposta di rego 
lamento eli merta'o locale compie 
to di una ipo'esi normativa su tutti 
gli aspetti nlevanti del funziona 
men'odeìl istituzione 

e) Infine il progetto di Tornio Fi 
nanza si i.iratterizza sotto il profilo 
operativo per I avere valuta'o costi 
e U infili dell istituzione e del firn 
zio'iimento del mercato per I ente 
di gestione per gli ìn'trmedian e 
per gli emittenti Sono state valutate 
le dimensioni minime efficienti per 
1 autofinanziamento dell iniziativa 
e soro state tratte alcune constile 
razioni in merito alla dimensione 
delle imprese quotabili Anche la 
dimensione 'regionale* del mena 
to ha avuto una valutazione sotto il 
profilo cconomKzo e funzionale In 
particolare sembra essere scorisi 
gliato I ambito geografico troppo n 
stret'o per via della tipica struttura 
a -costi fissi* dell istituzione che 
può aspirare ad un pareggio con un 
listino di non meno di titoli di im 
prese di medie dimensioni 

L associazione Tonno Finanza 
continua la promozione dell inizia 
tua nella fase atlua'e di discussione 
del progetto relle sedi tecniche ed 
istituzionali L iniziativa di Tonno 
Finanza nasce fondata nella realtà 
regionale del Nord Ovest e ciò ci 
convince del'e elfeltive possibilità 
di realizzazione Non resta che au 
gurarsi che il confronto ormai av 
viato con 1 progetti paralleli si svol 
ga fluttuosamente e in tempi celeri 
e che ciò costituisce la prcn essa 
del futuro intervento normativo del 
la Consob Noiciaugunamodiavr 
re contribuito in positivo a fornire 
ma'enale conoscitvo utile ali orga 
nismo istituzionale chiamato ad 
istituire e vigilare il mercato Su 
questo ed altri 'emi di interesse per 
il settore finanziano Tonno Finanza 
intende proseguire a fonine alla 
Comunità economica e finanziana 
ed agli organi istituzionali stimoli 
idee e ma'enali di disi ussione 

(A cura di Massimo Cecchini) 
(Registrazione e trascrizione 

a cura d/Gibras-Brasolln) 
(Foto di Alberto Pais) 
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Il condono nel caos 

Spunta il giallo 
nella sospensione 
delle cartelle A cura di 

GIROLAMO IEL0 

I dati del gettito del '91 

Redditi erosi 
da imposte 
e balzelli 

e nos'o tondono si st i (limo 
stranilo di tlilfic 'e gcstio 
ne Non sono bcstite le 
modiN iz om ij portati 
con un dt\re 'o liggi le 

regolaintnlizuuii *p i-gate con ap 
|xis''i detriti min s'unti e i chi ir 
menti delle drtzioni gtnerili de! 
mi listerò dt!'< Finiizi , ri mie re 
pili ittgi ni) le i orifui' con'ortf 
n i pprossi n itiv il sj> sizioiu 
i o ri iure nilli legge di fii t anno 
\ di't il vini tiliiit il-.pos zio'i 
s u i i c s s u h i n o i n a n i u''er.ori 
cuiiip'i izioru 

L <!t?"o ih. i gnlizi mm'i7i le 
Comiiiissoiii tpliu ' . 'e ri»'ino so 
spesi f'iio a! W apn'e prossimo Fi 
no a qi es ' i data non si ipp'itat o 
li il s|xis z o li n btivc illt istri7'orn 
provi siine nel'e e irte ile il' pagi 
minto Due affen.ìiziom m >'to 
tinaie i s e m p ' u c h t pero sono 
s'ate lomplcj te ton un decreto 
minis'enale di esecuzione In que 
sto decreto è sp egito ch^ ò s o s ^ 
sa la rimessione ra'tale dal 1" gin 
naio al 30 apn'e I W Orbene n 
questo spazio di tem|X> ci sono le 
ra'e di pagamento che scadono il 
10 febbraio e il lOapn'" Tutto que 
sto compiti i le cose Infatti jxissia 
mo av ere le seguenti i|x>'esi 

1) al contribuente e s'ata notiti 
cata una cartella di pagamento in 
t in è thiesto il pagamento di impo 

Una bega 
per un 
passo 
carraio 

I l Coinuri" mi ha no'ifca'o 
un allcttami nto in cui so 
stiene i he un passo a raso 
deve essere (issato come 

•— un pivso C I T no Cosa dt 
vo fare per oppormi Bisogna pre 
sentire 'il tarta Lo'l il i d • lirt 
11)000 un morso ail Intiiiiluilt di 
fiinnzi i ntro 'ti giorni dall i dati d 
iiotitx adtll accertamento 

MI li tini! nza di Un inzi 
di 

Il so'tosc ritto 
n ito a 
il resii'ontt a 
n i n 

\isto 
I avviso di unet t intento ur tvso 
dal Connine di 
e notificalo il 
con il quale e stito detcrminato ,n 
lire 
I ammontari della tassa di ixtupa 
zione per lanno 

N'iste 
le disposizioni contenu'e noli art 20 
del I)pr2fi ottobre 1972 n CT8 

K cime 
contro I avviso di accecamento in 

s'è dovute m forza di accertimen'i 
ioli scadinzi il 10 Itbbn o opp ire 
il 10 aprile oppure il lt) febbraio ( 1J 

rata) e il 10 aprile ( 2' rata ) Non ci 
sono probli mi si appi i a l> so 
s|x?nsionp di Ila risi ossiont 

21 al i ontnbuen'e e stati not,fi 
tata un 11 artella di pigimi nto m 
un e thiesto il pagatnen'odi im|X) 
s'è doai 'e in forza di .mutamenti 
ton scadtnzi il 10 novembre lO'il 
(1 [ ' h i i i' 10 ' eb ' r ao 1092 t i 
r i t i ) Q n le e o -f si « o np1 cane Se 
s' amo al1*"" iìis|)Osiz OHI mimstenali 
e sospesa la riscossioni" di ' l i i ra 
ti i l l lfclbrao) mint'i s nodo.n 
ti le se,mini con s e d u / i 111 no 
l'ambre I n a l i ) V il co Uni uen'e 
non pigi l i Contesso i ti idei Su 
vizio eh risuiisont p rex.nliraio tt 
tiv mi* n* • Intanto il rcoisoavvi rio 
1 a^ctil i ir tn 'o prtstnt l'o da! ton 
tribù* nte e sul quale si !> ivi 111 T-
tel'a ih p ig unenti) r un può tss* re 
deciso dilli Comm.ssioie tributa 
m in quinto i giudizi pendenti 
innanzi n O nni]is»io'ii sono so 
S[CS1 

i l al contributnte e stita notiti 
tata una cartella di pagamento in 
t u i e chiesto il pagamento di impo 
ste dovute in forza ili accertamenti 
con scadenza anteriore al il di 
cembro 1901 Li cartella a tuttoggi 
non risulta p igi ' i Secondo il mini 
stero delle Finanze in tutti questi ca 
si non vige li sosjxnsione del'a ri 

qu Ulto il Coni ine preter de la tassa 
ili octupvioiii |x.r un pisso i riso 
i b i e estluso dill imposizione P 
p.wso ionie si evitceiiil11 fotogra 
In ìl'eg-'ti non t«iin|X)rta IH uni 
HKvitfR iziiiue ali asse strati k i il 
mirti ipiedc 

Chi* il. 
1 annuii imi nto de 11. ui-sod aietr 
taminti. 
Si alliga 
1 ) fo'i gr ih i de I p ISMO a riso 
2) 'otixop i dill avvivi l'i i i l ita 
'muto 
tilt LpH'ddt 1 fill'HI 

scossione Si crea pertinto lassur 
do che d i un hto il contribuente 
non ha dmtto al pronunciamento 
dn giudici tributari sul morso pn 
sonti'o in Coni lussuri tnb tt ina 
esse uso sospesi igtid zi e il illal'ro 
e 'eiu 'o a pagare sai o I azioT e di 
nsvcivsio'ieioat'n i 

S in o dellavviv nvm il i 
tutti ' w nz 'i n piovi sur i u n ra 
ti s< nienti | nm i o ili pn il .1 di 
l t ili l l'l>ì 1 II | lis li IO I sstre 
n.evs» li r.siuvsi li* fi ioa! iOapti 
I |» i t i tn'ro questo ti rimi i i 
in iiribum'i [sisso iOs.uiire 'euri 
g l'u.ta [ i si t'ii ilo ipjH.si' do 
ut r«) i d ti il i 11 i gì ni zi | ^n 
dtPliS/)*-osi)-[xsl 

Arriva 
il rimborso 
sul conto 
bancario 

F ino a qualche giorno ad 
dietro il rimborso delle ini 
poste che scaturiva dal e 
dichiaiazicni de. redditi 

•******" avveniva median'e li con 
segna postale a domicilio di un ap 
posilo vaghi cambiano della Banca 
d Italia Queste rego'e sono state in 
tegra'e di recente con un decreto 
iiiinis'emle del 30 mirzo 1991 
pubblicato a passo di'unnica rella 
Gazzetta Lff'cnle del 6 dicembre 
scorso Viesso le dLS|-osiziom di 
ques'o dot rito sono in v ,gort 

1.4 novità consiste 'iti fatto che il 
rimborso p io essere ttft'.tuito an 
tf e con I ut irei! 'o in tonto tornii 
te bini m o 11 loptnbutn'e per ot 
tentrei1 ri'nfxirsodolcreili'od im 
|iostimediintt a t u n i . ' i m i n ' o d e 
ve p-esentire ip|sisi'i is 'mzi il 
' l ffi' ni di Ile muniste conni ut ili 
do i d i i migrali* i il numi ro ih 
ci ì toioinnt t b ine ' rux I ì z u d i 
di trillilo Li ni o a [i>od ititi |xr 
mt' t r i in ruvere t ri nixirso si n 
z i t u rrcre nello sin immotilo del 
v iglia l ' tnb'.ino Ui nuovi mexi ili 
11 non j in'ori inveii 'li un 1 'u « 
I. razioi e i ( i tempi d runtxirso i e 
i n ' un ' io 1 intuenti* di al i l'i 
ri ssi pi r ritardi'o rimtxirsi > 

I
d.i'i del gettito (.scale dol 
ÌW\ sono oramai definiti 
vi Li pros 'ore fLsta'e ri 
S|ictti) al I'ii (pn-dottD in 

— terno lordo) i> p issi! ì d il 
2 i2 t ' al 2f 1S |xr lento io.ì un ul 
tenori munii ito reumi dt ' ' 21 
[xininto 

\ '<ti dt'l ii i n . ni 'u (VI l'il i 
st i'o dn i ito il ì' fis. D a fronte ili 
llllr trOs^lt.l ili ' i*|| (Il l tNl i l ' i ria 

biriliili lui i t st i* .un i itrcn i n ' i 
del gct'i'o tribjt u i di 1" ti 11 mi 
livdidi 1 ri Su i s , sii o qui' I i 1 
un mixivir'int i ii il» gh l'ì u i Lt 
i i.pi.s'i i in i n t io m nnsur ì p u 
eLe i>" (xirzi .n ì'e i,s| . Ito 11 n 
in in i 'od ndtiti 

In'i't ' i 'tini n issolu 11 p u s 
s fi l ti I l l i iriSjxt'o i e I Il|x>s' 
I ìg ì'e i . 1' ' i i auih ' 11'ì in i 
l'i)l dn 1 1 ^ pu II il" s uno 
or ini il ili si pr<< df'li li u l i t u 
r o p f 

Fppire noi cm' i ('"I tninsitro 
dei'eFimnzo mane ino urea 1 lini 
li miliardi di 1 re li miniato gettito 
amia a 30inil i miliardi di lire st si 
tiene conto che nel 1901 si sono in 
tassati con attonti anticipiti u n a 
lbm.li miliardi di lire t i e però so 
no di t o"ipclenza <l"l 1 '*92 

Il go.trno per arg.n ì'e ì bui hi di 
bi'anuoi ( ha inventd'e di tutti n o 
lon ha incassato in anticipo ippu 

"" Attenti alla 
tassa Iva 
e alle 
fatture 

GIOUDI5 
ha 
Tt r n ni il timo |x r 111 re st it iz o 
ni dilli d i li'ir "zone iiinu l'i 
Ttli t l I II tlll.d t it'r«i il «j i ì'e n o 
' n i n i ri • < u s«x et m i't t n<> v r 
STI ' t ss, i sulli p r t ' K 1 

UNI-1)116 
Iva 
Fn'ro oggi di ve esseri in""i' it i 11 
sii i d a t ul' Haute diftl bri • 
Ritenute 
l u m i ii'tim > |* r vers.ui le n'e 
n Ti o|x tate it I nu s«. di ft I tu i « i 

re non e misi ito i f u quai 
conti l e t i i t n ' i tribat ir i un 
sivc del 1001 di vX' m'i nn'i 
' re non vi obis t ' [xr 'o t 
totontrolloild vivaiizni'ib 1 

Non si è IPII i o npti vi st 
v.soni dil'i entrate sisbigln 
i |t un*"! te oppttri si risili'in 
r ' n ac •Milli o.iii t 'i sili 
t t jno i iho fminzi i " n 11 
qi • Ili .ircuitiv it 

In ini ti sosti igti io il t I 
z IP'I nto de ili i 'r t si i ni 
iltin't | ! r gir nt lt h sjx s, 
b ' i i l o ' ' sui t i i | i . 111 
t si mzio dt vo luti Tu i ri il 
'.ir t 'pp ut t bu ì ' t j i 
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-, \ / ' Allamie export. Per le imprese 
italiane, sia grandi che piccole, vendere 

all'estero è sempre più diffìcile. Il móndo 
imprenditoriale e sindacale è in tensione. Intanto gli interventi latitano e le imprese affondano 

A
llarme e\|iort Per le im
prese italiane, sia gran
di che piccole, vendere 
all'estero è sempre più 
difficile II mondo im-

^ ^ ^ ™ prenditoriale e snidata 
le è in tensione Intanto gli inteneri
ti I «titano e le imprese continuano 
ad affondare Colpa della recessio
ne intemazionale.' Anche, ma la 
questione fia risvolti decisamente 
strutturali II sistema perde colpi an
che [ielle regioni più industrializza
te Vediamo alcune e ifre oltre 
1 tmula miliardi di deficit commer
ciale rispetto ai 11 18S del lftKl 
Voci storicamente attive come il 
tessile sembrano destinate ad un 
inesorabile ridimensionamento 
Li-x|x>it Verso gli lisa è sccso del 
«l't I. informatica ha registrato ca
li supt non al 20'. 

I s.ildi commerciali d is ias i tutti i 
settori peggiorano (>er il notevole 
alimento dei flussi import (mezzi di 
trasporto » 11..V ). Il dato preoc
cupante è the (icr il H2 nessuno 
ormai più |>ensa ad una clamorosa 
ripresa ma al massimo ad una te
nuta 

Li concorrenza intemazionale ò 
sempre più forte proprio nei settori 
tipk i del finade in Italy» Grandi 
-opinion maker-, |>olititi, esperti. 
economisti non lesinano denunce 
servizi all'impresa carenti, scarsa 
innovazione, improvvisazione e 
mane aiiza di coordinamento tra i 
numerosi organismi preposti alla 
promozione dell'export Si invoca 
la centralità dell internazionalizza
zione dell'impresa ma le proposte 
«li rinnovamento denunciano scar
sa » oiitrctczza tanto più oggi a due 
mesi dalle elezioni fi ministro del 
commercio Kstcro Litlanzio ha 
parlato della necessità di un riesa
me critico e innovativo del'a regola-
men'azioiie sul commer-
«io estero Se ne palerà ^ ^ ™ 
durante la prossima legi-
s!a 
tura 

Si parla di necessari 
nuovi investimenti |>er mi
gliorare la produttività, la 
razionalizzazione ilei no
stro tessuto produttive) Ma 
qual è la realtà7 l.e imprese investo
no sempre meno e reggono grazie 
ai massicci investimenti effettuati 
nella seconda metà degli anni 80 
l'or il rilancio degli scambi com-
merc iali si guarda sempre più verso 
I Kuropa Fino ad ora sono stati pri 
vilegiati i paesi trasformatori come 
I Itali,ì rispetto ai paesi produttori di 
materie prime e agricole 

Ma la festa ivotreblie finire, sotto
linea Romano l'iodi per il quale è 

Soffia il vento 
della recessione 
L'Italia è in tilt 

MORENO D'ANGELO 

A \ W A 

T rWw 

Rallentano 
gli investimenti 
per ampliamento 
della capacità 
installata 
urgente modificare le tendenze in 
atto nell'interscambio prima che sia 
troppo tardi (Mero prima d i e la ri
presa ci sorprenda impreparati 

.Ma la manovra italiana di elevare 
la sua fascia di offerta produttiva è 
messa in discussione dai giappone
si K qui più the l'invasione gialla 
viene evidenziato come gli investi
menti giapponesi in Europa snob
bino 1 Italia specie nell'industria 
Una perdita di cultura industriale 
non indifferente. Sistema paese: si 
punta all'avvicinamento della poli-
tica industriale e del commercio 
estero Anche tutto il sistema del 
tredito export pare da rivedere. 
Siicsso vengono accordati a paesi 
che rendono solo più issante il far
dello della Sace. 

Intanto le fabbriche chiudono e 
aumentano esi>onenzia!mente le 
ore di cassa integrazione. In Pie
monte si è passati dai 12 milioni di 
ore del "90 alle 21 del 1991 (erano 
I.". ne! 19Sf)). 11 calo dell'export 

piemontese sujiera il 10'- ^ ^ ^ 
Sono soprattutto gli investi- m^m 

menti per ampliamenti 
della capacità installata a 
denunciare un netto rallen
tamento. Investimenti di 
sostituzione sono in fase di 
ristagno. -Non c'è certezza 
nella ripresa- afferma Seve
rino Conti, presidente del
l'associazione dei piccoli imprendi
tori torinesi. L'Italia ha perso veloci
tà e quote di mercato per la partico
larità della sua specializzazione be
ni ad alta economia di scala, beni 
tradizionali, beni strumentali (tipici 
di Piemonte e Lombardia). Hanno 
condizionato pesantemente l'ex-
l>ort nazionale. Il più esposto alla 
concorrenza intemazionale t il set
tore tradizionale, è scarsamente 
competitivo di fronte ai paesi emer-

La riforma 
della 
politica 
del commercio 
con l'estero 
genti con un minore tosto di fattori 
lavoro in testa 

Si assiste al ristagno della produ
zione che non viene trainata né dal
la domanda estera, né da quella 
nazionale. Nel rapporto prezzo 
qualità l'Italia ha perso i livelli rag
giunti nella 2» metà degli anni SO. 
auto, informatica e meccanica stni-
mentale. Deve aumentare la pro
duttività dell'investimento. Anche le 
picole e medie imprese investono 
meno ma afferma Conti: fSe l'incer
tezza viene meno possono colmare 
il ntardo riprendendo gli investi
menti fissi-. C'è il rischio che in que
sta lase in settori dove l'industria è 
più specializzata (Piemonte. Ivom-
bardia) un ritardo nell'ammoder
namento degli impianti (e nel mi
glioramento della qualità dei pro
dotti) possa avere risvolti negativi -
un chiodo di Romano Prodi - per
ché alcuni dei competitori più forti 
hanno continuato ad investire e so
no cresciuti più dimensionalmente 

(Germania e Giappone). Questo 
proprio nei settori dove risultiamo 
maggiormente specializzati (lessi
le, chimica fine). -Oggi è diffiei'e fa
re previsionit ma quelle che gli ad
detti sono costretti a fare offrono se
gnali poco rassicuranti l'informati
ca ha già messo in cantiere ulteriori 
cali per il'92. 

l-a ripresina attesa ci potrebbe 
trovare impreparati Cipolletta 
tOgni recessione porta dietro di sé 
(orti processi di rislru'turazione». Un 
processo difficile quando sono ina
scoltate le proi>oste con le solite 
«denunce»' una iiolitica dei redditi 
e he controlli i prezzi, congelamen
to degli automatismi, programma
zione delle retribuzioni pubbliche 
da parte dello Stato l'na ricetta che 
in Francia ha consentito di abbas
sare il livello di inflazione senza \>c-
nalizzare la crescita economica 

I numeri della crisi hanno rilan
ciato i temi della riforma della poli
tica del commercio estero attraver
so un riaggregamento di tutte le 
componenti che formino la base 
dell'auspicato 'Sistema Italia» e un 
loro decentramento su base regio
nale delle competenze Per il futuro 
Romano Prodi da tempo vede un 
sentiero italiano che passa dall'ab
bandono delle produzioni a basso 
valore aggiunto, innalzando gli altri 
comparti produttivi. Altrimenti si fa 
reale il rischio di deindustrali/za-
zione paventato anche dal presi
dente della Confindustria Sergio IV 
ntniarina 

Anche sull'Est Prodi non ha dub
bi -Questi paesi non hanno biso
gno di importare ma di rinnovare e 
costruire strutture industriali». L'ex 
presidente dell Iri invita a parteci
pare attivamente al processo di pri
vatizzazione di questi paesi come 
prin io passo per prendere parte alle 
commesse che verranno originate 
dalle rifoime. Senza entrare nei 
|>ool che costruiranno le infrastrut
ture di base (reti elettriche, teleco
municazioni, trasporti) diverrà poi 
difficile assicurarsi le commesse. 
Pur mantenendo l'attenzione verso 
le aree povere del pianeta è l'Euro
pa che manterrà la centralità delle 
iniziative. 'Ma 1 Italia dovrà trovare 
una sua precisa specializzazione» 
insiste Prodi. Di fronte ai futuri cre
scenti ostacoli bisogna fare presto. 
modificando strategie e riorganiz
zando il sistema-

Inflazione e conti pubblici sono a 
parole nel mirino di lutti ancor più 
dopo le sollecitazioni del vertice 
di Maastricht. C'è il rischio che la 
ripresa sia pilotata essenzialmen
te dal riaccendersi dei consumi in
temi 
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PATRICIA VASCONI 

G
li anni del -boom- eco
nomico sono ormai lon
tani anni luce, mentre 
gli anni SO, segnati dalla 
crisi della grande im-

^ ^ ^ ™ presa e dalla funzione 
ammortizzatrice della piccola e 
media, sono ormai solo un vago ri
cordo 1* imprese, e soprattutto le 
piccole e medie, si trovano a dover 
fare i coati con la recessione, inter
na e internazionale, con gli indici 
negativi di produzione cui vanno ad 
aggiungersi -mali» antichi e nuovi 
che si chiamano inflazione, ineffi
cienza dei servizi pubblici, sperpe
ro delle risorse, scarsa ricerca e in
novazione. In questa situazione di 
crisi, che porta inevitabilmente con 
sé cassa integrazione, chiusure, ri
dimensionamenti e fallimenti di 
aziende, anche le piccole e medie 
imprese, che in passato hanno sa
puto utilizzare le loro caratteristiche 
[fcculiari di flessibilità e adattabilità 
a orizzonti economici spesso re
pentinamente mutevoli, sono mes
se alle strette 

•La piccola e media impresa lie
ve avere una funzione diversa, dice 
il dottor Ilario Kavaretto, docente di 
economia e politica del territorio al
la facoltà di Economia e commer
cio dell'univesità di Urbino Non 
deve più essere vista e non deve 
operare come il terminale del pro
cesso produttivo della grande im
presa, e soprattutto dovrà sem
pre più essere sistema, innanzitutto 
con una nuova organizzazione pro
duttiva». 

È oggi Ipotizzabile per le piccole 
e mèdie imprese la funzione di 
ammortizzatore sociale svolta in 
passato? 

Se si intende ammortizzatore in ter
mini di assorbimento di forza lavo
ro dalla grande impresa che si ri
struttura. ciò non è possibile, e d'al
tronde non è questo il ruolo che vie
ne chiesto dal sistema industriale. 
D'altra parte, le piccole e medie im
prese non possono essere conside
rate frange produttive con capacità 
insite di calmierare la grande im
presa. Esse dovranno essere sem
pre meno terminale di un decentra
mento a cascata e non vendere più 
prodotti dequalificati Se questo è 
stato ivossibile negli anni 70 80 per 
il volume della produzione, oggi la 
funzione della piccola e media im
presa non è quella di pura sopravvi
venza 1-c parole d'ordine per il fu
turo dovranno essere innovazione 
tencologica. qualificazione del pro
dotto, investimenti in capitale e la
voro. adeguamento alla domanda 
in continuo cambiamento. Se le 
piccole e medie imprese sapranno 
affrontare adeguatamente queste 
sfide, ritengo che non solo si uscirà 
prima dalla crisi, ma si creeranno 
maggiori possibilità di lavoro. 

La sua analisi è riferibile In gene
rale a tutto il paese e si può appli
care a tutti i settori produttivi? 

Il mondo delle imprese è molto va
riegato. e per comodità le suddivi
do in tre categorie. I.a prima è quel

la delle microimprese, per le quali 
non vedo grosse chance^ di soprav
vivenza Ci sono poi le piccole im
prese che si sono specializzate pro
duttivamente. che sono riuscite a 
inserirsi in un circuito virtuoso, che 
hanno un giusto mix di capitale e 
lavoro e che sono il punto di forza 
del settore. 

Ce, infine, la terzi categoria 
quelle piccole di dimensioni più 
grandi, quelle, per intenderci, che 
nel settore industriale occupano 50 
unità lavorative e in quello artigia
nale 20 Queste ultima hanno fatto 
grandi sforzi finanziari, ma non 
hanno ancora consolidato la loro 
posizione, e nell'attuale situazione 
rischiano di più Per tutte c'è biso
gno, comunque, di una politica in
dustriale che non penalizzi il pro
cesso di industrializzazione, tenga 
conto delle forti differenziazioni ter
ritoriali e avsicuri un progetto di cre
scita del sistema Questo schema va 
applicato con molta cautela al Mez
zogiorno. dove peraltro esistono 
problemi di ritardi storie i. 

Che cosa è mancato di più In que
sto settore: l'intcrv enlo dello Sta
to o la cultura imprenditoriale? 

1/) Stato è in ritardo la legge 317 
appena varata è stata salutata co
me volontà anche se tardiv a Non si 
è capito che non ci si doveva limita
re ai grossi poli industriali C'è stata 
miopia, non si è capita l'importan
za di accelerare nel tempo la solu
zione della crisi. In Europa ci sono 
incentivazioni molto mirate setto
rialmente. e la nuova legge dimo
stra ancora una volta che in Italia si 
è manifestata disponibilità genera
le. ma la soluzione è demandata a 
intenti futuri. Dal canto loro, gli im
prenditori non hanno inizialmente 
premuto verso processi innovativi e 
non hanno sviluppato i necessari 
investimenti' questa considerazio
ne vale per le tre categorie di impre
se sopra ricordate. I ritardi in questo 
senso possono essere parzialmente 
spiegati con le esperienze negative 
vissute negli anni '80-83. quando 
coloro che hanno innovato si sono 
poi ritrovati in grandi difficoltà 

La posizione degli imprenditi 

Manca una s< 
• • • « 

politica 
industriale 

Quali le prospettive e quali gli 
strumenti per superare l'attuale 
situazione critica? 

I-a parola d ordine è specializzarsi e 
rafforzar e la specializzazione, che 
tradotto significa sapersi parame-
trare con l'industria che si rinnova 
Chi ha saputo cogliere quest'aspet
to ce I ha fatta, e si può stimare che 
circa un terzo delle imprese si trova 
in questa situazione. Sono impren
ditori che hanno fatto il passo lungo 
quanto la propria gamba: hanno 
cambiato macchine e materiali, in
trodotto nuovi rapporti di relazioni 
industriali I veri nodi sono la debo
lezza finanziaria e l'asfissia del mer
cato finanziario italiano, la difficol
tà di accesso alcredito da parte del
le piccole e medie imprese. Per ov
viare a questa situazione è impor
tante favorire il reperimento di ri
sorse, dotarsi di frumenti innovativi, 
creare una gestione del credito più 
flessibile, in grado di orientare le 
esigenze nel breve periodo, che 
tenga conto dell'elasticità e della 
stagionalità di alcune attività pro
duttive. che intervenga in modo ar
ticolato sul territorio. 

I
n attesa di una ripresa 
economica che ancora 
larda a dare le sue avvi
saglie, quale valutazio
ne danno i piccoli e me-

•"•• di imprenditori della cri
si economica'' I rischi sono quelli 
della de.ndustrializzazione. di chiu
sure. di tagli occupazionali, della 
cassa integrazione Da un lato si 
trovano a dover affrontare le ineffi
cienze dei grandi gruppi che vengo
no scaricate su di loro, e dall'altro 
hanno di fronte i problemi di sem
pre mancata innovazione, debo
lezza strutturale e finanziaria Su 
questi temi hanno dato un loro pa
rere a Si/azioim/m-sa Filippo Minot-
ti, artigiano nel settore progettazio 
ne e ralizzazione di arredamento. 
in particolare per studi professiona
li, Pier Enrico Martin, industriale del 
settore meccanica di precisior.e, 
Mauro Frilli, industriale che produ
ce macchinari per la distillazione e 
impianti avanzati per il trattamento 
dei reflui di prodotti agricoli Gior
gio Guerra titolare di cinque alber
ghi in Ernil'a Romagna 

Minolti. 'Li recessi-me dogli anni 
80 è stata brillantemente superata 
grazie alle pie cole e medie imprese 
per il recupero di posti di lavoro da 
loro attuato the ha consentito la ri-
stnitturazione della grande impre
sa Oggi non ci sono le stesse condi
zioni per le aziende ci sono meno 
margini, e chi ha innov ato e investi
to deve far fronte ai cali di produ
zione e all'indebitamento L'accor
do Olivetti non mi convince, perché 
tiene conto della crisi ma non di 
quella dell indotto, per il quale non 
è previsto alcun ammortizzatore 
Ancora una volta si registra la man
canza di una seria politica indu
striale che metta sullo stesso piano 
tutti i soggetti economici Sono 
mancati poi strumenti normativi la 
legge 317 ha impiegato cinque anni 
per arrivare in porto, e mal si atta
glia alla dimensione della microim
presa e ha una dotazione - 1.500 
miliardi - che giudico insufficiente 

Martin. -Diversamente dal passa
to. la piccola e media impresa non 

sarà in grado di riassr 
di manodopera 1 mas 
lizzano e danno grai 
caso Olivetti, ma nes 
stato fatto alla crisi e 
piccole imprese Quc 
indicare una serie d 
che bisogna mettere ; 
cose [J\ mano pubblk 
ta in modo assai diver 
e piccoli, che contine 
profilo dei finanziarne 
penalizzati, come dii 
tenie legge 317. M; 
una cultura industriali 
le sia per gli imprenc1 

lavoratori La locornot 
aggiornando lentamei 
mente ed è ancora lo 
sicurare la qualità e 
tecnologica lo opero 
dove è forte la concoi 
eiso di ampliare la mi 
auguro che i fatti mie 
Se è vero che la e risi i 
diale, è vero che biso 
e ristrutturare per cose 
re produttività e aum< 
duzior.i-

Trilli, -l'oten/ialmen 
media impresa poli
funzionale come ai 
viciale. ma non soni: 
eli espandersi né tante 
no contate sulla certe 
diluenti adeguati L 
generale, congiuntur. 
internazionale e ital1 

inoltre, la piccola e ri 
sono analizzate sotl 
gislativo. non vengc 
agevolazioni come < 
scinte aU'OIrvetti. La 
317 prevede agevola 
rie in carni» tecnolos 
lato i plafond sono m 
tro non sono ancora 
decreti attuativi, per < 
riviera a dispiegare i ! 
molto ritardo. Per qu; 
mio settore a tecnoli 
devo dire che Io Stati 
do di intervenire con 
guati si va al Sud a in 
si bloccano altri (man 

Guerra •! settori coi 
ristico scontano con 
tardi e le costanti si 
da pane dei vari govx 
lare, del turismo si p 
in relazione alla bila 
ciale per verificare i 
suo apporto valutar 
stagione. Ancora un. 
finanziaria prevede 
ridicoli 475 miliardi 
questo si aggiunga 
della legge quadro z 
be significato, se api 
gnale. un inizio di ri 
ìontà di attenzione v 
Per riuscire a dare ui 
stico qualificato anc 
temazionale sarà s< 
cessario. da un lato. 
vizi, prezzi adeguat 
migliore del territor 
garantire percorsi 
degli imprenditori» 
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Ammortizzatore sociale? 
La piccola e media 
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l ' i l i s n o i ilii* i 2 S n , i l i ( , ( l 1 i 

is i m t t g r i / i o n k o r i riti n o 
stili i i t i l 'Oli si n o st i l i 11 un o 
i t s ni i | t r s i ' i r t i 17 m (l'ini 
' ' 11 n u l i i s t o r s o m i o 11 ni r i 

ri i inob ! 11 su i r n o I mi 

gli no I t i 11 irli in igg i r m m ' i 11 
s i ' t r t n / i s i n o j •>!! l o h r m t n i 

ii 111 de l ' i u n i m ì is.i t o ' ì i 
dtll* in K t Ini t in i i nt i * ir i 
u n i Ir t v i il i n ' o ( vw i dt 11 >m 
i il* i in_.r ni iggt ri i \ i I ili ' ri 
i i. it us u sotl ittici in it i t rodii* 
ti\o n i l i so s t i l i / l imi ntt t o q i o 
K n I |>i I O ' I t in d f 11(1 is*'t \ 
p imi dtl s ridi ito in i| s> i si 
tu / ( 1 t i itti s t i l i l i ali i t i . i n 
s o l o d 1 llllt I 1/ t n il s i in t 
( Il 0 t l't i ni h fi» i I' in Win k 
i / t i i l ' K i m i s ' t u n i i In 11 11 ) li 

qu ih no ivok.li i io sti l i rt il v i li 
I o > x i tlt 

Molti economisti 
imputano alio 
stesso tessuto 
produttivo 
la causa del male 

Di pi i p irti comi rtsi nito-tv I'I 
l i olio ni ti imputino ili mprin li 
toni tml i mi ( m i put t (kilt rt 
s|Kjnsii)iln \ dni suoi unii 1 a si at 
tusa di ISSITI u> ni' il ì ili ipp in 
tm t i i toton I muovi/ ont t li prò 
giti nliti per rifugursi negli uni 
stilili liti f n il ZITTI SI e mistici to 
nis Mimi ì il f unoso risi li o d unpn 
sV V I urs-m't d t ì l l mompi rt 
ponile (midi imtn'i V) r> ni tet 
li per uni sommi di 72 imi idiptn 
deii'i) si pirl i di innovi/ nt t 
qinl i t i t i mi ( ' t i p i s s i c i t s s i n / n 
Il |K.r stipi r ire li t risi l n 1 recenlt 
ir digli i si un 11 i p i ut di 12n 

Intervista al pi esiliente Unionapi 

«Forse l'Italia 
sta perdendo 
l'ultimo treno» 

i? t i 't ìftì l ' i li i d i t o k 1 i d i i 
/ o n t l i sn i u <ino \ k n tn I itten 
/ imi t I mi( t ^ i i o n o i o u t o son » 
[ rt ì k a t m t i t l ' i ' n t i'i \( ry i 1 
i i gì ii n i n n i i di I i rodul o 2t 
d t ! i m i p on i t d i ì p n x t ssi | r o 
(i i tu i il i s i il 2 ' i k i , i in 
tirwst i i li ii io d t l n ir i'i) di i \ i r 
t t ' t u i ' o u (rolli s stem it 11 fr i i 
t ' i ti V rs 111 \ il i n ' / ì/ioi e i k l 
fil 'i rt li n i n o so 'o 1S d t l t 
i/i i ' li u l u l i ir i t od i n i r p in 

ìi d 'o d gli iati rve iti s | i n f i c i per 
p 'oss imi m i [rientri il SI non li t 
ri i l i / / ito itlivit ì filini itivi per i di 
| x n lenti n tql i ini mi d u i inni V 
firn i i q u t s ' o pun to l i 
C o n l i p i t i t ' o s'i r / o d i ^ ^ m 

t e tip t r e p t r [Ki'ti • uni Ì 
re l i p t c o ' i ( medi ì in 
d u s t m n o n e q u lidi di or 
d a r tu l t i i r i l i 11 usi p r ò 
g ramm U n o r u t t e r ò i 
p u n t o v i re 11 r o p n e str itt 
y e ì tos t i -" tu ss bili | x r 
r i d i l i i g n e l i t i t i l l i t i lo 

tilt I n ter/o elemento e i e li 
(onfipi umilino romagnoli udì 
\idu ì ci mi [ tr i orso obblig ito [>er 
11 ri| K s i di I sistt m-ì e quello del 
protessi!di iiitcmi/ioniliz/izione 
un i ripporti di tollibora/ionc e 
ionipi i te t i | ) i /ont ilio sviluppo 
inu stimi nt > ili estero in c t v 'U i 
mis't 

I i Co dipi p ni \ dun me di stato 
di sa uk pro'oit lui a t" dtbit't 1 
•o ni ì e 11 v 11 ur ito t on mtt Al riti 
ippropn iti tnhsc land > -solu/ uni 
t ipp i filli tpuhe di uni po'ilt i 
lssls*tll/l itisi 1 L II t* Ulll/IO (X)sltl 

M I M I ni ( spri sv i s i i l l o p t r i t o d e l l l 
d u i 11 d t l l ì I v i ; o n c punii ì Roni i 
V i i co i suoi nilt n i nti in riti in 
m u t a l i di imi i\ i / ioni q n ' i t i 
ri i a i n / / i / < i t i t i l l i l e p u l i v i 
lor i / / / l on t i i ononiK. ì (1(1 ti i r t o 
r i ) ( h r u t ) U H I i / ioni f o n d i t e sui 
nuovi t li ipi str Ucg , . 11 h t ìbbr K 
t i n o i i i ' t rn i / o 11I1//1/10 it e fi 
n in / 1 

d ' i n d i i n n i i w i ni II i r t i - inn to 
( 1 > mi ' 1 t ' t 7 ' t n i ' t 1 (Il 1 r gio 
n e ) 1 ir i t t i n / / i t i d i rislnitturizio 
m | o'r u d ì 1 (gl i assetti ini[ u u li 
tori il e i l 1 >r 1 ri |x s/10111 nen to 
s'r i'i g o di 1111 'i i to \1i1I1t qui 
pi r 11 ( • n i n i It 1 1 ( n i n i 1/10111 e 
i n i i 'o Si o g i l r u eRi ib ' ) ni segri 
I in 1 i ,ent r i'e d t l l 1 ( i n t i m i 1 Ro 
in ign 1 (oltr t USrnil 1 1/ e d e iss 

Riposizionamento 
strategico 
delle 
aziende 
artigiane 

ente) t i c quis 'o 1 un settoie elio 
fi pirte stnittur ile del s stoini prò 
(lutino e dei sera/ commisto d 1 
imprese a tetno'ogu iv in / i t i in 
novatrve e 11 uijxtilive Vol'i dtl'o 
pieeo't vincono lomprit t dilk 
medie o da gnippi di t iiinn indo 
la fornii/i me di Mere (ili tutto 
nuo\e C isistu'tiiviinoiitt avvini 
do ai s stt ini di qu il t i 1 tale pio 
tesso intrudine ul'tnon t 'unenti 
st lutivi leu l'o ti n o dti diti p 1 
positivi rispt t o al ri sto d It Un pur 
tilt! i\ 11 diti Inno Rubi) m hir is i 
commin in i>rdert|x cintemi n'e 
sopr itutto ni 1 st ttort tran iute del 
l i mct ilmectamt 1 forni uscirne1 

Aon sono t i m o gli sbottili ri 
sjH)nde il stgnt ino dilli (111 rt 
Hi ni ile no lo si 1 ) k | rospttti.e 
1 quii di I i i i i s i e a i i o m p i y n t a d d 
una incisiva I ise di ìiiccrttzy i t i t 
b k i t i ili in tsi ncnti itti\ nulo 
l'i tireo'o vi/ oso di SK ur 1 in.ru o 
Insti Si giurili -illlrst miope o 
ioli 11 s | i r in/a di far proti me lo 
p irti tridi/ionili dill i moti un t i ( 
dell ibb gli 1 ili n o Mi 11 (iro.tr 
b ile fintisi 1 d t i h p lolaimprc 
s 1 non insta pili ixcorroio ubidì 

s i i 11 i ni b i l l a ' ,X ' i l s 
iliistrnli t lu'gtn't nvuiinii ito 
iltl tkf ni pubbl io 

Li congiunturi n o n o me 1 nel 
mondo co0|>erd'i\o (7<So() uniti 
nel i r ipone fatturilo 2Mmli mi 
'indi nt il ^9 l i 11 li > Idc li 1 mi 
' n io251 nuli s u i ) to'pisit in mo 
dodilftrtn/iito O't mi risiili iti nel 
la distribii/iin t iltousuino buoni 
ini! 1 prod 1/ one 1 ivoro con nstnit 
tur i/ioni e auorp imi riti mll agro 
industni In definitila l F m i ' i R o 
ungili -10110 mi con f i t t i ere 
si e ntt 

"•» T ito i Mixlini 17 anni 
1 ^ I fa quil 'ro filili diplo 

I « I ' " 1 0 ,lU< lonl(-"- Cirio 
m i \ tntunni pnsidtntt 

±. V di l l i nionipi 1-Jiiil 1 
^ ^ " ™ " Rumimi (2S(K) asso 
t itt 1011 un fittuntodi tire i "WO 
m li ir i n 72 0(f)di|)tnd( liti) e o^ 
Si 11 i|K) di un impresi lnsni/10 
1 ili / i '1 r in Puropi nti s s'uni di 

1 ii| 1 ili mutuino ton li più 
i\ 1 1/ ili tnnolot,! 1 ippl 1 it i 1 

prodotti grafici per usi t,istioml' 
commini ili servizi per li comuni 
ea/ionc II Gnip|X) Venturini (500 
dipi ridi nti) In sede a *» M ìitinoin 
RiodiRit;gio|-milia 

Presidente, molti indicatori dico 
no che la crisi aggredisce staiol 
la anche l'apparato produtlno e 
più in generale l'economia emi 
liano romagnola Iosa \ede dal 
suo punto di osser» azione7 

Il nostro sistim 1 produttivo o M 1 
un ntt fi parte di qui Ilo n o n o ni 
t ut ili ino Stilino MIIX lido 111 tutti 
li s u i,ravit~> I ittu i'i monitn'o 
u n i'i mt ir i'i invilivo S.11/1 il 
I ti 1 si 111 1111 ss ir ) non illudi rsi 
t i 11 | ti o' 1 t in i'i 1 in fusilli 

1! 1 1 n v 11 i ' l e i mi! ì 
1 i l i 11 1 [ i' ' ' re 1 , ( 

( leu ( 1 1 1 1 1 1 >' I 1 
1 il 1 1 1 I l i o 

di it;muti"irsi alli ripresa quando 
11 san 

Ali imprenditoria di questa re 
gione viene imputata la colpa, 
chiamiamola così, di essersi qua 
si -seduta», cioè di non avere 
mantenuto il passo con I innova 
zione Lo affermano ascoltati 
economisti anche a voi vicini, lo 
sostengono 1 sindacati Cosa n 
«ponde? 

Inrioi 1/1 mi tot nolout 1 ( m 1 1 011 

1. I ] 
nt 

1 I IV 1 l i 1 ' 
I 1 

11 1 'i 1 

solo tecno'osiica) p ri senza sui 
mercati esteri in forme IXMI pili 
compie ssc della tradizionale rete di 
vendili aicesso aqli linimenti fi 
i n n / n n più innovativi capatila di 
supt rare indrv dualismie di saper 
aijiri anche in un oltica internazio 
ni!< lori questi terni sui d i tuii[x> 
si confronta il tessuto pnxluttrvo 
I nuli mo roniaijno'o dimostrando 
tosi pur con tulle le difdtolt 1 ini 
nn^imbili diissoresanoeviti ' t 

Come giudica il vostro rapporto 
con lo Stato? 

lutto il Sisto n i produttivo 1 t;riv ito 
d il |x so dtl ih full stilili t ihl! 1 
ni ti 1 11'1 ikl-.isti ini d u si rvi/i 1 
I ° infr 1 Mittiiri 1 ubbl tilt il t il 

'o i t t o 11 1 n ito d ili moiz.in/1 
l o i i i n ' o S ' ro riti 1 tiisuoiprol 't 
ini sulle imprcsf 

Ina domanda di prammatica 
quali iesue previsioni? 

II 1 ' tu pn s no 11 st o t 1] i e 
ili sii 1J1 n im t \ in nixii Î I uno 
in 11 li 1 m/1111 dar mt il | n i 

espulsivo dell economi! mondiale 
e ora ci sono tutte le ragioni per es 
sere preoccupati Nelli nostra re 
gione come altrove 

Siamo in un momento particola 
re, cosa ha da dire ai partiti? 

Mai come in questo momento al 
di la di tutto quello che stinno fa 
ce lido 1 singoli imprenditori saran 
no cssenziili lo stt l'o di l l i nostra 
cbssl'|K)l t x i 
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Servizi a impiese. Convegno a Washington 

Sotto il segno 
della nuova 
globali; 

Ci ìsi e l'ondo monetai io 

Che non ci s 
anche il 
suo zampino 

SERGIO BOZZI 

L i globiliz7 izione del 
loto numi non nspir 
mi 1 nessun sistema di 
imprese I J riconferma 
0 vciiut 1 dal co ìvcsjno 

^^mm per molli ispctti modi 
to clic si e svolto il 3 e il l 'ebbriio 
a Washington Nel paesi Icidcr 
della liberi inizi Una e delti p u (or 
te indmdui'ita del'e imprese ci si 
trova infire a dover riflettere sui si 
sterni delle piccole e nied e impre 
se sulle «reti- di imprese sui servizi 
necossan alli lo'o sopravvivenza e 
qualificazione 

Non a caso il convegno era t tola 
to «1-a sfida delle Associazioni iser 
vizi delle imprese per affrontare la 
competitivita globale nel sistemi 
produttrvo» F la pnma volta in asso 
luto che almeno 10 delle più impor 
tanti associazioni niamfattunere 
degli States si accordano per con 
frontarsi su di un tema che è s'rate 
gico per le imprese come per la Io 
ro stessa 'missione' fondairva Ce 
ne parla diffusamente il dr Blando 
Palm eri autorevole esperto delle 
relazioni intemazionali fra piccole 
aziende sia in ambito Cee che ex 
tra Cee e resporsabi'e per li Cna 
(Confederazione nazionale dell ar 
tigianato) delle politiche interna 
zionali 

Il convegno di Wishing'on ha 
espresso contenuti riediti peaìie 
mai le associazioni stitumtensi si 
erano poste cosi evdentemcnte il 
prob'ema del prestare direttimene 
servizi funzionili a'I ini remento del 
Irwrllo ternol )^ito qualititivode '( 
imprese od dia loro compUitrviti 
\JS piccolo e medie mip-ese ameu 
cani sono 111 maggior parte imprt 
parate ali export Inora il menato 
interno e qualche sconfina nento il 
Su I vtrso il Messiti) e al Nord in 
direzione d t K a n a d i si t r ino ri.e 
liti su'ficiti'ti o ra li mondializza 
/ione do'l u t nomi i i u n n u i n s i 
cure/za durit i (ictcnni Se 'or imi 
n fattuner l o T o q u t ' l o d llimec 
c i n t i di precisione hinno i i r so 
tt i tero g a dat.li inni 70 1 ei con 
fronti di concorrenti più agguemli 
quali 1 tedeschi gli ilaliai 1 gli svu 
LCU La compressone eseru'ata (hi 
giapponesi su 1 elettronici di con 
sumo è un altro dei lalton che spiri 
gono pre[x>tentementc le associa 
zioni imprenditori ili ad organizzar 
si e ad agire in proprio -È questione 
di non poco 1 onto sottolinea Pai 
mien in quanto n ò rich etle una 
vera e [wopna rtconvtrsionedcll at 
trvilà del'e associazioni queste in 
fatti hanno soprattutto pr'vilegiato 
almeno (inori la funzione di lobby 
politica con 1 m influenzare la legi 
slaziore federale e quella dei singo
li Stati a favore delle piccole e me 
du imprese 

Le imprese imeneane sono dun 
que costrette a scoprire alle viglio 
(!tl2i>00i ti ir n tealhci stni/ione 
( k l v u 1 * m i n i ' iiikoturo()co 

li carta dilla loopcrazioni- (• lo 
f inno iseoi'indo le es|>erienze cu 
roj ee e gnppones Tra gli «spea 
kers delle vine sessioni accanto a 
Palmieri vediimo 1 nomi di tlingen 
tuli ivsouizoni tedesche danesi 
inglesi giip|xintsi A lonftrmare 
con putico'irt efficacia che quella 
nuov 1 è 11 str d i giusta sono le pa 
rote di John Cleveland direttore del 
t/rc/imgons Modcrmziilmn Semcc 
•Il luogo dtll 1 competizione g'oba 
'e si e trasferito dallo imprese al si 
sterpn in cui operan j le impreso e 
questo e il livel'o cui bisogna indi 
rizzare le azioni necessarie In effet 
ti si tratta di un duro lavoro di anali 
si dinonentamtnto dinorgamzza 
zione per le associazioni chiamate 
a scontrarsi con il tradizionale indi 

tu he assai conosciute in Italia qua 
li il reclutamento e ' i formi/ione 
dei dipendenti p j giovani o l i t o 
stituzione di forme tonsortih ope 
ranti ne! menato f imn/nno 

il convegno mime ha espresso 
formilmente quinto era già impli 
cito nelle intenzioni dei promotori 
I attivazione di un rapixirto costin 
te dicomunxazione e di reciproco 
scambio d'mformizioni fra gli Sta 
tes e 1 Furopa Sono dunque n che 
le Associazioni a farsi sis'emi ini 
prenditondli un opportunità niu 
anche una sfida che gli europei e gli 
italiani m particolare debbono sa 
per cogliere in positivo aprendosi 
al confronto e ali intesa con le voci 
più significale del mondo imprc n 
ditonale e professionale privato 

MANLIO GASPARRINI 

I
l rorido monetano 111 
t i m i / o n i't noli i s 11 
abbist inzi breve v t i e 
ripxl imi n'e iwirto ai 
! 1 gloria dt gli i lnn sul 

^ ™ 11 sconfitti e tiistnjz 0 1 
dell • Im'xroi ' e lnn ' t . 

Fssocun istituzione ciu si formò 
nel 19-16 Secondo I ittordo ongi 
na'e il Fini doviv i sos'enire un si 
sterni di cambi fissi ed assicurare 
che 1 go imi si impegnassero id 
aggiustare gli scompensi delle loro 
b ihnte dei paga renti Va il Fon 
do a guardarlo bene non e stato e 
non è affatto quel portento di infil 
libilita ed efficienza ci e dice Pren 
diamo il problemi del debito inter 
nazionale Sono 1 VX) miliardi di 
liollin che 1 paesi più poven devo 

vidualis.1 o degli imprendi'on e een 
Il stessa ixAen/zazionp dei !( in i si 
sterni Infitti le asvxiazioni nel 
tompksso ik.une migliaia - han 
no una baso issociadvi islrema 
men'o ndott 1 I mititaper timtono 
e preva'entemente molta ad un so 
Io settore merceo'ogico talvolta 
racchiusa in (xxhisssmie decine di 
soci Le piu grandi pochissime 
non superano 1 tremila membn Al 
10 stesso tempo però quelle più 
avanzate sono capaci di applicare 
alla loro politica dei servizi una ini 
pronta mamgena'e fortt mente 
market onented con un i coerenza 
applicativa poco conosciuta in Ita 
l iaeamheinFuropi 

( ili ostacoli all i iooptriztoni fi 1 
uiipri st sono quelli noti ' 'n i l i d i 
in 1 il valori '( (ilrzzinto doli mt > 
11 n 11 d imprt si 1! timori di svili 
it n t t 1 ITU ti t fi't n 1 ! | ropr o 
u u t s s ' 1 d i l ' u l t i i / i |x r ' i esrio 

ni 11/t di Uri ( us i iiv fu s c u r o 
ri 0 ( | si iu t vs 1 ' i n m i IMO it t 

i' f ( s 1, 1 ' u d ì * i un 1 / 
' i'e 11 I i r 1 11 ! t 1 'i 

1 1' I 1 • 1/ * ! 
I I n / 1 ' 

l i 1 1 1 I n i s rv / I 1 ) li 1 111 
Il t 't 1 I y 1/ ( 1 1 1 * 1 

' 1 \ s J X 1 I I 

no >i p?csi e allt bai sin d u p t i s i 
rechi f2u s ' o - u r v i h t o u n goco 
pi santissimo pi r qui l't |x>p< 11/ o 
ni F t in'o p" r ino minti ire e st ito 
t iko la to ihe i l i iO dt 1 debiti 1 he 1 
paesi so'tosviluppiti hanno non e 
s'ato utilizzavi affatto pi r scopi utili 
a'k po|>o!azioin che adesso devi
no vildaro il 1 onto m i ha costituito 
una nei a fonte di profitti ti 1 esixjr 
tizk> le per 1 piesi mdustnalrzzali 
Tri il vO e il 10 dt 1 debiti e servito 
ix?r pag in I aequis'o di arm ' Di 
(lutilo chi no ì e stato mbl 'o spe 
so in min il rtsto e sta'o so.en'e 
sjx:so in proctiti firaomci come 
1 impianto nuctlart di Vorong nel'e 
iilippiit u m m ssion ito d i Mar 
u>s i'i ìWtst 11411011S0 nel l')76|<r 
/ I ini nr li di 1'' I in e ma io rxnn 
ti i x r i ' é '11 f ni sj Y (or-erol ' i t 

" ivi v 1 • 1 re "t |x il )K I di 
I l 1 I I I t 1 I 11 IH I li 

st' 1 i*i u t 1 1 11 d sst |x I \ 1 
11' 1 1 1 n 1 ! * 1' ' 11 t 1 

1 I I M 

1 1 t ., 1 
r s ' 

i i 11 

1 1 1 1 

t t l u 1 
1 | I s i 
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dtl Fondo monet u 
li sign fu ano si 
is|Hirt i'i JPI igrxi 
in nessuni constile 
che situazioni a! MI 
ilrist t i tigli ai seri 
listici di b i s e e 11 s 
up i l i lxn id i ionsu 

Vi I 11 SltUlZiO' 
molto bnl'ante |x r 
si LaCitibinkees] 
Litui t per 13 min 1 
Minuhctures llanr 
jyjito d ° b '1 p a , r r 

Va a anni fa 1! deb 
valore netto della/ 
ha' Va non sono s 
cati del Fondo me 
zionale Nel 1976 e 
t i 7*5 tonnellate d 
no pirte delle sue r 
ta ebbe luogo prop 
za con la flessn 
portato loro d i lc 

(I oiKia trov = 1 
gennao 1975 a 10 
tembre 1076 Imme 
prezzi risalirono fu 
nel 1077 213 doli 
doli tri nei 1070 il 
dollan nel 10s0 f 1 
tire e ben noto tic 
quando 1! dollari se 
Oibenc tri il 1070 
porto dolhro frin 
ni 1 il or 1 moito s 
Fr Sv 1 vi (gemi 1 
1 70 |xr 1 ti ili 
l'ISOl u n i 11 11 sv 1 
sostt d t l d i'i irò 

1 dirigi liti d t l fi 
in orli I / I ) 1 i'i n o n 
r >rt q i k s ' u u l 1 nf 
ivrthlx tu t to sul 

V 1 li f Dilli 1 U 1 11 
l ' i li 11 1 si - , ri 
r imi ul t i p (s 11 
prezzo dtl lingotti 
svi/zt r i r j i v i 
MiO frinì tu li k 0 
salito 1 11 tvS> nt 
mi 10,0 1 >1 107 ' 
dt lo s'isso li r >d 
i p ixn i t vi rulli 
b i ' /òaMOilo l lml 

F non si vtng» a 
poteva prevedi re' 
uni lettera indicane 
1' tornire (/irti So 
28 luglxi 1076 prin 
r a p n i fosse consi 
scrissi q iella letti 
'sciocco- che si gu 
vere ilzandosi alle 
i|iii(l ire da IJcrgami 
n iK 'ncamodi ioq 
che scaricavo persi 
nostri l'liuti artigia 
rtmese Non avevo 
blio'eclie' strutture 
/ o n 1 ' meno un 
mi ha t-ssc 'e 'e .te 
i hi ire due tose a 
t i c 11 fondo m >n< 

1 1 1 ' 1 rt, 
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; ". Le privatizzazioni 
arriveranno anche tra uno o due 

anni agli enti di gestione delle partecipazioni 
statali come Tiri, l'Eni e l'Efìm. Ce chi sospetta che tutto finirà come è successo con la legge Arni 

Spa come le banche 
Ma non ci crede 
nemmeno Guido Carli 

I l ilr. Guido Carli lamen
ta che dalla legge Ama
to, con cui si decide (e 
si paga, con esenzioni 
listali) rx-rchédagli isti-

m^m luti di credito pubblici 
escano delle «xietà per azioni. 
non si sia dato vita a vero "banche 
private-. Sarà lo stesso, fra uno o 
due anni, per la legge che consente 
«li trasformare gli enti di gestione 
delle partecipazioni statali (Iri. Eni. 
Efitn) in Spa? Quasi certamente, sì. 
A meno di regalarli II governo Ali-
ilreolti, se escludiamo l'ipotesi di 
doppiezza, è andato oltre i conser
vatori della Thatcher quando ha 
concepito la -privatizzazione- sen
za nemmeno fare una stima «lei [»-
trimoni che mette in vendita e «Iella 
capacità ilei mercato di assorbire. 
Quel 25';. che è considerato il eirco-
lante minimo per \t- quotazioni in 
borsa. 

Qua! è il valore patrimoniale del
le iwrtecipazioni detenute nell'In'.' 
Non meno di centomila miliardi. 
cui si dovrebbe aggiungere quel -di 
più- che deriva «lai carattere strate
gico di molte di queste. Nel caso 
«lell'Eni, cui fanno parte risene di 
gas e |>etrolio ingenti, nemmeno il 
consolidato di bilancio può essere 
una base di riferimento. F. persino 
1 Ehm, ammesso che i debili suoli
no. come si «lice, il patri- ^ ^ 
monio, ha un valore strale- ^mm 

gico immenso [X>ssedendo 
le chiavi ili ingresso in 
quattro mercati internazio
nali: degli elicotteri, de! ve
tro. dei materiali ferroviari. 
dell'alluminio. Nessuno sa
rebbe in grado, oggi, «li en
trare in questi mercati par- ' 
tendo da zero mentre Io potrebbe 
fare senza grandi difficoltà parten
do dagli imesùmenti Efirn. 

Enormità del patrimonio e inso
stituibilità strategica- ecco i motivi 
[x̂ r i quali gli stessi amministratori 
degli enti di gestione hanno accolto 
senza allarme la legge di privatizza
zione. Molto più profonda sarebbe 
stala la rimessa in causa delibi. ad 
esempio se si fosse proceduto a se
pararne il settore bancario; a 
smembrare le telecomunicazioni 
facendo entrare i concorrenti: a tra
sformare i fondi accontonati per la 
liquidazione dei «lijx'ndenli in azio
ni di risparmio «lei lavoratori. Son 
queste, infatti, le Ire -entrate» su cui 
6 costruito il conio economico dei-
Uri. I profitti delle banche e del 
gruppo Stet-Sip consentono di co
prire le perdite. Il fondo per Tfr 
(Trattamento di fine lavoro) se di
ventasse partecipazione azionaria 
porterebbe in tutti i consigli di am
ministrazione la rappresentanza 
•interessata- dei lavoratori 

(ìli enti «li gestione sorso - presu
mibilmente resteranno come Spa -
una camera ili corniioiisazione fra 
settori attivi con altri in |ierdita. I.'K-

RENZO STEFANELLI 

ni ha una rendila petrolifera - e so-
pratulto metanifera - che gli con
sente sia di assorbire perdite che di 
investire nella chimica. Sbagliato? 
Se così, non sarà il cappello da pre
stigiatore d«'l privalizzatore a cam
biare le cose. Neil Iri il mono|>olio 
dei telefoni e le banche aiutano a 
reggere nella meccanica, elettroni
ca. siderurgica «1 altri ancora. È an
ello questo sbaglialo1 È slato soste
nuto in questi giorni per la siderur
gia in una sode puramente teorica. 
attraverso l'analisi di un economi
sta. Bisognerà passare dalla teoria a 
«lei piani concreti che mostrino per 
quali vie si può use ire dal regime di 
coni|K-nsazione all'interno di un 
raggruppamento polisettoriale JXT 
arrivare al profitto -in ogni punto-. 
Intanto. |XTÒ. guardiamo ai fatti. 

In Italia, la banca si organizza in 
•gruppi prjlifunzionali proprio co
me stabilizzatore, cioè con I intento 
sia di promuov ere sinergìe fra setto
ri che di stabilizzare i margini di- ' 
sponiblli [>cr l'investimento metten
do in un solo paniere le |>erdite di 
un settore con i profitti di un altro. 
In Europa: non c e solo la Thom
pson francese ad aggregarsi le in
dustrie del nucleare, anche la Volvo 
aggregaProcoriiia (dall'autoall'ali-

Enorme patrimonio 
e insostituibilità 
strategica: due 
motivi per 
dormire tranquilli 

, montare). Ed il Gruppo Fiat non è 
forse un conglomeralo in cui si 

'' compensano comparti a congiun
tura differente, a struttura di capita
le-differente? . - . . - . . - . . 

- Anche in questo abbiamo in regi-
; me «ti siccità quanto ad analisi di 
: strategie d'investimento. Colpa, 

certo, anche dell'avarizia di elabo
razioni in casa agli enti di gestione. 
Sappiamo benissimo che gli enti di 
gestione delie PS. sono stati orga
nizzati con metodi a metà fra il mi
nistero ed il carrozzone. Nei con
fronti «lei paesi ad economia piani
ficata centralmente, gli enti sono 
stali il sostituto di un ministero del
l'Industria. Noi confronti dell'eco
nomia «ti mercato si sono chiamati 
-holding-, una parola neutra che si
gnifica -detentori della proprietà-
( |X>r conto «leilo Stato) senza assu
mere, spesso, le funzioni di integra
zione attraverso .servizi propri e pro
grammi partecipativi i he si trovano 
abitualmente nella holding privata. 

Ci si è provati spesso, l'iù volte Ti
ri ha avuto un piano delle attivila 
aerospaziali e 1 Eni un piano della 
chimica- È linsieme di sludi, con
fronti. interventi che sono caratteri-
sliei di un processo di programma
zione effettiva che è mancato. Pro
cesso indipensabile anche 
ad una holding privata poi- "^™ l 

che si tratta di suscitare, ad 
ogni passo, responsabilità 
ed apporti suj>erando le di
spute nominalistiche. La 
trasformazione in Spa pr«> 
durra il cambiamento? È 
possibile ma la fonte del 
cambiamento è la stessa. 

sia nella volontà che l'azionista di 
maggioranza esprimerà, sia che lo 
faccia in un modo o nell'altro. Non 
bisogna prendere sul serio chi ritie
ne che la Spa sia la premessa j>er li
quidare alcune -presenze- indu
striali. Itela leggere la quota «li 
mercato rappresentata nelle parte
cipazioni statali - anche nella side
rurgia o nelle attività aerospaziali. 
perché no - ix.r rendere evidenti 
due cose: che si tratta di posizioni 
di mercato forti; che la loro lkiuida-
zione produmbbe enonni perdite 
economiche di cui la fieidita «ti 
massa salariale sateblx' f«>rse la 
parte minoro. 

Tali quote scendono d'irn|x>rtan-
za se raffrontate a! mercato mon
diale. Il che non è poi una gran no
vità porche la concorrenzialità sui 
mercati mondiali esiste, appunto 

' finché in un sistema di mercati 
ajx-rti (che non c'è ancora ) nessu
no ha una quota di mercato deter
minante. Vi è un legame fra siqx'ra-
rnento dello politiche protezioniste 
- al dati se ne discute da cinqe anni 
- e superamento «lei concetto di 
•impresa nazionale- c> di -polo na
zionale- industriale. 1,'n progetto a 
cui lavorare. Oggi. fisi come stau-

La privatizzazione 
non eliminerà 
la presenza dei 
punti industriali 
degli enti 

no le cose, la rinuncia alla 
pubblica nell'industria |X>t 
Io significare un trasferirne 

. pacità industriale dall'Itali 
paesi o regioni della Coni 
ropea. Se qualcuno non 
sentire parlare di interesse 
ci si può sempre doma 
«lutsta riduzione della li; 
striale comunitaria, euri 
nell'interesse dell'Europa 
stesso mercato intcrriazion 

È di moda, a Utndra e 
Germania, criticare la perv 
ziativa del governo franco' 
tcrnazionalizzare le impn 
controllo pubblico. Vi è u: 
ma di concorrenza indù-
l'interno della comunità 
ovvio. Ma vi è anche un. 
conconenza ideologica |x 
laburisti andranno al govei 
prossime elezioni, anche I 
ra tornerà a sostenere le pi 
rinstrie. Se ne parla, sul!; 
inglese, come un problen 
ziale di crostila delle rise> 
ne. Gli inglesi amano vani.-
lati «ielle loro univiTsità. 
centri di ricerca ma si ved< 
gire sempre più la poss 
metterli in 0[x?ra a proprio 
Anche gli italiani si trova 
gi< >rno di più, in questa situ 

Se mai il punto è un altr 
delega di funzioni stratei 
lente-ministero toglie forz; 
manda di politica industria 
di se privatizzazione vtj 
esplicitamente, coinvolgili 
risparmiatori e istituzioni. «I 
ri e ricercatori, allora viva 
lizzazione. Ma come si espi 
tale (xjssibiìità se non in 
granuna politico e in una 
zione finanziaria1 Quanto 
granulia, sono le [Militici 
striali che asjx-ttano «li rk 
•coqxi- sia a livello politico 
prenilitoriaio. Per l'innova 
nariziaria, le carte sono il 
Perché aspettare i fondi | 
[x-r realizzare la partecipa/ 
riifjcratica? Vi sono occa: 
l'angolo. Neil Iri. Eni. Efim 
un migliaio di s«x'ietà |x?r s 
\ie del mercato sono aperte 
te a loro, basta attrezzarsi 
guido. 

Qui è il punto: la ricapita 
ne dell industria si può far 
avere adeguata credibilità | 
nere i capitali. Grandi mas; 
naro si scambiano con tilol 
scadenza, il mercato fin 
svolge un giro di scambi vi: 
gente sottoscrive polizze, le 
gnie comprano titoli che i 
mesi scadono e tornano 
pronti (x-r altri sottoscritto] 
contro carta. Se la Spa pu 
miracolo ci provino subito 
biaro denaro con industri, 
strutture, servizi. 
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I
l stili ri del tris|xirto 
ine ai su strada pnsen 
ti in Italia una stnittu'a 
t stri ni munte polverìi 
/ iti al Censimento dtl 

™™ l'iSlilTI iliileimpre 
st npi r i il' nel settori au \ ino un 
sn 'o .1 h ' I n il 1 1 7i d u e iddi Iti e 
solo in n ' i .euva una d imens ione 
ragg i » I volt ( 2 i ) a d d t ' t i e d o l t r e l 
e | n I it ilmi n't il prossimo Cen 
s ut i i ' t . e r i ima stnilturu non 
i n o ' > i t u s i L n o degli effetti del 
h | ( A u / / ìzu >ne del settore e e he 
ani h* ! i o itisi e nza statistica elei 
fen Hit usuila msexldisf ieeri 

tt t i i mus i ilihtti eon e i n ' 'o 
s'i i i ir o fotti ri sistt n / t ne II in 
t> iv u e p t t o ' t e le m u r o ini 
p n s i il .u ' i . in gran |> irte a mot \ i 
di e i tt rt fise ile Nel setti re eie. 
tr >s[ iti ini rei su strali ì non v i k . e 
d fu i t 'ile» ire la t ta l i i delle ini 
pies i | t ifino u i d r u d i n r e le uni 
111 ro 1u'tive|M>ihe!t fonti di infor 
1111/ » e e l i l'nVTlbbt ro costituir 
ne h t ist iAlfoodci t r a sc ina to l i 
l ' u b b i n ugistro tu tomob listiti) 
V o ' o - / i/ione civile e c i l sono 
me. i i| '• ti o non aggiornati 

I) u t ' i p irti il t r a s e n t o iner t i li i 
un imp rtiiv i decisiva nella 'ex. i 
li/z i/i nit del'e ittiviti produttive 
nel! i <• Iti dei protess i di produ 
/ ioni ni Mi distribuzione' delle 
me n i e 11 II ì forma/ ione del cos to 
di i prodotti 1 at tuale sistema dei 
ti isjmrti nsen 'e ili una [xiliìica leu 
dei te i f ivoriie il trasjxirto su stra 
d i p e n i l i / / n i d o gli altri modi di 
t i ispt l o Dal 1970 al 1900 la quota 
di meici n oviiiienla'a dal Ir is|>o.-to 
su Romina e sempre aun i tn l a l a 
p i s s m d o d il H i all>St del totale 

IV r m i m a r e il vuoto tonos t i t ivo 
ni qui si i si tto't I Istituto nazionale 
di si i* s> i i I n svol'o una n ! i . a / i o 
11 e vnpi in ina sul trasporto u i n i 
su sti h Imitata n ve ' ton i n / i o 
n i'i * t MI si 't iti son - stati \ ubM 
t iti r e n n ' u n e n t e 

\ l 1 ' s hveKol i i l i l n i i i ad ib i t i il 
ti is; t m i r i ! su s t r i l m i o 
> In I s s i l i l'ilo le Isiri/tlKII al 
l ' in n i li inno tris|>orh!o inerti 
|H i i 'i '»'• rniloni di toiiiul'ate 
M s K i idi mio ,iu In II disiai zi 
I* r i s s i itti e 11 n isur i di MI 
in u li di tu meli -te tintomi Ito 
1 r > t musi nte ditonoM i 
n ttui' i svo» i il igu 0|it ritoti in 
K t < t i i noi d ti - unpreM 11 
1 i i 1 I s sii i l u p i o t i l i / ' 

i l 1 il ti ls!M I t o v t [III bi l i 

Rilevazione campionaria dell'Istat sul settore 

Ma chi dice che è 
• • più convenieme 

il trasporto su gomma? 
CARLO PUTIGN ANO 

(Juisti lniiiiotiasport ito H i nullo 
ni di toni.ellatt di inerti (piri al 
Ib i dtl tota'e delle nitrii movi 
in» n'aiel Qui si i pi nentuate sale 
ali S2 -t se si Lonsdeiano li 
tomi uni hi quanto i pt ILOISI medi 
di ivi toh in tonto ter/i sono molto 
su|xnor> a quelli Lflettuati ihi vti 
toh in conto proprio (219 km con 
tioaakni) 

I attivi' i degli oficratori in tonto 
proprio rapp'isenta quasi la meta 
del'a mcrte movimentata ( 1V5 mi 
lioni di tonnellate ma una quota 
mollo minore se espressa m 
tonn km) I analisi dei dati eviden 
zia due elementi di estremo interi s 
se II piiuio e costituito dal'a dinien 
sione tlel fLiiomeno degli operatoli 
•monoveiiolari- con qi.es'o termi 
ne si indiano gli operatori con un 
solo veicolo in propneta e un mas 
simo di due conducenti 

Questi •padroncini- nonostante 
siano pili numerosi dei trasportatori 
conto terzi -non monovcicolari' 
hanno d i se r t a to so'o 1 H milioni 
di tonnellate di m i n e pan al 28 1 
del toti't anche se in akune regio 
ni airrv ano a movunent ire il TO 1" 
dei beni (Lombardia Hnila To 
stana Manlio Calabria) La per 
tentu l'e di tras|x.>ito in 'i ninni di 
'olili km e molto p u b iss i so'o il 
7 a del totale in quin 'o quis'i 
opin ion compiono mesi amento 
trigitti pia brevi (oinunqie vii 
o|Hiiton ilio-invi in lui rapile 
sentano amor i i tlnieiio nunitri 
t l'Ili Ul t i UIUH I IO isistl nti d t l 
s t t tore 

Qui sto in un nio » n ' • in cui la 
l in i n d i di Ir ts[ < I 'O si ti,od fu t 

i t l l a i l ' i / o li di un i in ^ sOn if 

Traffico interno merci vettori nazionali (oltre 50 km) 
per modo di trasporto (percentuale di tonn. Km) 

Autotrasporto 
Ferrovia 
Navigazione 
Oleodotti 
Fraff areo 

1989 

62 43 
12,29 
19.61 
5,60 
0,02 

1990 

62,76 
12,34 
19,40 
548 
0.02 

Incremento 
1970-1990 

+ 157,4 
•̂  15,5 
f 30,0 
f 10,5 
+ 318 2 

Totale 100,00 100,00 + 81,7 

Trasporto merci 

Tonn. 
(milioni) 

Tonn /Km 
(miliardi) 

Conto terzi 

Conto proprio 

506 

433 

53,9 

46,1 

110 

24 

82,1 

17,9 

Operatori conto terzi 

Tonn 
(milioni) 

Tonn/km 
(miliardi) 

Monoveicolan 
Non monovetcolan 

Totale conto terzi 

143 
463 

506 

28,4 
71,6 

100,0 

22 
99 

111 

7,5 
92,5 

100,0 

I dab ira s|xin!izzazio'.ie e 'empi 
s l m i l i rishcdt optraton multi 
modali iis|xmsabih verso i piodut 
tori de 11 intt ro e n Io di t rasudo -d ì 
imita ì [init i in grado di cost ture 
entili a live I'o euro|xo l n i se tou 
d i m'orni •/ onc n'eiessan't i 
gnaulili | e r i orso a vuoto questo 

c'tiiiento incid" negativamente sul 
livei'o ih produzio 11 del si mzio e 
ioiii|x>rta un minor valore aggiunto 
[ t r l t imp'tst incon'o Itrzi Dilli 
n'cviziont Ist il t inerge the su 100 
km penorsi i h veicoli beri 50 1 so 
no i^rto-si a vuo't) Quts'o dito 
evidenzia quinto sn net issa rio ra 

.•iemalizzale 'a reti di acquisizione 
degli ordini di tras|X>rto ed il Sisto 
ma infonnati.o in nuxlo da ottime 
zarcladistnbuz'one 

Il comp'et.'incnto del menato 
interno commutano ihe ioni|X)rte 
ra la liberalizzazione de i movime nli 
delle meni e dei servizi rende indi 
lj/.onnb li la noigan'zzazionee ra 
zionali/z.izione del settore dei tra 
sporti L'in miriade di pitto'e e mi 
ero imprese nonostante 1 intenso 
autosfiuttamcnto non può soffrire 
un livello di servizi adeguato e non 
può esse re concorre nziale t on 1 ag 
gressrvi' ì del'e ìaiprtse straniere Si 
so nm ino tosi i di'etli di II t distor 
s oi e dtl scuore th t li 1 privilegiato 
il trasporto su gomma nspttto ag'i 
altri modi con prob't mi dovuti alla 
scarsa cibi enza de l'e strutturi" che 
costituiscono il trasmuto meni su 
strada II risultato di qui sti latton di 
delxi'ezzi dell impresa italiana e 
che negli ui'imi anni il tras|X)rto na 
ziona'e ha ptiso una notevo'e quo 
ta ti, menato a favore degli autotra 
S|Xirtaton esteri In bise al conto 
naziom'e dei tras|K>rti nel 1900 il 
bilancio itti tras|x)rti terrestn ha 
presentato un bilancio negativo di 
I 108 miliardi (quasi il l t in più del 
1JS9) La forte concorrenza subita 
dai vetton nazionali sul menato dei 
trasporti con I estero dimostra the 
I operatore trova convenienza a n 
volgersi ai vetton esten inoltre alla 
luco dilla normativa europea la 
crescita progressiva della penetra 
zione dei vettori stranieri sul merca 
to italiano sembra destinata a raf 
forza-i! Un ulteriore elemento mes 
so in luce dall indagine è la partito 
lare nlevanza del trasporto locale 
(convenzionalmente definito entro 
un raggio di 50 km dal luogo di cari 
co) Questo tipo di trasporto inte
ressa 111 milioni di tonnella'e di 
merce |>ari al 17 3 ' del totale Se 
misurato in termini di tonn km na 
turalrnente questo tipo di tras|X)rto 
rappresenta una percentuale molto 
in'cnore appena il 7 s del tota'e 

Infine v a nlev alo i uso delle infra 
strutture autostiadali da parte delle 
imprese di tras|x ito in conto terzi 
il S7< dei ehilomctn |X?riorsi dai 
veicoli ha ngmrihto !e autostrade 
Questo mostra il no'evo'e utilizzo di 
queste mfr istnittuie da parte dogli 
OjiLiatoii professionali nonché il 
notevole grido di v ira delle strut 
ture causilo da ,ti's'i tutoli tori 
untosi/) per la i tilk ttivita 

\itigianfm Pi ometti in Tunisia 

Se l'artigianato 
è pronto per la 
mondiali •MÈ%fà[% 

MAURO CASTAGNO 

In li id i Ilo i he le picco operando nel campo della coope 
li imprese italiane non razione con la Tuniiia, con quali 
soi o tagliate pe-1 inter risaltati? 
n !/•< nalt/zizi'in ' Proprio 'n questi giorni i tbnmo 
I ii inlianio le i/ierxle raggiunto un «v t< n k n o i ile clune 
ut .'imi as.,11 eihessi (Centrodiassis 'u/ l 'euntatunis-
t ' e lt i '-uzK'ni di no ìl't ptte-'i t n< lt i.n| rise t'> 
i ,'i st< » int(s i ' -i tali i 111 pitvtd i t' ' i ' •' ' di 

i fu 'n ti i t i (r-t II i uovi 'ttiio'i vj t un in.}-" i itti i 
n o Al di 11 di I v il n u soli! ' li 
ci' I | re v,t""i - t m ì d d ' i 

i i i l - i t i 

1 t I n i » r i / i r - 1 ' ' • ' 

, n i - i ti l i ' I 

s ' I . , • , 

N I i i b i qil li I 1 Vo'l 1 
t In | i | i l ' i iv I I - i 

1 lt I II I 1-

r t / 1 

i I • l i / 

llultiir t rimani -.tate ila tempo 

I i s I I 11 l ' i t 

• I I ni . Ili , 
l'ufi i vstri più priiisu in pri pò 

I 1 s ' , 1 ' • i ' o | ' 1 1 1 
, \ 1 11 l ' I I i l 1 , I ' I 

II 11 n| i . ' / ore li issis'm/a tei 
uitat.stoiiipagni'a ad un m'erven 
t i|iirille'o neliam|x>della forma 
/1 ut di I ìse ( addetti) i inanagt 
na'e Insomma il progetto punta al 
' i -i ih/zuzione di uni entro ih prò 
diizonep-o senedili altocontenu 
to formativo e di coopcrazione A 
b'ere dell iniziativa mimi è previ 
sia la fornitura di hard vsare e soft 
warc |x r h costruzione di una ban 
ca diti dtlle nuove tecnologie nel 
settore meccamo 

Immagino che, visto l'alto livello 
di cooperazione insito nel pro
getto vi *t*tt rivolti al Diaartl-
mento per la coopcrazione del 
ministero degli Esteri. 

Si solo che I es|ier.t nza latta è stata 
un pò deludente 

Perché? 
l'erri e snmo andati a sbattere con 
tio una st rie di os'xoli the noi- LI 
as|<ttiv imo tanto più i he invece 
da p irte del governo timisi,x> at>-
I i no tiova'o ima grandi s 'nsbm 
ia t itisj» uibi'i'a Sianit>s'ili |HLIM 
1'//iti da una vonfoitanti Itn't/za 
ti / i sn in 'ed il ministro dt gn 1-s'tn 
tt - ' ,i o nt '' i un f 'tt •' II ' i 
»! ( - [t | ' i d i , | 'I i* t ' n s ' . s s > 

s I M I s si i Ir i f ' n d i u n i j > 

j i ' ' ii-1 i i ' i 1 il I s | -i 

I i ì ' 11 i t o i I e ir i, 

l i i, i '* u i t* / " l i - i n o 

| i I sV | o l ' i I V i 1 1 1 i 

' . I S HI | I I I O fl(>| 1 i 

• II i I i li i ,i i rt 
^ F j t I I I | Il i l i 1 s p i Hi [ ) / ! 

) i | I 'I i i 11 il it ii-i U H M 

sptsso gli ostico!] di li[^ibiiiixi iti 
i o sono possi) h in quanto esisti 
unatirtaso'iov ilutazionedelit t a 
pinta di |>ezzi non marginati (iti 
sis't ma produttivo italiano di ideare 
e realizzare ven e propri progetti di 
sviluppo e di coopcrazione recipro
camente vantaggiosi 

E tra questi puzi imaiafio» Lei 
inserisce le piccole aziende e, in 
particolare, quelle artigiane? 

Proprio cosi la cultura del grande 
insediamento che sottintende la ti 
tata sottovalutazione risulta limitati 
va soprattutto se rapportata alle ca 
rattensriche del nostro apparato 
produttivo basato et me noto sul 
tessuto tonnettivo delle p^cole e 
medie imprese e alla partKoaIre 
appetibilità d ie esso presenta, non 
foss altro t h e pei la sua flessibilità 
a sistemi economici in via di cvo'u 
zioiici i mie quello tunisino 

Dunque, il progetto di etri abbia 
mo parlato e- solo d primo r'ella 
sene strategia di coopera/Ione 
economica con la Tunisia Per 
che non ci illustra brevemente le 
altre iniziative che avete in prò 
grammi' 

Ksi so o d vi i e l 11 un 11 i osti 
t il l I l II 1 | i t m i l li ' in I 
I . , . I i . ' ' ' , < ' 
s U H M I I n 

I empi di ri alu/azionc1 

S n i . I, Il v , s t | I i , 1 

H'It s 1 | l 1| [ n i I I , 1 | 

gli I I . I ( I l h ' i il ' I I / i ' 1 

I I i ' i 11 1 1 . i i l ' t u n | i n^ t i ti 

l o n , I 1/ 'I t t- 1 1/ i i d 1 11' ^ I l 

it lini o e pveo'- industrie tun su t 
indile set'on iltissi'eabbgliamtn 
to calzature o M trasfoimaziont 
agroindustriale III in generale 
comunque abbiamo avviato una fa 
se ili coo|>era/K)ne a 360 gradi che 
prevede non solo forniture ma assi 
sttnzd tecnica fonnaziont e tosti 
tuzionedijointvent ires 

CI sono gii fatti concreti in pro
posito? 

C è innanzitutto un progetto tra al 
cune imprese italiane e tunisine 
poi vorrei ricordare altre ipotesi per 
la realizzazione di jomt ventures nel 
campo delle attrezzature biomedi 
cali e della trasformazione del su 
ghero Suquest ultimopuntovalela 
|x;na di spendere due parole per 
che. con esso puntiamo a risolvere il 
problema di salvaguardare la gros 
sa espcnenza di akune aziende 
aziende sarde il.e hanno difficolta 
doterm natt da un i v irsa ilisjxini 
b li! i di ri'a'ene pn-ut I n u''tnore 
spinta sulle sir iJ- de||,i iex»(xra 
/ l o n t t o n h Fi,[usuili >Tthbe»eni 
ii il il i lossiiii'i iiKontio elio avrò 
mo n m ! iiiinis'io tunisino d t ' ' i 
Munì i/ 11 pio*, ss i i'i i li ' 
I i m p i i ( 

Sco|«)deII incoiilr!)1 

\l , Il '' I i p | n I |« s il II 
i 'I i o ' ' i tt i l t il, s ir ì ( o 
tu imi l isi itii,i i il t J V I I ' I 'il 

n s i I i q i u s t i l ve s ni o j u 
t ' u I '• l ' igni, I ili i l i il < 
s ' i f i ' it i d t' ^i n i l i " lui s i i il 
i ig 11 / / r t u i 111 i i di 1 p n in i n i 
ti l'i d l 'i n n (ili I'- n ì l l l l isl 
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V Il ministero delle Finanze sta per 
rendere noti i dati delle dichiarazioni dei re 

presentate dai contribuenti nel 1990; da que? 
stanno venendo fuori risultati clamorosi che ribaltano l'idea di una piccola impresa evasore list 

I l fi t i n t i i ino In imo il 
I " no l i n i l'uni mo 
g'i ul m i d iti e ho il mi 
i i is 'eioii ' i h i m / i st i 
| t r n i ' ri i ti n i 'ivi 

mmm a'V d i hi ir i/1 ni dt i 
rtd liti prtsiili 't .In tomi I utiit 
i t i l'I Kit riferii i.ii nddi'i it 1I1//1 
ti nel l ' is) s tr ut ul t 11 ninni bi 
tu l'e -ubili b in II i he I ' he q il 
sta vii1'ì conte ii i d i'i di 411 d ni 
ti r< v stilisti- o (),i, st viri 1 li 
in tggoiinov ti i l i S_M 1 i;,i/)Kv; 
e in ^r ido di ,n , i, n 1 ^nn ' i 
r iniio pio) no 1 n ld 1 lt I, • ij -i 
s' \< 1 vediamo ni di 1 ^ i d i li 
sili in 1 I d i ' u lib >r i'i ti ili Allibi 1 
li r I u'in ìio-i'i ni'i i n i lite 't no 
l'/ii nlitiVi 1 J7 7 A ?s? eo i'n 
b nn'i i be Innno piesr t ito 11 di 
ibi 1 ì/ion di 1 11 11 ti 1 ino |f 11 
7j 1 11 UH 11 f 1 di ' l l i |x l 1 
l'i Is ' l lnl inutili < Il II I l 11 ! I o 
tlu il nato r-ildi'iimpo il 'i"or ti 
li Ss'l'l^ 1 soi e' 1 di | irso 1 the 
li ini o presili, iti 11' 1 o 1- o7'Vlii 
lt 2_'7V1Ì v« e t n i e ' is 11 o I li 
peg presentando il modi l'oTt-'l hi 
I rcvt si natta del totale di 1 tonto 
Imi ili taluni sogniti i n in l iu tu 
'ealli,n|xjs'/ioncd -etti 

\ll interno dtl n d 1 to lipcf di 
ninni ito mi l'i '') 111 tuttoaJsm li 
imi udì) app ut no in t ilo il ledili 
to igraiioedial t . 1 hsii'o 1 1 (> 1 
t quello ilomint i'o ( 0 7 ) in 
emisi gueriA.i dt 11 u ris della r os'r i 
.igntoltur.1 Stazn n «rio (10 5i n 
S|x.t'o al I18S) si di nostra il reddi 
to i h I ivoro dipendente mentre in 
sens'b Io aumento appare il reddito 
d 1 fabbricati ( 1S S' ) sia in rela 
zinne ali aumento dei valori delle 
rendile titastdli t ! e comi tffet'o 
dei rei enti condoni che hanno fat 
to imi n'ero nur -\ m issa iui|xmi 
b ' e I aumento più ni ircatoè tutta 
vii quel'odell ini|xmib'le Irpcf n'o 
nto alle imprtse the passi d i 
fi l'IS iml'iidi del l 'IsSai tófivb 
nul ardi dellSI ton un intreineiito 
del 21 7 late aumento atiompa 
gii ito iwialtroda un itiest ita sigili 
hi atri a di iredd tuli] utecipazio it 
(sniiluii'lnrdi - l bb 1 e dovuta 
prt valenti mente ai ridditi dell un 
presi minore Qi.is'i 1,1,11111 son-i 
passati m un solo anno d 1 20bS'i 
miliardi a 26 3M ton un balzo dtl 
27 S Ti mito ani hi conto dei reti 
diti da lavoro autonomo nel |ierio 
do l'iM .S'iileomp'essodii icd liti 
tiivorsi dal hvoro di|R udente e d 1 
npi ta l t (fabbitati o utro) 1 tri 

Dal «libro bianco» 
spunta il 
forfait dei miracoli 
ANTONIOGIANCANE 

StlU'l 

un ' 
p i '1 

in Irpi ' d t i I v7 7 
le lil i l ' o 

|x 1 u n t o 
d i 111 1 1 

11 ' 1 ul sti| trn-L a qutl 'o 
ii , 1 il 11 retili ti \ mostante ta'c 
t l u o-i ( ixp'oit 11 tntileiHla ba 
e I |n f 1011 ini 1 ìdcsseredett uni 

11 i'o 11 pn . i'i nza dai redditi d i 11 
vi ro d | i ndiiitt " I S T ) mi ntre 
i n inp 1 s snd i in ld *i da impresa 

pirtet 1 vio ìt e ' ivoio uìonon o 
non •• i|< ri il ven'i ( i r i t n t u 11 li 
sci rsi, cainb 1 si si prendo in tsa 
me I ll )- ini|)Osti the surroga nel 
nos'to sis't ma fise ale h tassaz 01 e-
patri'iio l'alo ni l'i quale 1 redditi 
duupr is i occupano il 71 5S del 
totale iljlla b ist mi|X)nibi!e men 
tre qucl'o il a fabbnca'i eopre solo il 
22 11-

\!a torniamo alle imprese minori 
the sembrano aver finanziato quasi 
da so'e il boom del gettito fiscale 
dtgli ultimi anri A spiegare tale ri 
sul'ito sta 11 nuova normativa in 
tnxlntta proprio nel 1989 e nfonta 
alle imp-c . minori e a'Ie attivi! i di 
hvoro an'onomo |x;r la determina 
zione 'orfeltar.a del redd'to II for 
f ut ipplitato ,u suggelli fiscali con 
reddi'o l'i'tnore a 1S mi' 011 o st 1 
to affi mi a'o da un i pccola rivo'u 
/ioned- llattcrtamiii'ofiseale So 
no st iti mfatti introdotti 1 cosiddetti 
lo-fkttnt i di tongiuita ed 1 co-ffi 
t tnti | rt siintivi ihl rtdtlito In altri 
ttimiii. linsjKrito sucitsso di 1 
nostri .gliosthusttrs tiscah san btx-
do nto ali effetto dcterren't dei 
n invi meccanismi .m'ornatisi ( tu 
siti su nitori oggettivi) |>er rito 
stili 'e il rt ddito d- II impresa o de I 
livori) au'onomo n 1 rt ' t ssom'e 
Basta d aMia parie il ire un ott Ina!» 
al hello dei redditi dille imp-iso 
minori a raff-o.ito 1011 quelli delle 
imprese maggiori a l i tami di t ii 

Uno studio della Confesercenti 

E il commercio 
nel '92 darà 
20mila miliardi 

labiut 1 iidiii I-M 
\ i 1 si t me liti strvi/i (ts t i i'o 1 

1 riti -o) ni 1 sedi o il reddito me 
dodtiK- 122nula inipitse -foiftUa 
n ( 15 1 nuli un imi n 11 e re a p i 
ri il it ddi o ululi uh i'i* l'e u n g i 
mi oid inno ( ]">Sin I10111) s nii'e 
il distoiso ri htivo al seti m del'e 
1/inde alimentari dovi ai H 5 mi 
h mi medi delle imprt se min uitor 
nspondoiio viitmto 11 milioni dtl 
reddi'o m u l o di ]'" aziui k ton 
contabilita rego'in II glosso dei 
cambiamenti avviene pero nel set 
toro del co inni n io Quihbise i .n 
pop bi 'e to np'cssiva arriva secon 
do g'i ultimi dib Sogei ad o'trt 
32mil 1 m Inrdi 1 on un aun ento in 

«Partiamo 
dal 
fallimento 
di Visentini » » 

0 
ritmano dui ri to tnbut 1 
no ali I invi rsita di l'avi 1 
G111I o Ire monti (auto t 
ilei m i n ' ' volume l.e 

- ">" • fieri del e tisse-i e ino 
dei più autorevo'i esperii fist il, 
d'I nos'ro ja ts t t il pnncipi' 
.dt a'ore 1 sost, m'oro del sisteni 1 
forfittinn tn n m p n fisi Ve ti' 

abbi im ) elni sto di 11 un 111 nt in 1 
11 u n 'os i d iti t 1 • | iMi'iil 1 ini 1 
•l'irti uno dal hi un n'o di V ise 11 
bili tlu di nostri ionie I ipp'n 1 
/ lo ie dt ! forf 11 1 on p 10 1 ,v ri 
par/i i'e I io-Ibi i"n'i introito'1 
nilliS") erano | ir/nli t oc non 
trailo ritiriti 1II1 rtdditivit 1 di I 
heip-osa ni ifm i'i7z i'i s'i'*an'o 1 
r d i/iore dtl tos'i \\\ qui a'o si 
stima limitando li dix.uminti 
ztone dei costi uxontivo gli at 
quis'i in litio e h udii/ione aititi 
tioM de incavi-

Qual era invetc la caratteristica 
del sistema introdotto su suo 
consiglio nell 89? 

V 11 su si 1 ti ut no di sujx r ut il li 
nu't di 1 d-\ ri ti \ ise nti 11 inlro-lu 
t i mio io-'fieiiul! di miprevi 1 
no 1 s o ' o d i i o s ' i O tu tutto si Ir i-
t iv 1 t'i i n " K m t i noi . più b isa'i 
s j 11 i'i 1' 1 ili n in 1 ' i| t ist in 
t i ' ' \ isi nt il in 1 su e o i s t 
di 1 11 di si M i 1 1 . 11 
qu l ' i ' e m o d o s 1 t t i ' i ' u il 
u n ffs. 11 i i t i d i t i j i o i s i i pn -n i o 111 
s ut i'i |M), 'ivi si)| n t " 1' n in t i r 
111 nu l i t,t ,h'u i n i'i 11 1 n m 111 -i 
1 ffn • a 

Tutto a posto dunque' Non le 
sembra invece che sussistano 
forti elementi di iniquità ed ar 
Mirartela? 

( 1 i'o f'sog 11 reb't in . n 1 
uiffK 111 ti foi'ttti- ->l'i \ iiyi-u 
Che 1 runo un sisti ni 1 toiiip'essn 
di elalxira/iotie lon'iuiu di diti 
economi. 1 bis-i'i su prtsup|His-i 
oggettivi 

Ritiene che il fisco italiano stia 
andando in questa direzione? 

\ o Con h minimum 11 \ oppine il 

un so 11 in 10 v 1 ii il 
[H r cen to h u ' t o | n 
dt I h t -t st t i dt gli 11 
1/ 11 mi mi i c in 1 

i l i f i ititi di n ' )' ' 
12 l ini1 o 1 ,1 n 1 t 
ni 1 111 1 1 1 ì P I 

1 1 1 ! s i ISSI 1 ti 

I ì t t u ' 1 u 11 

VI I I I I l ' l I i s s u v 1 

II 11 t i I I I ' I - I ' l l | ' t SI 

' 1 llll li 1 V 11 l ' i s l 

si e t ) i i p t t ' n 1 u n 

s* ' . d 11 , i l i il p i 

lei ! I 1 1 1/ ( lt 
111x.11 d 4 1 I 1!| II 
poi rt 111 in in , 11 111 

t 11 e /< 1 d I | 1 
. ' ' rt s ' 11 un r 1 11 

l i 1 s'i 1 un 1 \ 1 t 
" u ' 1 

! i'*rn ispi ' in t i li 
i o ' e t in i " dirett 1 d 
'-1 11 'o I ) \ isen' i 

' il' i l t | l r ' 1' tuli i 
nt 1 dt 1 ) 11 s , uif 
/ . d o n , s ' i d - d u b i 
! . isti 1 ' r ivi s t 

1' f t I O S I d t 1 t 11 

ri d'I to ' ii|Mimbilt> I 
nh t t i il n il i i 'o t l II un 
11 Irpt f i 1 n si iti, 
d i ' v < 11. n i 
nm1 o 11 ;er t -1 il11 *' 
Il I t lX 't l ( iltllll h ' i 
u n i t e | ur nei lui ( I 
no vi rf i t 'ou ntro 

L ideatore del 
sistema tortettano, 
Giulio Tremonti 

t ' i l d i ' o equi a l t n ' i 1 
v i l i / n 1 di qui st ) t |rO 
set 11 rt ' ' 1 t o n no in < 
11 tn 1 ' , t t ix f f i t t t i i t 
o-11 os 'ni t s iglt stt ssi 
'i e- q» 11 idi) 1 ine | 

1 '• I i sn i i t fisi i' 
u i t 1 | ) t r t d d i ' o 
11 ' 1 -1 u ' i m i 1 di \ 1 
t h l i o s ' o i ì i g l i i n s u t . i * 
u p-M ti l i t e il u d iti ! 
tli n e* ito i i ' i o ipo i ir 
V is li i- (- t o n il pos 
t i ' s ti 1111 < r u m o 1 
|M s i n ' o ',. i / ì t r< | e n 
t h e t n n ' o m i n o - u l d 
a 'No i - I s ip I g i n o mi no 

Invece, cosa bisogn 
r e ' 

Bisogna npaitirt- digli -
riah turiti dall amimi 
con 1 ipplica/ione di 
i to i orniti ili ilottiinii 
reddi'o di llepicio'eim 

E
difficile e --kolare quin 
to tosti a un azienda 
I insieme dei -balzelli 
fiscali e pirafista 1 C 1 
In provato ton un suo 

""^™ s'hd o h ( onfoj n i liti 
il e 11 dipartimento eeout URO h , 
1 i o ' i'o I ni idi / i d< Ih mino 

i n iti 1 lì 1 un 

I I " . '' ' 

\ l 

• t i 

n si 
" n - l 

el
i s o 1 

1 1VV 

' . 1 

i n i * 1 

flM 

,*> 
l ' i s 

I t i l i 

O'TtTIU r 

^ 
) 1 

in 

i d 

ti 1 

' i o 1 

III 1 

i l i o 1 

' V 1 

I I I II 

milioni ninni1 Ma vediamo |>,u in 
dett ìglio ijuili sono gli ole menti di 
qtnstustr i((rd n ina spremitura 

Li Con'istrienti h i d.slin'o t u 
I isso lissi 1 Ir li iti tip|>ort iti l'ri d 
il 'o Cu 1 q i m i i igt h | nm 11 1 
t i 1/ tassi i iu ' r , p 10 un 110 fissa. 
iinvin 1 1 p reggui'o i2fid iop 
tio v2 ) 11 le lift 11/ 1 del p-e lievi is il 
rul 11 > so il n d I "<> e p u bisso 
i t i 1 27 lini 1 11 del t si 
Un I' 

inp ) 
i s I) 

f i n -

nomici) della Confesircen'i sale 
ovviarne n'o hnuden / i dcl 'i parti 
fissa i questo assieme <ilh toniti 
sio'io Ini redditfi ixrsotn'e t d un 
| n si 1 stuMinenk un ul t i fi'lt 11 
i l i SDII gol o g'i K|K.I i' -ri dtl set 
ton id iv tden le mii-os'i s i l red 
d ' > per retui* 1111 1 t n ti f ss h 
1! ri ti rullili ti 1, is'ro U m ni 1 

sntt n i h i b 1 i d s ' " - 1 in 

| l l l l l l | M I 1 

l '111 O l i 

' ts nd . 11 
s , , 0 

i lt 1 Iv 1 (1 

11 s , I 

1 1 si p i 

I tr 01 • t 

1 i p i 
'1 d i'i 

I ' i s 

1 1 

iui|x)s't stilli p ibMit i'a 1 agli o. e ri 
relativi alla li ini' 1 di II1 toni ih ' ta 
(2 ! uni 'in in mi) o ali .issimi 1 
/1 mi l'ti u itiv 1 () icst illuni 1 
f 1 11 o 1 " 11 1 \ 1 P uni, 1 Fi 111 
sedt 111/ 1 1 i't di il i C onfi si rt t nti 

1 on 1 1111 op' m 1! | ensi 11 111 e 
t i ss 11 1 q 111 '< 1011 1 s i s \ i " n 

1 1 ' v - in t is ti 
1 11 - 1 e »i , I - t 

t o p i ìt ir 1 
in 1 l ' t ' l t 
i n ' i l i 

I 

In totale gli onin (is
olili milioni e mezzo, 
no.i un'ioni e invete 
di riva'i'i dillo im|X>s 
S'i'o 1 d ititi locali tr 
In ip contributi Inps 1 
s i ' I ' I Non miglioro la 
un imprimi 'ni 0 allx 

1 1 v , 1 | ' I • l ' I i 1 1 1 

l l s 1 l 
' I 11 
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*M "- • L Ì distribuzione alimentare 
italiana è in forte ritardo. I motivi? 

Frammentazione degli operatori, mancato adeguamento 
tecnologico della rete. Intanto si fa sempre più agguenita la concorrenza degli altri paesi europei vicini al nostro 

Conad non teme sfide 
Taglia i vami secchi 
e concentra ie e I I I 
M A S S I M O TOGNONI 

" • T T i n flessione ( 3 91 ) dei 
• I punti di vendita con su 
B I i-erbcie inferiore ai 2fHl 
H I I etri quadrati e u n i 
^ y inser ta di luttt ' i iilre 

mmm*m si i |xri ici d o n u i p u ò 
il< I 7 ' 1 I H In e ttegona tr<> i 1 jtfcl 
e i 2 "> i metri qu id ra tn un calo 
di I 21 (Itigli t s i i u / ì tr idi/ ionali 
i m f t fnmV un.i cr isi it i d i l l e su 
l>< n t l(s i 1 ) d o su in i ni ri iti 
( i 7 ; t degli i[K riiu r< ati 
( (Ho ) Sono a lami tra i d v i 
più sgranat iv i per traccine un 
quadro di sintesi dell evoluzione 
l i t l h r i t t d i distribuzione aluntnta 
r i i M rostro paese tratti da l l i gui 
d ì NiiNt n al I j r g o (.(insilino che 
r a p è ! ' i « n t i l i principale fonte di 
inforni it i .a sul settore 

I- no'o cl ie la distribuzione Italia 
ria de nota anche nel segmento ali 
meritare un complessivo 
r i t i r i lo in termini d i frani • " * 
mi illazione degli operatori 
e d i adeguamento tecnolo 
gieo organizzativo della re 
te ehe l i | ) one incon i l i z i o 
ni d i svmtiggto rispetto al 
la comorrenza agguernta 
d i Ile grandi catene di d i 
stribuzione degli altri paesi 
etirt>|>ei che in vista d e l l o r m n 
prossima integrazione economica 
comunitaria hanno già iniziato ad 
espandersi nel nostro paese 

Come si sta muovendo su tale 
sfon lo ! i distnbu/ione ital iana' 

I ri ruolo d i rilievo è ricoperto 
•xr le opportunità d'difesa d i quote 
di mer ia 'o che può offnre dall i s 
socia/ io i iMi io tra dettaglianti e he 
trova uno dei prmc ipali protagonisti 
ni 1 sistemi di cooperative associa 
te al C o n i d consorzio che fa capo 
ali ASMX nzione Nazionale del'e 
Cooperative tra Dettaglianti ade 
r i n t e a l h I tgadelleCooperative 

II ( on id ( S3 cooperative asso 
i n l i 7 099 punti vendita pan a 
9IT> (KMI metri quadrati d i superile .e 
d i v i udita coperta) ha realizzato 
nel 1991 secondo i dati d i pretori 
suntivo un fatturato d i 2 3 u m i l i a r 
d i ( 11 2t sul 1990) che salea 
9711 miliardi ( * 12e) sesiconsi 
dera il giro d al lan al dettaglio e in 
o d e per il 5 \% sul totale delle ven 
di'e iti prodotti alunentan in Italia 

Quali le strategie messe in atto da 
Con u l |x r fare fronte alle sfide pò 
ste dall evoluzione del settore7 Due 

Nel 1992 i 
punti vendita 
scenderanno 
al di sotto 
dei settemila 
obiettivi essenziali che vengono 
perseguili sono la riduzione di strut 
ture locali senza prospettive d i ere 
se ita e la concentrazione delle eoo 
i>erative associate II pnmo obietti 
vo si sta concretizzando nella prò 
gressna riduzione dei punti vendi 
ta da 7 7G7 nel 1990 a 7 099 nel 
1991 con la prospettivadi scendere 
sotto le 7 000 unita nell anno m cor 

so Per quanto nguarda il 
secondo 6 da sottolineare ^^m 

che proprio ali inizio d i 
quest anno si è realizzata 
la fusione tra la cooperati 
va toscana Ceda (che ave 
va recentemente acquisito 
quattro supermercati d i 
Caglian) e il Conad Sarde 
gna fusione che ha dato 
vita ad un unica cooperativa la Co 
nad Tirreno il cui giro daf fan sfiora 
1210 miliardi 

Un cpisod o significativo per due 
motivi perché si inserisce nel qua 
dro di un più generale processo di 
concentrazione che mira a ridurre 
da 33 a 15 il numero delle coopera 
tive associate al consorzio e per 
che testimonia dell impegno di Co 

Nei progetti 
di espansione 
forse la 
partecipazione 
dei privati 
nad a consolidare la propna p.^ 
senza nell area del Sud e delle isole 
che può già contare sull attività dei 
grandi centri d i distribuzione della 
società Unico localizzati in Cam 
pania Puglia e Sicilia 

Altro punto determinante nelle 
strategie del consorzio è rappresen 
tato dal lo sviluppo di una politica d i 
s|)ecializzazione dei canali d i ven 
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de l'Unità 
(ì iuseppe Castelli 

feder ico Galdi 
Victor Uckrnar 

Vladimir Sciumilov 
Mano Ronconi 

I j ng i Marcolungo 
Valerio Barbieri 

Carlo De Kilippis 
Gilberto Gabnell i 

INVESTIRE 
ALL'EST 
Prospettive economico-commerciali 
nel mercato 
della prossima generazione 
a cura d i 
Maurizio Guandalini 

prefazione di 
Giorgio Napolitano 

FKANCO 
ANGF.LI 

d i t i Conad ha infatti provveduto a 
norganizzare la propna rete d i ven 
dita su tre diverse tipologie d i cana 
le (che fanno riferimento alle diffe 
retiti superfici degli esercizi) con 
Iadozione di tre m i rch i specifici 
A l i rgher i tv per i nego/ i -di piossi 
unta- (cioè il negozio sot'o casa; 
che devono scxldis'are puntando 
sin prodotti locali e d i maria le esi 
genze di spevi quo t i i l nn i con un 
servizio veloce per i quali si e prò 
ceduto ad un totale rinnovamento 
del lav out esixisitrvo e merceologi 
co -Conad-per siiperettes e super 
mercati punti vendita che svolgono 
una funzione commerc i l e >di vici 
nato- con un assortimento merceo
logico completo per la spe^a setti 
manale, 'Pianeta» per gli ipenner 
cati inseriti in centn commerciali 
(ai due già operanti a Modena e a 
Roma se ne aggiungeranno altn 
nell a n o d i u n tnennio) 

Una novità interessante ed an 
che cunosa per il mercato italiano 
è quella rappresentata dai cosid 
detti •convemence stores> (una for 
mula che si è sviluppata con sue 
cesso negli Stati Uniti) negozi con 
orano prolungato, per consentire 
una spesa -di emergenza- localiz 
zati presso le aree d i servizio dei d i 
stributon d i carburante Si t rat t i d i 
un progetto in via d i realizzazione 
per il quale Conad ha stipulato un 
accordo con la Esso per la local i / 
zazione di tali esercizi nelle aree 
dei distnbuton della compagnia. 

Insomma una strategia articola 
ta d i sviluppo che richiede per es 
spre realizzata nlevanti risorse da 
destinare agli investimenti necessa 
n (210 miliardi nel solo 1991) 
Un'esigenza che polrebbe rendere 
realistica I opportun.tà d i una par 
tee ipazione ai progetti d i espansio 
ne d i soggetti privati nella veste 
prevista dalla legge di riforma della 
legislazione cooperativa d i soci 
sovventori cioè d i apportatori d i 
capitale d i ascino Naturalmente la 
condizione essenziale è rappresen 
tata dalla possibilità d i ottenere una 
adeguata remunerazione del capi 
tale investito ma la buona redditivi 
tà che, nel complesso carattenzza 
le cooperative tra dettaglianti po
trebbe costitune un sufficiente mo-
trvo d i r ichiamo 
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Intervista a Camangi direttore di Conad Nord Est di Modena 

«La competizione sarà 
sulle dimensioni 
e sulle risorse» 

I
l mercato unico del '93, 
la concorrenza delle 
grandi catene france
si . .ormai è tanto che se 
ne paria: ma sono da\ -

^ ™ ".ero questi i pr incipal i 

problemi, immediati o no, che i l Co
nad Nord Est de» e affrontare? 

Lo chiediamo a Francesco Ca
mangi, direttore generale dì Conad 
Nord Est d i Modena ^ ^ 
Si io credo di si Non tanto il ^^m 

fatto del'o «straniero- ma il 
confronto con orginizzazioni 
commerciali con maggior, di 
mensicni rispetto alla nostra 
che pure e ragguardevole Se 
guardo I elenco dei primi dieci 
gruppi commeniali in F uropa 
vedo la tenibile differenza ci e 
ce non dico con 101 ma ad esempio 
con I i pnncipa'e azienda l'ahana la Ri 
nasccn'e Ecomuique non si tratta più 
so'o di ipotesi ad t v mi io nella nostra 
are i Vetro e Tangelmann sono già pn 
senti nspetdvameri't a Imola e a Bolo-
gm Le grandi aziende europee sono 
g i i in l'alia con un bagaglio di espencn 
ze tecnologie e dimensioni ragguarde 
voli E se sul versan'e delle esperienze e 
delle tecno'ogie non abbiamo nul'a da 
imparare sarà propno sulla dimensso 
ne sulle maggiori risorse n gioco che 
la competizione si farà p u aspra 

Se questo è lo scenario quali sono gli 
investimenti che i l suo gruppo ritiene 
prioritari per 1 prossimi anni? 

Senz altro quelli che confermano la no
stra vocazione ad una unprendi'onaMa 
diffusa ovvero quelli nell area dei su 
perme reati e delle superet'es Questo 
pur permanendo la volontà di non ab
bandonare quello che noi definiamo il 
•tradizionale con caratte rcstiche impren 
di'onal • ovvero i negozi •Vargheiita-
progetto a cui crediamo e su cui conti 
nuiamo ad investire II nos'ro obiettivo 
pnne ipale umane quindi io sviluppo ul 
ti ni re di qjeila ti ' io'ogn di rete più v «ri 
n i al'e predisposioii delia nostra base 
socn'e ciò non togl e nul l i al h'to che 
comunque ceri ht remo di continuare a 
vcnfuare le nostie empiuta anele nel 
1 a'ea degli ipermercati 

Ecco proprio i l primo ipermercato 
aperto a Modena sembra aver creato 
non poche perplessità e tensioni tra i 
soci 

F abbastanza natura'e che il nos'ro so
cio abbia vissuto h nise l ' i del1 ipe rmer 

ROBERTA V A N D I N I 

e i'o in un clima contraddittorio quasi 
di 'amore odio- Ci sono state ragioni 
spec ifiche tifiche della realtà cittadina 
1 apertura del secondo ipermercato in 
un temtono cosi ristretto com è I ambito 
modenese ha creato una conflittualità 
anche truppo esasperata fra le rea'ta 
commerciali presenti andando forse 
anche oltre i lini *i del consentito Oggi 
la situazione si è per certi aspetti tran 

Investimenti 
a favore 
dei supermercati 
e delle 
superettes 

quillizzata ce un confronto anele 
competitivo ma non e e più quella con 
frapposizione dura che ha carattcrnzza 
to la pnmi fase Anche la nostra base 
sociale ne ha trato di corbeguenza 
una maggiore serenità se da un lato il 
socio può vivere 1 ipemierca'o come un 
propno concorren'e si rende però an 
che conto che la forza di un organizza 
zione nasce dalle quo'e di mercato che 
essa presidia F comunque il ^ ^ ^ 
nostro socio sa tome ho già ^ ™ " 
ihiantopnrni che I area degli 
ipermercati rem i il nostro 
pnnopa'e oh ettiio 

L'apertura di Pianeta ha ri 
chiesto un cospicuo sforzo 
in investimenti per i l Conad 
Nord Est ad oltre un anno 
dall'apertura e possibile fa 
re un primo bilancio di quest'espe 
rienza? 

Si in effitM Pun i t i ha richiesto forti in 
vestimenti miz'Vi come tutti i prodo'ti 
innovativi l non so'o investimenti in ini 
mobili o in attrezziture ma anche in 
tecnologie e m addestramento del per 
sona'e e stata la pnmi espenenza Co
nad di questo tipo non e era ne ssun al 
tro 'permerca'o vicino per preparare i 
nostn addetti per con re cerne davvero 
funzionava una stnittun che non potè 
va se rapitemene exsere equiparata ad 
un grande supermercato Oggi Pianeta 

"" Per il 1992 
550 miliardi 
di fatturato 
consolidato 

C
onad Nord Usi e. 11 più 
grande impresa della eoo 
pera/ ioni ' Ira dett iglMii t i 
in Italia nasce agli inizi d i I 

— 90 dalla fusione tra le coo-
[veralrvc Mercurio Mode n i e Mere J 
no Bologna ()|>era su un temtono 
sovrarcgioanle che si e s'ondo su Ir" 
regioni (himlia Romigna Veneto e 
l / i n i l i i r d i a i e otto p r o . i m e (Mo 
dona Bologna Ferrara Veron i Pa 
dova Rovigo Vicenza e Mantova) 
Associa 128 punti d i vendita tra 
ipermercati integrati s iqxrmercat i 
superettes negozi Margherita e ne 
gozi tradizionali nonché 310 iser 
CIZI pubblici (bar ristoranti albcr 
gin) Attualmente occupa 311 ad 
detti 

I nnprcvi nel 92 conta di rag 
giungere un fatturalo consoli l i ito 
(tenendo conto anche del giro 
<1 affari dell i j iermercato Pianeta e 
dei quattro cash and carr> ) d i circa 
SS0 miliardi d i lire II piano polien 
naie degli investimenti prevede I a 
|x.rtura da qui al 9 i d i 11 mila me 
tri quadrati d i nuova rete con una 
maggiorazione del fatturato a regi 
me d u i n a 112 miliardi d i lire Nel 
lo stesso | x r iodo ve rnnno fatti in 
vi stil l icidi |>er una tre ritma di mi 
Inrd i 

II piano degli investimenti non 
tiene u n i t o comunque* della rea 
lizzazume degli ipermercati di l io 
lognac Ferrari essi saranno mfat 
ti i ro nossi da v x k t . i lontrol la le 
i h ( o n a d \ o r d F s l 

v a bene e ormai un d i to consolida'o al 
nostro interno Anche il progetto del se 
conilo ipennercato quello che abbn 
mo intenzione di re\i'izzare a Bologna 
sta seguendo il normale iter amm nistra 
uvo che precede l i fase della costnizio-
ne pensiamo potia essere ai>erto agli 
inizi del 91 Dopodiché deudemiose 
realizzare anche il terzo ipemierea'o 
quello a Fcmra con q j i s t ulti na strut 

Su tutto 
c'è un buon 
rapporto tra 
punti vendita 
e consumatore 

tura infatti si comp' 
programma poltenna 
quest area 

Da un po'di tempo 
ta di .contratto d 
marchio Conad-. di 

F un contratto che le 
nad e conseguenter 
coop sJah tendo dintl 
nbadirecome il marci 
bnunava'enzasoìoc 
ne commercn'e ci 
una precisa risponde 
a live Ilo nazionale si | 
lo che |>oi il consi 
q j o idunamen'e Eu 
impegnativo pe r la ni 
ne per certi aspetti a 
dovrebtie consenti'e 
chiarezza nel tonsure 
e toertn7a u n ples 
Stnetat t o c r i n z i i l i 
-ere i rncve dn p< 
i nn 'o no i tiii ' ipMit 
n o isoli'o I m'tro p 
ti>a'erni re sutii 'toil 
It i r i r o l t f u e d i m i i * 

lo questi ultimi m< 
con maggiore urge 
fase di recessioni 
struttura come qui 
ne ha già risentito 
fronte interno d 
aziendale che su qc 
possibile conlrazio 

Suino un izienda i l 
standard di risultato 
mento non abbiamo 
fise e io romiacos i 
ne reale i r r i to che Ma 
l a di tu f i 'e imprese 
lonfron'i orni l i pross 
lompct i ' tn europei 
di t i p re tome si |K 
stessi e qui l i siano le 
viare (rotessi di r i 
lutto questo pruni e! 
meni di con'n/K' i e 
.mnai i possalo obi 
munque come dice-vi 
stre vindi'e non hani 
sti mio. a s 'uiziore 
v.i[tu liei buon rapi» 
iios'n pur ti u n d ' i e 
inchc g r v e ad ita 
i immer i i i l ndeg i ia ' 
I m i he finora abbui' 
iromisure opportune 
la situazione peggoi 
in un isola 
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Fusione tra Camst e Cogeturist 

Nasce il colosso 
della ristorazione 
collettiva 
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Cooperative: È stato inaugurato il Centro servi-

«Coop Cento» 21 fhe '?,,Coop ?en'0, l"a rea,lz ' 
/<i C. . * " zato a Monsenato, contempora-

3 CdQlldri neamente a 525 ablazioni. :n 
"" gran parte in costruzioni a schie

ra con giardino e ampi spazi co-
munì La -Coop Cento-, aderente 

" ^ « ^ — a | , a j ^ p ^ { | e | | e (-oopp^inp ha 
scelto di non costruire soltanto -case donnitono. ma case e spazi per 
una migliore qualità della vita- Perciò hanno aggiunto, con le case, è 
sorto il -centro servizi- costato un miliardo e 200 milioni di lire, ma an 
che una piazza dotata di \erde attrezzato e campi da tennis, pallaca 
nestro, palinolo. bocce, mini volte) e un centro per anziani Fra circa 
due mesi saranno completate inoltre le strutture del'a scuota materna 
e dell'asilo nido 

L
a Camst, cooperativa 
Ixilognese di ristorano 
ne al terzo pos'o nella 
classifica delle imprese 
italiane del settore, e li 

" ™ ^ Cogeturist di Udine 
Lamio deliberato una fusione per 
iuor|Hir.izione Con tale t>|>erazio 
ne fnil'o dei rapporti amati dalle 
dm UK>|X rative aderenti alla Lega 
tori la sigla di un protocollo d mìe 
si u< I in ìgg.o storso Cogeturist di 
Mei» una (Ir. isione della Canis' pe r 
il ' I I I M ' I I un a'ca iti cui li <oo 

p r i!r. i IMI1' gnese reali//1 e'n un 
f !" i' I 'OIIK ,H,I 1 ìnnli trdi 

1 li M ipo'i/.oii- (L'Ila Coglili 
risi i h stgtHMiuelk"J,Meffettuate 
( M 11 losianaStat l iCoju id iS i 
u n i « i KaratKili di l'.inii u offri-

i Ca'ilst li jiossib.lita di co 
glufl.ttiVe opportunità di 

in Kiiu'1 Vene/i i (ìiulia e 
•ii io sopntliittn i t'I area 

grillili ( ',t pti II-111 risiora/.ope s i 
ai* 'ii *t'(o'iuiierka!--

(o t ' - t i r s t ii"lli quale (i |iom(i 
iiHiaìdf tli ha rea'i/zato nel 1WI 
un fittur i'o di lfi miliardi, ee-n la 
produ/'o'.t di tre milioni di p isti 
IH K i ns'ora/.one aziendale* e sco 
las'n a e rei1.! gestione di Ire ris'o 

ranti L incorporazione della eoo 
perativa udinese rappresenta un 
importante momento di espansio 
ne per la Camst (oltre 2 S00 addetti 
e un fatturato consolidato 1990 di 
enea 250 miliardi) cheoprea in tut 
ti i settori della nstorazione ed e 
presen'e olire che in diverse regio
ni italiane .incile ali estero (gesti 
sce da oltre tre .timi un ristorante e 

akum bar del palazzo Cee a lini 
\elles) 

È inoltre da ricordare che la 
Camst è stata recentemente scelta 
come unica azienda della ristora 
zione collettiva a rappresentare la 
tradizione gast-onornica italiana al 
1 immnente F_\po rimorsale di Si 
viglia 
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Il marchio di qualità della Lega l'esca 

Con «Pescatola» 
solo prodotti 
garantiti 

S
i n avviata a giorni ta 

i ( miniere ialiZ/a/ione di 
1 rodo'ti ,*Ui de'le t e - . 
pera'ive aderenti a'I i 
l-'gi l'esca con il in >r 

'^mmm i hiodiqua! ta -Pes* aio 
li- s tri".. dellattu i/ione di un 
progt t'o pi ola del cos'i> di tire i 2 
in li udì i he ila avuto I assi uso (iti 
' i ( t i e d 1 ministro per i.i Manna 
li i re muli I mi/ialiva e- stata prò 
ino si d i l ' i lega l'esca altravt r-o 
la de III/I T'adì settore 1-eK Spaevi 
parViip. " leprine:pah a/iei 'ledi 
tias'ir ,i i /one addenti il Ci>nsor 
/io )K < t<»idi doro laioo|>erati 
va agri I'I.I a rnarciWiiana di AMJI 
mi 11cooperativaOrsogcldiS Ite 
nedi t'o de l l rotilo 

Già oggi le tre industrie rapprc 
sentano una realtà di lutto rispetto 
Il loro fatturato aggregato nel 1991 
ha superato i 200 miliardi di lire Si 
i|X)ti//a e he il inanimi l'escilo 
11- elitre" 1 > hne del anno avrà ac
quisito un a quota di ini re ato del 5 
e una i.o'ori.t i < he si do'.Tebbe at 
test.ire sul 111 lollccindosi in tal 
modo a livello nazionale tra gli 
operatori medio alti 

Ixi coinmeri laliz/a/ione di prò 
dotti ce>n marcino di qualità pur 
lappresenlindo uno dei punti car 
dine della strategia della Lega Pe 
sca - che assona 217 cooperative 
|H'r un fatturato complessivo di ol 
tre 000 miliardi - non ò il solo sco 
|x> che I Associazione vuole perse 

giure In termini generali si tratta di 
realizzare un progetto industriale 
che mira ali inserimento a pieno ti 
tolo della |>esca nel più vasto com
parto dell alimentazione Ciò sigili 
fica, tra I altro incentivare 1 acqua
coltura quale importante fonte di 
approvigionamento integrativa del 
domani 

\ questo scopo la lega l'esca sta 
mettendo a punto un progetto che 
riguarda 1 acquist/ione di un azien 
da di acquacoltura spccial.zzata 
noli allevamento di specie pregiate 
L intervento |>eraltro interessa 
una/ iendi ub'eata nel Mezzogio
rni e |>er questo o'iie a g< " i-e '• 
premesse per uri ulteriore sviluppo 
produttivo garantirà loccupi/ior.e 
in una zona part'toiaruiente fragile 
vitto ques! ultimo aspetto 

l n secondo piogei'o dell i Uga 
Pesca e finalizzato ali anjuiMi one 
di una a/.elidi marchigiana o|>e 
rante nella trasforma/ione de i prò 
dotti ittici per ampliare la presenza 
dei'e cooperative associate nel set 
tore dei surgelati e congelati Infili-
un ultimo progetto p iemie la ri 
siiiitiiira/ione di una impresa IOO 
peratrva di trasformi/ione attraver 
so una diversificazione dell attiviti 
attuale 

'_ ,\ C 

spaaoimpresa. Ogni primo 
martedì 
dei mese 

Prossimo appuntamento 81 7 aprile 

Cantine Ronco: 

tradurranno vino 
iologico 

Le Cantine Ronco di Porli prexlu 
cono Trebbiano del Rubicone 
biologico per conto del consor 
2.0 di prodotti biologici -il salto-
La collaborazione neutra nel 
I ambito di una fase conoscitiva 
al termine della quale l'azienda 

" " " ^ — — ^ cooperativa forlivese produrrà 
perconto proprio vino biologico -Le potenzialità del increato ci sono 
ha detto Cleto Pirazzoli din ttore di produzione del'a cooperativa viti 
vinicola e si incontrano con la nostra esigenza di divers'ficare i prò 
dotti e valorizzare le tecnologie Contiamo di potere avere un buon se
guito soprattutto in Gemmila, dove il b.o'og,co si sta imponendo- Le 
Cai.tuie Ronco sono già pron'e alla eciiificazione di qualità che dal 
19ri3 sarà ricli.es'a a tufi i produttori -La produzione di vino b.o'og.eo 
- ha agg'unto Pirazzo'i - e un i conferma della nostr,-. certificazione 
aziendale pe rchf}è un prodotto che richiede grand1 preparazioni e in 
vestimenti- leCant neRoiieO che nel 1991 hanno fatturato 20 imliar 
di di lire- (25 per cinto di export) pr-xìiii endo 18 un'ioni di litri di ,i 
no di e in la in-" la i nbottigliati ha .n torso t r i" t tne pe- jcntveii'urt 
< oiii'i'erti.ili ali eslc ro In Canada ha già stretto at e< >rdi con il mire Ino 
G .'(ondi del gnip|>o C'orbi in lugli l'trraeon il marchioTrevini e m Ir 
l 'iidaeon IGiIlv-vs entrambi del gruppo Gin Le Cantr-e Ronco ade' 
renti.i"al egi eontano 2IHV soci e una cinquantina di addetti 

Nasce la 
«Confcooperative 
Veneto» 

Il mondo della coo'ierazione si 
a,)re ali Europa ed i consorzi del 
le aziende venete oia che d alle 
l>orte la caduta deMe barriere 
economiclie e dogana tra i paesi 
della Cee. hanno deciso di ade 
guare le loro strutture regionali 

™^"~™™"™"~"^—*~~^™^~-" unificandole nefa -Confcoope 
rative Veneto- L organismo è nato nei giorni scorsi a Padova per vo 
lontà unanime dei delegati del quinto ed ultimo congresso regionale 
dell l mone veneta delta coopera/ione, miniti in una sala dell Inter-
imito merci della citta patavina Ali insegna del tema congressuale -
-In Furopa ins-eme per lo sviluppo- - il presidente dell Unione regio 
naie veneta James Siviero. il prcydente nazionale dalla Confedera
zione delle coojieratrve I erigi Marino, e i delegati delle 1129 coopera 
Uve venete aderenti hanno voluto sancire il -nuovo corso della eoo 
perazione- con la cre.izione di un organismo destinato a difendere e 
nlanciare il sistema cooperativo nel Veneto -Siamo pronti a fare no 
sire - ha eletto l'assessore regionale ali Economia Aldo Bottin - le prò 
poste dell Unione per incentrare la cooperazione e favonre I innova 
/ione tecnologica e I ammodernamento delle imprese venete-

Iniziative Coop: 
ricerca contro 
la sclerosi multipla 

I-a Coop sostenà, con una pro-
pna in.ziativa la raccolta di fondi 
da destinare alia ricerca delle 
cause e della cura della sclerosi 
multipla. un .nalaltia che m Ita 
ha ha già colpito oltre SOmila 
persone L iniziativa della Coop 

• ^ • porterà nelle casse deli Associa 
zione italiana Sclerosi Multipla prcs'deuta da Rita Î evi Montatemi, I 
miliardo di lire la cui raccolta sarà possibile grazie ai consuma'ori del 
ta Coop Dal 20 febbraio al 7 marzo pross'nu infatti acquistando alme 
no 5 prrxlolti Coop o prodotti 'Con amore- si permetterà alla catena 
d.stpbutiva delle coojierative di devolvere nulle hie alla raccolta di 
fondi Al consumitore che acquisterà tali prodotti verrà consegnata 
una cartolina quale ricevuta elei -contributo- offerto con lacquis'o 
che dovrà compilare ed imbucare in un'apposita urna l.a consegna 
dell assegno vena fatta da una delegazione di eoiisuma'on e soci 
Coop il 23 maggio prossimo, in occasione della giornata na/.onale 
dell Aìsm Oltre a questa iniziativa la Coop sosterrà con I mves'iniento 
di un ulteriore miliardo la programimzione della campagna pubbl.t ì 
tana cl.e I A'sm re ilizzera nello s'esso |>criodo Li Coopquest anno e 
anche sponsor de I festrv al di Sanremo e ha deciso di cedere ali Aism i 
propri spazi pubblicitari ali internode-lle quattro serate 

Nel Reggiano: 
nuova Coop per 
turismo e ambiente 

Un inedito esempio di coopcra
zione nel settore turistico viene 
dall Appennino reggiano dove 
alcuni mesi (a è sorla a Castelno-
vo Monti la cooperativa-La Sor
gente-, costituita per ojierare ol 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tre che nel settore turistico anche 
•^""~""•" in quello dell ambiente, dell edu 

cazione ali ambiente e dei servizi La nascita della Coop. aderente alla 
Lega, costiuita da 27 soci e presieduta da Maurizia Cucchi, sindaco 
del comune collinare di Vezzano sul Cro^oIo. ha trovato stimolo nel 
I istituzione del Paco del Gigante Recentemente la cooperativa d i e s i 
propone di dar lavoro ai giovani della montagna valorizzandone le 
specifiche professionalità ha stipulato un accordo con l'Api per la ge
stione dell Ufficio informazioni (lat) di Castelnovo Monti e offre inol 
tre soggiorni di lunga durata in case vacanza rifugi itineranti nei luo 
gin matildici e attivila sportive legate alla montagna -Svogliamo an 
che servizi di tipo aziendale - dice il presidente - organizziamo con
vegni e cunamo incombenze d ufficio II nostro punto di forza 6 la ge
stione della casa per fene di Busana, ex colonia del Comune di Reg
gio Ne abbiamo fatto, con la collaborazione dell Uisp. un centro di 
documentazione naturalistica 

ANDREA CUCCIA 

. , . . . . . 1 • - - * . ^ . - . - . -^- - t* i*- l : • _>itjfti,»...j- vàÉim ttiÈÈtmà mutm 

AUTOVETTURA ENELTEL... E ADDIO CONGUAG 

I consumi di energia 

elettrica di ciascun utente 

vengono rilevati ogni 6 mesi 

dal personale ENEL addetto 

alla lettura dei contatori. 

Ed è per questo che ogni 6 

mesi, ricevete una bolletta 

di conguaglio tra i consumi 

slimali addebitati nelle 2 

bollette precedenti e quelli 

effettivi. Con r.uilolcllura 

ENELTEL, da casa, con una 

semplice telefonala, potete 

finalmente dire addio ai 

conguagli. Nella \ostia 

bolletta tiovercte tutte le 

informa/ioni pei effettuale 

rauloleltura: il numero 

telefonico ENELTEL 16444, 

e il voslio numero utente. 

('osi, una \olia rilevate le 

cifie del consumo sul 

contatole, basicià una 

semplice opcia/ione 

telefonica. Componete il 

minici o 1(1444; 

vi sarà fornita una breve ; 

spiega/ione al termine della ; 

quale ci sarà un segnale ; 

per l'imio dei dati; ; 

componete quindi il vostro 

numero utente, infine i 

numeri relativi al consumo. 

\ 'omr 

Cognome 

Via 

( illà 

Cap 

Sesso MG 

Fu 

-

Bastano pochi minuti. 

Inviateci il coupon 

e riceverete un dettagliato 

materiale informativo the ù 

aiuterà a conoscere e 

BNELTà 
Q l l . l l l M i n i » » 111 I 

Ik< ( k r o r u o t r e gral 
matcriVc infoi"m-itivo 
e i numi v r w i i ^ r 1 

uu1i//dic questo scivi/io. 

GxnpiKuc il cour»>n « 
n bu*-ta chiuu è 

FNr ! Scrvj/K>autoli 
V iaOB Mulini 3 (X 
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l molo d t l k a/ i«nde 
MiiliiK ip i t l / / i t ( . « ir^-i 

4 ) .inni d i l ! i n iz iona 
lizzazione d i l l i fonti di 
i nerica vieni ad unp i l 

mmm t i rs i ( O H n u m i esigui 
/ i t i i i i un pi l i alto I m i t o d i i o n i 
int i t tvi ' t l.a |xnctrazione insidio 
s u d i s s'i nte d i parte d i i pi i\ i t i 
i i l i ì gt si OHI dei sem/ i pubblici 
l« opi») t u m t a i h i pnsenta il m io 
vo pi in i i n i i v i t u o i o n i e leggi ' te 
l u d i im un no 1191 i n r n i t i n i d i n 
sp in i l i i i reet i fx . rode l lmergn ri 
l i n d i ' i un i m p u g n i n o salto di 
qu iht ' i ' i l ' i p n senza re i mercato 
i k 11 i / i i ile i l i t inche mun ic ip i 
l izz i t i lut to un ventaglio d i prò 
bl( mi i i l i l i i produttività a l h ra/ io 
n i l i 11 lizzazioni degli impun t i 
d i l l i org im/zazione d i l l i \ o r o al 
de i in t r uni n'o d i l l e stnit turi 
az i i i i d i l i - soprittutto nelii aree 
imtro| iol t me - d i l recupero del 
11 ni ri, i nell i t i rmodistruzione d i i 
rifiuti sul di urbani al telenscaldi 
m in to ni l'è i l lune aree d i espi t i 
siimi ili itttrva dal l ammexlerna 
m i ut i d ig l i impianti d i trasformi 
zumi il ni m u l i n i t i d i l l e l i m i di 
distribuzioni i l i l controllo di gì 
s'unii iz i nd ile ad una più modt r 
i t i u i ' i u d i l l i rel igioni indust inl i 
o si 11 « i l i oggi esalt i le d i un i 
C in i n u min iente urmVo d i ' l i 
p rti six ili i lond iz io .u ra sempre 
più 11\ i i l t i s t r .Tegnad i l l i s u l l e 
azi t r id i l i i l i qu i l i ta c (nn |X t i t i \ i 
d i l ' i | i M . i z i d i i|iieste azieudi 
n i 111 l i l « i n i n i r g e t K a n i z i o m ' i 

l i iz ndt inumcipi l izzaie i l i t 
t r i t ì i i r i i t i i grazie ali in t ing i lo 
i l u l i . i r i t i n di| iendenli l i inno 

Aziende municipalizzate e risparmio energetico 

Ma chi ha affermato 
che i privati possono 
fare cose migliori? 
OLIVIO MANCINI 

i n i umiliato una considerevole 
t s | t c r i i n 7 i d i l l inizio del seio lo L i 
s ton i i l i questi aziende si e intrei 
l ' a i 11 saldata i o n 11 s ton i demo 
i r i t K . i d u u n t r i u i b i i n in ( i n o p e 
i m o Oggi si tratta d i o i n r i r e |>er lo 
s\ilup|K) dtPa | rcgramniizione 
i n i r g e t i n territori ile unendo 
i o n i o i l " - 1 s u v z i a r i ' e • ondizio 
ni r l imos i m p a p u h q u i l i t i d e l l ì 
vi1 11 i l ani t u al di ì\ d i II orgia del 
It frasi vu ite ( i iKOiicl i idt i i t i il t i s 
so d i m u s i nsn politico delle to rn i i 
n i t i ' i x ih \ d i f r t r i n / t d e l p a s s i t o 
at lu i ' i i i n ' i dis|x>nnmo di una 
s t i l l i l i n t i / i oucg iun t i no legislitrva 
i b i si I n n i uti l izzati nei mix l i e 
n u t i m p i puo ionsent i r i uunuo \o 
i d l'isostiiuibile protago usino alle 
a z i t i K l i d t i s i l l o i t 

Min ovop i i i i o i i , t r g i tK .onaz io 
n i l i t 'III a l t r eu t i l e l"t,gi i l i appli 

(azione viene ad aggiungersi la 
Itgge 112 90 t h e conferisce alle 
aziende nell art 25 una pnngg io r 
nata personalità giundica e u n i più 
avanzata ed a u t o n o m i rts[x>nsibi 
l i t i gestionale puitrop|)o non seni 
pre tiene a i c o l t i e esaltata nel con 
testo dei rec int i statuti comunal i F 
tu t t i v i i indubbio che le munii i p i 
l i ' /a te [xissono oggi assolvere se 
suffr igitc da una auspicabile \ o 
lon t i [tolitiea ad un molo propulsi 
\ o nei progetti regionali d i prò 
g r i m m i z . o n i Programnnzioi e 
energetica e regionale sono o r i m i 
momenti msi mdibi l i per gli ob.t Hi 
\ i dello svilup|x> economico e del 
progresso 11\ ile e soi i i l e 

Si In t ta d i ind iv idu i le le a r ie 
Ming i ma'i alla costniznme d i r i t i 
[>er il tele riscaldamento evitando 
coni onenz ia l i ' i in iprod itliva non 

c i e di progettare lo sviluppo degli 
impianti idroelettrici o azionati con 
alta1 fonti d i energia (Ksu biogas 
geotermiche fotovoltaiche etc ) 
N'on è difficile supporre che un si 
nule sforzo può non solo elevare il 
|>eso s|tecifico dell energia del inca 
prodott i d i l ' e aziende mumci|>aliz 
za ' i e h !ilx?ritizzazione degli 
stambi energetici nella rete pubbli 
ca ma avvine un ì gestioni inte 
grat i dallcrtergi i nti'e non solo al 
risi arimo m i a n i ! e alla comp'essa 
tutela degl" equilibri ambientali 

liasti pensare ?d escmp'o ai v i n 
taggi amb entali che potrebbe offn 
re alle asfittiche condizioni di Wa 
dei centn urbani il ripristino e il ri 
lancio dePa trazione e'ettnea del 
trasporto pubb'ico Ivca'e nonché il 
vantagg.0 di ridurre attravtrso una 
oculata utilizza/ione dei Rsu il t r i 

v ig ln to p rob lemi delle contestati» 
suite fi ^ T u - h r pubb'tche ( tu li -itti 
si producono ogni giorno ben 
50000tonnil latediR.su) 

Ije strade per risolvere a Inetto 
tei meo i tanti problemi di i m o m 
pit ibihta vera o presunta tra ani 
biente ed energia non sono affitto 
precluse puri he il confronto prò 
gettua'e non si foss'lizzi su posizio 
ni prevenute ed i costi preventivati 
di impunto e d i gestione non gio 
chino al perverso nbasso ai danni 
dell ambiente il quale vxeversa va 
considerato come un f i t to le esstn 
ziale ed ineludibile |x?r l i v i l i d t a 
stessa dell investimento e in modo 
particolare (ter la salute del cittadi 
no-utente 1 economia non ha p t ro 
i tempi e t im i della f i losofi ! e delle 
religioni 1 tempi stnngono avvilup 
pati dalle logiche del menato Ciò 
che e vai do oggi potreblx? non es 
serio d o m i n i - per costi e p i r livelli 
tecnologici con grave nocumento 
|X>r il sistema Italia 

Il fatto che in sedi diverse la C. 
s |« l e la Federelettrtca abbiano evi 
denziato l i fattibilità d i un progetto 
plunennale funzionale a tali o l i etti 
vi rappresenta un segno positivo di 
volontà |x>Iitica ed tmprenditona'e 
che sarebbe sbaglnto sottovalutare 
in p n senza di una campagna in 
parte mo t i v i t i ma tuli altro che in 
noe ente contro l i gestione pubbli 
ca dei servizi a n te servizi i cui in 
troiti devono certamente copnre ì 
costi di produzione e d i gestione 
m i che non |x>sso, o fungere come 
fonte d i disin>o'to afhnsmo priva 
tu 

L
i burocrazia e risaputo 

r< iute l i v i t i difficile ai 
cittadini soprattutto si 
questi h i n n o bisogno i l i 
svolgere pratnhe di u n 

• • • • • non si ha una cono 
sunz i s et i l ica Si poi le pratiche 
ngu mi t ' le attività commercial i 
mol 'o s|iss<> h loro attuazione si 
Ir istoriti i i ptrdi ta di t t m | x i in 
to i i i p 'u i s i mt lungaggini e arrab 
bi i turt i l n sovente costringono I t i 
t i n t i i | x r i o r r e r e u n autentico cai 
vanii h i m o indiziato in questi t as i 
e il Co mine t h e attravtrso I n f i m o 
t o n i m i r i io si trova a ris|xindere al 
k neh i s t i d t i t i t t ad in i l lprob'ema 
e t he li k ggi e le normative t h e n 
guardai i i qu i s i i brani bi i d i l i e t o 
nomas i no numerose e complesse 
e si inti rsecino con le disjKisiziom 
U U C S V M I ivar iorgani Regione Co 
numi nititrita sanitir i f i s ia l ie tc 
Gli iddi tti ig l i u f l i c i c o n i m i m o d e l 
Coiii i ini devono pertanto conosce 
r i u n i qti mtita d i nonne e regol i 
m i itti di non sciupine e fai ile mter 
pn t izione Questo e uno d u mag 
gioii problemi che un Comune si 
trov i ad affrontare si iet ie se è d i 
p u o i ì o media dimcns.onc dove 
SIIVI l i t i il iiersona'c e impietrato in 
diversi mansioni tontc i i i |x i rani 'a 
mi liti 

l 'art indo da questo dato di fatto 
la Confi s m e n t ì d i Brescia ha rea 
liz/ ito un programma informatico 
i l i gestione d i g l i uffici t o r n i m m o 
nsuv lo i i Comuni che f ic i l i ta l i 
gt sin ni' il control lo e le relativi 
p r u n i ire di tutte le ri l idi del coni 
m i r i l o d i q u i Ilo in sede fissa a 
quello a iuhul in tc fel le u n i h mio 

A Brescia rivoluzione targata Confesercenti 

Quando il computer 
aiuta il lavoro 
dell'ente comunale 
SILVANO NEMBER 

va legge assume la de nominazione 
•su arce pubb l i che ) fino alle edi 
t o ' e ed ai pubblici esercizi '(>csa 
couv qu i sto i l nome del software 
t o p i rio da copyright e protetto da 
un sistc ma che ne impedisce l i du 
p ina/ ione ò l i prodotto d i oltre due 
anni di lavoro d i un equipe interdi 
suplinare che ha visto p i r teupare 
esneiti in legislazioni normativa e 
prof irammizione commerciale ed 
e s o r t i in infoiuiatica che hanno 
realizzato un programma molto 
avanzato e di semplice util izzano 
ne II programmi ò slato presentato 
alla s tampi e ai Comuni lo s orso 
18 novembre presso la sa l i corife 
a n z i d i l l i Con f i sen tn t i d i ISrt 
sua 

Al i S.SK) M i ngo sega tano provili 

cn le dell organizzazione ha spie 
ga'o che ali origine della decis'one 
di realizzare •(ìesacom» sta l i più 
nennale esix-nenza di co l l a t x in 
zione con gli enti locali che ha r i so 
evidenti le difficolta nelle qu i l i si 
trovano gii addetti agli uffici com 
m e m o d i fronte a l h quantità d i 

normative che regolano il settore 
Secondo Vengo >pur essendo un 
fatto atipico che u n i organizzazio 
ne d i commercianti realizzi uno 
slmmento informatico di questa 
portata si è pensato che l i possibi 
Illa d i omogeneizzare i com|x>ita 
menti dei Comuni e facilitare le prò 
cedure gestionali possa alla fine n 
sultare utile alle imprese perché le 
ixine nella condizione di non dover 
entrare in conflitto con le ammini 
straziom a causa d i errate int i rpre 
(azioni delle nonnatrve o a causa 
della non conoscenza delle stesse-
Significativo e il fatto che un o|x?ra 
zionc di qutsto genere venga da 
Brescia Del resto non potcv a essere 
altnmenti visto il numero d i comuni 
piccoli e medi esistenti nella prò 
vini la II programma verrà distnbui 

to propno a partire da'le province 
d i Brescia e B/ rgamo l i cui Conte 
seicenti partecipa al1 iniziativa date 
le caratteristiche analoghe dei co
muni orobici per poi essere rfso d i 
sixmihi'e per tutto i l temtono na 
z iomle Te imcamin te ci spega 
f-abbio Baitelli che ha partecipi lo 
ali elalxirazione del programmi 
•Gesaconi' risponde ad una tnplice 
esigenza Quella d i l l i consulenza 
dando p ,,oste precise sulla base 
d i l l a legislazione e delle normative 
comunali specifiche dell esame 
dell istanza e gestione della pratica 
ns|X)iidendo in tempo reale sulla 
questione interpellata e di vendi a 
controllo e archiviazione delia si 
tuazione che si determina ad ogni 
nuova variazione In questo modo 
1 amministrazione riesce ad avere 
una situazione [x:rmanentemerite 
aggiornata e a ns|x>,idere corretta 
mente alle richiesti di az.ende e u t 
ladini 

La novità del programma ( orisi 
ste nella astrema laci'ità d i utilizzo 
che attravtrso un (x^norso guida 
to rende praticamente impossibile 
I errore consentendo 10|X?ratrvita 
anche ad addetti non esperti delle 
normative commemal i cosa che 
consente alle amministrazioni co 
m u m h d i far funzionare gli uffici 
|x>r il commercio anche con perso 
naie non spccia'izzato •Gesaroin» 
viene fornito direttamente dalla 
Confesercenti d i Brescia attraverso 
la società di software che ha parte 
cipato alla sua realizzazione che 
ha predisposto anche una linea d i 
mteihccia diretta per chiame ogni 
eventuale problema che gli addetti 
dovessero riscontrare 

•*"*,y_^ jz^ss...w *j*à?**j***M i • *-i•«•n-liai-i > r . tT.Mrtf t . fl» E fcTfc»ìl..i . . ~ j ~ ~ n - * • - - * . . * • • 
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A
H inizio degli anni '¥) 
1 industni alimentare 
italiana si trova a d o . t r 
fare i conti con un t a m 
biamento nella struttura 

• ^ • ™ • della domand i alimeli 
tare che ha allinea'o la nostra so 
uetà a quelle più industnatmente 
avanzate l.aquota dei consumi ali 
mentan sulla s|x-sa globale è scesa 
dal 26 1% nel mS0 al 19 3 1 nel 
1900 a prezzi correnti In effetti i l l i 
vello genera'e dei consumi al men 
tan in termini reali è aumentato 
lentamente da un anno ali altro ma 
si sono evidenziate significative va 
nazioni nella lorocom|Kis zior." 

F ancora nlevante la spesa ali 
mentare ( x r ì prodotti tradizionali 
(cereali carne fnitta latte e pro
dotti casean ecc ) m i accanto a ciò 
va o s s e r v ' i 'a ; " •'•'enza verso 
imo e n tegone di pnxlotti ai q u i i . 
vengono attribuite maggiori caratte 
nstK hi i l i salub'ita Quindi u n i pn 
ma trasformazione delle abitudini 
ah n t p t i r i ò a v v e n u ' i a f a v o ' e i k l k 
pnx l iz mi che sembrano co cor 
a r i di | ni ad ob t t t i v id benessere 
fish.0 sia n termini di ' ' i gg i azza -
che di nalu ' i i i t i ' I t s i m p o i l a , 
s u o i qu ' Ilo fornito dall crescita 
di 11 t do nan ih di pi s u forni ìggi 
» d is tmn a l i m t i ' o i|>|H.rto di 
j,rivsi vogurt Ixvandi u n k o l u l i 
In q jesto q i i l 'o gli stili a ' inentan 
si d^'tnisi ono sempre meno in ba 
se J parametn geogr I IK I o souoe 
nonomici m i d (tendo io da un e 
voluzione socioculturali che ha in 
vtstito tutti igmpp i regionali e i ceti 
In misura pil i o meno accentuata 
territorialmente le tendenze in atto 
stanno portando verso una stnittura 
demografica a piramide rovesciata 
con una forte incidenza della po|x> 
lazione più anziana 1 aumento del 
le famiglie costituite da una sola 
persona la riduzione della dimen 
sione media delle famiglie i l ere 
sc in t i tasso di occupazione fer i 
minile 

Questa nuova configurazione 
agLsce nella definizione d i nuovi 
segmenti di menato in cui e vin 
cente un altro aspetto nuovi) del'e 
abitudini al ' ineii 'an del nostro pae 
se che è il contenuto di se rvizio insi 

In Italia è cambiata la struttura della domanda alimentare 

Leggeri e naturali 
Ecco i prodotti 
più amati dalla gente 
D0RAIAC0BELLI 

Composizione % della spesa 
per consumi alimentari 

Paie e cereali 

Carne 

Pesce 

Latte formaggio e uova 

Frutta ortaggi e patate 

Zucchero, caffè, tè, cacao 

Altri generi alimentari 

Bevande 

1970 

11 7 

28 8 

36 

117 

212 

42 

8,7 

10,1 

1980 

114 

307 

42 

12 9 

22,7 

45 

6,4 

72 

1990 

119 

2/5 

62 

14 0 

22 3 

31 

s 7.2 

7,8 

Fonte elaborazione su dati Islal 

to nei prodotti alimentari Cresce 
soprattutto nei centn urbani la ri 
eh es'a d i } "odo" i « r n p ' e p'u vicini 
allo stadio finale di consumo La 
domanda di servizio si esplicita es 
senzialmente in direzione di tre re 
quisiti aiuto nella preparai one fa 
cihta di conservazione e di consu 
ITO flessibilità di utilizzo 

C è infine un altro aspetto che 

prernn il prodotto alimentare oggi 
sul fronte del consumo si tratta dei 
suoi conti nuli lomitn icazioml i 
della capacita cioè di fornire eie 
m in t i d i identificazione co! proprio 
stile d i vita Da quanto si e detto 
emerge con chiarezza il fatto che ì 
cambiamenti nel consumo alimen 
lare sia qut lh legni alla specificità 
del gusto itali ino ( -dieta mediterra 

m a i i h t quelli d i n ariti d i l l e , o 
lozione (omp ' i - s i v i d i l l i socie'a 
il i l u n in ' in n o n q i in ' > avvìi r i 
m i p-esi p tvinz t i ii i l ìs'nal 
un n'e rappresi nti ii h|> M i|xir 
! i l te sp l i t i i l i t in iv izn i n I sft 
tori i l ' i nu i t i r i 

1 il» gu imei *o i'lt t r i - ' n i 
zi ini esser/Mi mu te l imi tat ive 
della dm l i n i i a l n i e n ' i n visto 
che ò imjossibi'c asptit irsi s gnifi 
catrve v i n i z i m i quintitattve r i ) 
presenta uno dei maggiori punti di 
forz i di quisto settore industriale 1-
necessano che le imprese che ne 
fanno parte tolgano tempestivi 
mente 1 esigenza d i ritrodunc sia 
inno.azioni di prodotto in senso 
tradizionale sia innovazioni nella 
presentazione degli alimenti e nella 
scelta dei canali distributivi Ma I a 
rea in cui è opportuno che (sse 
concentnno nso'se p u nlev in t i che 
in passato soprattutto in termini di 
n c i n a e qu i l la de'l immagine e 
della tomuni t azioni Questi i ari 
che I a re i in i in e più diffici'e muo 
versi in quanto la società di oggi ha 
davanti a sé crescenti problemi di 
selezione dei mezzi di mformizio 

Il i q 1 tuli ileg'l s't sci i 

p ibb u t in I ut i ' i t i m i r i , 
11 i u s me l ' o i n p ibb l i f 
v tn ' t s ( |>er k n ipri si i 
eo ìs i i n ' i i l q u i i n o 
' i l io i l ci n me izio' e i 
i i \ n n i n ' i l i ni issi di in' 
n dsiHin I ti p ("'and» ri 
- lì t l im i n i i i n ' e r v u ' i i i 
t ire l i s i 'e/1 >i e d i l i o r i s u 

In* i e va i l as i l i n t o i' 
in un i |trus|<nrvi di ti i 
viob iliz/a? un i dei i o n ' 
mi l i tar i in h i r n p a i u n i i 
progassrva adesione ai v 
salutismo le produzioni ci 
r ino a lh cos dite f a d et ì 
nuca avranno uno spazio 
te anche in altri paesi Rigi 
tecnologie eli trasformazic 
qual tà di alenile prexluzic 
prese italiane già jieisseg 
notevole v^intaggni comj 
talvolta anche |xisizioni e 
ship L i capacita d i rnant 
ixtsizioni elipenderà ino 
rea'izzazione di (xiliticlie 
nzzino e che comunichine 
fiuta delle produzioni itali 

P rcx iuz ione e v e n d i l a d i p i a n t e o r n a m e n t a l i 

P r o g e t t a z i o n e e r e a l i z z a z i o n e d i p a r c h i 
g i a r d i n i e a r r e d i u r b a n i 

M a n u t e n z i o n e d i p a r c h i e g i a r d i n i g r a n d i 
p o t a t u r e t r a v a m e n t i f i t osan i tan 

L a v o r i d i s i s 'emaz ion i a g r a r i e e fo res taz ione 

P r o g e t t a z i o n e e rea l i zzaz ione d i i m p i a n t i d i 

i r r i gaz ione 

S t u d i o d e ' l i m p a l o a m b i e n t a e s a l v a g u a ' d i o 
e r e c u p e r o p i a n t o s t o i c h e (eh ' u r g a a ' b o ' e a ) 

i 
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G
ì i nel d n u n o r t scorso 
s i quest ì sii ssa rubrica 
ililinino segnalato 

I opportunità d svolge 
ri lo sguardo ili Ami n 

mmmm i i Litma [xr le oppor 
t i n i ' i l i t sii t s s i b i i ssa toinin 
m i offi ri Vdtsso t i smil ra op 

^ |« ninni r i m a n siili i r o n i e nto 
| n r di l init irlo geo.,rtfie uni nte i 
ini tu ri s » 11 ufi tlon digli o | x r a 
tori i \ i i m i il il un un paese 
( K | id i i , l il i de I il 'ero tont i 
ni i i [r st n! M'Unii prosjiettivt 

Di i| n i f R M stilino p i r h n d i ' 
!) t ,V!ts i 1 [>eri Ile v iV h | t u i 
il | in' n su dt i s s o ' I t r i l in tn > 
i i ) i I I I ut r igio ndi t i |x igf 
t r i t i i 11 p i r i t i 11 1 i t r i \l 

< r i ett » | r u n r tgn IH il Vt s 
s i o s ' n i i , i kli tiiniMiiu et t u 
1 M i i m 1,1,1 it i il il | unto d \i 

-' i tlt 1 i i i s tu ì/u IR e t o r o m i ì 
t s u i n si t o l li in k a p r a p ; rt 
< ut l'o I | x r s s'i n /a di alt uni 

t l ii( i t i u n i t o n d i s s i m i 
i it s il t in ì > ili 11 i p t n i r p r vi 
I M ni i u (| iak.11 Munititi m i 
!>• sii\ i i s m u n i t o U n già r t, 

*' g in o 
Tinta i l t l i s t t vMcommut i fi 

i i u i / i i n i iiittrnazionil 1,1111 r il 
I » ntt 1 1 o t 1 it 1 \t rso I Ami r i t i 
! 11111 t r i 1 ni unt is i <>tt iturt su 
li 't ntl p i ito n t l rkonsiilerirt il 
N'issuo n i p i t s e afftlilule s t i 
[ ind i do in l o n s d m / o n i l i 
I* s s i b l t i di m | ria i rubinitti fi 
II nzi iitttstiintiiersoquestopac 
s Outs , [« itivi) uni uni nto non 

sfu, st u n i m m o igli dinli tnti 
1/ ni tilnni tr li'iiiinlmi n'e 

11 )! o imi 'osi re'l ini|xgnarsi con 
1 t 1111 11 npr st it uositti /ioni 
1 I t it' > 11 t di r stili a meno di 

1 1 tssir t i [intuiiir titizionii 
[USSK 1 [i. h'ito governane 

IACO ti si tfu rettnteintiitt un 
ì 't n\( i sponin't di tili un 

I liti (i r ' inaino il prts ente 
dilli B 1 Vi' tti Armi ni 1 In if 
fi mi 1 » In 11 ibri 1,1111 Io I ni(> 

Quando, 
cosa, 
dove 

DOMANI 
Ir indt ' \ n l i tir/aedi/ion<Mli 
O 11 u n in i r-oniin [)tr 11 pub 

blu 111 iiiinistr izione- L a t i n 
I iftst i/iont s u a uni u t n m 
loinpliti (felli grindi a/iendt 
«listiti ri cdiglihitiislituziona 
l i t tnlr i l i i lot ili the prtstnte 
rinno It proprie rializzizioni 
infonn l'i de e .climatiche Ro-
ini fu r i Oli I ali Smarzo 

• Orgiiu/z ito dill i socittiltir mi 
zn Omit \"f>h dedtnto ilh 
v,tst<ni in t ron ic i dti dot 11 
uniti 1 1II1 rgjmzza/ioiii dtl 
I 11 liu o 1/ cndilt Durm't li 
min '1 ti/1011 iiKontro s i n 
(X) sii t f iri il [i m'osili loiht 
1 gu li 11 u 1 [cinologi 1 1! in 
gr 1 ' d i Ifr 11 |n r ' i gt stinti 
(Iti il x t n'i Milmo Ut 't I 
K i t ut Hil I il f r i ìr/o 

• Si 1 1 ii 1 , i 1 ,jn iit( ni t* mi 1 
i l 1 (' h 11 mf 1 o 111 sii 
u n i i t i 1 ..e 1 s i! 1 
I I 11 | r l> i/ii 1 

1 I r i f)i 

Import-Export - Business in America Latina 

Se l'Est non tira 
meglio andare 
nel sicuro Messico 
MARIO CASTELVETRO 

111 n'odi riprti du i a forimi [nst i 
ti daliu'iipKMsudcimenniii in 
I r ni iluogoa'V'issuo invntiidei 
sutttssi nms i,ul'i 1 tili [nesi sul 
t t r r t io dtlla st ibiliti e l i m i n i c i 
Di notirt semi rt [xr rt s'ire in 
1 rrcno di guxo ijne'lo lui-» iz ino 

s 1 p in allargato i l e costituisce 
un argomento di m'trtsse spesso 
iteti no [>tr I nostri o p m i ri i l i t 
111 torso degli ultii 11 mesi è imi'ito 
i t t i Ia'teggnn 1 nto della Saie 

M rso il [ni sed PirtlioViHa 
Nulli di e t t i / o m l t anzi quii 

t i l t iil'enort sforzo la Site [)Otrtb 
IH. [>ur (irlo ini intinto il miglio 

rami nto di 11 1 tliss fu iziont del n 
sii 10 e li e'imiinziont di 1 plafond 
spellino per l icoperti indt tri ti 
ti lostit usi0110 indubbiaintn'e de 
gli importanti pissi in av ulti r\ e 
|X)ttihtno e do.Tebt)tio rapi r l 

s i n ' i n un am[ nninito deih di 
mcnsio it di i [> intailutt | r /ettivo 
nppreseptito dill i io,i tr t ir i issi 
tur iti\ 1 pubbli a 

liisomiin li stinzione gtne.i't 
t i fa 1 ap 't- the spiri un \ento f i\o 
re\ole jxr li reli/ioni economiche 
(ilo messicane In IJ usto (juidro 
non ò et rio 1 i su i ' t li visiti reien 
ttintn'e organizziti td effettuai 

hr mio Noli h Atlui'e Occhetto 
( arlo Patnicco Sergio Pininfan 
ni Cenova TeatroC rlol-elite 
6 e 7 m ir/o 

MARTFDl 10 
Promosso dal Centro studi delta 
Confirdustni convegno dtdK 1 
to 1 •Ristrutturi/iont dell indù 
stri 1 I n opportunità di [xilttxa 
ndustnile Sono [xvasti m'er 

vinti di Giuseppi DtRta Inno 
t inzo Cipolletta hi gì Artuti 
Vittorio Mi rioni LUIPI Abete 
Komi Vaila licitali II otri a del 
( n i 

GIOVI-DÌ 12 
\tii t sct'e ni td zi 1 di I-\ 
l m n' rt rissi v,ni sui s< t ori 
(', 1 r ^ - j ' ' n t() ( \ l t of j | / j 
1 unni il 1 uf n r i ' i 1 1 
d 1 'li s il 1 t (' lì i t I 

VINI-KM I 
't r / 

1 i t 

mento Ingno che o'fnn in iute 
pnma tutte le novità in litio di 
produzione e di distribuzione 
dell impiantistica per ledilizn 
civi'ee industmle Mihno Fìe 
ra Dal 12 al 16 marzo 

LUNFDÌ16 
Comtgno sul lenii »C ivsa intc 
grazione mobilita e licenzia 
mtntl collcttivi d0|)O li n'ormi-
mi analisi delle disposizioni in 
nov itr e e delle modalità di ap 
plitizione dell 1 Itggt 22! 91 
Milino HotelMiclielangtlo 

GIOVTDÌ19 
di nitri l 'odtllt opzioni sul tito 
I di S'alo over II t ti unter e 
tridttl i contro 'o e il ti'o'o 

tli 11 ( i \t gì o orgiipzz ito da / ' 
V 'i /l ' V Mihno l ' o l i Vii 
i l e augi o 

GIOVI-DI 26 
1 ri II il n i li stioi 11 t I/i 
i ' vjorni'c di st t'i ' 

t jn i s ni e ri z 
i ' d i •n rs - t I 

i in i i l 
l > I 

d i uni delegizKine della Confin 
dus'r ì itili i n gii il it ì d il'o stesso 
Piniiitarim di cui potremo cono 
set n msti'litiprossimamente 

Se [Xii dall ì ngione generale che 
sp ngt id un i itensifn irsi della col 
hborazione ectnomea tri i due 
paesi [wssi uno a qui II i specifica 
cui faccv imo [ tini i t tnno le cose 
diventano incori pm interessanti 
Perche'1 lentie essa offre ampie 
possibiliti di far entrare m e impo le 
piccole e me I e aziende italiane 

b t to in sintesi di the si tratta In 
mnzitutto e t d u i n e the una delle 
piti importanti binche di sviluppo 
messii m t la Nannini hninciira 
h i recenti mi ntesvilupp itou lave 
r 11 propri! -strategia dtll attenzio 
ne- verso il nostro patst e in pirti 
i ol ire v i rso li [IH cole e n UH I e mi 
prese ital un In sostanzi nel! imi 
sura in cui a Cittì del Vltssico !e au 
tonti governative si sono andate 
onmtando sempre [mi vtrso uni 
po' t in it t i a favonre h creazione 
e li vilonzzizione di un tessuto 
iimrettivo ili iz endt di i rn grin 
de dirnensiont co ni pisso netes 
vino (|X)litna nstrit i dtl resto in 
un ampia str itegli di nstnitturazio 
ne dtl sistema etoiionuto soprit 
tutto |xr quanto nguirda il settore 

Il giro 
delle 
poltrone 

• Nicola Proto è stato confermi 
to presidente dellAnac I Associa 
zione del'e aziei de pnv ite di auto 
tris[>orto [xrsone aderenti a Con 
findustna 
• Carlo Crosta, litohre dt l la 
genziiTeam77 è stilo eletto presi 
dente della Asp I Assotnzione ita 
liana delle agenzie di sales promo 
tion 
• Franco Chiusoli è stato tonfer 
mito alla presidenza delta Conf 
cexipcratrvedell Fmilia Romagna 
• Luisa Rovida d e Sanctis e 11 
nuova res[x)nsabile delle relazioni 
esterne e rapport con la stampi di 
Servizi lnterbiman la socitla che 
gestisce CartaSi 
• Gio rg io Maggion i ò il nuovo 
dirtttore commendale della Au 
s ihem so t i t t ì i (umica del gni|i[X> 
(-iii[)as D a r ò (iVtliniin t stato no 
minato (liret'ori ile le asorse t d i l 
I organizzazioni 
• L Associazione italiana della 
produzione (Aip) In rumo i'o il 
tonsiglo d iettilo II n lovo e h 
t io n il 11 ti s> t o ' ' nto V 'Iter » 

agricolo) per lo svalupi» economi 
co e so. n ' e del [iiese Ci si e dipa 
n passo resi conto che in questo 
t im[xi il nostro piese per I espe 
nenza accumulata in proposito pò 
t u a costituire un partner ideile 

St a tutto questo si aggiunge I im 
|X>itinzi attribuita dille stesse au 
tonta messicane allo sviluppo della 
ctxiperazume etonomica interni 
zumale ton tonseguente avvio di 
vane misuri a te a hvonre gli ime 
stimenli estt ri (soprattutto quelli di 
reta a tostituire joint vintuns èva 
ne forme di t o laborazione etono 
inita [iroduttiv ì i tctnohgica) si 
cajnste I azione i -t unburo ba ten 
te pentita ivmti da Ninonal I-i 
n intiera d ie tr ti altro haorganiz 
za o diverse uuv-oni opeiativt in 
It ili ì e in VICSSKO Risultati di que 
sta izione' Inli rissanti soprittutto 
|x r aitimi setton (mobili abbiglia 
minto t il/ì ire ni inno irticolidi 
[x l'è ) 

Tutto bnic -"llon7 No [xrche fi 
no ?il ora [xr ignoranza o starsi 
Utenze.ne rtll i avenidaVlcssxosi 
sono ireanun n ti fiutando 1 enea 
s one prop zn so'o alcune ngioni 
dtl tentro nord hd è un peci ito 
perche colili Innno ben compre 
so soprattutto ilnini opcr iton del 
Fiuti il tui r ìgionamento è stato più 
0 meno se ll-st non va puntiamo 
sul Vl"ssieo mig in [xr av\nre 0[X 
ri /ornil i c«)[xrazione destiniti a 
[xisiz omrsi tome traguardo fma'e 
propno sui mercti dell Fst diffidi 
intntc Kiessibi'i ittualminte jx'r 
vie d rette li loopcrizione econo 
nuca ita'o messicana può essere 
uti'e alle due parti Cosa dire a tiut 
sto punto'' Che sulla strada aperta 
d il f-riuli grazie Tvhe ni uno stni 
mento legislativo i[i[X>sito con e la 
legge rtgonile 19 specificami nte 
minti i tre ire u n tornit i agivo-
Iitivi tlt le attività industnali ne! 
1 t-umpa eentri 't e orientile s in 
iammulino e ton passo s[XXÌito e 
deciso mtl ie gli organismi t g'i 
operatori di altri rtgioni 

Cixla Giusi [>|>e De Rita Ungifran 
i o n e l-raifo l-ulcheri Per Carlo 
Vlartngo GorgioVliani Domenico 
Palmitn Vi dre i lininfanna f i m o 
Presutti Antonio Rovtrsi Clemente 
Signorini t Piro Toso Alla guida 
della Aip e stato confermato Dome 
nxo Palmicn 
C Rinnovato il vertice della st 
zinne terziario innovativo dt 11 Unio
ne degli ind istnali di Roma e pro
vine la Ali ì [in sidenza e stato eletto 
denaro Voccia Tre i VK_ipres«lm 
ti Paolo Angelucci hnzo Conc ina e 
Giancarlo Reti a 
# R a i m o n d o Lana e il nuovo [ire 
sidente della C issa di Risparmio di 
Penigia h stato nominato dal mini 
stro del Tesoro dopo quattro anni 
di vacatio della presidenza retta dal 
vxepresidt nte Antonio Bnzzioli 
• C laud io Manic i , Imo ad ora 
condirettore gt nerale della Banca 
d i I Vlonte di l 'arma e il nuovti diret 
'ore generale della Banta kunbar 
d a d i depositi e ton t i t oneriti ili Mi 
lano pnsiedut i (la r e d e n t o Raditi 
Fossati 
• Mass imo Nol te e stato nomin ì 
to amministr l 'ore delegato t direi 
tore gcntra ' i d i l la filali italiani 
delta Wixalvxh la finanznna bnt 
t inn i ta sinici t l i / / i ta nelle t o n t i s 
s o n i di m itili n i m o b i l n n Notte so 
sii i isti I ni n i i n o Kolxr' I 
(XHI s'Oli 
* Patrizio Sur<',ce (• I mi ivo di 
r< Iti rt ('eli i t i in inta / i mt is ' t r 
11 di li 01 \ tli r t t ih jirovn 

i e d i 11 v i i i v i V'cn ( idi 
i i \ ili i li VI li tomi li | ist 

ti it < /loie 
C GinnVIMI u à t ta'on inali 

i ti ! k . s 
t t i ^ t i t 

S I ' Il \j 1 
t (.-i/i no h J f ìi 

I f 1» 
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' La Banca Europea |)er la Ricostruzione 
" e lo Sviluppo fondata da quaranta paesi 

e due organizzazioni intemazionali ha un capitale 
di oltre quindici mila miliardi. Un punto d'appoggio per chi vuole fare affari con l'area ex comuniste 

P
rob'ema come approf 
fi tare al meglio delle 
notevoli potenzialità 
economiche presenti 
nei paesi dell r uropa 

" " ™ " centrile e onentale sen 
za ionere il nsctuo (ti l t di questi 
tempi è qualiosa di molto reale \, 
ste le diffici'e e talora disastrate 
condizioni di tali paesi) di sbattere 
la faccia contro difficolta nsonnon 
labili' Utilizzando prima di tutto i 
paracadute pro'ettiva tostiti! ti dai 
vari organismi messi n piedi negli 
ultimi due anni dalle a itonta gover 
native dei paesi occidentali 

La tosa va fatta soprattuto quan 
do s> tratta di organismi come la 
Bers (Banca Europea di Ricostru 
zione e sviluppo) Ciò perché essa 
asuavolta può contare oltre che su 
notevoli risorse finanziare propne 
anche su una volontà politica di 
fondo espressa dai membn [onda 
tori della stessa Banca che sono poi 
10 paesi e due organizzazioni ìnter 
nazionali la Comunità economica 
europe e la Banca europea degli in 
"estimenti 

Qual è il contentuto di questa vo 
tonta7 E presto detto mettere .n pie 
di e rendere operatrva una istituzio 
ne finanz ana intemazionale creata 
appositamente per aiutare le na 
scenli democrnze dei paesi del 
I Europa centrale e onentale nel lo
ro processo di transizione verso il li 
b-romerca'o 

Chiunque voglia realizzare affan 
con i paesi dell a'ea in questione 
pertanto non può non tenere con 
to dell esistenza di questo organi 
smo e panmenti deve necessaria 
mente conoscere tome [x?rche e 
per quali cone reti ob ettiva esso può 
essi re util zzato Del re sto e he da 
[>arte degli o[xnton italiani ci s'a 
un ampio interesse almeno di co 

I
l molo del countertrade 
è stato in questi ultimi 
inni molto enfatizzato 
Dal si ttobosco di tna 
prassi commerciale 

™ • quasi vergognosa co
ni era [ inni 11 com|x nsazione og 
gì il toun'ertnde ha un suono nobi 
le èdiventa'odimotta centmaiadi 
persone (soprattutto quelle che 
noni hanno mai praticato) ci cani 
pai o facendo convegni pubbli 
can lo libri t dichiarandosi esperti 

I Ice è 'tato regolarmente issen 
teregli inni bui SO bO e 70quando 
il comi er t r ideer ium nectssitava 
tale [ier poter lomniermri ton 
piesi ad economi! di Stato 1 Ice si 
e inserito in questi ui'inn anni nel 
discorso cojntertnde soprattutto 
penili ha jxitu'o usufruire di beni 
vo'e thrgizioni d i p irti del Vlmco 
mts the li i denso di svi! inpart il 
countertrade l n il scorso non [in 
vai di tontraddizioni [>erthe recen 
temente a S igipon il mul to del 
iimn'irtride t stato smanttllato 
propno in una (Hit [xxhe zone 
do»e il lOJii'ertrede ha nuora una 
sja validità [ c n h e t i sono din 
[vii si Vicinimi Binimi i n n q u a 
I si può et ninneiare iscl i ivi 
mei te attn ersoleconi[x i s i / oni 

Anche ad un osserva'i re diva' 
ten o no i dovrebtx s'u^g rt il fatto 
che il loiintcrtride visto n i - sui 
fonnt tssen/iah (barttr c'1 ripa 
rellt'i buv I ( ki s s u ' i ) s ' i t on 
dividtnd ) 'a suiti deli etonoi na di 
St ito e sa dt stinT ) ali i stin/ ont 
ovunque si ass st i il n o ! o di q t 
s'af ) ni idi evo ( mia 

\vi v n i 'ol n. io ilcu il min fi 
'a I iv, li "n irinxl t n lo ' a i o i 
•a rt 11 11 ìi l ma [it r tfktt J il Hi 
q i il un 1/ ti ì ni fiori tTi ' [>•) 

! [ 't I H UH ( M I I H l / 1 
d i t *, ut i ( [ r i/ i ( 

Bers, la lunga mano 
in soccorso delle 
economie dell'Est 
MAURO CASTAGNO 

noscenza rispetto alla Bers è 
emerso con grande evidenza nel 
corso di un recente incontro oppor 
(imamente organizzato a Roma 
dall Ice propno per fornire una pn 
ma ma ampia e dettagliata fotogra 
fia della Banca europea di ncostru 
zione e sviluppo Tanto che la pur 
ampia sala dell Istituto presso la 
quale si è svolto 1 incontro non è 
stata sufficiente a contenere i nu 
merosi operaton e addetti ai lavon 
intervenuti ,n gran numero (è oltre 
tutto a pagamento) a con'emia di 
un interesse reale e concreto 

Vista I importanza dell argomen 
to ci sembra opportuno dare conto 
almeno di alcuni dei particolari del 
la fotografia della Bers auspicando 
altn interventi informativi magan 
più mirati 

Cioè propno in consiJerazione 
dell utilità I Ice non farebbe male a 
cercare di organizzare a'tre consi 
nuli però decentrate in modo da 
venire incontro alle es gt nze di u r i 
specifica utenza quella costituita 
dalle ptcole e medie imprese che 
può trovare difficile sia |x?r motiva 
cionomin the di tempo seguire 
iniznt ve alle quali in ixc essa d o 

vrebbe partecipare pei le utili infor 
maziom che ne può trarre 

Allora detto che la Bers ha in do 
fazione un capitale di tutto rispetto 
- -10 miliardi di bcu pan a circa 
15 300 miliardi di lire - ricordiamo 
che essa e giuridicamente parlan 
do una istituzione Iinanziana intcr 
nazionale appena nata essendo 
stata istituita nel 1991 

La sede della Banca è a Londra e 
il direttore esecutivo per I Italia è 
Giuseppe Vlaresca (ricordiamo in 
proposito che il consiglio dei direi 
ton esecutiva organo subordinato 
solo al consiglio dei governatori 
approva i progetti ti investimento 
I.a Bers opera sia come banca di in 
vestimento che come •mcrchant 
bank- canalizzando i suo' mesti 
menti per il bOi al settore privato e 
per il 50 a quello pubblico Fssa 
li oltre fornisce una importante e 
spesso mdispt nsabile ojx ra d as 
sistenz? ed effettua investimenti a 
caratteri partecipativo a fianco di
gli investiton privati I prestiti al'e 
imprese private hanno la durata 
massinw d'IO anni t sono corcessi 
senza garanzia assturativa go er 
nativi La liant^a inoltre può mter 

venire con partecipazioni aziona 
ne garanzie e sottoscnziom ma 
non offre garanzie ed assturazioni 
ai crediti alle esportazioni A ques'o 
punto v a sottolineato una cosa na al 
to importante che è preliminare a 
qualsiasimterventodellaBanca es 
sa non considera conveniente con 
cedere visti i costi di protedura ad 
essi connessi finanznmenti infeno 
n alla soglia di 5 milioni di Ecu 
(quasi 8 miliardi di lire) 

Il finanziamento - comunque 
può arrivare a copnre il 3S\ dtl co
sto totale del f rogetto che deve es 
sere sempre sottoposto onma di 
essere approvato ad una severa 
procedura intesa a verificare il suo 
interesse eccnmxorta 'e In sos'an 
lì tale procedura serve ad anali/za 
re le compatib lita tra il progetto di 
cui si lineile il finanzi unenti) t la 
s tuazion del paesi ntl qua'e il 
progetto si realizzerà e a stabili». 
con la massima precisione poss bi 
le la valiti'a e lentia degli effetti 
posi'iva tltl progetto ÌJC prociilun 

quindi costiti! n o n o un passaggio 
import intt ni 11 ambito tit! ioni 
plivso | loeessocln [«irta ?! finan 

La nuova via dei scambi in compensazione 

Per il countertrade 
non è ancora tempo 
di pensionamento 
IGORARGAMANTE• 

un esportazioni (I- vero i l i t nei 
primi misi di quest anno la dram 
matx i situazione valutana del p ie 
se h i costretto gli importatori |ugo 
slava a ricorrere alla vecchia prassi 
del rastrellamento dei prò enti v ì 
lutd'i dell esortazione ma augii 
riainon i he si sn tril'atodi uni ri 
caduta t e m p o n n u l Li stimo ni 
g ostavo è stato oraste, l ' od il'aPo 
Ionia dalla ( e t o s ' u v x i ' i l t il I 
I L tight n i 

V i |>?esi nn quali il passa»,», ) 
ili econo mid i meri ito i pm It ilio 
i mt no convinto coni" I ' Romani ì 
e li Bilgana il conitirtradt 0 m 
p irtt incora una i ccessita in 11 on 
e irduo ìiiotizzt'ri li su i su npar 
sa in un lutuio i l lutanza vn o 

Ovv miei te i resdui bitaaid! 
deli economia di Stato la ( i sC ] 
Vietili e Lub 1 ni T |» ssr t r 
nui cure il counlei'nilf e ni n va 
[ io rinini- tare dtl tu'to trinili 
ci li radddiz oni ni ani l i l i m i 
ne Civici,' i V II ex l iss 11 l n 
|xi sazi i e t ix gli ilfin ] ir il t 
v i o v ti tnn lo t t i Ixi v i ' i 
I ini e 11 in mi| i it i' 11 tt n |^i 
vi/ )nt (ni'teli n ini ti i t t i ' 
s i i 1 o tlt s il l'i I! e il i 
( j ( I* 1 t i e s | I ' [ ( [ (' ut t 
i i n . i (Iti t" i ( e 

•si^ckulazia- [>ercl é capace di gt 
nerare (horrib 'e d'Clu') ìlprofil'o 

In compenso il e r t e r (scambio 
di beni senza movimenti valutari) 
continua n i esseri di moni/zito 
ili [xi iti sastn attribuibili nel pnmo 
[xnododilia pere stro Ka intani da 
i n |> no di anni esso e rigore sainen 
te sogli l'o ali il 'o'izzi/ uni del 
primo ministro ton l u m i e t t i 
zumi ti iiossnib e tilt mi t r i le [xr 
gli i[ pniwigio lami ntl ( o i q lesta 
in s ir i io S'ito sov etico . iole irgi 
i nn l imo n g g n d t l l u n ' i n i | ri 
n e i vi | r itt i to pnser in il dir I 
to di [ ' t ' tvan il <a d i proventi 
valutari di l l ispo taz tnt 

Ci muiique s a i eil e \ l rss t he 
nega al ri [ usi comunisti o |X)s t 
munisti i c e 'o alle untvent ics 
(maqu s'è nontlaviebliroissi n 
pnse in i o is dira/ me n qui-ta 
sedt n qu ito tr tandjsidi invi 
s'unti i a 1 t s ir > s ito co > un l'i I 
/ tur ì | ( ssoi ) issi re i o tx tt 
s > o li t It) t! I c o , ntr 'i ) la 
't I nula | icfer l i t i, t'ta d I b i\ 
l i li i , ir ut] i r 111 t o' , 
gì ì t i in t" li I "HI I i li I i l 
ÌI i ti i u i n [* ti ìi I i ir ' 
tt ni ' i'i i » iti t ' 111 »l li ('i 
I 'cui i n i 11 n i i' | n 'ho il 

mi ntt ai. petit» < Ixn mi l o natno 
aglitxthi( 'elioi(raion rxc deni i 
le [x ri he 
1) t 0 la s'.saturi i ci tempi In la 
fornitura dt Impun to (tilt do 
VTcbleessere pagato s ib to) e il ri 
irò i't i l 'odo li sfasaturi che può 

tss re mei e di aVuni anni (r tor 
ti amix 11 he il torcetto di I ti in pò e 
ni ilio n i l'ivo in pitsi dell f t t ' o 
IH i in tu' 11 e asi 11 Su e [ u ' essi re 
d mi o Come ntl e i sode l l ix l 'ss 
q i mio mini t t 11 ut i q i isi 
s mpre hgir inzi i t ' e l lTVntsh ' 
kt i orni) nk-
2.) t e il riseli o ri! Ì'IV ) al111, n! i 
dt I prodi It ) t i l t v r i «"irto t ti» 
-•ntor ii onisis't 
» i le [xis I, it i di s n n o dt 11 io 
(II)! ) | IV I) itr VI JS| iss H 11 
lido li t isis'inli quan iositr ita 
tii ni t mi f uni u n m 11 il o s i ' 
s n e s i l n i ire 

I i s, o npirsi dt | ( i ì M n ! i 
|>( i taion i s 1 t s ' n/f di i i 'i 
ili 'i g v l ' t 1 (I ) ! i i-ossi 11 
(I u li i n iii7! in (i ( v i r t 
t! ( t't | gau uh u li in • 
u t ' 11 r 11 I, "111 ' li 1 i N! 1 

u t r i ut 1 * ( ( i l i , 
s 1 ('l t l'i I | I ' 

( i n , i ( t ' i' ' > ( I 
1 », ' I I I 1 s, | 

ziamento Due parole su ess 
no [>ertanto - S(xi>e l e pn 
debtxmo nguardare progetti 
vestimento per i quali s u disi 
le uno studio di fattibilità e un 
finanziano completo sian 
idcntifica'i i pir tners esse 
devono essere correliate da 
di m'enti firmate Ci sono 
Bers terreni di intcrven'o pm 
Se essi sono le infrastnitture i 
so la'o I ammodernament 
c o nparti produttiva con parti 
riguardo non solo a quelli imi 
li ma anche a quelli turistici 
luppo del settore privato e p 
zazione delle aziende [ubi 
creazione di un ampia rete 
cole e med e imprese la re 
zoine di misure con ' ro 1 in 
mento e per la protezione dt 
b tn t e 

Ci sart bbe da aggiungi e 
altre tose ma lo spiz o e ti 
Su un punto specifico ci se mi 
le tornare la soglia dei 5 nuli 
ninu di Leu non è trop;x> alta 
fa correre il nschio di tagliar 
dagli interventi della Bers par 
piccole t medie aziende7 1 
manda è venuta dagli stessi I 
nari della Bers prcs» nti a'I in 
organizzato dall Ice Da essi ( 
ta mche la nsixasta il lina te [ 
sere aggua'o dalla singo'a a 
facendo ricorso al'o strun ei 
consorzio 11 che tralal ' ro 
spinta verso un obicttiva) e 
a o"o a cuore a e' s ,wi 
Italia di commercio estero 
ippunto di espan'ere il nui 
lafui/io tde i tor , sor / i |x rs 
re I Minile e t t e s s v i fruii 
z ore delle nostre p ti i li e 
im| r,v 

frammcnta/nvu i l i risi 
tar n anca'e moti i| ) in! 
importanti sui menati ì Ut 
iialiilVtadt inltalv 

dtl lounttrtra li isista t di 
sen affront i o n torà [xr ni 
ni ni ig in i oli | in nei p n 
11-s' m i nei ir i t i p n stilivi 
luppo II [ir >b "ini t risei o 
tli grillili azt mie |x? the 
ino li ami hanno 1 pro[ ni t 
Il prob'ema na<< f |>er le 
puxl it'rici mede e picole 
neta trithng r ir unente vi 
(Knitri tem|x)ton iffindi 
entità |>°it In lo s'orzo |x>r in 
razione di tou iti rtradt e le 
in affari di len'omila doltar 
in qut! ' , d ì dut milioni di 
Per nn tln e [»snalizzato 
izitndi medio p ti oli It 
tiani i digli aff in i Ir eli 
t i itin no di m li ni di lui 
i on st o a[|Xt bill [ r I" 
u"»d ng 

Sai nel'a rtgioi t Ir 'i V 
(«iii'ia abbia no ceri a odi r 
q ìes'o | rob'irn i attravt rs > 
tuzori trt anni fa [nesso il ( 
zio!nuli, u adi un Ce itti 
peri! ire un >striiiutn'0|er 
ti rtradt si 1 ai i ostri to t sor 
i' ai t ìt't de'la legni i 

che vi il r t o ivii'i t 
i/un 1 n iz ni i' ci i smvi 

IH [xrrisi 'vert iprot imi 
r*r '( il t ou ed i>[ AI 

I- un ì foni! i lathef i H 
da odt insù' iti ibb istinz i 
e i n i di 11 wi'iiziotu t i t i 
I ign i i e i|i i Ila dil b i> I 
q i l't \>i ni I i (In suoi ! ti t 
n q i ili li i i t t n i o 
I t u i ì e 

H a i " ' I n i i 
' i ' t 

(Quts to e il l i s to d i l 
vento clic verrà pubblic 
libro Imeslirc ali ><( di 
ina u s c t a ) 
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Come 
si riconosce 

un prodotto con 
la coscienza 

pulita? 

Guardalo dritto negli occhi: un prodotto 
Coop non ha nulla da nascondere. La sua 
etichetta è un libro aperto. Precisa e det
tagliata, ti dice che hai davanti un prodot
to senza coloranti e rigorosamente con
trollato anche nell'uso degli additivi, sicu
ro per te come per l'ambiente; in più, ti 
ricorda le vitamine di cui hai bisogno ogni 
giorno, e ti confessa persino il contenuto 
di grassi e di colesterolo. Perché un modo 

di consumare più consapevole è un modo 
di consumare più evoluto. I prodotti 
Coop sono più di trecento: prodotti ali
mentari, per l'igiene personale e per la 
pulizia della casa, che la Coop seleziona e 
controlla in tutte le fasi produttive, t tu
tela dei consumatori. 
Insomma, i prodotti 
Coop sono prodotti ^ ^ 5 ^ ™ 
con la coscienza pulita, CHI PUÒ' DARTI DI PILT! 

OOQD 
LACOÓPSÈTBTU 


